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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

a CONSIGLIERE PARLAMENTAI!
CAVO •""' * SBGBETBUA

Roma, 18 novembre 1980

Prot. n. 1846/C-4379

Onorevole
Sen. Prof. Amintore FANFANI
Presidente
del Senato della Repubblica

SEDE

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara all'at-
to della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva formulata
nella mia precedente lettera n. 1843/C-4376 del 23 ottobre 1980, mi onoro di
trasmetterla l'atto classificato, secondo il protocollo interno della suddetta
Commissione, come Documento 551, che il Comitato ristretto istituito in seno
alla Commissione stessa col compito di individuare gli atti e documenti da
pubblicare, alla stregua dei criteri da questa fissati nella sua ultima seduta del 15
gennaio 1976, ha deliberato sia pubblicato, nelle forme usuali, nel IV Volume
della documentazione allegata alla «Relazione conclusiva» dei lavori della
Commissione (Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura).

li-Documento suddetto viene trasmesso prima dei Documenti 259, 263,536,
544, 545 e 546, in parziale deroga all'ordine di priorità nella pubblicazione dei
documenti della Commissione indicato dall'onorevole Presidente Carrara nella
Sua lettera indirizzata agli Onorevoli Presidenti delle due Camere il 10 giugno
1976, a conclusione dei lavori della Commissione stessa.

Ciò è dovuto esclusivamente a ragioni tipografiche, essendosi ritenuto
preferibile che il Documento medesimo (che raggnippa gli atti del procedimento
penale, nei vari gradi di giudizio, a carico di Luciano Leggio e Giovanni Pasqua,
imputati dell'omicidio in persona di Calogero Comajanni, avvenuto a Coricane
il 27 marzo 1945) formasse, data la sua considerevole mole, il contenuto di un
tomo a sé stante.

Il Documento 551 sarà compreso, pertanto, nel quindicesimo tomo della
numerosa serie in cui—per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera
n. 1725/C-4286 del 10 maggio 1978 — si è ritenuto opportuno articolare il
suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterla gli altri atti che dovranno essere raggnippati nei
susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterla - man mano
che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione do fotoriproduzione
— gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha deliberato la pubblicazione,
alla stregua del mandato conferitogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

a CONSIGLIERE PARLAMENTARE
CAPO DELLA SEGRETERIA

Roma, 18 novembre 1980

Prot. n.,1847/C-4380
Onorevole
Dott. Prof. Leonilde IOTTI
Presidente
della Camera dei Deputati

R O M A

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara all'at-
to della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva formulata
nella mia precedente lettera n. 1844/C-4377 del 23 ottobre 1980, mi onoro di
trasmetterla l'atto classificato, secondo il protocollo intemo della suddetta
Commissione, come Documento 551, che il Comitato ristretto istituito in seno
alla Commissione stessa col compito di individuare gli atti e documenti da
pubblicare, alla stregua dei criteri da questa fissati nella sua ultima seduta del 15
gennaio 1976, ha deliberato sia pubblicato, nelle forme usuali, nel IV Volume
della documentazione allegata alla «Relazione conclusiva» dei lavori della
Commissione (Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura).

Il Documento suddetto viene trasmesso prima dei Documenti 259,263, 536,
544, 545 e 546, in parziale deroga all'ordine di priorità nella pubblicazione dei
documenti della Commissione indicato dall'onorevole Presidente Carrara nella
Sua lettera indirizzata agli Onorevoli Presidenti delle due Camere il 10 giugno
1976, a conclusione dei lavori della Commissione stessa.

Ciò è dovuto esclusivamente a ragioni tipografìche, essendosi ritenuto
preferibile che il Documento medesimo (che raggnippa gli atti del procedimento
penale, nei vari gradi di giudizio, a carico di Luciano Leggio e Giovanni Pasqua,
imputati dell'omicidio in persona di Calogero Comajanni, avvenuto a Coricane
il 27 marzo 1945) formasse, data la sua considerevole mole, il contenuto di un
tomo a sé stante.

Il Documento 551 sarà compreso, pertanto, nel quindicesimo tomo della
numerosa serie in cui — per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera
n. 1767/C-4317 del 2 luglio 1979 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto
IV Volume.

Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che dovranno essere raggnippati nei
susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterLe - man mano
che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione e/o fotoriproduzione
— gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha deliberato la pubblicazione,
alla stregua del mandato conferitogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(doti. Carlo Giannuzzi)
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AVVERTENZA

Come è narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a fissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, una
serie di rigorosi criteri intesi alla individua-
zione, nel copioso materiale documentale de-
positato nel suo archivio, degli atti da rende-
re pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, già adottata in una pre-
cedente seduta, di non rendere pubblici gli
anonimi, e cioè i documenti, comunque ac-
quisiti dalla Commissione stessa, provenienti
da fonte ignota o apocrifa — e preso atto che
tutti gli altri documenti potevano suddivi-
dersi, in generale, in due categorie, compren-
denti l'una i documenti che erano serviti co-
me fonte di notizie o di valutazione per tutte
le proposte di relazione sottoposte alla vota-
zione finale, l'altra concernente i documenti
che non erano stati in nessun modo utilizzati
nelle suddette proposte di relazione — stabilì
che fossero resi pubblici i documenti com-
presi nella prima categoria, con le seguenti
esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall'organismo tecnico della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di docu-
menti in senso proprio, ma di documenti in-
terni della Commissione, preparati ai fini dei
suoi lavori);

b) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le «scalette», «bozze» o «tracce»
inerenti alla preparazione o predisposizione
di studi, indagini, documenti della Commis-
sione; gli appunti e resoconti informali stesi
a documentazione dell'attività dei vari
Comitati;

e) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro contenuto e cioè sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur prove-
nendo da persone individuate o da Autorità

pubbliche, contenessero notizie o riferimenti
di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o le parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro che
ne erano gli autori.

La Commissione stabilì, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere e)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per le
altre parti, come stralci.

La Commissione stabilì, altresì, di non ren-
dere pubblici, in via generale, i documenti
compresi nella seconda categoria, con le se-
guenti eccezioni:

a) i processi verbali delle sedute della
Commissione; di tutte le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legislatura,
nonché delle sedute dello stesso organo nella
IV Legislatura che si fossero concretate nello
svolgimento di attività istruttorie: con esclu-
sione di quelli in cui si facesse riferimento
agli anonimi, intesi nel doppio senso prima
precisato (anonimi in senso formale e in sen-
so sostanziale);

b) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con l'assicurar
zione che sarebbero rimaste segrete, sempre
che i loro autori, preventivamente interpella-
ti, avessero dichiarato per iscritto di consen-
tire alla pubblicazione;

e) la relazione Ferrarotti;

d) la tavola rotonda tenuta il 21 giugno
1965.

La Commissione respinse un emendamento
del deputato Vineis, tendente a limitare
l'ambito di estensione della locuzione «so-
stanzialmente anonimi» nel senso che non si
sarebbero dovuti espungere dai documenti
da rendere pubblici gli accertamenti fondati
meramente su voci correnti; respinse un
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emendamento presentato dal deputato Nico-
sia, tendente alla pubblicazione di tutti i re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione; respinse, inoltre, un emendamento
subordinato dello stesso deputato Nicosia,
tendente alla pubblicazione dei resoconti ste-
nografici delle sedute della Commissione in
cui si fossero dibattuti problemi di particola-
re interesse; respinse, infine, un emendamen-
to del deputato Malagugini, tendente alla
conservazione, nei processi verbali delle se-
dute della Commissione e delle sedute del-
l'Ufficio (Consiglio) di Presidenza, del riferi-
mento agli anonimi.

La Commissione deliberò, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
nonché di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in sede di approva-
zione della relazione. (1)

La Commissione stabilì, poi, che fossero
pubblicate le lettere ad essa inviate da priva-
ti cittadini che si erano sentiti lesi nella loro
onorabilità personale da apprezzamenti con-
tenuti nelle precedenti relazioni da essa
licenziate.

La Commissione demandò la verifica con-
creta della conformità dei documenti da ren-
dere pubblici ai criteri da essa stabiliti ad un
Comitato, composto dai deputati La Torre,
Nicosia, Terranova e Vineis, dal senatore Fol-
lieri e dal Presidente: Comitato che avrebbe
dovuto, a sua volta, sottoporre al giudizio
della Commissione — la quale, pur conclu-
dendo formalmente la sua attività con la co-
municazione della relazione conclusiva ai
Presidenti delle Camere avrebbe, perciò, po-
tuto in seguito «rivivere» in quella sola ecce-
zionale eventualità — la definizione delle so-
le questioni di controversa interpretazione
circa l'applicazione dei criteri medesimi.

Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell'Archivio del Senato.

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state già pubblicate
in appendice alla Relazione conclusiva (Doc. XXIII. n. 2
- Senato della Repubblica - VI Legislatura). (N.d.r.)

Sull'attività del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle delibe-
razioni da questo adottate, il Presidente Car-
raro riferì ad entrambi gli onorevoli Presi-
denti delle Camere, Spagnoli! e Pertini, con
la seguente lettera:

«Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,

' sciogliendo la riserva formulata nella mia
lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha concluso i suoi lavori
il Comitato ristretto istituito in seno alla Com-
missione parlamentare di inchiesta sul fenome-
no della mafia in Sicilia col compito di verifi-
care concretamente la conformità dei docu-
menti, che la Commissione medesima ha deli-
berato di rendere pubblici nella sua ultima se-
duta del 15 gennaio 1976, ai criteri dalla Com-
missione stessa indicati in quella seduta, un
estratto del cui processo verbale è stato pubbli-
cato alle pagg. 1287-1288 del Doc. XXIII, n. 2 -
Senato della Repubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio; 4,
11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 antimeri-
diana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30 marzo; 6,
7, 27 e 28 aprile; 5, 12, 13, 18 e 19 maggio; 9
giugno 1976) il Comitato ha attentamente va-
gliato tutti i documenti in questione alla stre-
gua dei criteri sopra ricordati ed ha preso atto
della rinuncia da parte dei relatori alla pubbli-
cazione di taluni documenti o di parte di essi,
che, genericamente indicati come fonte delle
rispettive relazioni, si sono, ad un più maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non speci-
ficamente concludenti rispetto al contenuto
delle relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti alle relative sedute. Non
sono mai insorte in seno ad esso questioni di
controversa interpretazione circa l'applicazione
dei criteri fìssati dalla Commissione, tali da
rendere necessaria l'eccezionale reviviscenza
della Commissione medesima per dirimerle.
Delle sedute del Comitato sono stati redatti
processi verbali, che il Comitato stesso ha deli-
berato siano versati nell'Archivio del Senato,
unitamente ai documenti che la Commissione
ha deciso di non rendere pubblici.
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// Comitato ha, altresì, stabilito che i docu-
menti da rendere pubblici, dopo l'accurato va-
glio da esso compiuto, siano pubblicati secon-
do il seguente ordine di priorità:

Voi. I: Relazione Ferrarotti; tavola rotonda
tenuta il 21 giugno 1965; resoconto stenografi-
co delle sedute relative alle indagini conoscitive
effettuate dalla Commissione a Milano ed a
Parma il 15, 16 e 17 luglio 1974, nonché a
Palermo il 16, 17, 18 e 19 dicembre 1974; reso-
conto stenografico delle sedute antimeridiana e
pomeridiana del 13 novembre 1975 e delle se-
dute del 19 e 20 novembre 1975, in cui si è
svolto il dibattito sulle proposte da formulare al
Parlamento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause.

Voi. II: Processi verbali delle sedute dell'Uffi-
cio (Consiglio) di Presidenza e della Commis-
sione nella IV Legislatura; processi verbali delle
sedute dell'Ufficio (Consiglio) di Presidenza e
della Commissione durante la V Legislatura;
processi verbali delle sedute della Commissione
durante la VI Legislatura.

Voi. IH: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza.

Voi. IV: Documenti indicati dai relatori co-
me fonte delle notizie contenute nelle rispettive
relazioni.

Tali documenti dovranno essere raggnippati
in relazione alle materie cui sembrano preva-
lentemente riferirsi secondo i criteri di classifi-
cazione di cui all'allegato elenco. (2)

Voi. V: Lettere, esposti, memorie inviati alla
Commissione da privati cittadini che si sono
sentiti lesi nella loro onorabilità personale da
apprezzamenti contenuti nelle relazioni licen-
ziate alla data del 15 gennaio 1976.

Il Comitato, constatando che, con la conclu-
sione dei suoi lavori, la Commissione ha for-
malmente assolto i compiti affidatile dalla leg-
ge istitutiva ed ha, così, esaurito il ciclo della
sua attività, ha stabilito che l'esecuzione delle
sue deliberazioni sia affidata all'apparato della
Segreteria della Commissione, che dovrà così
curare l'allestimento materiale dei volumi con-
tenenti i documenti da pubblicare e fornire

(2) L'elenco è pubblicato alle pagg. XV e segg. (N.d.r.)

l'assistenza necessaria per la revisione tipo-
grafica dei medesimi, rimanendo, contempora-
neamente, responsabile della custodia dei docu-
menti depositati nell'archivio della Commissio-
ne fino al loro definitivo versamento nell'Archi-
vio del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di sot-
tolinearLe che questo evento non potrà realiz-
zarsi che nell'arco di un periodo di tempo sen-
sibilmente lungo. E ciò sia perché l'allestimen-
to dei volumi contenenti i documenti da pub-
blicare (volumi molti dei quali si articoleranno
sicuramente in più tomi, stante la ponderosa
mole di tanti documenti) richiede tempi tecnici
assai complessi, sia perché numerosissimi do-
cumenti, acquisiti in originale presso pubbli-
che Autorità, dovranno essere riprodotti foto-
staticamente in modo che gli originali stessi
possano essere restituiti alle Autorità che li
hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera, che
segna il momento formale della definitiva con-
clusione dei lavori della Commissione d'inchie-
sta sul fenomeno della mafia in Sicilia, mi
consenta, signor Presidente, di manifestarLe,
con i sensi della mia più alta considerazione,
la mia vivissima soddisfazione per l'occasione
che mi è stata offerta di suggellare con la mia
modesta fatica una tormentata vicenda parla-
mentare che — pur se è stata oggetto di vivaci
critiche, molte volte avventate, non serene ed
ingiuste sempre — ha segnato una profonda
presa di coscienza della gravita del fenomeno
mafioso, ed ha indicato sicure linee direttive
per la ripresa economica e morale della nobilis-
sima terra di Sicilia.

Luigi CARRARO».

Con la stampa del presente tomo la Segre-
teria della Commissione prosegue nella pub-
blicazione del IV Volume della serie indicata
dal Presidente Carraro nella sua lettera del
10 giugno 1976 agli onorevoli Presidenti del-
le Camere, nel quale vengono raggnippati
tutti i documenti indicati dai relatori come
fonte delle notizie contenute nelle relazioni
licenziate a conclusione dei lavori della Com-
missione stessa (relazioni pubblicate tutte,
a loro volta, nel Doc. XXIII, n. 2 - Senato
della Repubblica - VI Legislatura). Il tomo
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costituisce il quindicesimo di una lunghissima
serie in cui si è reso necessario articolare il
suddetto IV Volume. Come si è fatto presente
nell'Avvertenza del primo tomo (V. Doc.
XXHI, n. 4 - Senato della Repubblica - VH
Legislatura, pag. XII), ciò è dipeso dalla
ponderosa mole del complesso dei documenti
che debbono essere raggnippati nel Volume
medesimo, i quali — secondo una rilevazione
approssimativa estrapolata dall'esame di un
loro «campione» — constano di almeno 90
mila pagine.

Vengono qui pubblicati gli atti raccolti —
secondo il sistema di classificazione adottato
dalla Commissione per ordinare il materiale
da essa acquisito — nel Documento 551; atti,
tutti, inerenti al procedimento penale, nei vari
gradi di giudizio, a carico di Luciano Leggio e

Giovanni Pasqua, imputati dell'omicidio in
persona di Calogero Comajanni, avvenuto a
Corleone il 27 marzo 1945 (3).

Gli atti raggnippati nel Documento 551
sono pubblicati nel testo in cui risultano per-
venuti alla Commissione. L'incompletezza, la
scarsa leggibilità e l'usura di talune pagine
risalgono al testo originale, o al deterioramen-
to che questo ha subito per il fatto di essere
stato conservato per molti anni in condizioni
di non perfetta aereazione.

Apposite note a pie di pagina facilitano,
infine, l'individuazione materiale dei diversi
atti, ovviando all'inconveniente dello «sfal-
samento» della numerazione originaria delle
rispettive pagine, dovuto alla loro trasposi-
zione in una nuova e diversa struttura edito-
riale.

(3) II Documento 551 — com'è stato fatto presente nelle lettere con le quali lo stesso è stato trasmesso agli Onorevoli
Presidenti delle due Camere: cfr. pagg. V e VI — viene pubblicato prima dei Documenti 259, 263, 536, 544, 545 e 546,
essendosi ritenuto preferibile che esso formasse, data la sua considerevole mole, il contenuto di un tomo a sé stante.
(N.djr.)
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Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carrarò agli onore-

voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indica-

zione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorità

nella pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come

fonte delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che

vengono compresi nel IV Volume)
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A) Documentazione concernente il banditismo
siciliano (4):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell'Auto-
rità di Pubblica sicurezza sulla lotta con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi il 21
settembre 1970 dal Ministero dell'interno.

Doc. 674. — Fascicolo relativo al giornalista
Michele Stern, trasmesso il 25 febbraio
1971 dal Ministero degli affari esteri.

Doc. 961. — Corrispondenza varia intercor-
sa tra la Commissione e l'onorevole Giu-
seppe Montalbano su episodi di mafia.

Doc. 1104. — Appunto, trasmesso il 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affari esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto docu-
mento allegato all'articolo 16 del Trattato
di armistizio del 1943 tra l'Italia e le po-
tenze alleate.

B) Documentazione concernente la mafia
agrìcola (5):

Doc. 144. — Documentazione varia riguar-
dante la personalità e l'attività di Giusep-
pe Genco Russo e, in particolare, la com-
pravendita del feudo «Graziano».

Doc. 174. — Documentazione e note infor-
mative, trasmesse il 5 febbraio 1964 e il 22
aprile 1964 dal Prefetto di Palermo, in me-
rito ai consorzi di irrigazione della
provincia.

Doc. 178. — Documentazione relativa a nuo-
vi elementi emersi sul feudo «Polizzello»,
trasmessa il 14 febbraio 1964 da Michele
Pantaleone, vice commissario straordina-
rio dell'ERAS.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, della Commissione regionale di in-
chiesta sull'ERAS.

Doc. 184. — Relazione, trasmessa il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, sulla vendita dell'ex feudo «Po-
lizzello».

Doc. 190. — Relazioni e documenti, tra-
smessi il 23 febbraio 1964 dall'Ispettorato
agrario regionale, riguardanti l'applicazio--
ne della riforma agraria all'ex feudo
«Polizzello».

Doc. 201. — Documentazione relativa alla
personalità e all'attività economica e poli-
tica di Giuseppe Genco Russo.

Doc. 208. — Documentazione, trasmessa
dall'Ente riforma agraria in Sicilia, relati-
va ai piani di conferimento delle ditte Gal-
vano Lanza e Raimondo Lanza per la par-
te dell'ex feudo «Polizzello» di loro
proprietà.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-
va, trasmessa il 24 aprile 1964 dal Presi-
dente della Regione siciliana, relativa al-
l'assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell'As-
sessorato regionale per l'agricoltura e
foreste.

Doc. 232. — Documentazione, trasmessa il 6
maggio 1964 dal Presidente della Regione
siciliana, riguardante l'applicazione della
riforma agraria.

Doc. 541. — Appunto, trasmesso il 31 luglio
1969 dalla Legione dei Carabinieri di Pa-

(4) I Documenti 621, 674, 961 e 1104 sono raggnippati nel primo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4 - Senato
della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)

(5) I Documenti 144, 174, 178, 183 e 184 sono raggnippati nel secondo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/1 -
Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 190, 201, 208, 218, 232, 541 e 542 sono raggnippati nel terzo
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/II - Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 552, 568, 582, 589
e 612 sono raggruppati nel quarto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/III - Senato della Repubblica - VII
Legislatura). (N.d.r.)
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lermo, relativo alle attività, alle possidenze
e alla personalità di Giuseppe Russo, nato
a Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto, trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo, sulle vi-
cende riguardanti il bosco di Ficuzza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il primo di omicidio aggravato in
persona di Carmelo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 568. — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinie-
ri di Mistretta redatto a conclusione delle
indagini svolte in merito all'omicidio di
Carmelo Battaglia, avvenuto in Tusa il 14
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
chiarazioni rese all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza e al Comitato per gli affari giu-
diziari, nella seduta del 16 luglio 1969, dal
Presidente della Corte di Appello di Messi-
na, dottor Pietro Rossi, in merito alla vi-
cenda giudiziaria relativa all'omicidio del
sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 589. — Relazione della I Commissione
referente del Consiglio superiore della ma-
gistratura, trasmessa il 18 febbraio 1970,
relativa agli accertamenti eseguiti in meri-
to al procedimento penale per l'omicidio
del sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 612. — Rapporto, trasmesso il 12 mag-
gio 1970 dai Carabinieri di Palermo, sui
consorzi irrigui «Cannata», «Naso»,
«Eleuterio» e «Sant'Elia».

C) Documentazione concernente gli enti regio-
nali siciliani (6):

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.S-, presentata all'assemblea ordina-
ria degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 681. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull'avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
l'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a ri-
chiesta della Commissione.

Doc. 860. — Note informative riguardanti
l'ingegner Domenico La Caverà, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 1120. — Atti, trasmessi il 9 giugno
1975 dalla Procura della Repubblica di Mi-
lano, relativi al procedimento penale con-
tro Graziano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concernente le ammini-
strazioni provinciali siciliane (6):

Doc. 124. — Documenti vari, trasmessi in
epoche diverse dal 1963 al 1965 dal dottor
Ferdinando Umberto Di Blasi, già Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo di Palermo.

Doc. 476. — Documentazione varia, tra-
smessa in epoche diverse dalla Regione
siciliana.

Doc. 940. — Documentazione varia relativa
all'intervento ispettivo disposto dall'Asses-
sorato regionale agli Enti locali nell'otto-
bre 1969 presso l'Amministrazione provin-
ciale di Agrigento e all'attività della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-
gento.

(6) I Documenti 594, 681, 858, 860, 1120, 124, 476 e 940 sono raggnippati nel quinto tomo del IV Volume (Doc.
XXIII, n. 4/IV - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)
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E) Documentazione concernente il Comune di
Palermo (7):

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione straordina-
ria svolta presso il Comune di Palermo dal
dottor Tommaso Bevivino, dal dottor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetano Alestra e
dall'architetto Rosario Corriere nei settori
dell'edilizia, dell'appalto di opere pubbli-
che e servizi, delle concessioni e delle li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell'Ammini-
strazione comunale di Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottor Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa il
14 maggio 1964 dall'Assessore ai lavori
pubblici del Comune di Palermo, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. — Elenco, trasmesso il 21 maggio
1964 dal Ministero dell'interno, dei Sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 aprile 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all'Assessore regionale
agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull'iter di approvazione del piano regola-
tore generale e sui criteri di applicazione
delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni, trasmesse dal 1964
al 1966 dalla Guardia di finanza, sull'esito
delle indagini disposte dalla Commissione
in ordine alle irregolarità riscontrate nel
corso dell'ispezione straordinaria al Comu-
ne di Palermo.

Doc. 234. — Atti, trasmessi il 14 luglio 1964
dalla Regione siciliana e successivamente

aggiornati, relativi al piano di ricostruzio-
ne della città di Palermo e al piano regola-
tore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto 1961
dal Comitato esecutivo della Commissione
regionale urbanistica sul piano regolatore
generale della città di Palermo, trasmesso il
26 maggio 1965 dal Presidente della Regio-
ne siciliana.

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria della
Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle licen-
ze edilizie rilasciate dal 1° gennaio 1967 al
20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in ordine alle varianti al
piano regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano
territoriale di coordinamento dì Palermo e
Comuni limitrofi, trasmessa il 10 aprile
1970 dal Comune di Palermo.

Doc. 635. — Pianta della città di Palermo,
consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-
dante della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, con l'indicazione delle aree di in-
fluenza delle principali famiglie mafiose, o
di zone particolarmente significative sotto
il profilo dell'attività mafiosa.

Doc. 665. — Atti e documenti acquisiti, in
epoche diverse, relativi alla vicenda del ca-
stello «Utveggio» di Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territorio
del Comune di Palermo e dei Comuni limi-
trofi, trasmesse il 29 gennaio 1971 dall'Isti-
tuto geografico militare.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi il 24 feb-
braio 1971 dalla Soprintendenza ai monu-

(7) I Documenti 192, 214, 227, 228, 230 e 233 sono raggnippati nel sesto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1 -
Senato della Repubblica - Vili Legislatura); il Documento 234 forma il contenuto del settimo tomo del IV Volume
(Doc. XXIII, n. 1/1 - Senato della Repubblica - Vili Legislatura); i Documenti 268, 454, 576, 598, 635 e 665 sono
raggnippati nell'ottavo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. l/II - Senato della Repubblica - Vili Legislatura); i
Documenti 666, 675, 679, 692, 706, 714, 715, 716, 717, 718, 719, 720, 721, 799, 906, 947, 950, 951, 952, 953, 954, 955,
956, 957, 958, il fascicolo personale del signor Vincenzo Nicoletti e il testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970 sono raggruppati nel nono
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. I/IH - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)
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menti della Sicilia occidentale, relativi ai
provvedimenti di nulla-osta a costruire, ri-
lasciati ai sensi della legge 29 giugno 1939,
n. 1497, per il territorio del Comune di
Palermo, dal 1956 al 1970.

Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Consi-
glio di giustizia amministrativa della Re-
gione siciliana riguardanti il settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo, trasmessa il 4 aprile 1971 a richie-
sta della Commissione, in ordine ad espo-
sti anonimi interessanti il settore urbani-
stico e personalità politiche ed ammini-
strative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi il 4 maggio
1971 dalla Regione siciliana e il 1° ottobre
1971 dal Comune di Palermo, relativi al
piano regolatore generale.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «La Favorita Immobiliare».

Doc. 715. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Co.Vi.Ma. Immobiliare Pater-
no -F.lli D'Arpa».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Fratelli Gaetano e Vincenzo
Randazzo».

Doc. 717. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Cacace e Catalano».

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Vincenzo Marchese».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Antonino Semilia e figli».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionari regionali nel corso di
indagini sull'attività del Comune di Mon-
reale nel settore urbanistico-edilizio, tra-
smessa il 4 dicembre 1971 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in merito all'acquisto e alla successi-
va vendita da parte dell'Istituto autonomo
case popolari di Palermo di un terreno sito
in località. Villa Tasca, trasmessa il 25
maggio 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 947. — Note informative varie trasmes-
se dalla Regione, dalla Prefettura e dal Co-
mune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermo in
merito alla utilizzazione da parte di priva-
ti del parco «La Favorita» di Palermo.

Doc. 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie TAMIC, CORES, e Re.Co.Si.

Doc. 951. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie SICE, «Immobiliare Miche-
langelo» e «Immobiliare Strasburgo».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie «Moncada Salvatore» e «F.lli
Moncada di Salvatore».

Doc. 953. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
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Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Immobiliare Lu.Ro.No.».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Carini Giuseppe e Gaetano».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Di Patti Giuseppe».

Doc. 956. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Sorci Giovanni e Collura
Antonino».

Doc. 957. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Guarino Lorenzo».

Doc. 958. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Terranova Antonino».

Fascicolo personale (n. 280), contenente note
informative, documentazione e corrispon-
denza varia, del signor Vincenzo Nicoletti,
trasmesso dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo.

Testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5
febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente il co-
struttore Francesco Vassallo (8):

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Cas-
sa di Risparmio «Vittorio Emanuele» sul-
l'esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il 19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale del costrut-
tore Francesco Vassallo, trasmesso il 12

agosto 1963 dal Comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo.

Doc. 200. — Documentazione relativa ai
rapporti fra l'impresa Vassallo e il Comu-
ne di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiali della Guardia di
finanza.

Doc. 200/IIL — Documentazione relativa ai
rapporti del costruttore Francesco Vassallo
con istituti di credito.

Doc. 737. — Rapporti della Questura e della
Legione dei Carabinieri di Palermo riguar-
danti il costruttore Francesco Vassallo.

G) Documentazione varia concernente il si-
gnor Vita Ciancimino (8):

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-
bre 1970 dall'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa alla vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenzo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa «Aversa».

Doc. 630. — Atti riguardanti il procedimen-
to penale promosso nei confronti dell'ex
sindaco di Palermo, Vito Ciancimino, im-
putato di interesse privato in atti di
ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la
concessione del servizio di trasporto dei
carrelli stradali per conto terzi al signor
Vito Ciancimino, trasmessa il 9 novembre
1970 dalla Divisione commerciale e del
traffico del Compartimento delle Ferrovie
dello Stato di Palermo.

Doc. 639. — Relazione del 28 novembre
1970 del Ministero dei trasporti sulla con-
cessione al signor Vito Ciancimino del ser-
vizio di trasporto dei carrelli stradali per
conto terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto
dell'ex sindaco di Palermo, Vito Ciancimi-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.

• (8) I Documenti 8,12, 200, 200/m, 737,628,630,631,639,647,662,856,1119e 1121 sono raggnippati nel decimo
tomo del IV Volume (Doc. XXm, n. 1/IV - Senato della Repubblica - Vffl Legislatura). (N.dj.)
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Doc. 662. — Rapporto informativo, trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissione,
sul conto dell'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino.

Doc. 856. — Documentazione amministrati-
va del rapporto di servizio del dottar Giu-
seppe Lisotta, assistente interino dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazione
relativi ai procedimenti penali a carico
dell'onorevole Salvatore Lima, trasmessi il
17 maggio 1975 dal Procuratore generale
della Repubblica presso la Corte di Appel-
lo di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la società «Aversa» diretto al Tribunale
amministrativo regionale di Palermo e co-
pia dell'ordinanza sindacale n. 3068 del 12
giugno 1975, trasmesse l'8 luglio 1975 dal-
l'avvocato Lorenzo Giuseppe Pecoraro.

H) Documentazione concernente talune Ammi-
nistrazioni comunali siciliane (9):

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, trasmessa il 20 mar-
zo 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Trapani, nel 1964, dal dottor
Guglielmo Di Benedetto e dal dottor Giu-
seppe Poti in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

Doc. 252. — Controdeduzioni del Comune di
Trapani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria del dottor Giusep-
pe Poti, trasmesse il 18 gennaio 1965 dal
Presidente della Regione siciliana.

b) Amministrazione comunale di Agrigento
(9):

Doc. 191. — Relazione del 5 febbraio 1964,
trasmessa il 5 marzo 1964 dal Presidente
della Regione siciliana, sulle risultanze ac-
quisite nel corso della ispezione straordi-
naria svolta presso il Comune di Agrigento
dal dottor Nicola Di Paola e dal maggiore
Rosario Barbagallo in ordine alla situazio-
ne urbanistico-edilizia, agli appalti di ope-
re pubbliche e servizi, alle concessioni e
alle licenze di commercio.

Doc. 247. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi formulati nella relazio-
ne Di Paola-Barbagallo, trasmesse il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regione
siciliana.

Doc. 453. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione svolta dai
dottori Mignosi e Di Cara presso il Comu-
ne di Agrigento in ordine al settore urba-
nistico-edilizio, per il periodo agosto-no-
vembre 1966.

Doc. 464. — Relazioni sull'attività svolta nel
1965 dalla VI Divisione dell'Assessorato
Enti locali della Regione siciliana.

Doc. 485. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi contestati dall'Assesso-
re regionale agli Enti locali a seguito delle
ispezioni Di Cara-Mignosi e della relazione
della «Commissione Martuscelli».

e) Amministrazione comunale di Caltanissetta
(9):

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 otto-
bre 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Caltanissetta, il 13 agosto 1964
dai dottori Renato Giabbanelli e Alfonso
Rizzoli in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

(9) I Documenti 202, 252, 191, 247, 453, 464, 485 e 248 sono raggnippati nell'undicesimo tomo del IV Volume
(Doc. XXIII, n. 4/V - Senato della Repubblica - VOI Legislatura). (N.d.r.)
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I) Documentazione concernente l'attività degli
Istituti autonomi dette case popolari (10):

Doc. 800. — Relazioni sulle risultanze delle
indagini svolte in merito all'attività degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Trapa-
ni, trasmesse il 9 dicembre 1971 dal Mini-
stero dei lavori pubblici.

L) Documentazione concernente il settore dei
mercati (IO):

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso il 10 set-
tembre 1963 dal Prefetto di Trapani, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse il 26 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, relative all'attività svolta nel 1964
dal Commissario straordinario presso i
mercati all'ingrosso ortofrutticolo e ittico
di Palermo, dottor Scaramucci.

Doc. 408. — Note sull'organizzazione del
commercio, trasmesse il 21 gennaio 1966 e
il 7 febbraio 1966 dal sindacato regionale
grossisti e concessionari ortofrutticoli della
Sicilia.

Doc. 410. — Note informative, trasmesse il
27 gennaio 1966 e l'8 aprile 1966 dal Co-
mune di Palermo, riguardanti l'organizza-
zione del mercato all'ingrosso, con partico-
lare riferimento all'assegnazione dei ban-
chi nel mercato, alla concessione di po-
steggi e a denunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse il
13 marzo 1970 dalla Guardia di finanza di
Messina e il 12 maggio 1970 dal Comune
di Messina, sull'organizzazione e il funzio-
namento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi il 4 luglio e
il 1° dicembre 1970 dalla Questura di Pa-
lermo e il 31 maggio- 1971 dal Comando
della Legione dei Carabinieri di Palermo,
sul signor Giacomo Aliotta, presidente del

sindacato grossisti e commissionari orto-
frutticoli, proposto per il soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore del
credito (10):

Doc. 402. — Documentazione relativa agli
accertamenti riguardanti il fallimento del
signor Gaetano Miallo di Marsala, acquisi-
ta, in epoche diverse, dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d'Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito siciliani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di so-
lidarietà nazionale (articolo 38 dello Statu-
to regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai
fondi depositati dalla Regione siciliana
presso gli istituti di credito, con note di-
mostrative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 al 1973.

N) Documentazione concernente l'onorevole
Salvatore Pagane (10):

Doc. 844. — Carteggio riguardante l'onore-
vole Salvatore (o Salvino) Fagone, Assesso-
re presso la Regione siciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi all'onorevole
Salvatore Fagone, trasmessa il 2 dicembre
1975 dalla Cassa di Risparmio «Vittorio
Emanuele ».

O) Documentazione concernente il traffico ma-
fioso di tabacchi e stupefacenti nonché i rap-
porti fra mafia e gangsterismo italo-
americano (11):

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, impu-

(10) I Documenti 800, 27, 188, 408,410, 609, 618, 402, 592, 653,1008, 844 e 1134 sono raggnippati nel dodicesimo
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. I/VI - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)

(11) II Documento 414, che è stato pubblicato prima dei Documenti 38 e 165, formando il contenuto di un tomo a sé
stante, è stato raggnippato nel tredicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. I/VII - Senato della Repubblica - Vili
Legislatura).

I Documenti 38, 165, 416, 548, 694, 708, 823, 968, 975, 980, 988, 990, 1016, 1028, 1029, 1032, 1058, 1068 e 1112 sono
raggnippati nel quattordicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/VIII - Senato della Repubblica - Vili Legislatura.
(N.d.r.)
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tati di associazione per delinquere e traffi-
co di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di
finanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacenti in Sicilia, trasmessi il 10 feb-
braio 1964 dal Ministero delle finanze e
successivamente aggiornati.

Doc. 414. — Organized crime and illicit
traffic in narcotics — Report of thè Com-
mittee on Government Operations United
States Senate made by its Permanent Sub-
committee on Investigations together with
additional combined views and individuai
views (e.d. «Rapporto Me Clellan»),

Doc. 416. — Atti del procedimento penale a
carico di Gaspare è Giuseppe Magaddino,
Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo, Fran-
cesco Paolo Coppola ed altri, imputati di
associazione per delinquere e traffico ille-
cito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell'interno, relativa ai rapporti tra la
mafia siciliana e la delinquenza negli Stati
Uniti d'America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti le indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promossi
per traffico di stupefacenti e contrabbando
di tabacco.

Doc. 708. — Sentenza, emessa il 25 giugno
1968 dal Tribunale di Palermo, con la qua-
le furono assolti, per insufficienza di pro-
ve, tutti gli imputati di associazione per
delinquere rinviati a giudizio con la sen-
tenza del Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo del 31 gennaio 1966.

Doc. 823. — Corrispondenza con il dirigente
dell'Ufficio narcotici presso l'Ambasciata
americana di Parigi, sulla posizione dell'Ita-
lia nel traffico internazionale degli stupefa-
centi dal 1966 al 1970 e negli anni succes-
sivi.

Doc. 968. —~ Requisitoria e sentenza istrut-
toria, trasmesse il 27 aprile 1973 dall'Uffi-
cio istruzione processi penali del Tribunale
di Palermo, relative al procedimento pena-
le a carico di Albanese Giuseppe ed altri
113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-
gno 1973 dal Comando generale della
Guardia di finanza, sul contrabbando di
tabacchi e sul traffico di stupefacenti.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-
gno 1973 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sulle manifestazio-
ni di carattere mafioso collegate al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-
tembre 1973 dalla Questura di Trapani,
sui rapporti fra mafia, contrabbando di ta-
bacchi e traffico di stupefacenti, con alle-
gato elenco delle persone indiziate di ap-
partenere ad organizzazioni mafiose ope-
ranti nella provincia di Trapani.

Doc. 990. — Notizie e dati raccolti a Milano
nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1973 dal Comi-
tato per le indagini sui casi di singoli mafio-
si, sul contrabbando di tabacchi e stupefa-
centi e sui rapporti fra mafia e gangsterismo
italo-americano.

Doc. 1016. — Relazioni ed elenchi vari, tra-
smessi il 12 dicembre 1973 dal Comando
della Legione della Guardia di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e sul
traffico di stupefacenti.

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-
cembre 1973 dalla Questura di Genova, sul
contrabbando di tabacchi e sul traffico di
stupefacenti collegati, ad organizzazioni
mafiose.

Doc. 1029. — Relazione, trasmessa il 26 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Napoli, sui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.
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Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti.

Doc. 1058. — Relazione, trasmessa il 28
gennaio 1974 dal Comando del Nucleo re-
gionale di polizia tributaria della Guardia
di finanza di Genova, sul traffico di stupe-
facenti e sul contrabbando di tabacchi dal
1970 al 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13
marzo 1974 dalla Procura della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Alba-
nese Giuseppe ed altri 74, trasmessa il 28
febbraio 1975 dal Tribunale di Palermo.

P) Documentazione concernente taluni perso-
naggi mafiosi:

a) Luciano Leggio:

Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre
1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a
carico di Luciano Leggio ed altri, condan-
nati per associazione per delinquere e as-
solti, per insufficienza di prove, dall'impu-
tazione di omicidio in persona di Michele
Navarrà e Giovanni Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale
contro Francesco Paolo Marino ed altri,
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu-
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della
mafia di Corleone, trasmesso dal Sostituto
procuratore della Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

Doc. 543. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice

istnittorc del Tribunale di Palermo, a cari-
co di Luciano Leggio ed altre 115 persone,
imputate di associazione per delinquere,
degli omicidi di Francesco Paolo Streva,
Biagio Perniila e Antonino Piraino, avvenu-
ti a Corleone il 10 settembre 1963, e di
altri reati consumati in provincia di Paler-
mo sino al 14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo, nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, di omicidio e
di altri reati, commessi a Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione, per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo, nei
confronti di Luciano Leggio ed altri, impu-
tati dell'omicidio di Placido Rizzotto e di
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza, emessa l ' i l luglio
1959 dalla Corte di Assise di Appello di
Palermo, con la quale veniva confermata
la sentenza con cui Luciano Leggio ed altri
erano stati assolti dal reato di omicidio in
persona di Placido Rizzotto, avvenuto a
Corleone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale a
carico di Luciano Leggio e Giovanni Pa-
squa, imputati dell'omicidio in persona di
Calogero Comajanni, avvenuto a Corleone
il 27 marzo 1945 (12).

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione, emes-
sa il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise
di Bari, a carico di Luciano Leggio, Salva-
tore Riina, Calogero Bagarella ed altri, im-
putati di associazione per delinquere, di
omicidio e di altri reati.

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo di
soggiorno, a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi il 7 febbraio
1970 dal Tribunale di Palermo.

(12) II Documento 551 — che, per le ragioni ricordate nella nota (3), è pubblicato prima dei Documenti 259, 263,
536,543,544, 545,546 — forma il contenuto del presente tomo, che costituisce il quindicesimo della lunghissima serie in
cui si articola il IV Volume. (N.d.r.)
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Doc. 624. — Atti del procedimento per l'ap-
plicazione di una misura di prevenzione a
carico di Luciano Leggio.

Doc. 676. — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello di
Bari, nel procedimento penale contro Lu-
ciano Leggio ed altri, con la quale Leggio
fu condannato all'ergastolo perché ritenuto
responsabile del duplice omicidio in perso-
na di Michele Navarra e Giovanni Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante l'applica-
zione di una misura di prevenzione a cari-
co di Luciano Leggio.

Doc. 689. — Atti del procedimento penale
per l'accertamento di eventuali responsa-
bilità del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
tro Scaglione, e del Presidente di sezione
del Tribunale di Palermo, dottor Nicola La
Fedita, in ordine alla custodia precauzio-
nale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto il 10 di-
cembre 1969 in Roma , con il quale Lucia-
no Leggio nomina sua procuratrice genera-
le Maria Antonietta Leggio.

Doc. 1084. — Relazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidente della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fisi-
che di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione pa-
trimoniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sul conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e il 16
luglio 1974 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto di Palermo in data 1"
giugno 1965 sull'arresto di Luciano Leggio.

b) Michele Navarra:

Doc. 710. — Fascicolo personale contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, del dottor Michele Na-

varra, trasmesso il 9 maggio 1970 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell'onorificenza di cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso il 15 giu-
gno 1971 dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri, relativo alla concessione della
onorificenza di cavaliere al merito della
Repubblica italiana al dottor Michele
Navarra.

t,

Doc. 731. — Fascicolo personale del dottor
Michele Navarra, trasmesso dall'Ispettora-
to sanitario del Compartimento delle Fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo alla
nomina del sanitario a medico di fiducia
dell'Amministrazione ferroviaria per il re-
parto di Corleone.

e) Angelo La Barbera e Pietro Torretta:

Doc. 236. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 23 giugno 1964 dal Giudice
istnittorc del Tribunale di Palermo, nel
procedimento penale contro Angelo La
Barbera ed altri, imputati di numerosi de-
litti verificatisi negli anni dal 1959 al 1963
nella città di Palermo .

Doc. 509. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa l'8 maggio 1965 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Pietro Torretta ed al-
tri, imputati di numerosi fatti di sangue
commessi a Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte di Assise di Catanza-
ro, nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri di
persone, violenza privata ed altri reati.
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d) Francesco Paolo (Frank) Coppola:

Doc. 31. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 12 ottobre 1963 dalla
Questura di Roma, e successivi aggior-
namenti.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Nu-
cleo di polizia tributaria della Guardia di
finanza di Roma.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di
Roma.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, imputa-
to, con altri, di associazione per delinquere
e traffico di stupefacenti, trasmessi il 16
ottobre 1963 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dal Co-
mando di Zona della Guardia di finanza di
Palermo.

Doc. 49. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 2 gennaio 1964 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, e successivi aggiornamenti.

Doc. 187. — Fascicolo amministrativo rela-
tivo a Francesco Paolo Coppola, trasmesso
il 26 febbraio 1964 dal Ministero del
tesoro.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistico-
edilizia del Comune di Pomezia, trasmessa
l'I! ottobre 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 774. — Atti giudiziali relativi all'appli-
cazione della misura di prevenzione a cari-
co di Francesco Paolo Coppola, trasmessi il
22 ottobre 1971 dal Tribunale di Roma.

Doc. 776. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola ed
altri, risultanti presso la Conservatoria dei
registri immobiliari di Roma, acquisito il
25 ottobre 1971 dalla Commissione.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute presso
il Comune di Pomezia da Francesco Paolo
Coppola, acquisita il 26 ottobre 1971 dalla
Commissione.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionari di
Pubblica sicurezza, concernente le specula-
zioni sulle aree fabbricabili di Francesco
Paolo Coppola, trasmessa il 25 novembre
1971 dalla Questura di Roma.

Doc. 841. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola, risul-
tanti presso la Conservatoria dei registri
immobiliari di Roma, trasmesso il 12 no-
vembre 1971 dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza.

Doc. 1063. — Decreti relativi alle misure di
prevenzione a carico di Francesco Paolo
Coppola, trasmessi il 7 febbraio 1974 dalla
Corte di Appello di Roma.

Doc. 1105. — Sentenza, emessa il 21 agosto
1974 dal Giudice istruttore del Tribunale
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di Firenze, contro Francesco Paolo Coppo-
la, Ugo Bossi, Sergio Soffi, Giovanni Lo
Coco, Mario D'Agnolo, Adriano Amoroso e
Angelo Plenteda per tentato duplice omici-
dio nei confronti di Angelo Mangano e di
Domenico Casella.

e) Salvatore Lucania (Lucky Luciano):

Doc. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 7 ottobre
1963 dalla Questura di Napoli.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 15 otto-
bre 1963 dal Nucleo centrale di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza.

f) Giuseppe Doto (Joe Adonis):

Doc. 813. — Fascicoli processuali del Tribu-
nale e della Corte di Appello di Milano,
relativi ai procedimenti per l'applicazione
della misura di prevenzione della sorve-
glianza speciale a carico di Giuseppe Doto,
alias Joe Adonis, acquisiti il 6 dicembre
1971 dall'organismo tecnico della Com-
missione.

Q) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiorno obbligato:

Doc. 1061. — Elenchi, trasmessi il 13 feb-
braio 1974 dal Ministero dell'interno, delle
persone indiziate di appartenere alla mafia
e sottoposte alla misura di prevenzione del
soggiorno obbligato.

R) Documentazione concernente le strutture
giudiziarie siciliane:

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per l'omicidio di Accursio Miraglia, avve-
nuto a Sciacca il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli, nel procedimento penale a carico
di Antonino Mangiafridda, Giorgio Panze-
ca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardibuono,
imputati di omicidio aggravato in persona
di Salvatore Carnevale e condannati all'er-
gastolo in primo grado.

Doc. 265. — Atti del procedimento penale a
carico di Antonino Mangiafridda, Giorgio
Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardi-
buono, imputati dell'omicidio di Salvatore
Carnevale.

Doc. 283. — Atti del procedimento penale a
carico di Giuseppe Cucchiara ed altri, im-
putati di appartenenza a banda armata, di
omicidio aggravato in persona del briga-
diere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier, di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
di altri reati, avvenuti a Partinico il 16
dicembre 1948.

Doc. 288. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di tentato omicidio in danno di al-
cuni Carabinieri e agenti di Pubblica sicu-
rezza e di detenzione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giugno
1949.

Doc. 293. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di strage e di detenzione di ordigni
esplosivi, reati avvenuti a Villagrazia di
Carini nell'agosto 1949.

Doc. 296. — Atti del procedimento penale a
carico di Giovanni Sacco ed altri, imputati
di associazione per delinquere, di strage,
dell'omicidio di Pasquale Almerico e di al-
tri omicidi nonché di detenzione e porto
abusivo di armi, reati commessi a San
Giuseppe Iato e Camporeale tra il 1955 e il
1957.

Doc. 322. — Atti del procedimento penale a
carico di Michele Zotta e Giovanni Sache-
li, imputati di omicidio in persona di Vin-
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cenzo Giudicello, avvenuto a Canicattì il
14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giudiziaria rela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale dell'interroga-
torio reso il 17 febbraio 1966 alla Polizia
giudiziaria da Santo Selvaggio, autista
della ditta «Valenza Calati».

Doc. 559. — Sentenza di condanna, emessa
il 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di
Lecce, nel procedimento penale a carico di
Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo Libri-
ci, Vincenzo Di Carlo ed altri, imputati
dell'omicidio di Cataldo Tandoy, commes-
so ad Agrigento il 30 marzo 1960, e di altri
reati.

Doc. 682. — Atti del procedimento penale
contro Attilio e Pasquale Ramaccia, impu-
tati di omicidio in persona di Diego Fuga-
rino, commesso a Prizzi il 15 aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi relati-
vi alla detenzione di Filippo e Vincenzo
Rimi, trasmessi il 27 luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione,
emessa il 7 giugno 1971 dal Giudice istnit-
torc del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Giorgio Tsekouris ed
altri, ritenuti responsabili di tentato omi-
cidio in persona del deputato Angelo
Nicosia.

Doc. 1089. — Atti del procedimento penale
a carico di Salvatore Colli, trasmessi il 4
luglio 1974 dal Presidente del Tribunale di
Agrigento.

Doc. 1101. — Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della sentenza relativa ai prò-
cedimenti penali a carico di Giuliana Sala-
dino e di altri, trasmesse dal Tribunale di
Genova.

Doc. 1132. — Copia della sentenza, emessa
il 1° luglio 1975 dalla Corte di Appello di
Genova, contro Giuliana Saladino, Etrio
Fidora e Bruno Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1969 del
Nucleo centrale di polizia tributaria della
Guardia di finanza, con allegati, a carico di
Elio Forni ed altri, imputati di associazione
per delinquere, di contrabbando di tabacchi
lavorati esteri e di altri reati.

Doc. 735. — Processi verbali, trasmessi il
10 agosto 1971 dal Giudice istruttore del
Tribunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull'apparec-
chio n. 998134, intestato a Francesco Pa-
lumbo, e sull'apparecchio n. 998040, inte-
stato a Francesco Paolo Coppola.

Doc. 791. — Documentazione relativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per il
rintraccio di Luciano Leggio, trasmessa il
25 novembre 1971 dalla Questura di
Roma.

Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-
l'Autorità giudiziaria di Roma, relativi alle
intercettazioni telefoniche riguardanti Giu-
seppe Mangiapane, Francesco Paolo Cop-
pola, Giuseppe Corso, Francesco Palumbo,
Ernesto Marchese, Giovanni Virgili, Mar-
celle Brocchetti, Ermanno Lizzi e Angelo
Cosentino.

Doc. 810. — Atti di polizia giudiziaria com-
piuti dalla Questura di Palermo in merito
alla scomparsa del giornalista Mauro De
Mauro, trasmessi il 20 dicembre 1971 dal-
l'Ufficio istruzione del Tribunale di
Palermo.

Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-
sta dalla Commissione sui nastri magnetici
contenenti la intercettazione di conversa-
zioni telefoniche effettuata dagli organi di
Pubblica sicurezza nel corso delle indagini
per il rintraccio di Luciano Leggio.
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S) Documentazione sull'evoluzione del fenome-
no mafioso:

Doc. 927. — Rapporti della Questura di Tra-
pani del 4 maggio 1971 e della Legione dei
Carabinieri di Palermo dell'8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonino Ca-
ruso, avvenuto il 24 febbraio 1971, e alle
modalità del suo rilascio.

Doc. 1007. — Relazione sui rapporti fra ma-
fia e pubblici poteri, consegnata il 29 no-
vembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo al senatore Er-
menegildo Bertela.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20 e il
21 marzo 1974 a Palermo dal Comitato
incaricato di seguire la dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia della requisitoria
del Pubblico ministero relativa all'istrutto-
ria a carico di Michele Guzzardi più 42,
trasmessa il 17 novembre 1975 dall'Ufficio
istruzione del Tribunale di Milano.

Doc. 1133. — Fotocopia degli atti notarili ri-
guardanti la costituzione e la cessazione
della S.p.a. GE.FI. — Generale Finanziaria.
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D O C U M E N T O 551

ATTI DEL PROCEDIMENTO PENALE A CARICO DI LUCIANO LEGGIO
E GIOVANNI PASQUA, IMPUTATI DELL'OMICIDIO IN PERSONA

DI CALOGERO COMAJANNI, AVVENUTO A CORLEONE IL 27 MARZO 1945 (1)

(1) Come si è fatto presente nell'Avvertenza, l'incompletezza, la scarsa leggibilità e l'usura di talune pagine degli
atti raggnippati nel documento 551 risalgono al testo originale o al deterioramento che questo ha subito per le precarie
condizioni in cui è stato conservato. (N.d.r.)
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SINA10 DUI» R t P U B B l l U - C t M t R A 0(1 DIPUUII

COMMIV-ilONb PARLAMENTARE D'INCHIfcSTA

SUI. FtMOMtNO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE Roma,

Prot.D/21 51-

Al Signor ProBidente della
Corte di Aooiee di

P A L E R M O

Al fini doi lavori di questa Commissione, La prg

go di voler tracimati oro in visiono il fascicolo del proce-

dimento ptinale a corico di Luciano I.KOGIO per l'omicidio

Couiaiamd: il proccdivento di che trattasi fu definito con

sentenza 18/2/1967 dolla Corta di Assise di Appello di Bari

• gli atti relativi sono stati restituiti a oodosta Corte

di Assisa il 31 marzo 1967.

La ringrazio e-raccomando cortese sollecitudine.

(AW. Francesco Cattonei)
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T R I B U N A L E DI P A L E R M O
CORTE DI ASSISE

Risposta a nota del di I/8/I969 n. Prot. i)/ 2151 ^ _ „.

OGGETTO: Proo. Pen. n.17/54 R.G. a carico di Leggio Luciano

Seziono . A

Prot. n. IJ8

Mocuaiu ** MO?. »»• e uno «••»

Agosto 1969

-Ti».

? /. 3.JI ̂
Alla Commissiono Parlamentare D'.inolilesta

sul fenomeno della mafia In Sicilia

n O M A

Con riferimento alla nota di cui sopra

preglomi trasmettere gli atti processuali richiesti.

(2)

II Presidente

(2) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 5. (N.d.r.)
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V ,.'•:...^lel R<"r.-(ren. ò'e*. Istruttort

X7

COGT D APPELLO DI PALERMO

registro geo.
deU'Ufiì1. dei PJoc. dello Repubblica . deliyHicio d'I.truzion»

_ del registro gen. SEZlOjlE ISTl\UTTOI\lA N....:.&.'...̂ del registro gèn.

registro gen
(•truzion*

registro gèi
delrUff. del Proc. O«n*ral* ' della SWxion» Istruttoria

PROCEDI M E N T O P E N A L E
C Ó N T R O

IMPUTAT
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Anno

'•$• OFFICIO D'ìSTRDZIOflflWRBSSO IL TR1BDNM DI PAÉERMO
it'lÀf

N.

Uff. del/&|/J6. della Repubblica N. ̂ ^/Reg. Gen. Ufficio di Istruzióne/, V

;. Gen. Ufi PrW. Gen. N. &~. Reg. Sez. v^lell'Uff. diWra '̂òneV \
„ „,/ JL ', i -u i « '•*•'*- /- - ' . . . ' - - \ /A A /Reg..Re/per*idei Tribunaleper

'//

[f

RO

;. Gen. della Sez. Istr

C E D I M E N T
C O N T R O

~4t-

N A L E

/ / f
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A nno 19

OFFICIO D'ISTRUZIONE PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO ,
•v>

. - - Uff. d e l Proc. della Repubblica N . $ . .Reg . Gen. Ufficio d i I s t

N,l)%bReg. Gen. Uff. Proc. Gen. N. <6 Reg. Sez. ^dell'Uff. di

N ..... Reg. Reperti del Tribunale N#*%Reg. Gen. della Sez. Istruttori
r*

P R O C E D I M E N T O P E N A L E
^ C O N T R O
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Mod. H 1

INDICE DEGLI ATTI
nota delle spese e diritti dovuti In questo procedimento
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Tribunale di Palermo
Ufficio d'Istruzione dei processi penali

f^.,,.j^ J* ..̂ .̂̂  /

Palermo, lì

*/^y • #
t£ MUML**

'•f&**4

II «é<to8crijfl^preea iL Sindaco del Comune

"\ perché si compiaccia
^"^ *

far annotare nel presente foglio tntte le notizie

come richieste nello stesso, al nome della persona

indicata a margine. Se minore degli anni 18 inviare

nascita.

IUDIGE

1

2

3

4

5

6

8

9

10

11

12

.

Data, luogo di
nascita abituale

residenza

Stato Civile

Se minorenne

Professione

od occupazione

Servizio di leva

Condizione eco

Grado
d'istruzione

Informasi o ni : F

Sutura . .

Capelli .

Occhi .

Naso .

Colorito

Cognome e nome . . . ! . . . . .

Nome d e l padre, e s e vivente o morto . . . . .

Cognome e nome della madre, se vivente" o morta

Giorno, mese e d anno . . . . . . . . .

Comune, Circondario e Provincia . . . . . .

, Resi densa abituate (Comune e Provincia) . . . . .

Se f ig l io legittimo, illegittimo o legittimato . . . .

S« celibe o nobile, coniugato con o senza prole: N. dei figli

Se conviva col couiuge o ne è sepaiato giudizialmente o di fatto

Se vedovo con o senza prole N. 'dei figli •

Indicare l a professione o d occupazione . . . . .

Se è padrone o principale, ovvero impiegato o commesso .

S « è operaio giornaliero . . . . . . . . .

S« fu militare e dove (esercito, m ir ina militate, volontario)

Per U durata di : compiuti il

Se in congedo illimitato — assoluto . \ .

lomica : Benestante (con piccolo o con m ed i o ere1 censo o nulla-
tenente) " . . . . . . . . . . .

Se analfabeta, ovvero se ha fatto studi e quali . . .

Elementari, secondari, superiori . . . . . . .

ama, Condotta in genert, carattere e proclività . . . * .

O O J V N O T A T I < \

* ''^f>*-

Segni particolari r' •^*iV^£j££/.f

o . o/ ;J»cffl* *tó*ù**-»
l-irUt' JJ^

...fê ...̂ Ĵ
-^VuècBiIvu. . - ,
T^-gl ,. JJ , p , ,-^r-

'

.*. '

•

Completato si ritorna il presente foglio.

Addi ...... 2 .̂-.GfcM...BbD. ........ .19 ..........

U.T.M
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J - r i D u n a l e a i J r a l e r m o
UFFICIO D'ISTRUZIONE DEI PROCESSI PENALI

RICHIESTA DI CERjftFICATO PENALE

A,Ai n

Circondario (o stato ai)

Si '.ricniede il certificato (generale penale o di capacità civile)

per ( molino della richiesta ) X)

* ^r\^-*^3d ìì* .̂
Palermo, h....̂ .̂ ^^^

Procuratore de l l a RelSiibbligdy

Tribunale di . . .,'. ,•£

II Segretario della Mjj3 della Repubblica^prelsó'il Tribunale^Su
'

AttcìMf^cne ni nome del fiuina&cAKQ^fiffu
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un, y~
,, ?fìkunale di Palermo

o \
(i (ficio d'Istruzione dei processi penali

Palermo, lì .T"*7. .".. .̂ ... 19,

'"%* 3>/yfrS4

indaco del Comune

si compiaccia

far annotare nel presente foglio tulle le notizie

come richieste nello stesso, al nome della persona

indicata a margine. Se minore degli anni 18 inviare

estratto dell'ulto di nascita.

IL GIUDI»
X

I

1

5

4

S

6

7

8

9

10

11

12

Data, luogo di
nuoiti abitali»

residenti

Stato Civile

CSe minorenne

Professione

od uccupasiooe

Servizio di UT*

Condizione eco

Grado
d'ittmnone

Informaiìoili : F

Statata .

Captili .

Occhi .

Nato .

Colorito

Soprannome . . '

Nome de l padre, e se vìvente o morto . . . . .
1

Cognome e nome della madre, se vivente o morta

Giorno, mese ed anno '

Comune, Circondario e Provincia

Reaidensa abituale (Comune e Provincia)

Se figlio legittimo, illegittimo o legittimato . . - .

Se celibe o nubile, coniugato con o senma prole: N. dei figli '

Se conviva col coniugo o ne è separato giù distalmente o di fa|to

Se vedovo con o senaa prole N. dei figli • .

ÌSe ha genitori e quali, ovvero tutore : con chi convive

Se viva In no Istituto, indicarlo col tempo da coi vi ai trova

Ì Indicare la professione od occupatone

Se 6 padrone o priieipaU, ovvero impiegato o commesso .

Se e operaio giornaliero

Se fo militare e dove (esercito, m trina militare, volontario) .

Per U durata di: compinti U

S e i n congedo illimitato— assoluto . . . . . .

lomica ; BeneJtante (con piccolo o con medioere censo o nnlla-
tenente)

S S* analfabeta, ovvero M ha fatto studi e quali . . . .

' Elementari, secondari, superiori

ama, condotta ìa genere, carattere e proclività . . . .

O O r t N O T A ' T I

Segni particolari ' . . X'fc* * - ' „ "l .
1 *• ̂ " Ì±\ " \

P - "o.'a*9**<V- tybrtóuutt\/ i
^ \Vt?A/B!rVV*

^&fc....(&ÙueMJ.
* *>7'yur°

©0'vC,*<vv<K

@<C't£fi0w«''
1

- •

Completato si ritorna il presente foglio. | M

Addi

t*.

28GtN,Ì950
.19
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m. '$%1 r rr> u n al ai -Paie ai JT ai e r m o
UFHCIO D'ISTRUZIONE DEI PROCESSI PENALI

(fI

RICHIESTA DI CERTIFICATO PENALETIH

Circondario ("o stato di) • -

Si Vieticele il certificato (generale penale o di capacità civile)

per ( motivo della richiesi,

Palermo, li '.

Procuratore dellHJfe:

Tribunale di

l̂ Segretario della Procura ̂ DNja 'Repubblica presso il Tribunale di

Attesta cne ni nome acl suindicato risulta:
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COMÀKDO FORZE REPRESSIONE BAHDITISKO UT SICILIA f)
Grupp» Squadriglia Carabinieri di c»rle»n» V

del rapp»rt». C»rle»ne,3I Dicembre 1949.

Oggettes flAPPOHTO GIUDIZIARIO di denuncia di:
) LIGGIO Lucian» di Francese» Paolo e fu Palazzo Maria R

ttosa.nat» a C»rle»ne il 3-I-I925»abitante a c»rle»ne
'/via Lanza 4,agric»lt»re,IRREPERIBILE;

di R»sari» e di Pr»fita Biagia,nato a
0»rl»»n»~lr-3=:I.-=:I925,abitante a Corleoh»,via Largo Cap=

•puccini 15, contadino, ARRjSSJDA^Qfr.--
.,. xgesponaabili di ami ci di'»^°C»n premeditazione in persona di

- COMAIANNI Caloger» fu Oarmel» e fu Saltaforuagsio i^arianna
.nato a^dorleone,!! 28 febbraio I891,ivi dsmiciliato Via
Sp^rlazza 53:
(Art.575t57b • 577 n.3 in relazione all'art.fal n.I C.P.C.)
^b

Alla Pr»cugtfd ella K»pubblioa di Palermo
ij^pr "• «••••̂ •̂•••̂ •̂•̂ «•̂ •••̂ •••̂ •̂ •K

• p.a. ^
Al Comando E.H.B. in Sicilia Palermo
Al Comanda del 3° Haggruppamant» Squadrigli» Cericene
Al Comando del la-Compagnia dei Carabinieri di Oorleone

In seguite a confidenze avute in paese le scrivente è venute
a c»n»scer» che auteri dell'«micidi» in p»rs»na di Bernalanni Cale=
ger»,avvenute il_27 Marze 1945^ in Cericene,erane i nominati Liggi»
Luciano t Pasqua ui«vanni.Il Pasqua Giovanni era stato deferito al=
la ape oi ale Oomiaiseione per essere assegnato al confina di Jf oliai a o
II 18 Novembre u.s. si costituì personalmente alla Questura di .fa=
lerm»,siccnò fu possibile poterlo tradurr» nella caserma di corleo=
ne e essera santità in merit* all'osi cidi» in oggetto.

Cerne rilevasi dal relativo verbale d'interrogatori» Cali.I) (3)
il Pasqua ai o dichiarato colpevole dell1 «micidi», in persona di Co=
malanni Calogero in correità con Liggi» Luciano.Difatti ha riferito
oh» il Liggi» Luciano arrestate per furto di grano e dimesso dal
carcere insieme a IJi Frisc»_Vit» di Francese»,!» fermò a Palermo e
gli disse che si aar»bb»^Y»l^tTrWBnio»j.'»' (ial1 c»maianiii in quant»
questi. 1» aveva denunciato alle guardie campestri locali per l'ac=
oennat» furto di grano.Non fidandosi completamente del Di Frisco,-
ritenuto poco sicur*e,si rivolgeva a lui per essere aiutate nel su»
intente criminose.

Il Pasqua sull'istante non diede apertamente alcuna risposta;
ma passivamente e tacitamente faceva capire di acconsentire all'in=
vit» del Lig$Le.Se ne parlò ancora più volte fra loro in Cericene,
fin quando la sera del 26 marzo 1945 il Liggi» avvicinò il Pasqua
nei pressi del caffè Alaimo e gli disse ohe bisognava ormai porre
in atto il proposito di uccider» il C»maianni.

Quella s era stessa il Pasqua; fece presente al Liggi o che
non aveva armi.Il Liggio lo rassicurò dicendogli che alla bisogna
avrebbe provveduto lui personalmente.

Tutti o due si recarono alla casa d el Liggio deve questi
preso la ohla-V» per aprir» una pagj^^a di sua proprietà ohe tre=
vasi a circa 30 metri dalla ltCa""aDitazione.Dalla .pagliera il Lig=
gi» estraes» da un mucchi» di fien» >^ue fucili da caccia ridotti-

(3) Cfr. pagg. 27-29. (N.dj.)
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une dei quali censegnò al Pasqua cen quattre cartucce a mitraglia,
e l'altre tenne per sé.

Si awiarana versa la pagliara del Carnai anni, sita nel^a,
via Paia di Carleane,sapenda che il Camaianni abitualmente,prima
dì-Ttffaasare,passava dalla sua pagliara par lasciare gli anima=
li da lavare.Per nan destare sespatti giunti alla pagliara,e nan
avenda incentrata il Camaianni,praseguirena in direziane del meli=
ne di Liggia GÌevanni,sapende che il Camaianni per raggiungere la-
prepria abitaziene deveva percerrere quella stessa strada.

Giunti al meline ài Liggie Giàvanni imbeccarene in salita la
via SS.Salvatare e alla pagliara del Liggie Luciana la3ciarena le
armi a si ripasarena durante la natte,perché il Liggie Luoiana ri=
tenne sarebbe state appartuna attendere l'alba.

Alle prime ere del mattina ritamarene all'angela d el mulina
di Liggia Giavanni al tarmine della via SS.Salvatare.-fece dape pas=
so il Camaianni,che si recava alla sua pagliera a prendere gli at-
trezzi dì lavare.Il Liggie Luciana,che sì trevava qualche passa a>=
vanti al Pasqua Giavanni,appena vide il Cemaianni disse al campagna
dì fare attanziane perché stava per arrivare la persana attesa.

Pascla il Liggia Luciana awionò il Camaianni,e dapa avergli
rivaIta qualche parala,gli esplase a bruciapela due calpi dì fu= .
Cile.Nella stesse tempa il Pasqua si faoe avanti e esplese in dire-
ziene del Camaianni altri due celpi di fucila.

Il Camaianni pur gravemente ferite fuggì gridanda saccerse in

;

/j direziane della prepria abitaziene ève venne raggiunte dal Liggie
'/ Luciana che la finì praprìe davanti alla parta della casa aspladen=
/ dagli cantre anoara due calpi d'arma da fuaca.

. ' II Pasqua a questa punta riferisce di nen pater affermare se
il Liggie abbia eapleea gli ultimi due calpi cai fucila eppure cen
una piatala Smith di cui era sempre armate.

Gemmasse il delitta sia il Liggia Luciana che il Pasqua Gia=
vanni si dìedere a preclpitasa fuga ìmbaccanda la via del SS.Salva=-
tara e separandasi dipai all'altezza del Pente Nueva deve finisce •
la via Piazza.Qui il Pasqua restituì il fucile al Liggia e si recò
alla prepria pagliera;prese la cavalla e si recò alla sua abìta=
ziane.Accampagnatasi pai al padre si recò in campagna e attesa al=
le sue nerumi i gì emali are eccjqazieni di lavare.

Il Pasqua reoandasi in campagna passò davanti ali'abitaziene
del Cemaianni.Senti gridar- a j.iang*r»,• si oenvinae ohe il Cerna»

//Ianni ara state preprie uc ciaa.Alla s ara incentratesi calla piazza
//Garibaldi, In Gerle ene, cai Liggie ebbe da questi e anfanila che il Ca-
lmai anni ara marta.Il Liggia gli rmccemmndò di nan far parala del
fatta can alcune e da alierà in pai nan se ne parlò più.

Carne risulta dall'interragaterie della meglio dell'uccise (4)
Cali.2) il Liggia Luciana fu vista allerchà asplasa .gli ultimi due
oelpi al Cemaianni davanti ali'abitaziene.Perché nen appena nen ap=
pena furena uditi i primi celpi d*arma da fuaca la maglie del Ce=
malanni,che era in casa,usoi ali'aperte,e si trevo presente mentre
il Liggie si dava alla fuga dapa avere esplase gli ultimi due calpi
a si ddaageva pai cai Pasqua verse la via SS. Sai va tare. La maglie
del Camaianni riferisce ìneltre.che la sera prima del delitte,mentre
dalla stalla si recava a casa insieme al marita,nei prassi del me 11=
ne di Liggie Gievanni^il censerte si accerse di essere state eegui=-
ta da due persenatin casa,presente lei e ±]ff»&tHi fagligli Camaian»
ni,rif erende sl(iaìle due persane viste prlma/dìsse ché°"Sran.» JLy Ltg=
gie'Luciane e il Pasqua Gievanni.Queste particelare viene cenJnmaf

(4) Cfr. pagg. 30-31. (N.d.r.)
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-3- 1 / "riuaeppina^sarmele ote dai figli dal defunte GemaiamiUlarianiia^
Emanuela CAllegate N.3.). ~̂
{.S II Liggie aveva del Pasqua la massima fiducia tante da cenfi=
dargli anoha di avere uccia* Hizzette Placide,la scomparsa del qua=
10 destò in paese molto scalpore.

Si ritiene opportuno mettere in rilievo ohe il Liggie e il
Pasqua la sera prima d. eli*omicidio furono visti dal Cemaiannl a
dalla moglie di lui, ne i pressi del meline di Liggie Giovanni ,v*r=
se le ore 20 circa.Quest'ora coincide esattamente con l'era in cui
11 Pasqua e il Liggi* si recareno nei pressi dell'abitazione del
Comaianni Credere allegato I in relazione all'allegato 2).

Il Pasqua,attualmente rinchiuse nella camera di sicurezza di
questa caserma in Gerleene,viene tradetto alla carceri di Palermo
a dispeaiziena della competente autorità giudiziaria.

(5)

(6)

(7)

itane Cemam
Co.

o Squadriglie
CHIESA)

(5) Cfr. pagg. 32-33. (N.d-r.)
(6) Cfr., rispettivamente, pagg. 27-29 e 30-31. (N.dj.)
(7) Cfr. pagg. 27-34. (N.dj.)
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COMANDO FORZE REPRESSIONE BANDITISMO IN SICILIA
Gruppo Squadrigli» Carabinieri di Corleene

i-ROCESbO VERBALE d'interrogatorie di Pasqua Giovanni di Resari» e di
Pr»fita Biagia.nato a Cerleene il 3-1-1925,abitante
a Cericene,via Largo Cappuccini 15,contadine.

L*anne 1949,addì o Dicembre,ere 9,30,in Cericene,nei fecali della Ca=
aerma dei Carabinieri.
Avanti a noi Capitano Carle Alberte dalla Chiesa,Comandante il Grupp»
Squadriglie -Carabinieri di Cericene,assistite dal Brigadiere Capizzi A
Giuseppe e dal Carabiniere Hi bozze Francese»,ambedue appartenenti al
preddette gruppe squadriglie Carabinieri,è presente Pasqua Gievanni,
in rubrica generalizzate,il quale eppertunamente interrogate riferi=
sce quante appresa».
"""Fin dalla piccola età sono stato amico di Liggie LucianeT'rancesc»
Poaìe,anche perché siamo stati com]» gni di scuola.Tale amicizia si raf=
forzò quando il Lifcgie Luciano si fidanzò con la mia" cugina eutropia
Bernardina e dopo che mi battezzò una bambina vanendo cosi a essermi
compare. Abitualmente il Liggie ai», accompagna va a me per le vie di Cer=
leene e ai tratteneva in qualche** in qualche circolo del luogo.

Intorno al mese ..&L setteiuore 1944,in un giorno che non sono in
grado di prò eia are, verso le ore Jj_o 9jijp,mi trojravo a Palermo in via
K»ma,nei pressi del Banco di Sicilia,ove "Incontrai il Liggie Luciano,
in compagnia di pi.Prisco Vite di Francoseo,pure da Cericene,che era=
no dajjjjiae usciti" dal"carcere'Sove avevano scontato una condanna per
furto" di gran».--

II Liggie Luciano,separatosi momentaneamente dal Di Friso»,mi
chiamò a parte,e mi di-sse ohe ad accusarlo del furto di gran» per
11 quale aveva scontate già la condanna.e ad aocompagnar=diook era
stato Uemaianni Calogero,soprannominato ""Diurni a "".lai riferì ohe si
sarebbe di ciò vendicato.Ciò detto il Liggie mi salutò,si separò da
me,» in compagnia del Di Prisco si avviò verso la staziene ferrovia=
ria.
: La stossa sera rividi in Cericene il Liggie Luciano nei pressi del

'/caffè Alairne e mi ripetè quasi le stesse parole e le stesse minacce
(che aveva profrorite a Palermo.Per alcuni mesi,di tanto in tanto,il
jliiggi» mi ripeteva 1» stesa» discorso. .
11 Verso gli ultimi giorni del mese di marzo 1945,di s»ra,e preoi=
semente verso le ore I9»il Llggio Luciano mi fermò nei pressi del caf=
fé Alaimo in Corl»one,e mi disse queste pii relè: *" ai o vanni, vieni con
o» ohe dobbiamo fare'quel fatto di Comaianni"*.Io per chiarirà megli»
la cosa gli domandai che cosa avremmo» dovuto fare.E il Liggie spiegò
che avremmo dovuto "far fuori" il Cemaianni.

Peci presente al Liggi» che non avevo armi.Ila egli mi rassicurò
dinndo che per le armi avrebbe pensato lui.

Subito dopo mi recai con lui alla sua abitazione dove il Liggi*
prese la chiave della pagli «.Dalla pagliera p»ise precisamente d*.
un~T5ucchie di fieno,il Liggi.* estrasse due fucili da caccia calibr»
12 ridetti senza oinghia.Une dei fucili 1» 'tenne per sé e l'altre 1»
di»de a me,c»n quattro oartucc» a mitragli». .

Armati c»me avanti h» riferite,e«porti di mattali! con cappuc=
ci»,ci avviammo vera» via Paia «ve il Comaianni ha una stalxa.Dalla
via Paia,dopo esser» giunti vicine alla pagliera,tornammo indietro
fin» al mulin» di Liggi» Gi»vannise siooeme n»n-er» stata avvi»t«t«
alcuna persena oe ne salimm» por la via SS.Salvatori,. ~--
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i>»tevan» «sacra 1» »r« 20,30 quand» nan Avanci» incentrate nessun»
aull'itinerari» perc»rs»,e n»n avanci» parti c»larmente fatt^lncentr»
cai Cemàmannijda nei ricercat e, f acerrime riterne alla. paj£l»ra dal
Llggi» a»ve pernjrtjajiae/ --------------- -~- ----- irrr__rrrrzr=-_ì.__

Alia prima «re dal mattina sue cas si v», mentre anoara albeggia^
va, sempre can le stassa -armi dal giarna precedente, ie e il Uggia •
lasciamo» la pagliara e ai awlamfwvarsa l*abitazi»na dal Camaianni.
C* partammc nai prassi del mulina dildggi» (ria vanni a oi
m» al lata destra a oiroa 30 metri dall'abitaziene ael Camad,ajmi.
Verse J.e are 5 passo il Carnai anni per recarsi alla prapria stalla:
in via tfaia.yaanae il camianni usci cali •aoitaziana il Liggia n=
volgendosi a lue difaset sta uscendo, .Ci o naturalmente si riferiva al
fatti» ohe il itemi-anni usciva dalla prapria *oi tee ione »per reoarsi
alia stalla. . -------------------------------- : ------------------

Mentre il Uggia veniva a nai awloinand»3i=dica=Mantre il Ca=
malanni vaniva a nai awioinandasi il Liggia faceva- qualche passa
avanti e si avvicinava alla sua vittima designata. Gli rivalga va qual=

i che parala a subita dapa gli espladeva a bruciapela duaTcelpi di fu=
; Cile. le, cerne precedentemente istruita da Liggiatsparai pure due c»l=
J pi di fucila in direziene del Camaianni a circa quattre pxssi di di=

'.i stanza. ------------------------------------------------------------
\ 11 Camaianni emettenda grida di saccarsa fuggì versa la pra=
pria abitaziana .Kentre ia rimasi itrrm» il Liggi» inseguì ancera il
Cemaianni e gli sparò ancera due calpi d'arma da fuaca nelle imine>=
diate vicinanze dell'abitazione. ---------- • ------------------------
A.D.H. Data la distanza di circa 30 metri, e data l'ara in cui il
fatta si verificò,nan passe precisare se gli ultimi due calpi «splasf
dal Liggia cantra il Camaianni nei pressi della sua abitazianef

i cai fucile appura can la piatala Smith di cui il Liggia era
&J7lUft OV e

A.D.H. Dape aver^oemiLessa il delitta fuggiiiiniprendenda la via del
SS. Salvatore. ---- ------------------------------------------------
A.JDoK. la a il Liggia ci dividerne» al Pante Nuava pressa l'abbeve =
ratatia,ave il Liggi» riprese da me il fucile che mi aveva dat» per
la c»nsumazi»na dell' ami cidia. ------------------------------------
A.D.R. Separatami dal Liggia mi recai alla pagliera di mia preprie=
tà, presi la e avalla, chi amai mia padre, presi quattra muli ohe erana

.casa di_abitaziane ,e mi recai- in campagna. — ----------- i~~>

A.D.R. Durante il~tempa ^clre rimasi in 'campagna nan parlai del fatta
can n a sauna .Alla sera però, versa le are 20, aia dalla vaca pubblica
che par bacca della stessa Liggia, nella Piazza Garibaldi , seppi che
il Cemaianni ara marta senza aver parlate dei suai aggre^eri. ---
A.D.K. la ubbidii al Liggia. e cancarsi nell'aimiidLa del Camaianni
sole perché una eventuale disubbidienza pateva castafmi la vita.
A.D.R. Nan aveva cai Camaianni nessun mativa di rancare e nessun
mati va di vendetta.- ----------------------------- : -----------------
A.DoR. li Liggia Luciano era persona peri calassi e temuta in paese.
A.D.R. Durante il periada in cui si svelgala la mia pratica per la
assaggazione al canfina di palizia mi fu natificata l'ardine di pre=
sentaziane al quale nan aderii rinanenda latitante per circa 6 masi.
Durante questa periada di tempo rimasi al mia pasta di lavare in
cantrada Rubina (Carleana) deve era campiere mezzadro e uà mo di fi =
duci a del Cav.Carnuarata Emanuele.Il prepriatar.ie del podere trava=-
vasi in quel periada di temp»v|JBtttì. He ggi atura nella cantrada tìubi=
ne can tutta la famiglia .Dive rlt/f carabinieri mi vi nanne ricercata
ma ia ha avuta mada di nas cegjndermi e di evitare l'arrestooln eegui=
te a pressiane del miei famigliar! e dal Cav.Cammaràta mi presentai
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alOa Qoasturatdi Balena* il 16 Hevembre u.
A.D.R. Qualche gierne depe la eoemparaa di Rizzati» Placide al
veoiferava in paeae ohe egli «ra atat* sequestrate da Crieoie-
ne Pasquale.M'infermai di oiò dal Liggie Luoiane e egli ad dia»
a* ohe Ori selene Pasquale aveva acoempagnat» il Rizzette fiat
alla via 5.Elena.Qui il Liggie praae in densegna il Riessati* a
andò a buttarle in una buoa esistente nulla montagna Casale,vi»
oln» alla scala del Cardane.Il Liggie nen aggiunae altra né'i*
ritenne chiedergli altre netizie.-
?atte lette oenfermate e aettesoritt».-



Senato della Repubblica — 30 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

COMANDO FORZE REPRESSIONE BANDITISMO IN SICILIA
-Gruppo Squadriglie Carabinieri Corloono-

PBOOBSsO VEDALE d'interrogatori* di EHERN OSTRO Ilari a in Comààanni
fu Calogero e di Lavenuta Giuaeppa,nata a Corleono,
d'anni 53,abitante a C*rle*ne,Via Sperlazza 53»oa=
salinga. .

L»anno 1949,addi 15 Dicembre,ore IO,iO,in Corleono,nei locali della
caerma dei Carabinieri. , •
Avanti a noi Capitano Carlo Albert* dalla Chiesa,comandante il grup=

pò Squadriglia Carabinieri di Corleone,assistito dal brigadiere Ca=
pizzi Giuseppe e dal Carabiniere £Lbezze Francesco,ambedue apparto=
nenti al comando gruppo Squadriglie dei Carabinieri di Cericene,a
presente Paternostro liaria,generalizzata in rubrica,la quale oppor=
tunamente interrogata ha riferito quanto appreso^. •
""" Nell'agustó 1944 mio marito accompagnò due guardie campestri
locali in contrada Kaiojisa per rinvenire dei covoni di grano che
qualche giorno prima erano stati rubati in contrada Zuccarrene di

,Corleone a persona di cui non rammento il nome.In detta località
i covoni furono rinvenuti in una casetta di proprietà di Di$lsc*

questa casetta • nelle immediate vicinanze di essa^Itre
proprietario si trovava Liggio Luciano.In attesa che giungesse=

re rinforzi da Corleone le guardie rinchiusero nella casetta sia •
il Di Prisco che il Liggio Luciano :al .mattino successivo i due ar=
restati furono tradotti a Corleon* con la refurtiva. •

Una volta rinchiusi nella casetta in istat* d'arresto il Di
Frisco e il Liggio mio marito tornò al suo posto di lavoro in oon=
trada Donna Giacema,eve esercitava le funzioni di guardia privata..

Verso le ore 20 del 26 marzo 194®-» sera prima della morte
di mio marito.rincasandoBgiunt=dioo= con lui e giunta all'altezza,
del mulino di Liggio Giovanni,mi accorsi afe* eravamo seguiti da \
due persone,che portavano i cappotti e erano" armati di fucili.In
casa mio marito,presenti i figli karianna Giuseppe e Emanuele,dis=
se ohe le due persone viete fuori erano Pasqua Giovanni e Liggio •
Luciano.

Preciso ohe mentre io e mio marito,provenienti dalla'nostra
stalla sita in via Faia,eravamo diretti a casa in via Sperlazza,
i due che erano d$*>tre di noi salirono per la via del SS.Salvato=
ra.E eh* ali'ariivo in casa di mio figlio Uarmelo mio marito ri=
ferì a lui ciò che aveva detto prima a noi circa i due ohe ci ave=
vano seguiti. •

II mattino successivo verso le ore |> mio marito usci di casa
9*a& recarsi alla stallassubite dopo sentii alcuni colpi di arma
da fuoco,seguiti da un grido che alla voce riconobbi trattarsi di ,
mio marito.Io,che ero già alzata da tempo e mi trovavo in giro per
la casa,gli corsi subito incontro,e 'mentre stava per aprire la por=
ta,udii altri colpi di arma da fuoco.Aperta la porta vidi mi* marie
t* sui gradini di casa insanguinato e notai Liggio Luci ano, »jrgu*du=
t* da un altro,che non riconobbi,fuggirà imboccando la via SS.Sal=-

N*n mi riuscì di notare che specie di armi i due fuggitivi p*r=
tasserò,perohe mi preoccupai sol* di riconoscere l'autore dell1orni= -
cidi* in persona di mi* marit*. ' : • —
A.D.K. N*n p*ss* preoioare quanti c*lpi di arma da fu*c* fur*n* «pa=
rati contro mi* marit* comunque essi fur»n* divori. <•
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A.D.ft. He mantenute sempre il segrete oiroa l'autere
die Gemmasse in persena di mie mante per tema di rappresaglie.
Il Liggie Luoiane gedeva in paese fama di ceiomettere q.uâ siasi
reate e pateva anche vendicarsi centre i miei famigliar! nel oa=
se le avessi denunciate.'femeve ineltre che il Liggie Luciane an=
che se l'esse state "arrestate -peteva essere rimesse subite in li*
berta e oempiere cesi le sue vendette.
tfatte lette chiuse cenfermate e settesoritte.—:

$ «\H.'i
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r*
maas KEPKESSIONE BANDITISMO IN SICILIA
Squadrigli» carabinieri uerleans-

PHOOEL10 VjiKBALZDdi int«rragatari» di i
I.) Camaianni Harianna fu Caiagara • di Vaterne^tre Maria,

nata a Caricane il 20-1-I £29,abitante a Carleane via
Sperlazza 33, casalinga;

.2.) Camaianni Giuseppa (g.o.s.) nata a Carleane il 20-9-
1932,abitante a Carleane,via Sperlazza 53,casalinga}

3.) Camaianni Carmele (g.c.s.) nata a Carleane il 24̂ 6-
1923,abitante a Carleane,via Sperlazza 53,guardia
campestre;

4.) Camaianni Smanuele (g.c.s.) nato a Carleane 1*8-2—
,abitante a Cerleone'ivia Sperlazza 53,contadina.

L'anna I94y,addì 15 Dicembro,are 15,30,in Caricane,nei laoali del=
la Caserma dei Carabinieri. '• .
Avanti a nai Capitana Carla Alberta dalla Bhiesa,camandante il
Grupp» Squadriglie Carabinieri di Carleane,assistita dal brigadie=
re Capizzi Giuseppe e dal Carabiniere fdbezaa Francesco,ambedue
appartenenti al camanda Squadriglie Carabinieri di Carleane,sana
presenti le persane in rubrica generalizzate che eppertunamente
interragate dichiarane quanta appresso.

Gaiaai-anaàmJJMriAaaa..-dichiara : —
""" MrHreraprniaaeXL'l""uc ci siane di Mo padre mi travavt» in casa ,
con mia aarella Giuseppa e mia fratello £manuele.Verso le ere 20
rincasarena i miei genitori provenienti dalla stalla che nai ab=
biame in via tfaia.iJie padre,rivolgendosi a mia madre,disse che le •
due persone incentrate vicina al mulino erano Liggia Luciana e Pa=
squa Giovanni.Saggiunse che i due erano saliti per la via SS.Sal=
vatore e terminò il discorso esclamando i""Chissà deve andranna a
finire quezti due""»

Paca dap» rincasò mie fratello darmela al quale mia padre tenne;
lo stesse discorsa. !

Il mattine successivo (credo il 27 marzo 1945) di buon mattino '
l'uomo svegliati da alcuni colpi di arma da fuoco e dalle grida di
mia madre.Io e mia sorella Giuseppa scendevo subite le sc'ale di
casa e aul pianerottolo trovammo mio padre disteso per terra e in=
sanguinato che era soccorso da mia madre e da mio fratello Carme=

Passata l'ondata di dispiacere,e dopo che alcune persone acoor=
si erans allontanate,110.61 madre riferì di aver vista Ligfti». Lu=

ciana, che si dava alla fuga depo avere sparata gli ultimi colpi con=
tro mi» padre davanti alla porta di casa.Precisava che il Liggia
J'uggiva in compagnia di une soonaspiuta imbaccando la via del SS.
Salvatore. • ^
A.S.Ro Circa 1'autoredeli'omicidio non h» fatte parala nemmen» at=
traversa denuncia alla polizia perché temeva un atto tìi rappreea= -
glia di Litigio Luciano e Pasqua Giavan.d?*

Camaianni Giuseppa e il franteli» Carmell»- canfermana piena=
^jf~-£--ftte"!i±*+1f'J<rr •*'+*fffeaF-nq£*bapn nr*!*xi~&-W.-vft.-al4tità>vf^™r-m-M^iyTp^ujJ .̂y^-j--|_y. 1" _ J' ' "

mente .quanta -fta'-ai-'dni«rata ' l'a sarelld/lIfirî nnSjr.Jl frW«Tl« Ema=
nuele invece riifurì'sèe quando il 'padre veniva uccisa egli darmi va
nella stalla,Udì i celpi d'arma da fuac» ma non sospetta"1 minima=
mente che potessero essere atati sparati cantre una persana.Pu
chiamato dal fratelle Calogero,che allora contava sola 9 anni.E'
quanda si recò in f ani gli a, davanti al cadavere del padre,ebbe la
certezza che i colpi erana stati sparati prepria cantra il sua ge=
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Patta lett».chiuse cenfernat» e settescritt».-
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COMANDO FORZE 1REPHESSIONE BANDITISMO IN SI
aruppe Squadrigli* carabinieri di u»rleono

.PROCESSO VESSALE d'interrogatorie diJji^Prisconvito di Franoesoo
e di Orlando OateriS7nàte~"a~~5orleene i-1 25-I-I9IB
abitante a Cericene,via Scorzone 30,contadino.

L*anne I949»addl 31 Dicembre, ere I4,in Cerleene.nei locali della
caserma dei Carabinieri . ---- ------------------------------------
Avanti a nei Capitane Carla Albert» defila Chiesa, Comandante il grup=
pò Squadriglie Carabinieri di Coricane, assistite dal Maresciallo
Carpentieri Hocco e dal brigadiere Capizzi Giuseppe, ambedue appaia
tenenti al predette gruppe squadriglie Carabinieri, è presente Di
Frisce Vite, in rubrica generali zzate, il quale eppertunamente in=
terregate riferisce quante appresse. ---------------------------
««•i v'erse la fine di luglie I944,in centrada Zuccarrene , deve mi tre=
vave a la ve rara, fui arrestate insieme a Ilggi* Luciane, perché treva=
.te in pessesse dalle guardie_oampe stri di 32 oeveni dj._grane rubati-»
/Jjurante_j.l Eerj.edeqeJa deteniene_ . . _ -
piu_vftl$e jai disse che avvMbbjg^grevvedute l\iL a sistemare chi era
state causa dolciere arresteT"-- — ̂ -"-•^===Sî '̂̂ --^-^:-^--r^~' " — — ~~

~Depe 2 mesì. di" detehziene fumile liberati dal carco re, per che
ettenemme la libertà prewiseria. --------------------------------
A.D.R. Hen rammente se depe essere stati liberati dal carcere i»
e il Liggi» Luciane incentrammo per le vie di Palerete il nemina=
te Pasqua (jievannl.itammente però di avere incentrate in quelite^
casiene diverse persene di Cericene che ci salutavano e ci compile.
montavano per l'ottenuta liberazione dal carcere. ---------------
A.D.K. In paese circolava ì& veoa che a uccidere il .Comaianni pe=
tove essere state io r cerne pure il Liggi o, in quanto si riteneva che
l'ucciso avesse fatia la spia, alle guardie campestri che ci arre=
etareno per il furto di grano. ----------------------------------
Redatte lette chiuso e confermato, viene sottoscritte.
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mare il .Procuratore della Re**"
pùbblica (art. .i232. C.p.p.).

O Da rimettere in duplice
copia all'Autorità che deve
provvedere per l'esecuzione
(art 14 Disposiz. attuaz. cit.).

CONNOTATI

Eia anni

Statura metri

' 'Corporatura

S'egn'f 'p

'144 - A. K enn« - Palermo

MANDATO DI C A T T U R
(Art. 23». «60, «M, 268. 373. C p Pi"*. 14 DiipoiU. «««a.- C p. f. I» •>•&• IMI.o. «M)

$p-̂ £#44éi ~ S ^ s
Visti gli atti del procedimento penale

CONTRI

Poiché concorrono sufficienti indizi di colpevolezza contro i

nominai/ per il reato come sopra imputata ^medesim/

Poiché può essere spedito mandato di cattura a termine del-

l'articolo (3) __ ..del Codice di procedura penale.

Sentito il Pubblico Ministero (4) .

Ordiniamo la catturo de/ eunnomina^ imputa^ e cbe

i medesim/ sia condottp in carcere a nostra disposizione.



Senato della Repubblica — 36 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(1) Ove ti mandato debba e-
«eguiral in -abitazioni o luoghi
chiusi.-ad esse adiacenti anche
In ore di notte, se ne fa men-
zione (art. 267 C. p. p.).

(2) Quando U mandato non
•deve essere notificato all'im-
putato già detenuto per altra
-causa è eseguito dagli ufficiali
o agenti di polizia «-giudiziaria
o dalla forza pubblica, cui è
trasmesso direttamene dal Can-(
celliere in doppia copia, una'
delle quali essi rilasciano al-
l'imputato, compilando pro-
cesso verbale dell' esecuzione)
se l'imputato da arrestare non
è .rinvenuto, si compila pro-
cesso verbale negativo (art. 265,
C. p.p, art. 14, disposiz. attuaz.
cit).

Il difensore dell'imputato ha
diritto d'avere copia del man-
dato eseguito (arL 305, C. p.p.).

(1)
Uichiediamo gli ufficiali e agenti di. polizia giudiziaria e della

forza pubblica, perché procedano alla esecuzione del mandato

alle disposizioni di legge.

(3) A ut ori ti che ha emea
li mandata

II Ganoélllere /

Processo verbale d'e mandato di cattura

L'aano millenovecenti'quaranta il giorno_

del mese di io

Noi sottoscritti

incaricati di procedere all'esecuzione del mandato di cattura retro-

scritto abbiamo ricercato i nominai

e rinvenutol
abbiamo consegnato copia del Mandato etesso a norma dell'ari. 266

C. p. p. Quindi abbiamo proceduto alla cattura de medesim per

condurlo in carcere o lo abbiamo tradotto nel

• consegnandolo a .- __

rimettendo copia del presente processo verbale a (3}._.._ _

giusia il disposto del citato articolo.

Processo verbale di ricerche infruttuose

L'anno millcnovecentoquaranta il giorno. _

del mese dL .in — ~—-

Noi sottoscritti _ _ - -..—

incaricati di mettere in esecuzione

il retroscritto mandato di cattura rontro _ _

dichiariamo che sono riuscite vano le opportune ricerche eseguite

per la cattura de .'.

Rimettiamo il presente processo verbale a..
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MODULARIO
G. G.-a.e.-522 Mod. 414 (Carceri)

REPUBBLICA ITALIANA

Direzione delle Carceri Giudiziarie di

Ufficio di Matricola

li S4 t̂

Dazione Giuridica.azione limnetica < /^

f'^É^^L ,;«X * '̂
<P««m

'ài professione 5rr!r_ arrestato

entrato in carcere il < * ̂ * ' x v ^
P .̂. .

..... quale—,-

,̂ X
a disposizione di

&

&-.' &&&t*&éet&e4+i'

Ord. 78 del 18-3-48 - Roma, Tip. Mantellate (e. 500.000)
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- Gen-
N . ] ( I/i a Reg.' litrui. o

-Sez. Istruiti y Proc. della Re-
pubblica o Rloc. Gen. .

(1) Giudice ict rutto re o Con-
sigliare di Sezione istruttoria.
Pretore (ari. 25), 253, 234, 297,
398. C.p.p).

(2) Generanti dell'imputato e
quant'altro valga ,a" identificarlo
e se possibile anohe i conno-
tati è il luogo dove probabil-
mente sì trova.

Cenno sommario del fatto
con l'indicazione degli articoli
<ii legge che lo prevedono.

Data e sottoscrizione del nw-
" gistrato e del cancelliere. Si-
gillo dell'ufficio (art. 264 C.p.p.)

(3) Art. 253, 254, 375, a se-
conda dei cagi compreso la
conversione del mandato di
comparizione.

(4) Va omesso allorché il
mandato s;-a spedito dal Pre-
tore, il quale deve però infor-
mare il- Procuratore della Re-
pubblica (art. .232. C.p.p.).

CI Da rimettere In duplice
copia all'Autorità che deve
provvedere per f esecuzione
(art 14 Disposiz. attuai. cit).

CONNOTATI

Età anni _ _

Statura metri .

Fronte

MANDATO DI CATTUR•• - / • -
.251. 260. 264. «6». 37.1, C. p p.s .rt- 14 Kipo.U attu». C p. (.. M ••*£• 1911 n. 69»)

/$
Noi fl).Jte-.gyBBO««oo-Marcatalo giudio» I o trutte ré

<Ulla 3* rteion»— —:

Visti gli atti del procedimento penale

CONTRO

tonaa-4 ---------

Btitairltt t 11 Profttn

Calog<»Tp»-ptr- -
la ooaeorw fgfr iwc, eon pyia»dltoaipioc ,»• Jton-

Segni par titolarI.

144-A. Kc

concorrono sufficienti indizi di colpevolezza contro i

nomiuat per il reato come sopra imputai a medesim ' .

Poiché può èssere spedito mandato di cattura a termine ,del-

l'articolo (3)_ _ del Codice di procedura penale.

Sentito il-Pubblico Ministero (4).__ •___

Ordiniamo, lo catturo de sunnominat imputai e che

i medeaim sia condotto in carcere a nostra disposizione.



Senato della Repubblica — 39 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O) Ove O mandalo debba e-
«eguirel in abitazioni o luoghi
chiusi ad esse adiacenti anche
in ore di notte,* ee ne fa men-
zione (art. 267 C.p.p.).

(2) Quando U mandato non
xieve essere notificato all'im-
putato già detenuto por altra
•causa, è eseguito dagli ufficiali
o agenti di polizia giudiziaria
o dalla forai pubblica, cui è
trasmesso direttamente dal Can-
celliere in doppia copia, una
delle quali essi rilasciano al-
l'imputato, compilando pro-
cesso verbale dell' esecuzione;
le 1'ùnputato da arrestare non
è rinvenuto, si compila pro-

' cecso verbale negativo (art 265,
Cp.p; art. 14, disposte, attuaz.
cit). . '

II difensore dell'imputato ha'
diritto d'avere copia del man-
dato eseguilo (ari. 305. C. p.p.).

3opia conforme p«r
L'«a«ouzton«.

Pulormo,19.1.1950
li-

(3) Autorità <&é Iva
il mandato.

Richiediamo gli ufficiali « agenti di polizia giudiziaria e della
forza pubblica, perché procedano alla esecuzione del mandato'

. stesso uniformandosi alle disposizioni di legge.

Il caicelllari

?«to—Governai*

"(Fi 1 Si 1 Sl'toU 'i

Ti*. t.n «- tt.n-ft

Processo verbale ^'esecuzione di mandato di cattura

L'anno millenovecent»quaranta il giorno_

del mese di in_

Noi sottoscritti

incaricati di procedere all'esecuzione del mandato di cattura retro-

scritto abbiamo ricercato i nominat.._

è;- rinvenutol ^— _' '
io consegnato copia del 'Mandato stesso a norma dell'art. 26€

C.. ̂ H§. Quindi abbiamo proceduto alla cattura de m.edesim per

Mo in carcere e lo abbiamo tradotto nel

ugnandolo a _

rimettendo copia del presette processo verbale a (3)
giusta il disposto del citato articolo.

Processo verbale di ricerche infruttuose

L'anno millenoveeeutoqnaranta _ il giorno.

del mese di in

Noi sottoscn tti _- — - v -

incuneati di mettere'in esecuzione

il retroscritto mandato di cattura Contro

dichiariamo.che sono riuscite vane le opportune ricerche eseguite

per la cattura de , .._ _... - —.—=—

Rimettiamo il presente processo verbale a..
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PTIEP R O C E S S O V E R B AT E
DI INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO

Art. 3^5, 3tì€, 368. GxL proc. peo. art. »5 £)ùp. att. C. p. p. 28 maggio igSi, n. 60»

ff. . del reg. gè».

dell'Ufficio del Procuratore

N. , . .del reg.gen
' deiruff. d'Istruzione

N. del Reg
della Pretura

del Reg.
Sex, Istruttoria

Connotati

Eia anni

Statura metri .

Gap e II i - -

Fronte

Ciglia

Sapraciglìa

Occhi

Naso

Bocca

Barba

Baffi

Affilio . -

Viso

Colorito

Corporatura

Segni particolari

L'anno millenovecento^i^A^OUvH. il giorno ...

del pese, di ... ^ .,LOWV.& >> ... . _ . aUe ore.. ̂ i.l; IT... .

È comparso C

il quale interrogato sulle sue generalità e ammonito sulle conseguenze

a cui si espone chi si rifiuta di darle o le da false (3)

R i s p o n d n o

Quindi richiesto se già abbia o voglia nominarsi un difensore di fi-

ducia (5)/- U>— s-

Invitato poi a dichiarare o eleggere il proprio domicilio per le noti-

ficazioni (Ó^A^

Interrogato in merito

(1) Procuratore, Pretore, Giudice fstruttore. Consigliere della Sezione Istruttoria.
(2) Cancelliere o Pretore.
(3) Art. 495, 496, 561 C. p 366 C. p. p
(4) Nome, cognome, soprannome o pseudonimo, età, luogo di «ascila, nome del padre e della Madre, stato o pro-

fessione, residenza o dimora, se sappia leggere e scrivere, se abbia adempiuto agli obblighi del servilo militare, s.
ha beni patrimoniali, site condizioni di vita individuale, Jamtliare e sociale, se i stato sottoposto ad altri procedi-
menti penali e se ha riportate condanne nello stato o all'estero, se esercita o ha esercitato ufficio o servizi pubblici
o servizi di pubblica necessità, se copre o ha coperto conche pubbliche, se gli sono stati conferiti dignità o gradi
accadenti;! o titoli nobiliari o decorazioni o altre pubbliche insegne ononfiche (art 366 C. p. p, ari. 25 Disposi*, att. cit.)

fS) Allttmenti gli nomina un difensore di officio, quando 'non gli è stato nominato (ari. 3SB C. p.)
(6) Se l'imputato non i detenuto, né internato in stabilimenti per misura di sicurezza.
(7) Contestare all'imputato in forma chiara e precisa il fatto cdtnbnitogli, fargli noti gli elementi di prova esi-

stenti contro di lui, e se non può derivarne pregiudizio ali*is'razione, indicargli anche le fonti di esse. Invitarlo a
discolparsi e ad indicare le prove in suo favcre. Se l'impalato rifiuta di rispondere se fa menzione nel proctsso
verbale e procede oltre nell'istruzione (ari. 367 C p, p.)
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V». A^CtVV ..

JU

'

(8) Cfr. pagg. 27-28. (N.d.r.)
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lf. . del rtf. feti.
dell'Ufficio del Procuratori

N. del rtf. gè*.
• dell'Uff. d'Istruzione

K del Rrg
della Pretura

del Reg.
Sez. Istruttoria

Connotati

Eia anni - -

Statura metri

Capel l i -

Pratile

Ciglia

Sopraciglia

Occhi - -

Naso

Bocca - t .

Barba

Baffi

Mento

V t s o

Colorito

Corpora tu ra

Ségni particolari

P R O C E S S O V E R B A L E
DI INTERROGATORIO DELL'IMPUTA1*O

Art. a^5, 366, 368. Coi proc. pen. art. »5 E)ijp. att. C. p. p. »8 maggio 1901,* n. 603

L'anno mlllenovecentoquarant

del mese di

in

Avanti di noi (1)

assistiti dal

È comparso

il quale interrogato sulle sjje—-generalità e ammonito

a cui si espone^obrsirlnuta di darle o Ie-da-f5lse(3)

uindi richiesto se già abbia o voglia nominarsi un difensore

-ducia (5)

Invitato poi a dichiarare o eleggere il proprio- domicilio per le -iteti-

hcaateol (6)

Interrogato in- merite-a

fl

(1) Procuratore, Pretore, Giudice Istnittorc, Consigliere delta Sezione Istruttoria.
(2) Cancelliere o Pretore.
(3) Art. 495, 496, 561 C. p. 366 C. p. p.
(4) Nome, cognome, soprannome o pseudonimo, età, Inogo di nascita, nome del padre e delta madre, Stato o pro-

fessione, residenza o dimora, se sappia leggere e scrivere, se abbia adempiuto agli obblighi del tervizio militar», se
ha beni patrimoniali, lue condizioni di vita individuale, J umiliare e sociale, se è siato sottoposto ad altri procedi-
menti penali e se ha riportate condanne nello statò o all'estero, se esercita o ha esercitato ufficio o servizi pubblici
o servizi dì pùbblica necessiti, fi copre, o kq coperto cariche pubbliche, se gli sono itati conferiti dignità o gradì
accademici a titoli nobiliari o decorazioni o altre pub&fche insegne ononfiche (art. 366 C. p. p. art. 25 Disposta, alt. cit.)

(5) Altrimenti gli nomina un difensore di ufficio, quando non gli è stato nominato (art. 366 C. p.)
(6) Se l'imputato nop è detenuto, né internato tn stabilimenti per misura di sicurezza.
(7) Contestare all'imputato in forma chiara e prefisa il fallo attribuitogli, 'fargli noti %lt elementi di prova esi-

stenti contro di Ini, e se-non può derivarne pregiudizio airts'.mnonf. indicargli anche le fonti di esse. Invitarlo a
. discolparsi e ad indicare le provi in' sito favore. Se l'imputalo rifiuta di rispondere se fa menzione nel processo

turbale e procede oltre nell'istruzione (art. 36^C._p. p./
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A

v <ltuuiu>

n
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Risposta a nota Jel

OGGETTO:

E
k^

-

•/?uc*^ ~ «i-/^

-A PA— ,̂

»-A .1. f

scuola tip. ce. ri, mi. • palermo
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Repubblica Italiana
Legione Carabinieri Palermo
-stazione di Corleone-

N.19bis/4 di p.llo Corleone 29 gennaio 1950
OGGETTO» processo verbale di interrogatorio di D'Anna Marla Rosa fu

Antonino in Souderi, Impellizzeri Anna Maria fu Salvatore in
Raineri e Listi Domenica fu Giovanni in Vitale, tutte da
Corleone.-

ALL'ILL/MO SIGNOR GIUDICE ISTHUTTORB 3* SEZIONE TRIBUNALE - PALERMO »
e, per conoscenzat
ALL«ILL/MO SIGNOR PRETORE DI - CORLEOHB

Poiché questo comando era venuto a conoscenza che 1 fa*
migliar! del detenuto Pasqua Giovanni, imputato dell'omiòidie di Co*

malanni Calogero, interessavano delle persone abitanti nella atessa

strada, circa una testimonianza a favore del predetto Pasqua su cir-
costante cùe a questo comando non risultavano vere, sono state invix=

tate in caserma le nominate in oggetto, le quali hanno reso la diehia.

razione ohe si rimette per competenza.- (9)

IL MARESCIALLO MAGGIORE/MANDANTE DELLA STAZIONE

(9) Cfr. pagg. 47-48. (N.dj.)
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1\

Repubblica Italiana /
Carabinieri Palermo

-stagione ài corleone-

tt.9 del verbale Corleone 26 sommai o 1350
Q33£IIQt PROCESSO ViiRBAl-A di interrogatorio di»

1°)-D'ANNA Uaria Boaa fu Antonino e fu Di Cicali Cannala, Data
a Corleoue il 6.7.1900, ivi -residente in via Riina 191 ca»
salinga, coniugata con Scuderi Alberto i-— ——

2»)-ia?iLLIZ2^IìI Anna Maria fu salvatore o fu Puma .Siuseppa, na.
ta a Corleone il 7.7.1915, ivi residente in via Riina 5, ca.
salinga, coniugata con Haiperi Rosario;

3°)~LI5TI* Domenica fu Giovanni e fu Di Palermo Caterina, nata
a Nacoe-datea (Texaa) il 12.4.1900» residente a Corleoue,
via Hiina 15, casalinga» coniugata con Vitale Leoluca; •»-

L»am,o millenovecantocinquanta (1950), addi ventotto (28) del mese
di gennaio, in Corleone, ufficio di stazione, ore 1$. ~
Avanti a noi maresciallo capo COKT^LAZZO ìtorco, brigadiere CORONA
Antonio e carabiniere 3UI.ISARO ^iueeppe, tutti della suddetta sta*
eione, sono presenti le nominate D'ANNA Maria Rosa» lk?£LLIZ2jìRI
Anna i/Iaria e LISTI* Domenica, meglio in oggetto generaiie&ate, le

i dichiarano! — •
)-D'ANNA Maria Hosa>*"N Una mattina di,circa $ anni or sono, che

non ricordo, ho mentito diversi apari non tonto lontani dalla mia a> ,
bitazione.-Rimasi perplessa e nello stesso tempo cercai di sentire se

inella strada c'era qualcuno e se si sentissero delle voci.-Attesi an
pò__e_quando sentii parlare nella strada, aprii il balcone.- Vidi su»
"oTto delle persone ohe parlottavano fra loro.- Chiesi eh* cosa era
successo 0 si» si trattava di sciopero.- luì. risposero contemporaoamen,,
te Giovanni Pasqua e la di lui maùre dicendoi*"Nidnte si sente, non
lo sappiano"*.- ili ritirai in casa e, più tardi, venui a conoscenza
che era stato ucciso tale comaianui Calogero dotto "Dimoia".-
A.D.R.-Non ricordo il tempo -neanche approssimati/aiaente- che iuter*
corse tra gli apari e quando io parlai con il Pasqua diovanni.-
A.D.R.-Quando paria! con il Pasqua c'erano in istrada altre peruone
delle quali non sono in grado di citare alcun nome.--' •
A.D.S.-Abito in ^yia__Riina da circa_2«L_annjL.-
A.D.H.-IeflC^""la"madré~"dXìFàsqU87 Siovanni miTdissesa!/*i, in coscienza,
si ricorda ohe parlò con mio figlio il mattino dell'omicidio di Coma*
lanni ? £ro presente anch'io.-"" Io dissi di si e basta.BHttH__|
2*)— IKPfiL.frigz.aRI Anna Uariat"l>>'Per quanto riguarda l'omicidì&^Tii co»
mal anni Calogero, avvenuto in Corleone circa 5 anni or sono, posso d£.
re solamente di aver sentito degli spari verso 1'alba di un mattino
che non ricordo e di non sapere altro.- •
A.D.R.-roco dopo gli spari non vidi il Pasqua Giovanni perché non af-
f acciai. »** . —~~ «~ 1__— :_

•̂"TSiìSl!!* 3X)menioat^"? Vorso l'alba di un mattino che non ricordo e
oiroa 5 anno, or sono, udii diversi spari non tanto lontani d£La aia
abitazione.- ìro alzata e stavo lavorando in casa.-Quan'do sentii sul»
la strada delle persone che monaoruvano tra loro mi feci cor^gio e
aprii.la finestra.- Vidi cosi i tre fratelli Pasqua e 11 di loro pa»
Ire.e qualche altro famigliare che stavano preparandosi per andare lo
campagna.-Domandai alla famiglia Pasqua cosa era successo.- ai rispo-
se Giovanni Pasqua dicendoi""Non so niente"".- Rinchiusi la finestra
e ritornai a lavorare nella mia casa.- Seppi più tardi che eaaaliato"
uooiso il Coooianni.-
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JU,A.D.E.-I)al momento in cui udii gli spari a quando parlai
Pasqua 3iovanni, poterono passare oiroa 15 aiutiti.— :—
A.D.B.'-Quando affacciai e parlai ,con il Pasqua aio vanni, sulla
strada o'erauo altro persone-ma di queste non sono in grado di,
precisare alcun nome.-—— • —
A.D.H.-Abito in via Hi ina da circa, 19 auui.-4
A.D.R.-Subito dopo di me apri il balconò anche la signóra D'anna.-
lo, però, cou lei noto parlai.- . — —-
A.D.B.-Heasuno & me chiese niente/ in merito all'aver parlato o aie
no con il Pasqua Giovanni il giorno dell•ornioidio di Gomaianni.—
Fatto, letto e chiuso in data e luogo di coi sopra ci siamo sotto,
scritti.
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TRIBUNALE
C i y i L E ' E PEDALE

DI

PALERMO

.UFFICIO^ D'ISTRUZIONE

Foglio

C E D O L A
DI CITAZIONE DI TESTIMONI

II Dr. Cav. . ..

Istruttore presso il Tribunale di Palermo,

Sezione ..-. . '7-.. .-.. Ordina citarsi:

a comparire personalmente alle ore^óMel giorno',

del »ese/di . O/Z-tXA~î  O davanti la .se/J-o-He*> ̂  ,

i-s4uujj.j-ona—prò eco il—Tribunale di

, onde deporre sul-

le circostanze e .sui fatti sui quali verr in-

terrogat . '.. ; oon diffidamente ohe' non comparendo

potrà •,.. incorrere nelle sanzioni di cui negli art.

144 e'368.del Cod. di proo.' pen.

Palermo, 1±.

CL CANCELLIERE IL JV'v̂ Ŝ ISTROTTORE
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TI ~.Vv::i.'t..;: ai ;ÌO£I?ICA
50 il giorno //"•*-' ^bL»:;nne 1250 il giórno //•-— ibi rsràa di Oonnnlo in• *•/ . • • • • •• ,.•

oorleona. Io sottoscritto Coonaoao Autorizzato,.su
richiesta doll*uffidale Giudiziario oddatto alia
Pretori» di Oorloone, oi sanai a par tutti sii affaci
Ti lèflga, hi ettati 9 comparirà,.nel luogo giorno ad '
ora retro indicato ooc .1 diffide di lege» i retroBOx-it
ti indlobti Doll*«lligttto deoroto 41 cita»iona e oìo*

OOOttQ£pji fattagli Si cedola %,ounlj
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TRIBUNALE
CIVILE E PENALE

DI

P A L E R M O

UfflCIO D'ISTRUZIONE

Ai Sig.

Foglio N.

C E D O L A
DI CITAZIONE DI TESTIMONI

IltDott. Cav..

Istruttore presso il Tribunale di

Palermo, -Sezione

Ordina citarsi:

^v*

a comparire personalmente alle

del giorno.... ̂ r̂̂ .... del .mese'vd

davanti la sezaô ff̂ *" *^ NìrfIaT(Jf f i,'6isQ
ntTTHHJfmfi_rr_n°'^-Ji-3 mi n.iirAtVi» • <H uni »imm
aJr4-B—in Piazza_Ma.rAoa.. onde deporre 'sulle

circostanze e sui fatti sui quali, verr
interrogai ; con diffidamento ohe non
comparendo potrà incorrere nelle sanzio-
ni di cui negli art. 144 e 368 del Cod. di

proo. pen.

Palermo, li.. /? <—.../ f.

II Cancelliere
/ O

II ^A-T-T^Istruttore
/x/ ! .



Senato della Repubblica — 52 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

i",v/.A2i "-ÌTT: DI non _,

J/':;nno I'j50 il giorno ^y£> -.el .neoe di Geennio in

Carle ore. Io sottoscritto Corsaésao Autorizzato, su

rioiiiduta dell'ufficiale Giudiziario («duet to alla ,

Frf.rturu di CorlsoB», ti ger.si e I.IT tutti eli affolli

li liti,;,,a, ho civ,ati>'.r ' comparirai nel lua^o ^io.no ed

.or r f t t ro inó.icstò con 1 diffide di legge i retroaci-ìtt:

ti in-'1ia:.ti n oli'al li i j to i f joy . i i to -li oityaiJna e c _ o *

saa o,_n.T fri^ta^li tU co.ijls a •.a.-nii1'

/fo< jfr-J'''' 'Ja>-r~*****^*-~'
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
.pretto

IL TRIBUNALE
d'

PALERMO

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Art. 357 Cod. Pcoc. Pen.)

•£.L'anno
il giorno Jkde l mese di j az22£0! r alle ore .
in eoierm». &£(*&#*-
Avanti a noi Dott.lìM*. ^^-^ marcata jq_

Giudice Istnittorc, presso il Tribunale di Palermo assistili dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt. ... testimone,
il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura

penale è stato avvertito doli'obbligo di dire tutta la ««rito •

null'altro eh» la varila rammetlandogli anche-le pene stabilite
contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istnittorc f abbia m o interrogai. .
sulle sue generalità ed intorno a qualsia si vincolo di parentela

o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-
stanze che servono per valutare la ma credibilità e testimone

risponde ... . . ..

Sono :

Quindi procedendo al suo esame.. .

(10)

(11)

U.T.I.I • T«l.

(10) Cfr. pag. 32. (N.d.r.)
(11) Cfr., rispettivamente, pagg. 506 e 520. (N.d.r.)
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
pretto

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N...ÌT

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Ari. 357 Cod. Frac. PCD.)

& .alle ore
L'anno millenovecentoqtfiffl

il giorno /f^ deL mese di. ..
in Palermo. Lf*f<&W*
Avanti a noi Dott.fóaj. ErQncesca.marc.Qtaj.p
Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal •

Cancelliere sottoscritto è ca/nparso l'infrascritt testimone,
il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura

penale è stato avvertito dall'obbligo di dire tutto la verità e

null'altro che la verità rammetlandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai...
sulle Sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela

o d'interessi, ohe abbia con le parti private o ad altre circo-
stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde

Sono :

-• f?

Quindi procedendo al suo esame

U.T.i.i • TU IT-3<ra • P«l

(12)

(12) Cfr. pagg. 30-31. (N.d.r.)
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,

~ J

Ut

/ 0

a^s e/*

^^>O^L/7x^

V%
(13) Cfr. pag. 518. (N.d.r.)
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
pretto

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N

ÌSAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Art. 357-Cod. PI-M. PCD.)

L'anno .
il giorno Jipìel Mese ài ........... fi&Z'&itfyp.. . alle ore

in Palermo. 1&'tttiWf

Avanti a noiDou.Vw. _Ergnce_5co.. marcata jp ..................

Giudice /«fruitore presso 'il Tribunale di Palermo assistiti dal
Cancelliere sottoscritto è comparso l'infruscrill ....... testimone,

il quale, in- 'conformità dell'are. 357 del codice di procedura

penale i stato avvertito dall' obbligo di dire latta la ••rito •

nall'altre eh* la verità rammettandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istnittorc l'abbiamo interrogai...

sulle sue generalità ed intorno a quaUiasi vincolo di parentela
o d'interesse che -abbia con le parti private o ad altre circo-
stante che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde ............ . ..................... , .......................

Sono :

Quindi procedendo al suo Cesarne

(14)

!iSP^
U.IJ.» • T«L ITA»

(14) Cfr. pagg. 32-33. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 60 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VHI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

^ />'.li
MW*

-*1



Senato della Repubblica — 61 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

UFFICIO

DI ISTRUZIONE
preiBO

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Ari. 357 Cod. Proe. PCD.)

L'anno millenovecenloqffìfra
•i • 0& i j-il giorno £ d e L mese di . alle ore .

Avanti a 'noi Dott£@tiv. frCìP.C"-".-' . .' -V '.\;U.-'^

Giudice Istrutlore presso il Tribunale di Palermo assistili dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt . testimone,

il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura

penale è stato avvertito dell'obbligo di dire tutto la y«rità •

null'altro eh» la va rito rammentandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice isti ultore l'abbiamo interrogai ..

sulle sue generalità ed intorno-a qualsiasi vincolo di parentela

o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde . .

Sono :

Quindi procedendo al suo esame

D.T.I.I • T«l. 1TJWO • »

(15)

(15) Cfr. pagg. 32-33. (N.d.r.)
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE.
presso

IL TRIBUNALE
. di

PALERMO

Foglio N.

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Ari. 357 God. Proc. Pen.)

L'anno miUenovecentoquaranta^,.^,. ,'J

il giorno..... deim#se>2g£. ^^ alle ore
in Paf&é&'f/'
Avanti a noi Do«.CR*. Francesco marcatalo

Giudice /sfruttare presso il Tribunale di Palermo assistiti daì
Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritl testimone,
il quale, in conformità dell'ari. 357 dei codice di procedura

penale è stato avvertito dall'obbligo di dire tutta la verità •
null'altro eh* la verità rammetlandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza. -

Indi a che Noi Giudice Isti ultore l'abbiamo interrogai ...
sulle sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela
o d'interesse che abbia con le parli private o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimoni

risponde

Sono :

Quindi procedendo al suo esame

(16)

(16) Cfr. pagg. 32-33. (N.d.r.)
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UFFICIO
DI ISTRUZIONI

pretto

IL .TRIBUNA LE
di

PALERMO

Foglio N

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Art. 357 Cod. Proc. PCD.)

L'anno miUenovecenloquaranlq^.^f^'
il giorno

anlq^.

^

r^
'

alle ore .....

Avanti a noi Dott^Qqfi. Francesco. fTlarcafa|o .......
Giudice /stremare presso il Tribunale di Palermo assistiti dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt. ..... testimone,
il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura

penale è stato avvertito dall'obbligo di dire tultp Ip verità •
null'altro eh* la verità ramnettandógli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice hit attore l'abbiamo interrogai..

sulle sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela
o d'interesse che abbia con le parli private o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde . .... . ...... . .

Sono :

Quindi procedendo al suo esame..

J
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
pretto

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N.

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Ari. SS? Cod. Proe. Pen.)

L'anno

il giorno..} ff. dei mese di

ir,

Avanti a noi Dott. £gft. froncesm marcaiajo
Giudice /«(ruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt ........ testimone,

il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura'

penale è stato avvertito dall'obbligo di dire tallo la Verità •

nall'allro eh» la verità rammellandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice /«(ruttore l'abbiamo interrogai-..

sulle sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela

o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stante che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde ...........................................

Sono ;

Quindi procedendo al suo esame

(17)

U.T-J.t • 1«L 1T.MB • »•*•»»*<

(17) Cfr. pagg. 24-26. (N.dar.)
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
preiso

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Alt. 357 Cod. Proc. Pen.)

...alle ore

L'anno millenovecentoqu
il giorno jfldel mese di .
in Pcderm*.

Avanti a noi Dott.rCpj'. f fXjnceacQ Cnarcqt.aj.d .........
Giudice Istrultore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt.. . . testimone,
il quale, in conformità dell'or». 357 del codice di procedura
penale è slato avvertito doli' obbligo di dire tutta la verità •

null'altro eh* la verità randellandogli anche le pene stabilite
contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice I similare l'abbiamo interrogai ..

sulle sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela

o d'interesse che abbia con le parti private o' ad altre circo-
stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde ........ ............

Sono :

Quindi procedendo al suo esame

(18)

U.T.«J • T.l. 1T.M» . D«lw

(18) Cfr. pagg. 24-26. (N.d.r.)
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
fretto

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Alt, 357 Cod. Proo. PCD.)

L'anno millenovecentoqtìKù

il giorno fa del mese di /'?g^Z2?%J<?.... alla ore

'? .-„ RQO. Francesco marcatalo
Avanti a noi Dott. BBM .......::... . .-

Giudice /«(ruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascriu testimone,

il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura

penale è stato avvertito doli'obbligo di dire tutta la verità •

null'altro eh* la verità rammettandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istitutore l'abbiamo interrogai,,

sulle tue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela

o d'interesse che abbia con le parli private o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde

Sono :

Quindi procedendo al suo esame
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UFFICIO
DI ISTRUZIONE

presso

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N....r.../..

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Ari. 35? Cod. Frac. PCD.)

L'anno millenovecenl

il giorno yt> del mese di JZ^tStZftet' alle ore

in Palermo. L$f'itytfr<^
Avanti a noi Dottato», ETpncesco. marcatajo

Giudice Istruttore presso il Tribunale di- Palermo assistiti dal
Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt '. testimone,

il quale, in conformità dell'ari. 357 dei codice di procedura
-penale è stato avvertito duW obbligo di dire tutta la verità •
null'altro eh» la verità rammetlandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Isti ultore l'abbiamo interrogai. .
sulle Sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela
o d'interesse che abbia con le parti privale o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde . . . . . . . . . . .

Sono :

•4

Quindi procedendo al suo esame

Jl'&
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
presto

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Ali. 357 Cod, Frac. PCD.)

L'anno
yf

il giorno 3 $. del mese di ....... .? Éf . t 'Zfef i l? . . alle ore ..... -----
in Potermo. t^/^X^,
Avanti a noi Doti. CSM-.-f rancesco. ..(Darca.taja ............

Giudice Istnittorc presso il Tribunale di Palermo assistili dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt .......... testimone,

il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura
penale è stato avvertito dall'obbligo di dire tatto la verità •
nall'altro eh* la verità rammetlandogli anche le pene stabilite
contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Isttutfore l'abbiamo interrogai. .....

sulle lue generalità ed intorno a quaUiasi vincolo di parentela
o d'interesse che abbia con le parli private o ad altre circo-

stante che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde ..................................................

Sono :

Quindi procedendo al suo esame

U.TJ.» • T«L
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UFFICIO
DI ISTRUZIONE

presto

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Ari. 35T Cod. Proc.'P«D.)

O
L'anno millenovecentoquarantp// ./.£~. _

il giorno^ .. deljnetes/jjg.'tfpf- alle ore

Avanti a noi Dott.tOhlv. E "OHCe Sta (TÌOrCQtajO

Giudice Istnittorc, presso il Tribunale di Palermo assistiti dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritL testimone,
il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura
penale è stato avvertito doli'obbligo di dire tutta la verità •

nall'altro eh» la verità ramnettandogli anche le pene stabilite
contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Isti ultore l'abbiamo interrogai .

sulle sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela
o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde . . .

Sono :

Quindi procedendo al suo esame
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UFFICIO

DI ISTRUZIONI
pretto

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N....:

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Art. 35? Cod. Proe. PCD.)

L'anno millenovecentoquarayto&S

il gior . alle ore .

Avanti a noi Dott.CObv. Eranccscp marcatalo ..... • ......
Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assilliti dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt. .......... testimone;

il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura

penale è stato avvertito dall'obbligo di dire tutta la verità •

noll'altro eh* la v>rità rammettandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Itti ultore l'abbiamo interrogai ...

sulle Sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela

o d'interesse che abbia con le parti private o' ad altre circo-

stante che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde ............................. _ ........ • . . . .

Sono :

Quindi procedendo al suo esame

(19)

U.T.I.I • HI. 1T.M9

(19) Cfr. pagg. 47-48. (N.dj.)
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UFFICIO
DI ISTRUZIONE

pretto

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N.

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Ari. 357 Cod. Proc Pen.)

alle ore

L'anno millenovecentoquaranta

il giorno AR\ mese^

in Po^/^ onceaco marcatalo
Avanti a noi Doti. 2JW. Uo™-"

Giudice Istnittorc presso il Tribunale di 'Palermo assistiti dal

Cancelliere sottoscritto è calnparso l' infra sor ili. .. testimone,
il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura

penale è slato avvertito dall'obbtigo di dire tutto la verità e
null'altro che la varila rammellandogli anche le pene stabilite
contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Jsttultore l'abbiamo interrogai

sulle sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela

o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-
stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde

Sono :

Quindi procedendo al suo 'esame

h
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UFFICIO

Dt ISTRUZIONE
presso

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N.

ESAME DI TESTIMONIO. SENZA GIURAMENTO
(Ari. 357 Cod Proc. Fen )

L'anno

il giorno ylfdel mese di

Avanti a noi Doti. Cav$$'J- £-"G"2i.-

Giudice Islruitore presso il Tribunale ili Palermo assistiti dal

Cancelliere sottoscritto è com[>arso l' inf rasenti. testimone,

il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura

penale è stato avveilito dull'obbligo di dire lutto la verità e

null'oltra eh» la verità rammetlandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Isti ultore l'abbiamo interrogai

sulle sue geiteralità ed intorno a ijualsiani vincolo di parentela

o d'interesse clis abbi/i con le parli private o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde

Sono :

Quindi procedendo al suo esame

(20)

U.T.tf.a 1.| 17.369 • PaJ*rm<

(20) Cfr. pagg. 24-26. (N.d.r.)
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UFFICIO
DI ISTRUZIONE

presso ' . *

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N.

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Ari. 3S7 Cai. Proo. PCD.)

L'anno

il giorno deb
K/y

in Potermi. /
Avanti a.noi Dou.rCn». fra.n.ceqco marcqtajp
Giudice /«fruitore presso il Tribunale di Palermo assistili dal
Cancelliere sottoscritto è compano l'infraicritt.. testimone,

il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di 'procedura
penale è stato avvertito da II'obbligo di dire tutta la ««rito •

null'altro eh* la verità rum/nettandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli'di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Isti ultore l'abbiamo interrogai...
sulle sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela

o d'interesse che abbia con le parti private o ad, altre circo-
stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde .' -.. . . . „ .

Sono :

Quindi procedendo al suo esame ..

u.T.t.i • T«L
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UFFICIO
DI ISTRUZIONE

pretto

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N.

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Ari. 357 Cod. Proc. PCD.)

A
il giorno .

L'anno millenovecenloquaranKi.j/
seiif*.^?^. ................... alle ore

Avanti a noi Doti. Coi-. Francesco, marcatalo .......

Giudice Islrutlo're presso il Tribunale di Palermo assistiti dal
Cancelliere sottoscritto è comparso l'infruscritL ....... .testimone,
il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura-
penale è stato avvertito dull' obbligo di dire tutta la verità •

null'altro eh» la verità rammettandogli anche le pene stabilite
contro i colpevoli dì falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Isti ultore l'abbiamo interrogai...
sulle sue generalità 'ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela

o d'interesse che abbia con le parli private o ad altre circo-
stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde ........ .......... .................

Sono :

Quindi procedendo al suo esame

. .<*-&. '2*'

/
U.T.f.l • HI ITJO» • r«um>-
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UFFICIO

CI ISTRUZIONE
preiso

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N.
A ir

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Ari. 357 Cdd. Proc. Pen.)

L'anno millenovecenloquaranta..-.^/^..

il giorno ...... del? mese jiir.rf~/?'?? ........ alle ore ..........
fi/y <^ *

in P^lertììo. / .

Avanti a noi Dott. Cqju. france5ca..marcataja ......
Giudice /«(ruttore presso il Tribunale di Palermo assaliti dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt ...... testimone,
il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura
penale è stato avvertito doli' obbligo di dire latta la verità •
null'altro che la verità rammentandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istìuttore l'abbiamo interrogai,,
sulle sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela
o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-
stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sono :

Quindi procedendo al suo

(21)

U.T.I.I • T<l. \1JUa

(21) Cfr. pag. 47. (N.d.r.)
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PRETURA DI CCRLEOKE

lì 30 gennaio 19

310. GIUDICA I3TEUTTOBE

2" sez.Tribunale

PALERMO

A seguito richiesta verbale della 3.7.si comu-

nica .che dagli atti di questo ufficio al n.268 del

registro affari penali dell'anno 1944 risulta

iscritto un procedimento penale a carico di:

Di Prisco Vite- e Leggio Luciano imputati di furto

aeravate-, e ora .lesso a Corleone il 2-8-44,in danno

di Miranna Rosario e Terrusa Lucia,denunciati con

rapporto n.310 del 3-8-1944 del Corpo Polizia RU-

rale di, Corleone,a che in data 5-8-44 gli atti so.

no stati trasmessi alla Procura della "epuLblica '

di' Balenilo.

IL CAÌ/C
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Avv. G. ROMANO BATTAGLIA

PALIAMO: Via Ubarti, 31 - Tel«f. 13443
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tribunale di palei
ufficio istruzione processi penali

Risposta a nota del N.»

O G G E T T O - . ,o^C rf^r4<^
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REPUBBLICA ITALIANA.

IN NOM3 DEL POPOLO ITALIANO

jj 'anno millenovecentoquarantasei, il giorno trenta del mese

di dicembre.

Il Tribunale Civile e Penale di Palermo, sezione 5° composto

dai signori:

l)Cav.Uff.Carselli Luigi - Presidente di Sezione

2-Cav.Giunta Salvatore - Giudice

3)Cav.Costanze P.Paolo "

Con l ' intervento del ?.i,:.sig .Cav .Ferretti, Sostituto Procurato-

re della Repubblica e con l'assistenza del Cancelliere sotto-

scritto ha pronunziato la seguente

S S N T E N Z A

nel procedimento promosso dal Pubblico l'i ni stero

C o n t r o

l)Di Prisco Vito di Francesco nato a Corleone nel 1918

via Pergole Corleone .contumace

2)Liggio Luciano di P.Paolo,nato a Corleone nel 1925»

via Lanza 4 Corleone - contumace

I m p u t a t i

a)co'rreitLì in furto aggravato, art .Ile ,624,625 n.7,61 N.5 C.P.

per essersi impossessati, di 32 covoni di grano e di 40 covoni

di avena del valore di L.3COC a danno di Kironna Rosario,eapo-
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sti alla fede pubblica. In a^ro di Corleone nella notte

del 31 Luglio - 1° agosto 1944

b)di fur to , art .624,625 N.7,61 K.5 C.P . ,per essersi impos-

sessati di 40 covoni di avena del valore di L.156C a dan-

no di Terrosa Lucia.

In agro di Corleone nella notte dal 21 al 22 Luglio 1S44.

Udita in pubblica udienza la discussione della causa.

Intesi il P. Li. nelle sue orali conclusioni, i difensori del-

l ' imputato e l ' imputato stesso che ebbe in ultimo la pa-

rola .

Il Tribunale osserva:

II giorno 2 acosto 1944 il tiranna Rosario si presentava

al comandante il corpo delle guardie rurali di Borleone

e denunziava che durant'e la notte fisi 3! luglio al 1° a-

gcsto 1944 ignoti ladri ^li avevano rubato trentadue co-

voni di grano e. quaranta covoni di avena da un suo fondo

sito in contrada Zuccarrone . In seguito a questa denunzìa

due c'uardie rurali si recarono sul luogo del furto e seguen-

do le tracce delle spighe fu rono portate davanti una casa

rurale sita in un fendo di proprietà di Di Prisco Vito in

contrada Ramosa-.

Aperta la casa alla presenza di Di Frisco Vito e del suo
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compagno ai lavoro Liggio Luciano fùrcmo'"rinvenuti dei co-

voni di grano e. di avena che il Lira mia riconobbe subito

come quelli a lui rubati .

Interrogati tanto il LityMo quanto il Ji Prisco si confes-
c/0

savane autori del f u r t o dei covoni ed il Liggio chiedeva

perdono al tiranna del reato, consumato ai suoi danni.

I verbalizzanti denunziavano il Liggio ed il Di Prisco

anche per un fur to di covoni di avena consumato nella

stessa contrada Zuccarrone in danno di certax£ssxu±a Ter-

ruso Lucia.

Iniziatosi procedimento penale col rito sommario il Pri-

sco davanti al magistrato is t rut tpre confessava di avere

coniinesso il f u r to dei covoni di grano e ui avena in dan-

no di tiranna Rosario,mu escludeva la partecipazione del

Liggio. Costui si ^rotestava innocente.

Al pubblico,dibattimento i due imputati si riportavano

a quanto avevano dichiarato al magistrato istruttore Ti-

ranna Rosario confermava la sua deLunzìa pre-cisando che

il Liggio in presenza delle guardie ebbe a chiedergli

perdono della mancanza commessa in suo danno.

II Tribunale osserva che sulla responsabilità dell'impu-

tato Di Briaco Vito ;in merito al furto in danno di tarar*
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na Rosario non vi può essere alcun tubbio dato che egli si

è reso confesso ed in una casa di su* proprietà fu r:,nve-

nuta la refur t iva .

Anche nella partecipazione del Liggio non vi può essere

dubbio alcuno,in quanto essa risulta privata dalla chiama-

ta di correo stragiudiziale del Di Frisc\> che trova confor-

to su quanto ha detto il tiranna al dibatomento che'il

Liggio di fronte alle guardie ebbe a chiedergli peràono

della mancanza commessa ai suoi danni.

Poiché i covoni èrano lasciati sedendo la consue tudine al-

l 'aperto per essiccare si deve r i tenere esisterne l'aggra-

vante contestata della esposizione alla pubblica f e d e - .

Tcanca invece l'aggravante di cui all 'art 'Sl I-T.5 C.P.,in

quanto non è stato provato -che gli imputati av«ssWo pro-

fittato per consumare il fur to di condizioni tali,Via osta-

colare la pubblica o privata difesa.

Per il furto in danno di- Tessuso Lucia manca qualsiasi, pro-

va a carico dei due imputati,i quali perciò devono esseee

assolti con formula piena.

Pena equa per Di Prisco tfito e Liggio Luciano un anno e me-

si quattro di reclusione e lire milleseicento di multa cia-

scuno, interamente condonati in virtù del D.L.P.22-6.1S46, n.4
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PUR QUESTI L£TIVI

II Tribunale

Visti gli a r t .524 ,625 N.7 C.P. ,483,438 C .?.? ..dichiara

Di Prisco Vito e Litigio Luciano colpevoli del fur to loro

ascrìtto olla le t tura a) d^lla rubrica esclusa l 'aggra-

vante di cui all 'art.61 N.5 C . P . , l m condanna ad anno uno

mesi quat t ro ài reclusione e lire nill^seicento di multa

ciascuno,in solido jlle spese.

Visti gli a r t . 2 e se^e -D.L.P .22 .6 .1S 45 n. 4,dichiara inte-

ramente condo ,a te le pene nei confront i di entrambi gli

imputati soìto le comminatorie di cui al citato decreto.

Visto l ' a r t . 47S C.P.P. ,assolve il Li Prisco ed il Liggio

dall'altro f u r t o doro ascritto perché non hanno commesso

il fa t to .

Seguono le firme

Copia conforme

Palermo,17.2 .1950
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COMANDO FORZE REPRESSIONE BANDITISMO IN SICILIA

- Gruppo Squadriglie Carabinieri Cericene -

N.8/97-1-1949 di protocollo.- Cericene,lì 28 gennaio 1950

Risposta al foglio n° 8/50 del 19 corrente.-

OGGETTO:-Pasqua Giovanni di Resarie»-

AL TRIBUNALE = UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI SEZ.III* =

P A L E R M O

L'individuo in oggetto,costituitosi ̂̂ «sŜ ^̂ Ŝ '̂ ĵ * ̂
Questura di Palermo per essere presentato a quella Commissione Pro-

vinciale per un provvedimento di polizia, cui era stato denunziate

in precedenza.Il̂ 2.1 successivo,essendo risultato che a carico dell»

stesso PASQUA Giovanni(gravavano fondati indizi sull'uccisione della

guardia giurata privata COiiAJANNI Calogero verificatosi in Cericene

il 27 marzo I945ja richiesta di quest'ufficio,fu messo a nostra dispo-

sizione per le contestazioni del caso.=

L'8.12.1949 il Pasqua,come rilevasi dalla dichiarazione,ali.

n° I,del rapporto n.8/97 del 31/12/1949,dopo svariati interrogatori

e contestazioni,si dichiarò reo dell'omicidio in argomento,per cui,

sotto la data del 31/12/1949 il suo stato di fermo fu tramutato iu

quelle di arreato.=

(22)

NDANTE IL GRUPPO A.P.S,
t» daljLa Chiesa -
• De*:

(22) Cfr. pagg. 27-29. (N.d.r.)
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TRIBUNALE
C I V I L E È P E N A L E

' 'DI

'PALERMO

UFFICIO DISTRUZIONE

, Visto:

'Al Sig.

per aTSporre la notifica- '

zione.

Palermo-̂ : . ' £ 79*5 P

Scuola tip. ce. ri. mi'.'paìfrmo

Fogliò N.

C E D O L A
DI CITAZIONE DI TESTIMONI

II .Dr. Cav. / \̂ ~̂*-*̂ -~̂ £y O . . - . . '

Istrùttore presso il Tribunale di Palermo,

sezione / . Ordina citarsi:

L̂
/

•JL

0TU-L«jrf

a compar i re

del mese di.

y>•sonalmente alle ore^f^a,

r& davanti la

giorn

alalaf 1114 , onde deporre aul-

le circostanze e sui fatti sui quali verr in-

terrogat ; con diffidamerito ohe non comparendo

potrà . incorrere nelle sanzioni di qui negli art.

e 368 del, Cod. di praoV'.pen^

Palermo, li

IL CANCEL ISTRÙTTORE
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- TqST.rVilOJU-:-- 31 FCTIFICA

SV50 il . ,-;icrtio stf^ '-3Jt c-éeo dì.NFdt>barài.ò in

xo eot.t.aroit^o COT.MCSCC- .^tovlBaato-i su-i'ic~.4&àt.;-i

T>t;.-ia:';;i.-rj,o ffd:' et .-b". alle T^ctitro <,1ì COJCLeòua.» ui óoa i .e par

tritìi ;;li o"Vo*- 1' d> -le ,^e, hù olte.to a «o?:iaj;tìiiiro, àel M^o,

od- ort. ì'ciLi'O i:'.Jicù£o ÌA*.-ll*aliic;ftJt;e 'ùe-cu'R«'o eli citanione cJia

~

-̂  ^c. •&4&s+*4e4**S* ̂ e^e*.*&**^

"^^^^r^^^-^r^'*^^ ^e :̂s<s&&*^e^>

\\ Gcfflnesso auionzzsto
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UFFICIO
DI ISTRUZIONE

prèiao

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

X

Foglio N..

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Ari. 35? Cod. Proc. Pen.)

te.10-L'anno millenovecenloqv

il giorno/il del mese di ......fiA&f?**^0. alle ore

Avanti a noi Doti. Cav. &??~**fa>

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone,

il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura

penale è stato avvertito daWobbligo di dire tutta la verità •

null'altro che la verità ratnmeUandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai,

sulle sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo de parentela

o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stanze thè servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde .

Quindi procedendo/aTftuo marne .

il
X'

U.TJ.i • T«l.
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
preuo

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N..

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Ari. 357 Coi. Proo. Peo.ì

nuifeno vecenlo

del mese di

Avanti a noi Doti. Cav.

Giudice /«fruitore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascria testimone,

il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura

penale è stato avvertito doli'obbligo di dire tutta la verità e

nall'altro eh* la verità rammettandogli anche le pene stabilite

contro i colpévoli di falsa testimonianza.

Indi a che Nói Giudice Istnittorc l'abbiamo interrogai....

sulle sue generalità ed intorno a qùalsiasi vincolo di parentela

o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde

Quindi pfocedend

J
<&.

same

4 - 4 4

/

U.TJ.I • Iti, 17.309
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
presso

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Ari. 357'Coi Proe. Pen.) •

L'an

il

nno mi

.6 d:

'llenovecenl

el mese di alle ore

Avanti a noi Doti. Cav. fÌ«r**f*-4«~>. '̂ ^«*^*^*> V ..-• ....

Giudice Islruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt . . .. testimone,

il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura

penale è stato avvertito doli' obbligo di dire tutta la verità •

null'altro eh* la verità ramnettandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Islruttore l'abbiamo interrogai....

sulle sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela

o d'interesse che abbia con le parli' private o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde . . ............. t

Sono:

Quindi procedendo al suo esame> al suo

' /I *

*f4#*.

U.TJ.I • 1.L
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
prcuo

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N ,

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO'
(Art. 357 Coi. Proc. PCD.)

millenovecento
del mese di alle ore.

'*
Avanti a noi Dou. Cav.

Giudice Istnittorc presso il Tribunale di Palermo assistiti dal
Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt. . . . testimone,

il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura '

penale è stato avvertito doli' obbligo di dire tatto la ««rito ••

nall'altre eh» la verità ram'metlandogli anche le pene stabilite
contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istnittorc l'abbiamo interrogai....

sulle sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela
o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stame che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde . . . ........

Sono

tl.TJM • m 17.M»

*A/Wt*&..«&

(23)

(23) Cfr. pag. 47. (N.dj.)
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UFFICIO
DI ISTRUZIONE

preBBo

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

U.T.I.>

io N K \)Fogli'

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Arr. 357 Cod. Proc. PCD.)

L'anno nùUenovecenioqwtronta ,
il giorno (9.del mese di ; /^r-^^-v^tf . alte ore

g a
Avanti a noi Dott. Cav. ..yZ^S-f*^*^1

/y . •
Giudice Istruttore presso ir Tribunale di Palermo assistiti dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone,
il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura

penale è stato avvertito doll'obbligo di dire tulio lo ««rito.*

null'altro eh» la verità rammettandogli anche le pene stabilite
contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istruì tare l'abbiamo interrogai

sulle sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela

.o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde

Quindi procedendo al suo esame

(24)

(24) Or. pag. 34. (N.d.r.)
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c/f

"''/**> r Mr̂ ^h

'

/^
S *

(25)

/

(25) Cfr. pag. 75. (N.d.r.)
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Si comunicano gli a t t i al P. M. \\\

er. «rf *-?^* .

O
-^v-ww.

Palermo,, < ^ ... '

U Giudice Istruttore
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tribunale di palermo
ufficio istruzione processi penali

6
'Stipula a noia Jtl ••

O G G E T T O , .Q.*

,,̂  N...

AL

r*

*^^*J.a^~\ «>•*-. f-^~°

(26)

(26) Cfr. pag. 120. (N.d.r.)
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Repubblica Italiana
Legione Carabinieri Palermo

-stazione di Corleone-

N.19bie/4 di p.llo Corleone 29 gennaio 1950

Q'GG3T?0; processo Nerbale di interrogatorio di D'Anna Marie Rosa fu
Antonino in Scuderi, Impelllzzeri Anna Maria fu Salvatore in
Raineri e Listi Domenica fu Giovanni in Vitalei tutte da
Corleone.-

ALL'ILL/iiO SIGTTCR GIUDICE I3TPUTTORE 3* SPIONE TRIBUNALE
e, per conoscenza: j£ /?;£'

ALL'ILL/IÙO SIGNOR PRETORE DI fT (

_PAT.ERKO

CORLSOKE =

//

7a-^che iPoiché questo comando era venuto a conoscenza-^èhe i fa=

migliar! del detenuto Pasqua Giovanni, imputato dell'omicidio di Co*

majanni Calogero, intereisavano delle persone abitanti nella stessa

strada, circa una testimonianza a favore del predetto Tjsqua su cir=

costanze che a questo .comando non risultavano vere, sono state invi=

tate in caserma le nominate in oggetto, le quali /ranno reso la diclua_

razione che si rimette per competenza.-

(21)

"--joura della Repubblica
I cH «•(-.

- 1 6FEB 850 *

"TL^lTA'HiUClAl.LO JiA iGICRy COilAKDANTE DZLLA STATONE
- Pelioé-£ÌiÌBHK)8rino -

(27) Cfir. pagg. 117-118. (N.d.r.)
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Repubblica Italiana
Legione Carabinieri Palermo
-stazione di Corleone-

N.9 del verbale Corleone 28 gennaio
OGGETTO» PROCESSO VjiRBAL3 di interrogatorio di:

1°)-D'ANNA Diaria Rosa fu Antonino e fu Di liceli Caruwla, nuta
a Corleone il 6.7.1SOO, ivi residente in via Riina 19, ca=
aalinga, coniugata con Scuderi Alberto;

20 )-TMP.̂ LT.TggfjT?I Anna Maria fu Salvatore e fu 'Puma Giuseppa, na
ta a corleone il 7.7.1915, ivi residente iu via Riina 5, ca
salinga, coniugata con Raineri Rosario; v

3C)-LISTI' Domenica fu Giovanni e fu Di Palermi? Caterina, nata
a Nacoz-dates (Texas) il 12.4.1900, residente a Corleone,
via Hiina 15, casalinga, coniugata con Vitale Leoluca;

L'anno millenovecentocinquanta (1950), addi ventotto (28) del mese
di gennaio, in Corleone, ufficio di stazione, ore 1$.
Avanti a noi mareaciallo capo COHT^ìLAZSO iterco, brigadiere CORONA

/̂~l Antonio e carabiniere GULISANO Giuseppe, tutti della suddetta stai
zione, sono presenti le nominate D'ANNA Haria Rosa, HilPiiLLIZZiiRI
Anna- î aria e LISTI' Domenica, meglio in oggetto generalizzate, le
quali dichiarano:
1°)-D'ANNA Aviaria Rosa;""" Una mattina di circa 5 anni or sono, che
non ricordo, ho sentito diversi spari non tanto lontani dalla mia a=
bitazione.-Rimasi perplessa e nello stesso tempo Cére ti di sentire SÉ
nella strada c'era qualcuno e se si sentissero delle M)ci.-Attesi un
pò e quando sentii parlare nella strada, aprii il balcone.- Vidi site
bito delle persone che parlottavano fra loro.- Chiesi ;he cosa era
successo e aà si trattava di sciopero.- lui risposero cintemporanamen^
te Giovanni pasqua e la di lui madre dicendo:""diente ti eente, non
lo sappiamo"".- 'Jlì. ritirai in casa e, più tarai, venni a conoscenza
che era stato ucciso tale Comaianui Calogero detto "Diana".
A.D.R.-Non ricordo il tempo -neanche approBsitiiativamenti- che intera
corse tra gli spari e quando io parlai con il Pasqua Giovanni.
A.D.R.-Quando paràài con il Pasqua c'erano in istrada altre persone
delle quali non sono in grado di citare alcun nome.
A.D.R.-A'bito in via Riina da circa 22 anni.
A.D.R.-Ieri, la madre di Pasqua Giovanni mi disse:"Lei, il coscienza,
si ricorda che parlò con mio figlio il mattino dell'oinicl&io di Coma»
ianni ? STO presente anch'io.-"" Io dissi di si e basta.lane

Anna Maria:"""Per quanto riguarda l'omicdio di Co»
maianni Calogero, avvenuto in Corleone circa 5 anni or soio, posso di
re solamente di aver sentito degli spari verso l'alba di ui mattino "~
che non ricordo e di non sapere altro.
A.D.R.-poco dopo gli. spari non vidi il Pasqua Giovanni perihè non af»
facciai.*sa
3«)-LISTI* Domenica:*"? Verso l'alba di un mattino che non ricordo e
circa 5 anni or sono, udii diversi spari non tanto lontani ìdla mia
abitazione.- j£ro alzata e stavo lavorando in casa.-Quancio entii sulc
la strada delle persone che mormoravano tra loro mi feci co.'agio e
aprii la finestra.- Vidi così i tre fratèlli Pasqua e il di loro pa*
dre e qualche altro famigliare che stavano preparandosi per Andare in
campagna.—Domandai alla famiglia Pasqua cosa era successo.- li rispo»
se Giovanni Pasqua dicendot""Non so niente"".- Rinchiusi la anestra
e ritornai a lavorare nella mia casa.- Seppi più tardi che e*stato
ucciso il Comaianni.-
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A.D.R.-Dal momento in cui udii gli 'spari a quando parlai con
Pasqua Giovanni, poterono passare circa 15 minuti.- ~
A.D.R.-Quando affacciai e parlai,con il Pasqua Giovanni, sulla
strada e'erano altre persone ma di queste non sono in grado di
precisare alcun nome. *
A.D.R.-AfcitO in via Riina da circa 19 anni.
A.3.R.-Subito dopo di me apri il balcone anche la signora D'anna.-
Io, però, c«u l«i non parlai. —-
A.D.R.-Neasano a me chiese niente in merito all'aver parlato o me,
no con il Pasqua Giovanni il giorno dell'omicidio di Comaianni.—
Jfatto, letto e chiuso in data e luogo di cui sopre ci siamo sotto*
scritti.

ó)/v»A.iHA A <..' i>À**~ a—e i ! a-..i QJ
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MODULARIO
| G. - a. e. 337

.<\,.-Modello( 'nuovo)

Giudiziarie di

E S T R A T T O D E L R E G I S T R O

delle dichiarazioni fatte dai detenuti il J
a termine .dell'art. 80 dei Codice di procedura penale che si ritiene

N. d' ordine del registro ^
GeneraJità del detenuto r__/

posizione giuridica :

Rihieste o dichirazioni fatte di carattere giuridico : ..

Richieste e dichiarazioni diverse

Attestazioni :

ip' Delegato

Ord. 5 6 del 5-3-49 - Roma

TTORE

elIate ^ 300.000)
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del verabale.=

OGGETTO:PROCESSO VERBALE di ricerche infruttuose di LIGGIO Luciano di 1?rance=
sco .faolo e fu Palazzo ̂ ariaRosa.nato a Corleone il "'>/I/I925,ivi re=
sidente=latitante.

L'anno millenovecentocinq.uanta(l950)addi ventidue(22)del mese di
braio.in Corleone,ufficio di stazione,ore 16.
Noi sottoscrittfc maresciallo ~**aggiore CHIAPPARINO felice .comandante
la stazione suddetta e Carabiniere UACGEIA Angelo,della medesima,in=
caricati di mettere in esecuzione il mandato di cattura n.30/50 R.G. (28)
e n.54-18/45 R.I.emesso in data I7/I/I950 dal Giudice Istruttore delle
terza sezionedi ^alermo,contro LIGGIO Luciano,in oggetto meglio gene=
ralizzato,imputato di omicidio aggravato ai sensi degli art.IIO 575 e
577 n.3 C.P.per avere concorso in compagnia di PASQ.UA Giovanni di Ro=
sario e di '"rofida x>iagia,nato a Corleone il '5/1/19̂ 5 ivi residente
in via -'-'argo Cappuccini,già detenuto,per avere con premeditazione,me=
diante colpi di arma fuoco,cagionato la morte di CAivIAlANNI Calogero
in Corleone il g.27.̂ .I945;lo abbiado ricercato caa riferiamo alla com=
petente Autorità che le ooptune ricerche da noi eseguite per la cattu=
ra del medesimo.finora hanno dato esito negativo.
rerché quanto sopra consti aboiamo compilato il presente processi ver=
baie in dùplice copia,di cui ne rimettiamo una ali"autorità Giudizia=
ria "andante e l'altra la tratteniamo per pii atti del nostro ufficio
assicurando col presente atto che le ricercne àaranno continuate col
massimo interessamento.
•'•'atto,letto e chiuso in data e luogo di cui sopra ci siamo sottoscrri
ti.

s /

(28) Cfr. pagg. 38-39. (N.d.r.)
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(29) Cfr. pagg. 53-56. (N.d.r.)
(30) Cfr. pagg. 57-66. (N.d.r.)
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N....Q^?. Reg. Sezione Mod. D 2

NOMINA (O S0SffiS6NE) DI UFFICIO DEL DIFENSORE
(Art. l»8, l3l, 3o4 C. P. P. e 5 norme d'i attuazione)

Noi Dr. Cav

del Tribunale di Palermo, sezione .(_ —

Visti gli atti del procedimento penale contro •

Giudice Istruire

imputa i ..... di. ........

Ritenuto che, a norma dell'ari. 12S C. P. P. gl'imputati debbono essere assistiti dal difensore.

Ritenuto che (1)

.

<V ..... * }i**Jijutdf-~/fa. .

r
Visto l'ari. 128 C. P. P.

Nominiamo a difensore del -< ..... \". imputai. O.

-^-- *}••• * "-ĵ'
il Sif. Avv

Dato a Palermo, li

Il Cancelliere II giudice Istruttore

Si notifichi a djfjxsor ^uddett Sif. Avv

Palermo, li

CancelUer»

(1) Non l'ha nominato (art. 128) o che occorre procedere di ufficio alla «oitltuilone (art. 131) o che non lo ha
icelto (art. 304).

scuola tip. ce. ri. mi.-palenno
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Foglio .

ECRETO DI DEPOSITO DI PERIZIA
(Art. 320 Cod. Prqc. Penule)

II Giudice Istruttore del Tributale di Palermo, sez.,. JL__-

Vistj^.1.• A^eriz.vJn data

&
Letto l'art. 320 Gap. p. p.

O R D I N A

che si depositi dett... periz nella cancelleria e che del deposito venga dato avviso

ai difensori delle parti, con avvertimento che entro il termine di .CL. giorn.iT dalla

notifica del presente essi hanno facoltà di prendere cognizione nella' stessa cancelleria

delle....periz..;..8tess ....e degli atti ad ess..T.alli£rati.

Palermo, h fa ,...r>. £f_ 104?.**
Il Cancelliere /ti/ Giudice Jstr nitore

AVVISO DI ESEGUITA PERIZIA

il Cancelliere dell 'Ufficio di Istruzione presso il Tribunale di Palermo sez.

^ A 1
-/WfAvv. .^ ...... (.p.

A V V I S A

difensore .di -^

L
impu

*
tai C

che.. ha.5***-?tacokà di prendere cognizione e copia nella stessa cancelleria dell...,

perizii. s«ddett.r--£ degli atti ad ess..A alliga ti durante il termine di cui sopra
/^ ' /• /^ y '

Palermo, li

«A. RCDDS - Caler
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TRIBUNALE
C I V I L E E P E N A L E

DI

PALERMO

UFFICIO D'ISTRUZIONE

fff Visto:

Al Sig.

notiftca-

scuola tip. ce. ri. mi. ~pólermo

Foglio 'N.

C E D O L A
DI CITAZIONE DI TESTIMONI

Dr.. Cav.r
>Ufcv*Af.vt I s t ru t tore pr.esso.il Tribunale di Palermo,

sezione . . . ftf Ordina citarsi:

n
-T-o ./.

almente alle o •r

davanti la sez

a comparir* per

del mae

.Cala tei fiwii , odde dBpoiMta sul-
\ «• -̂  .•

le ̂ circostanze e sui farti ̂ij: quali verr in-

terrogat Aj'ì̂ R.on diffidaìnento ohe non comparendo

potrà ... incorrere nelle sanzionici cui negli art.
t. »

144 e 368 del Cod. di proo.kpen".
J Jt^ f\ **•' /X

Palermo, }$..* 4/.... ~ Y. .19*> <?

IL GANG ISTRUTTORE
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RELAZIONE Di NMIFICA

L'anno millenovecentocinquanta, il giorno /J - del mese di ap itile

-in Corleone.

Io sottoscritto Commesso Autorizzato su richiesta dell'uffioiae Giudiziai
rio addetto alla Pretura .di Corion»», ai sensi e per tutti gli effetti e
di letige ho citato a comparire Bel luogo giorno ed ora retro indicato
con le diffide di legge, a cioè* mediante consegna fattagli di cedole
a mani:
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
preiso

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

VJ/V(j/lf

Foglio N...

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Art. 357 Cod. Proc. Pen.)

alle ore
L'anno

il giorno &.rdel mese di

in frOermo. Z^^
Avanti a noi Dott.ffrt. .T.rcnjcesco marcatalo ......

Giudice /sfruttare presso il Tribunale di Palermo assistiti dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascrM ....... testimone,
il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura

penale è stato avvertito doll'obbligo di dire tutta la v«rità •
null'altre eh* la ««rito rammettandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai •.
sulle sue generalità ed intorno a qualsia.si vincolo di parentela
o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde . . . . . . . . . . . . . .

Sono :

Quindi procedendo al suo esame

(31)

U.T.I.i • Iti 17̂ 19 . 0.

(31) Cfr. rispettivamente, pagg. 30-31 e 57-58. (N.d.r.)
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
pretso

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio .41
ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO

(Art. 357 Cod. Proc. Pen.)

L'anno millenovecentoquaranta

ti giorno del mese di , ./{. alle ore..
in Palermo.

Avanti a noi Dot£(fyiv£rO!y:zS& rTk)FCGla|O
Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt. : testimone,
il quale, in conformità/aell'arl. 357 del codice di procedura
penale è stato avvertito da II'obbligo di dire tatto la ««rito •

aull'altre eh» la,**rità rammentandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a/che Noi Giudice liti ultore l'abbiamo interrogai

sulle luti generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela
o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-
stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde
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UFFICIO
DI ISTRUZIONE

presso

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N f f\

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Art. 357 Cod. Proc. Pen.)

L'anno millenovecentoqtti(f'
il giorno fri? del mese di .&t-. ..... alle ore
in Palermo. - . •
Avanti a noi Dot, C * . . f ««esco marcalQ|o
Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal
Cancelliere sottoscritto è comparso l'inf rasenti . testimone,
il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura
penale è stato avvertilo dell'obbligo di dire tutta la verità •
null'altro eh» la verità rannerandogli anche le pene stabilite
contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai .
sulle sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela
o d'interesse che abbia con le parli private o ad altre circo-
stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone
risponde . . . . . . . . . .

Sono ;

Quindi procedendo al suo esame

-^-
Y'

(32)

&
U.T.I.I • 1*1. 1TJ» • ».J«r«K

(32) Cfr. pagg. 53-56. (N.d.r.)
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TJFFICIO

DI ISTRUZIONE
presso

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N,

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Art. 357 Cod. Proc. Pto.)

L'anno millenovecentoquàranta .,. .j.

il giorno del mese di r<.... alle ore

in Palermo.
Avanti a noi Dott. <£<ou/.Francesco marcatolo

Giudice Istnittorc presso il Tribunale di Palermo assistiti dal

Cancelliere sottoscritto è comparto l'infrascritt testimone,

.il quale, in conformità dell'a/i. 357 del codice di procedura

penale è stato avvertilo doli'obbligo di dire tatto la verità •

null'altro eh» la varila rammeltandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi/ Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai

sulle sue generosità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela

o d'interesse jfae abbia con le parti private o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde

f. /'^ jré&S's&y ^^z^ftye»,
•̂&S?tf*?s£fS't'sé<» -f J^^Vtf? <•='i%yi&$

-•^ £s

sf-.i&A

"t". ' -^^^^"r '̂
" ; ,

U.T.I.I • TtL 1UM
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UFFICIO
DI ISTRUZIONE

preiio

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Arr. 357 Coa. Proc. Peo.)

CC •• - alte ore -

L'anno
il giorno fi*, del mese di .
in Zalermp. •&-&Sc£>ffe.
Avanti a noi Dott. *» Arance*?

Giudice Istnittorc presso il Tribunale di Palermo assistiti dal
Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt . .. • testimone,
il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura
penale è stato avvertito dall'obbligo di dire tutta la verità •
null'altro che la verità rammetlandogli anche le pene stabilite
contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istnittorc l'abbiamo interrogai..
sulle Sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela
o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-
stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone
risponde ....... . .......

Sono :

Quindi procedendo al suo esame

(33)

U.T.l.l • TtL 1MW • t>*Urm*

(33) Cfr. pagg. 61-62. (N.d.r.)
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
pretto

IL TRIBUNALE
ai

PALERMO

Foglio N

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Ari. 357 Cod. Pro*. PCD.)

L'anno m\Uanooecentog1ÉÌSr«Q((ff

il giorno $.£?. del m e t d i ....... dfafólr.. . ... alle ore.

Avanti a noi Dott. QBIJ .Erqncesco marcalo|o

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo, assistiti dal
Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone,
il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura

penale è stato avvertilo dell'obbligo di dire tatto lo verità •
niill'altro eh» la verità rammettandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianta.
Indi a che Noi Giudice Istruttore 'l'abbiamo interrogai. .

sulle tue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela
o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-
stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde ,. ,

Sono :

•Quindi procedendo al suo esante

U.TJJ • T«t naia
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
presto

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Arf. 357 Cod. Proc. Pen.)

L'anno millenooecentoqlìjfr „. -

il giorno y&del mese^di (J%.. ^-* f~ alle ore -
m

Avanti a noi Dott. Cav. ~f ranrebca-
Giudice /«(ruttore pfesso il Tribunale di Palermo assistiti dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone,

il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura

penale è stato avvertito dall'obbligo di dire tutta la ««rito •

null'altro eh* la verità rammettandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice 1 sfruttare l'abbiamo interrogai

sulle lue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela

o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stame che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde

Sono :

Quindi procedendo al suo esame-

U.TJ.I • Ttk 1T.M»
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(34) Cfr. pagg. 63-64. (N.d.r.)
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
preno

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO,
(Art. J57 Cod. Proe. PCD.)

^

L'anno milletiooécen

il giorno, ̂ rfdel mese di t#^2J<. C£....:.,. alle ore •..

Avanti a noi Dott. CBBU....f.cP.ncesco..triarcalaio

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal

Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone,

il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura

penale è stato avvertito da II'obbligo di dire tutta la verità •

null'altro eh* la verità rammettandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai. .

sulle tue generalità ed intorno, a qualsiasi vincolo di parentela

o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde

Sono :

Quindi procedendo al suo esame

(35)

U.TJLI • t«L 1TJW • MMW

(35) Cfr. pagg. 65-66. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 144 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Senato della Repubblica — 145 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

UFFICIO

DI ISTRUZIONE
preiso

IL TRIBUNALE
di.

PALERMO

Foglio N

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Art. 357 Cod. Pcoc. Pen.)

-
alle ore

marcatalo

L'anno

il giorno

in Batéfma.

Avanti a noi Do». <*eu.

Giudice htrultore presso il Tribunale di Palermo assistili dal

Cancelliere sottoscritto è compano ì'infrascritt . ... testimone,

il quale, in conformità dell'ari. 357 del codice di procedura-

penale è stato avvertito dall'obbligo di dire tutto la verità •

null'altro eh» la verità rammettandogli anche le pene stabilite

contro i colpévoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai .

suite sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela

o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità e testimone

risponde ...... .......... .........

Sono:

U.T.*.« • Iti. ITjet • fUtrm'

uindi procedendo al suo

10
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
riEsso

IL TRIBUNALE
DI

PALERMO

Foglio N ...........

Esame di testimonio senza giuramento
(Art. 357 Cod. Ptoc. PCD.)

illenovecentocinquant . .v\. ................. il giorno

alle o»e ../?.' ..... in Palermo.
Dott. Cav. .. ̂ 4«~»»!U*--^//e.

..̂ . .del mese

Giudice Istnittorc presso il Tribunale di Palermo assisti^/dal Cancelliere
sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, il quale, in conformità

dell'ari. 357 del Codice Proc. Pen. è stato avvertito dell'obbligo di dire

tatto la «•rito • null'altro eh» la «•rito rammettandogli 'anche le pene

stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza.
Indi a che Noi Giudice Istnittorc l'abbiamo interrogai sulle sue

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che
abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare

la sua credibilità e testimone risponde
Sono:

indi procedendo al suo esame

(36)

U.T.B.S. • Filano - T«kf. 1T9G9.

(36) Cfr. pag. 101. (N.dj.)
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
PBESIO

IL TRIBUNALE
DI

PALERMO

Foglio N

Esame di testimonio senza giuramento
(Art. 357 Coi. Pro*. Pen.)

L'alno millenovecentocinquant ,..̂ l

di./ L*S~>4~g..0<<f...*>... .gilè ore ..V in Pi
/ vX<c-*»_/_ .̂

il giorno *£ del mese

Palermo. , /]

Avanti a noi Doti. Cav.

Giudice letrultore presso il Tribunale di Palermo assistiti daFCancelliere

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, il quale, in conformità

dell'ari. 357 del Codice Proc. Pen. è stato avvertito dalP obbligo di dire

tutta la verità • null'altro cha la-verità rammettandogli anche le pene

stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istrnttore l'abbiamo interrogai .. sulle sue

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare

la sua credibilità e testimone risponde

JU A f

..4» .(lt A^v^ . -^Sv^L». .•*f<~~>4~!a£<'!L. ..f,

Quindi procedendo al suo esame/") ^—S

^•^^^_ V 1

n.T.B.S. - P»l.n.o - Telil. 17*1.
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UFFICIO^

DI ISTRUZIÓNE
rumo

IL TRIBUNALE
DI

PALERMO

D.T.B.8. • Pittino - T«l>i. 1T90L

uFoglio N ^l

Esame di testimonio senza giuramento
(Art. SS7 Coi. Proe. FDD.)

L'aono millenovecentocinqnant'4, il giorno A^ del mese

di <!iA»<a-A /̂/S -..alle QTQ...J..?^?.. .. ..in Palermo.

Avanti «Kttói Dott. Cav ^

Giudice Istrultore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, il quale, in conformità

delTart. 357 del Codice Proe. Pen. è stato avvertito dell'obbligo di dire

tutto la verità • null'altro eh» la «rito rammettandogli anche le pene

stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istrnttore l'abbiamo interrogai sulle sue

generalità ed intorno a qualeiasi vincolo di parentela o d'interesse che

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare

la sua credibilità e testimone jcisponde —

onoi / / // -

'•ài~

i procedendo al suo esame/-)

.*^^^'
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(37) Cfr. pagg. 77-78. (N.d.r.) 7
(38) Cfr. rispettivamente, pagg. 79-80 e 81-82. (N.d.r.)
(39) Cfr. pagg. 108-109. (N.d.r.)
(40) Cfr. pag. 30. (N.d.r.)
(41) Cfr. pagg. 57-58. (N.d.r.)
(42) Cfr. pagg. 129-130. (N.d.r.)
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(43) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 96-100. (N.djr.)
(44) Cfr. rispettivamente, pagg. 96 e 85-86. (N.dj.)
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'

(45) Cfr. pagg. 149-150. (N.d.r.)
(46) Cfr. pag. 120. (N.d.r.)

(45)

(46)

im*s/i,e,fa'

>Bs

Krt*tJU~
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(47)

(48)

(49)

(50)

(47) Cfr. rispettivamente, pagg. 153-154 e 159. (N.d.r.)
(48) Cfr. rispettivamente, pagg. 55-56 e 134. (N.d.r.)
(49) Cfr. rispettivamente, pagg. 132, 148, 149-150 e 151-152. (N.d.r.)
(50) Cfr. pag. 134. (N.dj.)
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^£tóM*»^̂ ^«^

>^b^^ î̂ &
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*

i>^5?tó?a^X

<**&*£**£•'&'.

(51) Cfr. rispettivamente, pagg. 57-58 e 129-130. (N.d.r.)
(52) Cfr. rispettivamente, pagg. 59-60 e 139-140. (N.d.r.)
(53) Cfr. rispettivamente, pagg. 63-64 e 141-142. (N.d.r.)
(54) Cfr. rispettivamente, pagg. 55-56 e 133-134. (N.d.r.)
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(55)

(55) Cfr. pag. 28. (N.d.r.)
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'219/50
IL PROCURATORE GENERALE PRESSO LA CORTE DI APPELLO DI PALERMO

Letti gli atti del procedimento penale
c o n t r o

LEGGIO lattai"" Luciano di F. Paolo e fu Palazzo Maria, nato 6/I/I925 a
Corìeone

2°)-PASQUA Giovanni di Rosario e di Profite Biagla nato 3/I/I925 a
Corìeone

ILTUTATI
Di omicidio aggravatoci sensi degli art. 110,575 e '577 n.3 C.P.in persona
di Comaianni Calogero per avere in concorso fra loro, con premeditazione
mediante vari colpi di arma da fuoco, cagionatoMJlamorterjiftllo atesso.

. In Corìeone il 27 marzo *Y9~4T-
0;£E3SIS (56)

P;Q.M.
Il Procuratore Generale-Visti gli art. 369-371 C. P.P. 12 D.L.L. 5/10/45

n/679.-
CHUÌDE

che la Sezione Istruttoria, dichiarata chiusa la formale istruzione, dispon=
ga il rinvio al giudizio innanzi la Corte di Assise di Palermo, di Leggio
Luciano e Htpoi Pasqua Giovanni per rispondere dei delitto di omicidio
premeditato loro ascritto come in rubrica mantenendo £ermo lo stato di
custodia preventiva del Pasqua ed il mandato di cattura emesso contro il
Leggio .

Palermo, 27 Giugno 1950-
IL SOSTITUTO .PROCURATORE GEIUIHALB

P/to Scaglione
Estratto conforme all'originale

Palermo, IO Lugliò\Sg50-

- t '

(56) Così nell'originale. (N.d.r.)
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219/50
IL PBOCtJBATOBE (TENBBALE SKESSQ LA COBTB DI APPELLO DI PALEBMO

Letti gli atti del procedimento penale ^- ~"
c o n t r o

LEGGIO Irtt"i"H Luciano di F. Paolo e fu Palazzo Maria, nato 6/I/I925 a
Cor leene

28)-PA3QDA Giovanni di Bosar'io e di Predite Elogia nato 3/I/I925 a
Corleone

IKPUTAII
Di omicidio aggravato, ai sensi degli art,IIO,575 e 577 n.3 C.P.in persona
di Comsianni Calogero per avere in concorso fra. lerò, con premeditazione
mediante vari colpi di arma da fuoco, cagionato la storte dello stesso.

In Oorl'cone il 27 marzo 1945-
OlòlSSIS (57)

II Procuratore C-cr.erale-Victi jlì. ?irt. 3 69-371 C. P.P. 12 D.L.L. 5/10/45
n/679.-

GHIKDK
ohe la Sezione Istruttoria, dichiarata chiusa la formale istr azione, diapon=
ga il rinvio al .'jiudi?;io innanzi la Corte di Accise di Palermo, di Leggio
Luciano e jb^j&a Pasqua Giovanni per rispondere dei delitto di omicidio
premeditato loro -asci-i tto come in. rubrica mantenendo f.ermo lo stato 'di XB
custodia preventiva del Pasquo ed il mandato di cattura emesso contro il
Leggio.

Palermo, 27 Giugno I?50-
IL SOJÌ'lìUiJC PHOOITH.vrORj; CI , '] .. 1 .-{ AL.»'

iyto. S
Estratto conforme all'originale

Palermo, IO

I COMMESSO AÙIOtlZ2AT6

(57) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Alla Pretura dì P« '• notifica e rnUtrflÓne

IL cAWmcfiRi ,
Palermo, li (r ' ' /

CORTE DI APPELLO DI PALERMO
SEZIOIME ISTRUTTORIA

. Gen.

Avviso di deposito di atti processuali in Cancelleria

II Cancelliere dell'Ufficio sudetto

che a norma dell'ari. 372 C^^P. sono atatj^tfeposiuti in Cancellerìa gli

atti processuali contro

con avvertenza di esaminare gli atti infra < giorni dalla

notifica del presente

Palermo, li. ?..<?..' & .. . 195*

IL CAMMELLIERE
(1) Sentenu o ordlninu.
(2) Conforme o difforme. {

. • Filtrine - Tol.f 173'M



Senato della Repubblica — 167 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CO;:IE D'APPEUO -

Li 'i ' rO
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f~*\j>y C_^^% y^ . / li3 I ** i • V
• \<^p£gi<2j. \069&& \£s^£l€'7t'£t' ? * ?J/ / / • t^' y

caute Aena/f » m*Met*f ^ 4- 'i • Y,t '- '*t ,1^ i* •

1 l-' "*' V*' I*" *
Orario di sludio: ore 8-9 e 15-18 . ;j»V*' . ^l J^1V jj^*

Eoe.me SÌA Presidemte iella Sesie»* istruttoria

Palermo

Nelle imterease 41 PÀSQUA GIOVANNI, imputate il pretese ornici ile, ckl

la E.V. vocila iisperr* i* um supplememto il ietutteria per escutere 1
ti teatl:

I) Leome fiwaejje il Micksle Tla Camielera Cerleeme

2)> Palaaaele Calojero fu Natale ria Veltata Samta N.4 Cerleome

3), Pecorella Paole il Galseppe ria Cettemare 18 Cerleeme

4) Glaaieae Giuseppe fm Salvatore ria Piaasa I8 Cerleome

I primi ine per ilre oke «1 treraTame a paasara ilaamil la easa iel
Pasqua Girramml la matti** ielle emlcliie Comaiamml e eme ridere il «miiette

meli'atte il preparar* le preprie Bestie per amiare im eampajma mremrle »em»
tre al uiiTame gli eparl eke uceieero 11 CemaÉammi« P« f**f !• stesse Pasqua

Gioramml eke seestè kl> amimali per «ir lere la possitilltà il passar*̂ attra»
Terse la strada amistà*

litene ei il quarte per testlBemiaretmella lere qualità il «aratori e

eestvutterl iella pagliera «i Lecci*»eke questa all'epoca ielle «mieiiie il

Comalammi mom era costruita e eke al posto iore pel vemme costruita la pa=

filerà vi era urne spiasse il terremo muio.Ciò im eomtraato «em te quamto ka

iieklarate il Pasqua meIla iepeslsiome estortaci! dai Caraoimierì*

Si ernie io imoltre eke la E. T. vocila oriimare la eseussiom* iel teste

DI TRESCO VITO il ?ramees«e via Veeeklussi Cerleeme il quale potrà iiret«a

ememtemio quamto afferma il Pasqua meIla sua pretesa comfassieme,il aver po-

tuto imeomtraro il Pasqua il mattima a Palermo dopo la sua eseareerasiome/
Im quamto celi usci dal carcere il pemericcl* « sukito prosecai »«r Gerleeme
Detto particolare può essere «omfermato am«ke dallo esame iei registri iel

carcere.

Speramio,data la particolare impertamsa iei testi suddetti mei sello

eit* aococlimemto iella presomte istassa,som oseervams*
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Orario di studio : ore 8 - 9 e 15 - 18

li
PAH eatro Garibaldi, i -Tal. I7.IS5|̂  f.

ROMA. Via Mpania, 3 - Tal. S4J92

Bcc/ma Sezione Istruttoria

presso la Corte d'Appellò di

PALERMO

Hello interesse di Pasqua Giovanni,facendo seguito alla precedente

istanza oon la quale ai chiedeva la riapertura della istruzione,onde esou

tere i testi Leone e Palazzolo che furono oon lo imputato Pasqua proprio

mentre si udivano gli spari ohajuodsero 11 CoWaianni,si vuole fare rileva^

re due oiròostanze importantissime ehe_possono evitare un grave errore

giudiziario:

1) i due testi Leone e Palazzolo non sono addotti dal Pasqua ohe,

ad oltre quattro anni di distanza dal fatto,non ricordava di esser$£ con

lor» la mattina dell'omicidio Colalarmi.

Sono stati essi medesimi ohe,sparsasi la notizia,in Corieone,dell a
->tv>*

richiesta, di rinvio a giudizio nei confronti del Pasqua,e±\presentati spo_

ntaneamente al fratello dello imputato Pasqua Rosario,per deporre la veri

tà e salvare un innocente.

Si insiste pertanto sulla precedente Istanza poiché non è assoluta
mente concepibile chejal fini di giustizia,possarepiarsi chiusa ina istru

ttoria quando rimane maneora da compiere una indagine così Importante e

determinante.

2) Un solo punto del processo può Indurre a ritenere 11 Pasqua re=

sponsabilaaell'omicidio Col astonixil fatto chjfta moglie dell'ucciso preten

daéi avere • riconosciuto in uno degli^uoe-isori,!! Pasqua.
Questo* £SSi§°g?acÌ£'per sé stesso inattendibile, si rivela infondato

perché la stessa moglie dell'ucciso In primo tempo (subito dopo 11 fatto)

ebbe ad^oousare.sostenendo di averli riconosciuti,tali BAIA BBEHAEDO e^

BAIA &TTJLIO,entrambi domiciliati In contrada donna Giacoma in Oorleone.

Quest'ultimi furono arrestati e trattenuti In caserma per circa

i settimane.
Per i sudetti fatti gravissimi,onde evlatare il perseverare un

Tore giudiziario,è necessario interrogare i sudetti Baia ed
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ottttéa A«nct/t 0

Orerie di studio: ore 8-9 e 15-18
PALERMO, Via Teatro Gorlbaldl, 1 - Tei. 17.1S5 l>g. r.fi.

ROMA, Vi» Blpenio, 3 - Tei. 696J92

11 tenente Chlrfalo.allora comandante la stazione dei CC. di Oorleone,!!,
qiialejJLn_8j^i^toi=a_q.iMs$o=preteBO riconoscimento,prooedÉette allo arre=
sto dei Baia.

Con osservanza
Palermo li 6-9-1950
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Avv. G. ROMANO BATTAGLIA

JM'M-**•»'

t<&0&



Senato della Repubblica — 173 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

$ '/^/ ^^ V ̂ k/ Ju&fot*, *

^A rMm£*



Senato della Repubblica — 174 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VITI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

A'...- Reg. Gen. IH • \

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

La Corte di Appello di Palermo Sezione

lai Signori :

1. Comm. (-s

2. Cav. Uff.

imposta

Presidente

Consigliere

3, farÀ*?
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LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI PALERMO
Stazione di corleone

di prot. corleone,li 5 ottobre 1950
Risp. al f.n.8/50 del 28 settembre u. s.=
OGGETTO := LEGGIO Luciano. =

AL TRIBUNALE DI
=Uff. Istruzione processi penale

Nel carteggio di questa stazionenon è && passibile rintracciare i
verbali di ferino e di interrogatorio relativi ai ttoSinati RAIA Bernardò e
RAIA Giulio,domiciliati in contrada Donna Giacoma^r

Poiché molti verbali degli anni precedenti eB&no stati prelevati dal
disciolto C'.P.R.B. »per le ulteriori indagini SÌCTÌtiene che possano essere
andati smarriti in seguito allo scioglimento del.corpo stesso.=

IL MARESCIALLO MAGGIO.
= Felice

COMANDANTE LA STAZIONE
'no =

12
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A
'rario di studio: ore 8-9 e 15-18

(Pi
Vi&^^"-"";^-'̂ —-*-
PÌIESMO, VJeTeeJro^efjyidl, I -Tei. 17.1S5 fa» fin. ili.

«OMA. Vie l»»nie. 3 - Tei. 586J92

Ili/mo Sig. Giudice Istnittorc del
naie -Sezione 3*-

P A L E R M O

Nell'interessi del detenuto Pasqua Giovanni imputato di omicidio
P

ckiedofeka^S.V. voglia escutere i seguenti testi*

i J Lisotta Pietro Via Borgognone 23 Corleone
x

f Aldoino Giovanni fu Mickele Via Carlo Umberto Roccamena

i quali flovranno testimoniare di essere stati fermati in Cor-

leone contemporaneamente al sunnominato Pasqua e di avere visto

lo stesso ridotto,durante quei 40 giorni^in uno stato fisico

veramente pietoso in seguito alle torture inflettagli dai cara-

binieri. Aggiungeranno ancke cke essi stessi avevano avuto l'in-

carico di accompagnare il Pasqua *»*Y«»»*T%TÌB rm.mtm in occasione

dei sui "bisogni personali dato cke lo stesso era impossibilitato a

muoversi.

Con osservanza
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TRIBUNALI

CIVILE E PENALE
DI

P A L E R M O

UFFICIO

DI ISTRUZIONE

P. Sa.

M Sijra

ir77
dbpocn la notifico-

o. k
j D....̂ /--»̂ !̂»*»"

uL
• U.T.B 8. . Filtrino

C E D O L A
DI CITAZIONE fDI TESTIMONI

Ittruttore preuo il Tribunale di Palermo

a comparir* perconalmenta alle ore ^......

davanti la tentone ^ ^ £ . t J f . ^ . . delFUffiào di

tpreuo il Tribunale di Palermo ùto in Piana Marina, vicolo

S. Uffizio onde deporre sulle circoitanze e $ui fatti fui quali

verr interrogai ' , con diffida che non comparendo potrà

incorrere nelle uauioni di cui negli ari. 144 e 358 del codice

di proc. pon,

Palermo, li Ó0....C. f 0. 19S<?

liere j\ 11 -I* ..MK.X..... liti-ultoreIl Cancellie
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/v?^ *<A j? <&t~£"*/
"<2^^x*U^ *<*!&>'<?

24+fZe*̂ *-'

L'UFFI.CIALE GIUDIZIARIO

L'UFFICIALE G'UDIZIARtO
C J/:/?'.''' P- /?,"?fl-'
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MODULARIO
C.-Tele|T.-U

Indicuioni di urgenti

alcunj del lerviiio della lelevafia.

de«
II doit

ere completale d-il mi I lenir
è invilito • fìrmvo I» rtccvulu pi «leni j tu rful fai tonno e a »rfn»rvi In d'I.

fa l'ora della rontefna del telegramma. In rotiuranrj di lali tndiraiiom il declinai .ini
perda H diritto • reclamare in caio di rllardu della raniegna.

150
' xi1*' --3 » AX

.«rrKW«le^lrmp ^

w<<^>'r<<<- L I ^
tetìfftniiaì imptftt, a corali eri rufumij rl ftrirn^yta.-ni

•fa di ti'iginc rappretenta qnello dk( ittffr^nt^a^
-<,!•.', gli altri In data, l'orti • r m^aìiti dalla prai

DESTINAZIONE PROVENIENZA

ST PfÙO O t ' . .Al \GO A R G E i - l I A i \G ^ L'? 3C '05-21-3-49-T!p V. BrllulU et FJBljo-f.Urmo . e. 3.000 000

. Jl/11 R I S E . F ' V A T O PUNTO TL.JIH'TL C HI O FALÒ M L I F P G AFFETTO

FE^DRE R E l ' I A T I C A EST I i.'.FUSS I LI L I T A T O P^ESENTAKi. I. D O G A L I

r:.\/. FUMTO SEGUE REFF.TTO MEDICO PUNTO.
TT ~ 7 icr.'E.vTt: GHIOFALC

(21/11) — __.

• — — --_.,fi'cf/ nnetalì Pagamenti e riscossioni in tulle le località della Repubblica. — Fra
eVI COrrenriSII pOSiall. CprrenliVi ( pagamenti e le riscossioni mediante postagiro sono esegui»

senza limitazione dì somma ed in esenzione di qua/siasi fassa.

^TELEGRAMMA:

. JJ1UDÌCE IISTRUTTORE. TERZA.

'SEZIONE TRIBUNALE PALERMO
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UFRdO

DI ISTRUZIONE

pntuo

IL TRIBUNALE

di

PALERMO

fOf.
Foglio N. ...'. •;•".

Esame di testimonio senza giuramento
(Art 35? CoJ. Proc. P««.)

L'anno millenovecentocinquant. ..ff ^il giorno 3/del mese

di 0'tcfr'faflt. alle-ore in

Avanti a noi Doti. Qab* . . . ~ j j,— -.^ v

Giùdice -fstruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Can-

celliere sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, il quale, in

conformità dell'art. 357 del Codice Proc. Pen. è stato avvertito dal-

l'obbligo di dire tutta la verità e null'akro che la verità rammentandogli

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai sulle sue

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare

la sua credibilità e testimone risponde .

Sono :

Quindi procedendo al suo esame

^ <^^^ ..-&*?.

(58)

(58) Cfr. pag. 177. (N.d.r.)
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
PBK98O

IL TRIBUNALE
DI

PALERMO

Foglio N..../ v" ....«/_

Esame di testimonio senza giuramento
(Art. 357 Cod, Proc. Pen.)

il gio .//i del meseL'anno miUenovecentocinquant. &>

di . &. $(0 WUL. alle ore in
Avanti a noi Dott. Qaju frnr)Ce5£D..marcatala

Giudice Istnittorc presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere-

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, il quale, in conformità

dell'ari. 357 del Codice Proc. Pen. è stato avvertito dell'obbligo di dire

tutta la verità e null'altro ch« la verità rammentandogli anche le pene-

stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza.
Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai sulle sue

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse cher

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutate-

la sua credibilità e testimone risponde . - -

Sono :

Quindi procedendo al suo esame

•.T-B.S - Faluma - Telet 17881
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE
ranso

IL TRIBUNALE
DI

PALERMO

Foglio N,

Esame di testimonio senza giuramento
(Art. 357 Cod. Proc. Pen.)

L'anno jmillenpvecentocinquant. . ...̂  il giorno. 5/del mese-
di tP.Ofi.À'U alle ore in "

Avanti a noi Dott. C**<....Eroncescp. ..(Ttarcqtqjo ^

Giudice Istnittorc presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere-

sottoscritto è comparso l'infrascritt. testimone, il quale, in conformità.

dell'ari. 357 del Codice Proc. Pen. è stato avvertito dall'obbligo di dire

tutta la verità • null'altro che la verità camineniandogli anche le pene-
stabilite contro i colpevoli di. falsa testimonianza. • .

Indi a che Noi Giudice Iati-nitore l'abbiamo interrogai- sulle sue

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare

la sua credibilità e testimone risponde „
Sono:

Quindi procedendo al suo esame

Q

&t&&4'crv

V.TJLfl. - Piiamo - Tdri. 17961.
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE

prewo

IL TRIBUNALE
di

PALERMO

Foglio N.

Esame di testimonio senza giuramento
(Ari. 357 CoJ. Proc. P«.)

L'anno millenovecentocinquant (£,. il-giorno 7 'del mese

di (0 ~ffl&-&/U- aue ore {„ ̂ M^j^èe^-^f^. ~

Avanti a noi Dott. d&V ...Fr9.r1c??.co...fnQ.rCQ.|cij.Q

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Can-

celliere sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, il quale,, in

"conformità dell'ari. 357 del Codice Proc. Pen. è stato avvertito dal-

l'obbligo di dire tutta la verità e null'altro che la verità rammentandogli

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a fhe Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai--- .-sulle sue

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare

la sua credibilità e testimone risponde '.....

Sono :

^Quindi procedendo al suo esame
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REPUBBLICA ITALIANA

Legione Terr. Carabinieri di Catanzaro
Tenenza di S. Marco Argentano

N.2I/II"! di prot. - Div. ,RÌ_8«S. Marco Argentano, li 3Q/IQ/ 19 50
Risposta al foglio N. del ...._ _

OGGETTO: citazione Uffioiali_,=_ .

isiHJTTOfliìi
OSE BEL TKliUJiiALii -^ p A L B R H O

A seguito del telegramma n°2I/II Ble.odierno, si (59)

trasmette l'unito referto medico .dal quale si rileva (60)

cbe il Tenente Chiofalo Filippo è affetto da febbre

reumatica e quindi ai trova nella impossibilità di

viaggiare.=

IL TENENTE GOMAMHAUTE LA TEBENSA
(Filippo Chiofelo)

(59) Cfr. pag. 181. (N.dj.)
(60) Cfr. pag. 191. (N.dx.)
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Don. NICOLA MADIA ALOIA
Modico Chirurgo

S. MARCO ARGENTANO (Comma)
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TRIBUNALE

CIVILE E PENALE

A L E R M O

ISTRUZIONE

Al Stgra

/ -u»-/^

/t_
fa dispone la nemico.

n.T.S S. - P.loroo

Ito
C E D O L A

DI CITAZIONE DI TESTIMOOT

^
.<!•* '>

>r. Cav.

trattore pretto il Tribunale di Pale*mo

- f I i i~m* . C. * /

Ordina citarti :

-It^UoJL

/ ( A7 ' 1 4,/lf*, ' -LO .fc/*"^
a coO»pOTH-« per*<yta^m«nt« o//« ora

/=giorno '/....y -̂ d«' "tete di

daoanri la «elione <^7!/^_.— deWUfficio di Ittruiion»

pretto il Tribunale di Palermo silo in Piatta Marino, ciccia

S. Uffizio onde deporre tulle circostante e lui fatti lui quali

verr interrogai , con diffida che non comparendo potrà

incorrere nelle (un'ioni di avi negli ar«. 144 e 358 del codice

di proc. ptin.

•*.
Palermo, li ...

/'. L
..(•trattore

' + 1 9 5 *

M\ ^/«^S|,tra1

// //Cc^^^J£vV\
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<£y£ *̂ès/<^«-

L'UFF/Cr.ALE OIUD/ZfARIO
(Virgilio De Rosei

13
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UFFICIO-

DI ISTRUZIONE

presso

IL TRIBUNALE

di

PALERMO

Foglio N.

Esame di testimonio senza giuramento
(Art. 35/ CoJ. Proc. Pen.)

di

Avanti a noi

vecentocinquant

alle ore

Cav. .._

..*'/ giorno

.in Palermo.

/ del mese

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Can-

celliere sottoscritto è comparso l'infrascritt. • testimone,- il quale, in

conformità dell'ari. 357 del Codice Proc. Pen. è stato avvertito dal-

l'obbligo di dire tutta la verità e null'altro che la verità rammentandogli

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istruttore "abbiamo interrogai ........ sulle sue

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare

la sua credibilità e testimone risponde ....................................

Sono '•' . ' A

Quindi procedendo al suo esatp

,*Vr^'
vuJdLAAJLl....... -

J7••&**•••••? •
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UFFICIO

DI ISTRUZIONE

presso

IL TRIBUNALE

di

PALERMO

Foglio N. ... r

Esame di testimonio senza giuramento
(Art. 357 Co,). Proc. P*n.)

L'anno millenovecentocinqu, >est

alle or(

Avanti a noi Doti. Cav.

Istruttore presso Ql TribunalJ^di Palerjffó assistiti dal Can-

cellierè^s<ìUpscntto è comparso l'j$frascrtà(' testimone, il quale, in

conformità ttsWart. 357 del\$X>dice J&VC. Pen. è stato avvertito dal-

l'obbligo di diretutta la verità e rfull'altro che la verità rammentandogli

anche le pene stabilits^contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudfo&^struttore l'abbiamo interrogai sulle sue

generalità ed intorno a qualsiastìftmqlo di parentela o d'interesse che

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare

la sua credulità e testimone risponde

Sono :

Ar * j « ^f- xy &\t - - ~ - - - - -
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Procura Generale presso la Corte di Appello di Menno
N di Sezione N.. di Protocollo N.
Bl»posU a nota del.-. .,_ _ N

Seguito a nota del . N

OGGETTO : „___

di Posizione

Mlegati N

/

• Ptlema -.e. 7MI
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Avv. G. ROMANO BATTAGLIA

(A.

PALERMO. VI. Ubarle, 31 - Tei.f. 13443 /f fó /3'j

1/0 tUtìMW

'UA. (//Jt/WW*
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Avv. G. ROMANO BATTAGLIA
PALIRMOt Via Ubcrlè, 31 - Tel*f. 13443

^/^ •/'

f":
J-

%* /tM/i/ II*
•jfce&bt'd

<r

' v/jsfatw

•/

<-

' i/ i
/t
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O R D I N A N Z A
(Art. 148 Coi Prot Fta.)

Lo Corte di Appello di Palermo - Sezione Istnittorio

composta da?

nel giorno ...Jf

la seguente

adunatasi in Camera di Consiglio, ha pronunziato

nel procedimento penale

C O N T R O

rr x A. x

O.T.B.« • lik 1T̂ «a • P«Urmo
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CORTE DI APPELLO DI PALEI
SEZIONE ISTKUTTORIA

Risposta a nota del.

OGGETTO :

N *

N Prot. Allegati N.

Palermo,

(61)

/

(61) Cfr. rispettivamente, pagg. 168, 172-173 e 178. (N.d.r.)
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-VtlFFICIAJlS
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REGIA PRETURA

**?**»*
ff, . del Reg. Gen.

dell'Uff. del Procur. del Re

A.. del Reg. Qen.

dell'Ufficio d'Istruzione

A. .. del Reg. della

Pretura

186 ter
Tip. Lib. d«l Carcere - Palermo

i
V E R B A L E . - '

DI ESAME TESTIMONIALE SENZA GIUKAMENTO
(Art. 357 p. I Codice procedura penale).

L'aano millenovecentotodofciuantuno . Anno.. ..M

giorno.. 4 del mese di Aprile ;,ue ore

in Corleone-

Avanti di Noi Avv. Giacomo Cacoamo,]

assistito dal .Cancelliere

E' comparso j( testimone Leone Giuseppe

II giudice lo avverte ai sensi dell'art. 357 e. p. p. dell'obbligo

di dire tutta la verità, null 'altro che la verità e gli rammenta le

pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Interrogato quindi sulle suu generalità, e intorno a qualsiasi

vincolo di parentela o di interessi che abbia con le parti private

o ad altre circostanze che servano per valutare la sua credibilità
risponde: ._ _

Sono :Leon« Giuseppe _di Mi.oh.ele_e di Kapaella_l(ari.â Da*o

in Misilmeri il 25/8/1925, re Bidente in .c.orl».QPê  __

D.R.-

La mattina^in cui venne ucciso Comaianni_Calogero>mi tro-
vavo a passare,per:questa1Via Riina,recandomi in campagna.

Vidi,in tale occasione,Pasqua Giovanni ohe davanti la sua

abitazione preparaya gli animali per recarsi in campagna.-
) " ' • • - f • — - - - —--— — —

Nel frattempo,tale Paiaaaolo Calogero,proveniente da una

altra strada,si avviata,anch1egli,verso la campagna.Il me-
desimo Palaaaolo,poiché la strada era/stretta,diaae a Pasoju

di scostare i suoi animali,per farlo passare-Ed il Pasqua,

effettivamente scostò gli animali,facendo passare il Pala a
aolo ed anche me che nel frattempo ero sopraggi unto.-Sia

io ohe il Palaaaolo avevamo fatto circa cinque metri,quand

seguirono degli spari.Ho saputo,successivamente,che in ta-

le momento era stato ucciso il Comaianni-
Letto,confermato e non sottoscritto perché si dichiara
analfabeta-
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UFFICIO
D I I S T R U Z I O N E

Faglio N.

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
( Ari. 357 Cod. Proc Pcn. )

L'anno
il giorno 4 del mese di .. .Aprii» alle ore.

Avanti a noi Doti. QIACOMO CACCAMO,Pr*tor*
itìNUlHJ.*A*jLvtoTa.yi.»Ai*jtiuSuklimwiu*J&juftjflinw» assistiti
dal Cancelliere sci/ascritto è comparso l'infrascritt .. te-
stimone, il quale in conformità dell'ari. 357 del codice di
procedura penale è staio avvertito dall'óbbhgo di dire tutta
la verità e null'altro che la verità rammentandogli
anche le pene slabili/e contro i colpevoli di falsa testimonianza.
Indi a die Noi (fX&l&rinnfirttyrrr l'abbiamo interrogai _.
sulle sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di paren-
tela o d'interesse che 'abbia con le parti private o ad altre
circostanze die servono per valutare la sua credibilità e
testimone risponde . . . .

Oono:

PALAZZOLO Calogero fu Natal* e fu Di Palermo Pietra

nato in Gorleone 11 9/7/1908,r*sid*nt* in Corleone-

Qiundi procedendo al suo esame

Risponde:Posso dire che la mattina ,in cui venne ucci»

•e il Cfunaianni Calogero,vidi Pasqua Giovanni davanti
la sua abitaaion»,intento a preparare i suoi muli/per
andare in oampagna-Poiehè mi dovevo recar* in oampagni
anch'io • la strada era stretta,pregai il Pasqua di
scostare iisuoi animali^per farmi passare,il ohe egli
fece-Sopraggiungeva,intanto,certo Leone Giuseppe,di-
retto an eh'egli verse la campagna, ohe passo"" subite
dopo di me-Sia io che il fileone avevamo percorso pò*
ehi passi qiaadotsi udirono degli spari-Ho saputo suo

ceasivamente ,che nel momento in cui si sentirono gli
spari,era stato ucciso il Comaianni-
D.H.-Quando successe tale fatto,potevano èssere le

or* cinque *• trenta -del mattine—
sottoscritte-
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UFFICIO
D I I S T R U Z I O N E

prci5O

IL TRIBUNA LE

Foglio N.

ESAME Di TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
( Ari. 357 Cod. Proc Pen. )

L'anno
il giorno 4- del mese di aprila. . alle ore . .
m ftt&*£>pa
Avanti a noi Doli. ©kasomo CACCAMO,Pretore
ttwiwtfjj«aJ*xiwxFi&twfa£vtfmju&<^£HfaiM assistiti
dal Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt ... . 'te-
stimone, il quale in conformila dell'ari. 357 del codice di
procedura penale è stalo avvertito dall'obbligo di dire tutta
la verità e null'altro che la verità rammentandogli
anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza.
Indi XVtO. Noi CBWSSSSSSStiHtHcm l'abbiamo interrogai .
sulle sue generalità ed intorno a qnalsiasi vincolo di paren-
tela o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre
circostanze che servono per valutare la sua credibilità e
testimone risponde

Oono

PECORELLA Paolo dì Giuseppe a dì Gennaro Pasqua,nato

in Corleone il 3/6/1908,iri reaidente-

indifferente-
Quindi procedendo al suo esame

D.B.-Sono muratore a in tale^ qualità ho costruito

una pagliara di proprietà di Liggio Pranceaoo Paolo-
La ooatruaiono di tala pagliara .iniziata da ma a da
tal* Giandalono Giusappa,anch'agli muratore,nefeli
ultimi dì aprile,Tu ultimata nai primi di maggio
delio ataaao anno- ^j 4)e "^Af(, W^-^ • •
D.E.-Nal mar»o dal 1945 »la costruzione non era stata

ancora iniziata.Ciò lo rioorpo eoa assoluta certez-
za- . -

D.E.-Non a o quando fu uooiso il Comaiannì e sento no-
minare tale persona oggi par la prima Tolta-'
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UFFICIO

D I I S T R U Z I O N E

; t
rogito

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Ari. 357 Cod. Proc Peo. )

L'anno
il giorno 4 del mese di Apjril* ......... alle ore .

Avanti a noi Doti. (SAacpmo GACCAMO.,Pr«tor« ... .
(4^miJ '̂*JJm^wvw*ktf±ìfcwicL4s.tf^3r*]iii assistiti
dal Cancelliere sottoscritto è 'comparso l'infrascntt ... te-
stimone, il quale in conformità dell'ari. 357 del codice', di
procedura penale è stalo avvertito doli' obbligo di. dire tutta
la verità e null'altro che la verità rammentandogli
anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza.
Indi a che Noi v&Ùitixgx.tfsWinMBWZ.f abbiamo interrogai .
sulle sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di paren-
tela o d'interesse che abbia con le parti private 'o ad altre
circostanze che servono per valutare la sua credibilità e
testimone risponde ........

oono:

&IANDALONE Giuseppe fu Salvatore e di Saporito Antoai-

ia,nato in Corleone il 21/6/1916 : ÌTÌ reaidante-

•indifferente- ........... ' . . . , .

Quindi procedendo al suo esame ...... . . . . .

D.B.-Ho costruito assieme a mio cognato 'Pecorella

Paolo, .una. pagliara per conto di Ligglo Francesco

Paoloyin Via Lanaotta-La costruzione renne inaiata
negli ultimi di .aprile del 1945. Non ricordo quando

la costruzione atessa $£»•« ultimata, ma ricordo ohe

i lavori durarono circa un mese-

D.R. -Ho sentito parlare dell'omicidio di Comaianni

Calogero, ma non^so in che. periodo lo stesso renne

ucoiao- . . .s ................

L.o.s.
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UFFICIO
D I I S T R U Z I O N E

IL TRIBUNALE
B .i;

Faglio N.

ESAME Dì TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
(Art. 35T Cod. .TOC Pcn )

L'amia mtllenoi'ccenloquoÌ<D(£uarìt\ia9
il giorno 4 rft'/ «lese d/ aprile . alle ore ,
in C0ìi*ona- '
Avanti a 7/M /Jotf. Giacomo Cac oamp, Pretore -
«lùwmN>A<fulwfNRVxtirxwj vài wBw Jwwtevtów&nkiHt» • assistiti
dal Cancelliere sottoscritto è comparso ' l'wfrascritt., te-
stimone, il quale in conformila dell'uri. 357 del' codice 'di
procedura penale è sialo avvertito dall'obbhgo di Jtra.tutla
la verità e null'altro che la verità rammentandogli
anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa lestimomanza.
Indi a che Noi 15Wl£ftr>JEX33aSjex l'abbiamo interrogai-,.
sulle, sue generalità ed intorno d qtialsiast vincolo di paren-
tela o d'interesse die abbia con le parti private o ad altre
circostanze die servono per valutare la sua credibilità e
ics/linone risponde

Sono:

DI FHlSCO VJTO di Francese* e di Orlando Caterina^na-
to in Corleone il 25/I/I9l8,ÌTi residente-
indifferente-

O'iindi procedendo ni suo esame ...

Risponde:
3irca sei anni fa,se mal non ricordo,sta.tti in carce-

re a Palermo,per furto di grano-Scontata la pena ; ven-

ni scarcerato ed uscii dalle Carceri di Palermo verso
Le ore 17-Appena uscito,adibito noleggiai ima .macchina,
per raggiungere 1.1. treno partito verso le ore 16 e di-
retto per Qorleone- Raggiunsi,infatti,il treno alla

ataaipne di Bolognetta e di lì sroeaguii fino a <jasa-

D.R.-Bsoludo di avere visto,dopo la mia scareeraaaone,

LI Pasq.ua,di mattina /a Palermo.Infatti.par oome-ho

jià detto ,io fidi esoarc«rato,.a pomeriggio assai ayan-
,ato.
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UFFICIO

D I I S T R U Z I O N E

II TRIBUNALE

Foglio N. <

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO
( Art. 337 Cod Proc Peli. )

L'anno
il giorno 4 . del mese di ... Aprii» alle ore

Avanti a noi Dott.QQoMOOjO Caooamo«Pr»tor»- . .

dal Cancelliere sottoscritto è comparso l'infrascritt te-
stimone, il quale in conformila dell'ari, 357 del codice di
procedura penale è stato avvertito dall'obbligo di dire tutta
la verità e nuli'altro che la verità rammentandogli
anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza.
Indi a che Noi yJBKfefcr»SJWBW8X l'abbiamo interrogai .
sulle sue generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di paren-
tela o d'interesse che abbia con le parti private o ad altre
circostanze che servono per valutare la sua credibilità e
•testimone risponde

oono:

SAPORITO Giu»»pp» di Oalogar» • di Ha» Cai-mola ,BB

t» ia «»rl«oaa il U/3/I90Q»iTi r»aid»at»-
-iadiff•r»Bt»-

Qmndi procedendo al suo esame

Bispond»j

la mattina d»ll'omicidio C»maianni,mi trovar» »«a 1»

mi» «apr» B»i prosai d»lla fontanella yosta a»ll»

rieinana» della mia atitaaion» in questa Via Paoorar»-

Bbbl modo di potare in tale ooeaaion»;ohe Liggio Lucia

BO ai trorara all'angolo della atrada aopra aominata e

ai dirigerà rer»o la fontanella oon un s»oohio ia mano

D.B.-Poteran» »aa»r» oiroa le sei del mattino e pr»-

oisamente,in tale ora,s»ntii gli spari,oh» poi ho sa-

puto ar.»r» «ausato, la mort» d»l Comaianni

D.B.-Quando 4dii gli snari.il liggio si tromara rici-

no la MBtanellar '
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UFFICIO

D I I S T R U Z I O N E
«ESSO

11 TRIBUNA1E

Foglio X. f V

Esame di testimonio senza giuramento
(Art. 357 CoJ. Proc. Pen.)

il giorno • del mese di aprii* alje ore

Avanti a Noi Don. GIACOMO CACCAMO.Pretw*
a».3li,i dal Cancelliere ,ot-

toicntto è comparso 1 intraacntt testimone, ìl quale, in conformità dell art. 35^

ad codice ai procedura penale è stato avvertito dall obbligo di aìre tutta la

verità e nuli altro che la verità rammentandogli aneli e le pene statuite contro

i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a cke Noi 9B8JEP9I&IMMIdfc rvUdkltfmo interrogai sulle sue genera-

lità ed intorno a qualsia» vincolo dì parentela o d interesse che abbia con le

parti private o ad altre ci re on stani e che servono per valutare la sua credibilità

e testimone risponde . . . ...

Oono:

SAPORITO Calogero fu Leòluoa e fu Colletti Anna Maria,

nata in Corleone il 2/5A896,iri residente-

indifferente-

uinai procedendo al suo esame . .. . . . .

D.R.- La mattina in cui fu udóiso il Comaiannitere usci-

ta assioma a mio figlio Manouao GÌ«ranni dalla mia oasa

aita in questa Via Bordonaro,per recarmi a prender* la

eorràera diretta a Palermo,o meglio un automezzo di fortu

na,dato ohe in q.uel tempo non Ti era regolare serrisi o

automoMlistioo-^Tero fatto due paesipquanao sentii degli
spari.Alquanto impressionata,mi guardai...d'attorno,e vidi

Liggio Luoian* presso la fontanella posta a pochi metri

dalle rie Bottonerò e Peooraro-Lo etegaoJoon tn secchi*
in mano ed una bestia si aooingera a riempire il secchio
steaeo-Gli ohiesi allora ;se eresse inteso gli spari e a*
f esser» stati di fucile-II liggip. mi rispose ohe effetti
ramante, sembrarano colpi di fuoil*-* per rimettermi dalla
impr*ssion* mi inritò ad entrar* in casa sua,sita a po-
chi metri di distanaa-Io peròy
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mi»
L.o.a.
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PROCESSO VERBALE'
•i**?»

di esame di testimonio eoa giuramento (*)
(Ari. 142, 357 Cod. proc. peD.)

L'anno millenovecentotr*4tB<l.t>a'1tunO e i! giorno 4

del tn>se di Aprii* alle ore

I

N. _ Reg. generale
dell'Ufficio Proc. del Re

o Proc. Gener.

N. Keg. generale
Ufficio Istruz. o Sez. Istr.

N. Reg. gen. Pretura

(1) Giudice Istnittorc, Con-
sigliere della Sezione Istrut-
toria, Pretore, Procuratore del
Re, Precuratore Generale.

',2) Citazione, avviso verbale
o presentazione spontanea.

O Si può ricevere con giu-
ramento la deposizione di un
testimonio che si prevede non
possa per in fe rmi tà o altro
grave impedimento,comparire
m giudizio lari. 357 C. p. p.)

138

Avanti di NOI Doti Giacomo Caooamo,Pretore

(O . . . . . .

assistiti dal sottoscritto

E' compara :n seguito a (j) 9Ì"tB3ÌOD*~

i test Hancuae Giivanni
A termini dell'ari. 142 Cod. proc. pen. lo abbiamo ammonito sulla importanza

morale e religiosa dell'atto che va a compiere e sulle pene stabilite contro i colpe-

voli di falsa testimonianza, e gli abbiamo fatto prestare il giuramento con la formula:

« Consapevole della responsaòiltlà che col giuramento assumete davanti a Dio e agli

uomini, giurate ai dire tutta la verità e null'allro che la verità ». E il testimone lo

ha prestato pronunziando le parole : « Lo giuro >.

Interrogato sulle sue generalità e intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di

interessi che abbia con le parti private.

Risponde: .

Hanouso Giovanni fu Giuseppe e di Saporito Calogera

nato in Oorleone il 1/10/1920,ivi residente-

Interrogato in merito ai fatti sui quali è ehiamate a

deporre,risponda: ' ~

La mattina dell'omicidio Cornala mai,mi «tato recando o on

mia madre in cerea di un automa za e per andare a Palerao-
Quindi opportunamente interrogato. .._-

Eraramo appena usciti dalla Via Boflonaro,quando giunti
Risponde: i i -

presse la fontanella ohe si trova tra le rie Bordonaro e

Peooraro,sentimmo delle detonaaioni-Hia madre,impressiena-

ta,si rirolse a tale Liggio Luciano^che noi oonosoeTamo

e ""ch'i la" riuel momento si trOTàTa vicino là fontanèlla

eoa tì»i iuadrùpedé ft raocoìiiore aj»iiua-in un seoòfilo^

p«j»^domandargli^ se" aiTèiiisé V"s*tf«lto"mib'éK*"'l«t"Vle"'"«ltWBa.at»-

•i • se sintrattasse di oolfi di fucile-Al ehe il Uggì*

•rispose ; «he sembrwvane sohloppettaiie e viste lo state di
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paura io cui «i troTaira mia madre la inritò ad entrar* in

•aea-Poiohè era tardi,noi però proaeguimmo-

, ̂Quando auce*as« tal» fatto,potevano esser* circa le sei

del mattino- __

I.e.a.

I /
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fntva de)
alCOKLEONS_ rsuoiu a

Verbale di eàaae teatiamooiale aenea giuramento

L*aooo 1951 addi 4 del n»ae 41 Aprii* n» Ccirleooe
a cella fretura*-

Avanti Noi Dr. giaeea» Caeeam*vPr«tag>
aasietiti 4al Osnaelllere

3» proeente il t»8te.̂ &^fò*&***

XX ^iodice lo avverto ài sensi dell'ere. 357 O.p»p.dello
obbligo di dire lo verità, nuli* al tre otie la verità e
rétonteote' le pone stabilite, contro i colpevoli di Jtalaa
nonianaa.-
Zpterró^ato ^uiodi aulle sue generalità,e intornoa qualaiaai

vincolo di pbrentdla o di interessi ohe abbia eoe le parti.pré
reta o ad altre oirooatance ohe aervooa por valutare la 0ua or*
oredìbllltà rispondet
LISOTIÀ Pietre fu Bernard» e fu Lo Curte aievanna Apellénia,
nate in Oerleone il 1'8/3/I9I7,ITÌ reaidente-

Interregato in merito ai fatti »ui q,uali è ehiamato a depor-
re,risponde:
Dopo l'omicidio Comaianni,flu formato assieme a Pasq.ua

Giovanni-Coa lui stetti in oareere a Bisaoquino por circa 14

giorni e a Corleone per elroa 4 giorni-in tale periodo ebbi

modo di notare,«ho il Pasqua veniva molto aaltratta)e;aveva

i piedi gonfi e lividi e la faooia anch'essa piena di lividi

e di esoeriaziene-Egli si lamentava dicendo aberrano in

Carabinieri a trattarlo in quel modo-

D.E.-Io per la verità non vidi mai i Carabinieri percuotere

il Pasqua,però vedevo uscire il medesimo por andare all'inte

rogatorio e(quando le vedoeve ritornare(era sempre gemente

piovo di lividi e non poteva sostenersi in piedi-

D.B.-'Quando il Pasqua aveva necessità di soddisfare i suoi

bisogni personali erane i carabinieri stessi che i'accompa-

gnavano o lo sostenevano.giacché agli non poteva muoversi-
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D.B.-Brano ••api* 1 carabinieri ftd aeoonpagnare il Pasqua,
per ooddisfare i suoi bisogni personali-Io BOB poterò ae-
••apagaarlo,pi»rahè BOB poterò uaoitfr* dalla oolla-
D.B.
A Bi»ao<iulBo(Bolla colla ,oravamo soltanto io od il Pa«quat

Bontrè a SorloOD» ,óreramo in urna oolla asaieao ad altro
poroobo-
D.R,-N»i «ODOflooi Alduino Gioranoi da Eoòoamona-
Jj.o.o.



Senato della Repubblica — 220 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DI

N. Reg. generale
dell'Officio Proc. del Re

o Proc. Gener.

N. Reg. generale
Ufficio Islruz. o Sez. Istr.

Heg. gen. Pretura

(1) Giudice Islruttore, Con-
sigliere della Sezione Istrut-
toria, Pretore, Procuratore del
Re, Procuratore Generale.

(2) Citazione, avviso verbale
o presentazione spontanea.

O Si può ricevere con giu-
ramento la deposizione di un
testimonio c.he si prevede non
possa per infermità o altro
grave impedimento,comparire
in giudizio (art. 357 C. p. p.)

beo Melila*

138

PROCESSO VERBALE
di esame di testimonio ceri giuramento

(Ari. 142, 357 Cod. proc. pen.)

L'anno millenovecenloturtiV"| u**~(, n^

del mi ss di '

^~» e il giorno

alle ore *

Avanti di Noi Doti.

(O...

assistiti da) sottoscritto IA^MU|&

E' corapars « :n seguito a (2) o M /.-

A termini dell'ari. 142 Cod. proc. pen. lo abbiamo ammonito salta importanza

morale e religiosa dell'atto che va a compiere e sulle pene stabilite contro i colpe-

voli di falsa testimonianza, e gli abbiamo fatto prestare il giuramento con la formula:

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli

uomini, giurale di dire tutta la verità e null'altro che la verità ». E il testimone lo

ha prestato pronunziando le parole: « Lo giuro t,

Interrogato sulle Sue generalità e intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di

interessi che abbia con le parti private.

Risponde: .

Quindi opportunamente interrogato,

Risponde:
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* ^

» M A / / ^ ^ v y
.̂..:

^.t^_._

"
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VA

Ali 'Ili/mo Sig. Oonsigliire delegate

K presso la Sezione Istruttoria

Corte Appello
Pale imo

cui si restituiscono gli atti,oon la

richiesta evasa-

Oorleon«,5 aprile 1951-

IL PRETORE

I1
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OCBTE DI APPELLO DI PALERMO j
v/

SE2IOHE ISTEDTTOEIA

V. ai trasmettono gli atti a 3.E. il Procuratore Generale

in esecuzione alla legge 10-4-1951 n.287.

IL PRESIDENTE DELLA 3EZ.ISTRUTTORIA
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IL PHOOT5ATORS G3NUHAIE \ A ;

Visto l'art.50 d«l IO Aprile 195! n.287-

'tte^-^. atti «1 Sis.Giadioe Istrattore preooo il Sribuna»

le di .tn#vìr£7?r'i>.,. ..insistendo nelle richieste contenute nel»

la requisitoria dejtwr^fó'tìjé&li.féjf (62)

Pnlernr C' ̂ '* Q J-t3i i.it i rf-»*» « • ?

(62) Cfr. pagg. 160-163. (N.d.r.)

15
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ORDINANZA DI PERIZIA
(Aft. JM C. P. P.) (•)

11 Giudice Istrottore del Tribunale di Palermo,

Visti gli atti processuali

"L^flJì 4 /<* u'

C O N T R O

* * «

O /

o

S£A.

Poiché si ravvisa necessario disporre una perizia.

'-̂ L^s >^A ai fini di accertare C UA£I </_
,-^ / /

•& e.

•u*-o,-o

Letto l'art. S14 C. P. P.

procedersi a perfida *^o*\ <

di eoi sopra, -cu«»>.t/<

O R D I N A

Palermo, li

*~*M X< 1̂. .̂ -t̂  Ay /ufaPÀt ..T

A^«>X*-'*-< «-**•<. -̂  ^-«X«^!/«-^<, -M»

Per

O a n o t n

O Si «manichi .1 P. M. prin» di ùd

jf/'cHudlo» Istmttor*

iA^^-^^^^

« Cittì
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TBIBONALE DI PALERMO

UFFICIO

Uff. Proc. dtUa Repubblica
o.Proc. Gè»'.

Uff. lata, a ,S*>. Aoc.

N. ................... Rag. Cen.

Presura

(1) Pntora, (Uoilice utrattore. Coni.
S«>. Acc.. Procttnton dalla Sepnb-
bllo. Procuratore Onoril» (irt 176,
JOJ, J7B. 295, C. P. P.). Mnutaura
«a «1 procedo Der richiesta o deleca*
ibme (irt IBS, 1S9"C. P. P.).

(2) CancelUan o Sefretarto (artico-
lo m C. P. PJ.

<A Sa'tlaao* renate aeno p«r atul-
atail motivo la tracca o alano alata
aitante, «• m accerta Q modo U tem-
oo e II cairn (art. 201 C. P. PJ.

Ore sia 11 caio di afntrre *MH™H|

un ttàUltre H Ideatiti dal tenti, etti
pretta» ctaranuato (articolo 206. tt
C. P. PJ.

Ore accorra procade» a rUlerl tac-
itici • (atomici, rl al penano adUn
aaebo vfiklall di pollila ftodUlarla
(articolo m C. P. PJ.

Paotoonl cke taimo non al lUon-
taml dal, toto prima dalla catainia del
naca*» raroala e dia 11 tnttmaore
rl lia.rtooajtotto daiU atentl di fona
iiaÀlr». aalrà O dlapoita dalTart. 4M
C. P. t. (alt. m C. P. PJ.

PROCESSO VERBALE lik
DI ISPEZIONE DI LUOGHI

(Art. 302, 20t. 206 e 291 Cod. Proc. Pen.)

assilliti dal sottoscritto

iiir..ir(Ffti,i m imimiiM ri Colluse di

(63)

(63) Cfr. pag. 226. (N.d.r.)
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ìljpulr stando all'impiedi ed a capo scoperto è stato ammonito dell'importanza morale del giu-

ramento, del vincolo religioso che con esso egli contrae verso Dio e delle pene stabilite contro i

colpevoli di falsa perizia di che all'art. 373 C. P. — Quindi gli abbiamo dato lettura della seguente

formula del giuramento : Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a

Dio ed agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a voi affidate, senz'allro

scopo che quello di far conoscere la verità e «li mantenere il segreto per tutti gli atti che dovrete

compiere e che si faranno in vostra presenza. — II perito giura pronunziando le parole : Lo giuro.
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d<m. ing. LEOPOLDO ZITO

DIREZIONE. CONSULENZA ED ASSISTENZA
TECNICO • LEGAIE • AMMINISTRATIVA PER
SERVIZI PUBBLICI AUTOMOBILISTICI .. ..

PERIZIE ED ASSISTENZA TECNICO-LEGALE
PER INVESTIMENTI AUTOMOBILISTICI .. ..

LIQUIDAZIONI, E ASSISTENZA TECNICO-
LEGALE NELLE LIQUIDAZIONI DEI DANNI

INCENDI

PIOGETTI, DIREZIONE E CONTABILITÀ DI
LAVORI EDIL I - C O L L A U D I - P E R I Z I E

"ASSISTENZA TECNICO-LEGALE IN CON-
TROVERSIE EDILI

1351.PALERMO,. 1--
VIA GIOSUÌ CARDUCCI,
mir. 13436

T R I B U N A L E P E N A L E D I P A L E R M O

U f f i c i o I s t r u z i o n e
s e z i o n e III0

o o o o o o o o o o o o e o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o

Procedimento penale
contro

Leggio Luciano & co

. *™Putatl n°30/50 reg.gen.Uffioio Istruzione
omicidio aggravato

n°54l8/45 reg.gen.Uff.Procura Rep.oai

data di incarico t 8 Luglio 1951

data di presentazione i /£ Agosto 1951

/ 1 uni ni li uni ti
R E L A Z I O N E D I P E R I Z I A

Liquidate al perito L.
(L. Qfah per vacazioni,diarie e viaggi e XX per spese
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111.mo signor Giudice Istruttore

presso il Tribunale Penale di P A L E R M O
sezione III0

In seno al verbale di ispezione dei luoghi del giorno 8 Luglio (64)

corrente anno,V.S.111.ma mi nominava perito di Ufficio nel procedimento

penale contro ̂ eggio Luciano e Pasqua Giovanni,imputati di omicidio aggrâ

vato ( n° 30 /50 reg.gen.Ufficio Istruzione ) affidandomi lo incarico di

compilare una pianta planimetrica dei luoghi dove è stato consumato il de

litio,segnandovi le varie case di abitazioni dell'ucciso,degli imputati
»

e di alcuni testi,precisando le varie distanze e eseguendo una deaeri"

zione particolareggiata.

Per espletare lo incarico mi sono nuovamente portato sui luo=

ghi del delitto, a Corleone, accompagnato da esperti eanneggiatori per

eseguirvi quei rilievi necessari onde compilare la planimetria,in scala,

che si allega* (65)

Dalla lettura degli Atti risulta ohe l'u coiso Comaìanni Calo=

gero abitava nella cnta ohe ha ingresso al n° 55 della via Sferlazzo di

,'Corleone.

La detta via Sferààzzo è situata in un quartiere alto e in fon-

do - venendo da Palermo - dell'abitato di Corleone,e la casa dell'ucciso

è ubicata in fondo alla via,ed a destra,per ohi si immette nella detta

via dalla via Macalusoil'ingresso di questa casa dista circa m.25,oo

(64) Cfr. pagg. 227-231. (N.d.r.)
(65) Cfr. pagg. 238-239. (N.d.r.)
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dallo apigolo dell'ultimo fabbricato ohe fa angolo ooa un piccolo larga

dove la detta via sbocca e ohe si trova avanti al Mulino oosidetto "Bran-

cica di sotto".

Dallo ingresso della casa dell'ucciso Comaianni a tale Mulino

- il cui fabbricato sbarra la via Sferiàzzo -intercorre una distanza di

circa m.36«.

Provenendo dalla via Macaluso ,che è normale alla via Sferlaz»

zo,circa m.17 prima dello ingresso n°55 di cui si a parlato,a sinistra

si trova il cortile Sferlazzo , ed ancora m. 19 prima e nello stesso lato

del suddetto cortile,trovasi l'ingresso segnato con il numero civico 20

per cui si accede alla casa di abitazione ora abitata da tal Vito Punzo

ma all'epoca del delitto abitata da DiFulco uennaro j sicché tra questo

ultimo ingresso n°20 e quello n°55 della casa Comaianni intercorre una di-

stanza di circa metri 36 ,mentre ne intercorre una di circa m.60 dalla

stessa casa al Mulino Brancica di sotto.

Per accedere dalla via Sferlazzo alla via Lombardia ( vedi

planimt*ria allegata Tav.II) seguendo la via più corta,se non più agevo- (66)

lèe,bisogna arrampicarsi per la rampa -denominata salita dei Mulini di

Brancica -che e quasi normale alle due vie Sferlazzo e Lombardia,è ripi»

da e si svolge su roccia dove sono stati praticati rudimentali gradini

irregolari di varia altezza e con pedate cortissime,di cui alcune consen-

tono appena di poggiarvi la punta del piede soltanto,e ohe sbocca in al»,

irò piccolo largo dove ha fine la via Lombardia,ed a sbarramento di dot-

(66) Cfr. pag. 239. (N.d.r.)
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ta via in fondo al largo esiste il fabbricato dove ha sede il mulino Bran-

cica di sopra di cui alla pianta allegata.

Da questo largo svoltando a sinistra si entra nella via Lombar-

dia dove,percorsi una quafauntina di metri, a destra si incontra la tras-

versale "vicolo Pennino" dove trovasi lo stallone dell'ucciso Comaiannl

che dista ali'incirca un centoventimetri dalla sua abitazione.

Proseguendo,sempre nella via Lombardia, circa quindici metri dopo del vi-

colo Pennino,sempre nello stesso lato, trovasi l'altra trasversale,la via

RIIHA di cui si parla agli Atti.

Detta via RIIHA si svolge in salita a forte pendenza -per chi

vi accede appunto dalla via Lombardia -ha un fondo pietroso e fangoso,a

larga circa m.4»80 , ed è lunga circa m.37,oo-

ffella via Hiina,a destra salendo,si incontrano prima gli ingres-

si segnati coi numeri civici 9 a 11 della casa di abitazione della testa

Cannella tìerriarda} indi subito appresso quelli segnati ai numeri 13 e 15

della casa di abitazione dei coniugi Vitale-Listl,e sempre in continua-

zione salendo ancorargli ingrassi n°17,19 e 21 che danno accesso alla ca-

sa di abitazione di Maria Rosa D'Annai qui ha termine'la .strada che sboc-

ca nella via S.Giuliano ohe o quasi parallela -ali'incirca - alla via

Lombardia e quindi quasii normale alla via Hiina e dove,difronte quasi

alla via Eiina,sopra una piccola scarpata trovasi la fontanella di cui

si parla agli Atti.
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Dirimpetto le osse dei coniugi Vitale-Listl e di Maria Rosa D'Anna - o

pertanto a distanza di circa 7 met ri da queste case - nell'altro lato

della strada trovasi la casa dove all'ppoca del delitto abitava l'impu™

tato Pasqua Giovanni assieme ai suoi genitori,che vi abitano ancona oggi

mentre il Pasqua dopo il matrimonio! avvenuto in epoca posteriore al de=

litto,passò ad abitare in altra oasat l'ingresso d? tale casa boria il

numero civico 14. Questo ingresso dista circa m.6,60 dallo spigolo in

fondo del fabbricato che fa angolo con la via S.Giuliano.

E1 da notare che tutte queste strade sono in pendenza,alle

volte anche forte,ed hanno un fondo stradale irregolare,fangoso e pietro-

so,per cui vi si cammina con alquanta difficoltà nel senso che non vi .si

può marciare con sveltezza.

La via Riina ora detta,nel suo imbocco della via Lombardia,di-

sta ciroa m.33,dal bevalo esistente più avanti nella via Lombardia stes»

sa e circa m. JjO dalla via Macaluso esistente a circa m. 13,50 dal bevalo

stesso,come rilevasi dall'allegeta planimetria . Tra la via Lombardia

e la via Sferlaszo -quasi parallele - intercorre una distanza di ciroa

m.30,misurata lungo la via Kacaluso,e poco meno se misurata lungo la sa=

lita Mulini di Brancica esistente nell'altra estremità delle due vie.

Calla via Lombardia scendendo per la salita dei Mulini di

Brancica,si giunge nel Mulino Brancica di sotto con il piccolo largo

antistante di,cui si è parlato e da dove si scorge l'ingresso della abi-
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iasione dell'ucciso Vomaianni che si trova ad una distanza di ciroa m.40.

Per giungere dalle case di abitazione del Pasqua,nonché, di L'An»

9-na Maria BosàVluogodel delitto ,occorre percorrere quasi tutta la via Bii=

na ( m.37»oo),l'ultimo tratto della via Lombardia e cioè quello esisten-

te dallo sbocco della via Eiina al largo delmMulino di Brancica (circa

m.50 ),la discesa dei Mulini,indi, lunga circa m.30,e indi il tratto

dallo sbocco della discesa allo ingresso n°55 della casa Comatami! lin

complesso circa m, 150) di strada su percorso vario di varia pendenza a su

fondo alquanto irregolare e scosceso»

La casa di abitazione dell'imputato Leggio Luciano ed il bevalo

o fontanella vicino al quale fu visto da alcuni testi al momento degli

spari,e cioè la via Lanza e il largo dove sboccano la detta via e le

Bottonàro e i/ecoraro,oome si scorge dalla allegata planimetria,sono molto

distanti dalle vie Sferlazzo,Lombardia,eco.. di cui si è parlato sopra,

e trovansi in altro quartiere più a valle e nella altra estremità dello

abitato di Corieonetper giungere dalla via Lanza e dal largo detto alla

via Sferlazzo & nel largo del Mulino di Brancica di sotto,bisogna percor-

rere parecchie vie,quasi tutte in pendenza e con fondo poco buono,che ri=

chiedono un notevole lasso di tempo . Ciò si scorge con immediatezza dan»

do uno sguardo alle planimetrie allegate» (67)

Questo quanto posso con serena coscenza e assoluta obiettività

riferire in risposta allo incarico dalla onorevèle fiducia della s.V-Tl»

l.ma conferitomi*

Palermo ((, Agosto 1951 H- P E R I T O

(67) Cfr. pagg. 238-239. (N.dj.)
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TRIBOLALE PENALE DI PALERMO
Ufficio istruzione-see.III

~roo,pena.n°30/50

NOTA SCESE
-uineggiatori in aiuto per rilievi

imetrioi L. 8,000
disegnatore in aiuto " 12»000

Sommano L» 20,000»
M H> Agosto 1951 TT ' —

J^ liquidano
BO//78/1951
'II Giud. latrai torà

ZITO LEOPOLDO
N.* 2$

Si comunicano gli at t i al P. M. ̂ ^

per X^ *JtVX^VA*».£-A Aj^-^-^J^jJ^ ^v^v-v«^*

Palermo,

II Giudice Istruttore
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(68)

•** j9*n«Q*

'

(68) Cfr. pag. 45. (N.d.r.)
(69) Cfr. pag. 134. (N.d.r.)
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UFFICIO DI ISTRUZIONE
PRESSO

a TRIBUNALE

DI

PALERMO

foglio $f.

Esame di testimonio senza giuramento
( Ari. 3S7 CoJ. Pro*. Pel-

L'anno millenovecenlocinquanl

di 0~{2é^fa£- .alle ore,

il giorno ....... del «test

» noi Don.. lèsto fTlnrcniajp '.

Giudice Istnittorc presso il tribunale di Paiamo assistili dal Cancelliere sol-

toscrilto è comparso Vinfrascritt testimone, il quale, in conformila dell'orli-

colo 3S7 del Codice Proc. Pen. i sialo avvertito dall'obbligo di dire tutU U

TcrttA • Dall'altro ch« la V«rtlà rammentandogli anche le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istrutlore d'abbiamo interrogai ....... sulle sue gene-

ralità ed intonto a qualsiasi vìncolo di parentela o d'interessi che abbia con le

parti private o ad altre circostanze che servono per valutare la sua credibilità

e testimone risponde ......

Quindi procedendo al stia esame
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UFFICIO DI ISTRUZIONE
russo

IL TRIBUNALE
DI

PALERMO

Foglio AT.

Esame di testimonio senza giuramento
{ Art. 357 Coi Proc. Pen. )

i7/."•vV del meseL'anno millenovecentocinquant ?&/?•?££&{. .- il giorno.

di, .. iSéCóA**. alle or, i

Avanti a noi Don. tó,' tVorvcesco fOorcalaio

Giudice Istnittorc presso il tribunale di Paiamo assistiti dal Cancelliere sol-

toscrilto è comparso l'infrascritt . testimone, il quale, in conformila dell'ani.

colo 357 del Codice Proc. Pen. i slalo avvertito dall'obbligo di dire tutta la

Verità • Dall'altro ch« la varila rammentandogli anche le pene s/abilile

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai. sulle sue gene-

ralità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interessi che abbia con le

parti private o ad altre circostanze che servono per valutare la sua credibili/a

e testimone risponde

(70) Cfr. pagg. 89-90. (N.dj.)

n.,Quinta procedendo al suo esame

(70)
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UFFICIO DI ISTRUZIONE
pre-rso li TRIBUNALE di PALERMO . r

NUCLEO POLIZIA GIUDIZIARIA CARABINA I \
5.II05/51 di Prot. Palermo, lì I* dicembre I95L- ' J

OOGBTTO:-Copie posizione giuridica.-

Sia. GIUDICI I8TRUTTOBB " SBZ. 3* «

uni te due note rllaeoaite dall'ufficio aatrioola del carcere di (71)

falerno, rei at ire « LIGQIO Luciano e DI FRISO O Vite e oonteneti le notizie

richieste col foglio che si restituisce.- (7 1 -bis)

IL TWRBSGIAIiO COMAND«NTB
( Tindaro Serfe«±tio)

(71) Cfr. rispettivamente, pagg. 249 e 250. (N.d.r.)
(71 bis) Cfr. pagg. 247-248. (N.d.r.)
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^tribunale dì palermp
ufficio istruzione processi penali /&**

\isposta a nota -del

O G G E T T O :

•I

N.

i 2 7 W tè5t{«•mo. ..fc-.l ..'TK..•...••"?.»a.rmo.
il
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Adì**

< t~ '#fe?
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buLARio Mod. 414 (Carceri)

'Direzione delle Carceri Giudiziarie di _..

Ufficio di Mafricola

Posizione Giuridica

d 'anni

di -professione....

entrato in carcere il .. . .

quale J&ZZLZ:. _J^

A >Jc ' ?À4 Mi A

Ord. 42 - 13-9-50 - Roma, Tip. Mantellate (c. 200.000)



Senato della Repubblica — 250 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISPONI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MODULARIO ! Mod. 414 (Carceri) =.

Direzione delle Carceri Giudiziarie di

Ufficio di Matricola

Posizione Giuridica

di

")

d 'anni ...

di professione

entrato in care e l'e il
') ^

f * O

arrestato il .*. i..£ !..

.. a disposizione di

-
1**̂ ^

Ord. 42 - 13-9-50 - Rorm. Tip Manteìlate (e. 200.000)
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Si comunicano gli a t t i al P, M.

W-o

Palermo, ..

.11 Giudice Istruttore

/^ VA^ ~*A. ^_^
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, MODULARIO
G. &. - a. e. 407

Mod. N. 26 (Carceri)

i > 53 (Riformatori)

' REPUBBLICA ITALIANA

Ministero di Grazia e Giustizia Palermo ,11 i?»2._i

DIREZIONE DEL

Carcere Griud, Pai ermo;...

Conto corrente postale N .

TJ ffi\ Lr;t 3—Fase. _ 1 Xett.

FOGLIO di trasmissione «/

Alla Procura Gre

Risposta alla lettera del.

Div Sez

"della epul)blica di

Palermo

ALLEGATI

Num. DESCRIZIONE

Lettera del det
nutor

Pasqua Giovanni
Rosario*

posi zione
ca a corredo.

giuri di*

OSSERVAZIONI

. » . » » c h e si trasmette
per semplice dovere
di Ufficio*

IL DIRE
(Vincenzo I

TORE
estivo)

I"o
a
a

s
o.
H

I
co
I
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/U)V>t~>uA. — ,
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Direzione delle Carceri Giudiziarie di

REPUBBLICA ITALIANA

Ufffcio di Matricola

r̂ r

Posizione Giuridica

di J :̂̂ ^ figli*

d'anni -WL. _ ._ nata a.

di professione ...L^5?±tK?r^4±î ? arrestato il

entrato in carcere il j Q . j ( 2 « disposizione di

- quale

OnL 104 - rr-i-47 - Roow, Ti?. JlantcUato (e. 500.000)

17
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'Aw. G. ROMANO BATTAGLIA
PAIJKMOi Via libertà, 31 - T«lef. 13443 1(1

Me. awag
T

Sfoud*-

M &/&/JUM
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'

&(LO flfeflc J«voul di' gui a M- ff ini (Jla FuJt ' (72)

IMÙMÌO /a. \ojtn o Jbkmo ^UitùmLulo 1*4*
IT . , l i L I / i ' -
VC/Ud tOULMOt (V-w-iiOiU JOlu,CM. M<ÌUO

i'tt'uit; d' cow/oWcu a cauto M uuLjat; bu^
•• 2> fi ' ( -fa i •'CUiO L f<W^4 W'^vu' Cu fk&b' h' AMuh'M

,(/ fLuito w OuM'tt'Cnco m' \jJv\*.UL •

tfu fi/io « iOL.ou<' C/U U>n,//u4m> i CAAZ/kiMVii' dui

' (th lòJiiou. eh.

(klo]JM) VWr* ntti . lì ^Uo Ull Ì4

ottio oùfaL buvlJto dalli ù
, ORI ' ^

Mi' tfw fWdA \U>Jau«' ^
I V \

,
I \ 0'i a

QU éofa'as jd
*0/<L 'il P. M. (Jdiei Lai

i Àf-
W& Jl

> e Ub'itCJ Jb- )Jwo aiolo i

Mivu ù Wo* di'
j. LuJiÌL> oM(

Z- ^ (M di W hjtvo

Jia ci fi^K eh d \-J. A Pdfafirfw dif» si'.
(KA)\JL odwi iify *• UWtrfliM^O (fc AwOu oUilouuCM?**•

(72) Cfr. pagg. 153-159. (N.dj.)
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rL~ i.

Ui.QAtA

0U 4

di

ài 1
ubifuouob il bJL>

i ai
CnL fluìbk CdJiL OHM

pwfaj

L*
I A

/

> luÀQuiuO ^ JMn.0. W/&IUM' -Uc 4

CU w

*

te*

di

i
v

Q.. Jil. . --- u

Wu, /$ &
ei

(73)

(73) Cfr. pag. 539. (N.d.r.)
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.
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n .

JUt. .
\ddo eh con i Uditi,' litiìo i fvtfua
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&taf>i4

eia tfCtjfc) fa ,. uI i i r i • -t
$9 &U WWICUCU WLuttiCuJ %Q /*
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s Qui tua£\

_4utL 4-\
'fljhfji iato- to.WuO'XAuXo Jui TUA (hi tC M<-
\ ' M

• *.i *%-• •* II -U 4 ' -i- f&- 0 -O 16,9\ 4<UU,I, IJU CAhLalfoJl ji QAU4.M, & faU*t / fffU.
I t. f IT A A I § mi / } / / /r n T) / i » / l l i
• lì * . . / • / / .• A/—f ~J ~ • • / • , ,
\rtiU6ì*i .' (kifai/A, •/tK 1<MJ(AM0Ì(40 (U KU&faUulAi t

' ' t ' ' ' i
^r^rjK l^w-,,,^ XA Ì/9CL QUf itltì/ÙA^ "~T~<.

dùJo <- eh tduta la, L>rf& tUda fafy
QwL U lù,

al C; §.

(74)

(75)

(74) Cfr. pag. 242. (N.d.r.)
(75) Cfr. pagg. 57-58. (N.d-r.)
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_A V.p",/^- . *^/ fr vn*«*w k wvf *^'

ÌJI^.A^ ^ ~T& YWutt

(76)

,oLt

(76) Cfr. rispettivamente, pagg. 210-211. (N.d.r.)
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Mod,G.

O R D I N A N Z A D I E S C A R C E R A Z I O N E
(Art «88 Ooi

U M B E

. del Trib. di PalermonSea.Noi Dott. ,™~. ^
Vieti gli attì^del procedimento

t_£di

*** f

Letta la richiesta del P. M. **»

Ritenuto^che

Visto l'art. 269 C. p. p
Per questi motivi

Disponiamo che l'itaputatf sudettxsia subito escarcerat^ore non dt^bba rima-
nere in carcere per altro reato.

Disponiamo altresì _

,'c.

*y- 3~f^^.
(77) Cfr. pagg. 260-266. (N.d.r.)

(77)
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AVVISO DI DEPOSITO DI ATTI IN CANCELLERIAJ ^
. \ . *? ' ''

II Cancelliere dell Ufficio d Istr. presso il Tribunale di Palermo Sez. - J

A V V I S A

cne a norma dell'ari. 3^3 Coa. proc. pcn. I volumi del processo e le cose sequestrate

rimarranno depositati in Cancelleria pel periodo di cinque giorni dalla notifica del

presente. Cne durante tale periodo potrà prendere "yisione di ogni cosa,

estrarre copia degli atti e dei documenti e presentare le istanze e le memorie cae

riterra opportune. . - y—/* '

Dato a Palermo, il -/ - \J- -..,*i*Ai.•'•-.. i •/ M.fc. ip....

Il Co
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AVVISO DI DEPOSITO DI ATTI IN CANCELLERIA

- . . - . . . . f• II Cancelliere dell Ufficio d'Ijtr. prewo il Tribunale <li Palermo Sez. ^J

clie a norma dell'art. 3/3 Cod, proc. pen. i volumi ael proccAso e le cose sequestrate

rimarranno depositati in Cancelleria pel periodo ai cinque giorni dalla notifica ael

presente. Cne durante tale periodo ........ potrà ....... prendere visione di ogni cosa,

estrarre copia degli atti e dei documenti e presentare le istanze e le memorie coti

riterra • •• opportune. f| /\ f ^ < >->v

Dato a Palermo, i? » V. /r.'Ml X .1352 '9 .......... /

II Cancelliere
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Aw. O. ROMANO BATTAGLIA
PALIRMO: VI* liberti, 31 - T«lef. 13443

MM? mw

' ••/£ rìMM w
A
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11 1 • 1-in nome del popolo italiano

77 Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo Dr. Cav.
-—./ -r*&#*.?./«

Ita emesso la seguente

S E N T E N Z A

nel procedimento penale

C O N T R O

i
I») -LEGGIO .ladano di Pran. .laolo e fu ^alazzo Maria Rosa, nato 6-1-1925;

a Corleonev- latitante ,- . .
2*)-PASQUA Giovanni di Rosario e di Profite Biagia, nato 3-1-1925 a Cor= *

leone vj
V»

I M-P U T A T I: 5

di omicidio aggravato, ai sensi degli art. 110-575 e 57.7 n°3 Cod. Pen.v

in persona di COHAIATOI Calogero per avere, in concorso tra eli loro.oonp ,

premeditazione, mediante Tari colpi di arma da fuoco, cagionati» la morte

^
dello stesso. . T\

In Corleone il 27 marzo 194-5.-

< i*- V«>v^w)^ ^.4U ..^"^ /.i/<TZ... V/}4.v

,^T< A*'*.. /^JUL. Kilu-iìt*-. aÀ VtemAs&"> + ' Xi^....Kt^*. -

- * - (78)

*<(* A '̂-vitc. . *.$ k* «M ..... «. tux i fc O" ,*~*n.+. J^*]. C) $0 ù, . w (79). k* «M ..... «. tuyx " ,*~*n.+. *.

>vf (fJ/MMi? ,4*t..fyì&$e •«*-., 0/}>e/w*v ^ ' jX-'t

J. A. f»tó^>v. J*-' A<

s, 1*+**-
0

(78) Cfr. pagg. 153-159. (N.d.r.)
(79) Cfr. pagg. 174-175. (N.d.r.)
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/ (I
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«<a /<* l *
(7 r

4 u/o"*""» (\fa&>*/l*A*

* s 1/V***-

'*», <+* (*~lv*~*St°

< A X i * « f *

<7 i / '-•T»*-*»" «*••** /^»

(80)

(80) Cfr. pag. 249. (N.d.r.)
(81) Cfr. pagg. 35-36. (N.d.r.)
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M
< 4tt.'e-«

/V*. -CP«*&A/» lflt JjJ( -i' M '. '

«-w*cC ^/

^V«'

(82) Cfr. pagg. 35-36. (N.d.r.)
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N. K f ' "
DICHIARAZIONE DI APPELLO

L'anno millenovecento/s2 ......... ti giorno /<& ........... del mese

di fj*<£**?0 ^n Palermo, nella Cancelleria del Tribunale.
V tf

Innanzi a me sottoscritto Cancelliere i. compars. * .. "t

tfqttale ha dichiarato di proporre appello^avverso la sentenza del Tribunale di

Palermo sezione ^£ . del J.f./.f /fi? con la quale . &%** ..... (83)

£.p**4<t*- &+V&****?

Ó ~*

Si riserva di produrre i motivi nei modi e termini di legge.

Ha dichiarato inoltre di nominare a suo difensore l'avv. Sig.

Del che si è redatto il presente verbale che letto e confermato viene sottoscritto

t~*
CANCELLIERE

(83) Cfr. pagg. 273-278. (N.d.r.)
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(84)

(85)

V I» ^ -M ^x

c 4*omìî /b*?4jtot+t4e**s5*s*t~i&/**'s s / - s ' / /^ ^^ yy: '
f?G*?ftexj6?*&&failSu '̂̂ :f'<fcS '- 4*r̂ s;. • :.'c- ;

'" ** ^9r^^^ ^Tî ^V*'*^^^^^*^*^**^^T ^^

:À*ej£ft*c#sC&&~*£fZL.
VP S /^*

(84) Cfr. pag. 281. (N.d.r.)
(85) Cfr. pagg. 273-278. (N.d.r.)
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(86)

(87)

(88)

(89)

(90)

(86) Cfr. rispettivamente, pagg. 53-56 e 134. (N.d.r.)
(87) Cfr. pag. 34. (N.d.r.)
(88) Cfr. rispettivamente, pagg. 27 e 132. (N.d.r.)
(89) Cfr. pag. 134. (N.d.r.)
(90) Cfr. pag. 41. (N.dj.)



Senato della Repubblica — 284 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

, m

fau^/>tìf**ar~4~eK 2 -̂*^^ --X^s^a^X .-' y .̂... s_&^^

*SSJ^«x?/̂ &^

(91)

(92)

(93)

(91) Cfr. pag. 263. (N.d.r.)
(92) Cfr. pagg. 160-164. (N.d.r.)
(93) Cfr. pagg. 210-211. (N.d.r.)
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fy

fotte.- &dh^i0y^.ehf'iwk&<0t^^
-frdfc, jfe?^^**^^*»^^

e.

^z^^è^a^^^

-

#3VHf̂

' "fy

(94)

(95)

(94) Cfr. pag. 27. (N.d.r.)
(95) Cfr. pagg. H2-113. (N.d.r.)
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C/x-^ x
4!iz(s £***atf<t* ĵ

.' S r
S^^-e-'.'̂ -f- frrf&f&&es<4&40H&W>. .

- j^Lt&&z^*&*?£ '̂ '

r,̂ ^^JJ .X^ t̂ S^ &*
fst&e&fz* *eSZ»c4>*x4Z*+&*_

rS ^ .X*1"* .̂
&^?^r#!a!2é*09*<^L<f/c *£^&a. *

(96)

(97)

*4^j?i~TZ>rrfu'S'**&fs •*, «r*^ co^^re^f'<

-^^^fi^^^^ì^ee^^/M // f ^(
&*& **<C'/uzjpnfc&c>ec.'e*r é&Hx&v?<<.<? *'&„•**<-'.'.
> ^-^ ^^^ x ^r •'V-

r*9^3ye9*wq&*>*v?ì9vsTL^*tr~f'

'?**/&éd$/&z^4^^

(96) Cfr. rispettivamente, pagg. 34 e H2-H3. (N.d.r.)
(97) Cfr. pag. 212. (N.d.r.)
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/'#
****?% £ 7&%!̂ e&>/

^f C"**y ^mr-^-fr t,0w(^j-^?cf. ^v tm-f 9 - r~-.̂ *P9& f^^jfitSr^'^r4^+ *iT9^f~^^ —

^LboG&Z***3£jfci>«5fî ^ -
srisS /& a! , yy*> • / /

tr\
f^eft^Sf ^

<

" •* '

frrt&4&?é

(98)

(99)

(100)

(101)

(98) Cfr. rispettivamente, pagg. 57-58 e 129-130. (N.d.r.)
(99) Cfr. rispettivamente, pagg. 59-60 e 139-140. (N.dx.)
(100) Cfr. rispettivamente, pagg. 61-62, 63-64, 137-138, e 141-142. (N.d.r.)
(101) Cfr. rispettivamente, pagg. 55-56 e 133-134. (N.dj.)
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XÓ*3* /̂̂ 4/̂ £^^

V^*^X^/< «TTZX^!^^^
&>*-

y 5*/ 7/ - - - - ^^ ' - , ̂ ^ tpr
« *fc t&t*c&jfa&J*y&0e**/V' ?&&fagt&^tSeA

'* < / . / . * . ' ^ V^ ^ L. 3fc/i U-^^ "- 7

(102)

(103)

(102) Cfr. rispettivamente, pagg. 170 e 184-196. (N.d.r.)
(103) Cfr. pag. 34 (N.d.r.)
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:-y<?-^4??v-_ (104)

-^ <^ x*^*^W^*«e£'2<«fe*£^fe,

#&jft£efC#&»0à*-tiffiei>aK*l4 *f^e"Z<'1"

•&&Z0» Ĵ̂ séw*£9*!é»<*k0^

S&SZ

w^

(104) Cfr. rispettivamente, pagg. 160-163, 199, 223 e 225. (N.d.r.)
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Ufficio d'Istruzione dei Processi penali

N. 8/50. Reg. Set. 30

AWISO DI DEPOSITO DI SENTENZA DEL G. I. IN CANCELLERIA^

// Cancelliere dell'Ufficio di Istruzione di Palermo, Sez. . . . .

A V V I S A

Leggio Luciano di Francesco Paolo e fu Palazzo lo
Maria nato il. 6. 1.1925 a Corleone ,ivi do tu. to, via

Lanza n.4

Difensore - avv^Giuseppe • Romano Battaglia

che a norma dell'ari. 151 C. P. P. in data del 19«.5<>.1952

è sialo depositato in Cancelleria l'originale della sentenza emessa il 19.. 5 «52 (.105)

dal Sig. Giùdice - -- 'Istnittorc nel proce-

dimento penale contro

il sùdetto,imputato di omicìdio -aggravato- ai sen-

si degli art.110,57-5 e 577 N,3 C.ir1. ,in persona di
Comaianni Calogero per avere in concorsoi con. altri,
con premeditazione,mediante vari colpi d-i .arma da
guoco cagionato la morte dello stesso.In Corleone

il 27°3»z5!v5nft, sentenza dichiarò non doversi procedere per ìnSUf f ÌCÌen2a di

prove» . . •
su (1) Conforme . richiesta del Procuratore della Repubblica

Pa/«rmo, li 6 Febbraio ,95 3

(1) Conforme o difforme IL CANCELLIERE

(105) Cfr. pagg. 273-278. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 293 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

/H«fr \

N.
,Q reo- rtu,



Senato della Repubblica — 294 — Càmera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Sentenza N. . /gj

DICHIARAZIONE DI APPELLO

L'anno millenovecentò tf o .. . il giorno / * del mese

di #-'<.jvv''- l-^& in Palermo, nella Cancelleria del Tribunale.

• -
Innaiìsi a me sottoscritto Cancelliere •>•*- - compars °! ~ '

'/quale ha dichiarato di proporre appello avverso la sentenza del Tribunale di
y o! j ••? c~ /*~ ?

Palermo sezione 3 — del i / ' J * J <- con la quale (106)

Si riserva di produrre i motivi nei modi e termini di /effe.

Ha dichiarato inoltre di nomniai'C a suo difensore l'avv. Sig.

Del che si è redatto il presente verbale che letto e confermato viene sottoscritto

r'&JfrT^j&yZbM*,^ /i •

(106) Cfr. pagg. 273-278. (N.d.r.)
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tilt-

(107) Cfr. pagg. 273-278. (N.d.r.)
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ÌIOTIVT DI AJPPLLLO PZR LEGGIO LUCIANO AVVISO LA 3ùNrr^j

Dl;L GIUDICI; I3TVk' L'j'03:- '31 PAL.'Jtf. 'O 3ÌZ.3* &-: - K ^AIA

/#* f~~ ?$*! L° PH03CTOL3:?, xvi IA r'PurAoioKi; JT O-^TC

AL-CJHAVATG Pu!'. T-VSTJF?rJIJi-".ZA DI I-^OV/,.

(ios)

1°) TI Giuriice Istruttare avrebbe -3ova to prosciogliere

LI Leggio cora la for/iula "pernon aver oou'uresso il f a t to"

L ' A c c u s a si giovava della dichiarazione estragiudizia-

le del coimputato Pasqua, r i t r a t t a t a d inanz i l ' A , G - a

e delle d ich ia raz ion i della vedova del Comaiani.

queste fon t i di pretesa prova sono cadute

miseramente , denunc iando la loro artificiosità.

La dichiarazione estra-giu.J i zia le del in-

fa t t i , non solo non ha alcun riscontro obbietti'vo ,m.a

laddove poteva essere r i scon t ra ta , è stata invece

smenti ta . Cosi per la pallierà che non esisteva al-

l 'epoca in cui il Contaianni fu ucciso; cosi per il

colloqui che avrebbe avuto il Pasqua con il Leggio

alla presenza" del Di Frésco il giorno della scarcera-

(108) Cfr. pagg. 273-278. (N.d.r.)
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zione in Palermo nel settembre 1944, incontro che il

Di Prisco nega e che non potè avvenire nel settembre,

essendo stato il Leggio escarcerato il 4 ottobre 1944

alle ore 17, e non di mattina come appare dalla dichia-

razione estragiucliziale del Fasq.ua.

D'altra parte il G.I. non trae le opportune dedu-

zioni dal fatto che la dichiarazione del Pasti uaìe ap-

pare resa l'8 Dicembre 1949 nella famigerata caserma

di Bisacquino, mentre egli era in stato di fermo da

parte del C.F.R.B. di Corleone fin dal 27 Novembre

e vi rimase fino al 5 Gennaio del 1950. E1 evidente

che la dichiarazione fu estorta con sevizie e fu,non

resa, wa soltanto sottoscritta, oltre la data appa-

rente .

Relativamente poi alladichiarazione della vedova,

è troppo evidente che costei mentisce sia perché

fino al giorno in cui depone dinanzi il G-iudic.e que-

sta donna non aveva detto neanche ai parenti più ìnti
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A
- 3 - /

mi del mari to(f ,,36) di averne riconosciuto gli ucciso-

ri, sia per la varièàà delle sue versioni,sia perché

è assurdo potere ritenere che essa,accorsa dopo gli

spari e dopo il figlio quando il niarito era già ferito

lungo la scala di casa,avesse potuto vedere coloro che

avevano sparato e che,quindi,erano già in fuga?3asta

leggere il verbale di ispezione dei luoghi a f.5 del

fase, contro ignoti, per convincer! della inattendibi-

lità della dichiarazione della Paternostro.

Infine,il G-.I. avrebbe dovuto rilevare la mancanza

di causale nei confronti del Leggio e tener conto del-

la dichiarazioni dei testi in relazione alla peri-

zia sui luoghi e alle distanze da questa stabilite le

quali convincono della impossibilità per il Leggio di

trovarsi,nel momento del delitto,sul luogo in cui'que-

sto fu consumato.
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MOTIVI DI APPELLO

di

PASQUA QIOVAMJg

Avverso la sentenza del Sig« Giudice Istruttore di Palermo,Sez.3*,
oba in data 19 Maggio 1952 lo prosciolse per insufficienza di prove (109)

dall'addebito di correità in omicidio ed altro.

1°
II Sig. G.I. avrebbe dovuto assolvere il Pasqua con formula piena.
E ciò a norma dell'ari.378 I°cpv«C?PIP. il quale prescrive dovere
il Giudice prosciogliere con formule: piena non solo quando vi è
la prova che l'imputato il falso non lo ha commesso ma .anche quan--
do manca del tutto la prova che l'imputato il fatto stesso ha com-
messo. Nella fattispecie la prova di carico è venuta meno del tut-
to, ed anzi è stata data la prova del negativo/
Gli elementi di accusa (dichiarazione estragiudiziale^ dell* impu-
tato e le affermazioni della vedova) si sono dimostrati inattendi-
bili ed hanno perduto ogni vigore durante l'istruttòria.
Invero la dichiarazione estragi udizi ale dell'imputatp non può es-
sere definita efficiente in quanto fu resa dopo molti giorni di
caserma: il Pasqua fu tratto in arresto nel mese di Novembre è la
(ilehiarazione appare resa nel successivo mese di dicembre mentre
in caserma egli fu tenuto fino ali'Cannaio.
A parte ciò tale dichiarazione è stata annullata anche per la de-
posizione del teste,Frisco il quale ha negato il colloquio e per
la considerazione che obbiettivamente o risultato non potere esse-
re il colloquio avvenuto nel settembre 1944 perché il Frisco fu
escarcerato il 4 ottobre dello stesso anno.
Pertanto la dichiarazione estfagiudiziale deve essere considerato
UD indizio inefficiente Bei lontano dalla prova. Per quanto ppi at-
tiene alle dichiarazioni della vedova, sono cadute e ai sono dimo-
stra ti Inattendibili per le .inverosimiglianze che contenfpno e !•

(109) Cfr. pagg. 273-278. (N.d.r.)
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centraàiaioni da cui sono caratterizzate.
Invero l'assurdo di esae gi deduce dalla inverosimile circostan-
za del silenzio circa il preteso riconoscimento da parte della
vedova con i familiari del morto; dalla impossibilità del ricono-
scimento stesso per avere la vedova dichiarato di assere accorsa
dopo gli spari e quando già i colpevoli erano in fuga; dalla de-
scrizione dei lucani, risultante sia dall'accesso dell'ufficio
sul posto, sia dalla pianta planimetrica. Elementi questi ultimi
che smentiscono in pieno le dichiarazioni della vedova suddetta*
Pertanto non solo la prova o venuta meno del tutta, ma è affiora-
ta la prova della assoluta innocenza del Pasqua.
Così il Giudice avrebbe dovuto prosciogliere lo stesso non con
la formula dubitativa ma con quella piena ed onorevole per non
avere commesso il fatto.

!)CC-^
fc.
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CODTE DI APPELLO DI PALEL2MO
SEZIONE ISTRUTTORIA

Reg. Gen.

Avviso di deposito di atti processuali in Cancelleria

II Cancelliere delPUfficio Budello

che a norma delTartì^tO 372 C. P.B£e6uo stati depo8Ìla*W3\£>lDcelleria .gli atttopro-

cedali ̂ »&%4^^

con avvertenza di esaminare gli atti infra .&. giorni dalla notifica

del presente '

^
Palermo, &....*(.* &. :' 195 *

IL

(1) Sentente o otdhunn;
(2) Conforme o difforme.

0.T.U. Palermo - TWtf. 17-283-
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e sfata nazificata e rilasciat

consegnandola In mani

Sig ------ -

fltnafo

HI MA6.1953

Polermo K _ _ s .
l'UmCIAtE GtytW'AWO

Corto «fl App.1»/<ll '••-•••
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Aw. G. ROMANO BATTAGLIA
PALERMO: Via Libarle, 31 - Telef. 13443

î^ jfat+dt̂
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Avv. G. ROMANO BATTAGLIA

PAUBMOi Via Lib«rt», 31 - T«tef. 13443

/• fa<dr & te**^
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Avv. G. ROMANO BATTAGLIA

PALERMO: Via Liberti, 31 - Telaf. 13443/»

/g - $3 /<##
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%

BCCSLLEHTIBSZMA SBZIOUB ISTRUTTORIA - PALBBHO

I N D I P E S A

a-4.

L E G O I O L U C I A N O

Relatore» ILLmo Sig.

Conoigliere,

Difensore t Aw. Franoesoo Somma

'̂$*̂^
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Booellensse,

vogliano seguirà»», difondendo Leggio Luciano dal»

l'appello del P.C» e dalla formala dubitativa della aezu*

tenza di proscioglimento del 0»I.t 1»ammonimento ohe, in

tono alquanto asprft, il P.ff. ha fatto al Procuratore del»

la BepuVbllca e al Giudice Istruttore» Esamineremo cioè,

tutta la realtà processuale e la valuteremo nel suo com»

plesso, ma anche nel suoi singoli 8lamenti,e pur non ea«

aendo noi dotaci nò dell'oculato spirito di indagine, nò

del saggio or it ori o di discernimento ohe pare siano re=»

quinlti particolari del P,G., faremo del nostro maglia

per dimostrare che Leggio Luciano merita di esser prò»

sciolto con la formula " per non aver commesso il fatto**

L'appello,a parte ogni altra considerazione, pare»

da quanto è esplicitamente detto al principio • alla fi-
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ne dai motivi proposti dal P.G., voglia trarre giusti»

fica alone dal concetto secondo il quale molti indiai ea-

rebbero efficienti a sostituire la prova* Come e risapu»

to, questo concetto fe già erroneo in linea teericaI ma»

"•££•nel caso in iapecie./abbtamo interesso alcuno di dimostro»

re che esso è antigiuridico ed illogico e, per comodità

di discussione, supporremo che esso sia giuridico e lo»

gico jiiij i il iti poìiMwLo dimostrare che nessuno degli oleata»

ti che il verbale e Cappello del P.fi. aosutaono a fonda»

mento doll'aeouoa, ha il valore di indiaio/mentre oiasou»

no di esai e tutti nel loro e oppiasse, dominatane un evi=

dente artificio dei verbalizzanti*

L'accusa contro il Leggio, formulata dopo circa cinque

anni dall'omicidio, secondo il verbale, e secondo 11 P*G«

che ad esso aderisce ciecamente, ai fonda su questi tre

elonentit dichiarasione della vedova dell'ucciso, resa
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dopo circa cinque anni del fattoi dichiarazione «etra»

giudi aia la, ritrattata? del colmputato Pasqua j ausai**

stanza di una causala por il Leggio*

Esaminiamo ne11'ordina questi tra elementi*

Dichiarazioni d^i Paternostro Maria, va dova dell'uooiao-

Sono pia dì una* Anzitutto* quella rese in epoca proa»

alma al fatto, dalle quali non si trae alcun elemento di

accusa contro 11 Leggio, né contro altri» Si apprende,

però,che la vedova," pur esortando il ff.T. ad intensi»

faoare le indagini per la identif i cagiona dai respAaoa»

bili oontro 1 quali si riserva ogni azione" tuttavia af»

ferma ohe "il marito non aveva alcun rcotlvo di questioni

con alcuno"(f «13 procodim. o/ignoti). Un atteggiamento (110)

questo ohe è difficile attribuirà ad una vedova la qua»

le conoscesse i responsabili dell*omioldlo del marlto.fi

apprendono, inoltre, alcune modalità del fatto,e oioe ohe

la Paternostro, quella mattina, pooo dopo l'uscita da

casa del marito, aveva udito alcuni colpi di anta da fuo»

(110) Cfr. pagg. 518-519. (N.d.r.)
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eo • poi la voo« dal marito ohe gridava il nome del fi**

gito, Carme lo» Che, mentre il figlio stava per scenderà

la scala per uscire sulla strada, areva udito un'altra fu»

oliata e aveva visto il marito abbattersi sul planerotto»

lo* Che 11 fl&Llo era scaso subito e avava presOffra It

braccia il padre il quale era spirato subito dopo senza

profferire parola alcuna»

Queste circostanze hanno notevole Inportanza per con»

vincere della inattendibilità delle successive e molto tar=

dive dichiarazioni della vedovai sono sufficienti, anzi,

datole a far cadere t&tta la parta di dette dichiarazioni

nella quale è contenuta 1* affermazione del preteso rioono*

seicento del Leggio e del Pasqua che la Paternostro dice

di aver visto fuggirà immediatamente dopo eli spari.

Infatti | leggendo 11 verbale di ispezione dei luoghi

a f...,. del prooad» o/ ignoti» si rileva ohe alla cara (i 1 1)

del Comaianni, costituita da un solo vano, si accedi

diente scala in aura tura con die pi gradini» All'estimo

(111) Così nell'originale. (N.d.r.)
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dalla oaoa, è un gradito di pietra ohe da secasse ad un

pianerottolo sul quale fu notata una chiazza di sangue,

mentre un*altra chiassa di sangue fa notata sol primo

gradino della acala, Unendo presenta questa situazione

del luoghi e ponendolo in relazione con la dichiarazione

della Baternostro a f »7 del processo o/ftgnotl • con quel» (il2)

la del figlio Carmelo,anoh*e8sa a f• 7, £i acquista la otr» (113)

tazza della inattendibilità delle succcosive dichiarazio»

ni della vedova* Allorché il Comaiannl fu colpito dalla

ultima fucilata uditasi, il figlio Cannalo si trovava an»

cpra in caca o g;l accingeva a scendere le soale, e viée

il padre abbatterai sul pianerottolo di ingresso, mentre

la polvere dell'ultimo colpo esploso penetrava naH*a°

bltazione.

La Paternostro,che nelle dichiarazioni rese nel 1943 non

avevo mai detto di essere accorsa lei alle detonazionltntl

1949(f «11) disse invece ohe era accorso proprio lai» ohe (114)

era alzata da tempo, « che appena aperta la

(112) (113) Cfr. pagg. 506-507. (N.d.r.)
(114) Cfr. pag. 514. (N.dj.)
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visto 11 marito sai gradini della scala,già insanguina»
^

tof e aveva notato Leggio, «JnflAflflftiqfl da un altro ohe non

aveva riconosciuto, fuggire verso la via 38.Salvatore.

Anche non essendo dotatéVdl particolare perspicacia, e

fa olle capire che la vedova non dice la verità * S non

la dice petehè il figlio conferma sempre di essere aeoor»

so lui verso il padre, perche la Paternostro prima di que»

sta dichiarazione non aveva «latto amentito 11 figlio- e

peraltro esplicitamente non lo smentisce neanche dopo -

e infine perché non si potrebbe trovare una ragione qua!»

slasi per spiegare ^alterazione della ve*ita# circa la

persona accorsa per prima a dare a luto al Ooaalanni. Pur

sansa dire ohe a molto più naturale ritenere ohe fosse

accorso 11 figlio più giovano della madre, e uomo*

S* evidente ohe la Paternostro, nella seconda edizione

della sua versione, modifica la realtà degli avvenimenti

per potere scatenare ohe, essendo aooorsa prtoa del figlio.
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GVOVQ avuto la possibilità, ai riconoscere - ano dogli au«

tori dell'omloidio*Ma, intanto la sua versione pii! recen»

te è Inattendibile perche non può revocarsi in dubbio

ohe accorsa il figlio e lei, se mal, accorse dopo*

Orbene, polche il figlio, allorché fu sparato 1*ultimo

colpo, ai accingeva a scenderà- le scale, e 11 padre si

trovava sulla soglia del pianerottolo e gli uccisori evie

dentemente sulla strada, neanche il figlio avrebbe mai

potuto vedere chi sparava perché la pendenza della scala,

qualunque essa fosse, non poteva consentire la visibilità

oltre la soglia esterna, anche ammesso che colui o coloro

ohe sparavano si trovassero ad uno o due metri di distan»

za dal Comolannl. Tanto pia che se anche fosae stato pos»

sibile comprendere nel raggio visivo uno o pia individui

ad un metro o due dalla soglia, nel caso particolare non

si sarebbe potuto fare alcun riconoscimento perché erano

le cinque del mattino del mese di marzo e non è affatto
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zu<KiB0ar*o/oonflnltar« alona professore di aatrontala por
»

sapere ohe il buio>&tt quel ma se, alla olnfoe del mattino,

oome ai dice volgarmente, è ooaì denso ohe ai può affet-

tare.

Ma tatto questo par il figlio il quale accorse per pri«

mo'e non dica noi affatto di arare, nonoho riconosciuto,

naanohe visto ombr«> dileguarsi.

Per la madre, invece,ohe aooorae dono il figlio,e non

immediatamente - come ai desume dalla diohlaraaionl del

figlio Cannalo il quale non dio* affatto ohe la madre

lo avesse alutato a portar* il padre In oasa •>• è ancora

più. fa olle rilavare ohe essa, anohe sa fosse accorsa lm«

mediatamente dopo*» 11 figlio, avrebbe avuto ancora «Ino*

ri possibilità di quaatl - ohe non ebbe né" poteva «i averne

aloona-dl rodare ombra^ dileguarsi.

Si ten^,Infine, preaente che la Paternostro, neanche

nella seconda faae dell'istruaione, e stata d'accordo con
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so stessa. Infatti, mentre ai CC. aveva dotto di antere

rloonoooiuto uno soltanto dei due fuggitivi, al G.X«(in»

vece, disse di averli riconosciuto entrambi e, alla con*

tgstaziona del Giudico, rispose , con eccessiva diaingol^

tura,che anche ai CC.aveva detto di avere riconosciuto

due fucgitivl»

Tutto quanto «opra esposto è più che soffio lente per

convinsero ohe questa donna mentisce peftchè essa non ha

tristo, n& avrebbe potuto vedere pur se fosse accorsa im-

mediatamente dopo il figlio, ombra alcuna sulla stradai è

facile dedurrà che tutto quant* altro contenuto nelle sue

diohlora sioni più recenti ohe è in contrasto età le prime

dichiaro ziani, o nuovo rispetto ad esse» è pure menzognat

spontanea o suggerita, non importa »

Non è-,oonseguenteiaente,attendibile la oiroostanzt se»

condo la quale la sere precedente il Comaiannl e la moglie

erano stati seguiti da due persone ohe indossavano cappot-

ti ed erano armati di fucile - verso le ore 20- • ohe 11
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Comatami, «ntrato in casa, avesse detto alla moglie,

alla presenza di alcuni del fiali, ohe 11 aveva rlcono»

soluti per Leggio « Pasqua/

A parta ogni oonsideraaiono eolia rilevanza di dette

circostanza, ove fosse vara, contro la sua attendibilità

è appena 11 caao di rilevare ohe la vedova por a olla ci-

tando le indagini per la uccisione del marito fin dal

primo momento, non parlò mai di questo episodio, tardiva»

mente inventato,(<8ttòW^e dalla considera ss Ione ohe non ne

fece mai cenno alle sorelle del marito froàlla valuta»

alone dei suoi elementi narrativi*

Non è possibile, Infatti, credere cha elle ore 20,

quando le vie sono già illuminate, due Individui, 1 quali

ai propongono di consumare un omicidio, passeggiano

palesemente aretati, pur non essendo muniti di pefèeaso

di porto di ovai» mostrandosi anche alla vittima Affila

gnata e olla moglie della otasaa.

B* vero ohe la Paternèstro dica di non «vere rioono-
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soluto i due perché essi non orano a lei sufflclentemen»

te noti( e olò conferma, se por ve ne fosse bisogno,ohe

anche ae avesse viato fuggire qualcuno la mattina dello

omicìdio non avrebbe potuto riconoscerlo per Leggio o

per Pasqua i quali, peraltro, non erano, né potevano eo»

aere, eli autori del delitto), ma è anche vero che non è

possibile credere che due individui armati avessero se»

gulto i coniugi, ohe questi due individui fossero Leggio

0 Pasqua,e ohe il Comaianni li avesse riconosciuti* H non

è possibile perché se fosse vera l'insinuazione del ver»

baliszanti oeoondo la quale 1 due individui armati si sa»

rebbero astenuti dal commettere un omicidio quella aera

perche 11 Comaianni era in compagnia della moglie, i due

non avrebbero avuto ragione alcuna dì seguire la coppia,

tanto piìi ohe, data l'ora tarda e la direziona del paesi

del Comaianni e della moglie, era evidenti ohe 01 vat ac-

cingevano a rientrare in casa insieme. Il pedinamento,

21
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qttindi, non avtrebbe «Tato altro aoopo ohe quello di fare

tatto 11 possibile p«r farà* riconoscere I!

Indipendentemente, pertanto, dalla aanaogna in oai e

state colta in flagrante la Paternostro, relativamente al

proteso riconoscimento di coloro ohe avevano aparato cono

tro il marino,la clroostanza e Inattendibile in se ataaaa

considerata *

Però, da essa, per quello spiraglio di luce ohe aempre

riesce ad aprirai il varoo tra le menzogne, « possibile

dedurre on validissimo argomento, *t a favore del Leggio»

Dice la donna ohe il marito t avendo rloonoaoiuto il Leggio

e 11 Pasqua* avevano commentato in famiglia il loro, at*

togelamento con la aeguante frasai M ohiaok dova andranno

a filtra oleati dae°» Qua et a fraaa non pdb aveva altro,

significato ohe il sestante i H il Comaianni non aveva n»

feiont di temere per se, ne temeva* i dot « Bd allora»tutte

la affertaaBionl della vedova e di alcuni dei figli» secon-

do la quali il Leggio aveva tolto il salato al Coma larmi,
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naufragano perché, in tal caao, 11 Coma tanni, vedendosi

seguito, ei sarebbe preoccupato per oe, e non per il

destino dei due*

le dichiaro sioni tardivo della vedova oono dunque man-

daci in tutto il loro contenuto e non è neanche 11 caao

di valutare adeguatamente le false date apposte elle di»

chiara aloni stesse, tanto più ohe questa valuta sione sarà

fatta incidentalmente allorché oi si occuperà della di»

chiarealone estragiudizlale del Pasqua»

Qui, oaraC/opportuno parlare della protesa causale*

ZI P«0. appellante afferma ohe " a tatto o a regione)

il Leggio nutriva risentimenti contro il Comaianni al qua*

le, dimesso dal carcere, aveva tolto il saluto e contro

il quale, il carcere, aveva manifestato propositi di

vendetta*

Anzitutto e opportuno precisare che il furto del ojralt

erano stati immutati il Leggio « il Di Prisco Aon era
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stato né scoperto né denunciato dal Comodarmi» ma

le guardie campestri le quali avevano ordinato al Comaian.

ni 11 sorvegliare i covoni del grano rubato allorché es»

sì ei allontanarono fion èli arrestati. B non è super»

fluo rilevare ohe i due denunciati, dopè due mesi di

carcerazione , furono annessi al beneficio della libertà

provvisoria. In queste condizioni o veramente enorme

Ipotizzare nella dominala per furto? fatta dalle guar»

die campestri,la causali di un omicidio contro il Co*

malanni, e ciò sia perche il Comatonni era stato estrageo

alla scoperta del furto e alla dammaia, sia par l'enti»

tà stessa del reato denunciato, sia per la brevità del»

la carcerazione sofferta, sia per la giovanissima età

del Leggio il quale nel 1945 aveva soltanto venti anni

e nessun precedente penale.

In quanto alla dichiarazione del Di Prisco, il P.O-.

appellante dimentlsa ohe essa è stata esplicitamente

ritrattata in questa parte dal teotiraóne(f,60),e quindi (115)

(115) Cfr. pagg. 112-113. (N.d-r.)
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ohe di essa non può tenersi conto alcuno, non essendo

altrimenti confermata*

La pretesa causale, pertanto viene meno, tanto più ohe

la dichiaraaione eetragiudieiale del Di Prisco deve esse-

re valutata alla eteoca stregua della dichiarazione estra»

giudiziale del Pasqua della quale ora convenientemente

diremo, Avvertendo che si tratta di una dichiarazione e»

eplioitainente ritrattata.

Risulta dalle dichiarazioni del Capitano Dalla Chiesa

(f,82) e del brigadiere Capiazi (f.8l) che il Pasqua (116)

flu trattenuto in caserma dal 2? novembre 1949 ai primi

di gennaio del 1930. Il Pasqua , quindi, rimase in potè»

re dei verbalizzanti per trentacinque giorni, malgrado

la data apposta alla sua dichiarazione sia quella dell*8

dicembre 1949* Questa data è falsa, come si può dedurre

logicamente dalla considerazione secondo la quale IH

Pasqua sarebbe stato posto a disposizione dell'A,G. il

(116) Cfr. rispettivamente, pagg. 149-150 e 147-148. (N.d.r.)
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9 dicembre &• effettivamente il giorno 8 dicembre avesse

sottoscritto la dichiarazione*

I verbalizzanti avrebbero, anche in tal oaeo,violato le

disposizioni della legge 00! fermo di pollala,ma la vio=»

Iasione sarebbe stata meno grave se limitata ad un ar*

bitrio di sei giorni, anziché di un mese, e quindi i ver»

balizzanti non avrebbero Inutilmente perpetrato l'arbi-

trio, tanto pio. ohe non risultano né altre dichiarazioni,

né atti di ricognizione, né atti di confronti* cui avesse

partecipato il Pasqua, successivamentea ali*8 dicembre*

II rilievo è molto importantê  perché, posta la circo»
*M /Û y**>

stanza della lunga de tensione in ca6èrmaNe<ÌAÌ£4 circo»

stanze specifiche deposte dai testi Idsotta Pietro 4

(f.128) e Alduino (f.129) circa 1 maJLftyafttaaenti subiti (117)

dal Faao.ua nella famigerata caserma di Bisacquino, si

trae il convincimento che il martirio del Pasqua fu

particolarmente doloroso, anche per la sua lunga durata,

e quindi la sottoscrizione della dichiarazione non può

(117) Cfr., rispettivamente, pagg. 218-219 e 220-221. (N.d.r.)
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che attribuirsi alla tenacia dei verbalieaanti i quali

la lui vollero ad ogni costo la sottoscrizioae della

dichiarazione contro il Leggio e contro lo etesso Pasqua,

Relati varaonte al contenuto di questa dichiara sione t ri-

leviamo ohe essa o ripete circostanze già note ai verba=

lizzanti, come tutte quello che riguardano il luogo in

cui fu consultato l'omicidio e, su per già il numero dei

colpi che furono esplosi in quella occasione e la .distan»

za del colpo esploso a bruciapelo» o circostanze inco#=

trollabili o incontrollate, o qualche circostanza che,

ess ndo stato poosibile controllare, IVA trovato nel te»

s$ÌBioniale radicale smentita.

Che il modo in cui fu consumato l'omicidio fosse noto

in tutto il paese, risulta dal fattoi ohe a suo tempo

erano state condotte indagini, ai era proceduto ad auto-

psia o gli stessi parenti dell'ucciso avevano udito il

numero dei colpi, mentre il figlio aveva visto il padre

abbattersi subito dopo la detonazione prodotta dall*ul=»
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timo colpo di fucile*

B oe queste circostanze conosceva tutto il paese,evi=

dentemente esse orano note anche ai varcali zzanti nel

momento in cui compilarono la dichiarazione che jtta poi

fecero sottoscrivere al Pasqua/

\. La corrispondenza tra la circostanze obiettive e quel»
f

le contegyt* nella dichiarazione estragiudiziale del Fa

equa, non costituieoe quindi riscontro della dichiaraaî o

ne medesima*

Le altre affermazioni circa 1* invito che 11 Leggio

gli avrebbe fatto la cera precedente alla morte del Comaian

ni, e 1'accerto pedinamento, sono: la priiaa incontrollabi»

le; la seconda evidentemente artificiosa per le ragioni

già dette a proposito della dichiarazione della vedova

ed anche perché in aperta» contrasto con 1» assunto di co»

atei, in quanto mentre dalla dichiarazione in esame appa«

re che la sera precedente il Pasqua e il Leggio si sareb*
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bero poeti in agguato in attesa del Coiaaianni ohe non

aveva transitato, dalla dichiaraziono della vedova-

cresci t eundo - appare invece che il Coraaianni, nien«=

temenfc, ei era accorto che era cognito dai dtuef Qui è

evidenti che i verbaliszanti,conoscendo le modalità del*

1*ondcidio e comprendendo che non sarebbe stato possibile

far credere , anche sollecitando la vedova, che gli ucci»

cori fossero etati riconocciuti la mattina del fattoi

prepararono il terreno perché ei potesse fare dire olla

vedova di averla riconosciuti due individui annata che

avevano pedinato il inarito la aera precedente. Più tar»

di la vedova ed i suoi figli, obbedienti a lei ed ai

verbalizzanti, ei prestarono a sviluppare il tema proo

posto o cool venne xi fuori non soltanto il preteso rico»

noecinerito del Comaianni riferito dalla vedova, laa anche

l'aseurdo riconoscimento del mattino affermato soltanto

dalla vedova medesima.

Dopo quanto detto circa le dichiarazioni di costei, e
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inutile rilevare ancora qui ohe non le si pub accor-

dare credito alcuno perché , 00 essa ha certamente mena

tito per la circostanza più importante al fine di 4 spon»

taneamente o suggerita, non importa, ma evidentemente sug-

gerita - attribuire al Leggio e al Pasqua l'uccisione

del marito, ha» mentito anche in tutte le altre circostana

za affermale tendenti al medesimo scopo.

Infine, due circostanze, ohe potevano essere obiettiva»

mente controllate, hanno avuto una rectsa ementita/

La prima di eeee o quella relativa alla pagliara fall*

quale il Leggio avrebbe tratto i fucili e nella quale il

Leggio e il Pasqua avrebbero pernottato* Questa paglie»

ra, ali*epoca della morte del Qomaianni, non esisteva*

Cosi, infatti, hanno deposto i testi Pecorella Paalo

(f.122) e Grandolino Giuseppe (f.!23)i quali hanno fatto (ng)

conoscere ohe la costruzione della pagliara in questione

fu iniziata agli ultimi di aprile dal 1945, oioe dopo

(118) Cfr., rispettivamente, pagg. 210 e 211. (N.djr.)
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un naoe dalla norto del Coiaaiunni.

Il P.G. noi suo appello ha tentato di svalutar*

età circostanza con due argomenti. Il primo relativo al»

la inattendibilità del ricordo dei testimoni cui attri-

buisce ,&a memoria prodigiosa .che però è invalidato dalla

considerazione secondo la quale è molto facile a due mu=

i-atori di paese che costruiscono una pagjJ.era ricordare

la data, sia perché di pagliere non ne costruiscono ma

al nese, eia perché una costruzione del genere da a due

modeeti muratori un guadaŝ o che eeai possono faciluaeute

ricordare perohò eccezionale rieletto Ai ai loro guada»

gni ordinar!, eie perché possono metterlo in reiasione

con la data dogli acquieti del materiale e con altri

elencanti che concorrono a fissare nella loro memoria

la data della costruzione. Comunque, essi dicono oerta=>

mento la verità perché ee avessero voluto taentire per

eecere compiacenti verso gli imputati, avrebbero epo=
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stato la data allontanandola di più da quella dello orni»

oidio.

Il sajondo argomento del P.O. a questot i verbaliasan»

ti non avrebbero inventato una inesistente pagliara che

avrebbe distratto la costruzione della dichiarazione del

Pasqua, da loro fatta. Questo prò taso argomento non tie -.

ne conto del fatto ohe la pngliera esisteva gih da quat»

tro anni all'epoca del verbale, e quindi ohe i carabi=

niori non pannarono nemmeno che poteva non essere eei»

stito nel marzo del 1945»

Infine il P.3. esercita la propria dialettica ipotiz«*

sando che possa non trattarsi della medesima pagliara,

ohe quella della dichiarazione possa essere una pallierà

non in muratura, ma noi non crediamo opp rtuno contro»

etare queste eluwrazioni ohe non possono assurgere a dia

gnitii di argomenti perché la pagliara di cui* e cenno

nella diohiaraaione dal Pasqua è proprio quella che non

esisteva nel marzo del 1945.
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Altra smentita riceve la affermazione secondo la qua»

le il Pasqua avrebbe incontrato il Leggio intomo al me»

se di settembre 1944 a Palermo, verso le ore 9 o 9*30,in

Via Roma nei pressi del Banco di Sicilia e dal Leggio a-

vrebbe appreso che ad accusarlo del furto era stato il

Comaianni e che egli si sarebbe vendicato. Si precisa in

questa dichiarazione che l'incontro sarebbe avvenuto men»

tre il Leggio era in>* compagnia del Di Prisco con il qua»

le erano da poco usciti dal carcere deve avevano scontato

una condanna per furto di grano. Poiché la dizione è qua*

sta, e cioè che il Pasqua avrebbe incontr to il Leggio

Luciano in compagnia del Di Prisco Vito, ohe erano da. u

poco usciti dal carcere, non vi può esser dubbio che esse,

debba interpretarsi nel senso che il Leggio e il Di Prisco

erano stati incontrati, dì mattina, il giorno stesso dolo

la loro esoaroerazlone*

Orbene, come risulta dalla comunicazioni del carcera di
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Falerno (f«15J), il Leggio • 11 Di Friso» furono oscar» (i 19)

carati il 4 ottobre 1944» e non noi settembre. E furono

•scarcerati allo ore 17 e il Di Friso o rientro a Corleo»

a» la stessa sera (f .124). Quindi,ài inattendibile quam» (120)

to o contenuto nella dichiarazione del Pasq.ua perche «eoa

sendo stati i due eacaroerati di pomeriggio» il Pasqua

non avrebbe potuto incontrarli la mattina dello stesso

giorno. Bove, Dunque, le circostanze si prestano ade asse»

re controllate, il controllo ha per effetto di dimostrar»

ne la falsità, dimostrazione ohe non è inficiata affatto

dalla abilità poleoite del P.G. il qual*t dimenticando

ohe la circostanza e scritta nella dichiarasione del Fa*

squa nei termini da noi sopra trascritta, tenta una in*

terpretazione di essa che o in contrasto con le parole

scritte e prospetta t l*ipotesi che il Pasqua aTesse in-

contrato i due dopo qualche giorno» saaitre il chiaro «i»

gnificato delle parole e nel senso ohe li avrebbe inoon*

trati lo stesso giorno della escarcera»!one, di nattina/

(119) Cfr. pag. 249. (N.d.r.)
(120) Cfr. pag. 212. (N.dj.)
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Ora che abbiamo dimostrato che la dichiarazione estra»

giudiziale ritrattata e in parte non confortata da ri«

scontri obiettivi e per il rimanente ementita da testi»

moni e documenti, vogliano rilevare ohe ha destato in noi

molta meraviglia la difesa che 11 TP. O. ha fatto del lun-

go fermo di polizia cui il Pasqua fu sottoposto. E ci ha

meravigliato perche qui si tratta di una aperta viola**

alone di la3/39 che i verbalizzanti non tentano nemmeno

di giustificare, sprezzanti conte sono dell* Autorità giù»

disiarla che dovrebbe fare rispettare anô e le disposio

aioni di lagge relativa al fajrao di polizia perche sanno

che qui - e soltanto qui, in questo ji benedetto Paese

contro il quale tutti sono pronti ad* aiutare chi lo

offende - possono osare tutto e ricevere elogi anziché

rimproveri e denunzle. Fuori dalla Sicilia non si tolle»

rano abusi del genere, ed è appena il caso di ricordare

la unanime campagna di stampa, anche speciallsaata, per
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il caso Bgidi il quale tuttavia aveva subito i raaltrat»

tementi entro i sotte giorni di fermo consentiti dalla

legge. S quel Commissario che era stato troppo energia

co nel procedere ali*interrogatorio, malgrado fosse il

capo della squadra mobile di Roma e avesse reso notevoli

servizi precedentemente con i sistemi civili di polizia,

tuttavia fu rimosso dall'incarico. Ma qui, Blpetiam/di»

apensiamo invece lodi ed incoraggiamo indirettamente la

polizia ad usare mezzi che ai riportano alla tradizione

medioevale e borbonica*

Allorché una dichiarazione estragiudiaiale risulta

sottoscritta da un individuo che è stato per* più di

trentacinque giorni in potere di due robusti brigadieri

in una caserma nella quale il Pretore di Sisaoquino,

dott» Micela, in occasione del processo contro Imbrogi»

no e C. potè constatare ohe in una stanza senza aperture

esterne vi erano due delle famose cassette e tracce di
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fiale sul pavimento, di quel sala ohe viene fatto ingeri-

re par provocare la sete» secondo gli insegnamenti degli

aguzzini medice vali, essa o già per sa. stessa inat tendi»

bile ne cuccessivanente o stata ritrattata,'ed & offensi*»

ve per il Diritto, la Giustizia e il sentimento di umanità,

volere «gja escogitare teorie pseudo -giuridlohe per so»

stengre che» sia pure in alcuni casi soltanto, essa deb»

ba essere creduta.

Comunque, a proposito di queste teorie che si riporta»

nò ad alcune massime della Corte di Cassazione, dobbiamo

rilevare che queste massime si riferiscono ai casi in cui

il fermo abbiamo tenuto conto del limita stabilito dalla

l®S3e, ed a pertanto in questi casi che possono, in con»

«sg correnza con determinati elementi» spiegarsi. Giammai

nel caso in cui la lunga durata del fermo, che éolstitui»

eoa violazione di legge, convince per so stessa della per»

sistenza dei maltrattamenti, persistenza ohe è in rela»

zione con In prevenzione dei veibalizzanti» oppure sol»

22



Senato della Repubblica — 338 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-M-

tanto con il loro proposito di denunalare comunque

q alcuno servendosi da chi e capitato traVloro mani.

Sd è necessario dissipare un altro equivoco, questptche

debba la Alfesa dimostrare la mancanza di riscontri o»

biettivi* Essendo la dichiarazione ritrattata, logica*

mente è 1* Accusa che deve dimostrare la eventuale «si»

stenaa di risooifrl, perone è l'accusa che si vuole awa«

lare di quella dichiarazione] pertanto richiedere allo

imputato la dimostrazione della non esistenza di rieoon»

tri, oiĝ iifioa invertir* le parti per comodità di accusa»

sa significa anche mettersi contro la legge • contro la

logica»

Tutto quanto ora detto non ha importanza par il coso

in esame peirche noi abbiamo dimostrato ala la inesistenza

di riscontra obiettivi, sia la esistenza di circostanze

che smentiscono le afferaazloni contenute nella dichiara»

zione eatragiudiaialaf abbiamo voluto pero dirlo
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il P*a. appellante nostra di riteneva oto proprio il con*

trario di quanto sopra abbiamo sostenuto secondo logi-

ca.

Anche in questo processo abbiamo rilevato ohe di tutto

11 3.I. ed il P.O. ai sono occupati, mano ohe dei testi

di alibi* E mentre si sono indugiati a sofisticare sul

perché dovrebbero essere ritenute attendibili le dichia-

razioni della Paternostro, malgrado costei sia evidente»

mente falsa, ed hanno faticato per rabberciare male, tuoi»

to male, le molte toppe delle quali la invenzione dei

verbalizzanti aveva bisogno senza riuscir* però a ri-

vestire i molti buoni, invece hanno completamente igno-

rato la esistenza in processo di testi di alibi del leg-

gio, oltre si intende quelli del Pasqua ohe anche «sei cog

Corrono alla dimostrazione della innocenza del Leggio»

Orbene, pur senza volere ripetere qui - perche sappia-
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mo di rivolgerci a Magistrati ohe sanno e vogliono va»

lutare con coscienza tutti gli elementi processuali* ohe

da qualche tempo il criterio per valutare le testimoniano

ze non è più quello della loro rispondenza a verità o

della loro falsità ma piuttosto quello dell'aiuto che

danuo all'accusa o all'imputato, essendo sempre accolte

le prime e sempre ripudiate le seconde, dobbiamo rilava»

re che non è possibile ignorare testimoniaase che sono

ac ni si te agli atti e che incidono profondamente sulla

valutasione della innocenza dello imputato.

I tasti saporito Giovanni (f.125), Saporito Calogero (121)

(f.126), fekmcuso Giovanni (f, 12?) «concordemente dichiara** (122)

rono ohe la mattina dell'omicidio Comaianni, nel moaesnto

stesso in cui furono uditi gli spari, il Leggio si trovava

vicino la fontanella sita nella via Pecoraro con un aec=

chio da riempire in nano»

Questa dichiarazioni escludono in modo categorico che il

(121) Cfr. pag. 213. (N.dj.)
(122) Cfr., rispettivamente, pagg. 214-215 e 216-217. (N.d.r.)
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avesse potuto, comunque, partecipare all'ornici.*»

dio del Coraaianni perché egli fu visto alla fontanella,

mostre ancora si udivano jrli sparf, onde è certo che non

poteva estero lui a sparare*

Efrbene , perche il a. I. e P.3. chiudono gli occhi di

fronte a queste testimonianze ? Se hanno elementi par

dire c$e sono false, abbiano la bontà di farceli cono=

ecerei se, invece, le vogliono ignorare, non possiamo

trarre alti» conclusione che questa 4 che si trovano

impagoiati di fronte a questa teottooniâ ze ohe di»

struggono di un colpo, se pur ve ne fosse bisogno, tut»

ti i sofismi e tutti i tentativi di giustificazione posti

in essere per puntellare un'accusa che non può essere

sostenuta da puntello alcuno per quanto sbile possa

essere il suo sostenitore, oppure por dubitare di un

innocenza ohe o conclamata da tutto il processo e coro*

nata dalla precisione delle testimonianze di alibi»
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Concludendo! chiediamo ohe la ECO.ma Sezione Istrut»

toria voglia respingere l'appello del P.O. ed accogliere

invece quello del Leggio, prosciogliendolo con la forma»

la " per non aver Gommeseo il fatto".

Palermo 27 agosto 1953

AW. FfiAKCrasCO SOMMA
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CORTE DI APPELLO DI/PALERMO

Sezione Istruttoria

MEMORIA IN DIPESA

di

PASQUA GIOVAMI

I m p u t a t o

di omicidio aggravato

==== o Oo====—-

Difensore : Aw.G.Romano Battaglia

Estensore : Dott.Tommaso Romano
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Eccellenze ,

L'alba del 23 marzo 1945 , fu, in Corleone, alba di

sangue. Incognrmalfattori infatti, mentre tal Comaianni Ca-

logero usciva dalla propria abitazione, sita in quella Via

?a|a , gli esplodevano contro reiterati colpi di arma da fuo-
0

co . Egli si abbatteva al suolo, entro la soglia di casa pro-

pria , avendo disperatamente cercato scampo, dopo'essere sta-

to colpito, nelle propria abitazione .

Il figlio Carmelo, invocato a gran voce, accorreva

appena in tei/reo per raccogliere l'ultimo anelito dell'ucciso

il quale spirò senza poter profferire parola alcuna .

Gli organi di Polizia inquirenti - secondo si evin-

ce da procedimento penale istruito contro ignoti - branco-

larono, dapprima nelle tenebre più fitte . Poi si an-

dò di male in peggio: che dalla incertezza si passò allo

errore, e si indirizzarono le indagini su tracce che sempre

più ha-ino fatto diver . .--i ed allontanare l'accusa dalla via
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giusta: dalla via della verità e della giustizia.

Scriviamo in difesa di Pasqua Giovanni, prosciolto

dalla imputazione di omicidio aggravato con sentenza.del G.I.

sez. ^^. di Palermo . Su conforme richiesta del P.M, ,"per

insufficienza di prove". Avverso detta sentenza , hanno pro-

posto appello, ed il P.G., che ha posto a basa della propria

impugnazione la richiesta di rinvio a giudizio del Pasqua, e

quest'ultimo il quale ha invocato, per contro, il prosciogli-

mento "per non aver commesso il fatto".

Or, la posizione processuale del nostro difeso, è di

così tersa chiarezza, gli elementi accusatori contro di lui

affastellati sono cosi equivoci e cosi contraddittori, che

egli ha, senza dubbio, il diritto di rientrare nella socie-

tà degli on'esti, con una formula di assoluzione piena, e di

riacquistare ,nel proprio ambiente, una riputazione scevra

di macule e di foschie.
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Su una Triade di argomenti accusatorii il P.G. fon-

da la propria richiesta di rinvio a giudizio del Pasqua :

dichiarazione della vedova dello ucciso; confessione ex-

tragiudiziale; sussistenza di una causale pel presunto cor-

reo del Pasqua, Liggio Luciano, causale che proietterebbe

i suoi sinistri riverberi anche sul Pasqua medesimo.

Senza discostarci un millimetro dalla realtà proces-

suale, Noi dimostreremo - Eccellenze della sezione istrutto-

ria - essere le dichiarazioni della vedova del povero Comaian

ni non solo estemporanee e tardive, ma anche false perché

diametralmente divergenti l'uno dall'altra e non concordanti

su alcun dettaglio; essere stata la confessione estorta ed ot-

tenuta dopo un periodo che superò largamente quello dalla

legge consentito pel fermo di Polizia; non sussistere infine la

causale; o non potere esercitare, comunque, essa, alcuna in-

fluenza sul Pasqua, del tutto estraneo ad essa, se pur fosse

mai esistita.
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Allorché venne interrogata, subito dopo il fatto, la.

Paternostro Maria, vedova dell'ucciso Comaianni, rilasciava

al Pretore di Corleone, una dichiarazione in cui l'accento

era posto su questa testuale frase : "Non ho sospetti contro

alcuno" (f. 8 processo contro ignoti). Ella dichiarava al- (123)

tresì: "Erano trascorsi pochi minuti dallo allontanamento

da casa di mio marito, quando udii un colpo che mi sembrò di

fucile, seguito da altri colpi a ripetizione .

Avvertii la voce di mio marito che chiamava: Carmelo, Car-

nielo Mentre mio figlio stava per scendere la scala per (124)

portarsi fuori, si sentì una. fucilata e mio marito che già

era sulla soglia - si abbattè sul pianerottolo colpito da

quest^ltina fucilata Mio marito spirò senza pronun- (125)

ziare parola, tra le braccia di mio figlio Carmelo".

Fé Comaianni Carmelo, figlio della vittima, colui

che ne colsefultimo respiro, segue atteggiamento o adopera

linguaggio differente : "Erano trascorsi pochi secondi dal-

(123) Cfr. pag. 507. (N.dj.)
(124) (125) Così nell'originale. (N.d.r.)
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l'allontanamento di mio padre, quando avvertii, un colpoyda

fuoco , ch.3 mi sembrò fucile, segui.to--da altri numerosi col-

pi Durante la sparatoria sentii la voce di mio padre (126)

che mi chiamava per nome . Non feci in tempo a portarmi fuo-

ri, perché, mentre ;ni accingevo a scendere le scale, sentii

un colpo di fucile e mio padre che già si trovava sulla por-

ta di casa, si abbatteva sul pianerottolo di ingresso. Mio

padre spirò fra le mie braccia, senza profferire parola al-

cuna . Non riuscii a portarmi fuori, quindi nulla mi fu pos-

sibile vedere . Non sono in grado di elevare sospetti su al-

cuno" (f. 9 prò e. contro ignoti). (127)

Ed il quindici aprile del 1945 , venti giorni cir-

ca dopo il delitto, la Paternostro Maria conferma in pieno

quanto aveva assunto immediatamente dopo la consumazione

dell'omicidio : "Mio marito, non aveva inimicizie di sor-

ta, né aveva avuto alcuna quistione con alcuno, per cui non

sono in grado di fornire alcun .elemento per la identifica-

(126) Così nell'originale. (N.d.r.)
(127) Cfr. pag. 507. (N.d.r.)
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zione degli autori del di lui omicidio. Nulla posso dire sul-

le causali del delitto, né ho sospetti a carico di alcuno"

(f. 13 processo contro ignoti). (128)

In pari data , rende una propria dichiarazione, anche

il figlio della vittima, Comaianni Carmelo, il quale ribadi-

sce anche lui: "Nessun sospetto sono in grado di elevare a ca-

rico di alcuno per la uccisione di mio padre, né ho elementi

da fornire per la identificazione degli autori", (f.14 proc. (129)

contro ignoti.).

Ma il 15 dicembre del 1949» avanti il Capitano Della

Chiesa, a quattro anni di distanza dal fatto, madre e figlio

mutano di concerto registro.
; )

S la Paternostro racconta che fra tal Leggio Lucia-

no, ed il di lei marito, Comaianni Calogero, vi era una vec-

chia ruggine perché quest 'ultimo, avendo il Leggio commesso

un furto di covoni di grano, aveva collaborato con alcune

guardie campestri alle operazioni di fermo del Leggio sudet-

to.

(128) Cfr. pagg. 518-519. (N.d.r.)
(129) Cfr. pagg. 520-521. (N.d.r.)
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Riferì , ancora, : "La sera prima della morte di mio

marito, verso le ore venti, giunti all'altezza del mulino di

Leggio Giovanni, mi accorsi che aravamo seguiti da due perso-

ne che portavano i cappotti'ed erano armati di fucile . In

casa, mio marito, presenti i figli Mariarma, Giuseppe ed E-

manuele, disse che le due persone viste fuori erano Pasqua Gio-

vanni e Leggio Luciano (130)

II mattino dopo, verso le ore 5, mio marito uscì di

casa per recarsi alla stalla , subito dopo sentii alcuni col-

pi di arma da fuoco, seguiti da grida, che riconobbi trattar-

si di mi0 marito. Io gli corsi subito incontro, e, men- (131)

tre stavo psr aprire la porta, udii altri colpiJdi araia da fuo-

co. Aperta la porta, vidi mio marito, sui gradini di casa, in-

sanguinato, e notai Leggio Luciano, preceduto da .un altro che

non riconobbi, fuggire, imboccando la via S.Salvatore "(f.ll (132)

del processo).

Interrogati i figli dello ucciso, Comaianni Mariarma,

Carmelo e Giuseppe, come obbedendo ad un cenno della madre, re-

(130) (131) Così nell'originale. (N.d.r.)
(132) Cfr. pag. 30. (N.dj.)
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citano in coro la lezione mandata a memoria e dichiarano: "La

sera prima della uccisione di'mio padre, i miei genitori, rin-

casarono, verso le ore 20, mio padre, rivolgendosi a (133)

mie madre, disse che le due persone incontrate vicino al mu-

lino, erano Leggìo Luciano e Pasqua Giovanni". - E aggiungo-

i

no, sempre in coro : "Passata l'ondata del dispiacere, e dò-

po che alcune persone accorse si erano allontanate, mia madre

riferì di aver visto Leggio Luciano che si dava alla fuga ,do-

po aver sparato gli ultimi colpi sulla soglia, contro mio pa-1

dre . Riferì che il Leggio fuggiva in compagnia di uno scono-

sciuto, imboccando la via SS.Salvatore . "

lila, sentita dal G.I. il 23 gennaio 1950, la Paterno-

stro, compie un lungo passo in avanti -sul sentiero impervio

della menzogna, e dichiara : "Io riconobbi entrambi gli impu-

tati, nell'atto- in cui si allontanavano, dopo aver sparato

contro mio marito, così come li avevo riconosciuti, la sera

precedente , quando essi seguivano me e mio marito", (f.29 (134)

del processo).

(133) Così nell'originale. (N.dj.)
(134) Cfr. pagg. 57-58. (N.d.r.)
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Pone fine al suo dire, spiegando che il motivo che,

fino a quel momento le aveva tenuto la bocca serrata, era la

paura che gli imputati si vendicassero-

La dichiarazione del figlio dell'ucciso, Gomaianni

Carmelo, somiglia a quella della madre così come la incisio-

ne di un disco, somiglia alla esecuzione di cui viene esegui-

ta la incisione stessa.

bia, nella gara di menzogne instauratosi fra i compo-

nenti la famiglia Comaianni, quella che batte tutti in vola-

ta, di alcune lunghezze, è la Giuseppe., la quale ha dichia-

rato (f. 30 del processo): "Mia madre dopo qualche giorno del- (135)

l'uccisione di mio padre, fece presente in famiglia, che es-

sa aveva visto e riconosciuto gli imputati Leggio e Pasqua, »

nell'atto in cui si allontanavano".

Abbiamo voluto riportare integralmente, parlomeno

nelle loro parti essenziali, le dichiarazioni delle parti le-

(135) Cfr. pagg. 59-60. (N.d.r.)
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se, perché esse contengono un crescendo accusatorio, di fron-

te a cui quelli di Eossiniàna memoria , si coprono di scial-

bo pallore.

Benché lo stridore delle contraflflizioni e delle di-

vergenze fra le varie dichiarazioni dei membri della -fami-

glia Comaianni, e fra l'una dichiarazione e l'altra resa pur

dallo stesso soggetto, sia così assordante da poter essere

percepito dall'orecchio anche più duro, mette conto conto qui

porte in ìaes1 evidenza, sia pur sinteticamente.

La Paternostro Laria, per ben due volte, assume,non

solo ai non aver.ravvisato alcuno degli uccisori del mari-

to, ma ;-.:che di ,J.OE nutrire sospetti a carico di chicchessia.

Eco fedele alle- sue parole fa il figlio Carmelo .Se-

nonchè , in una terza dichiarazione, la donna smentisce bru-

scamente quanto prima dichiarato, accenna ad una causale ,

narra la storia del pedinamento, la sera precedente alla tra-

ghi* gica alba del 28 marzo; dice di essersi fatta per pri-

i

ma sulla .soglia, e di aver riconosciuto, mentre se la dava

23
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a gambe, l'imputato Leggio Luciano.

Seguendo le orme materne, allora, il figlio Carmelo

dichiara - e lo stesso atteggiamento tengono le di lui sorel-

le - che il padre, quando rincasò, con la madre, la sera che

precedette il giorno in cui avvenne il delitto, Hf> precisò che

coloro che li avevano seguiti, erano Leggio Luciano e Pasqua

J/
Giovanni,"Aggiunge che subito dopo il delitto la madre disse

di aver riconosciuto, mentre batteva in ritirata, il Leggio.

Ma nel fucinare questa nuova - e non ultima - menzo-

gna, madre e figlio cadono in una incongruenza così marchia-

na, da scoprire nettamente il loro guoco. .Fin dal primo mo-

mento, il Comaianni Carmelo aveva infatti asserito di essére

stato il primo ad accorrere E! rimbombar degli • spari ed al ri-

suonare del disperato urlo paterno .

E la madre aveva confermato questa versione dei fat-

ti .

Più tardi, alla loro terza dichiarazione, madre, e fi-
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glio, invertono, invece, le parti che ognuno dei due aveva

avuto durante il fulmineo svolgimento della tragedia ed as-

sumo -io che ad affacciarsi, per la prima, sulla soglia, fu

la Paternostro, latale vide il Leggio tagliare precipi-

tosamente la corda, non riconoscendo, tuttavia, l'altro mal-

fattore che al Leggio si accompagnava.

E non basta ancora: in una quarta dichiarazione ,la

Paternostro i»ìaria, assume addirittura di aver riconosciuto nel

secondo dei malfattori il Pasqua Giovanni ! ! I

Ma la contraddizione più recisa, serpeggia perfino

nelle vari-e dichiarazioni reŝ e dai figli della vittima:men-

tre,Sscx¥ tutti gli altri infatti si sono limitati a dire che

la loro madre, subito dopo che era avvenuto l'omicidio, ave-

va confidato di aver, ravvisato in uno dei malfattori il

Leggio, la Giuseppa ha assunto invece che la madre, in quel-

la occasione , ebbe anche ad aggiungere di aver riconosciu-

to il Pasqua J
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Ed il P.Gr. vorrebbe che si rinviassero a giudizio de-

gli imputati e più tardi si chiudessero su loro le tetre por-

te dalla galera, prendendo le mosse da dichiarazioni iflWicia-
1

te da cosi laceranti contrasti, da tanto evidenti menzogne!!

Ma, a potfcfc in luce ed in risalto tali menzogne , con-

tribuiscono due compienti la famiglia dello ucciso: Comaian-

ni Giovanna e G-iuseppa, sorelle di questo ultimo. Esse, infat-

ti, interrogate dal G.I.,'(ff.36 e 37 del processo) hanno di- (136)

chiarato ad una voce: "JSacxz Mia cognata ha sempre detto di

non aver visto coloro che commisero il delitto e di non sape-

re nulla ".

E1 qui di spicciola razionalità osservare che, se la

Paternostro avesse detto, nel segreto della famiglia, "di aver

riconosciuto, uno o entrambi gli imputati, ella tal confiden-

za avrebbe esteso anche a congiunte cosi intime come le so-

relle del morto, le quali invece dicono di ;ion aver mai, sen-

tito fare dalla bocca della cognata, alcuna accusa od alcun

(136) Cfr., rispettivamente, pagg. 71-72 e 73-74. (N.d.r.)
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sospetto !

Pretestuosa ed insussistente si appalesa poi la ra-

gione s*. addotta dalla Paternostro onde dare spiegazione

dello stranissimo fatto di aver taciuto per tanto tempo e

di esserci decisa a parlare solo dopo quattro anni dal fat-

to di sangue di cui fu vittima il marito : la tema di rap-

presaglie .

Il requirente, il quale avalla questa tesi, dimenti-

ca che se -fosse vero che la loqu"Se donna aveva taciuto (137)

perché posseduta dalla paura, avrebbe dovuto continuare sempre

a tacere, essendo il Leggio tuttavia latitante .

£e costui quindi la donna ha dimostrato di non teme-

re, rimane senza plausibile spiegazione il fatto che elio ha

prima assunto di non avere nessuno ravvisato per poi dire, ag-

giungendo, ojgni volta, un.nuovo particolare accusatorio,di-

avere riconosciuto*

Come dire, l'accusa con il contagocce; ma è un con-

(137) Così nell'originale. (N.d.r.)
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tagocce codesto, da cui st.illano amare gocce, di cui una ana-

lisi chimica facilmente individuerebbe la composizione; incon-

sulta calunnia, più cieco risentimento .

Ma, fingiamo di dimenticare, «o?* solo per un. momen-

to, per contingente comodità di ragionamento, tutte le disiSre-
i

panze in cui si è impantanata la Paternostro, ed ammettiamo pu-

re che sia stata ella ad uscire prima del figlio, ed ad ac-

correre per prima presso il marito boccheggiante.

Ebbene, noi assumiamo, e ne forniremo dimostrazione,

che ne^pur in tal caso ella potè ravvisare alcuno.

Per due motivi .

Innanzi tutto perché, alle cinque del mattino, nel me-

se di marzo, le condizioni di visibilità»*» non sono le idea- .

li: il buio è infatti ancora pesto e nessun barlume, anche

incerto, di chiarore, è ancora sorto.

Poi perché dalla posizione in cui - giusta quanto el«-
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la stessa ha assunto nella sua ennesima dichiarazione -. la

Paternostro si sarebbe trovata , «et e nulla di qu.el che av-

veniva fuori la soglia di casa propria ella poteva scorgere.

Ella sarebbe infatti - sempre secondo la sua ulti-

ma versione - giunta in tempo per vedere cadere, entro la so-

glia di casa, il marito, stando ella sulla sommità della sca-

la . Non occorre particolare intuito, per osservare come,

stando, ella in cima alle scale, a cagione del dislivello de-

terminato dalla pendenza della acala stessa non poteva scor-

gere ciò che avveniva fuori dell'uscio e non poteva , quindi

scorgere .alcuno che al di là di esso si trovasse .

Ella non ha visto, dunque, nulla con i propri occhi,

a meno che non si tratti degli occhi della induzione più in-

fondata e più visionaria.

In mancanza di argomenti più solidi, il requirente

definisce elemento probatorio la confessione extragiudizia-
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le che il Pasqua Giovanni ebbe a rendere ai verbalizzanti.

Il P.Cr. è pronto a giurare sulla veridicità del con-

tenuto di essa, forse perché fermatosi ad un primo esteriore e

superficiale esame di essa, ha negletto di sottoporla ad una

valutazione critica. Ciò facciamo noi in suo luogo ed osser-

viamo: il Pasqua si era volontariamente costituito, il 17 no-

vembre 1949, alla Questura di. Palermo, per essere sottoposto al

giudizio della locale commissione per il confino, di Polizia.

Su richiesta del C.F.R.B., egli, il 27 novembre, ve-

niva posto a disposizione di tal gruppo e veniva trasferito

in quell'orrido luogo di torture che fu la Caserma dei CC.

di Bisacquino.

E, nel definire "orrido" quel luogo, non iperboliz-

ziaonof anzi, rendiamo, forse , in maniera sitai sbiadita, 'la

atroce realtà: in occasione della istruzione di altri proce-

dimenti, infatti, un Magistrato accedette sul posto e notò,

disseminate in quel fosco antro di torture, alcune maschere
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antigas e del sale: strumenti di raffinate torture di cui è

ben noto l'impiego .

Dunque, il Pasqua viene rinchiuso in quel terribile

luogo il 27 novembre . Rende la propria confessione , giusta

quanto si assevera dai verballzzanti-r l'8 dicembre suc-

cessivo + viene posto, però a disposizione della Autorità
/ '

Giudiziaria (è importantissimo sottolineare questa data) nel

gennaio del 1S50.

A questo punto avvinghiante si presenta il dilemma:

o la data che i ve'rbalizzanti haa posto sulla dichiarazione

del Pasqua è falsa (non ci si può spiegare infatti perché se

veramente il fermato avesse ./'aperto il sacco" il giorno 8

dicembre, i verbalizzanti avrebbero sentito il bisogno di te-

nerlo a loro disposizione fino al gennaio successivo); o vera-

mente la confessione venne resa l'8 di dicembre, ma essa do-

vette essere il doloroso frutto di tali maltrattamenti, di.

tali barbare coercizioni òhe incisero nelle carni del pove-
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ro Pasqua, in maniera tanto evidente i sanguinosi segni del

martirio, da indurre i vitalizzanti _ sempre prudenti - ad

indugiare quasi un mese (attendendo che le' di lui ferite si

rimarginassero) per farfrH porlo a disposizione della Au-

torità G-iudiziara.

Questa seconda ipotesi non è la meno attendibile,
•̂ _

in quanto essa è confermata dalle testimonianze di Lisotta

Pietro (f. 128 ) e di Alduino Giovanni (f.129), i quali, con- (138)

dividendo con il Pasqua la tristissima sorte di qsser rinchiu-

si, nello stesso contesto di tempo, nella famigerata caserma

di Bisacquino, constatarono che, costui a causa della massa-

crante gra^nuola di torture piovuta sul suo povero corpo, non

era in condizione di potersi miiovere , di guisa che, allor-

quando doveva egli soddisfare in qualche bisogno corporale,

doveva sollecitare, per uscire dalla stanza, ,il frater- (139)

no aiuto dèi verbalizzanti, i quali'lo dovevano trasportare

di peso !

(138) Cfr., rispettivamente, pagg. 218-219 e 220-221. (N.dj.)
(139) Così nell'originale. (N.dj.)
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Ma vera, che sia l'una o l'altra ipotesi, la conclu-

sione cui si può, con ferrea logica, addivenire è una sola:

che la confessione, elevata è inopinatamente dal P.G., a di-

gnità di prova, perché estorta, perché non spontanea, non

merita neppure di essere valorizzata come un equivoco indi-

zio.

Ma la carenza di spontaneità non è la sporadica

di cui può essere tacciata tale confessione. Basta

gettar l'occhio sul contenuto di essa, per avvedersi come

essa è in irriducibile contrasto con la prova generica.

Avrebbe infatti assunto, avanti i verbalizzanti, il Pa-

squa, (f .8 del processo) che non appena la vittima CoqftO». (140)

Alarmi era giunta a pochissimi passi da lui e dal Làggio,
' ' A .

quest'ultimo, dopo aver4l8k rivolto qualche parola, esplo-

deva^LL contro due colpi di fucile.

Immediatamente, lui, Pasqua, gli tirò contro, stan-

do a quattri) passi di distanza, altri due colpi di fucile.

Il povero Concianni si allontanava allora, tallonato ineso-

rabilmente dal Leggio, il quale, raggiuntolo nelle imiaedia-

(140) Cfr. pag. 27. (N.dj.)
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te adiacenze della di lui abitazione, gli esplose ancora

due colpi di arma da fuoco.

Orbene, la perizia, e più ancora la relazione medi-

co-legale eseguita dopo esame istologico e chimico dei fram-

menti di cute asportati dal corpo della vittima Comaianni,

hanno accertato che: un solo colpo che attinse quest'ultimo

venne esploso a brevissima distanza, mentre gli altri due

furono sparati a più metri di distanza, probabilmente tra

i dieci ed i quindici metri!

L'antitesi tra le generica processuale e la confes-

sione, non potrebbe essere più recisa? e se bisogna crede-

re a quella, definita "la regina delle prove1,1 si deve neces-

sariamente disattendere quest'ultima.

La divergenza tra la confessione extragiudiziale
f

del Pasqua e la realtà processuale, assume p4fi^ prò porzio-

ni gigantesche, qualora dilla confessione si voglia vaglia-

re il contenuto anche dal punto di vista della prova specifica.
»/

Ad un certo punto di essa e detto infatti che esso
' /

Pasqua ed il Leggio avrebbero tratto i -fucili che doveva#L0
Ki'S*VA«-

servire alla criminosa fo agra ni o, in una pagliera, entro

cui avrebbero trascorso la notte, in attesa che sorgesse
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la fatale alba del 28 marzo.

Ebbene, traverso le testimonianze di Pecorella Bao-

{jo (f.122) e Grandolina Giuseppe (f.123 del processo) si è (141)

potuto acclarare che la paglièra di cui è esplicito cenno

nella confessione del Pasqua, al tempo in cui venne commes-

so il delitto non esisteva. Giacché la costruzione di essa,

flal Grandolina e fial Pecorella, che ne erano stati gli arte-

fici, era stata iniziata gli ultimi di aprile 1945 e termi-

nata nel maggio successivo»

Intuita la importanza imponente di tale elemento,

ai fini della inattendibili'è, delle confessione del Pasqua,

il requirente, allenta le briglie agli sfrenati destrieri

del paradosso, argomentando che i verbalizzanti non avreb-

bero mai inventato e posto in bocca al Pasqua,ana pagliera

inesistente, la cui inesistenza; avrebbe palverizzato la

prova addotta contro gli imputati.

Il P.G. pone in non cale però il fatto che, all'epo-

ca in cui il Pasqua .venne interrogato, la pagliera esisteva

da ben quattro anni ed i verbalizzanti, tatti estranei di

Corleone, non potevano conoscere la data esatta, particola-

reggiata fino alla specificazione del giorno e dell'ora,

della costrizione della pagliera<BlX5$i*.

(141) Cfr., rispettivamente, pagg. 210 e 211. (N.d.r.)
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Né qui si arresta il requirente, il quale lancia

contro i due testimoni lo sterestipo" leit motiv" di tutte

le requisitorie:"! testi sono compiacenti". E con questa

affermazione che egli crede apodittica, ma che è invece

soltanto infondata e cfcnpfcta nelle nuvole, il P.G. si illu-

de di aver distrutto le testimonianze eira hanno solo il

torto di avere portato il loro contributo alla dimostrazio-

ne della innocenza di Pasqua e di Leggio!

Ma vi ha ancora di più: nella sua chilometrica con-

fessione, il Pasqua avrebbe precisato:"Intorno al Settem-

bre del 1944, in un ^iorjjio che non sono in grado di preci-

sare, verso le ore 9 o 9,30, mi trovavo a Palermo,in Via Ro-

ma, nei pressi del Banco di Sicilia, ove incontrai Leggio

Luciano, in compagnia di Prisco Vito di Francesco, pure da.

Corleone, che erano da poco usciti dal carcere dove avevano

scontato una condanna per furto di grano. Il Leggio Luciano,

separatosi momentaneamente dal Di Prisdo, mi chiamò a parte,

e mi disse che ad accusarlo del furto del grano era stato

Comaianni Calogero. Mi riferì che si sarebbe di ciò vendi-

cato" .
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La carte processuali si ergono ancora una volta -

di certezza opposta ad ogni equivoco - contro
i '

la menzogna infcastfc*a dai verbalizzanti e posta a viva for-

za in bocca a quel misero fanto|£io umano che era divenuto

il Pasqua dopo oltre un mese e passa del loro amorevole (142)

trattamento.

Infatti, secondo si evince dalla comunicazione del

carcere di Palermo, che è a f.153 del processo, il Leggio (143)

ed il Di Prisco vennero escarcetati, soltanto il 4 Otto-

bre del 1244, alle ore 17 e non i n settembre,. Il Prisco

ha d'altra parte dichiarato che, non appena riacquistata

la libertà, noleggiò una automobile per rincorrere il tre-

no già partito da Palermo alla volta di Corleone e che in

quest'ultima località f&ce ritorno la sera stessa*

Difronte a quest'altro fallirne ito della Accusa, il

P.G. si arrampica sugli specchi, ipotizzando che è possibi-

le che il Pasque, si sia imbattuto nel Leggio, non lo stesso

giorno^ ma qualche tempo dopo dalla uscita del carcere di

costui.

Questa ipotesi fa però a cazzotti con la logica..

Se infatti il Pasqua ha riferito di essersi imbattuto nel'

Leggio e nel Di Prisco poco tempo dopo da quando essi erano

(142) Così nell'originale. (N.dj.)
(143) Cfr. pag. 249. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 368 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VIH — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-' .26 .-

stati escarcerati, tale espressione va interpretata nel sen-

so che il Pasq,ua incontrò i due lo stesso giorno che essi

uscirono dal carcere. E ciò non/è possibile per quel che

ha dichiarato il Di Prisco.

Lo sbandamento della accusa, manifestatasi già dopo

la constatazione delle sconcertanti contraddizioni in cui

si sono impelagati i componenti la famiglia Comaianni, in

seguito alla constatazione della infondatezza della confes-

sione del Pasqua^ e della sua inattendibilità, si 'muta in

inglorioso naufragio.

Il terzo strale teso contro l'imputato dall'arco

dell'accusa, è la ceuisale; ma è uno strale ineluttabilmen-

te destinato a spuntarsi contro la impenetrabile carazza

della logica-

Si afferma infatti dal ?.G., che causale del delit-

to che ebbe per vittima il Comaianni fu l'odio che il Leg-

gio nutriva - tenace e sordo - contro la vittima, poiché

essa aveva qualche tempo prima collaborato con alcune guar-

die campestri nello arresto di esso Leggio.

Or, il difensore di quest'ultimo, ha brillanjemen-

te spazate questo risibile simulacro di causale, osservan-
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dp cfte innanzi tutto, anche se il Comaianni avesse dato man

forjre alle guardie per l'arresto del Leggio, vi sarenbe sem-

pre stata una sproporzione abissale tra la atrocità del cri-

mine e la futilità del movente: e che, secondo poi, questo

ausilio attivo del Comaianni non vi fu, poiché egli (si

ymaba. all'uopo visione delie testimonianze rese dalle due

guardie) si limitò solamente, richiestone dalle guardie stes-

se, a fa"^ da guardia ai covoni che erano stati rubati.

Ma anche a volere ammettere, per comodità psolemica,

la validità di tale causale, è fin troppo ovvio che ad essa,

è completamente estraneo il Pasqua* i cui rapporti con la

vittima non avevano mai subito alcuna i ne rimi natura»

II ?.G. ha notato questa formidabile lacuna del pro-

cesso, ed ha voluto correre ai ripari, riuscendo però solo

a formulare una ipotesi che raggiunge il "q^apo^on" dell'ir-

razionale e dell'assurdo. Ho Dentato infatti di spiegare lo

intervento del Pasqua nella criminosa gesta, assereado c&Q

la amicizia tra il Pasqua ed il Leggio era tale per cui la

offesa fatta al Leggio aKjcxgxpaTrfrBrxfraxpirKKacTCYflrtàc doveva

aver cagionato risentimento anche nel Pasqua!

Ma, a parte la precarietà logica ài tale ill<Jfti.one,

il requirente oblitera che l'unica fonte da cui risulta che

24
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amicizia infama fino alla solidarietà nel delitto, esi-

stesse fra il Leggio ed il Pasqua, è la extragiudiziale con-

fessione di quest'ultimo. Confessione rit%jgt^,ta e smentita

dalle risultanze processuali le più insospettabili e le più

salde.

Da altre fonti del processo, acquisite in periodo

giudizialeTdi istruzione recanti quindi il crisma indefet-

tibile della legalità, si evince imzece che fra i due esi-

stevano rapporti di semplice conoscenza. La causale non

sfiora, quindi, neppure, il Pasqua.

Anche ._ q'iest'ultimo elemento accusatorio si inabissa
^ . /

quindi ed affoga fra i gorghi verticosi e spumeggianti del-

l'irreale .

La posizione processuale del nostro difeso Pasqua,

Giovanni, è resa ancor più limpida dalla ferrea coerenza di

un alibi a suo favore.

I testi che ad esso alibi hanno dato vita, furono

interrogati dai verbalizzanti - giusta quanto si attinge -

alle fonti processuali - prima aaoora che il Pasqua li

avesse indicati a propria discolpa ed a puixtello della pro-

pria .potestà di innocenza. Per tal ragione, la loro atten-
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dibilità, e più che indiscutibile, dogmatica.

Orbene, Siracusa Leoluchina, Cannella Bennardo,

Impellizzeri Anna Maria, D'Anna Maria Rosa, hanno dichiara-

to rispettivamente ai ff .45,57,58, 59 del processo) di aver (144)

veduto il Pasqua Giovanni, qualche minuto dopo che si era

udita la esplosione degli spari c&e avevano troncato la

esistenza del povero Comaianni, avanti la soglia di casa

aua, mentre, insieme col proprio padre e . con i propri fra-

telli, si accingeva a recarsi al cotidiano lavoro dei campi.

Ove si consideri che una perizia sulla ubicazione

dei luoghi, ordinata dal G-.I., ha acclarato che tra il luo-

.£,0 o^>e venne commesso il delitto e la casa del Pasqua, in-

tercorre alquanta distanza, per ricoprire la quale si sa-
u „.-£ <^M»»' ******
¥

^^ ' r
opo gli spari,in

compagnia dei propri congiunti mentre faceva bene le bestie,

si avrà un'altra prova decisiva della innocenza del nostro

raccomandato.

Il P.G. appellante, per inficiare l'alibi, assume che

le condizioni di luce non consentivano ai suddetti testi,

di vedere e di riconoscere il Pasqua. Esso requirente, però,

ritiene che le condizioni di luce consentivano alla vedova

Comaianni di vedere e di conoscere gli assassini del marito

in fuga.

(144) Cfr., rispettivamente, pagg. 89-90, 106-107, 108-109 e 110-111. (N.d.r.)
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. Ripetiamo che le condizioni di virilità non permet-

tevano alla vedova Comaianni di ravvisare le due persone in-

cappettate che fuggivano e che erano distanta da leii*fug-

gendo le davano le spalle: e poi ricordiamo, che dal pianerot-

talo - considerata la peMenza della scala" - non era possi-

bile neanco scorgere quel che avveniva un palmo fuori dello

.uscio.

I testi di alibi erano vicini di casa del Pasqua e

quindi lo conoscevano bene (mentre Pasquale e Leggio non e-

rano vicini di casa della vedova Comaianni e non avevano a-

vuto con costei alcuna dimestichezza).; gli rivolsero

la parola per sapere cosa fosse accaduto ed ebbero una ri-

sposta. Hiconoscimento quindi della persona già nota e del-

la voce.

L'accusa ilanciata contro Pasqua Giovanni, è violata

in schegge ed in frantumi. Dai rottami di essa si libra - con

la trionfale travolgente forza della verità - la dimostrazio-

ne della sua innocenza.

Noi chiediamo,quindi,che la Ecc?ma Sezione Istrutto-

ria, voglia rigettare lo appello proposto dal P.G. avverso

la sentenzia emanata dal G.I. e, accogliendo l'appello propo-
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sto dal Easqus-., voglia assolverlo con la formula "per non

avere commesso il fatto".

AVT. G. ROMANO BATTAGLIA

DOTT. TObiASO RO'kANO - Estensore
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V _ '

(Art. 148 Cod. Proc. Peo.)

La Cori* di Appello di Palermo - Sezione Istruttoria

composta da.i...Sigg>.. ??• .Cassata..Luigi -Presideipit»...-:...3toJfe renda

.̂9Ì?®.?!*9.. ~ .Consigliere .-..Br».. .Ma.u?.9. Antonino - Consigliere ....relatore

nel giorno adunatasi in Camera di Contiglio, ha pronunziato

la seguente

O R i D I i C T ^ I V Z d L

nel procedimento penale

C O N T R O

^?^IO Lucido e C. o _-_

I M P U T A T O

di omicidio in persona di ...COMAI.ANNI Calogero in .Cprleona il

• 27...Mar.5P....194.5. -

Ki*?. nut o ...che__..é....ne^e> ssari.o... j?r o pefterf ad. una. .ri cognizione... dei ...luo-

ghi in cui fu commesso l'omicidio del Comaianni»

P.Q.M,

ORDINA un ulteriore istruzione e vi delega il

MAURO.. Antonino.- : -

Palermo

U-.TJJ3. - P41«rmo - Talef.
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CORTE DI APPEl lO
• DI

PtLERMO

SEZIONE ISTRUTTORIA

N.... - .del Reg. Gen.

«m M hK.ta.fcDi buttila

N .. del Reg. Gen.
So. blnlluii

N ..-.. del Reg. Gen.

- \i

V 1.1.1. • T«tel. iT.m - ntanm

V E R B A L E
DI ESAME TESTIMONIALE SENZA GIURAMENTO

(Art. 357 p. I Cod. proc. penale)

L'anno millenovecentocinquant .

_.. del mese allo ore

- Avanti di Noi Aw.

Consigliere letrnttore assisti! ....... dal ....................... Cancelliere

È compara 1 testimone

li Giudice lo avverte ai sena! dell'ari. 357 e. p. p. dell'obbligo di dire

tutta la verità, e nnll'altro che la verità e gli rammenta le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Interrogato quindi sulle sue generalità, e intorno a qualsia» .vincolo

di parentela • o di interesse che abbia con le partì private o ad altre circo-

servono per valutare la sua credibilità risponde
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'CORIE DI Aff i l io
DI

PALERMO

SEZIONE ISTRUTTORIA

N - - - del Reg. Geo.

M tatto, felli Iqittlin

N -delReg. Gen.

MHfitii Su Mirtini

N del Reg. Gen.

Iffldi btnzin

U.T.I.S. • Ititi, ìì.tn -

V E R B A
DI ESAME TESTIMONIALE SE#ZA GIURAMENTO

(Ari. 357 p. I Cod. ̂ r/K penale)

L'anno miUenovecentocìn

mese di ............ _. .................................. alle ore ..................

Avanti di Noi

Consigliere Istrntdbjb assistit ........... dal

1 testimone.

,'' II féiudice lo avverte ai sensi dell'ari. 357 e. p. p. dell'obbligo di dire

tuuh/]ja verità, e null'altro che la verità e gli rammenta le pene stabilite

Scontro i colpevoli di falsa testimonianza.

Interrogato quindi sulle sue generalità, e intorno a qualsiasi vincolo

di parentela o di interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità risponde :

6£/?_^/£..aé
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^CORTI. DI APPELLÒ
- • "-pi" ' . '

SEZIONE ISTRUTTORIA

}PI...:..H -del Reg. Gen.

, «TB. ulta, te Mi buttila

......—del Reg. Gen.

urna» ta.'iiwtaii

N del Reg. Gen.

Rfidi Unta

O.T.U. ,;

V E R B A L E

1)1 ESAME TESTIMONIALE 8EN0A GIURAMENTO'
(Art. 357 p. I Cod. proc^jfinale)

L'anno. millenovecentocìnquan

giorno. .-. ....'del ini

in.: ,

Avanti di Noi Aw. Cavi?
" « 'Consigliere Istnittorc, aasùw. dal - Cancelliere

alle ore

1 J/testimone .>

II Giudice 1» avverte ai sensi dell'ari. 357 e. p. p. dell'obbligo di dire

torta V verM, è nell'altro che la verità e gli rammenta le pene stabilite

Ipevoli di falsa testimonianza.

rrogato quindi eolie soe generalità, e intorno a qoalsiaei vincolo

di parentela o .di interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stanze che servpno per vaiolare la eoa credibilità risponde :
j~ . «— * ̂  ̂  '* .S^̂  * ^ ̂ . ' S** &~ jî '̂ f ^^.
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CORTE DI A P P E U O
DI

PALERMO

SEZIONE ISTRUTTORIA

N del Reg. Gen.

di! toc. ta.

N... del Reg. Gen.

Sa Istnttuii

N del Reg. Gen.

Bifidi Idranti

U.T.B.I. - Tele), ".m - Filtra»

V E R B A L E
1)1 ESAME TESTIMONIALE SENZA GIURAMENTO

(Art. 357 p. I Cod. proc. penale)

L'anno millenovecentocinqnant.^r

giorno *• C/. dej^mese di

in

Consigliere Istrnttore assigtit ....... dal ............. Cancelliere

vanti di Noi Aw. Cav. /

È compare 1

II Giudice lo avverte ai sensi dell'ari. 357 e. p. p. ' dell'obbligo di dire

tutta la verità, e nnll'altro che la verità e gli rammenta le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Interrogato, quindi sulle sue generalità, e • intorno a qnalsiasi vincolo

di parentela o di interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità risponde:,

"(^a^f^A

_-*WLLZÉ^^



Senato della Repubblica — 381 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

>Afct •

r^.A

^-^^

sì <S> 'Jf

****'f*&£'̂ «**^<~~* «S-^^a^^^^-rf^'j^,^^^^

-*-*..

-^

&J
•x x

'-*•«. .̂ f ^̂ .<-
. .—

CC
V

^



Senato della Repubblica — 382 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CORTE DI APPELLO
DI

PALERMO

SEZIONE ISTRUTTORIA

N del Reg. Gen.

ttlllR. tal fin. fa. felli buttila

N -del Reg. Gen.
te Untali

N del Reg. Gen.

Uiului

U.T.I.t. • T«m. 1TJ0 •

V E R B A L E :
DI ESAME TESTIMONIALE SENZA GIURAMENTO

(A.n. 357 p. I Cod. proo. penale)

L'annojniUenovecentocinquant .Ht<*>V< , ..... _____ ....... _ ................. _ ..... ________ ..... „ il
~ ' v ^VAsax^

del mese di..-«!fe^^?55f5?r̂ J£. alle ore — ..... ____

Avanti di Noi Aw. Cav.

Consigliere Istnittorc assistit......... dal .- ................ Cancelliere ______________ ...... — ..

compar»

Il Giudice lo avverte ai sensi dell'ari. 357 e. p. p. dell'obbligo di dire

tutta la verità, e nall'altro che la verità e gli rammenta le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Interrogato quindi sulle sne generalità, e intorno a qualsia»! vincolo

di parentela o di interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stanze che servono per valutare la sua credibilità risponde: __

*^&<^«^* ' £Ja^c* t̂-'ex^»£^C£

^<!̂

"
€te:̂
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CORTE DI APPEUO
DI

PALERMO

SEZIONE ISTRUTTORIA

N del Reg. Gen.

ùU'ffi. ùl hit. te Mli IinttDn

N del Reg. Gen.

blllffido Su litnttnìi

N del Reg. Gen.

Bifidi tìmidi

U.T.C.*. • Tolti. 17.MI • Palmno

VER B A l_ E
DI ESAME TESTIMONIALE SENZA .GIURAMENTO

(Art. 357 p. I Cod. pioc. penale)

L'anno millenovecentocìnquant. ss<*?*Cer'. __ _..... il

giorno... ^f.G. del mese di««!t<fe^>?^5***r̂ rS- alle ore.

in.i

Avanti di Noi Avv. Cav. -4

Consigliere Istruttore assiatit dal Cancelliere'.-
-^f-frfa/^Cslt^£l--o

È compara 1 testimone . .1

II Giudice lo avverte ai sensi dell'ari. 357 e. p.. p. dell'obbligo di di

tutta la verità, e null'altro che la verità e gli rammenta le pene stabilite
. ! •• .W - >• "^

contro i colpevoli di falsa testimonianza. •

Interrogato quindi sulle sue generalità, e intorno a^qualsiasi^vin'c.dlo

di parentela o di interesse che abbia con- le parti pri^ate^o ad_ altreòcirco-

stanze che servono per valutare la eua cedibilità ri
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CORTE DI APPELLO
* DI

P4LERMÒ

SEZIONE ISTRUTTORIA

N _._ del Reg. Gen

Untili tot. te

N -...del Reg. Gen.

WJTftót Su. btnttab

N del Reg. Gen.

•fflul BÌfHHfl

U.T.I.ft. - T«taf. 17.H1 -

V E R B A
DI ESAME TESTIMONIALE SESfA "GIURAMENTO

(Ari. 357 p. I Cod. ptotTpenale)

L'anno millenovecentocìnquant ...................................... _________ ....... _ ............ _____ O

giorno .............................................. dql/nese di --------- ................. _..„ ...... alle ore_ ..... ________

Avanti di Noi Avzvx-WJav
ffJ

Consigliere Istrnttore/fessistit dal - Cancelliere.-..

compi 1 testimone

.11 Gimjfce lo avverte ai sensi dell'ari. 357 e. p. p. dell'obbligo di dire

tatuai HI verità, e null'altro che la verità e gli rammenta le pene 'stabilite

coltro I colpevoli, di falsa testimonianza.

Interrogato quindi sulle sue generalità, e intorno a qualriasi vincolo '

di parentela o di.interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stanze che Servono per valutare la sua credibilità risponde:

.'*6&t!̂ .....*£t'.:..
..̂ ...̂ y^S^^S^^JÉft^

\<SK*&<:

<&f̂ ^

f

^^

'

&&&^^
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CORTE DI APPEllO
DI

P1LERMO

SEZIONE ISTRUTTORIA

N del Reg. Gen.

ùl PIK. fa. felli Irpiilla

N del Reg. Gen.

WlTOris Sa. Irinttirii

N del Reg. Gen.

Ufficii

U.T.I.S. . Ttttl. 17.MI • p«hnm

V E R B A L E
DI ESAME TESTIMONIALE SENZA GIURAMENTO

(Art. 357 p. I Cod. proc. penale)

L'anno mUlenoTecentocinquant.<S£x^?^T. ...................................................... _ . il

Avanti di Noi ATT. Cav. /

Consigliere Istruitole assisti! ....... dal ................ Cancelliere ___

È comparo' 1

II Giudice lo avverte ai sensi dell'ari. 357 e. p. p. dell'obbligo di dire

tutù la verità, e null'altro che la verità e gli rammenta le pene stabilite

contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Interrogato quindi sulle sue generalità, e intorno a qualfliaei vincolo

di parentela o di interesse che abbia con le parti private o ad altre circo-

stanze, che servono per valutare la sua credibilità risponde :

^ ' ' •^'''^9'^
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(145) Cfr.-pag. 395. (N.dj.)
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CORTE DI APPELLO DI PALERMO
SEZIONE ISTBUTTOBLA:

Risposta a nota del

OGGETTO:

tf. Prot Alleg. N.

Pglermo,

/
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COQTE DI APPELLO DI PALERMO
SEZIOME ISTRUTTORIA

Reg. Gen.

Avviso di deposito di atti processuali in Cancelleria

Il Cancelliere dell'Ufficio sndetto

A V V I S A

che a norma dell'artico 372 C. P./4J7 sono stati depositati iorfiancelleria Eli attLpro--r- v - e

cessnali contro .

con avvertenza di esaminare gli atti infra ^ . . giorni dalla notifica

del presente <

Palermo, li....<£$?.:.../.?_.:. ^95

(1) Se0tanu e ordiocnu.
(2) Conforme o difforme.

O.T XJ9. Palermo • Ttftf. 17-3*3

A,
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SEZIONE ISTRUTTORIA

PXLERHO

In difeaa di

L E G G I O L U C I A N O

Relatore : Sig. Cons. Mauro

Difensore:Avr.Tranceaoo Sonma



Senato della Repubblica — 400 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I nuovi atti istruttori non invalidano nessuno de=

gli argomenti da noi già esposti nella memoria in difeia

di Leggio Luciano* Anzi, la dichiarazione resa il 25 no=

vembre dalla vedova Eomaianni, conferma l'attitudine di

questa donna ad affermare con disinvoltura la menzogna»

Essa,infatti, alle contestazioni delle diverse contraddi*

zioni nelle quali era caduta, risponde con molta leggeree»

za ed impedenza, che le contraddizioni dovevano attribuir»

si a propria imprecisione nello esprimersi, oppure a in»

capacità auditiva o intellettiva di chi, carabinieri o

giudici istrnttori e cancellieri, le dichiarazioni aveva

raccolte !

I Magistrati che dovranno decidere sanno, però, che le

contraddizioni contestate alla Paternostro Marla non'pos=

sono essere il prodotto di imprecisione nel dire • di de*

ficienze fisio-psichiche ne 11* udire: si tratta,, invece,

di versioni diverse di fatti che, se fossero accaduti e

se fossero stati percepiti dalla Paternostro, sarebbero

stati riferiti sempre allo stesse modo. Non intendiamo»
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pertanto, ripetere gli argomenti già esposti contro

le dichiarazioni di questa donna e dei suoi familiari»

limitandoci a ricordare che tutte le dichiarazioni.

della Paternostro e dei suoi familiari cadono di fron»

te alla dichiarazione di Comaianni Carme lo resa subito

dopo il fatto e confermata nella attuale fase dell'i»

struttoria. Infatti, secondo detta dichiarazione,

alle grida de^adre e agli sparì accorse lo stesso Car=

melo il quale "mentre si accingeva a scendere le scale

vide il padre, che già si trovava sulla soglia di casa.

abbattersi sul pianerottolo di ingresso"(f.7 proc. e/ignoti] (146)

Questo colpo fu l*ultimo di quelli esplosi coatro il

Comaianni ,e quindi la logica più elementare obbliga a

ritenere che l'aggressore o gli aggressori, si allenta»

naronò subito dopo.

Per accordare credito alla Baternostro - indipenden=

mente dalla dichiarazione secondo la quale il figlio

dice che fa Igei ad accorrere e non la madre, non smena

(146) Cfr. pagg. 506-507. (N.d.r.)

26
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in questo dalla madre la quale non dice affatto

dì essere accorsa prima del figlio - Decorrerebbe ri-

tenere ohe la madre fosse scasa prima del figlio e pria

ma della esplosione dell'ultimo coljo di fucile , che non

si fosse soffermata a prestare aiuto al marito ansiosa

Invece di guardare nella strada che peraltro era al

buio, e che i due aggressori infine,ansiosi a loro
«

volta dì farsi riconoscere, si fossero fermati ig at«

tesa che finalmente scendesse qualcuno della famiglia

a fotografarli.

Ci sì perdoni, ma dovere contestare accuse come

questa che ci occupa, umilia un pò il nortro orgogli»

di- professionisti, perche seppure era prevedìbile che

un funzionario di pomizia potesse trasmettere un ver*

baie come quello di questo processo, non era invece da

parte nostra prevedibile che dovessimo scrivere ben

tre memorie difensive per porre -in rilievo tutta la
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assurdità delle falsità o*ntenjjit« nelle dichiarazioni

dei iComaianni e nel verbale di denunzia. Tapfto più.

che il riconoscimento del Leggio?, secondo l'ultima

.versione della vedova» sarebbe avvenuto alla distanza

dì diciannove passi di una notte del mese di marzo,

da parte di una moglie che per portarsi sulla soglia

di casa avrebbe dovuto scavalcare il cadavere dèi maria

to, della stessa donna che la sera prima invece non

avrebbe riconosciuto le stesse persone che la avrebbe»

ro seguita e sorpassato.

Non vogliamo aggiungere altro perché la stima che

abbiamo del Magistrali che dovranno decidere ci vleta=

no di aggiungere altri argomenti a qjielli già esposti

che però preghiamo di volere rileggere tutti»

Infine, desideriamo ricordare ancora una volta che

sono stati escussi In istruttoria tre testi, e preoi=

semente Saporito Giovanni(f. 125), Spporito Caloger» (147)

(f. 126),Mancuso Giovanni (f. 127) , i quali hanno dichia= (148)

(147) Cfr. pag. 213. (N.d.r.)
(148) Cfr., rispettivamente, pagg. 214-215 e 216-217. (N.d.r.)
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rato che, mentre ai adivano gli apari, essi videro

nella Via Pecoraro, dove abitava il Leggio,che questi

era alla fontanella intento ad attingere acq.ua. Queste

dichiarazioni annullano le tardive ed assurde versioni

della donna, né si prestano ad equivoci di interpre=

tazione sia perché il Leggio fu visto in Via Pecoraio

mentre si adivano gli spari, sia perché la Via Pecora»

ro è ben lontana dalla casa del Comaianni. Contro q.ue=

ati testi non può sussistere alcun elemento di.aospet=

to che peraltro non è stato ventilato dalla accasa, e

pertanto le loro dichiarazioni debbono esseee credute,

a meno che non si voglia ritenere che dei testi a di»

scalpa non debba mai tenersi conto come se non fossero

ammessi dalla Legge .

Insistiamo pertanto nella richiesta di prosciogli»

mento per non aver commesso il fatto, convinti come
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siamo ogfc a appunto questa la definizione pjù. gioita

di q.neato ingiusto procedimento.

Falerno 8 dicembre 1953

A7V. FRANCESCO SOMMA
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DI PAIuUBiO - 3KZIONJ J3IHUTIORIA

AGUIUNXA is JI?OÌSA

P A S Q U A G I O V A N N I

imputato di

omicidio

—ooOoo--

D.if ena ore ; A v v. G-, Ronan oJ3a t tat:l la

Estensore rDr.Tonuaaso Romano



Senato della Repubblica — 407 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

BCOBLL13NZ2

II supplemento di Istruttoria, scatjirito dal Vostro

tormento Indaga tir o, 4 valso a riseli la raro qualche .ulti

ma zona d'ombra ohe ancora poteva sussistere nel pro-

cesso.

La posizione processuale del nostro difeso Pasqua

Giovanni, ne esce ancor più limpida, e sotto il profl_

lo della prova specifica e sotto quello della prova ge-

nerica.

Per quel ohe coricarne la prima, il vaglio delle pro-

cessuali risultanze,dimostra ohe un nuovo vulcanico

rigurgito di manaogne ha prorotto dalle bocche delle

parti lese.

la Baternostro Larla,infatti, sentita a verbale, dal

Sig. Consigliere Istruttore, (f.26I), il 25.II.1953, ha (149)

dichiarato che, la sera antecedente al giorno in cui

(149) Cfr. pagg. 375-376. (N.dj.)
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dfff venne assassinato il dì lei marito, ella,In compagnia

di quest'alt Ino e del figlio Smanudl*, rincasava,allor_

quando si Imbatterono la due Individui, in cui, 11 Co_

malanni Calogero,avrebbe,a dire del di lui familiari st^_

peratiti,riconosciuto il Pasqua ed il Ligglo.

L'assunto materno è confermato dal Comaianhl Bmanuele

(f.265 del processo). (150)

E qui ci scappa fuori la Immancabile bugia dei oompq_

nentl la famiglia Comalanni.

In nessuna dichiarazione infatti 4e ne forniremo di-

mostrazione- alcun ftatabro della famiglia dell'acciao

aveva dichiarato che,la sera precedente all'alba del de_

litto,il figlio Emanuele si fosae accompagnato ai pro-

prl gènitori,allorché esso stavano per rincasare} tutti,

al contrario,avevano sempre assunto ohe quelli avevano

fatto ritorno a caaa da soli.

Cosi la Paternostro Marla (f.II del processo)» "la sera (151)

(150) Cfr. pagg. 382-383. (N.d.r.)
(151) Cfr! pag. 30. (N.d.r.)
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prima della morte dì alo aaritcurincaaandDuCon lui«gian

ta all'altezza del mulino di Liggio Giovanni mi accorai

ohe oravano seguiti da due persone........Preciso che (152)

mentre io e mio marito provenienti dalla nostra stalla

sita in via Paia,eravamo diretti a casa eto.eto....

Cosi la Comalanni Karlanna (f. 13) i "La sera prima del_ (153)

la uccisione di aio padre,mi trovavo in casa con aia

Hore 113 Qftqqepja e aio fratello, Smaquele» VeraCL j.e ore

£0_ rin pagarono 1 niei .genitori i>r evenienti dalla, stalla.• «• (154)

Così là Comaianni Carme lo (f. 27) i "(II Pasqua) fu visto (155)

in compagnia del Leggio, sulla strada ohe jaeroorreva mio

padre assieme a, mia madre per venire dalla stalla alla

Cosi,ancora, Comaianni Giuseppe (f.iO)i" la aera, (156)

prima che fosse stato uftoiso, mio padre.fece presente

a mia madre che/ i due in cui si erano imbattuti,erano

appunto 11 Leggio ed il Pasqua..... (157)

(152) Così nell'originale. (N.d.r.)
(153) Cfr. pag. 32. (N.d.r.)
(154) Così nell'originale. (N.d.r.)
(155) Cfr. pagg. 53-54. (N.dj.)
(156) Cfr. pagg. 59-60. (N.d.r.)
(157) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Cosi,ancora,Con»lanni Bnanueie (f.32)s"Ia sera pre_ (158)

O dd OQ^ O ̂ HoT yiflftftfiflrft ' ^fl QOnVP^^fllft*'*^ 1t ffl^^ _DSÌI*JPO éB& O

padre, parlando con la stessa,ebbe a dirle ohe i due

individui incappottati con cui si erano poco prima

imbattuti,erano precisamente gli odierni imputati iLee-

gio e Pasqua..;.. • . . - . - . (159)

Goal .sempre,Conalannl Carmelo (f.74)"I« aere.,pra^ (160)

cedente•rincaaando.mio padre e aia madre

aver notato che li seguivano tanto il Li

11 Pasqua. ..i'jVM'^sao

Goal,infine,Comaianni lìmanuele (f .78)i"E» ò^pl'ó^ d%. (161)

munque,ohe gli stessi due imputati, la sera precadenCeX

al delitto,furono visti e riconosciuti da ml*(

mentre ajtli rinoasaya ,oon aia madre.come mt'O

a diref appena entrato in capa, dopo averli

a pia madre." . , .° ,u.;-^.

(158) Cfr. pagg. 63-64. (N.dj.)
(159) Così nell'originale. (N.d-r.)
(160) Cfr. pagg. 133-134. (N.dj.)
(161) Cfr. pagg. 141-142. (N.dj.)
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II contrasto tra «manto 1 O orna la uni avevano dichiarato
v.

durante la fase precedente della Istruzione e guanto han_

no assunto durante la fase posteriore della Istruttoria

stessa,non potrebbe essere contrassegnato da abisso

pia profondo.

B* dopo questo supplemento di Istruttoria,pia ohe mal,

si può osservare che parti lese o£e-come quelle di questo

processo-tonno fatto del mendacio un"habitua" ed un

metodo di vita«sn-non meritano 11 minimo credito.

Ma no^ bastai quando 11 Consigliere latruttore conte_

sta alla Paternostro la cellulile di contraddizioni ohe

Inonda le di lei dichiarazioni,ella tenta,con simulata

Ingenuità,di uscirsene per 11 rotto della cuffia, affer_

mando (ennesima menzogna! Il) di aver sempre detto la

verità e ohe se nella di lei dichiarazioni legge al qual_

ohe circostanza in contrasto ciò sarà dovuto.al fatto

ohe ella al sarà espressa male oppure fatto ohe 11 suo
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diro non sarà stato compreso dal Giudica.

Estremamente facile 4 demolire questa mlrerevole

floazlone addotta dalla parte lessi Infatti,ammissibile

che che ella abbia equivocato nello e spremersi una vol_

ta o che (per guanto ciò aio qua al impossibile) il glu—

dice Istruttore abbia mal afferrato 11 senso della de_

daposiziono della teste. Ka quando,ogni dichiarazione dei

membri della famiglia Comalannl oooheggla una Torsione

di fatti e di circostanze in cui invano si cercherebbe

un minimo di coarenaa rispetto a quelli rivelati nella

ante cedente, la tesi dell'errore e della buona fede sbandi^,

rata a ouor leggero dalla Ba te m ostro, diviene un prete_

sto ohe sarebbe risibile se non fossa manifestamente cri_

mlnoso. E diciamo criminoso,in quanto calunnioso per_

che diretto a colpire Individui ohe sono innocenti.

Ed è sintomatico come tutti 1 famigliar! della Iteter_
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nostro ,le tengano dietro supinamente anche nell'adot

tare quest» ultimo atteggiamento aocusatorio.

, Coma la ani Ite riarma (f.2'54,) infatti ha dichiarato che (162)

ella anche ai CC. Verbalizzanti non aveva omesso di fare

il nome del Issqua, ma ohe quelli, non avevano raccpl__

to a verbale questo particolare della di lei deposizio—

netper un equivoco.

Insonnia per le presunte parti lese, tutti sbagliano:

falla il Giudice Istruttore,errano i Carabinieri,quello

e questi perseverano nell'errore.

Come non arricciare il naso di fronte alla maoroaoq^

pioità di certi assurdi?

Altri elementi preziosi ci fornisce lo esame della

ultime dichiarazioni rese al Consigliere Istruttore dai

(162) Cfr. pagg. 380-381. (N.d.r.)
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fratelli Cpmaiannl Kmanuele e Cannalo.

Bntramb1-1'uno eco fedele dell'altro- hanno infatti

affermato ohe essi si decisero a<S^ accasare Pasqua e

Liggio,allorché il Capitano Carlo /liberto Della Chiesa

li avverti ohe qgni reticenza ed ogni omertà sarebbero

state inutili,in quanto il Ite equa aveva già fatto ampia

e completa confessione dell'omicidio in persona del

loro padre.

.3'qui facile osservare ohe la affertaazione del capitano

Della Chiesa dovette cagionare veementi effetti sugge^

ativi sui componenti la famiglia Corna laaniieaai che non

avevano fatto Mi il nome del Piasqua,ohe non avevano

forse mai neppure sospettato ohe il Pasqua avesse avuto

una qualche ingerenza nell'omicidio del loro congiunto,

non appena si sentono spiattellare ,oon tono di apoditti^

oa attRDNQSJW sicumera,ohe l'assassino era faaqua, par_

tono aImulteneamente,lancia in e sta, contro il Bisqua.
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E nella loro carica accusatorla travolgono e calpestano

la giustizia è

Una accusa che 4 influenze «a da effetti psicologici oo_

si violenti,quale quello ohe subirono i membri della fa_

miglia Comaianni ad opera del Capitano Della Chiesa,non

può essere attendibile.

Comaianni Carme lo è un pessimo umorista, poiché porta

una vote «..stonata di comicità , in una vicenda tragica (163)

e sanguinosa quale quella ohe trae origine dalla ucci_

sione di suo padre.

Quando il Consigliere Istrattore,gli pone il martellan_

te quesit01 "Perché non hai accusato,fin dalle tue prime

dichiarazioni,il Pasqua1*,risponde)"Temevo le rappresa^

gilè della famiglia del Jtesqua.

(163) Così nell'originale. (N.d.r.)
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E aggiunge(excusatio non petita, aoousatlo manifesta),
V,

facendo sprizzare dalla vena della propria menzogna,una

inconsulta comicità!"Eguale preoccupazione non avevo nei

riguardi del Ll£glotpolohó' questi era latitante*11

L'assurdo esilarante cui da vita 11 Cpaalannl Carme lo

con la propria deposizione è tutto quiiegll quindi avreb__

be taciuto per quel che concerne Pasqua,perché temeva

ohe Pasqua detenuto e quindi innocuo gli potesse fare

del ma le i mentre accusava a cuor leggero il Liggio e non

lo teme va «malgrado questi fosse ùooel di bosco e potea_

se quindi,potenzialmente,vendicarsi! !

fino solo 4 il dilemma!o il Corna lanni Carme!o 4 cosi

gonzo da non espira quello ohe dice, o è cosi furbo da

nutrire la speranza e da compiere il tentativo di pren_

dere in giro la Giustizia.
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li colpo di Baglio potente e decisivo agli ultimi

traballanti relitti della accusa,lo assesta però la pro__

Va generica.

Una consulenza tecnica,da noi sollecitata e ohe reca te

firma del geometra Bonnard o a»dolato,ha accertato lnfat_

ti ohe per pereorrore,a passo sollecito, la distanza in_

teroorrente fra casa Comaiannl e casa Pasqua,transitando

per le vles tferlazza; S.Salvatore, Chiesa delle due Roc—

ohe, via Bramloa Coprane, via S.Giuliano,vicolo Heinajoc_

corrono ben tredici minuti primi.

Or se,si volesse dare credito,solo per comodità di

argomenta zi one, allo assunto della Paternostro Karia,8l

dovrebbe prestar fede alla circostanza da lei dichiara^

ta,secondo la quale 1 due assassini del marito avrebbe^

ro imboccato e percorso la via 3.Salvatore,dopo aver

commesso il delitto.

D'altra parte,! testi Siracusa Leoluohina,CanneIla

27
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Bennarda,Impelllzzeri Anna Mar la, D'Anna Karia Rosa,hanno

assunto ohe (f.45;57,58,59$el processo) gualche minuto (164)

dopo che il silenzio mattutino era stato squarciato dal

le detcoazioni degli spari che avevano finito il Coaalan

ni Calogero,esse avevano scorto il Pasqua Giovanni il

quale-*vanti la soglia della propria abitazione,compiva,

insieme al padre ed ai fratelli i preparativi per recar_

si al consueto lavoro,in campagna.

àe dunque Pasqua,a ritenere verace quanto asseverato

dalla Paternoatroavesse dovuto imboccare la via 3.Sai

vatore,per recarsi a casa propria non avrebbe potuto per

correre itinerario diverso da quello ricoperto dal pari

to in tredici minuti,non esistendo in quelle adiacenze,

alcun altra strada die meni in quel vicolo He ina in cui

6 ubicata casa -Pasqua.

Lo schizzo redatto dal consulente tecnico Badolato di

(164) Cfr., rispettivamente, pagg. 89-90, 106-107, 108-109 e 110-111. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 419 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 13 -

nostra infatti che il pere ore 01 via Sfer lazza, ria 5. Sai.

rat ore,Chi» sa dello due Hooohe,via Branaioa S oprane,

ria S»01uliano,vicolo He ina è passaggio obbligato per

chi,una Tolta imboccala via S.Salvatore,volesse raggiun_

cere vicolo He ina.

Anche a voler ammettere,dung.ue,dhe,il Pasqua abbia po_

tato o»prire in dieci minati quella distanza,a percorre^

re la quale il consulente tecnico impiegò, a colere paa_

so tredici minuti primi, egli non avrebbe potuto trovar^

si, se avesse partecipato alla consumazione del delitto,

dopo alcuni minuti,dell'eocheggiare degli spari, o orna

i testi hanno concordemente depoato,sulla soglia di c»_

sa parOffrla,aooingentesi,insieme ai propri fratelli,ate^

carsi al lavoro*

Durante lo accesso sul luogo,da lui compiuto, il sig.

Consigliere Estrattore^ia invece condotto una indagini,

ohe ci pernottiamo definire, frusta ne a ai fini dello ao_
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certaneato della verità,im questo processo.

Egli ha latatti verbalizzato di aver percorso l'ultlao

trafcto di via Sferlozao.un breve tratto di una scoscesa

via in salita (via Brano i ga Sottana*, via Lombardia (pa—

rallelQ/a via Sfarla2za) e di essere giunto nel vicolo

Heina,ove sorge casa Pasqua,In due minuti circa.

ite,dicevamo,la indagine compiuta 4 irrilevante ai fi_

ni di questa vicenda processuale.

Via Brancica Sottana,ohe è poi quel troncone di erta

ascesa ohe congiunse via Sfar la zzo a via Lombardia, è

a pochi metri di distanza da casa Coma tanni.

E la parte Iosa .Paternostro l'aria,non ha mai mentito

sino al punto di dire ohe il Pad qua ed il Llggio avreb —

bero imboccato detta Y&a Brancica Sottana.

Ella ha invece sempre dichiarato che i due avrebbero

imboccato la via S*Salvatore,cioè una via che, secondo

•vincesi dallo alligato schizzo, ini ut» al, di 1$ jjpfrlo
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aUignl l i i l i l i l i i r j i n i r 1a al di là dell'imbocco della

via Brancica Sottana.

E lo abbiamo ripetuto fino alla noia, fino alla stan__

ohe zza, una vofcta Imboccata via 3. Salvatore, l'unico ltl_

aerarlo percorriblle,<5 quello seguito dal consulente te_

calco e coperto In tredici minuti.

Dopo il supplemento di Istruttoria diappsto opportu_

riamente dalla ììco.ze Vostro,con maggior fondatezza e con

maggior fede di prima,noi sentiamo di potervi chiedere

il proscioglimento del nostro difeso Pasqua Giovanni,

con la più ampia formula. —
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Avv. O. ROMANO BATTAGLIA

PAURMOt VI* libertà, 31 - Tetof. 13443

muti»
v

^

(165)

(165) Cfr. pag. 423. (N.dj.)
(166) Cfr. pagg. 424-426. (N.dj.)
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HAPFOBTO DI E2BI2IA

Co sr-t'. Ascritto Perit~ 2APOUTO ITJ 7R&ITCE

jCO ANTnrXTQ di Cf-i'laone.isoritto ali 'AlV della

di £a dal Sig.Avv.

a l l p r f r JT . r i ^np rii 11713 Te 1 n - j,-pe òj p«ri ia._

-U£-_^'._i,_ aTJitat" ci Coi'la^r.e e dintorni,dnve fÌ8U£an2_:_

i) La aaaa--del .fi^-C<5Eiaianjii--Calr.é.;8Eri-ubicata-nclla.^Yi

?) T.n f.ana Paa/^Hp «ìli nata Tlftl Vi o^l ^ Rfn ng . ._

II nulinn li TJrr.noiOH Snttana.

5) Le Vie Cciidelarajjoùfear^ia,3Tia.SS.Salvatrire,che .dalla

Jfia oferlezzo oc-nduce all'ex Convento del SS.Salvatore-e

. da queatn , paangndn dalla flhiasa "Due liocche",Vin Tìrnnoi

So£rana>_ Via 2. Giuliano e quindi Yi,a_,Being-CaBa .

6j. Culc"lare la distanza o'ae passa dalla Via jferlaszo casa

'e,9s Cr-'.-j-yontn S'o.Sal'va'trireiC'iiesa "Due Kocolie'V

.. _tia_ Branoioa S^prana,Via S. Giullali»,Vicolo Eeina tcasa__

Pasqua.

-?) Calcolare il tempo c:ie può iuipiegara una persnna.oaiiimi=

nandn a passn anllecitn- e •percorrendo la strada di cui

al n.6. . ;

Riferire sa dalla casa Coiiaiunni sudotta è visibile la
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7ia°-S3.Salvatore...

II fj.^rno tr-di ci del J>ie_3e__dji_Dico, loro Ii?OQcinuUantatre,ini

nrn_.recatn_s:ul-Pasta dando inìzio .al lavoro concessomi .-

P-ggt.ajrt^_cojipil3to una pianta planiaetrica ohe si alliga

alla ja^e.ient_e-. ov e R-MIO corna ti t ut ti _ gli ele.ignti_riahie3t:

«•"X^—-i-——- lu - ,
';i" la Cica del lu C~..aiaiisi Ccl^ycr^ uticcta n.illa Via Sfa:'

.o Koina-

llCl^.il_jliulJ,nc.J3ranc_ia Sottana nonché..la Via SS.Salvatore-

.-f
1'e.x__Cdnvonto fS3.,S^vjitoi'e,yia Brancia S^pranajVia_ jj^

... _ - AiulÌ£no_e _Vic_olo Beina . _, . •__

la disianza che paasa tra. la casa. Qouiaianni di ^Via Slerlazz

•segnata in. pianta—c-on-1 a lettera "A"-»Passando, da.Luliuo

Soitana.s.e_£jiai.Q_in_ Pianta, con la lettera "C"iVia

rl_l_'_ex. Convento S3.SBlvatore-pas°

Uà^_ dalla Cl.iesa_!LPue Ricche", Via Brancica SopranatVia

3. <S.Vi-lianojVic.rl.i Beina e quindi fino alla Casa Va'-

.segnata—in.. Pisnta_ccn JLa lettera "B"t è di metri noV(ioent0 =

settanta sei ( mi ._ 916 ) =ed_é_l_a_4trada più corr.oda e_ la pi.ù

brcva, _____________ ...... _ ______ _

Percorrere la strada descritta preceàenteinente, il sqt ln°

oll eoi t A-ha impiegato tredici

minuti,

(167)

(167) Cfr. pag. 423. (N.d.r.)
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Dalla oaaa Co^aianni segnata, in pianta con la lettera "A"

é_s:LaiÌiila_la- Via sa. Salvatore.

U — Si fu TTr

2 analmente-Campar so

-Cari

anatra,ài. annl.d.-nqu«n4;a^il-<3uala-oi-r-ioliiede dL valere—

_caìàfioaEa_e_<Xixnfsrjaara-madiante-.giùramentn/ia -rela-ir>ne-di

peri zia che precede.

i Cancelliere Previa diffida di leggefab'piamo deferito al

tiDfflPar.enie- il. giuramento rii rit^ rjiq agli prflflj;a...T'1.P-'atflndo

_. 1 L.forjj^aL!L_Qiuio—di--bene_e-iejìelin6aite._aJtei.a_jxI>era torneile

oPBrazioni q^'f^,^fit0P'li a di n^n avare avuto altro sonPn ohe

jUallo__dÌ far Qf)nnpoayg &± glTTrlioi la,

iatifioo e oonfermn l'antieateaa relaA nne_jjj^ per_l?.i,a._,_

IL PflRITft ' .• ~mìì TT. -flAH CE.LIESH
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N. .............................. d'ord.

N. ..... 33/53. ....... Reg. Gen.

SENTENZA

I N N O M E D E L P O P O L O I T A L I A N O

La Corte di Appello di Palermo - Sezione Istruttoria

composta dai ....:...J5aa«*a.Jte«...IiUĵ  ......... —

Consigliere - Mauro Br. Antonino - ...Consigliere ;...w^tort ed esteinfipr»

ha emesso la seguente

nel procedimento penale

C O N T R O

I) ERGKJIO Luciano di Francesco. PapJLp e fu Palazzo Maria.Hoss...,nato
il 6/1719215 a Corieone - litero-

2): PASQUA ffiovanni di Bosario e di Profita Biagia nato il 3/Ì7

di Comaianni Cannelo,per avere tin oonoorso tra loro(oon premeditazione; '

mediante diversi colpi di arma da fuoco cagionato la morte dello stesso—

la Corte

Sentito ±1 P.M. e lette le memorie difensivet

OSSERVA: ./.

: Palermo - tati.
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IH PATTO

La mattina del 28 Marzo 1945 verso le ore 5 COMAIANNI Calogero

appena uscito dalla sua abitazione di Via Sferlazza in Corleone

per recarsi al lavoro.veniva fatto segno a un colpo di arma da

fuoco.-

Onde cercare scampo,malgrado gravemente ferito ritornava versa

casa sua invocando soccorso e chiamando a gran voce sua moglie

Paternostro Maria.-

Veniva però fatto segno ad altri colpi di arma da fuoco e ca-

deva esamine sul gradino antistante la porta della sua abitazio-

ne,che in quel momento veniva aperta dalla Paternostro/accorsa

al richiamo del marito e che non poteva che raccogliere il di

lui ultimo respiro.-

Le indagini,allora svolte per la identificazione e cattura

dei colpevoli^ ebbero esito negativo e nessun elemento conducente

venne fornito dai familiari della vittima,ed il relativo proce-

dimento chene seguì fu con sentenza di questa Corte del 28 Di- (168)

cembre 1949 chiuso essendo rimasti ignoti gli autori del reato.-

Successivamente però/con verbale del 31 dì quel mese il Co- (169)

mandante il Gruppo Squadriglie dei CC. di Corleone riferiva che,

avendo appreso che gli autori dell'omicidio in parola erano sta-

ti Lfggio Luciano e Pasqua Giovanni ed interrogato quest'ultimo

che trovavasi a disposizione di quel Gruppo Squadriglie perché

deferito alla Commissione per provvedimenti di polizia,aveva

confessato che egli ed il suo amico Liggio Luciano erano stati

gli uccisori del Comaianni.-

Riferiva che costui in occasione di un furto avvenuto in

campagna aveva denunziaro il Liggio quale autore ed aveva acoom

(168) Cfr. pag. 539. (N.d.r.)
(169) Cfr. pagg. 24-26. (N.dj.)
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pagnato le guardie campestri nel luogo in cui era stata rinvenu-

ta la refurtiva.—

Ne era seguito un procedimento a carico del Lfggio e del suo

correo Di Frisco Vito definito dal Tribunale di Palermo con sen-

tenza di condanna a carico dei predetti,detenuti.-

II Llggio, durante la sua detenzione aveva giurato di vendicar-

si del delatore e, dimesso dal carcere, ne aveva parlato al Pa-

squa per averlo compagno nell'azione che si proponeva di esegui-

re contro il Comaianni.-

La sera del 23 Maggio 1945 il Lfggio,incontrato il Pasqua nei

pressi di quel caffè Alaimo gli aveva manifestato che era ormai

tempo di attuare il suo criminoso disegno.-

A tal uopo si erano entrambi recati in una pagliera appartai

nente al Llggio dalla quale questi aveva prelevato due fucili,

nascosti tra la paglia,dei quali uno età stato da lui consegna-

to al Pasqua,in una a quattro cartucce a mitraglia.-

L'indomani mattina,ali'alba,si erano appostati nei pressi del

mulino del Liggio Giovanni sito sulla via S.Salvatore e vicino

la casa del Comaianni. pei>'gaoai'a'.i, u,ì la^rngn

Verso le ore 5 il Comaianni, come di consueto,era uscito di

casa per recarsi al lavoro,il Lfggio,avvicinatolo,gli aveva

esploso a bruciapelo due colpi di fucile ed esso Pasqua aveva

in direzione dello atesso esploso altri due colpi. Il Condanni

malgrado ferito era fuggito verso casafma era stato raggiunto

dal Llggio che lo aveva finito con altri colpi di fucile.-

Essi quindi si erano rapidamente dileguati percorrendo la via
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SS. Salvatore e giunti al ponte nuovo si erano .divisi. Baso

Pasqua si era subito giretto alla sua stalla ove aveva prelevato

gli animali e insieme al padre ai erano recati in campagna. —

Veniva interrogata Paternostro Maria la quale riferiva anzi-

tutto che sulle indicazioni di suo marito fcfe 111 agosto 1944 erano

stati tratti in arresto Di Prisco Vito e Lfggio Luciano quali au-

tori di un furto di grano. -

Diceva altresì che la sera del 26 Marzo 1945tverso le ore 20 rin-

casando in compagnia del marito si erano accorti di essere segui-

ti e poscia oltrepassati da due individui armati e che il Comaian

ni, appena entrato in casa aveva detto a lei, in presenza dei fi-

gli Marianna, Giuseppe ed Emanuele che quei due erano proprio

Llggio Luciano e Pasqua Giovanni. -

L'indomani mattina verso le ore 5 suo marito come al solito

era uscito di casa per recarsi al lavoro. -

Dopo pochi minuti essa aveva udito degli spari seguiti dalle

invocazioni di soccorso del Comaianni e subito dopo ancora altri

spari. Essa era accorsa sul momento ed aperta la porta esterna

31 .ejja lo aveva rinvenuto boccheggiante sul gradino della casa.-

Diceva ancora di avere visto Liggio Luciano, seguito da un'al-

tro, che non aveva riconosciuto, entrambi armati fuggire, imboccanj

do la Via del SS. Salvatore e che temendo rappresaglie contro i

suoi figli aveva sempre taciuto su tale ciroostanza.-

Interrogati dai carabinieri Comaianni Marianna, GÌ useppa, Carme-

Io ed Emanuele confermavano l'asserto della madre dicendo ohe co-

stei vdopo i funerali del marito nella intimità della famiglia,

aveva confidato di avere in uno degli sparatori del Comaianni

Calogero riconosciuto Llggio Luciano.-
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Denunziati il Ifggio e il Pasqua per il delitto in esame veniva

contro di loro dal Giudice latruttore emesso mandato di cattura

eseguito nei soli confronti del Pasqua, essendosi l'altro dato al-

la latitanza •-

Interrogato il Pasqua giudizialmente ritrattava la confessione

ai CO. affermando che gli era stata estorta con violenza e respin-

gendo ogni addebito affermava che al momento 3el fatto egli si

trovava davanti la porta della sua abitazione perché stava per

recarsi in campagna. -

Data la vicinanza tra la sua e la casa del Comaianni , aveva udi-

to gli spari che richiamarono l'attenzione di Vitale Leoluca 0

sua moglie nonché della moglie di un certo Scuderi i quali si af-

facciarono sulla via e lo videro intento ad accudire agli anima-

li. -

Interrogata giudizialmente Paternostro Maria confermagli 29/I/

1950 quando dichiarato ai OC. ed aggiunse* di avere riconosciuto

entrambi gli sparatori del marito e che erano precisamente Llggio

Luciano e Pasqua Giovanni.——

Interrogati nella stessa data dal G.I. i figli della vittima Co-

maianni Gius e ppa, Comaianni Marianna e Comaianni Emanuele conferii

mando l'asserto della loro madre dicevano che essa aveva a loro

confidato di avere riconosciuto in coloro che avevano ucciso il

Comaianni Pasqua Giovanni e Lfggio Luciano.-

Comaianni Carmelo deponeva invece di essere sicuro che autori

dello omicidio del padre fossero il Llggio e il Pasqua poiché

il primo era stato riconosciuto dalla madre, mentre la responsabi-

lità, dell'altro la desumeva dal fatto che era colui che la sera

precedente era stato visto dal Comaianni Calogero in compagnia

di Liggio Luciano.-
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Esaminati i testi Vitale Leolucaxsua moglie Listi Domenica e

Di Falco °ennaro(f.39-40 e 41) dichiaravano di avere la mattina (170)

del .fatto udito gli spari ma di non essersi affacciati subito

sulla via,bensì dopo un certo lasso di tempo che essi non sape-

vano precisare e che il Di Jalco Gennaro definlva"una ranca-
ta.

teddra" che <£®£s&'elàtaBÌ aveva visto il Pasqua Giovanni che ac-

cudiva agli animali.-

Siracusa Luehina,Cannella Bernarda(f.57 e 58) deponevano pure (171)

che udirono gli spari e dopo qualche tempo uscite per recarsi

alla fontana si erano incontrati col Pasqua che con gli animali

si recava in campagna.—

Ribaudo Madflalena(f.80) all'epoca fidanzata di Comaianni Car- (172)

l̂̂ -rfÀtf-t/*"melo ewpwfiaVa che in seguito alla morte del padre del fidanza-

to essa aveva preso il lutto e che un giornotincontratasi col

Liggio Luciano e Pasqua Giovanni,era stata derisa da costoro

che avevano detto in modo da farglielo udire: "sparti hanno quel

sta sfacciataggine di mettersi in lutto. In verità se lo meri-

tava" . -

Venivano nuovamente dal G.I. assunti in esame i familiari

dell'offeso i quali confermavano le accuse in particolar modo

la Paternostro Maria alla quale veniva dal Giudice contestata

la difformità tra quanto dichiarato ai CO..ed il di lei asser-

to giudiziale. Essa insisteva nel dire di avere negli sparatori

riconosciuto perfettamente sia il Liggio che il Pasqua e che la

eventuale tttfformità esistente nella sua dichiarazione ai CO.

era dovuta forse a un suo equimvooo per non essersi espressa

chiaramente.-

In seguito a tali' risultanze il Procuratore Generale con re-

(170) Cfr., rispettivamente, pagg. 77-78, 79-80 e 81-82. (N.d.r.)
(171) Cfr., rispettivamente, pagg. 106-107 e 108-109. (N.d.r.)
(172) Cfr. pagg. 145-146. (N.d.r.)
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quiaitoria del 27 Giugno 1950 richiedeva a questa Sezione (173)

Istruttoria il rinvio di ambo gli imputati a giudizio della Cor-

te di Assise per rispondere del reato in esame.-

Veniva però da quest'ufficio disposta un ulteriore istruzione,

poiché la difesa di Pasqua asseriva che,pochi giorni dopo il

fatto, la Paternostro Maria aveva qualf autori dell'omicidio ac-

}**.ausato al Tenente Chiòfalo dei OC. tali Baia Sernardo e Giudjji/tQ..

Esaminato il Chiofalo escludeva tale circostanza ed anzi aggiun-

geva che svolgendosi le indagini di polizia sotto la sua direzio
" r ™

ne,da fonte confidenziale aveva appreso che autori dell'omicidio

erano stati quelli stessi dal Comaianni accusati quali autori

del furto di grano e quindi aveva cercato di indurre il figlio

dell'ucciso a dire quanto sapevajma costui e sua madre si erano

chiusi nel più assoluto riserbo.-

Giandalone Giuseppe e Pecorella Paolo(f.122 e 123) asserivano (174)

di avere costruita negli ultimi di aprile del 1945 una pagliera

dietro incarico di Lfggio Francesco Paolo^ padre dell'imputato

e che era stata ultimata nei primi del maggio dello stesso anno.

Intervenuta intanto la legge IO/4/I95I n°287 venivano trasmes-

si gli atti al G.I. dal Procuratore Generale di Palermo il quale

insisteva nella requisitoria del 27/6/I950(f.132).- ' (175)

II G.I. disponeva nuova istruttoria e precisamente una peri-

zia sui luoghi e ne affidava l'incarico al perito Ing.Leopoldo

Zito e riesaminava la Paternostro Maria che confermava le accu-

se.—

Il Procuratore della Repubblica con requisitoria del 14 Maggie

1952 chiedeva al G.I. il proscioglimento degli imputati per in-

*A

(173) Cfr. pag. 165. (N.d.r.)
(174) Cfr., rispettivamente, pagg. 210 e 211. (N.d.r.)
(175) Cfr. pag. 225. (N.dj.)

28
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sufficienza di prova e l'escarce razione del Pasqua se non detenu-

to per altra cauaa.esoarcerazione che ai senai dell'art.269 veni-

va disposta dal G.I. con ordinanza del 15/3/19 52, alla quale segui- (176)
v.

va la sentenza del 19 Maggio 1952 con la quale si proscioglievano (177)
y (f?Jft »/V**VS-

ambo gli imputati con formula dubitativa JC~"fc «\xV^c*- Jù
-J

Situalmente ed in terminB proponeva appello il Procuratore Gene-

rale il quale, lamentando l'erronea valutazior» delle prove da par-

te del primo giudice f chiedeva a questa Corte la riforma della im-

pugnata sentenza con il conseguente rinvio a giudizio di ambo

gli imputati per rispondere del reato in epigrafe, disponendosi

altresì la loro cattura. -

Si appellavano pure gli imputati chiedendo il loro prosciogli-

mento con ampia formula. -

Veniva fla questa Corte con ordinanza del 17/10/1953 disposta (178)

una ricognizione dei luoghi che insieme a nuovo esame dei familia-

ri della vittima vennero eseguiti il 26/11/1953.-

II Procuratore Generale in seguito a tali nuove risultanze in-

sisteva nel suo appello ed anche nel loro gravame insistevano

gli imputati,! cui difensori presentavano comparse nella. quali

proclamavano la piena innocenza dei loro rac comanda ti. -

IN DIRITTO

Si osserva che la sentenza impugnata merita censura ed anzi-

tutto non può non rilevarsene la contraddittorietà.-

II primo giudice infatti, mentre dapprima pone in rilievo ed

estesamente con argomenti di indiscutibile rigore logico, nume rosi

elementi a carico degli imputati e che egli stesso definisce

(176) Cfr. pagg. 267-268. (N.dj.)
(177) Cfr. pagg. 273-278. (N.d.r.)
(178) Cfr. pag. 374. (N.dj.)
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""ragguardevoli"", infine conclude invece in senso favorevole

alla tesi difensiva dando un ingiustificabile peso ad una circo-

stanza che - a suo avviso-é tale da porre in dubbio la responsa-

bilità degli imputati, quando invece,al lume di una serena cri-

tica non appare idonea a sminuire il valore probatorio dei pri-

mi.

Infatti egli esattamente dimostra la piena attendibilità della

confessione estragiudiziale del Pasqua della quale rileva il lus-

so dei particela*! di cui è corredata} affermando altresì la

inérosimiglianza dell'asserto giudiziale dell'imputato e cioè

che quella sia stata estorta dai carabinieri,a quattro anni di

distanza dall'avvenuto reato e quando di questo nessuno più si

ricordava,tant'fi che ilprocedimento relativo era stato già definì

to con sentenza contro ignoti e quando nessuno interesse persona-

le potevano avere a riaprirne di loro iniziativa le indagini

gli odierni verbalizzanti,nuovi all'ambiente di Corleone.

Ancora più esattamente nella sentenza si pongono in evidenza

quegli elementi di prova che per aver trovato riscontro in altri

obiettivamente accertati escludono che la confessione sia stata

"imbeccata" o comunque suggerita dai carabinieri i -

Pasqua Giovanni infatti parla del prelievo delle armi,che servi-

rono pel- la consumazione dell'omicidio, da una pagliera apparte-

nente al Leggio Luciano ed è risultato che il Leggio era in ef-

fetti possessore di una pagliera.-

Sempre con molta fondatezza dal primo giudice si osserva che il

fatto che i testi Pecorella Paolo e Giandalone Giuseppe hanno as-

sunto che quella venne da loro costruita e definita nei primi

del maggio 1945,cioè circa un mese dopo la data dell'omicidio,
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invece che incrinare la sincerità della confessione ,vi da. consi-

stenza,poiché anche a-voler-sospettare di compiacenza nei confron-

ti degli accusati essi,interrogati alla distanza di circa sei anni

dal fatto.poterono in ordine alla precisazione della data della

loro opera ben essere indotti in errore da un cattivo ricordo e

comunque non può escludersi che il Leggio possedesse altra paglie-

ra in aggiunta a quella in questione.—
•J C.V-f.-u_

Inoltre nella citata sentenzaVfibn s*- ved£a» i motivi per cui

i verbalizzanti avrebbero dovuto inventare di sana pianta ed inse-

rire nel contenuto della confessione del Pasqua una inesistente

pagliera,di cui non vi era necessità alcuna per l'attendibilità

del suo racconto.—

E pure assai esattamente il primo |iudice si sofferma sul

fatto ohe il contrasto esistente tra le deposizioni della Paterno-

stro Maria e quelle dei suoi figli e tra queste la confessione del

Pasqua depone a favore della genuità della confessione medesima

poichét se tutto il citato materiale di accusa fosse stato creato

ad arte dai verbalizzanti tle circostsnze dichiarate dall'imputato

e dai testi sarebbero state messe in relazione tra di loro in mo-

do da formare,quali tessere di un medesimo mosaico,un tutto armo-

nico senza dar luogo a quelle difformità di cui era previsibile -

come in effetti in seguito è avvenuto - si sarebbe servita la dife.

sa per proclamare la innocenza dei suoi raccomandati.-

Ed ancora nella impugnata sentenza si smonta un^ltro degli arg£

menti dalla difesa ritenuti tra i più validi e precisamente quellg

che riflette il riconoscimento degli assassini da parte della Pa-

ternostro Maria,il quale,secondo la tesi difensiva,sarebbe

reso impossibile dalla scarsità della luce crepuscolare.-
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Ed il primo giudice a questo punto pone anzitutto in rilievo

che alle 5 d«l mattino, il 27 Marzo è già giorno chiaro e poi os-

serva che se vi fu luce sufficiente perché i testi a1 aliti al mo-

mento aegli spari potessero riconoscere il Pasqua ed il leggio

intenti ad un onesto lavoro, ne consegue che vi erano condizioni

di luce pure sufficient» perché alla Paternostro nelle medesime

circostanze di tempo e di luogo fosse possibile di ravvisare e ri-

conoscere con sicurezza gli assassini del marito. -

Però dopo essere pervenuta a tali considerazioni che avrebbero

dovuto portare necessariamente alla conseguenza del rinvio a giu-

dizio dei prevenutila sentenza diventa contraddittoria dando ec-

cessivo rilievo ad una circostanza che da sola ritiene idoena ad

annullare l'effetto prosante di tutti gli altri elementi di accu-

sa ed ingenerare quel dubbio con cui si giustifica il prosciogli-

mento per insufficienza di prove.—

Ed a questo punto si ritiene necessario far presente che nella

più volte citata confessione ai carabinieri il Pasqua disse che,

trovanaosi egli verso le ore 9 ovvero 9,30 del mattino di un gior-

no del settembre 1944 nei pressi del Banco di Sicilia in Via Roma

a Palermo, si era incontrato con Leggio Luciano e Di Prisco Vito,

da poco dimessi dal carcere ove avevano scontato una condanna per

furto di grano, cioè per quello stesso furto che era stato accerta-

to ad opera della guardia giurata di Comaianni Calogero, la vitti-

ma del reato in esame. -

Or,es3endo rimasto provato per le informazioni assunte presso

questo oarore giudiziario che .i predetti vennero eacarcetati alle

ore I? del 4 Ottobre 1944 ed avendo il Di Prisco giudizialmente de

«A
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posto che,appena uscito dal carcere al'le ore T7,sveva noleggiato
egli ed il Pasqua

una macchina con la quale-aveya alla stazione di Bolognetta rag-

giunto il treno per Corleone.il giudiee.istruttore(accettando la

testimonianza del 8 Di Prisco quale verità inconcussa ne dedusse

in questo .punto la insincerità della confessione del Pasqua (che

già prima aveva ritenuto su circostanze più gravi rispondente a

verità) ed omettendo l'esistenza degli elementi di accusa già so-

pra specificati e di altri ancora pure di notevole rilievo che ver-

ranno più sotto esaminati e sopratutto l'imponenza della causale

che aveva armato la mano degli assassini,manifestò quel dubbio

in ffa.se al quale pronunziò il proscioglimento di ambo gli imputati.

Ma si osserva che «ffiettft •'"C**""' da parte sua è stato il ritenere

assolutamente vera la deposizione del Di Prisco e far da questa

dipendere la sua decisione.

Infatti se egli avesse tenuto presente che il 4 Ottobre 1944,

perdurando lo stato di guerra,nelle ore vespertine la città,prosg-

sima ad ammantarsi della più completa oscuritàfera quasi del tutto

deserta e che da lunghe ore era cessata ogni attività comme%iale

e pressocché cessata del pari la circolazione degli autoveicoli

privati,sarebbe stato estremamente difficile per non dire impossi-

bile per due corleonesi.non pratici di Palarmo,sconvolta nel suo

ritmo di vita normale,il noleggio di un automezzo(ed avrebbe quindi

dovuto molto dubitare della veridicità dell'asserto del Di Prisco,

tanto più sospetto ove si tengano presenti i di lui rappòrti di in-

timità col Leggio Luciano)provati dal vincolo criminoso tra essi

esistente ed accertato dalla sentenza del Tribunale e per cui non
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6 sono da escludere le sollecitazioni che egli potè subire allo

scopo di ÉMwrèftfe v\particolari d^la confessione del Pasqua,

resa il 6 Dicembre 1949 ai carabinieri,il cui contenuto - e ovvi

rilevar* - in seguito ai vari colloqui di cui questi aveva frui-

un segreto.—

La conseguenza non poteva per il primo giudice essere quindi

che quella di disattendere.anzicché accettarlo ^lA'asserto del

teste Di Prisco.—

K venendo all'esame degli argomenti su cui oggi maggionnen-

te punta la difesa degli imputati si osserva che essi sostanzial-

mente vertono:

a) sul contegno processuale- della Paternostro Maria e dei figli

della vittima.

b) su di un preteso contrasto tra l'asserto della Partenostro

e dei testi d'alibi poiché - si dice dalla difesa - se fosse

vero che gli imputati, dopo commesso il reatot si M^ftO allonta-

nati verso la Via SS.Salvatore non poteva il Pasqua essere vi-

sto - come in punto di fatto è avvenuto - dai testi d'alibi

nei pressi della sua casatsubito dopo di quando vennero uditi

gli spari.-

Circa il prisio argomento si r±ÌMi che è innegabile che in un

primo tempo la Paternostro deponeva ai carabinieri di avere rico-

nosciuto solo uno dei due sparatori del marito o precisamente

Leggio Luoiano.-

Del pari pure al carabinieri deponevano i di» lei figli dicen-

do che la madre,subito dopo le esequie del Comaiaiini,nelle intimi-

tà della famiglia aveva loro confidato di avere ft& riconosciuto

solamente il Leggio.-
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In seguito però,nelle molteplici deposizioni giudiziali ,la Pater

nostro,confortata dalle deposizioni di Comaianni Maria,Emanuele

e Giuseppa,ha poi sempre sostenuto di avere riconosciuto entrambi

gli assassini del marito e cioè Leggio Luciano e Pasqua Giovanni.—

Solo Comaianni Carmelo(anche davanti al giudice istruttore,te

mostravi^, evidente perplessità nell'accusare il Pasqua della cui

colpevolezza si diceva però certo asserendo,malgrado la madre gli

&avesse riferito di avere riconosciuto J& solo Leggio,che egli ri-

teneva che anche l'altro fosse correo nel reato, essendo uno dei

due individui che la sera che precedette l'omicidio avevano pedi-

nato il Comaianni.—

Pere il teste, a seguito delle specifiche contestazioni mosse-

gli dal Consigliere delegato tin occasione della ulteriore istruzio
dV

ne disposta da questa Corte,il 26 Novembrersi decideva infine a pa

lesare tutta la verità ammettendo che sin dai primi momenti la

madre gli aveva confidato che anche il Pasqua aveva partecipato

all'omicidio e che aveva sempre taciuto il suo nome per timore di

rappresaglie e si esprimeva testualmente(f .266):*" il mio no- (179)

me era sulla bocca di tutti i corleonesi e la famiglia di Pasqua

imprecava contro di me perché diceva che Aro stato io a fare arre-

stare Pasque! Giovanni,cosa di cui non sono per niente responsabi-

le.- Temevo che essa potesse venire a conoscenza che io avevo ac-

cusato il loro congiunto ed essendo io il più grande dei fratelli

Comaianni ^ costretto per la mia qualità di guardia campestre a

girare per le campagne anche nottetempo,ero sicuro che contro di

me si sarebbe sfogata la vendetta dei Pasqua.- Kon ebbi analogo

timore nell'accusare il Leggio poiché essendo egli già latitante0 ~~-^ . 1

ricerato per altri gravi' reati comprendevo ohe la nostra acouaa

(179) Cfr. pagg. 384-385. (N.dx.)
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non lo avrebbe molto preoccupato"1*.—

In queste parole da'cuÉr prorompono lo sconforto ed il disagio

in cui in determinati ambienti trovansi coloro che _già provati

gravemente per crimini subiti,sono nella naeé"ssità per evitare il

peggio, di>1subire e tacere,vi è la più iogica ed esauriente spie-

gazione del contegno processuale del Comaianni Carmelo e dei suoi

familiari che,ad un osservatore superficiale ed ignaro dell'am-

bierete siciliano,avrebbe potuto a prima vista sembrare inespli-

cabile.—

La notorietà del rilevante numero di reati di sangue ohe vi si

commettono e che quasi sempre rimangono impuniti per la impenetra-

bilità della cortina di silenzio in cui si trincerano anche coloro

che sanno,dispensa dal dilungarsi nel dimostrare come in

Corleone vigga sovrana la legge dell'omertà e di quale infamia

venga bollato chi tale légge infrange e quale la esemplare puni-

zione che lo attende.—

Scusabile è quindi il contegno dei Comaianni e fondato motivo han-

no avuto essi ed hanno di temere per la vita di Comaianni Carme-

Io,per il suo servizio -di guardia campestre, più degli altri suoi-

• familiari esposto ad eventuali rappresaglie,timore che in loro

& ancor più comprensibile per la tragica esperienza subita con la

soppressione del loro capo famiglia,re o solamente di avere addi-

tato alla giustizia gli autori di un reato,averne accertato le

prove e recuperato la refurtiva.—

Circa il secondo tótonénto difensivo si osserva che questo affi-
Q

ciò,in occasione della ispezione di località eseguita il 26/II/

1953,ha potuto accertare che la via Sferlazzo,alla distanza di

circa 48 passi da casa Comaianni incontra la via SS.Salvatore prò-
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prio nel punto in cui al centro di uno spiazzo si erge il picco-

lo fabbricato del cosi detto mulino leggio,che interrompe la via

Sferlazzo medesima ed ostacola a chi si trova in questa la visua-

le del proseguimento della via SS.Salvatore che si snoda su di

una collina4sino ad addurre alla .chiesa omonima.-

L'ufficio ha accertato altresì che la distanza tra casa Comaiari

ni e la casa abitata dal Pasqua^11'epoca del reato,esistente in

via Riina,breve traversa della via Lombardia,parallela più a mon-

te della via Sfeirlazzoisi percorre a passo normale %due minuti

circa.—

Or la difesa degli imputati (facendojperno sulla dichiarazione de_

la Paternostro che ha detto di aver visto gli assassini allonta-

narsi per la via SS.Salvatore ed anche sulla confessione del Pa-

squa in questo punto concorde yjll1asserto della Paternostro,so-

stiene che per potersi il Pasqua recare alla sua abitazione,sam-

pre tenendo presenti le dichiarazioni della Paternostro e dello

stesso impuntato, avrebbe dovuto percorrere tutta la via SS.Sai-
» •

vatore,pervenire alla chiesa omonima,imboccare quindi la via

Brancica Soprana e la via S.Giacomo ed infine la via Lombardia

impiegando un tempo di circa tredici minuti.--

Si rileva dalla Corte che tale supppsizione della difesa

è assolutamente gr&ttxffiftiVe non rispondente ai dati di fatto obiet

tivamente accertati.—

Invero come si è detto sopra dal cennato accesso sul luo-» >

go è rimasto provato che chi Jvolta dietro il mulino verso il pro-

seguimento a monte della -via SS.Salvatore,scompare dalla visua-

le di chi sta in via Sferlazzo,però /jtfB» girando attorno ai muri

perimetrali del fabbricato del mulino.non essendovi ostacolo al-
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cono da superare ,ma per breve tratto le asperità del terreho,in

quel punto leggermente scosceso, può assai agevolmente - sempre

non visto da ohi è in via Sferlazzo. - pervenire in via Lombardia

nel tempo di due minuti circa, che è quello dall'ufficio accerta-

to ad una andatura normale, ma che può essere più breve se l'anda-

tura 4 di corsa ovvero a passo affrettato. -

Quindi ben potè, dopo aver commesso il reato(in pochissimi mi-

nuti recarsi il Pasqua nella sua stalla ed accudire ai suoi ani-

mali, costituendosi quell'alibi già forse in precedenza divisato. -

Del resto i testi hanno deposto di essersi affacciati nella via

dopo una "rancatedfla" fcioé dopo qualche tempo /juanflo gli spari

erano cessati ed anche era cessato ogni eventuale pericolo / per

cui bene il Pasqua avrebbe potuto trovarsi nei pressi della stal-
,f*-t* -̂

la al momento che quelli si affacciarono nella v±a^Se avesse se-

guito la via più lunga cioè l'inverosimile percorso prospettato

dalla difesa. -

Per quel ohe ooncerne l'alibi di Leggio Luciano non può asse-

gnarglisi rilevanza alcuna ove si ponga mente al noto timore che
g Ilo

la-persona, re sa ancora più pericolosa dallo stato di latitanza

in cui si trova, incute nell'ambiente corleonese,per cui & chia-

>-£>ro che nessuno avrebbe osato resistere allevpre ssioni per una de-

posizione in di lui favore t. -

E solo"ad abundantiam" si osserva che non si spiegherebbe il

motivo per cui la Paternostro Maria avrebbe dovuto accusare ingii

stame nte Leggio Luciano e Pasqua Giovanni.se non avesse avuto

la certezza che essi eff ottimamente erano gli autori dello aasas_

sinjo del marito.-
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Dalla istruzione del procedimento non è infatti emerso alcun mo-

tivo di odio o di rancore tra lei o tra i suoi familiari e gli

accusati, i quali, se tali motivi fossero esistiti, si sarebbero

affrettati a palesarli per InfioSlare le costanti accuse.—

E' inoltre pacifico che essa per lunghi anni rinunciò ad

ogni pretesa punitiva contro i responsabili! della morte del ma-

rito ed infatti le dette accuse non sono state mosse da lei par

prima, anzi come s'è detto nella esposizione in fatto, esaa

tacque per lungo tempo ed .interrogata dal Tenente Chiofalo

dei CO., che la sollecitò in tal senso, subito dopo commesso

il reato, .nulla disse a carico de&li imputati per l'evidente

timore di rappresaglie di cui aveva già avuto giorni prima co-

si tragica esperienza, e solo si decise a parlare quanflo in se-

guito alla confessione di Pasqua ritenne vana ogni ulteriore

reticenza ( dato che la polizia giudiziaria per altra via aveva

avuto nozione della verità dei fatti. -

Nessun dubbio quindi che quanflo essa accusa il Pasqua ed il

Leggio è sincera e dice ofcsa rispondete a verità, né vale di con

tro obiettare che la causale, evidentemente idoaea anzi imponen-

te nei riguardi del Leggio, non lo è del pari nei confronti del

Pasqua, poiché, è ovvio osservare, che egli intervenne nel reato

non per un motivo suo proprio ma (come è costume nello ambien-

te di maffia.per dare man forte all'amico Leggio. — ^-
I -x;j*«V.~fi y~M: fZJJ 2^ -̂.̂

Devesi inconseguenza, accogliendo l'appello del P. M. riforma-

re l'impugnata sentenza disponendo il rinvio di entrambi gli imi *™

putati a giudizio della Corte di Assise di Palermo per rispon-

dere del reato ascritto in rubrica.-
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Che al rinvio al giudizio par il reato ai omicidio aggravato

segue l'emissione del mandato di cattura a loro carico , essendo

questo obbligatorio ai sensi del combinato disposto degli art.

375 primo capoverso e 253 C. P.P.

P.Q.M.

La Corte

Visti gli art. 387,375 1° cpv.e 253 C. P.P. e 110,575,577 n.3 C.P.

In riforma della sentenza del Giudice Istruttore di Palermo del

19/5/1952, appellata dal Procuratore Generale e dagli imputati (180)

Leggio Luciano e Pasqua Giovanni, ordina il rinvio dei detti

Leggio e Pasqua a giudizio della Corte di Assise di Palermo per

rispondere del reato in epigrafe. -

Ordina che con separato atto venga per il reato medesimo emesso

contro di loro mandato di cattura.-

Così decisa il I3/I/I954 ^^^

^/^^4
^ j .^

Deposita in Cancelleria oggi

P«l«rmo $j . J- Sff4
IL CANCELLIEM

(180) Cfr. pagg. 273-278. (N.d.r.)
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Corte di Appello
DI

P A L E R M O

JV.. Reg. Gei».

N.f Reg. Ittrux. o Se».
vtrutt, o Proc. della Repubblica
o Proc. Gan.

(1) Giudice istrattore o Conti-
gliere di Semione istruttoria. Pre-
tore (art. 251, 253, 254, 297, 398
C. p. p.).

(2) Generanti doll'ìmpaUto e
qaant'altro Taigà a Identificarlo
e se possibile anche i connotati
e 11 luogo dove probabilmente
al trova.

Ceno o sommario del fatto con
la indicazione degli articoli di
legge ohe lo preredono.

Data e sottoacri lione del ma-
gistrato e del cancelliere. Sigillo
dell'officio (art. 264 C. p. p ).

(3) Art. 253, 254, S75, a seconda
dei cari, compreso la conTcrsione
del mandato di eomparisione.

(4) Va o m fu» allorché il man-
dato ala spedito dal Pretore, il
quale deye pero informare il Pro-
curatore della Repubblica (art.
262, C p. p.].

(*) Da rimetterà in duplici
copia aW Autorità che deve prov-
vedere per f«*ecimon« (art. 14
Dispoal». attnaa. dt.);

C O N N O T A T I

U.T.I.I • Tal. 17.009

M A N D A T O DI C A T T U R A
(Art. 151, 260. 264, 268, 875, C. p. p. ; art. 14 DUpoiU. Atto». C. p. p. 18 maggio 1931 o. 601)

CORTE DI APPELLO DI PALERMO
SEZIONE ISTRUTTORIA

Noi (1) Dr-MeTejKSa. . Bobe rto~Eresidente-DrBO Dr»Andraa -Coni

m..— ...a....MaurQ....Br.«

Vieti gli atti del procedimento penale

C O N T R O

I) LEGGIO Luciano di Francesco Paolo e fu Palazzo Maria
Rosa nato in Cbriebne il 6/Ì7Ì925 - libero -

2} PASQUA Siòvanni di Rosario e di Profìta Biagia nato il
................ ..... 3/I/I925 in Corleone ------ libero — ...........................

.................................... .I.M..p.-U..3!.A-"T I ..........................................

di .omicidio aggravato ai sensi degli art-.IIQjSTS^?? n°3

C-.P-. in per sona di Comaianni Carme lo rper avere, in cono ora o

tra lowM*rcon..pxemeditazionetmedian.te Diversi colpi-di ar-

ma 4a. fuòco ..cagionato., la mor.ta...dello... atesao.»». — .......... ~

In esecuziong...alla,...sentenz.a...decisa...1.1.13/I/I914....r;.-.l..pro-
cedimento a carico dei predetti imputati 'come sopra

Poiché"ftpcorrono sufficienti indizi di colpevolezf^ontro i nominai

per il reato comfe sopra imputai a medesim - r±

Poiché può essere spedito mandato di cattura a terminai dell'artico-
» ' Kt

lo (3) del Codice.di procedjrra aenale. =
Sjì ̂ --î ^Jt̂

Sentito il Pubblico Ministero (4)«*?-f «..T;*».

Ordiniamo la cattura de i sunnominati^ imputati e che i

medesim i sia condoli i in carcere a:
di Assise di Palermo.—

disposizione, della Corte



Senato della Repubblica — 447 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(1) Ore il mindaio debbi ese-
guirli io abitasioni o luoghi chiari
ad ease adiacenti anche in ore di
notte, se ne fi mansione (art. 267
C. p. p ).

(i) Quando il mandato" non
deve «ssere notificato all'impalato
gii detenuto per altra causa, e
eseguito dagli officiali o agenti di
potisia giudisiaria o dalla fona
pubblica, cui è traameuo diret-
tamente dal cancelliere in doppia
copia, una delle quali esai rila-
sciano all'imputato, compilando
processo verbale dell'esecuzione ;
se l'imputato da arrestare non o

•-'rinvenuto, -«i compila processo
verbale negativo (art. 266, C. p. p^
art. 14, Dìaposls. attuai, oit.}.

Il difensore dell'imputato' Ila
diritto d'avere copra~del mandato
eseguito (srt. 305, C. f. p ).

(3) Autorità che ha emesso il
mandato.

(1) Ordiniamo l'esecuzione anche di notte e in luoghi chiusi o ad essi,

adiacenti. •

Richiediamo gli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria e della forza

pubblica, perché procedano alla esecuzione del mandato stesso uniforman-

dosi alle disposizioni di legge.

/£fe^-fc

IL QiMCELL
11J&g£&

Copia conforme all'orìgini

Palermo, lì H. CANCELLIERE

Processo verbale d'esecuzione di mandato di cattura

- L'anno millenovecentoquaranta , -il giorno

mese di in-

Noi sottoscritti '.

del

incaricati di procedere all'esecuzióne del inandato di cattura retroscritto

abbiamo ricercato i nominai

e rinvenutol

abbiamo consegnato copia del Mandato stesso a norma dell'ari. 266 C. p. p=

Qnindi abbiamo proceduto alta cattura de medesim per condurlo in

carcere e lo abbiamo tradotto nel , >.

consegnandolo a

rimettendo copia del presente processo verbale a (3)

giusta il disposto del citato articolo.

Processo verbale di ricerche infruttuose

L'anno millenovecentoqnaranta il giorno

del mese di .. - in

Noi sottoscrìtti -.~.

:_.= incaricati di mettere in esecuzione H

retroscritto mandato di cattura contro

dichiariamo che sono riuscite vane le opportune ricerche eseguite per la

cattura de ::: ,

Rimettiamo il presente processo verbale a (3).
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CORTE DI APPELLO DI PALERMO
SEZIONE ISTRUTTORIA

Risposta a nota del

OGGETTO:

N. Prot. Alleg. N.

N.
C'

Palermo, '
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Legione Territoriale dei.Carabinieri di Palermo
Stazione di Qorleone

N. I6//J di Prot.

OGGETTO: Mandati di cattura.=

Corèeone, li 3.3.1954

ALE COMANDO DELLA STAZIONE DEI OC. DI

ALLA CORTE DI APPELLO - Sez. Istruttoria -

USTICA

PALERMO

Si .trasmette l'acclusa copia del mandato di cattura n.
31/53 emesso in data 20.2.1954 dalla Corte di Appello in indirizzo, con=
tro LEGGIO Luciano di Francesco e PASQUA Giovanni di Rosario e di Profi*!
ta Biagia, nato a Corleone il 3.I.1925, ivi residente, Largo Cappuccini
n. 15, contadino, con preghiera di esecuzione nei confronti di ciuest'ul=
timo trovandosi il medesimo presso codesta Colonia siccome assegnato al
coniino per anni due.=

(181)

CORTE APPELLO

- t MAR "

2SCIALLO/ÉAGGIOR4 COMANDANTE
LO /RESTI JOTONIO

(181) Cfr. pagg. 450-451. (N.d.r.)
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Corte di Appello
__ ' DI

P A L E R M O

N.: . Cw.

N. ' • Rag. lilrtu. o So.
ùtruu. o Proc. detta Repubblica
o Proc. Geo.

(1) Gladio litrattan a Conii-
gliere di Sostane ittrottoria. Pre-
tore (ut. 251, 153, 254, 297, 398
C. p. p.).

(2) Generatiti dell'impuUto e
qnint'altro TeJga • identificarlo
e «e possibile «oche i connotati
e il laogo doTe probsbilmente
si trors.

Cenno sommarlo del fatto con
la Indieuione degli articoli di'
legge ehe lo prevedono.

Data e sottoacrislone del ma-
gistrato e del cancelliere. Sigillo
dell'officio (srt- 264 C p. p ).

(3) Art. 253, 254,375. a seconda
dei oasi, compreso la conversione
del mandato di comparislone.

(4) Ta omraso ,l|orch» U-o-.o-

C O H N O T A T 1

Età anni

Statura metri

Fronte

Occhi

Naso

Bocca

Mento

Capelli

Sopradglia

Ciglia

Barba . .

Faccia

Colorito

Corporatura

Segni particolari

M A N D A T O D I ^ A T T T J R A
(Art. 251, 160, 264, £68. 375, C. p. p.; «rt. 14 DUpods. Attuai. C. p. p. 28 maggio 1931 a/6Q2)

__ — , - ,x'

CORTE DI APPELLO DI PALERMO
SEZIONE ISTRUTTORIA

Noi a)
- • MftlUO Pr. Antonia» -. Gon.TJ

-Oosug

Vieti gli atti del procedimento penale

C O 3W ¥ » O

looian* dt Jranaesoo Paol* e fu Balano Karl»
E*ea nate" i£'"c!orto'iw""ii

2 J ' làSjBÀ " " " l£'ènifannì''''ai ' Rosario JB " «T Pròf ita "Blagia" 'nato i'
la Corleone -

-. I...»..p.lMC...A"f-I -
cnioiOio aggravata al sonai«agi*arfr.HO,57>-, 577 n°3

jiparsonaA -CjmaiaaBi Cam»lt>,per«7er»rin cono ore*

na. 4a fuooe ..pagi onato la aorta, «eli* sta«ao.-

u.T.l.» • T«. «a»»

^•T7 ^

Poichr^Jr^n'o.ufficienìì'iairidicolpevoleSl^n^i nomÌIWt

periUeatocoflWBopra.impuìat- a medesim %

Poiché pu6 eeT^pedito mandato di cattar» a termin^deU amco-

Sentito il Pubblico Ministero (4)̂ .̂.«S«!!£.

Or-W,»- •- ~«-~ ^ 1 sunnomm.^ i^P^tl « che i

medesim t sia condotti in carcere a,.*.* -̂»»'

41 KuA*9 A
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(1) Ove U mandato debba eefl-
goirii io abitaiioni o luoghi chimi
id eaae adiacenti anche in ore di
notte, ae ne fa meniione (art. 267
.C. p. p ).

(^) Quando il mandato" non
dure euere noti Beato all'impala io
gii deteoaio ptr altra cauta, e
eseguito dagli officiali o agenti di
polisia giudi>Uria o dalla forca
pubblica, cai è trasmesso diret-
tamente dal cancelliere in doppia
copia, DDB delle quali oasi rila-
sciano all'immotato, Compilando
processo Terbale de I l'eie emione ;
•e l'impalato da arre* tare non è
riarenato, -li compila processo
verbale negativo (art. 266, C. p. p.;
art. 14, Disposi*, attua*. oit.).

Il difensore dell'impasto ba
irlpo d'avere copia demandato
*gaito (art. 305, C. p.^).

(1) Ordiniamo l'esecuzione anche di notte e in luoghi chiusi o ad essi

adiacenti.

Richiediamo gli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria e della forza

pubblica, perché procedano alla esecuzione del mandato stesso uniforman-

dosi alle disposizioni di legge.

Pal-mo _.*. & 19Ì* Plto

IL CANCELLIERE Mauro??
I/to I

Copia conforme all'originale

Palermo, lì .

Processo verbale d'esecuzione di mandato di cattura

L'anno millenovecentocjuaranta. r il giorno .

mese di in

Noi sottoscritti

del

incaricati di procedere all'esecuzione del mandato di cattura retroscritto

abbiamo ricercato i nominai ..

(3) Autorità ohe tu emetto U
maodito.

e rinvenutol

abbiamo consegnato copia

Quindi abbiamo proceduto :.n.. •-'

carcere e lo abbiamo tradotto nel

consegnandolo a -

rimettendo copia del presente processo verbale a (3).
giusta il, diéptwto dei citato articolo.

Processo verbale di ricerche infruttuose

L'anno millenovecentoquaranta il giorno .

del mese di .. . in

Noi sottoscritti
incaricati di mettere in esecuzione il

retroscritto mandate 'li cattura cóntro
dichiariamo che sono riuscite vane le opportune ricerche eseguite per la
cattura de, '

Rimettiamo il presente processo verbale a (3)
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I/i»IOJI3 T7-RJU70HIALT5 Dhl CARABINIERI PAL3HLO

Stazione di l'etica

di prot, Ustlca, 11 6 marzo

R. al foglio U°l6/I} del "i corrente.
OggettotVandato li 'cattura a carice di PASQUA Giovanni di Rosario e di Pro«

flta.Biagia,nato a Cori cone 11 3/I/I925,lvl residente.

(182)

AL COliAKDO CJLLA STAZIONE 3JSI CARABINI31»! DI COHL30K3

•:s::o LA CORTI; U(A?PJSLLO ni PALKHUO ^
e, per conoscenza!

ALLA SSiilOI.H; IGTHUTTORIA

Si restltiiisoe l 'unita copia rttt man.lato di cattura li» il/53 emesso d{!

Seziona Istruttoria dalla Corte di Appello di palemo 11 20/2/1954, per orni

dio, a carico del faSqUR Giovanni, in oggetto generali zzato,e Leggio Luclan

significando ohe 11 PASQUA Giovanni, qui confinato, è atuto arrestate il 21
bralo 195* dagli Agenti di P.S. di questo Comai ssariate per esecuzione del
Bendatp di che trattasi e lo stesso giorno è stato tradotto da quest'Arma
le Carceri Giudiziarie di Palermo,a di spedizione di quella Corte di Appell

(183)

II mnrescial
comandnnte

(Al?

ngBlore
stazione

(182) Cfr. pag. 449. (N.dj.)
(183) Cfr. pagg. 450-451. (N.dj.)



Senato della Repubblica — 453 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MODULARIO
L - P. S. - B3

MOD. 84 - -I A
-7 jL'-*£ ftH^

J

MINISTERO DELL'INTERNO
QUESTURA IH PALERMO

-^

Dilètto urgente di servizio Palermo,n 26/2/1954
N.90/9066

JV. di Protocollo - Risposta a nota del

ALLA S3ZI01O ISTRUTTORIA PRESSO LA CORTE

oggetto.-in atto detenuto nelle ìòcaIT"c
ceri.=
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MODULARIO
G. G. - a. e. 337

16806 /
Ir Modello N. 14 (nuova)

_ . _ . . . . . . .
Carcen Giudiziarie di

Estratto del Registro
delle dichiarazioni fatte dai detenuti il L/.A/.22.Q.

ai. termini dell'ari. 80 del Codice di procedura penale che si ritiene

Alla...Pr.o.cura...di...I)alarmo
N. d'ordine del registro 22. -

Generalità del detenuto : Pasa.ua G-.io.vanni., fu .Rosario

Posizione giuridica :

Richieste o dichiarazioni fatte di carattere giuridico : .„

Noipino....itàQ....di£ejas.are....l«.av-v../-to. ..Ssssaisxr-Romane-Bett ag li a
e D.ome.nico....Puglies-i-.

f/to..-Pasqua Giovanni

Richieste o dichiarazioni diverse :

Attestazioni : ....

. 141 - 12-2-51 - Roma Tip. Mantellate (e. 3oOSe
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L'ic-io::-] :?:a?.i ..^ai/iL'O mi CAIIATÌIITII:?.!
STAZIONE DI CORLEONS

lf» •// del verbale
PHOCESJO VSHBALB:-ii vane ricerche di LEGGIO Luciano di Francesco Paolo e

fu Palazzo Maria Rosa, nato a Corleone il 6/I/I925,ivi re_
pidente via "Lenza n.4.=- - - - - - - - - - - - - - - - -

L'amo nillenolrecentocinq.uantaquattro,addi II del mese di marzo,in Cor_
Ìeon.e,'nell'uf:ó,-ciò di stazione,alle ore 15,30.=- - - - - - - - - - - -
Noi £. o ito se ritti Maresciallo Maggiore Lo Presti AntonicvpDmandante la

' stazione suddétta,Brigadiere Irace Lorenzo e Carabiniere Cassenti Giu-
ì :

seppe/ dilla meda si'iia, di ehi ariamo a chi spetta che dovendo mettere in
esecuzione il iiaiidato di cattura rilasciato dalia Corte di Appaii0-89-
!*.io:irj Irrtrut-tpaia-Palerr.io in date 20/2/1154-contro L3GCIO Luciano di
i'i-r^'cpsoo F-~Oj.c],ra^;-;lio i - rubrica .-reneraliGzato,porchy imputato di om^
oi:i^.o aggi-avatri .-.i S'=nai 'l-ir;li art.110-575-577 n.3 C^P.in persona ài
Co'Ji.-iian il J.?rric|lo ,-oir avere, in concordo trr-. loro,con proaetìitazio'ia,
iv/:>i^'-.'tè livci'£ji coi "pi di arn.a ir, ".Cuoco cagiona'-JO la noi-tv3 cir:l1. o steo-
7o !R!>":• ia .10 o^'iflttua'co ric"j.'c"ia iìsl aad sino, vestiti i:"1. divà.sa,raa 110:1

_ o t / : ' l'imcito :[|vyjr;.-icciarlo nop^urs al suo domicilio .=- - - - - - - -
Difernanto popr?, c.\b'.1ia'ao redatto il pres.-.nto processo verbale,p.-^r ri-\et
vrfò copia al?.'j)ui;orit>. ma rùa n- ;e , altra al Colando ciò Ila Co/ipàyiia dei
C/i..ii Cori;.-o;i5. o la toraa por conservarla a ;li atti del nostro uf"7i-
'• 1 O • *~ "™

^

,'j;j'if.u\io i'i data 3 luojo ciu. sopra, ci r5ottoscrìvi:i.rao.= ----

'co,-rr i i •f* i-^w - V tj

' *• i - ,.
•—«L_ ' •- •"•:'.' ^ '

"-̂ J'°Q.̂ i'

~. (
P x -/ ^

, ;'
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........_.—........ ....•»•"•"•• ••• • ̂  • ™ • ^ • ™ • • ^ • ^ • ^ » ""•"«""•"• "" • ~ • ^ « " s ™ » ™ » ^ è

ILLmo SIGNOR GIUDICE ISDHUTTOHE 3° SEZIONE P A L E R M O

E M O R I A I N D I P E S A

d i

P A S Q U 4 S I O Q T A N N I

I m p u t a t o

DI O M I C I DIO

AW. G.ROMANO BATTAGLIA

AW.PIETRO RENDA - ESTENSORE

••*_*_ •_*̂ .*M*..*.•.••••••- •»- *^»«»«».*—.•—. •—. * .— *^J^J^J»»J^I"-S"-5^J^*
>-**~t""*~"*""!~**'"*"**^
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r • ,_•„• ^- • ,- • ̂ - • - _ • • - _ • • m * • * • * rm* • *•*•* • *•*«* •* • * ••*•••*"•
V • ^ • ^ • ^ • ^ * ̂  • ^ « ̂ ™ • ^~ • ^™ « ̂ ™ * ̂  » ̂  * ̂  « ̂  * ̂  « ̂  • ^" • "^ • ^™ * ̂  « ̂  • ™• « ̂  • ^ » ̂  * ^"

Signor Giudice,

II Procuratore della Repubblica chiedendo,con la pro-

pria requisitoria,il proscioglimento per insufficienza

di prove,flel Pasqua Giovanni,nostro difeso,ha sfrondato

in parte la impalcatura delle menzogne dei familiari del-

l'ucciso Comaiannì ma non ha reso giustizia all'imputa-

to Pasqua stesso e al presunto correo Leggio Luciano.

Invero il processo in esame è costruito,non già su basi

solide,ma dalla voluttà spasmodica del verbalizzante

capitano Dalla Chiesa il quale,comandante del gruppo

di squadriglie del G.P.R.B. di Oorieone,venne in Sioi-

QftMftKc»

lia col preconcetto di ritornare a Roma^on frusto di

gloria e solenni ricompense. La realtà invece è stata

ben differente. La gloria non si conquista seviziando

le persone ed estorcendo delle pretese confessioni che

al primo soffio della logica paurosamente si frantumano.
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Dei tre processi di certa importanza ai quali il verba-

lizzante su citato aveva dato vita in parte si è pronun-

ziata la giustizia e non certo in modo favorevole.

L'accantonamento del Nucleo di Bisacquino già ispezio-

nato,per altri processi,dal Magistrato si è rivelato

come luogo di sadica tortura,con del sale e delle ma-

schere antigas nascoste in sotterranei,e, alcune perizie

mediche disposte,«on atto coraggioso del Pretore di Bi-

sacquino, hanno dimostrato che le piante dei piedi di

qualche imputato sono state terribilmente offese.

Affermiamo quanto sopra,perché sappiamo,quali difensori,

che il signor Consigliere latruttore è stato giudice

istruttore degli altri processi ai quali,in modo assai

sommario,abbiamo accennato.

Peraltro,per quanto riferiscesi alla pretesa dichiara-

zione del Pasqua è da notare che una fu resa 1*8 di-

cembre 1949 mentre il Pasqua erasi costituito volontà-
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riamente il 17 Novembre 1949 alla Questura di Pelerào

per essere sottoposto alla Commissione di confino di

Polizia.

J1 da notare anche che fu richiesto dal gruppo di Squa-

driglie del C.F.R.3. sd in data 27 Novembre 1949 passa-

va a disposizione di tale gruppo nel famigerato accanto-

namento di Bisacquino.

Da rilevare infine che venne messo a disposizione del-

l'autorità giudiziaria nel gennaio 1950.

Le date sopra riportate sono di per sé stesse eloquenti

e non hanno bisogno di cooinento alcuno.

Ma non si può sorvolare al fatto che tra la pretesa con-

fessione e il verbale di denunzia interoemae un mes'e

circa di tempo. "Ciò significa che le sevizie subite dal

Pasqua furono di tale gravita ohe non si credette oppor-

tuno trasferirlo al carcere jier il timore di qualche

visita medica,per come era avvenuto per altri detenuti.
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Ohe il Pasqua Giovanni fosse stato maltrattato,in mo-

do non certamente ortodosso,risulta dalle dichiarazioni

di Lisotta Pietro (fog.128) e Alduino Giovanni (f,12g), (184)

i quali,essendo nello stesso periodo di tempo rinchiu-

si nello accantonamento di Bisacquino,constatarono che

non poteva fare nemmeno pochi passi,tanto che i carabi-

nieri lo sostenevano quando doveva uscire dalla stanza

per soddisfare i bisogni corporali.

Quindi come pilastro dell'Accusa (ed è troppo poco),

per sostenete il proscioglimento per insufficienza di

prove,ritrarrebbe.la propalazione extragiudiziale del

Pasqua.

Ila orinai è giurisprudenza costante, uni voce della Su-

prema Jorte che la propalazione extragiudiziale non av-

valorata da alcun altro elemento,costituisce un sempli-

ce indizio e non già una prova,per cui la sentenza che

in base a detto indizio,assolva l'imputato per insuffi-

(184) Cfr., rispettivamente, pagg. 218-219 e 220-221. (N.d.r.)
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cienza di prove non soltanto è inficiata da vizio logi-

co, in quanto la conclusione non è conseguente alla pre-

messa,me ma nife sta ni ente è centra legem e quindi nulla.

Basterebbe tale premessa per insistere a che il Pasqua

fosse assolto per non avere commesso il fatto.

ila vi è di più; Cosa ha dichiarato il Pasqua

Anzitutto che non lesse la dichiarazione stilata dai ca-

rabinieri e che fu costretto a sottesociveràa senza co-

noscerne il contenuto. Ciò verosimilmente corrisponde

a verità.

Infatti (pag.8) il Pasqua avrebbe dichiarato: "Intorno (185)

ài mese di settembre 1944,in un giorno che non sono in

grado di precisare,verso le ore 9 ° 9i30 mi trovavo a

Palermo in via Róma,nei pressi del Banco di Sicilia,ove

incontrai Leggio Luciano ìn compagnia di Prisco Vito di

(185) Cfr. pag. 27. (N.d.r.)
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Francesco,pure da Oorleone,che erano da poco_usciti dal

carcere dove avevano scontato una condanna per furto di

grano".

E1 acquisito agli atti ohe il Leggio e il Prisco erano

stati escaroerati,non nel settembre 1944,ma il 4 otto-

bre (fol«153),e,escarcerati che furono alle ore 17,il (186)

Prisco la stess;? sera rientrò, a Oorleone,noleggiando an-

che una automobile per rincorrere il treno che poco pri-

ma era .partito da Palermo (f .124). (187)

E' di una ovvietà irrefutabile che quanto dichiarato dal

Pasqua è falso e conseguentemente risponde a verità se

assume che dovette firmare senza conoscere il contenuto

della dichiarazione.

Infatti sappiamo fin troppo bene che le escarcerazioni

dal carcere avvengono sempre nel pomeriggio e pertanto

il cosidetto "colloquio" mattinino del Pasqua e del Leg-

gio,con la presenza (sia pure a distanza) del Prisco,

(186) Cfr. pag. 249. (N.d.r.)
(187) Cfr. pag. 212. (N.d.r.)

30
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è pur^, fantasia dei verbalizzanti.

Il Pasqua (sempre foni.8) avrebbe dichiarato: "Subito (188)

"dopo mi recai àen lui (Leggio) alla sua abitazione do-

"fca il Leggio,prese la chiave della pagliera. Dalla pa-

"gliera$poi,e precisamente da un mucchio di fieno,il

"Leggio estrasae due fucili da caccia calibro 12".

Dalle testimonianze di Pecorella Paolo (fog.122) e Gran- (189)

doline Giuseppe (fog.123) è rimasto accertato che la (190)

costruzione della pagliera in contestazione fu inizia-

ta nell'aprile 1945 e ultimata nel successivo mese di

llaggio,meatre nel marzo non era stata neanco iniziata.

Quindi altra pretesa ammissione del Pasq.ua che cozza

contro la realtà dei fatti e dimostra,in modo inequi-

vocabile, che il Pasqua fu costretto a firmare la dichia-

razione stilata dai Carabinieri.e che si è rivolta con-

tro i carabinieri stessi.

A queste due prime ammissiobi (e non sono le sole per .

(188) Cfr. pag. 27. (N.dj.)
(189) Cfr. pag. 210. (N.dj.)
(190) Cfr. pag. 211. (N.dj.)
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guanto in appresso direno relativamente alle dichiara-

zioni dei familiari dell'ucciso) smentite dalla speci-

fica processuale se ne aggiungono eltre che sono saenti-

te dalle generica che il processo offre. •

II Pasqua (sempre a f.8) avrebbe dichiarato; "Gli rivol- (191)

gevs qualche parola e subito dopo gli espletava a bru-

ciapelo due colpi di fucile. Io,come precedentemente

istruito dal Liggio,sparai pure due colpi di fucile in di-

rezione del (Jotaaianni a circe quattro passi di distanza.

11 Uoaaianni emettendo grida di soccorso fuggì verso la

propria abitazione. Mentre io rimasi fermo il Liggio in-

seguì ancora il Joraeianni e gli sparò ancora due colpi

di ernia da fuoco nelle immediate vicinanze dell1 abita-

la'autopsia (fol.3) ha dimostrato che tutta l'arami s si o ne (192)

del Pasqua è in contrasto con la generica processuale

e allo stesso modo ha dimostrato la relazione di peri-

(191) Cfr. pag. 27. (N.d.r.)
(192) Cfr. pagg. 498-499. (N.dj-.)
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aie medico legale eseguita dopo esame ijfologico e chi-

mico di frenuenti di cute repertati dal cadavere del

Coraaianni (fol.16). (193)

La moglie ed il figlio dell'ucciso assumono,in tempo non

sospetto,che la fucilata esplosa quasi sul pianerottolo

della casa fu una sola e quindi viene a mancare un'al-

tra pretesa ammissione del Pasqua sul numero dei colpi.

Ha ove il processo offre il proprio tallone di Achille

è nelle varie e discordantjp. dichiarazioni dei familia-

ri dell 'ucciso.

Bene ha fat to la requisitoria del ?.!,;.quando,ponendola

sad un serrato fuoco di criticafha xais svolorizzato il

contenuto. Ma proprio per tale serrata critica doveva

pervenire ad altra conclusione e cioè "assoluzione per

non avere commesso il fatto".

(193) Cfr. pag. 522. (N.d.r.)
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La Paternostro Kariaimoglie dell'accise,nell'interroga-

torio reso e Sisacquino il 15 dicembre 1949 aveva di-

menticato ohe assieme al figlio Coiaaianni Carmelo ave-

va reso (processo contro ignoti fog.7) altro interroga- (194)

torio in data 20 marzo 1945.

Sollecitata dai verbalizzanti i quali,bontà loro,erano

in possesso di una pretesa confessione del Pasqua,la

Paternostro racconta una versione che,priom facie,ha

dell'inverosimile.

Secondo la sua nuova precisazione,tanto lei che il iaa-

rito la sera prima avrebbélavisto e il Pasq.ua e il Leg-

gio. L'indomani mattina?,invece,affacciandosi mentre

ancora si aparava sul marito,avrebbe riconosciuto il

sólo Leggio Luciano.

Dazi rilevare anzitutto che tanto la sera quanto la mat-

tina, in relazione agli orari accertati,esisteva comple-

to buio.

(194) Cfr. pagg. 506-507. (N.d.r.)
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Da rilevare ancore che la pretesa confessione del Pasqua

(f .8) esclude di aver visto chicchessia la sera del de- (195)

litto.

Ha vi è di più: Le signora Paternostro,la quale dinan-

zi ai carabinieri si era limitata ad affermare di ave-

re riconosciuto la mattina il 3olo Leggio,dinanzi al

Giudice (fol .29) precisa che aveva riconosciuto ambe- (196)

due gli imputati nell 'atto in cui si allontanavano do-

po pvere sparato contro il proprio marito.

Evidentemente tale comportamento processuale,oltre che

sospetto,è strano.

Infatti se si può,per mera ipotesi,giustificare l'af-

fermazione dei familiari che,nel processo contro igno-

ti,non dissero la verità per timore di eventuali rap-

presaglie,non si spiega il perché si nascose la circo.-

stanza <gel riconoocitaento*del Pasqua al Nucleo di Sisa-

cquino un mese prima della dichiarazione resa al giu-

dice.

(195) Cfr. pag. 27. (N.dj.)
(196) Cfr. pagg. 57-58. (N.d.r.)
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Ma esiste ancora altro insanabile contrasto. La signora

Paternostro nalla circostanza di avere riconosciuto

la« sera prima del delitto i due imputati è smentita
/

dalla dichiarazione della figlia Comaianni Giuseppe

(f.30) la quale assume che sarebbe stato il padre,rin- (197)

Gasando,a precisare alla madre di avere riconosciuto

il Leggio ed il Pasqua.

Bene fece pertanto il Magistrato Istruttore (pag.?2) a (193)

richiamare la Paternostro Haria e contestare le incon-

gruenze, Jier non dire falsità,che si ricava^o^-dalle sue

precedenti dichiarazioni.

Le giustificazioni poste dalla Paternostro sono di una

fìuerilità desolante e noi omettiamo di rilevarle lar

sciandole al libero apprezzamento del Giudice.

Ka non è neanco vero che la Paternostro omise di essere

precisa nel processo contro ignoti per timore di rappre-

saglie. Infatti è smentita-dal teste Ohiofalo (f.lll) (199)

(197) Cfr. pagg. 59-60. (N.dj.)
(198) Cfr. pagg. 129-130. (N.d.r.)
(199) Cfr. pagg. 194-195. (N.d.r.)
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Comandante del Nucleo di P.G. nel 1945 e da Conaianni

G-iovanna,sorella dell'ucciso.

Né puòr.avere efficacia alcuna,!'affermazione di Ribau-

do Maddalena (fog.&O) la quale,al tempo dell'acciaio- (200)

ne del Comaianni,era fidanzata con il di lui figlio

Darmelo/ Questa infatti dice che il Pasqua rivolto al

Leggio avrebbe detto passando vicino la sua casa, "e

sparte hanno questa sfacciataggine"di mettersi il lut-

to" e che il Leggio avrebbe risposto "in verità lo

meritava".

Ta_le affermazione dimostra che la Hibaado,diventata

membro della famiglia Oomaianni,segue le orme delle

menzogne fin troppo evidenti della famiglia .stessa.

Ma se,come bene ha rilevato il difensore del Leggio,

la pretesa causale nei riguardi del Leggio non esiste

(200) Cfr. pagg. 145-146. (N.d.r.)
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o quanto meno è sproporzionata, Hon si comprende come si

voglia accomunare in tale pretesa causale il Pasqua Gio-

vanni .

ìSgli.è di macroscopica evidenza,non è neanco sfiorato da

tale presunta causale e la cosiddetta amicizia,sbandiera-

ta a quattro venti,si riduce ad una semplice conoscenza*

Ohe dire poi della posizione di alibi che risulta a favo-

re del Pasqua ?

Noti il Sig.Giudice che i verbalizzanti pararono il col-

po ed interrogarono i testi a discolpa prima che fossero

indicati dal Pasqua stesso.

La prova,come era ovvio in quanto era verità,si risolte

nell'esclusivo vantaggio del Pasqua.

Comunque i testi Siracusa Leoluchina,Cannella Bernarda,

Impellizzeri A.Mari a, D'Anna Maria Hosa (fol. 45-57-58-59) (201)

h,»nno precisato che il Pasqua Giovanni,al momento degli

spari,si trovava vicino casa sua.

(201) Cfr., rispettivamente, pagg. 89-90, 106-107, 108-109 e 110-111. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 474 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VIH — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 15 -

La perizia dei luoghi,opportunamente espletata dal giu-

dice,ha dimostrato che tra il luogo del delitto ed il

punto in cui trovavasi il Pasqua intercorreva alquan-

te distanza.

Se questi sono gli elementi processuali a carico del

Pasqua,giustizia impone una riabilitazione completa as-

solvendolo con la formula ampia.

L'insufficienza di prove verrebbe a giustificare il

cumulo di menzogne dei familiari dell'ucciso e verreb-

be a raffoBzare l'operato dei verbalizzanti i quali

si preoccupano di estorcere delle confessioni,siano an-

che priva di fondamento.

Si confida pertanto che il Pasqua sia assolto "per non

avere commesso il fatto".
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ILL.mo SIB.GIUDICE ISTRUTTOHE 8EZIONE 3'

P A L E R M O

IN DIPESA DI

L E Gr G IO Luciano,

imputato di omicidio aggravato.

DIFENSORE: AW.FRANCESCO SOMMft
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ILLoMO SIGoGIUDICE ISTRUTTOEE SEZ.3*

P A L E R M O

Contro LEGGIO LUCIANO cui vollero attribuire l'omicidio

in persona di Comaianni Calogero, i verbalizzanti eleva-

rono una cadente costruzione artificiosamente sostenuta

da due pilastri che ebbero cura di ornare doviziosamente,

ma che erano pilastri di cartapesta. La diligente (202)

istruttoria ha sventato l'artificio ed 11 P.M. ha dotato

rilevare che le fonti di prova indicate dai verbalizzanti

sono tutt'altro che rassicuranti. Il P.M., però, non

ha introdotto il ferro della critica fino in fondo, forse

perché avrebbe dovuto dire cose molto gravi contri i ver-

balizzanti, e pur facendo qualche accenno al contegno di

essi, si è astenuto dal dire le parole severe che neanche

noi diremo, pur riservandoci noi di porre in rilievo

tutto quanto consumato dai verbalizzanti di artificioso

e di calunnioso. E se il P.M. per le ragioni di riser-

bo dinanzi connate, ha dovuto Limitarsi a chiedere il

' (202) Così nell'originale. (N.d.r.)
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proscioglimento degli imputati per insufficienza di

prove, noi che non intendiamo sorvolare su nulla, a

conclusione della nostra fatica saremo autorizzati a

chiedere il proscioglimento del Leggio don la formula

"per non aver commesso il fatto", e fin da ora con-

fidiamo che la nostra richièsta sarà accolta.

Il 17 novembre 1959» tale Pasqua Giovanni, essendo

stato denunziato alcuni mesi prima alla commissione

per i provvedimenti di polizia, sì costituì alla Que-

stura di Palermo. Il successivo 27 novembre, i cara-

binieri del C.F.B.B. di Corleone chiesero di averlo

a loro disposizione ed ottenutolo io rinchiusero

nella ormai nota caserma di Bisacquino dove lo

trattennero fino alla trasmissione del verbale,e cioè

fino ai primi del gennaio 1950. Durante questo lungo

periodo di tempo, il Pasqua fu costretto a sotto-
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scrivere una dichiarazione di confessione e di chia-

mata di correo ohe appare resa 1*8 Dicembre 1949»

Questa dichiarazione, ritrattata dinanzi il Giudi-

ce, costituisce il primo dei due pilastri di cartape-

sta del quali si è già fatto cenno * che ora esamino,

remo nei suoi particolari.

Secondo la dichiarazione extragiudiziale del Pasqua

(f .8) egli, in un giorno del settembre 1944, verso (203)

le ore 9 - 9.30, nella via Roma di Palermo aveva in-

contrato il Leggio in compagnia di Di Prisco Vito i

quali, già detenuti perché imputati di un furto di

grano, erano stati escarcerati poco prima»II Leggio

si era staccato dal Di Prisco e aveva detto al Pasqua

che,essendo stato denunzlato dal Comaianni si sarebbe

vendicato. Una sera-del marzo 1943, in Corleone, gli

aveva manifestato il medesimo proposito invitandolo

addirittura a recarsi oon lui in una pagilerà di prò-

(203) Cfr. pag. 27. (N.d.r.)
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prietà di esso Leggio, pervenuti alla quale aveva e-

atratto da un mucchio di fieno due fucili da caccia»

uno dei quali aveva consegnato a lui. Indi,si erano

incamminati verso la stalla di proprietà del Comaianni,

ritornando verso le ore 20.30 alla pagliera del Leggio.

Il mattino successivo alla prime luci, avevano atteso

11 Camaianni a circa 30 metri dalla sua abitazione e

appena egli era uscito gli avevano sparato due colpi

ciascuno di fucile, mentre il Leggio che lo aveva in-

seguito, gli aveva sparato altri duQ colpi.

Questa dichiarazione appare resa il giorno 8 Di-

cembre, mentre la dichiarazione della, ve dova del Comaian.

ni e dei figli di lei appaiono rese il 15 Dicembre.Pri-

mo rilievo: perché mai i verbalizzanti avrebbero dovuto

trattenere ancora in caserma il Pasqua e trasmettere

11 verbale il 31 Dicembre, se le date apposte alle

dichiarazioni fossero vere? La risposta a questo in-

terrogativo è una solat che 1* date sono tutte false



Senato della Repubblica — 480 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 5 -

perché occorse un mese dì continue sevizie per co-

strìngere il Pasqua a sottoscrìvere il verbale di

interrogatorio compilato dai verbalizzanti, il con-

tenuto del quale» peraltro) è pentito dagli elementi

processuali che subito si porranno in evidenza.

Anzitutto,il Leggìo e il Dì Prisco erano stati

escarcerati,non nel settembre 1944,ma il 4 ottobre

lf.153), e, escarcerati che furono alle ore 17til (204)

Di Prisco la stessa sera rientrò a Corleone, noleg-

giando anche una automobile per rincorrere il treno

che poco prima era partito da Palermo(f.124).Gir- (205)

costanza questa attendi«|»sima, sìa perché è normale

che un individuo che esce dal carcere abbia fretta

di ritornare in famigliarla perché il Di Prisco

non avrebbe avuto ragione alcuna di mentire igno-

rando il motivo della domanda rivoltagli dal giu-

dice.

Dato quanto sopra, a da escludere che il Pasqua

avesse potuto incontrare il Leggio e il Di Prisca

(204) Cfr. pag. 249. (N.d.r.)
(205) Cfr. pag. 212. (N.d.r.)
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alle ore 9 del giorno della escarcerazione.

Inoltre: secondo la dichiarazione che il Pasqua

fu costretto a sottoscrìvere, la sera precedente al

giorno della morte del Comaianni, il Pasqua sarebbe

stato condotto dal Leggio in una pagliera di proprie-

tà di quest'ultimo, dove poi avrebbero pernottato fino

alle prime luci del giorno successivo*

Dalle testimonianze di Pecorella Paolo(f.l22) e (206)

di Grandolino (Jiuseppe(f .123)» è rimasto acquisito al (207)

processo che la costruzione della pagliera fa inizia-

ta nell'aprile 1945 e ultimata nel successivo mese di

Maggio, mentre nel mese di marzo non era stata neanche

iniziata.

La circostanza contenuta nella dichiarazione

in esame prova pertanto,che quanto appare detto dal

Pasqua non risponde a verità e smentisce i verbalizzan-

ti, che sono i soli autori della dichiarazione.. (208)

vittime di un infortunio professionale, non avendo

(206) Cfr. pag. 210. (N.d.r.)
(207) Cfr. pag. 211. (N.dj-.)
(208) Così nell'originale. (N.d.r.)

31
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considerato osilo elevare la loro vacillante costru-

zione, la data.... .della costruzione della pagi lerai (209)

La dichiarazione extragiudiziale del Pasqua,pertanto,

essendo stata ritrattata ed essendo smentita in due

delle principali circostanze,serve a provare soltanto

che la firma del Pasqua fu estorta con gravi e con-

tinue violenze protrattesi per più di un mese, vio-

lenze delle quali implicitamente sono testimoni Li-

sotta Pietro(f.128) e Alduino Glovanni(f.129)» i qua- (210)

li,essendo nello stesso periodo di tempo rinchiusi

nella Caserma di Bisacquino,constatarono che il

Pasqua non poteva nemmeno fare pochi passi,tanto che

i carabinieri lo sostenevano quando doveva uscire

dalla stanza per soddisfare i bisogni corporali.

Infine, il Pasqua dal canto suo ha presentato

un alibi che giova a lui,ma anche al Leggio, cosi

come I1 al il) i del Leggio giova al Pasqua, concorrendo

(209) Così nell'originale. (N.d-r.)
(210) Cfr., rispettivamente, pagg. 218-219 e 220-221. (N.dj.)
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tutte le testimonianze a convincere che né entrambi,

né uno solo di essi potè consumare l'omicidio del Co-

malanni.

L'altro pilastro del verbalizzanti è costituito dalla

dichiarazione della vedova dell'ucciso Paternostro

Maria, più o meno coadiuvata da alcuni dei suoi figli.

Per valutare convenientemente la dichiarazione del-

la Paternostro, è opportuno tener presente il fascico-

lo del processo contro ignoti. A f .7 di detto faecico- (211)

lo Comaianni Carmelo, figlio dell'ucciso, aveva detto

che, trascorsi pochi secondi da quando il padre era

uscito, egli - che era in Casa con la madre - aveva

udito un primo colpo di arma da fuoco e poi numerosi

altri. Che durante la sparatoria egli aveva sentito

la voce del padre che lo chiamava e si era mosso per

uscire di casa.Ma prima che avesse il tempo di scende-

re, aveva udito un altro colpo di fucile e aveva visto

(211) Cfr. pagg. 506-507. (N.d.r.)
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il padre abbattersi sul pianerottolo di ingresso.Egli

aveva sollevato il padre il quale era subito spirato

prima ancora che potesse raggiungere il letto,senza

profferire parola alcuna.

La Paternostro I£aria(f.7 e retro), aveva confermato (212)

la dichiarazione del figlio e,successivamente,(f.13) (213)

aveva detto che il marito non aveva inimicizia alcuna

e aveva insistito perché fossero fatte nuove indagini

riservandosi ogni azione contro i responsabili.

Questa dichiarazione della Paternostro non autori^

za affatto a ritenere che la donna sapesse qualche

cosa sugli autori dell'omicidio del marito e tacesse

per paura, tanto più che, come risulta dalle dichiara-

zioni del teste Chiofalo(f .111) e Comaianni Giovanna (214)

sorella dell1 ucciso(f .36) sia ì& Paternostro che il (215)

figlio Carmelo avevano sempre detto di non saper nul-

la sugli autori dell'omicidio; anzi, la Coaaianni ag-

giunge che neanche ora(cioè nel 1950) aveva saputo

dalla vedova che essa a suo tempo avesse riconosciuto

(212) Cfr. pagg. 506-507. (N.d.r.)
(213) Cfr. pagg. 518-519. (N.d.r.)
(214) Cfr. pagg. 194-195. (N.dj.)
(215) Cfr. pagg. 71-72. (N.d.r.)
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gli uccisori.

Peraltro, se allora avesse taciuto per paura del

Leggio e del Pasqua, anche ora avrebbe dovuto tacere

per la medesima paura non essendo il Leggio arrestato*

La verità è . come peraltro ha rilevato già il

P.M.- che questa donna, insufflata dai verbalizzanti e

più tardi esaltandosi e compiacendosi della propria

menzogna, ha de posto più. volte aggiungendo sempre- qual-

che nuova circostanza alle precedenti con le quali

spesso si è trovata in contrasto, offrendo la certez-

za della sua falsità.

Non ripetiamo quanto è stato rilevato dal P.M.

circa le affermazioni della donna relative alla iden-

tificazione della persona o delle persone che avrebbe

visto la mattina dell'omicidio: leggendo le dichiara-

zioni ai ff.11,29 e 72, è facile rilevare che essa (216)

una volta dice di avere riconosciuto il Leggio pre-

ceduto da un altro, un'altra volta di averli ricono-

(216) Cfr., rispettivamente, pagg. 57-58 e 129-130. (N.d.r.)
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sciati entrambi essendo il Leggio avanti e 1*altro

dietro e,infine, di avere dichiarato anche ai cara-

binieri di averli riconosciuti entrambi, mentre nel-

la dichiarazione ai carabinieri si legge che avrebbe

riconosciuto soltanto uno.

La smentita che il processo da alle accuse della

Paternostro è,però,più radicale. Essa,infatti,non

vide nemmeno lrombra degli uccisori del marito, per

la seguenti ragioni.

Il fatto avvenne alle cinque del mattino del me-

se di Marzo: è inutile dire che era ancora buio fitto.

Tanto il figlio Carmelo quanto lei avevano di-

chiarato, subito dopo il fatto,che il figlio,dopo che

erano stati esplosi numerosi colpi,era uscito di casa

ma non aveva fatto a tempo a scendere le scale che

aveva visto il padre abbattersi nei primi gradini.

Risultando dal verbale di ispezione dei luoghi(f.5, (217)

fase.e/ ignoti) che alla casa del Comaianni si acce-

Cfr. pagg. 502-503. (N.d.r.)
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de per una scala di dieci gradini,si deduce che la

madre, la quale accorse dopo del figlio, non poteva

vedere le persone che eventualmente si trovavano nella

strada, sia per la posizione che doveva avere sulla

scala, sia per il ritardo nell1accorrere,sia perché

è facile ritenere che in quello stato d'animo,non si

può avere altra preoccupazione che quello di dare soc.

corso al proprio congiunto o

E1 evidente,pertanto,che questa donna inventa con

facilità e senza freni: onde deve ritenersi che non vide

alcuno.

E se è certo che mentisce allorché dice di avere

riconosciuto gli aggressori del marito, è certo anche

che mentisce allorché dice che la sera precedente il

marito aveva riconosciuto in due individui imbaocucati

il Leggio e il Pasqua, tanto più. che questa circostanza

è dimostrata falsa dalla inesistenza della pagliara

all'epoca del fatto,pagilerà alla quale essa è colle-

gata nella dichiarazione esrtragiudiziale del Pasqua.
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t evidentemente hanno seguito la madre nel-

le sue dichiarazioni e di quanto essi ripetono non

può tenersi alcun conto,essendo valide contro le loro

dichiarazioni gli stessi argomenti prospettati con-

tro le dichiarazioni della madre.

Diremo ad abundantiam che, malgrado gli sforzi dei

verbalizzanti,non è possibile ipotizzare a carico

del Leggio una causale qualsiasi elianto meno,una

causale adeguata al grave delitto del quale è impu-

tato. Il Comanianni,infatti,né scopri il furto di

grano,né ricevette la denunzia di esso,né fece in-

dagine alcuna per trovare la refurtiva e gli auto-

ri del reato.Dicono le guardie campestri Splendido

e Cortimiglia(ff .43 e 44) che il derubato,tale Mi- (218)

ranna Rosario,denunziò loro il furto e che esse,

dopo che i covoni erano stati scoperti nella pro-

prietà del Di Prisco, incaricarono il Camaianni

(218) Cfr., rispettivamente, pagg. 85-86 e 87-88. (N.d.r.)
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di vigilare i covoni medesimi.La guardia Splendido

precisa che l'unico aiuto che il Comaianni diede,

fu appunto questa di sorvegliare la refurtiva.

Il Di Prisco,d'altra parte(f.38), dichiara che il (219)

Leggio non gli manifestò mai alcun risentimento con*

tro il Comaianni,onde la pretesa causale è una in-

venzione del verbale » non sostenuta da alcun elemen-

to processuale e addirittura assurda mancando qual-

siasi relazione tra la accessoria e necessitata a-

zione del Co malanni e il risentimento che si attri-

buisce al Leggio. «L rifletta che questi è un incen-

surato, che fu presto ammesso al beneficio della li-

bertà provvisoria e si dovrà convenire che, anche

per queste ragioni, egli non poteva avere risenti-

mento alcuno contro il Comaianni.

Infine, l'accesso sui luoghi fatto dal giudice e

le dichiarazioni dei testi di alibi, danno la piena

(219) Cfr. pagg. 75-76. (N.d.r.)
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certezza della innocenza del Leggio. Dall'accesso

aui luoghi (foi35) è risaltato, infatti, che la (220)

casa di abitazione del Leggio è molto distante

dal luogo del delitto ed è sita in un quartiere a

valle che a nella parte opposta a quella del luogo

in cui fu ucciso il Comaianni; il perito(f.142) (221)

precisò che per percorrere la distanza fra i due

luoghi occorre notevole lasso di tempo, come peral-

tro si può dedurre dalla pianta alligata alla peri-

zia medesima.

Orbene, i testi di alibi Saporito Giovanni(f.225), (222)

Saporito Calogero (f.126), Mancuso Giovanni(f.12?), (223)

hanno concordemente dichiarato che quando udirono

gli spari, essi che abitavano nella via Peceraro,

ove abitava anche il Leggio, videro costui vicino

la fontanella intento ad attingere acqua. Non vi

può essere pertanto,dubbio sulla innocenza del

Leggio, sopra.tu.t-co perché i testi dicono di averlo

(220) Cfr. pagg. 229-230. (N.d.r.)
(221) Cfr. pag. 237. (N.d.r.)
(222) Cfr. pag. 213. (N.d.r.)
(223) Cfr., rispettivamente, pagg. 214-215 e 216-217. (N.d.r.)
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visto proprio durante il brevissimo periodo.in cui

furono uditi gli spari.

Poiché abbiamo dimostrato la inattendibilità del

l'accusa della quale non rimane che quel tanto che

ci autorizza a biasimare l'opera dei verbalizzanti

privi di qualsiasl senso di responsabilità, siamo

autorizzati a chiedere il proscioglimento del LEGGIO

con la formula"per non aver commesso il fatto", non

già perché manchi del tutto la prova della sua re-

sponsabilità» ma perché esiste in processo la prova

della BOE innocenza dell'imputato. Conoscendo lo

squisito senso di giustizia di VoS. siamo sicuri

che la nostra richiesta sarà accolta.

Palermo 31 marzo 1952

SOMMA
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Anno 19 Sezione..

OFFICIO D'ISTRUZIONE PRESSO I L R B D N A L E DI PALERMO

N. !?.?.- '.. RpgVGen. Uff. del Proc. della Repubblica N. ..

N. .................. RCR. Gen. Uff. Proc. Gen.

N. .............. Reg. Reperti del Tribunale N .....

;.. Gen. -Ufficio di Istruzione

.eg. Sez.,...y....dell'Uff. di Istruzione

.,.. Reg. Gen. della Sez. Istruttoria

P R O C E D I M E N T O P E N A L E
C O N T R O
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./é...\..... Sezione /././.......Anno 19

UFFICIO D'ISTRUZIONE PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO

N. J^/~Reg. £en. Uff. del Ptoc. della Repubblica N. <^' lte£ Gen. Ufficio di Istruzione

N Reg. Gen. Uff. Proc. Gen. N.. ; :) ̂ Reg. Sez...T/£ dell'Uff. di Istruzione

N Reg. Reperti del Tribunale N Reg. Gen. della Sez. Istruttoria

P R O C E D I M E N T O P E N A L E
C O N T R O
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e presso il Tribunale di Palermo

PROCEDIMENTO 'PENALE

Keg. Gen. Ufficio di Istruzione

. Sez dell'Ufficio (fi IstfiuiUne

. della Sta. Istruttoria.

C O N T R O
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INDICE DEGLI ATTI
Nota delle spese e diritti dovuti in questo procedimento

CONTRO

UW. B. 1

Imputato di _
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iM.te(ito«t) I

"<£̂
.^ _^ .̂ ^~^ .̂A • ̂  '_.. ^^^H* .^ —j- y '*_^^ .A^L^* ^*,*-. p v ^ ^^ •—^ ^. ^

Fatevi correntisti postali
«•/.. .,T/I!, c riKCossiurr ir tutt i- ',p ]<jcauta ci'-
i-i/ri' h ra corri'ri* -•' , - . , r . . i - [ . t ; ,- ]i n.-i •!.•,.->. n-

tassa.

^
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B; SOMMI SSASlÀfO DI'P.S.DI CÒELEOÌJ3- ..

'jf.'298.Diy.2.Cat.M.I. Corleone,ìi 28/3/1945*,
p* '

: Fono graraaia in. 'copia».

' Ili/mo Sig. Pretore di. C O ' a i . S O M 3 <

per conosc: _.• . ' - • '
Ili/mo Sig. Questore' di P AL E. E M O
Al Dirigente il Nucleo Interproviaci-ale P.S.

C Q'-H L 'M Q S.3 ,

Stàciaae alle ore 5 circa in qresto abitato, tra la ^là Brerlazao e via
Candelora e precisamente in una stradell a denominata malizio Brancica di
dopra"- uccidevano, a f acil at:e , p erveadej; ta > il nominato' COMIIÀFNI. C al e gè re
f.uCarmelo e. fu Saltaf omaggio li arianna, nato a Co risone . lì; 27/^/1892, agri
.colto re,- abitante via SferLazza n.. 56,11 q.-uaì e. erà^' uscito a quell'era dal-
la sua abitazione, 'per recarsi. nel suo stallone 'Sito nel 'Vicolo pe.-miao
S?.Qì.uliano>Il Comaiannì Wfmy$W investito 'dalla p rìmà^ fuc.il at a, rito raavc-'.

i suoi.:passi per t-rovare^scampo' nélla'sua abita zì'aaé^a i malfattori
in.seg'Jdtoro". fino - nel '.sua doaiic.ilioy.sli1 esplodevano -l 'ultima f ucilat a

;m"entre. il ' Co'niaiànnl 'èra entrato -e ..giuntò-' 'nei. prirai- ; gtatilai (iella 'acala
'ove riiaajaèva. 'cadavere..- •-
> Indacasi.1

32
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PROCESSÒ VERBALE
dì

r««o«nl«lon« • M>lo

giorno.. ....- del mese di

Si actwrfe cAe oc* nOn occórra /a
deicrliione del cadavere, dulia 2» pa-
gtna »t pad pacare suMto a/la 4* e
cfoi dopo /a recoanbfdn* al/a necro-
«copta. •

e R e K

Trasferta*

Periti. .

FIMHM • Monco S. A.
885

assistiti dal sottoscritto (1) .̂ f̂ 1.*

Sig.

ci siamo recati in detta località all'oggetto diyfc*^1

#L
A C**<*4<._ JjW*

e con l'intervento del

^

Per le operazioni peritali, abbiamo richiesta la presenza de signor

) / fCt» xt^X /»

Ammonito sull'importanza morale del giuramento, snl vìncolo religioso

che i credenti con esso contraggono verso Dio e sulle pene stabilite contro i

colpevoli di falsità in giudizio, ai sensi ddll'art. 142 Ood. proc. pen., gli ab-

biamo deferito il giuramento leggendogli la formula:

« Consapevole della responsabilità ohe col giuramento assumete davanti a

Dio « agli uomini, giurate di be^e e fedelmente procedere nelle indagini, a voi

affidata, sene'aliro soofio ohe quello di far canottiere la verità, e di mantenere

il segreto su tutti gli atti ohe dovrete compiere o che si faranno in vostra pre-

senta*. Il perito ha pronunciato le parole: Lo giuro.

" Invitato a declinare le sue generalità, ha dichiarato chiamarsi:

J 'et

Dopo di che, diamo atto di avere rinvenuto in questo luogo un cadavere

4* ^

(1) Cancelliere o Segretario.
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Al ttue. di procedere alla

recognizione del cadavere

abbiamo fatto comparire alla nostra presenza i Dominati :

>'^ . > ^'»'&u. -A* M -~

.^"••"• .......... ..... ~ ...... ~ •?
v! ____ ..... _____

Fatta loro seria ammonizione dell'iiuportauza inoralo del giuramento, del vincolo

religioso che cou esso contraggono dinanzi a Dio e delle pene stabilito contro i colpe-

voli di falsità in giudizio, abbiamo letto la formula:

• Comapevole delia responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli uomini

giurate di dire tutta la verità, nuli' altro che la verità ».

I testimoni stando in piedi, a capo scoperto, al nostro cospetto Uauuo l' viu dopo

l'altro pronunciato le parole: Lo giuro.

Inchiesti delle generalità le declina come sopra.

Invitati i medesimi ad esaminare attentamente il qui giacente cadavere ed a dichia-

rare a chi abbia appartenuto, hanno l'uno dopo l'altro risposto:

E previa lettura e conferma del loro deposito si sono coll'Ufflcio sottoscritti

*-*£«4f~~*è-
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Dopo di ciò viene fatto colle debite cautele spogliare il cadavere degli indumenti

indossati che vengono convenientemente raccolti in pacco il quale, dopo essere stato .

sigillato e vigilato dall'Ufficio viene ritirato dal ( Vpf. &tt<^/&'0 ̂ .^U^i^f^j^/'^-^ / 'Ti

per essere depositato fra i corpi di reato.

In seguito coll'assistenza de perit snddett , abbiamo proceduto alla

ispezione esterna del cadavere
-J^

rilevando

(1) II Cancelliere o Segretario.
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/
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Quindi licenziati i testimoni snddetttfftSbTamo insieme a perit , proceduto alla

descrizione-dela posizione e degli indumenti del cadavere

A nvP-<4 ~<
~

/Wi^^KX.*- /Ar~ ........ " ......... ~ ...........

/••

(i) SI dia anche atto M fu e da ehi proocduto ad operazioni fotograflche.
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4«*

t /A

/y 4*sV*s£ytt***jtr~jCt**

0<*̂ <- •

A 4 ^ u > - 4, Po

<<*-

V
111"
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Per accertare poi quale sia stata la causa della morte-deil'individno cui appartiene

1 descritto cadavere, i mezzi che l'hanno prodj>tta7 il tempo in cui è avvenuta, si è dato

incarico a suddet perit di procedpi^'alla

sezione cadaverica

Ed i medesiijj' perit , dopo aver praticate le occorrenti osservazioni in pr«-

scuza. dell'Ufficio ci ha rifejùto quanto appresso:

^ Jf ; ix^ST '^^ f/l

NB. — L'autopsia sarù eseguita, salvo casi speciali, nell'ordine seguente: esame degli organi contenuti nella cavità
cranica, addome.

A margine del foglio si noterà l'organo di cui si riporta l'esame
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/ s

>6/^z*tx*At*^/V-9l£«***»<vltsi />

4i«x? x&ixi-»» VS *jfa*£j> atttb sfa
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ISTRUZIONE SOMMARIA

L' anno millenovecentoquarantaC<»yf*^..-V^T/~

il <tiorno.ss..*ì!&7..7:'?f. del mese di...

alle ore'.'^X' . . .in

Avanti di

>J£M<***>

t**2£ «^ 'i*t*ìiJt**)<i4 fueui
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f ...................

(M ..

: -zr ;

II

*

f —.

î -A /4Stt*«ufe -6tt)\^ ̂ ttj fr*f ~

.̂ .̂•̂ t̂ ..*?̂ .!.*!̂ ^
.

^

<6'J?? t̂w*...

'Sv_ *di.jf*^ '̂/j+?? .̂..-t1^

.̂.Ĵ .̂ >̂̂ ^
"jr ' 'éT jr^ _ ^ £.

'.e^*.<^S°̂ .*+?^

•̂ ±:
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TRIBUNALE.
_jf*

DJ

i^ALKRMO

UFFICIO
DI

ISTRUZIONE

W - - - - Heg. gfn.

dell'Ufficio d'Istruzione

Ar. Reg. gen.

della Pretura

f Noi Cav Doti .

Giudice Isti ultore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere

(*) Dare atto se del «so, dell'in-
terrento del f. M (art. 303 Codice
procedura pena e).

Cattigli» tace. A- Re«n«-PhV»»

cM^5>
PROCESSO V E R B A L E

DI

descrizione e identificazione di cadavere e di autopsia
(Art. 16. 17, 18, Disposi», attuar Cod. proo. pea., 28 maggio 1981, n. 603).

L'anno millenovecentoquarant«*v±=£^*_ il gi

mese di alle ore . _____ in

sottoscritto .
9

Informati che /.\

si trova il cadavere di persona la cui morte si ritiene che possa costi-

tuire reato, ci siamo colla scorta

recali in questo luogo

inlervenulo il P. M..

Ivi present abbiamo rinvenuto i- seguent perit nominai a,

norma dell'ari. 314 cod. proc. pen.

A medesim , previa l'ammonizione ai termini dell'ari. 142 Cod.

proc. pen., abbiamo dato lettura della seguente formula di giuramento :

« Consapevole -irIh rrtponsobillà che cai giuramento assumete davanti a Dio

*e agli uomi/r, giurate di bfrie e fedelmente procedere nelle indagini a voi

e affilate, tenz'a Irò tcopo che Anello di far conoscere la verità e di mante-

* nere il tegreto su tutti gli atti che dovrete compiere o che ti faranno in

« oottra presenza >. • .

Dòpo ciò essi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto,

separatamente-giurano ripetendo le parole: «Lo Giuro*.

' Richieste delle generalità le declinano come appresso:
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1. Sono:

2.'Sono : '.

, Rileviamo in primo luogo che (1) e/r-

A
• ' / /> ^****—'«» - - ,.

^.T^y-r*. •iSfc~*£.r̂ , fib f7t+^ iX^/i*

.,

^

In secondo luogo rileviamo che il cadavere suijdaita iuJsua le >iBtmi*,uta,.»uu»: ?*

Indosso allo stesso abbiamo rinvenuto i seguenti oggetti cioè :

.' ~ "'
Ciò premesso, volendo procedere «ila identificazione del cadavere per mezzo di due individui

che abbiano conosciuto in vita 1 defunto fatti comparire i • medesimi davanti a Noi, ad

essi, a norma degli art. 313 e 419 Cod. proc. pen. abbiamo, previa l'ammonizione a sènsi dell'ar-

ticolo 142 detto Codice, data lettura della seguente formula di giuf Aménto': Coniapéuofe dtlla n-.

tfORsabililà che col giuramento assumete davanti a Dio ed ttgli uomini, giurate di dire tutta là verità

e nuli'ut Irò che la ferità ».

(i) DactUióiM Mmouri» *e! luogo dova giace ti cadàvere, MUe stato apparente e dèlia postatone di questo ecc.
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l'altro/I medesimi stondo in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, hanno l'uno dopo l'altro

yroaaBziaio le parole « Lo giuro ».

Quindi interrogato sulle rispettive loro generalità,^anno, risposto ;

1. Sono

Quindi invitati i suddetti ad esaminare attentamente il cadavere qui giacente e a dichiarare

-a chi'abbia appartenuto in vita, hanno l'uno dopo l'altro risposto nei seguenti termini: ,<Ì//<

t, '«^X** <-̂ *a-*̂ -*-̂ »w '-«.
f.'f* ~e*_ /-^Q,*\^r 3> ^,-tACoJv^L— 3oe.v*^u /

~7^

_

Pregia lettura e conferma della lonr dichiarazione i medesim '

Dopo di cheTTatto colle debite cautele spogliare l'indicato cadavere delle vestimentà che in-

dossava, abbiamo assicurata la custodia delle vesti e degli oggetti rinvenuti, come sopra elencati

facendoli chiudere in un involto di sul quale si sono apposti

.m. sigilli di ceralacca coli'impronta

vi si è unita apposita striscia di carta con la scritta :

Poscia assistiti dai sopraindicati periti, abbiamo proceduto alla ispezione esterna del cada-

vere rilevando (1)

(t) Vegg«MÌ le btnufami mtntetcrtmU a pag. JJJ <fel -So«. (V. 910.
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- <~ ̂ •W^T-i-'

"""

(i) Al periti nel casa
in cui i avvenuto e aa
essere preposto il qaesito
morte per € aborto », se
gnenze, e, quando ne è i
donna era. Incinta (art. 30 Dispotli 'cit.).

iA^-e-«.'—'̂ -~ t̂.
richiesto 11 parere finita ranfia della morte, ita '• cui che l'anno prodotta, eul Ump*

vante (ari. 18 'dmposli.'clt.) Nel casa di « infantlrldlo per eanaa d'onore i deve, inoure,
ionata Immedlammente dopo il p«rto o durante il parto (art. 18 Dìspos. dt.) • nel caso di
o cagionato da altri o procurato dalla gestante. In quale te-Tipo, con quali meul e conse"

va calcita d'Intendere e di volere ; U~. quando, l'aborto non fi è verificato, altresì se la

( '^\À^lLJ^^^.
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Ui'WAvi.A r̂i -
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f f
-Ol̂ -t ^
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Foglio

T R I B U N A L E
CIVILE E PENALE

DI

PALERMO

Istruttore presso il Tribunale di Palermo, sezione

per, disporre la notifica-

zione.

Palermo.

Irtnrttoi

A. ROHM

,J!L
C E D O L A

D I C I T A Z I O N E D I T E S T I M O N I

11 D.r Cav.

ss-
a comparire personalmente alle ore^._?..del giorno

del mese di ^Zx^t^g. davanti la 3feéit>6^ViV« ^" ~
ICfflc.io di Istruzifìna prpsan il Tp™malA di Paliamo SÌSO nel

Corso Calatati mi, onde deporre sulle circostanze e sui fatti sui

quali verr - interrogai _; con diffldamento che non com-

parendo potrà incorrere nello sanzioni di cui,negli art 144

9 358 del God. di proc. Pen.

Palermo, li >y / *-*

loellier»
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IFFICI8 DI ISTfllZIIIE

IL TRIBUNALE

P A L E R M O

Foglio

Esame di testimonio senza giuramento
{Art 857 Col. Proc. Pen.)

L'anao
yf .

no __£../_.. del mese di

in

il gior-

'A.

Avanti di Noi Doti. Cav.

Giudice Istnittorc presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, il quale in conformità

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dell'obbligo

di dire tutta-la verità e nuli';itro oh** là rarità, rammentandogli

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Xoi Giudice Istnittorc l'abbiamo interrogai sulle sue

generalità ed intorno a qnalsiasi vincolo di parentela o d'interesse che

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valu-

tare la sua credibilità e testimone risponde :

^C ^ftì^G.^L

i procedendo al suo esame

'/ 2*Jf *s"r ^ HSl'lJtî .jVU

(224)

(224) Cfr. pag. 507. (N.dj.)
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imcie oi ISTHZIIIE
FMKO

IL TRIBUNALE

P A L E R M O

1%

Foglio

Esame di testimonio senza giuramento
(An 857 Col. Pro*. Pen.)

L'anno

no_^.<_ del mese

'in PalSi'mo.

Avanti di Noi Doti. Cav.

ecentoquaranlaCfcV'M.w*-

di _&M*

*. . I ^.« -»

il gior-

alle ore_

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, Jl quale in conformità

dell'ari. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dell'obbligo

di dire tutta la veiJta e uni}' atro oh1" la verità, rammentandogli

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice. Istruttore l'abbiamo interrogai sulle «ne

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono ' per valu-

tare la sua credibilità e testimone risponde :

C««i|lil MCC. A. R«n»«

indi procedendo al suo esame

(225)

(225) Cfr. pagg. 506-507. (N.d.r.)
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«fidi DI ISIBIZIIK

IL TRIBUNALE
M

A L. B R M O

-- .: .*—» Foglio N.

Esame di testimonio senza giuramento
(Are 867 Ood. Proc. Pen.)

L'anno millenovecentoquarania C**«é^^___. . il gior-

no>.y_J_. del mese di -^Mt.tA. :: alle ore__

Avanti di Noi Doti. Cav.

: Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere

j sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, il quale in conformità

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo

di dire tutta la veiìtà e nuU'altro oh^ la rarità, rammentandogli

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza.

Indi a che Noi Giudice Istrnttore l'abbiamo interrogai sulle sue

generalità ed intorno a qnalsiasi vincolo di parentela o d'interesse che

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valu-

tare la sua credibilità e testimone risponde :

Sono :„

. A. Rou - Pdemo

Quindi procedendo al suo esame

(226)

(226) Cfr. pag. 497. (N.d.r.)
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/I

RELAZIONE DI PERIZIA KEPICO#LSGALE

3SEGUITA DOPO SSAMS ISTOLOGICO B

CHIMICO _DI FRAi^IMEMTI-M CUTE

POTATI DAL CADAVERE Bit

C O M P I A N G I O A L . O G E R O
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Alla presenza dell*' 111.mo Signor Giudice Istruttore

della III. Sezione, Cav. FRANCESCO MAHCATAIO, incari,

catò da questi, il giorno 30/3/1945 ho .eseguito nel-

le sala autoptica del Cimitero di Corleone l'autopsia

del cadavere di COMOIANNI CALOGERO, dettandoceli'ap-

posito Processo Verbale il risultato delle varie os-
. / -

servazioni. Completata l'autopsia l'Illustre Magistra

to mi rivolse i seguenti quesiti:
\

1) Causa della morte,

2) numero dei colpi d'arma da fuoco,
j

3) direzione dì essi,

4.) distanza alla quale erano stati esplosi,
j

5) tipo d'arma adoperata.

Risposi che la morte del COMOIANNI era do-
\

vuta alla imponente emorragia addominale e che essa

era stata istantanea; che i colpi d'arma da fuoco,che

lo avevano raggiùnto, dovevano essere stati non meno

di tre, uno dei quali aveva colpito il Cgmoianni po-

steriormente, nell'emitorace di sinistra, uno nel

braccio, avambraccio e terzo superiore della coscia

sinistra, ed uno di striscio,anteriormente nel terzo

superiore del braccio di sinistra; che il foro dell1

emitorace di 'destra era di uscita; che la direzione

dei singoJLJL_o_olpi d'arjaâ a_fupjcjo.,̂

tro in avanti per quello che javeva^colpitp il Como-

ianni nell1emitorace,e per quello o quelli che lo a-

vevano colpito nel braccio, avambraccio e cosoiafrcon

?ria~inGlTnaziona,t ̂ paera-qMaeî tefaxSpàkpflai da sinistra verso
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destra, o viceversa, per la soluzione di continuo rile_

vata nel terzo superiore del braccio sinistro.

**on potei però precisare allora la distanze

•alla quale erano stati esplosi i diversi colpi d'arma

da fuoco, inquanto si rendevano necessario delle ri —
_• ^

cerche istologiche e chimihhe, allo scopo di accerta-

re l'eventuale infissione di granuli di polvere incom

busta nella cute circostante i diversi fori. Per que-

sto motivo chiesi l'autorizzazione di repertare tali

frammenti ài cute ed un termine di giorni 60 per pre-

sentare relazione scritta; mi riservai inoltre di ri-

dpondere con la stessa relazione all'ultimo quesito

riguardante il tipo d'arma che era stato adoperato.

L'illustre Magistrato, ritenuta giustificata la

mia richiesta, l&a accolta, però ha ridotto il termine

a giorni 30.

Avendo completato tali ricerche i sto- ch'imi»

che, vediamo quali conclusioni sì KK possono trarre

dai risultati di esse.

ISTOLOGICO -

Vennero esaminati istologicamente frammenti

di cute circostante i diversi fori dell'emitorace si-

nistro, del braccio, avambraccio e coscia.

Da questo esame risulta che la cute si pre-

senta con epidermide ben distinta dal derma. Gli ele-

menti cellulari dell'epidermide sono in discreto sta-'

to di conservazione, però quelli degli strati più su-

perficiali sono parzialmente sfaldati, mentre quelli
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degli strati profondi sono "ben riconoscibili, distinr-

ti gli uni degli altri. Quest'ultimo strato risulta K
v\

costituito da fasci connettivali, intrecciantisi a re_
X

te, e da fibre svastiche; i fasci .connettivali sono

un po' più sottili negli strati superficiali, mentre

si fanno sempre più grossi e tozzi negli strati profon
/

di. Quest'ultimo strato si continua'con quello adiposo.

I follicoli piliferi sono in ottimo st&to di conserva- •

zione. Nel derm^lnoltre sono riconoscibili dei capillg

ri, parzialmente ripieni di globuli rossi, in qualche

punto stravasati all'esterno di essi; tali piccole e-

morragie sono un po' più imponenti nella cute di alcu-

ni fori, un pò-' meno in altri. Mentre nella cute che

circonda i fori del braccio e della coscia non -venne-

ro rinvenuti granuli di sostanza amorfa, omogenea, scu-

ra, da far pensare ali' infissione di granuli incombu-

sti dì polvere, questi invece vennero osservati infis-

si, tanto nell'epidermide che nel derma, della cute K

Kircostante i fori rilevati posteriormente nell'emitp_

race .di sinistra.

ESAME

Per questo esame ci siamo serviti del materiale

ottenuto con il raschiamento dei vari orifizi e dell'

alone circostante che venne steao su differenti capsu

le di porcellana e lasciato asciugare; su di una par-

te di tele materiale ho eseguito la reazione della pnl-L

difenilamìna all'8̂  in acido solforico concentrato:' 1,' '

con l'aggiunta del^ reattivo si sono prodotte delle .»
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nubecole .di colore bleu intenso col materiale ottenu*

to dal raschiamento dei fori della regione delV emito,

race posteriore sinistro; mentre con quello ottenuto

dal raschiamento degli altri fori (braòcio e coscia)

tale reazione' non si ottenne.

Sull'altra parte del materiale venne eseguita

con la stessa tecnica la reazione della brucina (bru-

cina al 2% in acido solforico concentrato) ; anche que_

sta reazione fu positiva col materiale di raschiamento

dttenuto dai fori dell'emitorace sinistro, negativo

con gli altri.

CONSIDERAZIONI DIAGNOSTICHE

-ùai risultati di queste ricerche si deve conclu-

dere che mentre la negatività di,esse può senz1altro

fare escludere che il colpg o i colpi d'arma da fuo«o

che investirono il Cpmoianni nel braccio e nella cò-

scia furono esplosi eàtre i limiti delle brevissime i

distanze, la positività delle stesse ricerche riguar-

dante i fori dell'emitorace sinistro, fa invece rile-

vare che questi ultimi furono determinati da un colpo

d'arma da fuoco'esploso a brevissima distanza»

J-nfatti per stabilire'la distanza entro cui. vie-

ne esploso un colpo d'arma da fuoco, si deve badare

ad alcuni caratteri speciali dei fori d'ingresso; qujs

sti, quando sono presenti, consistono negli effetti , i • J/r

dei residui solidi ideila combustione del composto e*-

aplosivo e nell'effetto dei gaa sulla cute circostan-

te i fori e, sui margini di essi.
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'•4uale effetto dei residui solidi della combusti£

ne del 'composto esplosivo si può avere l'ustione, I1

affumicatura e il tatuaggio.

L '.ustione dei peli e della cute è la conseguènza

dell'azione dei residui solidi divenuti incandescenti,

1 ' affumicatura è caratterizzata dal semplice depositar

si sulla cute circostante i fori di particene sotti-
^

lissine che formano il fumo,, ed il tatuàggio dalla in

fissione fiali a cute di particene incombuste di polve^

re. Quple effetto dei gas, quando il colpo d'arma da

fuoco è stato esploso a brevissima distanza, in modo

che la/ colonna dei gas penetri nel foro stesso, si ha

un'azione lacerante di questi sui contorni del fordf,

per cui questo si presenta più ampio. del normale, mol-

to irregolare, a margini frastagliatissimi.

Nessuno di questi rilievi venne fatto per i fori

del braccio e della coscia, sia con l'esame macrosco-

pico che con, le ricerche di laboratorio, per cui ài

deve concludere, come sopra, oh^ il colpo o i colpi

d'arma da fuoco che investirono il Comoianni in questa

regioni, furono esplosi oltre i limiti in cui sono an-

cora apprezzabili tali caratteri, oltre i limiti cioè

delle brevissime distanze. Invece nella cute circostan

te i fori rilevati posteriormente nell'end. torace sini-

stro, vi erano infissi dei granuli di polvere incombu- 9
\s

sta (tatuaggio), accertati microscopicamente e chimica

mente, per cui si deve senz'eltro ammettere che il

pò che lo investì in questa regione fu esploso a bre-

vissima distanza.

imica I ̂l*K

col M
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Infatti può osservarsi ustione, secondo 3CHAUEN=

3TEIN, lino ad 1 metro circa con i fucili da caccia,

affu-icatura, secondo CEVIDALLI, fino a 90 cm., ta-

tuaggio, secondo LEGLUBIC e CHAVIGNY, «pure fino ad 1

rpetro.

Quindi la distanza per questo secondo colpo dov_e

va aggirarsi ad 1 metro circa. Queata affermazione

viene del resto confermata ancora da un altro rilievo

e cioè dall'ampiezza della rosa'. Infatti questa aveva

un di&metro di 4 x 4 cm.: stando alle ricerche speri-

mentali eseguita da LSGLUDIC (Notes et observgtions de

Méd. Legale, •'•'aris 1905)» l'ampiezza della rosa è, già

a 3 metri, cm. 8 x 7 ai diametro. Essendo l'ampiezza

nel nostro caso le metà circa, ài deve concludere che

il colpo fu esploso hlla dis'tanza di 1 metro circa.

Nulla di preciso invece puè dirsiYla distanza

dell'altro o altri colpi che investirono il Comoianni

nel braccio e nella coscia., inquanto i fori di queste

sedi rappresentano solo une perte della rosa; però la

distanza notevole esistente tra l'uno e l'&ltro di qu£

sti fori porta ad ammettere che i colpi d'erma da fuo-

co che li determinarono furono esplosi a più metri di

distanza, probabilmente tra i 10 ed i 15 metri. .

Rimane da chiarire l'ultimo quesito, riguardante

il tipo d'arma adoperato. Il rinvenimento di poche pai

line (luparâ , non. può assolutamente fornirci alcun el£ /

mento a chiarimento del quesito, inquanto una'.tale ,ca- 1.1

rica può essere adoperata tanto per fucili retrocarica

che avancarica. ,L'unico rilievo su cui ci si può basa-
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re, in assenza di tappi che, quando rinvenuti, sono

una sicura prova del tipo dell'arnia, è il numero dei

fori rinvenuti posteriormente nell'eraitorace sinistro.

Quésti erano in numero di 11; tenuto conto che essi

erano st^ti determinati da bltrettt;nte palline (.lu-

para) si deve concludere che/con quasi certezza .1* or_

ma adoperata che determinò questi fori, doveva esse-

re un retrocarica del calibro 12. Nessuna precisazi£

ne invece può fbrsi per il tipo d'arma che determinò

i fori delle t;ltre regioni (.braccio e coscia), sybb_e

ne sia molto probabile che essi siano stati determimì

ti pure da un fucile retrocarica del calibro 12 o 16.

C O N C L U D E N D O :

1° ) La morte del COi'TOlAHNI fu dovuta alla imbonente

emorr&git, Addominale ed essa fu istantanea;

2°) il numero dei colpi d'arma da fuoco che hanno rag

giunto il Comoianni devono essere stati non meno

di tre, uno dei quali lo colpì posteriormente nel_

l'emitorace di sinistra, un altro nel braccio, a-

ve.mbraccio e terzo superiore della coscia, ed un

terzo di striscio, anteriormente nel terzo supe-'

riore del braccio di sinistra;

3°) 1& direzione dei singoli d'array da fuoco andava

dtl di dietro in óVanti per quello che aveva col-

pito il Comoianni ali1 emitorace, e per-quello o '/

quelli' che lo avevano colpito nel braccio, bvam- «\.J

br&ccio e coscia, e per quello da striscio del ' »

terzo superiore ael braccio sinistro, da sinistra
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verso destra o viceversa;

4°) data la presenza di tatuaggio nella cute circ'o&t&n

te i fori dell1emitorace sinistro, si deve dedurre

che il coipo d'arma da fuoco .che investì il 00mo-

ianni in c^ue^ta regione fu esploso alla distanza

di 1 metro circa, mentre l'assenza di qualsiasl

dei caratteri speciali, di cui sopra, delle cute

circostante i fori del braccio e coscia, fa esclu

dere che questi colpi furano esplosi a brevissima

distanza;» d'altra parte, tenuto conto delle, distan

za esistente tra i singoli fori del braccio,avsm-

br&ccio e coscia, si può con molta verosimiglianza

ammettere che tale o tali colpi furono esplosi ad

una distanza che va aai 10 ai 15 metri;

5°) quanto aJi tipo d'arma adoperata si può con quasi

certezza ammettere che quello che determinò i fori

dell'emitorace sinistro, doveva essere un fucile

retrocsrica del calibro 12, mentre è molto verosi-

mile anche anche gli altri fori furono determinati

da un fucile retroc&rica del calibro 12 o 16. —.
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3P53B RIGUARDANTE
™?̂ ******™1"̂ **"**"*™ *̂" * ' ^* •*****"***•*"""•

CO ," : O I AH HI C/J.08SHO

Alcool, a 95

Alt.ool denaturato

fiare-ttoìi di vetra a tappo à

Ottone

.per; il

Pelerno Giugno

.tiue l>-io^hln

otdaver*e

:-. T^

L. 250,*!
w

" 30^ ,«

•' !>'),*»

"

IL Cium013. JV?!?UITOtt£
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HOTA 5PBJ3S RIGUARDANTE LA PERIZIA MEDI CO*I.EG ALE Dt

Alcool assòluto J,, 600»»

Alcool a 95 " 400,=?

Xilolo » 600 ,»

Acido osraico " .500, «

formalina " 50 ,»

Bicromato di potassio " 200, «

E-nstossilina " 150, *

Eosina " 150,=

Jod&to potassico M 400,»

Glicerina " 450 ,«

Weigert " 250,«

Paraffine dura " 350,»

Petral'fina molle " :50,=

Vetrino porto-oggetti " 200,=
M

Vetrino copri-oggetti " 200, •»

lialsarao del Canada " lpO,e=

Acido solforico " 50,=

Difenilamina " 150,=

Jtìrucina " 150, «=

Aocjua distillata H 50,»

da filtro M 50 1*

Totale. ..,,.» é .1. 5450,*
«ss= = =====zis:

Palermo Giugno 1945

Si riducono le epese a' LJ

Palermo ^"Giugno 1945

_ A • ,

* ^'

IL GIUDIQE
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- II. Commissariato di P.S di Corleone

lf« 298 Divi'3' Cat. M.I Oòrleone li 14 Giugno 1945

Risposta not.? .1 corr.
!-I° 155/45

Ometto = Omicidio in persona di Comai anni Calogeto fu Carmelo e fu Salta

formaggio LTariann? nato r. Gorleone il .'7.7-2-1392 , agricoltore

111-mo-Signor Giudice Istruttors delir-

ili0 Se-alone Tribune,!a di Pqlerrio

Con riferinKn^to^a^a 'nota sopra,cennata t facondo seguito ali'-, segnalasi 0=

•ne fatta il 28-3u/s di pari numero nll'Ill-mo" Signor Pretore. «Vi Corloono , (227)

comunico quanto ••ippr^:?:-» ;

Ti ^n-'f v/s re""-)' 1 -• ' .«• . • - « 5 . , - . . -:!:.r-. ? ' vs..i!-.ri ' -o - - . \ j j • • • : - ' , . 2 i . i - ;c : V- .

''v '7 . i - l i - 1 . - , , tiel suo stallone cho rimane ci ci sopr& dsl mulino ,

denominato " Brincie? di Sopra "• dopo eh» d-lla sua r.titazione ( Via

3f erln.*za ) aveva percorso circ? una cinquantina di metri , veniva ,f atto

fjsgno r~ divorsi colpi cU fucile .

Il Comaiann.1 t R^'h'bon.ì f o r i t o» ritornnvp ir '- ' i '?hro ^ T".'" r- ' .f •' ;"j • • • • - ~ : -.- :•

la sua r-"bitr>,ionc ., ror. i malviventi lo rincorsero csploc!en;'o.r:l.l l ' r t l^ . j r

fnci lo tp mentre epjli st?v?:. per solire i, primi ^rrrij.ni d1!!0 s^r , O-D

ove lo rendevano cadaver-.; .

I malviventi si dileguarono di cors-i &&&&£&&&& '

Le indagini prontairente esperite hrnno doto finorc. esito ns/f-t ivo 5 ••~rr

es-si continu'-^© col mpsfi imo intére»qp^ieiito e r\i riserro

in crso-. di esito favorevole

(227) Cfr. pag. 497. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 534 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

coE.i4.ata» la

li *f£i sdì

Palermo, li J98__-a. IVI

TRIBUNALE DI PALERMO

Officio d'istoozione dei processi p

N Reg. Sez. „

OCWBTTO

Questo

caretta contro

commerciant in
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R.GOLL-TSSARIATO DI P.3. DI

n.29;8 di prot.div.II Corleone li 9 agòs

OG./JTTO:- Jlsito indagini relative all'omicidio in per-
sona di Comaianni Calogero.

AL THIBUEALi DI

-Ufi'.Istruaione-

onici

t o :• 3

Le ulteriori indagini esperita in u-..rito allo

iio in persona d^l nominato in og^tto- hanno da-

Lto n f

Il funzion/rio di ?.3.dirigante
r.-ora¥arelo dr Vincenzo
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Palermo, li

TRIBUNALE DI PALERMO

UFFICIO, D'ISTRUZIONE

N. ea.

Richietta di

8 Preff° v- s- -fW- dai e
—Prot. Sez. _. _____ u

*
OGGETTO — erosione della presente richiesta.

C/5

e

334-Castiglia aucc. A. Renna-Palermo-Paler

(228)

11 Giudice Istnittorc
dalla % *8ezione

''s •

(228) Cfr. pag. 497. (N.dj.)
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/ '

C P\ 1 \sO* JL>J

IL rC^_^'
VlSl.4

esc i i i t . f . ,'i „ i
( • I I I ili "i I l.i :,..: v

EObtU.ii

!'. f
Chin'lrt r-'.ie Li .•-,•
dichiun U D I I d .

. p^~ . . ,

^^UAJ CjuuuL^J?o ^JU. ^5 A/*'- \X+fr*S»(k

a..r,^.:io ^ / /^

•rr-^ofiS ì,t,t,^ - / ' ?* ' ^ \ ^ . '
i < > i i uni re,..;. ,. /~\m ff , i * ? .*
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QEPUBBUCA ITALIANA
' !

ó'J
IN NOME DEL ROPOL.O ITALIANO

La Corte d'Appello di Palermcu-^Sezione Istruttoria

composta da.-<2^^Ì^^" » * - • __.*£ /y -^— £
£fcLf̂ _.(!&?^

nel giorno .£./̂ .*!'.?.5*^^** .̂!/7S#^adunata8Ì in Camera di Consiglio,

ha pronunziato la seguente

nel procedimento penale

C O N T R O I G N O T I
TT X A. X I

1̂ ^

Ritenuto che gli atti assunti forniscono in genere la prova oggettiva

del fatto denunziato, ma difettano indizi intorno agli autori di esso, ne è

il caso di proseguire ulteriormente nelle indagini.v /*- P* TiE.cT- JÈ- & A ̂  *jf/rèS
Visti gli art. 369, 378 e 384 del codice dì "procedura penale.

non doversi procedere perché ignoti gli autori del reato.

U.T.M • T«t 17J03 . Palermo
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di palermo
'ufficio istruzione processi penali -

r?£

•. / /J
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/ 7t-4~-
fy»~- ACC,̂



PAGINA BIANCA
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MOD. 30 (Edizioni

ari rf contano fai meridiano corrispondenti al tempo medio
dell'Europa Central!.

Nei telegrammi impressi a caratteri romani, il primo nomerò dopo
il nome del luogo di origine rappresenta osella del telegramma, il secondi
afilla deUt parole, gii altri la data, fora t i minati della prescntasioì

PROVENIENZA

Ibi.

^«v, C, (I

Olivetti Lettera

L'Ammini strazio

FS — Far proseguir».

GP — Da ttntre a dùposi-
cione del destinatario
presso l'Ufficio postale.

MP — Da consegnarti nelk
tnanf de) des (inaiarlo.

TC — Tetcgr. collazionato.

PC — Ttìegr. con avviso tele-
grafico dì ricevimento.

/*// ' TELEGRAMMA
di recapito Rimesso al fattonno alle

Il Utore servizio telegrafico.

'TP — Da telefonarsi al domi-
cilio del destinatario.

TR — Da tenersi a disposi-
zione del destinatario
presso l'uà, telegrafica.

RP. M - Telegr. con risposta
pagata. * rappreaema
l'ammontare della tassa
pagay in lire italiane,
o franchi oro.

KP — Tetegr. con tassa di
espresso pagata dal
nutrente.



Senato della Repubblica — 546 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

INDICAZIONI
^D'UHOEHZA

MODULARIO!
e. - r.;. e» |

Mcm. S) (Edizioni tg»«

^ /• 1 A ii
! U/./.,, ..... >S5 fpY... '

(s\(J menimi

Pel d-cuho N.

/ Li ert ti coniano tal mtftàion'j corrlimfcntt al ttajrc istiio
dttTEarupa Centrati.

Nà rt'tyratainl imprevf a eartmtri ternani, ti primo

C ti anni set basto di prii'inr tapynUftM ostello f<f irlig'emiìu. ti
'imfl/lfdtlle parolt, gli ùllrì la tfdm, T«fa • t adntui d.'/la pra;n/[^!

QuiliSci DESTIFAHOHB VEfiIENz£ PAROLE BAI* OElL/1

t Giamo e ome 1

_•* 75 S PALERMO GENOVA 261 34 26

1586/54 AT 1245 TESTE UAMAIANNl GIOVANNA NON POTUTA (229)

°ITARE_PER UDIENZA 31 CORRENTE CODESTA CORTE PRIMA

SEZIONE NON RESULTANDO IN GENOVA ET PROVINCIA LOCALITÀ

CORSASCHI SALCESE 93 SEGUE RELATA SEGRETARIO FABBRI

CT 1586/54 1245 31 *3 CORSASCHI SALCESE ***.
I

CT RELATA
t*l*8<>!'*™*ri

9oh9tJmrl o

Bum*. 1UO - IlUuitc l . «Mio BtftU F. T.

> OWUBnVd 3SISSV 31MOO
— ,*> »;p! OUUWtj t. ;tl : j,

• • \ vwwvaoaiHi) L j , -

l«p «tttid ora»»»
TP oan 003 •j3>|9j, •

•cuo ^poui o
•Mjf|[H{ »ii iq «rem
mi: t||*p utjDoninnj
tmfaiddw z TitStd
ntodtu uu -a*vi. -f

™ HI

-pmu>I.!inqopiwta - il

errori onwnSij
i t|edpuud

— 31

a*nid
mon

«a
rej

ojzfum pp nuroAan» uj ejpp Dunopi nuiusDì uou «ugnuvpi^mJy.7

(229) Cfr. pag. 547. (N.dj.)
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MODULARIO
c. TI: o

IHDIC/UIONI
VURGENZA

Pe1 arcuile N!

Qualifica DESTINAZIONE .

Lt on n contino' ad*jnmdiano nrrispondsnU ni tttttpo audio
dttrEuropa Centrali,

Nò ttìtfrajtam impresi a caratttn romani, il pruno maturo topo (
U aaou dsl boto di origina rajrprttaua yaiUo dtl-ttttfamma, il itcond>- * X
fatila dtU* parafe, ffi altri la data, l'ora < f minati dtlla ffresentaxio»^ I

I E T T A Z I O H E. f PARpLB.

13.7 GV PALERMO 2/11 31 24 1245

» PREGASI DISPORRE C ITAZ IONE QUESTA CORTE ASSISE PRIMA

SEZIONE VIA MONTEVERGINI TÉSTTcMMMW GIOVANNA

_RE_I SDENTE CORSASCH I LOCALÌ TA SALc7sE™9^"~u7l̂  ENZA 31

CORRENTE PREGO ASSICURARE TELEGRAFO PRESI DENTE CORTE ASS.SE

Olivetti Lettera :
- "M* «KchlM f«r «rhrar»-nello itttre wtt"

&«•», 1IM - IrtlUto TaUcnflao 4«Ca BtaM

AJELLO

R I R I B U K A L r J GENOVA

? /"*

I* Bli »f-, .- , „.,, .<^

-<»g«jj*]»j ipij ocnid
O)ifiro]ittp jap tua a
-ftodup • pj>a>j «a ™

. • i . r a r u d

Wrhk
S2tr%<<*^U^L-

feara

"OUI4fUI)V9p pp pwiu
«a - J

» «a -JO

•..T0»»oj<l nj - BJ

mmajo
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Ifeg.

:ORTE DI ASSISE DI PALERMO

r ' / v
Udienza, del ..L ".Al

RICHIESTA DI CERTIF ICATO PENALE

Al nome di (Cognome e

nato il -../•. „ TV L in

circondario (o Statn) di

tificato generale

per uso penale. .

Palermo, li y.£? .''CJ 195.,

All'Ill.mo Sig. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA

presso il Tribunale di ;}

c .. &££/ ^—•

. ai richiede il cer-

IL CàNCELUHf

tra ita m il Inoale ili
Attesta che al nome del suindicato risulta :

il A
Wwmo,

IL SIOUTAIIO

pilo» • T*M. naea
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-Rag. Gm.

CORTE DI ASSISE DI PALERMO - Sezione

Udienza del

R I C H I E S T A DI CERTIF ICATO PENALE

Al nome Ai£Cognome e nomr) ..

(di o fST <^^ .̂.̂ ^^fe>.. e di

nato

circondario (o Statn) di — - si richiede il cer-

tificato (generale «.- ~-

per uso penale : — -... -
.X> f^ _

Palermo, li ^1. . '.O.. 195 ^7

AirilLmo Sig. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA

presso il Tribunale di ' ') . IL CAMCCILÌÈM
TT -S f, _ ' f

.1̂

II Siolario della Mia della Regnili pò il lonale di
Attesto che al nome del suindicato risulta :

TTf-

IL SIOUTARIO

Falonto • T»JeI.
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CODTE DI ASSISE
DI PALERMO

N Reg. Gen.

(') QtMtfo modcUo PO i»alo nel
co*o ch« ci procede al giudàio a «••
guiio di Mntffiua di rwino.

Decreto di citazione per giudizio
D A V A N T I LA C O R T E DI ASSISE (»>

(Art. 405. 407, 408 Cod. proe. peo.)

Noi Don.

Presidente della Corto di Auto di Palermo • I«rio«> /.,-.'. ..-

Visto il decreto dell'Eoe, il Primo Presidente della Corte di
/? . p -O/

Appello di Palermo indmta^^T. .... .*: ....... «y. ...% ............ che ordina

l'apertura della ..... //^Sessione di questa Corte di Assfèe.

Vista la seguente

SENTENZA a>

della Sezione Istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo in

data ........ /..JI'.'.'../Jj!*...i ..... ...con la quale venne disposto il rinvio

al giudizio della Corte di Assise

CONTRO W

(230)

(230) Cfr. pagg. 427-445. (N.dj.)
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(1) 11 termine per 'comparire pad
estere Inferiore • 15 giorni H!TO 11
dlipotto dell'articolo 183 (ari. 405,
ultimo capoT. Cod. proe. pen.).

(2) Altre parti ae ri aiano.

Visti gli ari. 405 e 407 del Codice di procedura penale

/, , U A * * ORDINIAMO

che nel giorno (IJ.̂ X' nel mese di .̂ i?*??̂ !̂̂ *

dell'anno ..j/£/~&-%; ad me..̂ .. , abbia luogo il dibat-

timento nella sala delle pubbliche udienze di questa Corte posta in

Via Monte Vergine e che il suo riportato estratto della sentenza di

rinvio al giudizio ed il presente decreto siano notificati a imputai

ed a(2) . .

con avvertimento che non comparendo sarà giudicai in

contumacia, che durante il termine per comparire i difensori hanno

facoltà di prendere visione nel luogo ove si trovano delle cose se-

questrate e di esaminare in Cancellerìa gli atti e documenti ed ivi

estreme copia, e che almeno tre giorni prima di quello sopra fissato

per il dibattimento dev a pena di decadenza, proporre le prove

a difesa presentando le liate dei testimoni che intend di far

sentire e di quelli già esaminati nella istruzione le cui deposizioni

intend che siano lette al dibattimento, e nel termine stesso

chiedere che siano richiamati documenti o siano citati a dare chia-

rimenti i periti nominati nell'Istruzioni, anticipandone la spesa

qualora non vi sia ammissione al patrocinio gratuito.

Nomina a difensore ufficioso dell'imputato

Palermo,

Il Cancelli*»-* di_Sa>iien* IL PRESIDENTI
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Rep. N.

V _

&&..
Repertorio

» a».

> è tenuto
. . _ v. B per la notlfioasiooe

Jènsa ifi' per do gli già dorata alcun
diiijj&ait. 21, n. 1, Regoli m. eleni.

'" '. 28 mafgio 1931, n. 603).

(i) T. Ari. 168-175 C. p. p.

4,*

$Mm

N O T I F I C A Z I O N E
(Ari. 166, 175 Cod. proo. peD.)

L'anno millenovecentocinquanta<f'.

del mese di :.-. ff..f m

Io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto al.

Ho_£ioti£cato l'estratto su riportato della sentenza

nonché il soprascritto decreto di citazione

mediante (1).

L'Ufficiai» Giudiziario
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CORTE DI ASSISE
DÌ PALERMO

N. Reg. Gen.

(I) Ne »• riportato l'eauatto.

(t) Generanti delllmpntato e altre
iadieaBiotil perdonali ohe Talgano ad
Identifiearlo : (art. 584 n. 1, C. p. p.).

(*) Quitto modello va Malo n«l
caia eh* a procedo ai giudizio a i«-
gaito di «aurata di rinvio.

U.T.V4. - TtUt. 174»» •

Decreto di citazione per giudizio
D A V A N T I LA C O R T E DI ASSISE (*)

(Alt. 405, 407, 408 Cod. prae. pò.)

Noi

della éórt» di AISÌM di P«d»

Visto il decreto dell'Eoe. iL Primo Prendente della Corte di

Appello di Palermojn data.^ .. . .- ......... - ....................... che ordina

l'apertura d e l l a » < ^ . . Sessione di questa Corte di Assise.

Vista la seguente

SENTENZA W

della Sezione Istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo in

data /̂1*'. .............. '. '.... con la quale venne disposto il rinvio

al giudizio della Corte di Assise

CONTRO <2>

(231)

(231) Cfr. pagg. 427-445. (N.dx.)
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(1) II termine par oompirln poi
MHn Inferiore • 15 (torni ulro il
dtapMto dell'irtieolo 183 (ut. 405,
aitino eapor. Cod. prtxj. pen.).

(1) Altre puti M Ti tino.

Visti gli ari. 40Ì e 407 del Codice di ptocedorm penale

ASÌ\ V ' V? ORDINIAMO
'' ixZr fc

che nel giorno W^-Mtel me

dell'anno.,.. /f.?Léì.". .-...ad ore- f abbia luogo il

timento nella sala delle pubbliche udienze di questa Gotte posta in

Via Monte Vergine e che il sno riportato estratto della sentenza di

rinvio al giudizio ed il presente decreto siano notificati a imputai

ed a (2) :

con avvertimento che non comparendo sarà giudicai in

contumacia, che durante il termine per comparire i difensori hanno

facoltà di prendere visione nel luogo ove si trovano delle cose se-

questrate e di esaminare in Cancelleria gli atti e documenti ed ivi

catrame- copia, e che almeno tre giorni prima di quello sopra fissato

per il dibattimento dev a pena di decadenza, proporre le prove

a difesa presentando le liste dei testimoni che intend di far

sentire e di quelli già esaminati nella istruzione le cui deposizioni

intend che siano lette al dibattimento, e nel termine stesso

chiedere che siano richiamati documenti o siano citati a dare chia-

rimenti i periti nominati nellMstruzioni, anticipandone la spesa

qualora non vi sia ammissione al patrocinio gratuito.

Nomina a difensore ufficioso dell'imputato

Palermo, ....'..

Il Cancelli*™ ai S«iiom IL MtlSIDIMTI
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Rep. N...,

DIRITTI (1)

Notificar

Trasfeita

Repertorio

Totale L.

(1) L'Ufficiale Giodiaiatio è tonato
• formare le copie perla notificazione
Becca che per ciò gli sia dovalo alcun

diritto (art. 21, n. 1, Regolai», eeecni.
C. p. p. 28 maggio 1931, a. 603).

(2) V. Art. 168-175 C. p. p.

NOTIF ICAZ IONE
(Art. 166, 175 Cod. proc. pen.)

L'anno millenovecentocinquanta.';.'..'.(._. '.. il giorno

del mese di -'!/-: ..?.'..''f..j..L'P. in .'.....1
O

Io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto

Ho notificato l'estratto su riportato della sentenza del

ascritto decreto di citazione a

,/J '
v 6'

mediante (1)..., ./..•'..." ''i 1. ..

..e ..poiché 4-ìirepsribite ti •ipc'GiMjo' li
decreto d'irreperibili'- e-ir.se-o d v; ^ig^fv

"fio-nctnicerfoò-d^;-;e-.-.:." "-":';"• "- -0 cfo a detto i~

dola o m::;:: o . ."/:.. .^-:..-;c:.;oro •> <&.••{.*(•<)

SÌ foHio ci servizio e ciò in conformila ai s--
deU'art.l70C.P.P. ^.^ j '

1,, :.,^,v- /VA V: W\. !f:..£i
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dvOutA^

* ^S^^r XS

^^OV-^xV^v^ v/^P
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(232)

(232) Cfr. pag. 557. (N.dj.)
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SCONTRINO

DI RICIVUTA

Indicazioni evantoili
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T * **/'

i vloe/n* V

/Vciu'eJ-*-

*\ ' / i^ofi % ^ a o . mv,

.
»
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A/L

MINISTERO DELLA DIFESA - Esercito
COMPAGNIA AUTONOMA CARABINIERI

y 73/5-1 li 17 maggio 1954
Risp. al foglio dei

Prot. N Allegati

OGGETTO: causa penale Leggi o. -

Al LA CORT3 D'ASSISE DI
PALERMO

II Maresciallo Capo CAPIZZI Giuseppe

non potrà presentarsi davanti a codesta Corte

il 31/5/1954, per deporre quale teste nella

causa Leggio, perché in servizio ali1estero.-

IL CAPITANO COMANDANTE
-Gi

36
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À/L

MINISTERO DELLA DIFESA - Esercito
COMPAGNIA AUTONOMA CARABINIERI

protocollo N.73/5-3 ««ma.li 12 giugno 1934
flisp. al foglio del.

Prot. N Allegati

processo contro LIGIO Luciano e Pasqua ^io-
OGGBTTO : . . . . . . . . . . .

vanni imputati di ornici dio.-

jLA COH?3 D'ASSISA "UOITT"-VERGINI" PALARLO

"** *J5L ' 'X1.XDC TCLLA 'r31T13iTZÀ OC.
-r.f. 15/04-2 del 7 corr.-

II Maresciallo capo GAPIZZI Giuseppe non

potrà, presentarsi davanti a codesta Corte il 30

éiufeno P « v « > P3r da porre -quale teste nel processo

in okgetto,perche in servizio ali'estero.-

IL i..,GGICH^ CCLATDAIITE
-Giuseppe Posta-
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per

IndlMzknl «Mutuili
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O&S'CELLEBIA. CORTE ASSISE FRIMO GRADO - i'AtE:ii3

f -_

.' ' *s~

éd^fi^ &u* <£^ -/Jt -fé 31 fa. ;355*<$Ì)\<£*4><yy -f^-t **'*<<*-*•***
**»ti}l/ faìst&L? 7 **^c*^<, 4t <ftM A60.1955

«r l»p ouniifjtj |f rq p»



Senato della Repubblica — 565 — Camera dei Deputati

N.

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Gen.

CORTE DI ASSISE DI PALERMO - Sezione::../

UdienZade. £...: 'j* ; .?//"

RICHIESTA DI CERT IF ICATO PENALE

Al nome di ("Cognome e nome) f\. (r..r/.yl.

nato il ./&./• ...*r«:....:. ..f...̂ ..̂ .i L in
J

circondario (<j Stato) di

tificato generale

per UBO penale

tfalermo, li x

All'tll.mo Sig. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA

pretto il Tribunale di /~\

A richiede il cer-

Ji.

/- --- )
M. CANjBILUIRI

" "

Pii Mi RepolilGi pi il Intanale i
Attesta che al nome- del suindicato risulta :

IL SIORITARIO

Q.TAS. - Paltrmo - TtM. VISO»
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\

..r
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CORTE DI ASSISE DI PALERMO • Seziona ^̂

jr ^-^/k ///r
"7 ~ " J -i

Udienza del.

RICHIESTA DI CERTIF ICATO PENALE

. • * * . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - e d i

£....'.. /

ai richiede il cer-

AWtìl.mo Si/. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA

ll/CANCIU^IUpretto il Tribunale dì

Al nome di (Cognome e nome)

(di

nato

circondario (o Stato) di J 1

tificato generale

per oso penale

Palermo.

II Svelario della Proia della Repulililita pò II lnle li:
Attcsta che al nome del suindicato risolta :

IL SKMITABIO

Piimi» - TMtf. li SU
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COBTE DI ASSISE
DI PALERMO

Ree. Gen.

(1) Ne T. riportato 1'eatratto.

(2) GeneraliU dell'imputato e altre
iodieaxionl penonali che ralgaoo ad
ideatificarlo : (art. 384 n. 1, C. p. p.).

..&.> / -o.
£,</} C* frr/tft*,

^f/%/

(*) Questo model^O'm—lUdlo nel
coso che si procede al «iudùio/a se-
guito di sentenzii 'dit-i^piaiax (

'

y.T.B.S. • Torti. 17JM • Pdemo

Decreto di citazione per giudizio
D A V A N T I LA C O R T E DI ASSISE (*)

(Art. 405, 407, 408 Cod. proo. peo.)

—~'<2,
Noi Doti.

Precidente della Certe di Accise di Palermo •

Visto il decreto dell'Eoe, il Primo Presidente della Corte di

Appello di Palermo in data * Q ' ...G .../J..J... che ordina

l'apertura' della f ^ Sessione di questa Corte di Assise.

Vista la seguente

SENTENZA W

della Sezione Istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo in

data *f$ * ' /£*? - • •• con ^a qusle venne disposto il rinvio

al giudizio della Corte di Assise

CONTRO <J>

(233)

'"*<

(233) Cfr. pagg. 427-445. (N.dj.)
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(1) II termine per comparire può
eiBflre inferiore a 15 giorni aalvo 11
diipolto dell'articolo 183 (art. 405,
ottimo capOT. Cod. proc. pen.).

(2) Altre parti fé vi alano.

Visti gli art. 405 e 407 del Codice di procedura penale

ORDINIAMO

che nel giorno (1) ..... J ............. nel mese di ...... &?&..V.'̂ L .....................

dell'anno.. fjtfy ad ore- 3 abbia luogo il dibat-

timento nella sala delle pubbliche udienze di questa Corte posta in

Via Monte Vergine e che il suo riportato estratto della sentenza di

rinvio al giudizio ed il presente decreto siano notificati a imputat

ed a

^ '

con avvertimento che non comparendo sarà giudicai in

contumacia, che durante il termine per comparire i difensori hanno

facoltà di prendere visione nel luogo ove si trovano delle cose se-

questrate e di esaminare in Cancelleria gli atti e documenti ed ivi

estreme copia, e che almeno tre giorni prima di quello sopra fissato

per il dibattimento dev a pena di decadenza, proporre le prove

a difesa presentando le liste dei testimoni che intend di far'

sentire e di quelli già esaminati nella istruzione le cui deposizioni

intend che siano lette al dibattimento, e nel termine stesso

chiedere che siano richiamati documenti o siano citati a dare chia-

rimenti i periti nominati nell' istruzioni, anticipandone la spesa

qualora non vi sia ammissione al patrocinio gratuito.

Nomina a difensore ufficioso dell'imputato

RESIDENTE
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IM O T I F LJ£ A 2 IONE
(Art. 166, 175 Cod" proc. pen.)

L'anno millenrtrecentocinqnanta £*£*/F.f,*4.i.. .il giorno.tot?

del mese drrfj

ittiVuffici

Ho notificato l'estratto su riportato della sentenza del

Io sottoscrittiVufficitde Giudiziario addetto 4lBlBOJI,Ais..jn.. PALEBMC

nonché il soprascritto decreto di citazione a
' m^^*

i GindìsUrio è fenato
ople per l« netifieutone

r dò gli ili dovalo aleno
I. 21, D. 1, Ergolim. MODI.

Tp. 28 mifglo 1931, a. 603).

(2) Y. Art. 168-175 C p. p.

L'Ufficiai* Oindiuarìo

+•<'»**.•
e polene*^ irreperibile il
decreto d\rr-peribili:a emesso dal

C meni del Siq. Cancelliere

al ramo di servizio e

c^u«-j./.^^<2
« » T w r n T ffi Ivi) 1
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CODTE DI ASSISE
DI PALERMO

N Reg. Gen.

(1) Ne va riportato l'oitratto.

(i) Contraila deU'impntato • altre
indicazioni personali che valgano ad
Identificarlo : (ari. 384 n. 1, C. p. p.).

(*) Quuto modello va
cato eh* ti procedi al giudizio
guito di tentmxa di rinvio

U.T.I.». • TaW. 17.rB • Palanne

C O P I A

Decreto di citazione per giudizio
D A V A N T I LA C O R T E DI ASSISE (*)

(An. 405, 407, 408 Cod. prò*, pen.)

Noi Dott. AIELLO,..IBAKCESCO

Presidente della Certo di Assise di Paleraie - Sesion* X

Visto il decreto dell'Eco, il Primo Presidente della Corte di

Appello di Palermo in data. 18..agosto 19.55. che ordina

l'apertura della XV Sessione di questa Corte di Assise.

Vista la seguente

SENTENZA W

della Sezione Istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo in

data 1̂ 1/1954 con la quale renne disposto il rinvio

al giudizio della Corte di Assise

CONTRO <*>

1) LEGGIO. LUCLAHO. di. .Francesco. Paolo e fu. Palazzo Ua=

ria .Jtosa*na.t.Q...il. 6/11/1925 a Cprlepne LATITANTE

O PASQUA! GIOVAMI .di Bonario . di.. MTmHTKBosario

e di Prof i.ta Biggia nato. Ì.1...3/3/1925 a Cprlepne

DETENUTO

I.IC.P.U T.A TI

....di. omicidio.aggravato fti.,.9engi degli .artt. 110-575

...577..,n..3.. Q.P,... in persona di.Camaianni Carmelo per

... avere, in. .concorso ..tra. loro^con premeditazione,me=

. ..di.ant.e ..diversi, colpi di arma da fuoco, cagionato la

...morte. dello...stesao«

In ..Cprleone. il. 27/3/19.55.

(234)

(234) Cfr. pagg. 427-445. (N.dj.)
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(ì) II termine per comparire può
euere inferiore a 15 giorni U!TO 11
disputo dell'articolo 183 (ut 405,
ultimo capoT. Cod. proe. pen.).

(9) Altre putì te vi duo.

Visti gli art. 405 e 407 del Codice di procedura penale

ORDINIAMO

che nel giorno (1)..SEH!E.. ..nel mene di QETQBBE

dell'anno 19.55 ad ore 9. .abbia luogo il dibat-

timento nella sala delle pubbliche udienze di questa Corte posta In

Via Monte Vergine e che il suo riportato estratto della sentenza di

rinvio al giudizio ed il presente decreto siano notificati a imputai

ed a fte. parti lese costituite parti civili. Carnai anni

&nanueletCamaianni Carme lo e Paternostro Maria elet=

tivamente. domiciliati in Palermo jpresso lo studio

dell'Aw. Francesco Taormina

con avvertimento che non comparendo sarà giudicai in

contumacia, che durante il termine per comparire i difensori hanno

facoltà di prendere visione nel luogo ove ai trovano delle cose se*

qnestrate e di esaminare in Cancelleria gli alii e documenti ed ivi

eslrarne copia, e che almeno Ire giorni ' prima di quello sopra fissalo

per il dibaltimento dev a pena di decadenza, proporre le prove

a difesa presentando le liste dei testimoni che intend di far

sentire e di quelli già esaminati nella istruzione le cui deposizioni

intend che giano lette al dibattimento, e nel termine stesso

chiedere che slano richiamati documenti o siano citati a dare chia-

rimenti i periti nominati nell'Istruzioni, anticipandone la spesa

qualora non vi sia ammissione al patrocinio gratuito.

Nomina a difensore ufficioso dell'imputato

Palermo, 30 .agosto. 1955

II Canc*lli*r« di Seziono

F/to Governale
IL >RESIDENTE

F/to Aiello
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Rep. N.

DIRITTI (1)

Notificaz.

Traefetta

Repertorio

Totale L.

(1) L'Uffici»!)! Giodiii.rio » tenuto
• formare le eople per la netificuione
senza che per ciò gli eia dorato alcun
diritto (alt. 2), o. 1, Brgolim. elee or.
C. p. p. 28 maggio 1931, n. 603).

(2) V. Art. 168-175 C. p. p.

oì\\

NOTIF-ICA2IO1M
(Ari. 166, 175 Cod. proo. pen.)

L'anno mille:

del mese

tocinquanta ~ . ~ . . . . . . i l giorno

Io sottoscriltoVUfficiale Giudiziario addetto AÌ.LCSfK/i
J C

Ho notificato l'estratto su riportato della sentenza del....

^nonché {{^prescritto decreto d/citazione a

mediante (1)

r.'.'r..U-.) .il. .recapito ...In
•"<*&? '• 'ript-r.: ili. J emesso dal

"he ': -'-l'cJ'-o e dotH copia del suestaso

*0£t&lt*>

-ci --.ani ii '-<?• Cancelliere —-4
vù-'-. "> al raro'» diservizio «

'vaii. 1?0 C. P-P.

N D H E A
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ORIGINALE

CORTE DI ASSISE DI PALERMO

Avviso al difensore ai sensi dell'art. 170 C. P. P.

Il Cancelliere della Corte di Assise di Palermo-

Visto il decreto dell' 111.mo Sig. Presidente della ^L~..* .̂

Da

fr*
Da avviso all'Avvocato ...

difensoreraeirimputato

che è stato depositato in Cancelleria, ai sensi dell'art. ITO

proc. pen., il decreto di citazione relativo all'imputato

la cui causa è fissata, per la discussione, all'udienza del

O.t.i.».

\
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RELAZIONE DI NOTIFICA

L'anno millenovecentocinquant • il giorno

-.,..., -, del mese di ,

Io sottoscritto ufficiale giudiziario S'ttlvfO

Copia, d' c/je-fiu' precde io sottoscritto. A'ut.1' Uf'f.l

<C7&^^^Utî .4&44^049fc&'Ea_

L, 78
Szi tr^ifrrt» j» sa
•£.•*»«> L;-i(»-

H. » q. • jU.OT
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SCONTRINO

DI RICEVUTA

da. consegnarsi

AL MITTENTE

del

TELEGRAMMA

»• I
di Par. '

per

Indicazioni «ventilali

37
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LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI EfiBBRMO
Stazione di Corleone

,jl ------:-:-:-:-:-:-:-
N". I6/ Zk di Prot. Corleone lì I settembre 1955 (235)
R. al telegramma odierno Prima Sezione Corte Assise. =
OGGETTO: Mandato di cattura emesso contro LIGGIO Luciano di

Francesco Paoloyda Corleon e.=

Alla Prima Sezione della Corte a 'Assise in
PALERMO

Si trasmette il verbale di vane ricerche, riguardante il catturando (236)
LIGGIO Luciano di Francesco Paolo e fu -̂ alazzo Maria Rosa, nato a
Corleone il 6 gennaio 1925, ivi domiciliato, Via Lanza 4.=

Il Maresciallo Ma gg* comandante la Stazione
=Domenico Impera to=

(235) Cfr. pag. 576. (N.d-r.)
(236) Cfr. pag. 579. (N.dx.)
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LEGIONE TERRITORIALE UBI CARABINIERI DI PALE MO

verbale Stazione di CORLEONE
PROCESSO VEJtBALE di vane ricerche di- LIGGIO Luciano di Francesco

Paolo e fu Palazzo Maria Rosa,nato a Corleone il
6 gennaio 1925, ivi domi ci liate, Via Lenza n.4.=

L'anno millenovecentocinquantacinque addì primo settembre in

Corleone,nell'Ufficio di Stazion e ad ore 9.
Noi sottoscritti Imperato Domenico,Maresciallo comandante la
suddetta Stazion e Geenna Giuliano,Vicebrigadiere e Stagno Sa=
verio,Carabiniere,tutti della Stazione di Corieone,'dichiariamo
a chi di dovere che,dovendo mettere in esecuzione il mandato
di cattura emesso dalla Corte di Appello di Palermo =Sezione
Istruttoria», in data 20 febbraio 1954,contro Liggio Luciano,
in oggetto generalizzato,perché imputato di omicidio aggrava=
to ai sensi degli articoli 110=575=577 n.3 C.P.C.-,in persona
di Comaianni Carmelo,per avere in concorso con altri,con pre=
meditazione ,mediante diversi colpi di arma da fuoco,cagionato
la morte dello stesso,abbiamo effettuate ricerche del medesimo
senza poterlo rintracciare.- _-- -_-

Di quanto sopra abbiamo compilato il presente processo ver=
baie che rimettiamo all'Autorità mandante ed ai nostri Superlo=
ri. '

Patto,letto e chiuso in data e luogo di cui sopra ci sott/mo.=
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AVVISO ALLA DIFESA

Il Cancelliere della Corte d'Assise di Palermo • Sezione Prima

avvisa il Sig. Aw.Erance sco Somma, Di no Canzoneri,G.Bomano Battaglia, Francesco
Xaormlna t '/}.

che l'Ili. Sig. Presidente della sudetta Corte ha fissato l'udienza del giorno 7 Ottobre 1955 ore9

per la discussione della causa contro

l'imputai I«ggio luci ano + I

impala t di Omicidio OggT.

195

II Canc«lli»r«

195 >

Io sottoscritto Ufficiale Giudiziario presso la sudetta Corte ho notificato il soprascritto avviso

al Sig. Aw.

domiciliato in via per averne legale
- § »

scienza -t consegnandoloJa mai

U.T.1.1. - TtM. 17JU • PlUnw
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SCONTRINO

DI RICEVUTA

Indicazioni eventuali
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SCONTRINO

DI RICIVUTA

4* consegnarsi

AL MITTENTE

del

TELEGRAMMA

di Par.

per

Indieazicni «ventilali
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CORTE DI ASSISE DI PALSHMD

si ripeta-la ottaations per Z'udienaa

ore 9 ohe sarà tenuta nei locali di questa Corte di Assise Piazsa

IL PEE3IDENTB

,oBoBoao

AH'Ili/no 3igx»r
Segretario Capo

Prooora della Repubblica di

Coa pregìilera di far curare la notifica e cortese sollecita reatituBlone. (237)

Palarne ,11. Il CAKCSLLIBHB

(237) Così nell'originale. (N.d.r.)
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CODTE D'ASSISE
DI PALERMO

Art. 14
testimo
gol ar mente'cffato o chiamato umetto,
tenia DO legittimo impedimento, di
comparire nel luogo, giorno e ora
tubiliti, il gì a dice o il pubblico mi-
nistero pad ordinare l'accompagna-
mento per meno della fona pubblica
e pad alt reti condannarlo eon ordì-
nania al pagamento di una somma
da lire eento • duemila « favore della
Caaaa delle ammende, e alle «pese
alle quali la mancata comparizione
ha dato luogo ».

Art. 366 Cod. proc. pen. ; « Chiun-
que, nominato dall'Autorità giadisia-
ria perito o interprete ottiene con
mesai fraudolenti l'esensione dell'ob-
bligo di comparire o di prestare il
•no officio, i punito con la reclusione
sino a sei mesi o con la malta da
lire trecento a cinquemila. Le dispo-
sialonl precedenti SÌ applicano alle
persone chiamate a deporre come
testimonio dinnanii all'Autorità giù-
disJaria ».

< Se il colperole è un perito o nn
interprete, la condanna importa l'in-
terdislone dalla professione o dalla /
arte ».

Nessun diritto è dorato sll'Ufficiale
(indi si ari o per gli estratti o le copie
dei decreti di citasjone da notificare
(art. 21 n. 1, Regoltm. es«cna C. p. p.
28 maggio 1931, n. 603).

IL PRESI DENTE
della Corto di Asalse di Palermo

c^è^C^-Ordina di citarsi ad istanza,

i testimoni qui sotto indicati a comparire personalmente nella

sala di udienza della Corte sita in Palermo, Via Monte Vergine il
f\ .

giorno ^S»?* »V *jp'̂ r£^-^{^- alle ore nove precise per

deporre nella causa contro l'imputato _ „.._ „ _...:,

Prevenendoli che non comparendo, potranno essere contro di

essi pronunziati le pene e presi i provvedimenti stabiliti dalle

disposizioni di legge controindicate

PARTI LESE E TESTIMONI DA CITARSI
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Cronologico N.°

SPECIFICA 1
Cron. e Copia L. 33.—

Nolì(ic8 » 40.—

Trasferta > 30 —

103.—

}Q% Erario 11-—

Totale lire

11MASJ954
rurrrcuLE

DEL

MLAZIONE DI NOTIFICA
Richiesto a senso di legge io sotto-
scritto eiuranre ufficiale giudiziario
del Tribuna!» di ROMA, ho notificato
l'atto che precada nelle forma di
legge e mediante consegna di copie
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CORTE
DI PALERMO

Ari. 144 Cd
perito o Vinte
mato omette, senza un leggittté
di comparire nel luogo, giorno t
il giudice o il pubblico ministero può ordinare
l'accompagnamento per mezzo della forza pub-
blica e p»ò altresì condannarlo con ordinanza
al pagamento di una somma da tire cento a
duemila a favore della Cassa delle ammende,
e alle spese alle quali la mancata comparizio-
ne ha dato luogo.

Ari. 366 Cod. proc. pen. : Chiunque, nomina-
to dati"Autorità giudiziaria perito o interprete
ottiene con mezzi fraudolenti l'esenzione dell'ob-
bligo di comparire o di prestare il suo ufficio,
i punito con la reclusione sino a sei mesi o
con la multa da lire trecento a cinquemila.
Le disposizioni precedtnti si applicano alle
persone chiamate a deporre come testimonio
dinnanzi all'Autorità giudiziaria.

Se il colpevole è un perito o un interprete, la
condanna importa Vinterdizione dalla profes-
sione o dalla arte.

Nessun dtrito è dovuto all'Ufficiale giudizia-
rio per gli estratti o le copie dei decreti di ci-
tatone da notificare (ari. 21 n. 1, Regolarti
esecuz. C. p. p. 28 maggio 1931, n. 603).

I L P R E S I D E N T E
D E L L A C O R T E DI ASSISE DI P A L E R M O

- r

Ordina ai citarsi ad istanza. ..

i testimoni qui sotto indicati a comparire personalmente nella sala

di udienza della Corte sita in Palermo, Via JMonte Vergine il

giorno ^ .̂.j. . . -V^ 'f 5f^ •£ • alle ore nove precise per

deporre nella causa contro 1 imputato

.Prevenendoli cnc 'non comparendo, potranno essere contro oì

essi pronunziati le pene e presi i provvedimenti stabiliti dalle

disposizioni di legge controindicate

PARTI LESE E TESTIMONI DA CITARSI
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) SPECIFICA/

IMa L-

Crca.

Tot. Csnjl. „..

L'i. 0tt Giii. dtl Ttì. fi M

, > y

i^uÀLttlii^ ^
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CORTE
DI PALERMO

C/'/M

Art. 1M Cod. proc. pen. i Se 11 testimonio, il
perito o l'interprete regolarmente citato o chia-
mato omette, senta un leggittlmo Impedimento,
di comparire nel luogo, giorno e ora stabiliti,
il giudice o il pubblico ministero può ordinare
l'accompagnamento permeilo della forza pub-
blica e pilo altresì condannarlo con ordinanta
al pagamento di una somma da lire cento a
duemila a favore della Cassa delle ammende,
e alle spese alle quali la mancata comparizio-
ne ha dato luogo.

Ari. 366 Cod. proc. pen. i Chiunque, nomina-
fi) dall'Autorità giudiziaria perito o interprete
ottiene co» metti fraudolenti l'esenzione dell'ob-
bligo di comparire o di prestare il suo ufficio,
e punito con la reclusione sino a sei mesi o
con la multa da lire trecento a cinquemila.
Le dispositi/mi precidenti si applicano alle
persone chiamate a deporre come testimonio
dinnanti all'Autorità giudiziaria.

Se 11 colpevole i un perito o un Interprete, la
condanna importa l'Interdizione dalla profes-
sione o dalla arte.

Nessun dlnto i dovuto all'Ufficiale ^indizia-
rio per gli estratti n le copie del decreti di ci-
tazione da notificare fari. 21 n. 1, Regolam.
tsecuz. C. p. p. 28 maggio IMI, n. 603).

I L P R E S I D E N T E
D E L L A C O R T E DI ASSISE DI P A L E R M O

........... I ..Sezione

Ordina di citarsi ad istanza,

i testimoni qui sotto indicati a comparire personalmente nella sala

di udienza della Corte sita in Palermo, Via Alonte Vergine il

giorno . .30.. W.Ì**fyMÌ....\ 'ÌJV -H«

oepotre nella causa contro 1 imputato

« ore «ore precise per

ire venendoli cne non comparendo, potranno eaaere contro ai

essi pronunziati le pene e pregi i provvedimenti riabiliti dalle

disposizioni di legge controindicate

PARTI LESE E TESTIMONI DA CITARSI
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£*- , c-t^-c-

l->~,.--- 2 ;̂̂ -̂̂

N.
OOB.

N o n i .
Trust.

10«/.

3!T3 DI ITO TIPICA

rase di settembre

.f\ ^_ —~-jf)
/ / ^ T ^

L'an.-.o 1955 il

in Go-leone. ^

A "ichiesta del sig. P~*sidente della Co-^te dj. As;

si .-.i di Pale-no. Io sotto se-atto. Aiut. Uffici ale

^ Giudiziario ad etto alla P-« tu-a di Co^leone a'i
sensi e pe- tutti .3!i effetti di leg^ , ho citato

Gotaaianni Giuseppe sposata a Governali a compati-re

innanzi il sig P-esidente della Co-te di Assisi di PE

le-^no alla udienza del 7 Ottob-«e 1955 e cioè1 radian=

consa.jna fattagli

«.o.
I'.

^//
/•?

#-
Totale f-- . j f VrK

'Ul'l'itiUity C. n., i- /-«rio
(Pasquale A'..: -•:•.; -o
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a
PROCURA DELLA REPUBBLICA - COAAO

N. 455/55 Prot. Data, 4 Mttewbr* 1555

Allegati N Risposta a nota del N

OGGETTO. Hotifioa citazione a Della Chiesa Carle,
capitano carabinieri Ooî pagnia In terna, Milano,

Big. Segretario Procura dalla Repubblica Milano

• per conoscenza
Sig. Cancelliere Corte di Assise Palermo

(rif. nota 31/8/55) ^ ̂.x-

Trasmetto l'unita citazione con preghiera di

disporre per la notifica al capitano dei carabinieri

Della Chiesa Carlo,trasferito alla compagnia interna

di Milano.

Vorrà far restituire la citazione,con la rela»

ta dell'ufficiale giudiziario,direttamente alla cancel-

leria della Corte di Assise di Palermo.

38
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A'4.ni ASSISB si PALERMO

•i rlprka IR efttasUni par l*vAl«as*

9 oh* «urè tnvta Mi l*oali di «Mate Ceri» di AMÌM HMM M»ntrr«rgia

'Ili/no

4«Ha ^«pubblica di

•in pregbl«rm di far oorav* la notifica « oortMM «oll«cita r«atltuaion» •
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COBTE D'ASSISE
DI PALERMO

Art. 144 Cod. proe. pen.: « Se II
testimonio, il perito o l'Interpreto re-
fol«rmeatQ aitato o «hUmmto omette,
•enu un legflttimo impedimento, di
comparire nel loogo, giorno e ora
«abiliti, il flndiee o il pubblico mi-
Ditterò pad ordinare l'iecompagna-
mento per meno della fona pubblica
e pnò altreai condannarlo eoo ordi-
nansa al pagamento di noa •omoa
da lira eeato a duemila a fiTore della
Caua delle ammende, e alle (pcw
aile qnali la mancata comparinone
ha dato luogo >.

Art. 366 Cod. proe. pen. : « Chiun-
que, nominato dall'AntoriU giodiaia-
ria perito o interprete ottiene con
meaai fraudolenti l'eaeniioae dell'ob-
bligo di comparire o di preture il
•uo ufficio, è punito con la resinatane,,
•ino a aei meal o con la multa da^
lire trecento a cinquemila, te dlipo-
alaioni precedenti li applicano alle
persone chiamate a deporre come
teatlmonio dinotali all'Autorità gin»
dittarli >. .- ^S

« Se il oolpCTole è no perito o ira
Interprete, la condanna importa l'in-
terdiaione dalla profeatione o dalla?
arte ». /i

Neatnn diritto è dorato aU'Dfflel*/e
giudlaiario per gli ettralti o le copie
dei decreti di citaaione da notificare/
(trt. 11 n. 1, Regolam. ewcu. C. p. »£
28 maggio 193 lj n. 603). (

IL PRESIDENTE
della Corte di Aaslae di Palermo

— *• ..^elione

Ordina di citarti ad istanza.

i testimoni qui sotto indicati a comparire personalmente nella

sala di udienza della Corte sita in Palermo, Via Monte Vergine il

giorno ^^S^*^#^./2%fìs0 ore nove precise per

deporre nella causa contro l'imputato

Prevenendoli che non comparendo, potranno essere contro di

essi pronunziati le pene e presi i provvedimenti stabiliti dalle

disposizioni di legge controindicate

PARTI LESE E TESTIMONI DA CITA'RSI

K^^^vC* "$&^ 5/^vuo^

>^ T ~" II "i'^. STO- *~ '" ~"^ / 0 zr _
Sj!**d '
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•*•*£**4

* ^<&<&#> &t . h.
•,Sf4 -. / / V \

^7/" ( ^" \\i

u* :̂ *A-̂ ^ A-é^r^1»

%;
V '
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/ f— 'j(a J*.t,oSb^~&—~*^"*^^M' "*

^^J^g^^^ ̂ 0 t̂̂ ^-\'*ftt***^+-'*~~ <^^~^
u?rt£^«-^-~^^~-"^ r~T ^vf-^^^/y-^

*.̂ »A
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C O M U N E
di

C E R T I F I C A T O D I M O R T E

Sotto il giorno...£&<rf. del mese djq

^dell'anno mille.,/*

-Y f
nel Comune di....̂ .̂ .td--̂ ?.̂ ± :̂rrn^7. è morto.

come risulta dall'atto di morte inscritto nei registri dello Stato Civile di

/&questo Comune al N..*£/. d'ordine Parte..^^. Serie (far.
/ y

Si rilascia a richiesta in parta ^ >'\S>4f*lff+&r~~~~n per uso

Dallo residenza municipale, li.../.̂ ........1&&.'£̂ £.(&^̂ :... 195.J..

,*.?

L'Ufficiak^lo Stato Civile
-^ZT
€*&*

820/SC - A. Renna - Palerà»'-''V'

*
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GELAZIONE DI NOTIFICA

del mese di sejtemb-re ÌD Coclea ne.L'anno 1955 il giorno c^--^ „_,„.»_,_ -„,»>.

A richiesta del sig. Presidente dellaCovte di 14iis£d>L Palermo.

Io sottoscritto Aiut. Ufficiale Gidizia-.-i addetto alla P-^e1ra.ra di

Co~leone ai sensi e pe~ tutti gli effetti di legge, ho citato a

comparire nel luogo giorno ed Ora retro indicato co, le diffide di le

legge nel loro -^ispettivo domicilio e residenza in C o-pi e ore mediante

aegna^fattagli di cedole' a mani:

.̂  -,««-!. ff^-^-^j^f *£-sé64^*~***— •* ***••*&

+~*~</t̂ *JZz~ *^ _ .. .

L'olur. Uffidele C-i

fi/iiie.*-»** •*+ + **.*.*, &6Ì*4ê &,
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TRIBOHALE
Ctvije e Penale

DI

PALERMO

U F F I C I O
di Istruzione penale

DRITTI

VERBALE DI CONFRONTO
• Art. 364 C P. P.).

L'anno millenovecentoquaranta il giorno..

del mese -di alle ore.

nel _

Nel procedimento contro

imputato di

occorrendo di addivenire al confronto tra le persone sottoindicate dato

il disaccordo di alcune parti delle dichiarazioni da loro rese

Noi Doti. Cav _

btruttore del Tribunale di Palermo, assistiti, dal

Cancelliere sottoscritto, le abbiamo fatte comparire alla nostra presenza

ed interrogate sulle generalità, rispondono :

1 ) Sono : _ _ .

2, Sono : _

già qualificati.

Quindi data loro lettura delle dichiarazioni già rese e di che a

fogli del processo, si da atto che fra le persone messe a confronto -si

sono svolti i seguenti discorsi :
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SCONTRINO

DI RICIVUTA

da consegnarsi

AL MITTENTE

del

TEI^QRAMMA

di Par,/.»

Indicazioni •»entu»li

/
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Moo.l«(Edix.i955)/
L'AmmlnbtrtaloM non ommu olctma
Otà civile ttvfftbtgumm dtl ttrvtUo litografico.

canta» «* jntrfflttM tarrìtpoadtntt 4 ttapcnnacAzioio
D'URGENZA . ,

I Ha ubgiui*a{ ixpnuì a maturi romeni, fl fritto
<ff#* O *omt 4d (noto di «rfriw rappraata

•4T«rtwfo fl«
,

parafa; (C «lui la date « rorn • i mtaxtf (Wk

(6 s*

ii mn ip onnnam f opu^t* tdam* «
aMMnjJ wojt| u -«idESw [*l oa^wn» jr osuop

— MO aij* oououtj |r ossaon^j -oiidean

V1MMVHO3T31

AVVERTENZA IMPORTANTISSIMA

Net telegrammi diretti a destinatarì
abbonati al telefono, invece dell'indi-
rizzo stradale, si poò adoperare l'indi-
cazione (tassata per i parola): TF
(n. abbonato) seguita dal cognome o da

altra designazione sociale dell'abbonato. Es. TP 912468 =
Gttteldi Rom* TF 864319 - Ftbrital Milano.

I telegrammi in arrivo con l'indicazione: TF (n. ab-
bonato) se nrfonttuimi od arsenti vengono «abito telefonati
•n'abbonato e recapitati come-qrdjnjm per fattorino.

Se i telegrammi sono ordinali,' vengono egualmente «Aito
telefonati •ITabbonato, ma il recapito è fatKga^mezzo posta.

Possono essere recapitati per fa forino a richic ta del
destinatario e verso pagamento della tassa di espresso
postale (L. 50).

non moni* a^oaa mponmabtdta civ.̂

";onì che
• u. indirizzo

TF - OaulefoiunlaldoiB}-
dlio dd dcstuuurio.

TS— D4 tcac» • diipod-
zioo* d:l

BF.m — Tele»ranuna eoa rj-

U3U pU4ll DI ttr
litat, o Craoctu o

ZP « TtUframmi eoa t*su
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Bollo i
dell'Ufficio 1
di «coetum.

di Par. H...J.

Indleazlini
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L'AmiRtnbtracfon* non as*am* alcuna respoiuaM-
eonmtgovaa del •«rrfzfo teUgraflco.

Lt on d canta» ad atrUiato urritpoodattt ai ttmpe
dttTEaropa Cottralf.

ffd tdtsranatd impresi a caratttri maad, U jrfm
dopo a nem dd laago iti anfm tappatola «arib (U Ut
0 rfffm*p «ndto dffl» j«rd^ ^ abn la ctafn * rara • (
prnottaifoM.

DATA DELLA PRESENTAZIONE

Giorno « ime

537 S URGENTE PALERMO ROMA MOE 12075 24/23 15 2100

.- 93/6/5 MARESCIALLO CAPIZZI GIUSEPPE TROVASI TUTTORA SERVIZIO

AMBASCIATA ITALIA SOFIA PUNTO MAGGIORE POSTA COMANDANTE CARABINIERI

MINISTERO DIFESA ESERCITO

•CT 93/6/5

>v .*- V^*7 il
-^r— ^-^f- =sr7dSfc ,̂-̂ -.i-..««#

. ™ ";Tr""T- owa^ivd f*̂ "™"™"

ISISSV

/v\
Itopuop t »ni>n

MO 3[fe oujjocjjrj p* ossaan^ *o)idc3aj ip ~r

vw

AVVERTENZA IMPORTANTISSIMA

Nei telegrammi diretti a destinauri
abbonati al telefono, invece dell'indi-
rizzo stradale, si può adoperare l'indi-
cazione (tassata per i parola); TP
(n. abbonato) seguita dal cognome o da

altra designazione sociale dell'abbonato, Es. TP 912468 =
Castaidi Rotami TF 804319 » Fabrìtal MOano.

I telegrammi in arrivo' con l'indicazione: TP (n. ab-
bonato) se nrgentùsimi od orienti vengono infetta telefonati
«U'abbonmto e recapitati come ordinali per fattorino.

Se i telegrammi sono ordinali, vengono ugualmente «trito
telefonati all'abbonato, ma il recapito è fatto a mezzo posta.

Possono essere recapitati per fattorino a richiesta del
destinatario e verso pagamento della tassa di capieaso
postale (L. 50).

L'Ammtntmtrerton* non o*um* «tema mpoiwaUflU dati*
ta conMfiMfua d»ì smisto ttltgnftco.

lignificato
figunu

TT- Datekf6nu«i«ldoad-
cilio dd dmlnitarto.

9f. * — Tdcfrtotmi con ri-
•posta pafati. s rappr*-
ctntirunmoaurcddìi
no pag^i io Un il*-
Uà», o fnacfai oro.

ZP. Tcletrumai o» tun
dt_c*preifo cavali dal
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COHESDI ASQISS UT

7ISOD ed ripota la oitaaioao par l'odlonsa del*.«£«••.•••.«»....i1

oro 9 che aura tonata ni locali di ojnoeta Corto Piaiaa KantoTorgiai»

pr*ghiora di far ourar« la notifica o corta»» •ollodta resti ttt»io»«.
li..

'
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CORTE D'ASSISE
DI PALERMO

ArL 144 Cod. proc. pen. t Se tt testimonio, il
' perito o l'Interprete regolarmente citato o chia-
mato omette, senza un legglltimo Impedimento,
di comparire nel luogo, giorno t ora stabiliti,
II giudice o II pubblico ministero 'può ordinare
l'accompagnamento permeilo della fona pub-
blica e paò altresì condannarlo con ordinanza
al pagamento di una somma da lire cento a
duemila a favore della Cassa delle ammende,
e alle spese alle guati la mancata comparizio-
ne ha dato luogo.

Art. 366 Cod. proc. pen. i Chiunque, nomina-
to dall'Autorità giudiziaria perito o Interprete
ottiene con mezzi fraudolenti l'esenzione dell'ob-
bligo di comparire o di prestare II suo ufficio,
i punito con la reclusione sino a sei mesi o
con la multa da lire trecento a cinquemila.
Le dispositi™! precedenti s t applicano alle
persone chiamate a deporre come testimonio
dinnanzi all'Autorità giudiziaria.

Se il colpevole è un perito o un interprete, la
condanna importa l'interdizione dalla profes-
mone o dalla arte.

Nessun dirito è dovuto alt'Ufficiale giudizia-
rio per gli estratti n le copie dei decreti di ci-
tazione da notificare (ari. 21 n. 1, Regolam.
/secuz. C. p. p. 28 maggio 1931, n. 6031.

IL P R E S I D E N T E '
D E L L A C O R T E DI ASSISE DÌ P A L E R M O

SfllO

Ordina di citarsi ad istanza

i testimoni qui sotto indicati a comparire personalmente nella sala

di udienza della Corte sita in Palermo, Via M.onte Vergine il

giorno £.̂ ...-. .J .' /.. Y.3. g^.... . alle ore nove precise per

deporre nella causa contro 1 imputato

\l .

Prevenendoli cne non comparendo, potranno essere contro di

essi pronunziati le pene e presi i provvedimenti stabiliti dalle

disposizioni di legge controindicate

PARTI LESE E TESTIMONI DA CITARSI

.->
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Cop^a dì quanto pr^redeìo sonoscritto
Gi:'J' - -

c
' >

conseanaroola nei suo

/ / £*£•'**'*' '

^ V̂-
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i -II '

PROCURA DELLA REPUBBLICA - COMO

N. .45.2/5.5 Prol.

Allegati N Risposte a nota del.

Data, .4.....sette^br;e.. .1.95.5

N

OGGETTO: notifica citazione a Jella Chiesa Carlo,
capitano carabinieri Conpagnia Internaci lano,

Sig. Segretario Procura della Repubblica «^. t!ilar>o

e per conoscenza

Sig. Cancelliere Corte di Assise Palermo

(rif. nota 31/8/55)

Trasmetto l'unita citazione con preghiera di

disporre per la notifica al capitano dei carabinieri

Della Chiesa Carlo,trasferito alla compagnia interna

di filano.

Vorrà far restituire la citazione,con la rela

ta dell'ufficiale giudiziario , direttar-ente alla cancel=

leria della Corte di Assise di Palerros.

I/g Il segretario
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CORTS P
""giii^BSiMKfi^a»!^^

TISK) ai ripeta la oitaoioae par l'udienza del,

9 ohe «ara tenuta nei locali di questa Corte Piazsa Haute vergisi.
P̂alano,:

Segretario Capo
della Bepubbliea di ( _.

preghiera di far curare la.«D^ifioa e cortese sollecita reetittuiione.
fli . .^ .V A..'.... ^1 CAjsCBLUEHB""

39
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CORTE
DI PftUERMO

Ji comparire nel luogo, giorno e ora stabiliti^
il giitdice o il pit&blico min
raccompaenatnento verj
blica e può aUresì^gpa^nSrlocon ordinanza
al pagamento di una somma da lire cento a
duemila a favore della Cassa delle ammende,
e alle spese alle gitali la mancata comparizio-
ne ha dato luogo.

Ari. 366 Cod. proc. pen. i Chiunque, nomina-
to dall'Autorità giudiziaria perito o interprete
olitene con mezzi fraudolenti l'esenzione dell'afa
bligo di comparire o di prestare il suo ufficio,
è puntto con la reclusione sino a sei mesi o
con la multa da lire trecento a cinquemila.
Le disposizioni precedenti si applicano alle
persone chiamate a deporre come testimonio
dinnanzi all'Autorità giudiziaria.

Se il colpevole i un perito o un interprete, la
condanna importa l'interdizione dalla profes-
sione o dalla arte.

Nessun dirito è dovuto all'Ufficiale giudizia-
rio per gli estratti o le copte dei decreti dì ci-
tazione da notificare \art. 21 n. 1, Regolam.
esecuz. C. p. p. 2S maggio 1931, n. 603).

IL P R E S I D E N T E
D E L L A C O R T E DI ASSISE DI P A L E R M O

Ordina di citarsi ad istanza. .. (i. '.i

i testimoni qui sotto indicati a comparire personalmente nella sala

di udienza della Corte «ita in Palermo, Via Monte Vergine il

J-/ '**• ;/^9<V.
giorno ..(r~/t. • " '.. .v. '.. ?. CX.^ .. . . alle ore nove precise per

deporre • nella causa contro 1 imputato

Prevenendoli die non comparendo, potranno essere contro di

essi pronunziati le pene e presi i provvedimenti statuiti dalle

disposizioni di legge controindicate

PARTI LESE E TESTIMONI DA CITARSI
» *•

^^^l>" ** ^-~i- •<•

< • ' r ^ e-
X
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»o li

r.aiaent*

oliandola • diffidandolo COKO in « U N O .

.ons.cn. fattaa.O,

*•
\ i...

AIUTAMI Or,. ui

Ì&». P

f I. 18

DI

1955 a fiora. A^i *•! »•»• di

ii rii lànO

• ir sottosorlttoUfflclaléaiudlzlarlo del Trlbn

lllgno. sulla richiesta ooma In atti, ho cit

comparire nel luogo, giorno ed ora fiòi.

L :". 30vraesteso atto 1 peraon retroindlCci

* — o.opia . guanto;

Capitano Carabinieri della Chiatta Carlo »
Capitano FI. Comandante Oo^a0iia Interna

Hi

'H ^ V. V \ N

ài Trii,
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CORTE
DI PARAVO

Art. 144 Cod. proc. pen. : Se il testimonio, il
perito o l'interprete regolarmente citato o chia-
mato omette, senza un leggittimo impedimento,
di comparire nel luogo, giorno e ora stabiliti}

ti giudice o il pubblico ministero può ordinare
l'accompagnamento permesso della forza pub-
blica e pttò altresì condannarlo con ordinanza
al pagamento di una somma da lire cento a
duemila a favore della Cassa delle ammmde,
e alle spese alle quali la mancata comparizio-
ne ha dato luogo.

Ari. 366 Cod. proc. pen. : Chiunque, nomina-
to dall'Autorità giudiziaria perito o interprete
ottiene con metti fraudolenti l'esenzione dell'ob-
bligo di comparire o di prestare il suo ufficio,
i punito con la reclusione sino a sei mesi o
con la malia da lire trecento a cinquemila.
Le disposiztflnt precedinti st applicano alle
persone chiamate a deporre come testimonio
dinnanzi all'Autorità giudiziaria.

Se il colpevole è imperito o un interprete, la
condanna importa l'interdizione dalla profes-
sione o dalla arte. '

Nessun dtnto è dovuto all'Ufficiale gindizia-
no per gli estratti n le copie dei decreti di ci-
tazione da notificare (art, 21 n. 1, Kegolam.
esecnz. C p. p. 28 maggio 1931, n. 603).

IL P R E S I D E N T E i£
D E L L A C O R T E D I A S S I S E - D I P A L E R M O -

TJJ.X— .. .'Sezione

Ordina di citarsi ad isttnz&.s&Z&Z.^'r f^^x

i testimoni qui sotto indicati a comparire personalmente nella «ala

di udienza della Corte sita in Palermo, Via M.onte Vergine il

giorno 7^ £y*6&Bt&4L—S féS.Cr alle ore nove precise per

deporre nella causa contro 1 imputato

Prevenendoli cne non comparendo, potranno esaere contro di

essi pronunziati le pene e presi i provvedimenti stabiliti dalle

disposizioni di legge controindicate

PARTI LESE E TESTIMONI DA CITARSI

f^^ i *
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CORI;; iii A^ISS ai PALS.S.»

VISO) ai ripeta la oétoeione per l'udiensa

ore 9 ohe sarà tenuta noi looali di questa Corte di Aesiee Flazea
Pale mo» lì • •V*'» *i(* *» *i \ \

' ' C ' 7 - - > IL

-Ili/mo ai gnor
S«ere torto Capo

Procura della ^v?pabbllon di

Con preghiera di far curare la notifica e OOITCM» eollecita reetitusioue,
.ÌJf&U.EQX

:t
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6

CODTE
DI PALERMO

Art. 144 Cod. proe. pen.: 4 Se il
teattmonio, U perito o l'interprete re*
golarmente eiuto o chiamato omette,
aenaa nn leggitiimo impedimento, di
comparire nel luogo, giorno e on
•Ubiliti, il giudice o il pubblico mi-
niitelo può ordinare l'accompagna-
mento per meno della fona pubblio
e può altrui condannarlo eoo ordi-
nami al pagamento di una aomma
da lire eento a duemila a farore della
Caaaa delle ammende, e alle apeae
alle quali la mancata eompariaione
ha dato luogo ».

Art. 366 Cod. proe. pen. : « Chiun-
que, nominato dall'Autorità giodiria-
ria perito o interprete ottiene con
meaai fraudolenti l'eaenalone dell'ob-
bligo di comparire o di preatare II
ano ufficio, è |»auilo co», la reclusione
alno A aei meai o eon la multa da
lire trecento a cinquemila. Le diapo-
•ilìonì precedenti ai applicano alle
peraone chiamate a deporre come
teatJmonio dinnanai all'Autorità già-
diaiaria».

€ Se il colperolé è on perito o un
interprete, la condanna importa l'in-
terdiaione dalla profeaaione o dalla
arto.

Neaaun diritto « dorato all'Ufficiale
gludlalario per gli «tratti o le copie
dei decreti di citaaione da notificare,
(alt. 21 n. 1, Regolalo, caconi. C. p. p.
28 maggio 1931, n. 603).

)^J

O Ti». - Palermo - T*af. 113U

IL. PRESIDENTE
della Corte dì A «talee di R«lermo

Ordina di citarsi ad istanza ^

i testimoni qui sotto indicati a comparire personalmente nella

sala di udienza della Corte sita in Palermo, Vìa Monte Vergine il

giorno . ^j^J-'-ivM/S AA*...|...?|_£..TJ. alle ore nove precise per

deporre nella causa contro l'imputato

fi

(

Prevenendoli che non comparendo, potranno essere contro di

essi pronunziati le pene e presi i provvedimenti stabiliti dalle

disposizioni di legge controindicate

PARTI LESE E TESTIMONI DA CITARSI
X ~\

Ùtofo..̂ ff£°UCULlĴ ^
f~t <-\ I „ . .' . . -,

rn--:
I Ja.

6
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CORTE
DI PALERMO

Ari. 1*4 Cod. proc, pen. t Se il testimonio, il
perito o l'interprete regolarmente citato o chia-
mato omette} senza un Itggittimo impedimento,
di comparire nel luogo, giorno e ora stabiliti,
il giudice o il pubblico ministero può ordinare
l'accompagnamento per mezxo della farsa pub-
blica e può altrefì condannarlo con ordinanza
al pagamento di una somma da lire cento a
duemila a favore della Cassa delle ammende,
e alle spese alle anali la mancata comparifto-
ne ha dato luogo.

Ari. 366 Cod. proc. peo. t Chiunque, nomina-
to dall'Autorità giudiziaria perito o interprete
ottieni con mesti fraudolenti l'esenzione dell'ob-
bligo di comparire o di prestare il aito ufficio,
è punito con la reclusione sino a sei mesi o
con la multa da lire trecento a cinquemila.
Le disposizioni precedenti si applicano alle
persone chiamate a deporre come testimonio
diamanti all'Autorità giudiziaria.

Se il colpevole è un perito o un interprete, la
condanna importa l'interdistone dalla profes-
sione o dalla arte.

.\essun dtrito i dovuto all'Ufficiale giudizia-
rio per gli estratti n le copie dei decreti di ci-
tazione da unificare (ari. 21 ». 1, Regolarti,
tsecut. C p. p. 28 maggio 1931, n. 603).

IL P R E S I D E N T E
D E L L A C O R T E DI ASSISE DI P A L E R M O

~.s«

Ordina -di citarli ad istanza...

i testimoni qui dotto indicati a comparire personalmente nella lala

di udienza della Corte sita in Palermo, Via Aloate Vergine il

giorno .<ft-...&(€.<£*t£2£2. 7.<?.Palle ore nove precise per

deporre nella causa contro 1 imputato

.

ITrevencnaoli cne non compareaoo, potranno cuere contro ai

essi pronunziati le pene e presi i provvedimenti stabiliti dalle

«imposizioni ai legge controindicate

PARTI LESE E TESTIMONI DA CITARSI

'- «• Q4NCELUEfi£
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CORTE D'ASSISE
DI PALERMO

? srr

ArL 144 Cod. proc. pcn. : Se il testimonio, ti
perito o l'interprete regolarmente citato o chia-
mato omette, senza nn leggìttimo impedimento.
di comparire nel luogo, giorno e ora stabiliti,
il giudice o il pubblico ministero può ordinare
l'accompagnamento per mezzo della forza pub-
blica e può altreyì condannarlo con ordinanza
al pagamento di una somma da lire cento a
duemila a favore della Cassa delle ammende,
e alle spese alle quali la mancata comparizio-
ne ha dato luogo.

Ari. 366 Cod. proc. pen. t Chiunque, nomina-
to dall'Autorità giudiziaria perito o interprete
ottiene con mezzi fraudolenti l'esenzione dell'ob-
bligo di comparire o di prestare il suo ufficio,
è punito con la reclusione sino a sei mesi o
con la multa da lire trecento a cinquemila.
Le disposizioni precedi nti s i applicano alle
persone chiamate a deporre come testimonio
dinnanzi all'Autorità giudiziaria.

Se il colpevole è un perito o un interprete, la
condanna importa I''interdizione dalla profes-
sione o dalla arte.

Nessun dirito è dovuto all'Ufficiale giudizia-
rio per gli estratti o le copte dei decreti di ci-
tazione da notificare (ari 21 n. 1, Regolam
fsecnz C. p. p. 28 maggio 193!, n 603).

IL CACELLIERE

I L P R E S I D E N T E
D E L L A C O R T E DI ASSISE DI P A L E R M O

/rdina di citarsi ad istanza

i testimoni qui sotto indicati a comparire personalmente nella sala

di udienza della Corte sita in Palermo, Via Aleute Vergine il

alle ore nove precise per

deporre nella causa contro 1 imputato :•.,..

Prevenendoli cne non comparendo, potranno essere contro ai

essi pronunziati le pene e presi i provvedimenti stabiliti dalle

disposizioni di legge controindicate

PARTI LESE E TESTIMONI DA CITARSI
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LEGIONE TERR, DEI CARABINIERI DI MILANO
UFFICIO COMANDO

NO 21/15-3 di prot. Ria. Milano, 7 ottobre 1955

OGGETTO: Capitano Carabinieri DALLA CHIESA Carlo
Alberto - Citazione.

ALLA CORTE D ASSISE DI

P A L E R M O

Alleg. 1

Seguito telegramma 21/15-2 R. del 6 corren (238)

te.

Si trasmette copia del referto medico relati (239)

vo al. capitano DALLA CHIESA Carlo Alberto, teste nel

procedimento penale contro LEGGIO Luciano.

d'ordine
IL MAGGIORE AIUTANTE MAGGIORE IN 1°

- Ni e A ̂  Bine si -

(238) Cfr. pag. 637. (N.dj.)
(239) Cfr. pag. 623. (N.dj.)
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LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI MILANO
- Servizio Sanitario -

N° 5/144 di prot. Milano, 4 ottobre 1955

OGGETTO: Malattia Sig.Cap. in s.p.e. Carlo Alberto
DALLA CHIESA.

AL COMANDO DELLA LEGIONE CARABINIERI

S E D E
AAA* AA

Certifico che il Signor Capitano Carlo

Alberto DALLA CHIESA, è costretto a letto per

ischialgia destra.

Necessita di giorni 5 (cinque) di riposo.

IL DIRIGENTE IL SERVIZIO SANITARIO
f.to Ten.med. Bucci Dr. Raffaeli©

P. C. C.
7 ottobre 1955

AIUTANTE MAGGIORE IN 1°
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Avv. G. ROMANO BATTAGLIA

PALERMO: VI* Ubertè, 31 - Telaf. 13443

°Jfod".

tufo*

fotéma.'-<?I Y440AJ£2!S!Zea- - _X_

l^A^A**'^""v<?

(242)

(243)

(240) Cfr. pagg. 218-219. (N.d.r.)
(241) Cfr. pagg. 220-221. (N.d.r.)
(242) Cfr. pag. 210. (N.d.r.)
(243) Cfr. pag. 211. (N.d.r.)
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(244)

(245)

(246)

(247)

(248)

(244) Cfr. pagg. 77-78. (N.d.r.)
(245) Cfr. pagg. 79-80. (N.d.r.)
(246) Cfr. pagg. 106-107. (N.d.r.)
(247) Cfr. pagg. 108-109. (N.d.r.)
(248) Cfr., rispettivamente, pagg. 89-90 e 117. (N.d.r.)
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Avv. G. ROMANO BATTAGLIA
.. . H . . -- - -.. .

PALERMO: Via Liberto, 31 - Telaf. 13443

,/ Um X ut *
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Eco.mo Sig. Presidente della Corte di Assise Sez. 1

P A L E R M O

di

Leggio Luciano,

imputato di omicidi o, chiedo le. citazione dej sepuen=

t:5 testi per l'udienza del 31 corrente.

1) Spporlto Giuseppe di Calogero = V. S.Nicolo Corleone

T>er confermare li fl-'cMsrneione B f; 125

Calcgeroufu Leoluca =V.Pecoraro =Corleone

per confermare IH dr.chiara.zione a f.126

v/X 3) Mancuso Siovprni fu 'r-i'-seppo=V.Pecoraro =Corleone \.'

per confermare la dichiare zi on<? & f .127 '

X! 4) Pecorella Paolo di Giusepp3=V.Gattonare 18 =Corleone . '

per confermare la dichiarazione a i

->pe fu Salvatore=V.Piazza 18=Corleone

confermare la di filtrazione a f.123

Palermo 25 Maggio 1954

-e SOMMA

(249) Cfr. pag. 213. (N.d.r.)
(250) Cfr. pagg. 214-215. (N.dj.)
(251) Cfr. pagg. 216-217. (N.d.r.)
(252) Cfr. pag. 210. (N.d.r.)
(253) Cfr. pag. 211.(N.d.r.)

(249)

(250)

(251)

(252)

(253)
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CORTE D?\SS1SE
DI PALERMO

Ari. 144 Cod. proc. pen. : Se il testimonio, il
perito o l'interprete regolarmente citato o chia-
mato omette, senza un leggittimo impedimento,
di comparire nel luogo, giorno e ora stabiliti,
il giudice o il pubblico ministero può ordinare
raccompagnamento per mezzo della forza pub-
blica e pitò altresì condannarlo con ordinanza
al pagamento di una somma da lire cento a
duemila a favore della Cassa delle ammende,
e alle spese alle gitali la mancata comparizio-
ne ha dato luogo.

Ari. 366 Cod. proc. pen. i Chiunque, nomina-
to dall'Antonia giudiziaria perito o interprete
ottiene con mezzi fraudolenti l'esenzione dell'ob-
bligo di comparire o di prestare il suo ufficio,
è punito con la reclusione sino a sei mesi o
con la multa da lire trecento a cinquemila.
Le disposizir-ni precedenti s i applicano alle
persone chiamate a deporre come testimonio
dinnanzi all'Autorità giudiziaria,

Se il colpevole è »n perito o un interprete, la
condanna importa rinterdizione dalla profes-
sione o dalla arte,

Nessun dirito è dovuto all'Ufficiale giudizia-
rio per gli estratti o le copie dei decreti di ci-
tazione da notificare (ari. 21 n. 1, Regolam,
tsecuz. C. p. p, 28 maggio 1931, n. 603).

IL P R E S I D E N T E
D E L L A C O R T E DI A S S I S E DI P A L E R M O

/.Sezione

Ordina di citarsi ad istanza,

i testimoni qui sotto indicati a comparire personalmente nella sala

di udienza della Corte sita in Palermo, Via .M.onte Vergine il

o/,, /),// ,jL /4~r/~ »
giorno.^) V<rrrv.£.. tp.r~SY\..--f. f ..*..*. alle ore nove precise per

depqrre nella causa contro 1 imputato

Prevenendoli che non comparendo, potranno essere contro di

essi pronunziati le pene e presi i provvedimenti stabiliti dalle

disposizioni di legge controindicate

PARTI LESE E TESTIMONI DA CITARSI
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DOTT. AGOSTINO PORCILE
MIOICO . CHIRURGO

RECAPITO: TEI. 49274

r\

ENTE NAZIONALE
rl(«IDE*ZA ASSISTE»» MtDICI

Lire 300

TAL

SUL

C

MAR

.••• OB^BARE

. CE^EICAT^J^DICO

ARCA! • A

«Ns 1904993

Vi

F A R M A C I A di M A N E S S E N O - Tei. 49274
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CORTE
DI PftbERMO

Ari. 144 Cod. Proc. Pen. Se il testimonio, il
perito o l'interprete regolarmente citato o chia-
mato omette, senza un leggittimo impedimento,
di comparire nel luogo giorno e ora stabiliti,
il giudice o il pubblico ministero può ordinare
raccompagnatnento per meno della forza pub-
blica può altresì condannarlo con ordinanza
al pagamento di tina somma di lire cento a
duemila a favore della sasso delle ammende,
e alle spese alle quali la mancata comparizio-
ne ha dato luogo

Ali. 36S Cod. Proc. Pen.-' Chiunque, nomina-
to dall'autorità giudiziaria perito o interprete
ottiene con mezzi fraudolenti l'esenzione del-
l'obbligo di comparire o di prestare il suo uf-
ficio, è punito con la reclusione sino a sei me-
si o con la multa da lire trecento a cinquemila.
Le disposizioni precedenti si applicano alle,
persone chiamate a deporre come testimonio
dinanzi all'Autorità giudiziaria.
Se il colpevole i un perito o nn interprete, la

I L P R E S I D E N T E
D E L L A C O R T E D I A S S I S E D I P A L E R M O

Jrr. Seiione

rdina ai - citarsi ad istanza del -•^-"-'^t^, ** - • - --. • -

i testimoni qui sotto indicati a comparire personalmente nella sala

d'udienza della Corte sita in PaJermo>'VC^Atai^4<>(/4A<G^X'

il giorno^^Qf&^VV'Qr' 16*}1} alle ore .^ [.

nrecise per deporre nella causa contro I imputato

f. -c Q.o^/u-^ V,>>va^
( d 'l - v

Prevenendoli che non comparendo potranno essere contro di

essi pronunziate le pene e presi i provvedimenti stabiliti dalle dispo-

sizioni di legge contro indicate

T E S T I M O N I D A C I T A R S I

Vessun diritto f dovuto ali UJ fidale giHdizia* \
io per gli estratti o le copie dei decreti di ci\ ..Qĵ
azioni da notificare fari. 21 n. I, Regolato* |
secnz. C. f. f. 2S maggio 1931, n. 103). \
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t'^T/J /n- "Vi^

Le*3c*eî '̂x^^ <**\' *^

'//,--'; v ie^^y^u,

fextu^x«lp
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Aw. G. ROMANO BATTAGLIA
PALUMOt VU Lib«rtk, 31 - T«tef. 13449
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CORTE
DI PftbERMO

Ari. 144 Cod. Proc. Pen.:Se il testimonio, il
perito o rinterprete regolarmente citato o chia-
mato omelie, senza un leggittìmo impedimento,
di comparire nel hwgo giorno e ora stabiliti,
il giudice o II pubblico ministero può ordinare
raccompagnamento per mezzo della forza pub-
blica può altresì condannarlo con ordinanza
al pagamento di una somma di lire cento a
duemila a favore della jassa delle ammende,
e alle spese alle quali la mancata comparizio-
ne ha dato luogo.

Ati. 366 Cod. Proc. Pen.- Chiunque, nomina'
lo dall'autorità giudiziaria perito o interprete
ottiene con mezzi fraudolenti l'esenzione del-
J'obbligo di comparire o di prestare il suo uf-
ficio, e punito con la reclusione sino a sei me-
si o con la multa da lire trecento a cinquemila.
Le disposisioni precedenti si applicano alle
persone chiamate a deporre come testimonio
dinanzi ali"Autorità giudiziaria.
Se i! colpevole è un perito o un interprete, la
condanna importa l'interdizione dalla profes-
sione o dalla arte
Nessun diritto è dovuto all'Ufficiale giudizia-
rio per gli estratti o le copie dei decreti di ci-
tazione da notificare (ari. 21 n. 1, Regolam.
esecnz. C. p. p. 28 maggio 1931, n. 603).

I L P R E S I D E N T E

D E L L A C O R T E D I A S S I S E D I P A L E R M O

Ordina di citarsi ad istanza del . fl ' (L

i testimoni qui sotto iiaiicati a tomparire>«ersonalmente.nella sala

d udienza

il giorno

precise per deporre>cella causa

erm«

£jf alle
*^ t
a coatto 1 imputato

/r£t*£«M*o .
Prevenendoli che no*n comparendo potranno essere contro di

essi pronunziate le pene e presi i provvedimenti stabiliti dalle dispo-

sizioni di legge contro indicate

T E S T I M O N I D A C I T A R S I

Per estratto conforme
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HOOULABIO
j,ur. - li

L'AnuninltlroMtoru non ouonu alcuna mponnzM-
UU ctvUt In eontegaenra d»l «errtz/o Mtfmflco.

MOB.,» (Ediz. 1955)

IHDICUIONH
D'UBCtNZA lUmno I

U en ti untano ita wteridtojM earntptmdfau et Uopo

Na uìtFaaara unpraa a confuti romani, ù primo
--mt ad laoto et v'pM raprnama aatOo d ' '

ffuUo dillt percU, fh olm la data t rare

PHOVENIENZAZA P NUM

«w
P/VIOLE DATA DrLLA PRH5BNTAZIONB

471 ;'!ILAi:U .'25 3 7 / 3 6 6 1745 +

» 2 1 / 1 5 - j T . n^PMAI iU DALLA r .HICGA A I T A T O L ù l E M Z A G I O R N O

SFÌ'TI ^U. : ;?Ef .TZ PFR ".AUS* HOf lT i JO L c G G l O L U ^ I A i J O NOM POTPvA

P . J E S C N T A U S I MODESTA nc^TE PF.r^HE C O S T R E T T O LETTO PER- -

I S C H I A L G I A D E S T A ALT ^Of/ .AN'DACTE LIGIOIIE CA.n3 11< I E T J I F ILANO

"" n O L'O i 11 ; C L L O R E D A E L L I

+ CT 21/5-2 R. ++ DALLA C H I E S A

AVVERTENZA IMPORTANTISSIMA

Nei telegrammi diretti a
abbonati al telefono, invece dell'ìndì-
rixio stradale, si può adoperare l'mdi-
caztooe (tassata per i parola): TP .....
(n- abbonato) seguita dal cognome o da

altra designazione sociale dell'abbonato, Es. TF 912468 »
GttUldi ROBUI TF 864329 - F^riul MU*«>.

I telegrammi in arrivo con l'indicazione: TP. .|̂ .\yn. ab-
bonato) se nrt «musimi od orienti vengono «jfe». telefonati
all'abbonato e recapitati come ordinali £fe^nLttbrino.

Se i telegrammi sono o i-dinari, vengono ugualmente rafaito
;el«fooflti all'abbcnato, ma il recapito è fatto a mezzo posta.
' Possono essere recapitati per fattorino a richiesta del
destinatario e verso pagamento della tassa di espresso
postale (L. 50).

L'Ammiri»tr<nion* non «som* ofeow r«*potMWUd cfrtte
te «cuw*ffB«itH dfll nrvtsto UUgrmftea.

ify^n^ttf\frtfntt "PITr-*-- - DTItila
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Dett. FERDINANDO ORLANDO
Medico Chirurgo
CORIEONE (Palermo)

r 0 0
/

A.

r -t^<?*
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CORTE D-?\SS1SE
DI PALERMO

Ari. 144 Cod. Proc. Pen. : Se il testimonio, il
perito o l'interprete regolarmente citato o chia-
mato omette, senza un leggi tt i mo impedimento,
di comparire nel lungo giorno e ora stabiliti,
il giudice o il pubblico ministero può ordinare
l'accompagnamento per mezzo della forza pub-
blica può altresì condannarlo con ordinanza
al pagamento di una somma di lire cento a
duemila a favore della ;assa delle ammende,
e alle spese alle quali là mancata comparizio-
ne ha doto luogo.

Art. 366 CoJ. Proc. Pen.: Chiunque, nomina-
to dall'autorità giudiziaria perito o interprete
ottiene con metti fraudolenti ^esenzione del-
l'obbligo di comparir» o di prestare il suo uf-
ficio, è punito con la reclusione sino a sei me-
si o con la multa da lire trecento a cinquemila.
Le disposizioni precedenti si applicano alle
persone chiamate a deporre come testimonio
dinanzi all'Antonia giudiziaria.
Se il colpevole è un perito o un interprete, la
condanna importa rtnterdiztone dalla profes-
sione o dalla arte.
Nessun diritto è dovuto ali*UJfidale giudizia-
rio P'r gli estratti o le copie dei decreti di ci-
tazione da notificare (art. 21 n. 1, Kegolam.
esfcnz. C. p. p. 23 maggio 1931, n. 603).

I L P R E S I D E N T E
D E L L A C O R T E D I A S S I S E D I P A L E R M O

..J,. iSezic

Ordina di citarsi ad istanza del.

i testimóni qui sotto indicati a comparire personalmente nella sala

d udienza delX^v^orte sita in Jralermo, ..
•1 • nX ~lO 1* Clà 11
il giorno ff....i&- 7.?y alle ore.

precise per deporre nella caiusa contfj) 1 imputato.'.

Prevenendoli cne non comparendo potranno essere contro di

essi pronunziate le pene e presi i provvedimenti stabiliti dalle dispo-

sizioni di legge contro indicate

T E S I M O N I D A CITARSI

Per estratto conforme

L'Ufficiale Giudiziario
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CORTE D'ASSISE
DI PALERMO

Art. 144.Cod. Proc. Pen.:Se il testimonio, il
perito o l'interprete regolarmente citato o chia-
ìnato omette, fenza un leggittitno impedimento,
dì comparire nel luogo giorno e ora stabiliti,
il giudice o il pubblico ministero può ordinare
Vaccompagnamento per mezzo della forza pub~

'blica può altresì condannarlo con ordinanza
al pagamento di una somma di lire cento a
diffmtta a favore della cassa delle ammende,
e alle spese alle quali la mancata, comparizio-
ne ha dato luogo.

Art. 366 CoJ. Proc. Pcn.: Chiunque, nomina-
to dall'autorità giudiziaria perito o interprete
ottiene con mezzi fraudolenti l'esenzione del-
l'obbligo di compariremo di prestare ti suo uf-
ficio, è punito con la reclusione sino a sei me-
si o con la multa da lire trecento a cinquemila.
Le disposizioni precedenti si applicano alle
persone chiamate a deporre come testimonio
dinanzi all'Autorità giudiziaria.
Se il colpevole i un perito o un interprete, la
condanna importa l'interdizione dalla profes-

• sione o dalla arte.
Nessun diritto è dovuto aWUJficiale giudizia-
rio per gli estratti o le copie dei decreti dì ci-
tazione da notificare (ari. 21 n. 1, Regolam.
esecnz. C. p. p, 28 maggio 1931, n. 603).

I L P R E S I D E N T E
D E L L A C O R T E D I A S S I S E D I P A L E R M O

Oro-ina di citarsi ad istanza

i testimoni, qui sottox-ÓMUcati a 'comparire personalmente nella sala
Jv*f£4£* _X5 *jjsf 7 ĵ/ '

precise per deporrynella causa conrfb 1 imputato

ĵ feft^Xr*» ̂ C îT r̂*,-A /-Ter.. V^T

Prevenendoli cne non comparendo potranno essere contro di

essi pronunziate le pene e presi i provvedimenti stabiliti dalle dispo-

sizioni di legge contro indicate

/O . T E S T I M O N I DA C I T A R S I

Per estratto conforme.

41



Senato della Repubblica — 642 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

N ........................ B. G. Udienza....;... c ' Sez

CORTE DI ASSISE DI PALERMO

Decreto Presidenziale per notifica in decreto per deposito in Cancelleria

Il Presidente della <". > Sez. della suddetta Corte.

Poiché dagli atti processuali e daU* notifiche di atti .precedentemente eseguite, risulta che

l'imputati ~:<JL̂ &bsO .f̂ ^^J.<9 -̂̂ . r.
x~ /- ' ' /o

irreperibil e che non è stato possibile eseguire la notifica nei modi stabiliti dall'ari. 169 C. P. P.

Poiché non si ravvisa necessario disporre nuove ricerche.

Visto l'art. 170 C. P. P.

D E C R E T A

che la notifica della citazione per comparire all'udienza della Corte di Assise e quelle che occor-

reranno fare in seguito, per tutta la durata del .procedimento, siano eseguite mediante deposito

nella Cancelleria penale di questa Corte di Assise. X)

-^ f2 s'f*''
Si nomina a difensore di ufficio l'Àvv. . .. . .

Palermo, T.x7...
s

* ^^^

IL CANCELLIERE . '"~~") IL PRESIDENTE

. 17J« • NfaraU
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AVVISO ALLA DIFESA

II Cancelliere della Coite d'Ambe di Palermo - Sezione^

avvisa il Sig. Aw.

che l'Ili. Sig. Presidente della (indetta Corte ha fiato l'udienza deìgionuf ti * t

' O f e *~L ' er ladiacuseione della caus* eoilfro

l'impntat "^

imputai , di

Palermo, li O 'C 195

Palermo, li 195

Io sottoscritto Ufficiale Giudiziario presso la sudetta Corte ho notificato ilx*oprascriuo javvip

per averne legale /

te ho noticato ilx*oprascriuo javviprt

I f i - A < / -al aig. Aw./ - ^ ^X ' ' /Tfe

domiciliato in via

scienza: consegnandola a mani *

^u^ ^«^ & *,
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.SU». Oro», t- oo-, ia ?j. 08

L 138

Imi. tnusttiui - JX)_

Tottle L Ii73

Jft. e q - 3rf,

i l / *\, ' / ~,"
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CORTE DI ASSISE Di PALERMO

Avviso al difensore ài sensi dell'art 17O C. P. P.

Il Cancelliere della Corte di Assise di Palermo.

Vieto il decreto deH'Ill.mo Sig. Presidente della ....... ...... . ...... Sez.

Da avviso all'Avvocato

difensore dell'imputato che è stato depositato in Cancelleria, .ai

sensi dell'art. 170 CodrTO^c. pen., il decreto di jMtazione relativo

all'impntato

la cui causa è fissata, per la discussione, all'udienza del

Se

Falerno. .

W.T.I.i • TM. 1T.
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RELAZIONE DI NOTIFICA

copia

L'anno millenovecento il giorno»

- - del mese di - „...

Io sottoscritto officiale giudiziario

^.i^-rr-j-iWO A(Ut te ' < • ' ' " '
'̂ ' '"-'i* »-J-^--"Q'^"-r-f-*---V,.l- ^--}y|.&-^ /•*!.? ̂ £|....u «........'

Ji quanto.p r^ r f-- • K/ ^ • ....
i •- . • , - . ' ?vdì6 'i f"i<^ nr:n;i*,.,,..,. .̂....•.,:..: .- y .̂ ...: -̂_...,

ceto al Si
(50

„
........

L. .19
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I N D I C E

II N A T U R A D E G L I A T T I FOGLIO

per ..la
IL. PT«BeiDENTE
.7 / !

10

Palermo, lì 196..

IL CANCELLIERE
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F A S C I C O L O

degli atti è documénti relativi all'appello proposto

•' • • 1 ',//~r- " s '; '•* 'V /J'jr ' ":̂ ĵ̂ ^ ĵjif.̂ £ĵ f̂ _jf̂ ^^^^ •''
\-tàu& ì̂H4 ''̂ JUÀlaiì tM£t (&^s$ti''ZA- ,.;- :.
f; '.•" . . '- y, X ~ j'X^ ' -/. , rj ^ ^?._<: /^ ^0 , ̂  x V • V V* ;

" ' -'V •. -^< ' • '$^é&-&C^^ -tó^v^- ' >fci45^^?:.̂ l̂̂ ^: f'7- - - ; . • "-...-.^". .7."";..;) /.
/ • i . • f /.. ^'"Jp '/^ ^ -^>t»"# y <"' '•/••/• .*•<••

.̂_M,,i:VM..-



Senato della Repubblica 650 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vin — DISEGNI DI LEGGE E,RELAZIONI - DOCUMENTI

INDICE

'tf̂ MjeL & L̂i..jé̂ .̂'• A'* "*/•/ /."••••• .,-. ./v^—-^/ /i • .;.

gi-jE^H^^*^?^^

:":—. • " ''̂ "^/^^ft.t^w^-.ìM

__ ,_r*^ --- * il '..ff^,... miL^f.u ".--'r-—77--~-r:~
^ ^l -^:^> .<^V^,v^. - . . . - « - • - . .

k^fcl^ì^i . ' ' '
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iì

C O R T E DlJjf*74lAPPELLO DI P A L E R M O'

ELENCO dei processi che si trasmettono alla Cancelleria della Corte

N
o

m
er

ò
d

'o
rd

in
e

COGNOME E NOME

dei condannti ricorrenti

NUMERO
del Registro

Generale

Numero
dei

volumi
Osservazioni

Palermo, li /..., .*...Yl>. 29.A? J II Cancelliere oU Sezione
J

II sottoscritto dichiara di avere ricevuto i processi sopranotati.

.19.:
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PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA
presso la<«£orte>d"Appello di Palermo

n.IV* - Td. di Sezione n.1803/5123 N.28 bis.2di posizione

OGGETTO: Procedimento penale contro Leggio Luciano ed altri imputati
di omicidio (Reg. Gen. 68/56 Corte Assise di Appello).

Palermo, 28 luglio 1965

A S.E. IL PRIMO PRESIDENTE
della Corte di Appello

S E D E
e, p.c.

A S.E. IL PROCURATORE GENERALE
presso la Corte di Appello

B A R I

Facendo seguito alla nota del 20.7.1965 con la quale si comu
nicava che il pro^edipento penale in oggetto è stato rimesso per
il giudizio alla Corte di Assise di Appello di B a r i; prego
l*Ecc.Vostra di voler disporre la trasmissione dei relativi atti
processuali alla Corte designata.

IL PROCURATORE GENERALE
F.to Pasquale Garofalo.

E' copia conforme
Palermo, 2 agosto 1965

/

IL CI
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TRIBUNALE

Sezione /V.. ~

Nel procedimento .penale contro

IMPpTATO

di bK**«*«!V.'>V^ lA>

sono state corrisposte ai testi citati L. u—l

II

TRIBUNALE

N. I I 195 U Req. Gen.

Sezione /V 1. Udienza del

Nel procedimento penale contro ,

A&.» 4f

IMPUTATO

di.
sono state corrisposte ai testi citatiitati L. 3_1..1..(Ì.{}....

Il CtfhceMfera
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h n

CODTE DI ASSISE DI PALERMO
Seziono

PROCESSO VERBALE DI DIBATTIMENTO
(Ari 492-495 Cod. Proe. pen. ; ut. 15 R. D. 23 mano 1931, n. 249)

L'anno millenovecentocinqnant^"^f' ™.f. il giorno ...fS. del mese

di ... .t.^jLy '̂. ad ore in Palermo nella sala delle pubbliche udienze

La Corte di Assise di Palermo - "Z^TT"*....Sezione

composta dei Sigg. :

1. Dott. . . .«r̂ !̂**.fs t̂* f̂ Presidente

2. Dott. .̂ ?**̂ .**.-..̂ r.r $?..'t**.'~?&. • Consigliere

3

4
fj m *^P

5 Céatf/t̂ yiu .̂' «A«V"««-«-7<-

6

7

8

assistita dal Cancelliere

Giudici popolari

Con l'intervento del Pubblico Ministero rappresentato dal Sig. Dott.

Sostituto Procuratore della Repubblica.

Ha proceduto alla trattazione della causa

C /> N T R O

(*) Quoto modella m unto jxr i difrattimanti nelle cauta lucceuiv» alia trauaàon» detta primf cauta delia tntìan»
imprendavi gl'intercalari occorrenti (taciuto t'intercalare A, relativo alla componzùiw della Corte.

U.T.I.S. . T«W. 17JC - Porrne
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I M P U T A T..*..

............ imputai ..... detenni . suddett ............... stai ... introdott ...... nella sala d'udienza prendendo posto

nel banco per esa ..... assegnato liber ...... e sciolt ..... accompagnai ...... soltanto dalla fona pubblica per

impedire la fugo, ed assisti! . da difensore

........... „ ........... altresì present .......... 1 ..... impntat ..... liber

asslstìt ..... da. ..... dlfensor ..... di .................................. Avv.

Dichiarata aperta l'udienza, -il Presidente ha chiesto a .................. impntat ...... il cognome e nomè~

e i... medegim. ..... ha. ....................... declinato le proprie generalità.
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/



Senato della Repubblica — 659 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ForiuktM di apertura

del dibattimento

(1) Ordini «he il dibattimento
abbia luogo a porte Mute, nei
etti degli art. 423 e 425 C. p. p.
La relativa ordinania è inaerlta
nel verbale (art, 415 e 425 Cp.p.).

(2) Se del caio, il fa menatone
per ordine del Pnaidente U can-
celliere di lettura della notifica-
•ione del decreto di citazione agli
impalati non comparai, e della
ordinanti eh* diipone trattarsi il
giodlaio in loro contumacia, o, in
eato óppoato che alano rinnovati
gli atti nulii, riniiandoil il dibat-
timento' (art. 148 C. p. p.).

U TJtB. - Palermo - Tttet.

Di seguito il Presidente procede come appresso agli accertamenti circa

4a costituzione delle parti, dando atto' che-i

-fe*««*v



Senato della Repubblica — 660 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

II Presidente poscia invita le parti e propone le quistiònl indicate nell'art. 439 del Codice di

procedura penale, ed in proposito .. .. , . ............ . . - ••• ...............

BÌ osserva

«

t/IV

J
A " C
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C O R T E D I A S S I S E D I P A L E R M O
SEZIONE..

/

I N N O M E D E L P O P O L O I T A L I A N O

La Corte di Assise di Palermo Sezione ....

ha e inciso la seguente

_ y/i
S-E -N T

o

. i
.

^ ^

-£ .^u^&^L

MVL -'-%
?

^^ó^^K M *&*&&/^ * /* * "
V6bo~4#

:'*.

t<ak^J^e>&t^

sw Sì S7

^ -̂ ^^* •• tf«%/?2,4€>£> %&.



Senato della Repubblica 662 Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEjGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

. \



Senato della Repubblica — 663 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

COI2TE DI ASSISE DI PALERMO

PROCESSO VERBALE DI DIBATTIMENTO -m

(Art. 492-495 Cod. Pro», pen. ; «rt. 15 E. O. 23 nuno 1931, o. 249)

L'anno millenovecentocinqnant-Arf^./ÓfcdL.!^.^ il giorno ..'. ............... ̂ .jLé?.. ............................. del

di <<£v'/»4'»»-* ................. ad ore ........................ in Palermo nella sala delle pubbliche udienze

La Corte di Assise di Palermo -/T Sezione

mese

C-
composta del Sigg. :

L Dott . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ^ . Presidente

8-
S?-r7>~rt

assistita dal Cancelliere .

Con l'intervento del Pubblico Ministero rappresentato dal Sig. '.

-s*^*—«f£&.at!u~r.~.!ue. Sostituto Procuratore della Repubblica.

Ha proceduto alla trattazione della causa

O N T R O

Qwto «ixiaUo «o luoio p«- i <Kbottimtnti ntlt» caia* raeenUiw alia (radaiiaiM <WJa prima aaura <bUa

innrn4M< <l*JnMrai>larJ amorrétU (adntoristradart Ai relativo alla eompoiimion» dtUa Con*.
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I M P U T A T . .

/v imputali detenni-- suddett.» /Velar introdoll * nella sala d'udienza prendendo posto

nel banco per ess ' assegnato libera e sciolt » accompagnai.. soltanto dalla forza pubblica per
• /9) r\ f~ * ^*

impedire la fuga, ed assisti!-j da' difensor/ . J.Lf.!r~.fr~-'. .gt**)~:4r~~. • _.«....

aaeietit ..... da. (Hìensor di....... .............................. Avv

Dichiarata aperta l'udienza, il Presidente ha chiesto a../ imputai- il cognome e nome

e i/ medesinv ha declinato le'proprie generalità.

\
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~^-

'A
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Si da quindi-lettura degli atti e documenti consentiti dalla legge nonché _

r/0
Terminata l'assunzione delle prove, il Presidente da la parola al rappresentante della parte

civile Aw

che legge e svolge le-sue conclusioni con le quali chiede

Quindi il Pubblico Ministero pronunzia la requisitoria e conclude che
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TRIBUNALE DI PALEH

Rrg. GenI*
Seziona /V !...2L. Udienza del*..À «H .

Nel procedimento penale contro

JMEBTATO

di

sono state corrisposte ai testi citati L. li.
Il Canc*IU»r»
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CODTE DI' ASSISE DI PALERMO

PROCESSO VERBALE DI DIBATTIMENTO <*'
(Alt. 49|.49S Cod. Pro», pen. ; ut. 15 R. D. 23 mano 1931, n. 24»)

il giorno ............... «rrs-^.y^. .................... del mese

ad oxs..y.. ............ in Palermo nella sala dejle_pnhhliche udienze

La Corte di Asside di Palermo - .1. Sezione

«posta der Sigg. : ,/- fi ./

2. Doti, .............. _... .. ........... ..d . .......... .CoiMigli

Giudici popolari

Con' l'inten^nto del Pubblico Ministero rappresentato
' \J/ J b .'
,-' -x-- y -'? Sostituto Procuratore-Sostituto Procuratore

Ha.proceduto alila trattazione della canea

• -i»r. ¥"""JV 1 •*• -r^ • " ™«^w^—

-*/£ ~.....<^M é̂. -r^teti^

Alialo raoiUIo m luola p«r i dibattìaund iwlb COUH raccnum atta
intmadavi gl'intercalari occorrimi (uckuo finttrcolar» A, relativo alla com1
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I M P U T A T?7.

f. ... imputai-3 . detenur?. suddetti. ...*„.. stai/S'ìntrodott... nella sala d'udienza prendendo posto

nel banco per ess ... assegnato liber e eciolt Accompagnai soltanto'daUv forza Jinbbjica per

impedire la .fuga, ed assistit.... da-difengor j...S,^..<..„'..r...<..S '

- ^~±^M^£A. ^
Ĵ f.fy...y. rAéàp£& dg&LLJteb ̂ ZvxfaxiU./... .̂ ^̂

ua^d^M^̂ . &.. ̂ ^^^ .̂̂ .̂ ^^^

Dichiarata aperta l'udienza, il Presidente ha chiesto a imputai. il cognome e nome

e i. ...medeaim ha declinato le proprie generalità.
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UFFICIO DI MATRICOLA

del

Carcere Giudiziario d

Il Capoguardia del carcere anzidetto dichiara
dai registriate Qjdetenuto.

Ég&.
inviato*a giudizi sotto l'imputazione di

'f.uÙ&& k̂.-...afaM^
deve (o non deve^ssen riaccompagnato in car-

II detenuto stesso ha (o non ha) in deposito
al carcere somme od oggetti di sua pertinenza.
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Formalità di apertura

del dibattimento

(1) Ordina eh* il dibattimento
abbi* luogo a porte chiute, nei
eui degli «rt. 43} e 425 C p. p.
LB relativa ordinanti è inserita
nel verbale («rt. 423 e 425 Cp.p.).

(2) Se del easo, li fa menaione
per ordine del Presidente il can-
celliere da lettura della notifica-
aione del decreto di citazione agli
imputati non comparsi, e della
ordinaua cha dispone trattarsi il
gindiaio in loro contumacia, o, in
caso opposto che siano rinnovati
gli atti nolli, rinviandosi il dibat-
timento (ari. 148 C. p. p.).

r/T.BB. - Palermo - Telef. 17.262

Di seguito il Presidente procede come app

cosotnzione delle patti* dando/atto che.. .

(*).
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Dopo di che l'Ufficiale giudiziario, d'ordine del Presidente, fa l'appello e introduce nella sala

di udienza (1) le partì offese ed i testimoni : _

indicati nelle liste ed ammessi,- ed all'appello fattone, .mediante^a lettura dejke suindicate liste si

sono trotti tatti presenti-Te meno di

(1) Farti, tpftimoni, periti,
(2) Indicare i nomi degli «Menti.
Per i proT»e41n)entl eqotto i qon comparti c1?e non aliano ^'nioftrato on legittimo impedipienta, T. all'art. S38 p. p. e.
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fatta poscia dare lettura delle imputazioni ascritte ai prevenuti .dichiara aperto il dibattimento, O

e a.norma dell'ari. 142 del Codice di proc. pen* ammonisce le.parti lese, i denuncianti, i testimoni./] i

e i periti sulla importanza morale e religiosa del giuramento che saranno per prestare è sulle pene

stabilite contro i colpevoli di falsità in giudizio.

Per ordine del Presidente, a norma dèll'acl. 448 del Codice predetto l'Ufficiale Giudiziario fa

allontanare dalla sala i testimoni perché non possano comunicare con alcuna delle parti o coi loro

difensori o consulenti tecnici, né vedere o udire o essere altrimenti informati di ciò che avviene

nella saia stessa, per essere poi chiamati l'uno dopo l'altro e in modo che nessuno di essi prima

di destre assista agli/esami degli, altri.

% & 'J*M*
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II .Presidente poscia invita le parti e propone le quattoni indicate- nell'alt. 439 del Codice di

procedura penale, ed in pipposito

'M&Ù&/4&. \...&.̂ Jj&M..m

:̂& '̂̂ :b^2s
J~^ // ^y i • - . j
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INTtHl!OCATOI)|0

del responsabile civile

e del civilmente ooli-

gato per 1 ammenda

(1) Art. 434 C P. p.
(a) Se l'imputato rifiuta di
rispondere «e ne fa menzione
e Ìl dibatti mento prosegue.

Per gl'interrogatori «epa-
rati T. «rt. C. p. p-

e lo avverte die nel corso dd eli batti mento La diritto di conferire coi difensori;

ma gli è vietato d* consultarli durante 1 interrogatorio o prima di rispondere a

singole domande.

Crii contesta quindi il fatto cne gli è attribuito e le circostanze di esso e

lo mvitaad indicare le sue discolpe e quant altro ritenga utile per la sua difesa.

3Ì cne 1 interrogato risponde:
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E S A M E
della parte civile
del denunziante

o querelante

(1) I* parte civile, qualora
debba estere esaminata anche
come testimonio deve pretura
giara mento (art. 447, 449 Cp. p.)
V. art. 350 C. p. p. circa il di-
Tleto dei denunciarti, querelanti,
o parte civile di attener» dal
deporre.

(2) ** Rammentata V ammoni*
xione folta „ se era presente al-
l'ammonizione; In caso contrario
u ammonito tulio importanza mo-
ra/e « religiosa del giuramento
che tara per pregiare e tulle pene
smollile cenerò i colpevoli di
falsità in giudizio „.

(3) Vincolo di parentela o di
interesse o altre circoliamo che
servono a valutare la ena credi*
biliU (art. 448 C. p. p.)

U.T.I.B. - Tetaf. 17.1*1 - Palano» ^

D'ordine del Presidente l'Ufficiale giudiziario ha introdotto in udienza

II Presidente l'avverte che dovendo esso essere esaminato anche come '

testimonio è tenui a prestare il prescrìtto giuramento (1); ed all'uopo

(2). -

previe le ammonizioni di legge stando esso in piedi, gli da lettura della

seguente formala:

" Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti

a Dio e agli uomini, giurate di dire tutta la verità e nuli'altro che la verità „.

E 1 medesim pronunzia le parole :

** Lo Giuro „. -~
/) '•'

Richiesto,'iiùindi, dell* sue generalità risponde: .-'
2/*?l j J F X x i i P A . . . M ~ f *
7

Sono / .

figlio di

nato in

di condizione . .

(3)
f

Poscia interrogato/sui fatti risponde :

(254)

(255)

(254) Cfr. pagg. 63-64. (N.dj.)
(255) Cfr. pagg. 382-383. (N.d.r.)
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imi DI
wmm-

W

(1) V. l'ari. 350 C. p.p.
circa il diritto dei pros-
simi congiunti di astener-
si dal testimoniare < Taf*
vtrtimcnio circa (die fa-
coltà che ad essi va falla
e relativa menzione nel
processo verbale.

Per il diritto di aste-
nersi dal testimoniare de-
terminato dal segreto pto-
fessionale o di affido V.
articolo 351 e 352 C. p.p.

(2) Vincolo di parente-
la o dt interesse o altre
circostanze che servono a
valutare la sua credibili-
tà (ait. 448 C. p. p.)

D ordine del Presidente, 1 Ufficiale giudiziario ka introdotto in udienza

testimone infrascritto (»'}.'

*~/SV > X XX > /S>

C^uinai il Presidente previe le avvertenze di rito alili. importanza mo-

rale e religiosa del giuramento cne «ara per prestare e sulle pene stabilite

contro i colpevoli di fallita in giudizio, e lo invita a giurare, ed ali uopo

stando esso in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

vanti a Dio e agli uomini, giurate di dire la verità null'altro che la
verità.

£a il testimone pronunzia le parole:

Lo giuro. ^ ^

'' quindi sulle.- sue1 oeneralità, risponde: ' x'

figlio oi

nato in

ai conaùione

(256)

(256) Cfr., rispettivamente, pagg. 53-54, 133-134 e 384-385. (N.d.r.)
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imi DI
TKIIMONIO *

(\) V. l'ari. 350 C. p.p.
circa il diritto dei pros-
simi congiunti di astener-
si dal testimoniare i l'av-
vertimento circa lale fa-
coltà che ad essi va falla
e relativa ' minzione nel
processo verbale.

Per il diritto di aste-
nersi dal testimoniare de-
terminato dal segreto pto-
fessionate o dì ufficio V.
articolo 3S1 e 3S2 C. p.p.

(2) Vincolo di parente-
la o di interesse o altre
circostante clic servono a
valutare la sua credibili-
tà futi. ttS C. p. p.J

D'ordine del Presidente, 1 Ufficiale giudiziario na introdotto in udienza

testimone infrascritto (1} •

Quindi il Presidente previe le avvertenze di rito sul! importanza mo-

rale e religiosa del giuramento cke sarà per prestare e sulle pene stabilite

contro i colpevoli di falsità in giudizio, e lo invita a -giurare, ed ali uopo

stando esso in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

vanti a Dio e agli uomini, giurale di dire la verità null'altro che la
verità.

Ed il testimone pronunzia le parole:

Lo giuro.

Interpellato quindi sulle sue generalità, risponde:

Sono -.

figlio di -'

nato in rsidente in

di condizione

(O ...- f

Poscia interrogato sui fatti risponde: ^ ,.'



Senato della Repubblica — 682 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

TESTIMONIO

(1) V. Vari. 350 C. p.p.
circa il diritto dei pros-
simi congiunti di astener-
si dal testimoniare e l'av-
vertimento circa lale fa-
coltà che ad essi va fatta
e relativa menzione nel
processo verbale.

Per il diritto di aste-
nersi dal testimoniare de-
terminato dal segreto pto-
fessionate o di ufficio V.
articolo 351 e 352 C. p.p.

(2) Vincolo di parente-
la o di interesse o altre
circostanze cke servono a
valutare la sita credibili-
tà fati. 448 C. p. p.)

\ V. \

\ \

ordine del Pre«iJente,.4'l?fliorfle giudiziario ka introdotto in udienza'

lnfr"cri"°

Quindi il Prendente previe le avvertenze di rito sull'importanza mo-

rale e religiosa del giuramento cke «ara per prestare e ralle pene stabilite

. i i. i. r i . . . i. . ... . 1 ...
contro i colpevoli di Tallita in giudizio, e lo invita a giurare, ed ali uopo

Jtanjo £MO ;n -^ ]; ^ J^^ JJ^ nte fotmu^..

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

vanti a Dio e agli uomini, giurate di dire la verità null'altro che la
verità

Ed il testimone pronunzia le parole: .

, piurn i X1 '•'
gwv. / L^

T 11 •__]••' 1U " )^Z !• i/ -ìInterpellato quiydi «itUe lue/ generalità^ nS

Sono

figlio ai ......... ............ -/-}-•• &'" *' "'xf' ........... '"' «""i j ....... -y--X ....... • .......

-\/ ." S-'S " . ' < /
dénte m ^>..< ........... rr.''....- ........ •••••

' /•

Poscia interroga^ sui fatti risponde:

(257)

- (257) Cfr., rispettivamente, pagg. 83-84 e 151-152. (N.dj.)
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imi DI
TESTIMONIO

D ordine del Presidente, l'Ufficiale giudiziario ka introdotto in udienz'

testimone infrascritto (i) . ./7 j.

za mo-Quindi il Presidente previe le avvertenze di rito sull importanza

rale e religiosa del giuramento cke sari per prestare e sulle pene stabilite

(lì V. l'ari. 350 C. p.p. . i ». j. e , . . . .. . i.. . 1 n>
circa il diritto dei pros- contro i colpevoli di lalsità in giudizio, e lo invita a giurare, ed ali uopo

simi congiunti di attener- Jtanjo ejjo ;n •& ij ^ J^^ JJ^ M te

si dal testimoniare i l'av-
circa /aie fa- Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

colta cke ad essi va fatta
e relativa menzione nei vanti a Dio e agli uomini, giurate di dire la verità null'altro che la
processo verbale. fa

Per il diritto di aste-
nersi dal testimoniare de- £d il testimone pronunzia le parole:
terminato dal segreto pio- j p;urn
fissionale o di ufficio V. £WTU. _„ '' / .
articolo 3S1 e 352 C. p.p. T » II » • !• vf \- -, • fr>-- 'Interpellato quindi sulle sue gefleralitb nsponoe: *

òono ' *. <f. Vr" •' • ^^ ~~/\ ' L
, - / >' '"/'

' dl r................ di aim^ yy.-•*..
(2) Vincolo di parente. ' .'"/ /, ~ ' .Sf/ // X

la o di interesse o altre n"° m -f- Adente .&f^tf.. ^A, ..../:
circostanze cke servono a i. i. .

.... . di condizione /..
valutare la sua credibili-
tà (o,l. 448 C. p. p.) (3)

/ / /" y '
Poscia interrogato sui fatti risponde: S •)

> j . f * . * / . . * /* '

V f

\] ''̂ '• '̂f̂ ...̂ '̂..'. Ŝ '.....-..'̂ .̂ .:.*.... (258)

f

J'

\.

(258) Cfr., rispettivamente, pagg. 46 e 182-183. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 684 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA' Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

imi DI
TKTIMONIO

(I) V. t'art. 350 C. p.p.
circa il diritto dei pros-
simi congiunti di astener-
si dal testimoniare e l'av-
vcrtimento circa lale fa-
coltà che ad essi va fatta
e reta Uva menzione nel
processo verbale.

Per il diritto dì aste-
nersi dal testimoniare de-
terminato dal segreto pro-
fessionale o di ufficio V.
articolo 351 e 352 C. p.p.

(2) Vincolo di parente-
la o di interesse o altre
circostanze ette servono a
valutare la sua credibili-
tà faft. 448 C. p. p.)

D ordine del Prendente, l'Ufficiale giudiziario ka introdotto in udien

testimone infrascritto (i)

Quindi il Presidente previe, le avvertenze di rito sull'importanza mo-

rale e religiosa del giuramento die sarà per prestare e sulle pene stabilite

contro i colpevoli di falsità in giudizio, e lo invita a giurare, ed ali uopo

stando esso in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

vanti a Dio e agli uomini, giurate di dire la verità null'altro che la
verità.

iwd il testimone pronunzia le parole:

Lo giuro/* ^

^ut, .generalità^rùptonJe: j S /> ^.'s

'..* div
/

di condizione

(O ' .'.
Eoacia interrogato sui tatti risponde:

(259)

(259) Cfr., rispettivamente, pagg. 59-60, 139-140 e 388-389. (N.dj.)
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mi DI
TKTIMONIO

(I) V. Vati. 350 C. p.p.
circa il diritto dei pros-

J sìmi congiunti di astener-
si dal testimoniare t l'av-
vertimento circa tale fa-
coltà che ad essi va falla
e relativa menzione nel
processo verbale.

Per il diritto di aste-
nersi dal testimoniare de-
terminato dal segreto pro-
fessionale o di ufficio V.
articolo 351 e 352 C. p.f.

(2) Vincolo di parente'
la o di interesse o altre
circostanze che servono a
valutare la sua credibili-
là fùt t . 448 C. p. p.)

D ordine del Presidente, 1 Ufficiale giudiziario ka introdotto in udienza

testimone in Ira scritto /^u J ..^

(Quindi il Presidente previe le avvertenze di rito aull importanza mo-

rale ^ e religiosa del giuramento die sarà per prestare e sulle pene stabilite

contro i colpevoli di falsità in giudizio» e lo invita a giurare» ed aJi uopo

stando esso in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

vanti a Dio e agli uominif giurate di dire la verità null'altro che la
verità.

Ed il testimone pronunzia le parole:

Lo giuro. ^

Interpellato quindi sulle sup generalità, né

f;sk° & ./p-y-y-x'- •/•.--:-/- Ji arnù..v......v..^>>f-rT.

nato in

di condizione . ./ 4.

(O -^
Piscia interrogato/sui fatti risponde: ' '

/"'

^.. ^^ /"2

_^
^

(260)

(260) Cfr., rispettivamente, pagg. 61-62, 137-138 e 380-381. (N.d.r.)
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KAME DI
TESTIMONIO

(I) V. l'ari. 3SO C. p.p.
circa il diritto dei pros-
imi congiunti di aslener-
i dal testimoniare e l'av-
er limtolo circa lali fa-
olla cke ad isti va fatta

relativa memione nel
roctsso verbale.
Per il diritto di afte-

erti dal testimoniare de-
erminalo dal segreto pro-

fessionale o di affido V.
articolo 351 e 352 C. p.p.

(2) Vincolo di parente-
la o di inlereste o altre
circostanze cke servono a
valutare la sua credibili-
tà fari. 448 C. p. p.)

\

J

D ordine del Presidente, 1 Ufficiale giudiziario ha introdotto in udienza
/?

tu ti mone infraacripb (i) , •

Quindi il Presidente previe le avvertenze di rito sull'importanza mo-

rale e religiosa del giuramento cke sarà per prestare e sulle pene stabilite

contro i colpevoli di falsiti in giudizio,' e lo invita a giurare, ed ali uopo

stando esso in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

vanti a Dio e agli uomini, giurate di dire la verità null'altro che la
verità.

Ed il testimone pronunzia le parole:

Lo giuro. /I A /i
' / / //

InterpelIaffK «juinaiyfftule mei jzeneralità* nJrpónat:. * ' '"*•

Sono ..f^. ' „....././'
St

figlio di .... V.^...^7^

nato in

ai conaixìone / *---•

(.) .
Poscia interrogato sui fatti risponde;

y*

/'..

(261)

(261) Cfr., rispettivamente, pagg. 65-66 e 143-144. (N.dj.)
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imi DI
TKTIMONIO

(t) V. Vari. 350 C. p.p.
circa il diritto dei pros-
simi congiunti di astener-
si dai Itslimmlart t l'av-
vertimento circa tale fa-
coltà che ad essi va fatta
e relativa menzione nel
processo verbale.

Per il diritto ài aste-
nersi dal testimoniare de-
terminato dal segreto pro-
•fessionale o di affido V.
articolo 351 e 352 C. p.p.

(2) Vincolo ii parente-
la o di interesse o altre
circostante che servono a
valutare la sua credibili-
tà fari. 4tS C. p. p.)

\

-L) ordine del Prendente, 1 Ufficiale giudiziario ka introdotto in udie

testimone infratcritto (i)

Quindi il . Prendente previe le avvertenze di rito siili importanza mo-

rale _ e religiosa del giuramento che «ara per prestare e «tuie pene stabilite

contro i colpevoli di tauità in giudizio, e lo invita a' giurare, ed ali uopo

stando esso in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

vanti a Dio e agli uomini, giurate di dire la verità null'altro che la
verità.

Ed il testimone pronunzia le parole:

Lo giuro/•

Interpejnto quindi sulle sue tfeneralita, risponde: j

S7n ,̂4^4^^^^figlio di ^̂ &...ttZ& .̂.&.... di annf.

/ .

di condizione .

--•' Poscia interrogato sui urti risponde: f * , • ' j/ - /

(262)

(262) Cfr. pagg. 73-74. (N.d.r.)
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KAMt DI
TESTIMONIO

(I) V. l'ari. 350 C. p.p.
circa il dirillo dei pros-
simi congiunti di aslener-

. si dal IfSlimoniarc i l'av-
vtrlitnerilo circa tali fa-
coltà che ad essi va fatta
e relativa menzione nel
processo verbale.

Per il diritto di aste-
nersi dal testimoniare de-
terminato dal segreto pro-
fessionale o di ufficio V.
articolo 351 e 352 C. r>.r>.

(2) Vìncolo di parente-
la o di interesse o altre
circostanze ette servono a
valutare la sua credibili-
tà fati. 448 C. p. p.)

D ordine del Presidente, 1 Ufficiai* /giudiziario

testimone infrascritto (i) . Xy. < f 7 \ . . 4

introdotto in udienza

Quindi il Presidente previe le avvertenze ai rito sull importanza mo-

rale e religiosa del giuramento cne sarà per prestare e sulle pene stabilite

contro t colpevoli ai falsità in giudizio, e lo invita a giurare, - ed ali uopo

stando esso in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

vanti a Dio e agli uomini, giurate di dire la verità null'altro che la
verità.

Ed il testimone pronunzia le parole:

Lo giuro.

Interpellato o^Xnpi rutile sue

Sono .....

fislio Ji ^
nato in ...... ^ , Z**'& *€ . .^fidente

ai condili o ne ,..., _ ......... ,. . f.

' ,ro«cia interrogato «ui latti najionae: , •

ll̂ .../̂ ^ .̂L:.

--•^•^&g#0>jfì sts&>7' r s '

(263)

(263) Cfr., rispettivamente, pagg. 75-76, 112-113 e 212. (N.dj.)
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imi DI
TKTIMONIO

(1) V, Vaft, 350 C. p.p.
circa il diritto dei pros-
imi congiunti di astener-
i dal testimoniare f l'av-

iimento circa lale fa-
olia che ad essi va fatta

rela Uva menzione nel
processo verbale.

Per il diritto di aste-
nersi dal testimoniare de-
terminato dal segreto pro-
fessionale o di ufficio V.
articolo 351 e 352 C. p.p.

(2) Vincolo di parente-
la o di interesse o altre
circostante ette servono a
valutare la sita credibili-
tà fart. 448 C. p. p.)

D ordine del Presidente, l'Ufficiale giudiziario ka introdotto in udien

testimone infrascritto \ì)/.J

Quindi il Presidente previe le avvertenze di rito sull'importanza mo-

rale e religiosa del giuramento die sarà per prestare e sulle pene stabilite

contro i colpevoli di falsità in giudizio, e lo invita a giurare, ed all'uopo

stando ' euo in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

vanti a Dio e agli uomini, giurate di dire la verità null'altro che la
verità.

J^d il testimone pronunzia le parole:

Lo giuro./i

Interpellato quirwli sulle sue/seàera^tSTn/potide:

S s*.' •''ono •- ^

figlio di /-, f

nato in .

di condizione / . ..

.
Poscia interrogato *ui fatti noponae:

(264)

(264) Cfr. pagg. 87-88. (N.d.r.)
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imi DI
TBTIMONIO

(I) V. rari. 350 C. p.p.
circa il diritto dei pros-
simi congiunti di asUnir-
si dal testimoniare t l'av-
vertimento circa tale fa-
coltà chi ad essi va fatta
e relativa mtnxione nel
processo verbale.

Per il diritta di aste-
nersi dal testimoniare de-
terminato dal segreto pto-
fessionate o di ufficio V.
articolo 351 e. 3B2 C. p.p.

(2) Vincolo di parente-
la o di interesse o altre
circostanze ette servono ar
valutare la sua credibili'
ti fati. 448 C. p. p.)

D ordine del Presidente, 1 Ufficiale giudiziario na introdotto in udienz

testimone infrascritto (i)

Quindi il Presidente previe le avvertenze di rito stili importanza mo-

rale j e religiosa del giuramento cne «ara per prestare e sulle pene stabilite

contro i colpevoli di fallita in giudizio, e lo invita a giurare, ed ali uopo,

stando esso in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

vanti a Dio e agli uomini, giurate di dire la verità null'altro che la
verità.

Ed il testimone pronunzia le parole:

Lo giuro. / .̂̂ w
/ :' ' /Interpellato 'quir ••ili» ««i* a**t*va\*tA OTMiAmH»* . xuindi sullf sue generalilft, rùaonde:

.:*... £ L:_..--;•:. T...V.. .k...̂  v

nato n

ai- condizione ................... .,/. ' -... ............................. —.,/. ' -.

Pplcia interrogatorii fatti risponde:

(265)

(265) Cfr. pagg. 104-105. (N.djr.)
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(266)

(267)

(268)

(269)

(266) Cfr. pagg. 71-72. (N.dj.)
(267) Cfr. pagg. 85-86. (N.d.r.)
(268) Cfr. pagg. 145-146. (N.djr.)
(269) Cfr. pagg. 194-195. (N.dj-.)
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N.. Ree- aener-

\m»itn gl'ln»rccilarl octor-

rwi« (A, B, C, »cc).

V

*/•

Corte di Assise di Palermo - Sezione

PROCESSO VERBALE
a i c o n t i n u a z i o n e a i d i b a t t i m e n t o

/

L anno myleoovgpcntocinquanta'^7.^!^7x^^ « gioino ^^L^^^ •

i i i- s?'*" ' ' ^ sb\ . / 11 ^s ^del mese di ^ -- u' -̂*^ *^ . *•.. . . . . . * alle ore . f £

in Palermo, nplln ajlu. delle pubbliche udienze della L-orte di Aajise di

Palermo - oezione

Allo 5c

i. -1 - 1 J 1 »¥—con provvedimento presidenziale dcL^}..../

-•i'
Allo 5copo di proseguire il «JiMnimento della

rTr . è
delia . cauja

/a
rinviata ad oggi

19$^"

i M P u
dal precedente verbal^' di udienza del

PutoUco^Móniatero

on 1 auijtenia del Cancollicrc tqttoìcfimo.

A* lì u^cnfa L.

Presidente

. Criudice

Giudici

Popolari
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f .,
al banco dei giudicabili 1 imputai .. .. \_* *

1 forza pubblica per impedirne la fuga, •"•"•TìftiDtr e sciolt , custodii

tf * yi banco/della difesa i difensor 0&S/tj •oiputay' Aw

/
present i , dìfensor-y dell part civil Aw.

O ordine del Presidente 1 Ufficiale Giudiziario dicniara aperta 1 udienza.

U Presidente avverte 1 ìmputat di prestare attenzione che si continua la causa*

iSono presenti nella sala di udienza i testimoni escussi, mentre quelli da escutere si sono fatti

entrare nelle sale agli stessi destinate, da dove non si può vedere, ne sentire quanto is pratica in

udienza, né conferire con alcuna delle parti, od i loro di tensori prima di essere esaminati.

Viene quindi data lettura de - •'*.)

(O DepottiJonl, processi verbali, ecc, salvo oprenlonl dhrteU (art. Mia 4M C p. p.)

N. B. — Far «PO ì^i lat*nalart-aa*m*a
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E S A M E
della parte clrile
del denunciente

o querelante

(1) I* parte civile, qualora
debba eatere eaamlnata anche
eome testimonio deve prestare
giuramento (ari. 447,449 C. p. p.)
V. art 350 C. p. p. oiroa il di-
rimo dei dennuianti, querelimi,
» parte civile di uteneni 'dal
deporre.

(2; * Ramnwniafu f ammoni-
none-/otta, te era preaente al-
l'ammonizione; in eaao contrario
" ammonito sulla impórtansa mo-
rale e religiosa del giuramento
cha torà par prestare e tulle pene
itabiliu contro i colpevoli di
falsità in giudizio *.

(S) Vincolo di parentela o di
ìntereese o altre circostante che
•errono a vaiolare la ana eredi-
bilia (art. 448 C. p. p.)

\

U.T.IA . T«l««. \1MÌ •

D'ordine del Pi .otto in udienza

r
Il Presidente l'avverte che dovendo esso essere esaminato anche come

testimonio è tenni a prestare il prescritto giuramento (1) ; ' ed all'uopo

(2)

previe le ammonizioni di legge slando esso in piedi, gli da lettura della

seguente formula:

" Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti

a Dio e agli uomini, giurate di dire tutta la verità e nuli'altro che la verità „.

E 1 medesim pronunzia le parole :
u Lo Giuro,

Richiestoci

Sono

figlio di

nalo in. .

di condizione

(3)

interrogato sui fatti

(270)

(270) Cfr., rispettivamente, pagg. 57-58, 129-130, 188-189, 242-243, 375-376 e 518-519. (N.d.r.)
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E S A M E

dèlia parte civile
del denunziante

o querelante

(1) La parte eirile, qualora
debba euere esaminata anche
come testimonio deTC prestare
ginrantento (art. 447, 449 C. p. p.)
V. art. 350 C. p. p. cicca il di-
ritto dei denanaiànti, querelanti,
<t parte errile di «tenerti dal
ìeporre.

(2) "Rammentala Vammoni-
none fatta „ M e» predente al-
l'ammonizione; ÌD calo contrario
* ammonito mila importatila mo-
rale « religioni del giuramento
che tara per prestare e tuli» pene
Itabilitt contro i colpevoli di
faltità in guidino n.

(3) Vincolo di parentela o di
intereue o altre circolante che
•errono a ralntare la ana credi-
bilia (art. 448 C. p. p.)

U.T.IA • T*tr..n.tti • Mhnw

D'ordine del Presidente l'Ufficiale giudiziario ha introdotto in udienza

II Presidente l'avverte che dovendo esso essere esaminato anche come

testimonio è tenut a- prestare il prescritto giuramento (1); ed all'uopo

(2)

previe le ammonizioni di legge stando esso in piedi, gli da lettura della

seguente formala :

" Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti

a Dio e agli uomini, giurate di dire tutta la verità e nuli'altro che la verità „.

E 1 medesim pronunzia le parole :

" Lo Giuro „.

Richiesto, quindi, delle sue generalità risponde :

Sono -

figlio di di anni

nato in residente in

di condizione :

(3) :. -

filtri Qjni farti risponde



Senato della Repubblica 698 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Senato della Repubblica — 699 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

N. .. Reg. gtner.

Inurli* gTIntwcolori occor-

rami (A, B, C, KC).

Corte di Assise di Palermo - Sezione

PROCESSO VERBALE
a i c o n t i n u a z i o n e a i d i b a t t i m e n t o

Li annQ^-,miJlcjCoMeentocinquantrf*^^;i^~^.. il gioino . -/) -

del me«e di (. — '^/f<^. .Vv-">- .. . alle ore Si/^

in Palermo, nella /'"Safc delle pubblicke udienze odia Corte ai Astile ai

Palermo - Oezione ' „

Allo «copo ii proseguire il t^iL^timento della cau'a rinviata ad oggi

con proweaimpttto presidenziale del ......... \ .............. /.. .^. . . 196 J
"7T/ /

/

i M r u i * \»^
come dal' precedente vertale di noienia del X / \gSV

Con. 1 intervento del. PattoliccK JS4inuteTO rappresentato dal Signor

/? .t-'̂  • ' T^^T.^^J? . . . . iSojtituto Procuratore

della Reputllica. '

Con 1 aaiùtenza del Cancelliere »otto«critto.

x.Dr.

Giudici

Popolari
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Siei/ al lanco dei giudichili 1. bnpuft * (^

liber x? e sciolt , xnutoait dalla f blica p impedirne la fug

^_—2g5//^ ancne present/ l£ part/ civtl A

. al oanco odia difesa i aifezuor/^

/ ,.
amputa^/ Avv. .,

/ J /

preient i difenjor dell part civil Aw. . . y{. .

D ordine del Presidente 1 Ufficiale Giudiziario dichiara aperta 1 udienza.

Il Prendente avverte 1 imputai di pretiare attenzione die «i continua la- catua.

Sono presenti nella sala di udienza i testimoni ejciuti. mentre quelli da escutere si sono fatti

entrare nelle sale agli stesti destinate» da dove1 non si può vedere( ne sentire quanto is pratica in

udienza, né conferire con alcuna delle parti, od i loro difensori, prima' di essere esaminati.

V iene quindi data lettura de . . -(i) . . - .

(i) DepcnUtoni, processi verbali, ecc, salvo espressioni divieti (ari. «la 4M C p. p.)

N. B. — far MO Aj/i tofenoloH oeetrmll
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imi DI
TESTIMONIO-

(t) V, rari. 350 C, p.p.
circa il diritto dei pros-
simi congiunti di astener-
si dal testimoniare t l'av-
vetlimento circa lale fa-
coltà che ad essi va fatta
e rela Uva menzione nel
processo verbale.

Per il diritto di aste-
nersi dal testimoniare de-
terminato dal segreto pto-
fessionale o di ufficio V.
articolo 351 e 352 C. p.p.

(2) Vincolo di parente-
la o di interesse o altre
circostanze che servono a
valutare la sua credibili-
tà fati. 448 C. p. p.)

D ordine del Prende

testimone iiHrs«critto (i)

-. C 'L

le giudiziario taf introdotto in udienza

Quindi il Presidente previe le avvertenze di rito «ull importanza .mo-

rale e religiosa del giuramento, cne «ara per prestare e sulle pene stabilite

contro i colpevoli di falsità in giudizio, e lo invita a giurare, ed ali uopo

stando esso in piedi, gli da lettura della seguente tormula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

vanti a Dio e agli uomini, giurate di dire la verità null'altro che la
verità.

Ed il testimone pronunzia le parole:

Lo giuro. . .x?

:nato in "" .. rsioente in .

n. / . e • • /> / Jr ostia interrogato sui latti risponde: / /

(271)

(271) Cfr., rispettivamente, pagg. 83-84 e 151-152. (N.d.r.)
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imi DI
TKTIMONIO

(t) V. l'ari. 350 C.'p.p.
circa il diritto dei pros-
simi congiunti di astener-
si dal ttslimoniari i l'av-
vertimento circa lale fa-
colta che ad essi va Jatla
e relativa menzione nel
processo verbale.

Per il diritto di aste-
nersi dal testimoniare de-
terminalo dal segreto -pro-
fessionale o di ufficio V.
articolo 351 e 352 C. p.p.

(2) Vincolo di parente-
la o di interesse o altre
circostanze cke servono a
valutare la sua credibili-
tà fari. 448 C. p. p.)

D ordine del Presidente^

testimone infrascritto yi) ...

uaiziano na introdotto 'in udien

Quindi il Presidente previe le avvertenze di rito sull importanza mo-

rale e religiosa del giuramento die tara per prestare e sulle pene rtaoilite

contro i colpevoli di falsiti in giudizio, e lo invita a giurare, ed ali uopo

stando esso in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

vanti a Dio e agli uomini, giurate di dire la verità null'altro che la
verità.

£d il testimone pronunzia le parolei

Lo giuro. *•_? ; *

Interpellato dujàfli sulle sue generatiti, naf —
i-—•• >- SL x

Sonp f. . ./?. .t.

figlio -

nato in

di condizione

(•)

Poscia interrogato sui 'fttti risponde: .

' "•& .̂.....&.{&:-?..yC*&44̂ .~.̂  •/•



Senato della Repubblica — 703 Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

XV

"/

f



Senato della Repubblica — 704 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DI
TESTIMONIO

(I) V. l'ari. 350 C. p.p.
circa il diritto dei pros-
simi congiunti di astener-
si dal testimoniare e l'av-
vertimento circa loie fa-
coltà che ad essi va fatta
e relativa menzione nel
processo vertale.

Per il diritto di aste-
nersi dai testimoniare de-
terminato dal segreto pro-
fessionale o di ufficio V.
articolo 35/ e 352 C. p-F-

(2) Vincolo iti parente-
la o di interesse o altre
circostanze che servono a
valutare la sua credibili-
tà fa fi. 44S C. p. p.)

D'ordine del Presidente, UCvfftàale^ giudiziario 'ha introdotto in udienza

testimone infrascritto (i) .* / ^fr<.. .

Quindi il Presidente previe le avvertenze di rito sull'importanza mo-

rale 'e religiosa del giuramento cke sarà per prestare e sulle pene stabilite

contro i colpevoli di falsità in giudizio, e lo invita a giurare, ed ali uopo

stando esso in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

vanti a Dio e agli uomini, giurate di dire la verità null'altro che la

verità.
Ed il testimone pronuncia le parole:

Lo giuro. ' /
Interpellato' quindi sulle sue «enenuità,

figlio d; .'.;,.'
' '

nato in __. ,

di condizione

. .
Poscia interrogato .«ni fatti risponde:

- r synte in

y
-•

/
/ '
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imi DI
TKIIMONIO

(t) V. l'ari. 350 C. p.p.
circa il diritto dei pros-
simi congiunti dì astener-
si dal testimoniare i l'av-
verlimento circa lale fa-
coltà cìte ad essi va fatta
e relativa menzione nel
processo verbale.

Per il diritto di aste-
nersi dal testimoniare de-
terminato dal segreto pro-
fessionale o di ufficio V.
articolo 351 e 312 C. p.p.

(2) Vincolo di parente-
la o di interesse o altre
circostanze cke servono a
valutare la sua credibili-
tà fati. OS C. p. p.)

D ordine del Presidente, 1 Ufficiale giudiziario La introdotto in udì e

• c . e \ /"7 ^ Stestimone intrascritto (i) . (/...

c

C^timdi il "residente previe le avvertenze di rito sull importanza mo-

rale e religiosa del giuramento cne sarà per prestare e sulle pene statuite

contro i colpevoli ai ialsità in giudizio, e lo invita a giurare, ea ali uopo

stando esso in piedi, gli da lettura • della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

vanti a Dio e agli uomini, giurate di dire la verità null'altro che la
verità.

T 1 * 1 * • 1 1±,d il testimone pronunzia le parole:

Lo giuro. "~~ /; / '

Interpellato/fqiindi. su.

figlio

m condizione .c .

eralità, ris

(.. ai anni

PosciaJjì*erroS'lto sui fatti ip<3>ona
^
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imi DI
TBTIMONIO

(i) V. Vati, 350 C. p.p.
circa il difitto dei pros-
simi congiunti di astener-
si dal testimoniare t l'av-
vertimento circa /ale fa-
coltà ette ad essi va fatta
e rela Uva menzione nel
processo, verbale.

Per il diritto di aste-
nersi dal testimoniare de-
terminato dal segreto pro-
fessionale o di ufficio V.
articolo 351 e 352 C. p.p.

(2) Vincolo di parente-
la o di interesse o altre
circostanze che servono a
valutare la sua credibili-
tà fati. 448 C. p. p.)

D ordine del Presidente, 1 Ufficiale giudiziario ka introdotto in udienza

testimone infrascritto (i) ...

Quindi il Presidente previe le avvertenze di rito sull importanza mo-

rale x e religiosa del giuramento cne «ara per . pretore e tulle pene stabilite

contro i colpevoli di falsità in giudizio» e lo invita a giurare, ed ali uopo

stando esso in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

vanti a Dio e agli uomini, giurate di dire la verità null'altro che la
verità.

Ed il testimone pronunzia le parole:

Lo giuro. .

Interpellato quindi s•

*

rispone:

figlio di ..../..

nato in

ai condizione .

(O
Poscia interrogato sui fatti risponde:

~dlf ...... ..j ..... ./>..... di anni ........... .".'. ........................

4^&....J?.u4£&tyL
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mi DI
TKTIMONK)

(1) V. l'ari. 350 C. p.p.
circa il diritto dei pros-
simi congiunti di astener-
si dal testimoniare t l'av-
vertimento circa tale fa-
coltà che ad essi va fatta
e relativa menzione nel
processo verbale.

Per il diritto di aste-
nersi dal testimoniare de-
terminato dal segreto pro-
fessionale o di ufficio V.
articolo 351 e 352 C. p.p.

(2) Vincolo di parente-
la o di interesse o altre
circostanze che servono a
valutare la sua credibili-
tà fùt t , 448 C. p. p.)

D ordine del Presidente, 1 Ufficiale giudiziario La introdotto in

testimone infrascritto (i) .

/)

Vitandi il Presidente previe le avvertenze di rito sull importanza mo-,

rale e religiosa del giuramento che sarà per prestare e sulle pene stabilite

contro i colpevoli di falsità in giudizio, e lo invita a giurare, ed ali uopo

stando esso in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

vanti a Dio e agli uomini, giurate di dire la verità null'altro che la
verità.

Ed il testimone pronunzia le parole:

Lo giuro.

Interpellato quindi su||* j(u« amoralità, pjlponde: ',̂ ^jQ*t

7 ^
figlio di . . ̂  r * •>-» di

nato in

ai condizione

(O

• •rsidente in
(272)

JPoscia in terrò «alo sui latti risponde:

(273)

(272) (273) Cfr. pag. 210. (N.d.r.)
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Si da quindi lettura degli atti e documenti consentiti dalla legge nonché..

f •'4
Terminata l'assunzione rdelle

civile Avv.

che legge e svolge le sue conclusioni con le quali chiede

intente della parte
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N gener.

Tnurlra gl'Intercalari occor-/
/ /

ranti (A, B, C, ecc). /

! 1/1

Corte di Assise di Palermo - Sezioné_jVy] '

PROCESSO VERBALE
a i c o n t i n u a z i o n e a i d i b a t t i m e n t o

Li annopanili

del mese di/C'

in Palermo, ncll

iralermo - Dezione . /

gioino

alle ore . CS

pubbliche udienze della Corte di Assise di

con p

Allo scopo di proseguire il dibattimento della causa rinviata ad oggi

rovvedimento presidenziale del ........ f.. Cf. ........... ?f-- &' . . - 196 *

\

^

V
\

;u^&&<^7#t&ó£'
\ M:iP U T A T/ X?

ae dal precedente vertale.Ji udienza del "./ . .' -7 £/.. 19^ y

Con 1 intervento d*l/ Pj^Dv'H'tQ Atinu^era rappresentato dal Signor

^~} fJ f̂ CsCsf r< .
.' / .c^7.. ' j^f . . Oostituto Jrrocuratom

.Prendente

... Giudice

Con 1 assistenza del Cancelli

Giudici

Popolari
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e. al banco nei giudicabili 1 imputai v (

/.
pedirne --- la. fuga, umidii -- l'imputai..

"~~£ a tiene pr^sent 14 part • / CÌTÌ! -*- . . . .

// '
difesa i difensor/ •SspP^ amputa^ ATT.

t -^.fà ..

\

co ea

prtsen.f* i difensori dell^f part./ civil-t Avv. ../ ,.

D ordine del Presidente 1 Ufficiale Giudiziario dichiara aperta 1 udienza.

1J Presidente avverte 1 imputat di prestare attenzione cne si continua la

Sono presenti nella sala di udienza i testimoni escussi, mentre quelli' da escutere si sono fatti

entrare nelle sale agli stessi destinate, da dove non si può Tedere^^e sentire quanto is pratica in

udienza, ni conferire con ffr""« delle parùl od i loro difeauon ' yé&pì di
//^ '•' jt, " ' '

V -fliiene quindi i

mr.
<^U*4

. ., .

^ ,̂
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N,. Re,.:g- gener.

>biMrira gl'inurcolort occor-

nntì (A, B, C, «cc).

Corte di Assise di Palermo - Sezione

PROCESSO VERBALE
a i c o n t i n u a z i o n e q i d i b a t t i m e n t

L» .11 . — • - - .1
anno mulenovecentoonquantafefr/«ny.f4C .11 gioino

del mese di /f^. £r<r s . l * ( _ . . . .

in Palermo, nella «ala delle pubbliche udienze della Corte di Assise di

Palermo - Sezione ' —

Allo scopo di proseguire il dibattimento della causa rinviata ad oggi

con provvedimento presidenziale del..-:...-*f^-^~f. .*. . ..**-̂ r t^ . iQ^I.
•* J

C O N T R O

I M P U T A T A

come dal precedente verbale di udienza del . ^^. '. *"r^ ̂ ^ igS I

Con ^intervento del Pubblico jMinirtero rappresentato dal Signor
cjf- > . ^^* .̂ ~^y ' T>

..jiZ- t. ~~?. .. . ^&~er.~1*r*. "f*?? «Sostituto Procuratore

della Repubblica.

Con 1 auùtenza del Cancelliere' sottoscritto.

JVntra nella «ala di udienza la J^orte eoa) composta:

i. Dr. ^pOf^r-^'? ^̂ t-?*--̂ -*?' **<r-3<«U Prendente

y *̂» .-••«--'" ^^ _ *̂& ^^ ^^^ «- "*

Giudice

Giudici

Popolati
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£ed..< J oanco dei giudicai.^ 1 Imputat

liber

sciolt ^f, custodit * dalla fona pubblica pe* impedirne la fuga, noncb> Limpiitnt

anche presenta 1^ part »_ ciTil

.al banco della difesa i difensor dell amputai ATT.

. . preacnt i oitcnsor oell part ci vii Aw. - •'.̂  ^

D'ordine del Presidente l'Ufficiale Giudiziario dicbiara aperta 1 udienza.

Jj Presidente aTrerte l'imputat di prestare attenzione cke si continua la causa.

Sono presenti nella sala di udienza i testimoni escussi, mentre quelli da escutere si sono latti

entrare nelle sale agli stessi destinate, da doTe non si può' Tedere, ne sentire quanto is pratica m

udienza, né conferire con alcuna, delle parti, od i loro difensori prima di essere esaminati.

Viene quindi data lettura de (i)

itonl difletl (art. «la 4M C. p. p.)(O

N. B. — Fdc^bo Jigli Intercalari ocearrmtl
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Keg. gener.

^ Inserir* gl'Intercalari occor-

rami (A. B, C. TCC).

Corte di Assise di Palermo - Sezione /

PROCESSO VERBALE
a i c o n t i n u a z i o n e a i d i b a t t i m e n t o

yy

Li anno mjjl^n^'recentocincjuanta<»~Tr^i£Ì^V. il jioino .-

«lei me« Ì<^4X^ . ' alle ore .# .....

m Palermo, nella ^-jtaia— — delle puDolicne udienze della. Coorte di Assise di

A alermo - .Sezione . / ..... . '

Allo scopo di proseguire il dibattimento della ca^Ja/Xnviata ad oggi

con provvedimento presidenziale del ....... :jr_... .V ....... £&&&S . . £^-x_ . 196^

,

I M I P U T A ^ X ^ /
come dal prt^caente vertale d^udienza del . . j • f - ..... 19^ f

C'on l'intervento».'dleL Euttti^ , -Ministero rappresentato dal Signor

........ ̂  £j ........ r.V^TV^>y ............. Sostituto Procuratore

dellj/ReputUica. '

C I» . 1 1 f~\ 11 .>-) „ .„_on 1 ajautenza del v^anceiunc «ottoacntto.

Giudici

Popolari
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Siti . J nanco dei giudicabili 1 impuft * C

liber e sciolt , custodii dalla forza pubblica per impedirne la tuga» aettenè 1 unputat

.lite,. /X

anche present 1 / part^ civil -£-

Sied al banco della dilijsa i difensor del^' /amputai Aw. > /.

f

3 • '
JeU * part X. civll

D ordine aei .Presidente 1 Ulticiale (jriuaiziario aicniara aperta 1 udienza.

11 Presidente avverte 1 imputai di prestare attenzione che si continua la causa.

Sono presenti nella saia di udienza i testimoni escussi, mentre quelli da escutere si sono fatti

entrare nelle sale agli stesti destinate, da dove non si può vedere, ne sentire quanto is pratica in

udienza, né conterire con al/una dotte partii od i loro, difensori jwjmiT'Qi "essere esaminati.

Viene oui.di data teM de 4#r*4- ^ ^ • '*•• .V<,

<<• .S .-' . .

- - '

<
. V-

\

(1) Deposizioni, processi verbali, ecc., salvo espressioni divieti (4rt. 4Ala 466 C p. p.)

N. B. — Far u» Jigll 'ìnlmalart atmrnntl
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C O R T E DI A S S I S E DI P A L E R M O
SEZIONE..

I N N O M E D E L P O P O L O I T A L I A N O

. La Corte di Assise di Palermo Sezione ...**x. ........ ali udienza oel giorno ...*. / • .../V • *T3 Jl 5 . •

na emesso la seguente

V»t;|i'art.

$.140 6«JV

C ff ,

S E N T E N Z A

Ci J<? . ùiaK.
,

4-*-'*- ..J.1*>*.\**j LtìZ***'\*- .-.*!«" . .fc'u*/v.'

T, (f L J .^
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a* 17/54 Bag.Gan.

CORTE 131 ASSISE DI FALBE M'

-i-t-

ur HOME DEL POPOLO ITALI

L'anno aillenoveoentocinquantacinque,il giorno 13

mese di ottobre in Palermo.-

11 popolar»
» w

La Corta dì Assise di Palermo-sezione 1°composta dai
aignoris

l)dr*Ajello Franoeseo - Presidente
2)dr.Vadala Alfrado Giudica
3)Corina Giovanni
4)Vaiana Calcedonio
5)Ansalone Giuseppe " «
6)Federico Francesco " "
7)Di Blanda Girolamo " "
6)Siuffré Michala « «
Coa l'intervento del Pubblico Ministero rappresentato
dal signor dr.Picl Luigi sostituto procuratore della
Repubblica a con l'assistenza del Cancelliere slg.
Paolo Governale ha pronunziato la seguente

S E N T E N Z A
nella causa ad istruzioneformale

C O N T R O
1)Leggio Luciano di 7.Paolo e fu Palazzo U.Rosa n.

6.II.I925 a Corleene-latitante

2)Pasqua Giovanni di Rosario a di Frofita Biagia

il 3.I.I925 a Cordone-

detenuto dal 21,2.1954- presenta
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I t ó P D T A T I

(mieidio aggravato ai sensi degli art.IIO,575,577

o»p.à£ persona di Carnaianni Calogero per aver* in

oonoorao tra loro con premeditazione,mediante colpi di
ama da fuoco,cagionato la morte dello stesso.

In Corleone il 27.3»1945
PATTO

All'alba del 28 marzo 194$ Comaianni Calogero era,da po-

co, uscito dalla sua abitazione«sita in viaSferaazzo

di Corleone,allorché veniva fatto segno ad alcuni colpi

di arma da fuoco,che ne cagionavano la morte.
Dall'ispezione sui luoghi tosto eseguita dal Pretore

risultava ohe la casa dell'ucciso era costituita da un

solo vano di prima elevazione,cui si accedeva da una

scala composta di 10 gradini,la quale ai dipartiva da
un pianerottolo della estensione di un metro quadrato.

Sul pianerottolo si aprivano due porte:!'una,esterna,
cui si accedeva da un gradino che sporgeva sulla via,

l'aitra,interna(a destra dell'ingresso) che immetteva

in una stalla.

Chiazze di sangue si notavano sul pianerottolo e sul
primo gradino. Tracce di sangue sulla porta interna e

sulla parete circo stante, ad un'altezza di 90 cm.da).
suolo.Altre tracce ancora lungo la via ohe dall'abita^

zione dell'ucciso porta al mulino"Brancica di sotto"
donde(attraverso una rudimentale scalinata,si perviene

al mulino"Bramarnea di aopra". Adiacente alla scalinata
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a destra,alto sul livello del suolo,sorge,ai piedi del

mulino, un piccolo spiazzo (m. 3x01*1,50) «Luogo la linea ohe

delimita tale spiazzo dalla scalinata si notavano altre

macchie di sangue alno all'altezza del quarto gradino

dove veniva constatata la presenza di una larga chiaz-

za dello stessoliquidoicm.100x60).

Alla distanza rispettivamente di metri 2̂ 50-2,80-4 dal

punto in cui ha inizio la scalinata,sul muro che la

delimita a sinistraci riscontravano tracce di proiet__

tili.

Interrogato il mattino stesso dal * retore, Comaianni Car__

melo,figlio dell'ucciso,deponeva che il padre aveva

lasciato da poco la casa,allorché erano risuonati nu_

meroai colpi di arma da fuoco.Aveva,quindi,udito la

suavoce che lo chiamava a nome Si agcingeva a scende^

relè scale,quando il genitore,già pervenuto alle soglie

di casa,raggiunto da un ultimo colpo di fucile,si ab_

batteva sul pianerottolo. Levato il padre tra le sue

braccia,lo trasportava sul lett , ove lo depoheva ormai

cadavere.

Il fumo dell'ultimo colpo si era sparso per le scale.

Nella circostanza,egli non aveva fatto in tempo a por_

tarsi fuori,epperò nessun lume poteva fornire alla

Giustizia per la identificazione dei colpevoli.

Non gli risaitaba che altri avesse motivo di rancore

contro il padre.-

Analoga deposizione rendeva la moglie dell'u.ccÌ30,Pater_

nostro
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Dall'ispezione esterna del cadavere e dall'autopsia

risultava ohe il Comaianni era stato attinto da almeno

tre colpi di fucile,uno di striscio-dall1avanti allo

indietro-al terzo superiore del braccio sinistro «

I'altro-dall'indietro in avanti-al braccio, ali'avam__

braccio e al terzo superiore della coscia sinistra)

il terzo ali'emitorace posteriore sinistro.

Quest'ultimo colpo esploso quasi certamente da un fu__

Cile retrocarica calibro 12,dalla distanza di un metro

circa,aveva determinato nella vittima una imponente

emorragia addominale,che ne aveva cagionato istanta-

neamente la morte.

Bli altri due colpi erano» stati e apio si, molto probebil^

mente,da una distanza di 10-15 metri,oa un fucile dello

stesso ti pò, di calibro 12 o 15.-

Interrogati il 15 aprilo successivo dal Giudice Istrut__

tore,la moglie e il figlio dell'ucciso confermavano le

deposizioni già resa al Pretore,aggiungendo la prima

che il marito aolefca,ogni mattino,uscire di buon'ora,

per recarsi a mungere le vacche ohe teneva in una stal-

la, sita nella via Paia.Alla quale-é bene precisare-si

accede attraverso la scalinata anzidetta,che dista dal-

la casa del Comaianni,secondo si rileva dalla perizia

disposta dall'ufficio,36 metri circa.-

Con sentenza istruttoria del 28.12.1949,la sezione (274)

istruttoria della Corte di Appello di Palermo,su confor__

me richiesta del P*M.,dichiarava non doversi procedere

(274) Cfr. pag. 539. (N.d.r.)
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peréhé ignoti gli autori del reato*

Coa rapporto del 31 dicembre 19 49, il C. F.R.B. Gruppo (275)

squadriglie carabinieri di Corleone-esponeva dì avere

appreso da confidenti del luogo che autori del delit-
to erano stati Leggio Luciano e Pasqua Giovanni/

Quest'ultimo, deferito alla Commissione per l'assegna__

zione al confino di polizia, ai era spontaneamente oosti_

tuito alla Questura di Palermo il 18 novembre 1949*

Tradotto nella Caserma di Corleone 1*8 dicembre suc-

cessivo , ave va confessato do avere, in correità col

Leggio partecipato all'omicidio del Comai anni dando dei
fatti la seguente versione:

Sin, dall'infanzia, era stato amico del Leggio. In un

giorno del settembre 1944 lo aveva incontrato a Paler-

mo assieme a tal Di Prisco Vito. Entrambi erano usci_
ti da poco dal Carcere, dove avevano scontato una pena

riportata per furto di alcuni covoni di grano. Trattolo

in disparte, il Leggio gli aveva manifestato propositi

di vendetta contro il Comaianni , ohe lu»x riteneva

autore della denuncia ohe aveva dato luogo al procedi^

mento contro lui e il Di Frisco.Dopo di che ai era al-
lontanato con quest'ultimo* Successivamente, in varie

occasioni, il Leggio gli aveva riconfermato i suoi pro-
posi tic criminosi, finché una sera lo aveva esplicita-

mente invitato a darvi , con luigi, esecuzione. B^i

aveva acconsenti tot Assieme avevano trascorso quindi
la notte in una pagliera del Leggio, donde, prelevati

(275) Cfr. pagg. 24-34. (N.d.r.)
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due fucili,il dì seguente,ali'alba,si erano avviati ver_

*« so ln casa della vittima,appostandosi nei pressi

del mulino"Brancica di Sotto"D'un tratto il Camianni

era uscito da casa*II Leggio gli si era fatto incontro

esplodendogli due colpi di fucile a bruciapelo.Altri

due colpi gli aveva aparato,a sua volta,lui da circa

quattro passi.Il Comaianni si era dato alla fuga,rincor-

so dal Leggio,che gli aveva esploso contro due ultimi

colpi.

Consumato il delitto,egli e il Leggio si erano dati al__

la fuga per la via S.Salvatore,separandosi al Ponte

Nuovo.Popò di che egli si e*a recato dal padre,col qua-

le si era portato quindi in campagna p?r accudire ai

consueti lavori agricoli.

Interrogata sette giórni dopo(l5.Iì. 949),la Paternostro

fóaria dichiarava che,la sera prima del delitto ,nel far

ritorno a casa col marito,dalla via Farà,aveva scorto

due individui incappucciati e armati di fucile, i quali,

dopo averli seguiti per jin pò,giunti all'imbocco di via

Sferlazso,si erano allontanati per la via o.Salvatore

I? casa,il marito aveva detto di aver in essi riconosci^

to il Pasqua ed il Leggio.Il giorno successivo,il Co-

mai anni era appena uscito da casa,quando ella av«va

avvertito alcuni colpi di arma daf fuoco,cui aveva fat_

to eoo un grido del marito.Precipitata si per le scale

ed aperta la porta aveva scorto quest'ultimo sui^gradi^

ni di casa",insanguinato,mentre il Leggio fuggiva per

la via S.Salvatore,preceduto da altro individuo ohe non
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•veva riconosoluto. Noa aveva esposto prima tali ciroo

stanze,per timore di rappresaglie da parte del Leggio.

Questi nutriva del rancore verso 11 marito di lei.De-

nunciato infatti da due graia guardie campestri(splendi-

do Pietro e Cortimiglia fletro) sacconeautore di furto

di alcuni covoni di grano,in concorso con Di ?rlsoo

Yito,in danno di Miranna Rosario,egli riteneva che il

Comaiannl Calogero avesse fatto,nella circostanza,da
"spia".

Interrogati lo stesso giorno i figli dell'ucciso,Carmelo,

Giuseppe e Karianha,dichiaravano che la sera precedente

il delitto,il padre,in loro presenza ,aveva detto di

essersi imbattuto,mentre rientrava con la moglie,nel

Leggio e nel Pasqua. La madre,poi,suooessivomente al de-

litto, aveva detto di aver riconosciuto In uno dei due

fuggitivi il Leggio(f. 13). (276)

Deponeva Di Prisco Vito,che,tratto in arresto assieme al

Leggio per il fu»to in danno del tiranna,era rimasto

con lui in carcere per circa 2 mesi/ Durante tale perio-

do il Leggio aveva manifestato propositi di vendetta

oontronchi era stato causa del loro arresto".Ottenuta

la libertà provvisoria,erano stati dimessi dal carcere.

Nella circostanza si erano incontrati con taluni amici

di Corleone-Non ricordava se ai fossero imbattuti anche
nel Pasqua/

Contro i due imputati si procedeva con istruzione for-

male/ II 17*1.1950,11 Giudice Istruttore spediva mandalo

di cattura a carico del Leggio ohe al rendeva irreperi-
bile.

(276) Cfr. pag. 32. (N.d.r.)
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Davanti al Giudice latrattore il Pasqua protestava

fca propria innocenza*La confessione gli era stata estor__

ta dai carabinieri con violenza di ogni genere Nessun

notivo di odio aveva egli contro 1•uccise*Nel momento

in cui veniva consumato il delitto si trovava davanti
t

alla porta di casa sua,come avrebbero potuto attestare

i suoi vicini Vitale LèolucajListi Domenica,moglie del

711 ale, D «Aa/ia Mario Rosa in ìeuderi e Di Falco Genna-

ro. La Paternostro (f.29) dichiarava di aver ricono_ (277)

soluto'il Leggio e il Pasqua nei due individui,incap-

pucciati ed armati che avevano seguito lei e il marito

la sera precedente il delitto. B il Leggio e 11 Pasqua

aveva riconosciuti anche n*i due fuggì tivi,quando era

accorsa alle invocazioni del marito.Tali circostanze

aveva sin allora taciute,per timore di rappresaglie

da parte del Leggio.-

Oonfermaba Camaianni Carmelo le deposizioni rese in pre_

vedvnza,mentre le sorelle Giuseppe e Marianna dichiara^

vano che la madre aveva loro confidato di aver ricono-

sciuto nei due fugai ti vi gli imputati (f. 30-31-76-77). (278)

Comaianni Giovanna e Giuseppe,sorelle della vittima,

affermavano di essere all'oscuro di ogni cosa.Mai la

cognata o i suoi figliuoli avevano loro esternato del

sospetti circa gli autori del delitto (f» 36-37) (279)
Ili Prisco 71 to dichiarava di ignorare se il Leggio aves_

se o meno notivi di rancore verso l'ucciso (f*38).filai (280)

ài Leggio gli aveva manifestato propositi di vendetta

(277) Cfr. pagg. 57-58. (N.d.r.)
(278) Cfr., rispettivamente, pagg. 59-60, 61-62, 137-138 e 139-140. (N.d.r.)
(279) Cfr., rispettivamente, pagg. 71-72 e 73-74. (N.d.r.)
(280) Cfr. pagg. 75-76. (N.d.r.)
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contro chicchessia (f. 60). (281)
Dichiarava Miratine Rosario che,nel 19 4 4, av» va subito uà

furto di alenai covoni di grano.Denunciato subito il

fatto ,le guardi» campestri Splendido e Ccp titaiglia,ooa

diuvati dal Comaianni,avevano rinvenuto la refurtiva

nella casa del Di Fresco,lui assente.Egli e il Co-raianni

erano rimasti a custodia del grano nell'abitazione di

quest'ultimo che era stato poi,tratto in arresto dalle

duegiardie assieme al Leggio,mentre con lui lavorava

nel proprio campo.

Lo Splendido e il Cortimiglia dichiaravano che,un giorno

il Miranna aveva loro denunciato un furto di alcuni co-

voni di grano,indicando siccome probabili autori il Leg__

gio e il Di Tresco.Si erano,allora,recati sul posto e

dal Comaianni si erano fatti indicare l'abitazione del

Di Prisco,dove era stata rinvenuta,poi,la refurtiva»

Nella circostanza il Comaianni si era accompagnato ad
essi,-

I testi indicati a discolpa dall'imputato deponevano

che,il giorno dell'uccisione del Comaianni,uditi gli

spari, si erano portati alle finestra .Avevano scorto,cosi;

il Pasqua,ne 11'etto in cui,con i suoi familiari,si aocin__

geva a recarsi al lavoro.Non erano in grado di precisa-

re con assoluta esattezza il tempo intercorso tra il mo-

mento in cui erano risuonati gli spari e quello in cui

si erano affacciatii comunque ai trattava di pochi minuti.

Assunta nuovamente in esame dal Giudice Iatruttore,la

(281) Cfr. pagg. 112-113. (N.d.r.)
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Paternostro negava di aver riconoa aiuto gli itaputati

nelle due persone che seguivano lei e il marito la se-

ra precedente il delitto(f.72).- (282)

^Su istanza della difesa venivano,pòi,esatinati i testi

Pecorella Paolo (122) aiandalone Giuseppe (f. 123), Sa- (283)

porito Giuseppe (f 125), Saporito Calogera (f 126) e Man_ (284)

o uso Gio vanni (f» 127). (285)

Deponevano i due primi che la pagliera del Leggio era

stata da loro costruita successivamente al de>litt$.

Deponevano gli altri di essersi imbattuti nel Leggio il

mattino in cui si era verificata l'uccisione» del Co-

maianni,proprio nell'istante in cui ai erano uditi gli

spari.-

^'6,7,I95I,il Giudice Istruttore procedeva ad una isp£_

zione dei luoghi dando atto nel relativo verbale che

I1 abitazione del Leggio sorgeva in alito molto distante

dal luogo del delitto. Dava,quinci,mandato ad un tecnico

di proceder» alla redazione di una pianta planimetrica

che veniva depositata in Cancelleria il 16.8.1951 ve_

niva poscia,riesaminata la Paternostro,che affermava

di conoscere bene entrambi gli imputati,essendo l'uno

• l'altro suoi vicini di casa (f. 147).- (286)

Con sentenza del 19 maggio 1952 il Giudice Istruttore,

su conforme istanza del P.M.,dichiarava non doversi

procedere a carico degli imputati e per insufficienza

di prò ve.-

(282) Cfr. pagg. 129-130. (N.d.r.)
(283) Cfr., rispettivamente, pagg. 210-211. (N.d.r.)
(284) Cfr., rispettivamente, pagg. 213 e 214-215. (N.d.r.)
(285) Cfr. pagg. 216-217. (N.d.r.)
(286) Cfr. pag. 242. (N.d.r.)
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Avverso tal» sentenza proponevano appallo,il 13 giugno

1953»gli imputati etil giorno successivo,il Procuratore

Generale. La Sezione istruttoria disponeva,quindi,un

nuovo accesso sui luoghi,che veniva eseguito il 26 no—

vembre 1953 (f.269) (287)

In occasione di tale accesso la Paternostro dichiarava

«he,udìti gli spari,si era precipitata per le scale e,

aperta la porta,aveva scorto il marito giacente al aio-

lo,nei pressi del gradino esterno della casa.-

A pochi passi,col viso rivolto verso di lei,era Pasqua

Luciano e,più lungi,il Leggio che guardava nella stessa

direzione. Alla sua vista si erano dati entrambi alla

fuga,scomparendo dietro il mulino.

Nella circostanza l'ufficio accertava,seguendo le indi_

cazioni delle donna,che il Pasqua e il Leggio allorché

erano stati veduti da lei,si trovavano rispettivamente

alla distanza di cinque e di diciannove passi dal gra_

dino anzidetto.-

Successivamente il Comaianni Gannelo,riesaminato dichia-

rato che la madre non gli aveva taciuto di aver rico-

nosciuto anche il Ppsqua in uno dei due fuggitivi. Ma

egli non aveva creduto di accennare a tale riconosci-

mento,per timore di rappresaglie da parte della famiglie

del Pasqua.

Gli altri congiunti dell'ucciso si riportavano alle

loro precedenti d44hiarazioni.

Con sentenza del 13 gennaio 1954*la Jezione istruttoria, (288)

su conforme istanza del P.&.tordinava il rinvio a giu_

dizio degli imputati p#r rispondere del reato loro

(287) Cfr. pag. 389. (N.dj.)
(288) Cfr. pagg. 427-445. (N.d.r.)
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ascritto in runrioa,spedendo contro di essi mandato

di cattura.Il quale non trovava però esecuzione nei
confronti del Leggio^ssendosi^ questi reso irreperi-
bile.-

All'udienza la moglie e i figli dell'ucciso si costi__

tuivnao p.c.-Imputato parti lese e testi confermava -

no le dichiarazioni rese in sede istruttoria,aggiun

gendo il Comaianni Cairoelo"dì aver sentito dire ohe la

pagliera del Leggio era stata costruita in epoca po-

steriore al delitto".

Terminata l'assunzione delle prove,le parti civili

leggevano e svolgevano 1? loro conclusioni,indi il

P»M.pronunciava le sue» requisitorie,chiedendo dichia-

rarsi gli imputati colpevoli del reato loro ascritto

in epigrafe,esclusa per il Pasqua l'aggravante della

premeditazion?,condannandosi il Leggio alla pena del-

l'ergastolo e il Pasqua alla prna di anni ventiquat_

tro di reclusione»;entrambi ali? spese processuali.

Ohiedevano i difensori degli imputati pronunciarsi

l'assoluzionedegli stessi e per non aver commesso il

fatto.-

DIRITTO

Haccusa trova la sua sorgente nella propalazioni di

innominati confidenti della poli ziajpropalazioni la

cui veridicità avrebbe trovato conferma irrefutabile

nella confessione del Pasqua e nelle successive depo-
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aizioni rese alle Autorità inquirenti dalla moglie

dell'ucciso.

B allora sarà necessario mettere,per cosi dire,a fuo-

co le dichiarazioni dell'uno e dell«altro,per saggiar-

ne 1 «attendibilità e la fondatezza.

Rei settembre del'44 dunque,il Pasqua s1imbatte a Pa-

lermo nel Di Prisco e nel Leggio,da poco usciti dal

carcere.Il Leggio lo trae in disparte.Gli comunica che

ad accusarlo del furto per il quale veniva dallfaver

scontato la condanna assieme al Di Prisco,era stato

Comaianni Calogero,ed esprime contro costui propo-

siti di vendetta.Si riunisce quindi al compagno e ai

allontana.

Jtrano,invero,che il Leggio,scorto l'amico,abbia sen__

tito il bisogno di trarlo in disparte per fargli,di

sfuggita,delle? confidenze,su cui avrebbe potuto ,inve

ce,intrattenerlo,e con più agio,a Corleone,ove entram-

bi risiedevano.3trano che,per tali confidenze,abbia

sentito il bisogno di appartarsi dal Di Prisco,che

pur non era all'oscuro dei suoi propositi di vendetta,

secondo risulta dalla deposizione da costui resa alla

polizia (f.I5) 3 trano, infine, che il Leggio, dimesso (289)

dal carcere a seguito di ordinanza di libertà prov_

visoria abbia accennayo ad una"condanna già scontata"

per il furto sudetto,quando ancora il giudizio rela—

tivo non era stato celebrato.

La sera precedente al delitto,il Leggio,per la prima

(289) Cfr. pag. 34. (N.d.r.)
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volta,chiede apertamente al Pasqua la sua cooperazio-

ne. Questi non ha motivo alcuno di rancore contro il

Comaianni e tuttavia,senza esitare,accetta prontam0n_

te kJUutt l'invito. Pernottano assieme nella pagliera

del Leggio.Perche? non sarebbe stato più logico dar_

si appuntamento per il giorno successivo,evitando co-

ai alle proprie famiglie le preoccupazioni che non

avrebbe mancato certamente dd» suscitare la loro pro-

lungata assenza notturna?

L'indomati i, al l'alba, si avviano verso la casa'del Co-

aaianni,si appiattano nei pressi del mulino che sorge

in fondo alla via Sferlazzo.Appena la vittima appare

il Leggio le si avvicina e le spara a bruciapelo due

colpi di ihcile.B1 quindi la voltadel Pasqua che,da

una distanza di 4 passi ciroa,esplode contro il Co_

malanni altri dup colpi di fucile. Questi fugge.

Il Leggio lo insegue e gli spara due colpi ancora/

Commesso il delitto,i due correi si dileguano per la

via 3.Salvatore. Le modalità di esecuzione del delit-

to,quali risultano dalla confessione dell'imputato,so_

no certamente false.

Basta fermare l'attenzione sulle risultanze della

ispezione dei luoghi eseguita dal Pretore,e sulla ge__

nerica per averne la riprova.

Il Comaianni si legge nella perizia in atti-fu rag__
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giunto da alarne tre colpi,di cui uno (quello allfemi_

torace posteriore sinistro) ne cagionò istantaneamente

la morte,Poiché è indubbio che egli,prima di morire,

percorse un notevole tratto di strada,come è dimostra^

te dalle tracce di sangue rinvenute sul posto,il

colpo che ultimo lo attinse fu evidentemente quello al-

iimi torace.

I tre colpi furono EJ par a ti, uno (quello che attinse la

vittima di striscio al braccio sin.) dalI1avanti allo

indietro,gli altri in senso opposto.Segno chiaro che 11

Comaianni,raggiunto dal primo colpo,volse le spalle

agli avversar! che lo attendevano in agguato e si die-

de alla fuga nell'intento di trovare scampo in casa

propria,inseguito dai saoi aggressori,che non ristette^

ro dalla loro azione micidiale,fino a quando la vitti-

ma non giacque inerte al suolo.Dal che consegue che la

vasta chiazza di sangue,riscontrata all'altezza del

quarto gradino,della scalinata che dal mulino wBranoi_

ea di Sotto" porta al mulino"Brancica di Sopra",è da

porsi in relazione con la ferita al braccio e alla co-

scia sin.riportata dal Comaianni in fuga.

E*Adunque,evidente che l'aggredito,ferito di striscio

al braccio sin.da Individui in agguato sulla sommità

della sealenata,rifece il cammino già percorso per

sfuggire ai suoi aggressori.Colpito nuovamente al brac__

ciò stesso e alla coscia sin.quando era pervenuto alla

altezza del quarto gradino,continuò nella sua corsa

fino a quando,raggiunta la soglia di casa,non fu attln_
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te dal colpo ali*emitorace sin.eh» lo rese all'istante
cadavere.

fai» Kixuftlx ricostruzione trova ulteriore conferma

nelle risultanze peri tali; laddove ai afferma che il

colpo che cagionò la morte della vittima fu esploso dal-

la distanza di un metro circa,mentre gli altri furono

sparati,molto probabilmente,da una distanza di 10-15
metri.-

Paldo, dunque,cheil Coàaianni fu aggredito quando ancora

non aveva raggiunto il mulino Brancica di «i Sotto da

individui appostati nei Creasi di esso,come 4 dimo3tra__

to anche dalle tracce di proiettili riscontrate sul om_

ro che recinge a sinistra la scalinata di cui dianzi è

cenno» Falso,del pari,che i primi due colpi gli furono

sparati dal Leggio a bruciapelo e il terso ? il quarto

dal Pasqua da una distanza di quattro passi circa/33 ae

a tutto ciò si aggiunge che-stendo alle asserzioni del

Pec rella e del Giandalone,ch© le dichiarazioni rese al_

l'udienza dal figlio stesso dell'ucciso sembrerebbero

confexmare-la pagliara da cui il Leggio avrebbe trattp

i fucili e in cui si sarebbe soffermato col Pasqua la

notte precedente il delitto,sarebbe stata invece coatrui_

ta in epoca ad esso posteriore,non si può non restare

gravemente perplessi sulla spontaneità e sulla attendi^

bilità dell'interrogatorio reso da* Pasqua alla pèlizia.

Né minori perplessità destano le dichiarazioni della

moglie dell'ucciso, per le frequenti e insanabili oon_
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tradizioni ohe in 9930 si riscontrano»

Nella deposizione resa ai Carabinieri,a poche ore di

distanza dal delitto,la Paternostro afferma ohe il fi-

glio Carme lo, udite le invocazioni de}, gè nitore,si acoin

geva a scendere le scale,quando il padre,già pervenuto

alle soglie di casa,raggiunto da un ultimo colpo di fu-

cile,si abbatteva sul pianerottolo;mentre il fumo si

spandeva per le scale stesse.Deposizione ohe trova ri-

scontro nelle risultanze dell'accesso sul luogo subito

eseguito dfal Pretore,il q lale ebbe a riscontrare delle

chiazze di sangue sul pianerottolo e sul pri.no gradino

delle scale.

Nella deposizione resa ai Carabinieri-ad oltre quattro

anni dal fatto e a sette giorni dall'interrogatorio

del Pasqua- afferma,invace,che uditi gii spari e la teo_

ce del marito,ella,precipitatasi ad aprire la porta,scor-

se quest'ultimo"sui gradini di easa"insanguinato,mentre

il Beggio fuggiva per la via S.Salvatore,preceduto da

altro individuo che non riconobbe.

Anzitutto non si comprende come la donna;aperta la porta,

abbia scorto il marito "sui gradini di casa"Bé si com-

prende, altresì, come la paura di rapp esaglie da parte del

Leggio la avesse indotto a tacere una circostanza,rivela-

ta poi quando,essendo il Leggio ancora in liberta,nessun

fatto nuovo era Intervenuto ,perché ella potesse ritener-



Senato della Repubblica — 741 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 16 -

ai iauaune da uà siffatto timore.-

He finiscono qui 1* con tradizioni!

Al Magistrato,il 29.I.I954 (f.29) ,dichiara di aver (290)

riconosciuto non soltanto il Leggio,ma anche- l'altro

oh» con lui fuggiva,subito dopo la consumazione del

delittoiil Pasqua. Aggiunge poi (f,72) di aver fatto (291)

il nome di quest'ultimo anche ai carabinieri e di non

essere in grado di spiegare una tale omissione da par_

te loro.Più tardi afferma (f.26I) ohe,allorquando ave_ (292)

va scorto i due fuggitivi,le condizioni di visibilità

erano tali da non consentire il riconoscimento di una

persona ad una distanza superiore ai 3-4 metri al mas

simo.Ebbene,stando alle indicazioni da lei stessa for

nite al Magistrato,durante il scpraluogo del 26.11.953,

il Leggio,quando ella lo aveva scorto,si trovava ben

diciannove passi lungi da essa.-

Né basta-Asserisce al Giudice(f.147) di conoscer bene (293)

gli imputati,essendo l'uno e l'altro suoi vicini di ca-

sa e di aver in essi riconosciuto coloro che seguiva

no lei e ,il marito la sera precedente il delitto (f.29) (294)

circostanza quest'ultima,prima negata (f.II) » poi (295)

ritrattata(f.72),mentre risulta dal iopraluogo esegui^ (296)

to dal Magistrato l'8.7.l95I (f.I35r.) che il Leggio (297)

abitava"molto distante dal luogo del delitto,in altro

quartiere aito a valle » dalla parte opposta1**

Sé maggior» affidamento danno le deposizioni dei figli
dell'ucciso.

(290) Cfr. pagg. 57-58. (N.d.r.)
(291) Cfr. pagg. 129-130. (N.d.r.)
(292) Cfr. pagg. 375-376. (N.d.r.)
(293) Cfr. pag. 242. (N.d.r.)
(294) Cfr. pagg. 57-58. (N.d.r.)
(295) Cfr. pag. 30. (N.d.r.)
(296) Cfr. pagg. 129-130. (N.d.r.)
(297) Cfr. pag. 230. (N.d.r.)
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Dichiarane essi, in un prioio tetapo,ai caraHnieri(f.I3) (298)

eh* la madre aveva loro palesato di aver riconosciuto

solo uno degli aggressori!il Leggio,davanti al Giudi-

ce, invece,Éniformandosi alla nuova versione materna

affi»rotano che la genitrice aveva loro palesato di avere

riconosciuto anche il Pasqua (f.*S-76-77-267). (299)

Appare, poi, veramente strano che la Paternostro avesse

taciuto di tale riconoscimento con le sorelle della

vittima,e cosi pure i figliuoli di lei!

A questo punto sorge un interrogativo:ma 4 stata vera__

mente accertata la esistenza di tuia causale atta a de_

terminare gli imputati ad un crimine di tanta gravita?

Per il Pasqua è lecito il dubbio.Sembra difficilo,infat_

ti,che sentimenti di amicizia,per quanto radicati e

profondi,possano spingere un uomo a partecipare a un

delitto,per il quale è prevista la massima pena.Tanto

più se si riflette che nessun precedente penale figu_

ra a carico del Pasqua!

Ma anche per il Leggio non «i può non rimanere ser4a_

mente perplessi.

Il Leggio-sostiene I'accusa-aveva gravi motivi di ran_

core verso I'ucciso,cui attribuivo lar responsabilità

del proprio arresto per il furto in danno del Miranna.

In realtà,perb non sassistono agli atti elementi ohe

possano spingere ad accettare senza obiezioni,un assun__

to siffatto.

(298) Cfr. pag. 32. (N.d.r.)
(299) Cfr., rispettivamente, pagg. 137-138, 139-140 e 386-387. (N.d.r.)
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Bd laverò,stando alle deposizioni delle guardie cara

pestri che procedettero all'arresto del Leggio 9 del

Di Prisco,fu il Mira/ir» steaso ad esternare su co__

storo i suoi sospetti,e non il Comaianni,che,nella

circostanza,si limitò soltanto ad accompagnare le due

guardie,e su loro richiesto per giunta,n?llB casa

del jQi Prisco.

Questi,peraltro,anche nella sua deposizione alla po-

lizia,non dice che i propositi di vendetta manife_

stati a lui dal Leggio ,fa*«x fossero diretti con_

tro il Comaianni.Hé si comprendo» perdio i Carabi^

nieri non lo abbiano sollecitato ad una maggiore

precisione su questo punto.Il Di Prisco ha parlato

di propositi di vendetta palesati dal Leggio contro

"chi era stato causa del loro arresto" e a questo

riguardo anch'agli doveva certamente avese una sua

precisa opinione! •/

L'assunto dell'accusa resta,pertanto,affidato esclu-

sivamente alle affermazioni dei congiunti della vit__

tima,sulla cui attendibilità esistono,come si è di-

mostrato, serie ragioni Ci perplessità.

Brevi considerazioni, vaiino, infine, dedicate agli ali-

bi addotti dagli imputati.

Incerta essendo la direzione presa degli agenti dopo

la consumazione del delitto,la circostanza che il

Pasqua fosse stato acorto nei pressi di casa sua a

breve distanza dagli spari nulla pròva»data la pròa-
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aimità di queste dal luogo in cui si verifioò l'ucci-

sione del Comaianni»

La tardività,poi,dell'alibi prodotto dalla difesa del

Leggio (8 set1.1950) costituisce di per sé motivo ido-

neo per dubitare della sua attentìibilità.

Ciò a tante, ritiene la Corte di dover pronunciare l'asso-

luzione degli imputati per insufficienza di prove.

P. Q. M.

V,l«art.479 o/p.p.

Assolve Leggio Luciano e Pasqua Giovanni dal reato lo-

ro ascritto in rubrica"per insufficienza di prove."

Revoca i due mandati di cattura emessi contro il Leg__

gio per il reato di cui aopra,rispettivamente in data

17.gennaio 1950 dal Giudice Istruttore presso questo

Tribunale e in data 20 febbraio 1954 dalla Szione

istruttoria presso questa Corte di Appello.

Ordina la scarcerazione dell 'imputato Pasqua,se non

de enuto per altra causa.

Alfredo Vadala-giudiee estensore

II Presidente f.to Aiello

II Cancelliere:Governale

Depositata nella Cancelleria della Corte di Assise di ,

primo grado di Palerà- oggi ventoitto novembre 1955*

Con dichiarazione resa in. Carcere il 14.IO.1955 lfioptt_

tato Pasqua Giovanni fu Rosario ha interposto appello

avverso la presenteaxa senten za*

Con dichiarazione resa in Cancelleria il 15.10.1955 il
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Dr.Luigi Pioi-eoatit.procuratore dalla Repubblica

P,M,d'udienza -tra ha interposto appello avverso la

presenta sentenza.

Con dichiarazione» resa in Cancelleria il 15.10.1955

l'avv.Domenico Pugliese-difensore di fidala dell'im-

putato Pasqua Giovanni di Rosario,ha interposto appel-

lo avverso la presente sentenza.

Con dichiarazione resa in Cancelleria il 15.10.1955

l'avv.Dino Canzoneri-difensore di fiduàia di Leggio

Luciano-ha interposto appello avverso la presente sen_

tenza.

'•'on dichiarazione resa in Cancelleria il giorno undi__

ci novembre 1955 il dr.Pietro Scaglione r-ostituto pro-

curatore Generale della Repubblica in Palermo ha in__

terposto appello avverso lapresente sentenza.

Il Cancelliere f.to Peilingra

Copia conforme all'priginale per uso ufficio

Palermo,II

IL
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MODULARIO
N. 71 - Amm. Care.

MINUTA Mod. PL 26 (Carceri)
3 (Riformatori)

Ministero di Grazia e Giustizia Paio"».". H-I(?-
DIREZIONE DEL

Carceri :>.lu.liz.?aler.ao
FOGLIO di trasmissione al Ti A __

Conto corrente postale N

7.1... Faec....JLLett....P.._

Risposta alla lettera del

Div. Sez N._

Num.

p a L E R y-i o

ALLEGATI

DESCRIZIONE

Dicjiiaraaione di
appello del detenuto
PÀSQUA G
-Rosario

OSSERVAZIONI

che 3i trasmette pe
dovere di ufficio e
preghiera di un cen
di ricevuta.

(300)

(300) Cfr. pag. 747. (N.d.r.)
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MODULARIO
*. 16 .Amm. Care.

Modello n. 14 (nuovo)

Carceri Giudiziarie di Z_ A__L_E__R _il__Q ..................................................... ./» .......

E s t r a t t o del Reg is t ro \

ielle dichiarazioni fatte dai detenuti il .......... 14^£« I_955 • ______________________ .....

ai termini dell'ari. 80 del Codice di procedura penale che si ritiene ...........................
Alla ^^oelleriajie:Lla_CoT;-fce Assise di '°alermo _

N. d'ordine del registro .....739 ......................................................................................................................
Generalità del detenuto :....Za.SaUia....GÌO^ini f U .. Josario ................

:-,

Posizione giuridica Sentenza 13. IO. 195:?, della Corte Assise
insufficienza di prove.

(301)

Richieste o dichiarazioni fatte di carattere giuridico • ____________________ .......... ___________
Propongo appello avverso la contro indicata sentenza

..quei motivi pfoe garanno presentati, iai, mi e i
difensori .gli.. Avvocati Romano Battaglia e Domenico

Richieste o dichiarazioni diverse:

Attestazioni:.

Palermo ..... addì

DelegatoIlrFupeionano Dt

9rd. 77 - 13-12-952 - il»m«, Tif. Mi

(301) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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D I C H I A R A Z I O N E D I A P P E L L O

L'anno millenov^éentocinquanta ..ì.s.~.:./LtJ. il giorno

xi^.k'>A...

t
* del

i a mesottosfintto Cancelliere

in Palermo, nella Cancelleria della Corte di Assise
'' ' ")

compar

/ A d »i * j\L ....quale ha dichiarato di £/c "^.'/ k <- "I

avverso la sentenza della Corte di Assisec Sez. . . /

del /-J ..,(.$ ....7. r.. . .

Si riserva di produrre i motivi nei termini e modi di legge.

fia-jli.'.lUnmlil limili ili ..ami....,, . n.m ̂ ifnnnn,r l'aw Si.,

Del che si è redatto il presente verbale che letto e confermato viene sottoscritto.

'IlCANCELltEft!

^ ^
U.T.E.b. • T*M. 17.MJ • PlMrn*
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D I C H I A R A Z I O N E D I A P P E L L C W

L'anno miUenovecentocinquanta.vfc.&fi.lA^ il giorno M \W .Mr*™» .y*.
(UJJ) V b

di .M..vfrTvjML in Palermo, nella Cancelleria della Corte di Assise.

.del mese

Innanzi a me sottoscritto Cancelliere

..I.1 Cu*.,
compare O

1. quale ha dichiarato di .

I ^avverso la sentenza della Corte di Assisec Sez .1 .T

del IL!.:. lu."..nS.\ con la quale "ti....4.\_-.lP.'..J<j (302)

Si riserva di produrre i motivi nei termini e modi di legge.

Ha dichiarato inoltre di nominare a suo difensore l'avv. Sig. ...

Del che si è redatto il presente verbale che letto e confermato viene sottoscritto.

U.T.I.S. • T«l*f. 17.H» • Ptitrmo

(302) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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D I C H I A R A Z I O N E D I A P P E L L O ^

L'anno milleriovecentocinquanta.™..'.'x....^.v. A. . il giorno
>*• / / . / /

yL'anno millerio
>*• / / . / |

di ........ :.'j..'...~.if...' ...... ~ ....................... ..in Palermo, nella Cancelleria della Corte di Assise.

/innanzi a me sottoscritto Cancelliere ... r-' ...................... compare " '

..'. .del mese

quale ha dichiarato di / ^

avverso la sentenza della Corte di Assisec Se'z

del * / ' '. con

^ __

la quale . ./ . ..'d (303)

Si riserva di produrre i motivi nei termini e modi di legge.

HU dltlilHiam liMlle di uoulliiaie a su» -ItfenHore 1W Sig.

Del che si è redatto il presente^ verbale che letto e confermato viene sottoscritto.

CANCELLIERE

U.T.I.*. • Ttfif.

(303) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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I,
- D I C H I A R A Z I O N E D I A P P E L L O ^

in Palermo, nella Cancelleria della Corte di Assise.
~* ' ff "~~

Innamora me sottoscritto CanceHtare ... ....?*.. compara 4 . tf.
"^ -~ / 7

quale ha dichiarato di.. .̂ .(

avverso la sentenza della Corte di Àssisec Sez...../..

del.. -*.<s/. ±À^&st̂ ..../?.&::•?... con la quale ^ (304)

Si riserva di produrre i motivi nei termini e m'odi di legge.

Ha 1ÌÌrhÌ?''°tf> Éì'««l*r<» rii nnminarn n nnn rlifnnnn.n Pn^y gfg, ..

rbale che letto e confermato viene sottoscritto.

ANCELLIERE

U.T.I.t. • T«U«. 17.MJ • P«l«rn>»

(304) Cfr. pagg. 724-745. (N.dj.)
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RACCOMANDATA j
yf ^

CORTE ASSISE PRIMO QftADO - KÀLi?,«0

2 9 M,.

IL
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CORTE APP'i.G^vFRMO

-3

48
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: -ÌCLERIA CORTE ASSISE PRIM» «RADO - FALERMC

A'-tsHStt^^ î .-\*iz£^
/
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CANCELLSSIA CORTE ASSIiE FBIMQ
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ORIGINALE

CCXIB- oi />sèrss si'

AVVIO) iJl XSJtTJf.SASlORB P-IOKJS2& J3L ^UaBULOi i

H Cancelliere dalia Sorto di Assi so di T'olorao, al sartsi dolio
art» 192 bis» Lo.ugtì 18 Giugno 5355 N,517 1 :*a^a:ioaalO3ii al Codio»
01 ^ ro coduca lanol»)

i

A V V 1 b' •:

re Bidente • » « . « •
ohe il Pubblico
in lata»»'»
t^n»% in ^
ch« e ĵM&'.nÉ^» osseo

:jott««»*
'-•*•?• r^
.»»»*. • » . * . » » • * » • ha ijT^>r
«i j»«»»r* v*tt*77»:di

a; • (*13j& aweroo li»
.Oi'to li scaleo DKa, (305)

r r » v <r * • • • • * * • * » *

. , .
^ ^i^, J , ÌU .LI > i t » < t * > < t > * * t « > > < .

Visjo» *fi,li Ufficiali Oiutìielari

M.

(305) Cfr. pagg. 724-745. (N.dj.)
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*•• '-1 -i. rifila
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N.-•'.:
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K/..

E7?{\ - :T
ÀI»' lì •'14
NMi -



Senato della Repubblica — 758 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI • DOCUMENTI

,, OAHCELIEPIIA BELLA COMS PI ASSISI DI PSIW OBABO
f-

P A L E a M O /

AVVILO UI MUGfiAìJOHB PHOÌOS2A DAL tUBBUOO MBIS2B80

II Cancelliere della, forte di ABSÌ«e di P»l«r»o, ai w nel 0*11»
art. 199 bi« Legge 18 Giugno 1955 K,517 ( Modificazioni al Oodlo«
di iTooedui^a Cenale)

A V 7,1 a A.;•/.A^.^«. ̂ ^; it/*fa
»>« • •(*» • • » •>*•* •» • «• • « • • • • « • • • • « •

• • • * • • •» • *-tMr*rt .«ZMrW*̂ . • • • « • • » • • • « « • * « « • » « • • « • • «** •»•*•!•

i
che 11 Puublìoo Ministero Dot t«-«**«<^» • • • > . • . • • • • • • • • • • « ! •

_ .• Y / "^
In data..^'.-. ..,''.. ..... */..... ha proposto appallo avveaao lo sea-
tetza it lìfeta.^V.,....*.•/«,. di questa Corte di Aeeiee ttealone^ " (306)

x

• •«•• che o^àÉòlriàVa'deao imputato

• • • > • • * « » . • • « « • « « • ! • » •

il reato d i * « « " . . « • . . . • « « » . « . « t « « . • • • « « . . • « . • • » • • • • • • • . • • • • • • «

Paloruo li *....«

Vlato i Agli Ufficiali Gtudiziari

3 B 3) B

per la teiupeotl^a notifica all'imputato

Falerno•«».«••«*••••
Cancellile (307)

(306) Cfr. pagg. 724-745. (N.dj.)
(307) Così nell'originale. (N.dj.)
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e .-Rojckè .è naopéribfle- ìì •• bà, Ito in ul
cfecréfb d'H-rep-eribilita -rn^sso dal Sig,—-
ho notttìcaJo •? daf^ /- '—--

: < t j» Ccrr^' . . .
addetto ni ;.-;vl0 dj f-rv-.-u .. c:ò ir <.:o:Jr>hvd.-ilJ'ar/. 170 e.'- P. R

B A I N E *
'A'IU'.'. ' .-

DBEA

iUNWi ' ffP Vt^rtI«lO-
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CORTE DI ASSISE DI PALERMO

— MAvviso al difensore ai sensi deU'art. 170 C. P.P./ .~-

II Cancelliere della Corte di Assise di Palermo.

Visto il decreto dell'Ill.mo Sig. Presidente della <^feT. Sea,

Da avviso all'Avvocato

difensori dell'imputato , ............. -.....-,.: .................. , .............................................................

che è stato 'depositato in Cancelleria, ai sensi dell'art. 170 Cod.

< " ' *proc. pen., il decreto di citazione relativo all'impalato . %

'

la- cui oausa è fissata, por la' discussione, ~aH*Tidienza del
~tS~&£-^^^. 2**' , -^ ?,vj v.'

Sez. ........................

.V. 1 101.1955

II Cancelliere di Sezione

U.T.I.Ì. • T«M. 17.262 -. P«l«ntM
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RELAZIONE DI NOTIFICA

L'anno millenovecentocinquant.««>.«*<cAtt-6<r<-f.. , il giorno
^ 1 *~ -» — è -*

del mese di

««ucinoe residenza a

•..§• .». ...li,-*..

L. U*.
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ORIGWALE
+, <*

DELIA COHB DI ASSISE DI PEIMO GRADO

P A L B H H O

ATVIaO SI HEPDGNAZIOHB PBOPOSTA DA! PUBBLICO MINISTBBO

H Cancelliere della, aorte di Asalse di Falerno, al senei dello
art.199 bis Legg* 18 Giugno 1955 N»5lT ( Jfcdlfioazioni al Codice
di Procedura Penale)

residente*.
ohe il Pubblico Ministero Do tt* .V^^/V ,̂ ^fC.

f
ha proposto appella avverso la Boa-

questa Corte di Assise
~ésae imputato ali» pesa—di-

..- ,]i -?1,,vt» Swtìone d

v, V>$i-;f..-a;.o '-n>j»ia Jel tetre

(308)

(308) Cfr. pagg. 724-745. (N.dj.)
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ORIGINALE

!•»»• * • « • • • • > ( < . • . . • • • > . . • •

11 PBbiaieo Blnifltere noft. ?
te dml^-v^Cf^ .̂̂ -ftC., ha prepoaDo appallo avremo la B«U-
t*a** ttk dAt*«,«,««.-• «• «yVC**

imputato tò*ft-p«w»

(309)

U rari» <tt
• • •« • •« • • • •« • •« • • • • •« • i

U OaneélHere

•'L£££&^<-*J> r

(309) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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tABCBLLSilA JDKLIÀ C03TS DI ASSISE DI PHJHD

P A I , S '

AVVISO 01 DiJ?UOtìA2liOS3l

O. Cancelliere della Corte di Azalee di Palermo, aie sensi dello
«rt.199 bis Legg» 16 Gipgjjo 1S3S W.517( rodlfioa^ionl ol Codice
41 Prooeoiore Penale)

A V V I S A

~ J;.*-̂  -'-i>:-«.<'>-st-.i»<sx̂

••••

11 PabUloo
la

in

ah*

ha proposto appello avverso la aen1»n-
i canata Cojfr.c 01 Assl«je :.eziotie*C"r.v

Imputato ali» p«rna ai

• t • » » > TpTTTH • «Tr • r > > » fi • t V»

Palermo il
Il Cajooelllei-e

'

>&*-̂ -;

• ••»• per la. ull 'Imputato -e.-

II

(310)

(310) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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ittA jfòLLà COli'i'B fll ASSISE Di PRIMO OJ

p A i B a sr o

AVVISO ai ijiyuajiAsicHis rot/ros-za SAO, rot>a*;oo EiEis

della Corte 01 Assise di Palermo» ai* aened,
tela IA&S» 18 siueno 1S59 ̂ .3»7( ^>dli'loft«ioni al Codia»

Penale)

I 1 NU ». < J J wil » • • ( • » • • » » • • » • » • « • * •
II

Viete» Affli Ufficiali aiu disiavi

S ^ D £

V •»••• per 1» ter.pecj.ive ne tifica all
«» "*«*» a^^ t'4'a.t,-

r "QTeyr

II

(311) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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vv

e poiché insperabile il lecaptto in uBijÉaien^a ed
decreto d'Krepenbf i'a emesso dal Sig—---/
ho notìficalo Q 'lato cooia '̂ .1 suesteso atto ia detto im-
pulcilo, mediani»^ do ne aito nello Cancelleria
dola a meni cl_! J. i. ^':nc-..i!fera ....
addetto al ramo di servizio *? ciò in ooniormilà ai s«nsl
dell'ari. 170 C. R R '

s

• -1 •-"

TR|ej|u.;
ff. G.udir.

\

X/*- - f •
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C O P j A

COJÌS2 JI ;.381SS 31

i B zi ;T e

«sayasai^ao-sKjB " ir. rj-rj: :-. M a siffxzt

AVVISO

.tL Oamoc;lll,erc itolitì
•rt.199 ljl
di X\Pùceduru

VJUttrìCrt ?.'IJJISI3B0

, $« ai ABSÌS» di Pal*na», cubi «mai dolio
l'jj j j j J:.5i7( ?ogi£ioa**QBi al O

ìie il Fubì&ic^ • * . * . * » « » • » • * •

iia propoo-JX' aip.rllo awcrao 3ja so

«»•• • * ' »r^ •"•»»•••«»•••••<? « co le

(312)

11

A.-SÌÌ Ufficisi!

/A "/2,-
X

«.... la twapestiva optiiioa ftll»iapaita*o

l ì » » » » » * » » » » » » » » » » »
II

(313)

(312) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
(313) Così nell'originale. (N.dj-.)
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15NOV,1955

* f " r/ • /
'

1
* *V
Âx

e poiché è irreperibile il recapito in ubbidienza
decreto d'kreperibiliia emesso dai Sig—A^ l^?,* f e**
ho notificalo e dato copia cid suesteso atto Jp delio im:

putalo, medicntp depo.r.tc i .&Sio Cancelleri^cd^egnan'
~'~>la a mani a ' 5ig. Oaiìci-iliere'— —.'. J--.

detto al ramo di servizio e dò-in conformità ad
:ì -ll'art 170 C. P. P. T N

/
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•-» X

,
CAUCBÌ.LE1-ÌIA CORTE ASSISE PRIMO GRADO - PALERMO ;(

"̂ ép?"0b*ft*~
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C O P I A

IN NOME DEL ROPOLO ITALIANO

La l^orte di Assise di Palermo Sez. . . *??.~V% . . all'udienza del

ha emesso la seguente

S E N T E N Z A

nel procedimento penale

C O N T R O

1°) Leggio Luoiano di li-ancesco- Paolo e fu Palazao laaàa- flosa nato il
6/11/192? a Coripone- latitante-
2» Pasqua Giovanni di tosarlo e di Profeta HLagla nato, il 3
1925 a Corleone a aasas^

I M P U T A T j

di oaiéiaie aggravato al sensi degli artt.iiO-.57V-5T7 H.30.P. in per-
sona di Cemaiannl Calogero per avere, in concorso tra loro» con preae-
ditazlone» mediante colpi di arma da fuoco» cagionato la aorte dello

In Cordane il 27 Marzo 194-5

O M I S S I S (314)

(314) Così nell'originale. (N.dj.)
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L A C O R T E

.Yl».1» ...1 .'.«r.t.t.47.9 ...$.»£• .?.« ac«olyf leggio Luciano « Pasqua GioTami dal

..reate. loro... .aeo.rit.1fo. .l.w...r»J>i?*.o.a..ii«r'..in0ufti.ol.«».a di prò»**

...... Bi.ypoa ̂ i.dua : mandati ...Ai Patturaemea»! contro 11 Leggio par. 11

di oni eopra, .ri*ptttl7flWtiit». in..dat«..17..0«imala...1950 dal...Qiudl**

.prea.ep....a««ftte Trlbunala e In data 20 Pabbrato 1954 dalla Sazion»

Ordina la eoaroeraalona dell 'Impu tato Pasqua, ae non detenuto per

*r»...oa»ia.. ........ «Mfc§...H..Pre.Bideiita..J...to.-.R..A4ftllo ........................................................ ....

........ J.to Alfredo Vadala, giudice ea tensore ....................................................................

........ H Canoalliere J»to Qo verbale * ............................................................................. -•'- .........

..... . .......... Itepo ai tata, nella Cancelleria della Corte di Asaiaa di pr ino grado

di Palermo oggi vento ttenovem ore alile noveoentooinquanta «inque-

II Canoelliere F.to Pellingra- ........................................................ .- ........... ------ — — . --

Estratto conforme.

, li 29~.!b:»eatea....l355
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^ IDI C. 1955

vv
I fi prichè è irrepsribile il i=
! -i 3~. --o d'irraperibiliia urr-
i h ~> r orifici^ e • lato copi'.

.-.•ito In
• -1 Sio....

c-'!de'*o al ramo di Sfìrv.-
• :..ll'ort. J70 r. P. P.

H A I N H R I
Aiut. Uffl

•' in conformila èri

X l f D R E A
udir
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... Omissis... (315)

(315) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta essere identico a quello pubblicato alle pagg.
774-775. (N.d.r.)
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t DIC. 1955

e polche è irreperibile il recedilo in ubMdVnza
dedalo d'irreperibililo emesso dal Si
ho noliiicate e ciato cop'.a <"Vi fst
pu!-:ito, Tisdi.":!! -• deoosilo ii.ì'1' C-

. ( r 53
""

dola f P.J .»-'.' de1 ..>iq. Canc.-u:Lere
addetto al ramo di servizi® e ciò frT^pnfonniià ai

i. 170 C. P. P.

B A I N Z R JfttDBEA
Aiui. U frpiifiz.

TRIBUNAL. d MAI/JKRMO

38
_ 9
~97
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ORIGINALE

CORTE DI ASSISE DI PALERMO

Avviso ah difensore ai sensi dell'art. 170 C. P. P.

Il Cancelliere della Corte di Assise di Palermo.

k Visto il decreto dell'111.mo Sig. Presidente della— ...*...:J..Sez.

Da avviso all'Avvocato

difensore dell'imputato

che è stato depositato in Cancelleria, ai sensi dell'art. 170 Cod.

£roc. peu., U-defixeto di citazione relativa <H-'iniputaR>....<^^^^<....
<*?*̂ fc*? :̂.jt**pt̂ ^

'̂ *^^"^^*~ "̂ *d**:̂ ???*̂ j..rr...**?f̂ e1**tf
e? *£, &

distmssicrae, all'udienza

Il Canc«lli*r* di S*xion*

U.T.I.S. • T«l«l. 17.MJ • Paltrnlfl

(316) Cfr. pagg. 724-745. (N.dx.)
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RELAZIONE DI NOTIFICA

L*annojnillenovecentocinquant>Mr^^ 4<^?rrSrrr-. il giorno

"^ -̂"T. del mese di t?£ĉ £&*!*<!&*' *.*,',....

T? n^ VA' ..' Itiiv)"lo sottoscritto ufficiale giudiziario 'rEliiLISAjuiji' ^)x r "k--

•Copta-di-que-n-fo precede io sotroscrìtto1 A'""1

Co-' • • - ;

•:cii;.v,. ~:n< TU u : nei _suo_dpiriiuiip.éTesjd.e:.,i^-;i..a.,.n.a.t.5.!

i!̂ .
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ORIGINALE

15,
DELLA CORTE D'ASSISE DI PALERMO - Seziom

A V V I S A

nckì i Jifenjor ile «uddett ATT. Sig. • • ..•'

1 1],ene addì ,.
, . . m i t -

è atata depositata in questm l^anceilena

la sentenza emeua J« quejta Corte J'Aaiiie SeiT. .-..'. . .S:':?'-. * ..... il gigiorno.. '.- . < ... /^^ '"

, -
ne] procedimento a carico de- .'.. .5 ~-?.̂

(317)

IL CANJ^LLIERE

N O T I F I C A Z I O N

io aottoscritto Ullioale Oiuaiziario addetto aL .

no notificato la jopraacritta comunicazione al iSjg.T*,* "^

. 'O, \fmediante conae«na di copia a tAH*V*r*— .̂' M ~^V- . f ^ > ^ _

(317) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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> 1

L ;•
> 1

L.

22 DI C. 1955
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•CANCELLERIA CORTE ASSISE PRIMO GRADO -
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H
ORIGINALE

DELLA CORTE D'ASSISE DI PALERMO - Sezione

A V V I S A

nckè i aifensor ^ ae-£~ suaaett^

la sentenza emersa oa questa Corte a Assise Se

nel procedi mento a carico

2 9 r < G v . iàà!)

(318)

IL CANCELLIERE

N O T I F I C A Z I O N

^-3&6é*~^>.

io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto «1

no notilicato la soprascritta comunicazione al 5ig.

mediante consegna ai copia a . . ^

<• (.u;7.'.jè è --rr.r-s'•.'.-''T il ,--.',-.ite ir. ubbljiwxza rf —>

cddiàf o,', fumo ai £..-1 ..••--- - _v"j j- ..•ruon^.n ed ser' • ^ /
dall'ori. 170 C- P. P.

(318) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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COPIA

17/54 a'Siu J [^

DELLA CORTE D'ASSISE DI PALERMO - Sezione .£riea

A V V I S A

?oc.- n t o i l 6-H-I921

^risone — xu'ilì'1'iAi.ITjì

noncke i. Jifenior j^ nidcUtt A-rv.t i Sigi pPSqUt? G-Ì-8-V-Wìlli— il- -i-iS-CST-iO J

iiìc- .^r-i-^ousxi. j. .jij.iii.ie o. -tui-li^as s.. Jroja^4cfl3...37cyr.t. .ttìtti. .dsl, j'

cke aJJl . fix ..... 2.&.-Kav.':--.-bavi ..IS55-.

li icntenza emeua d« quejta Corte d AMT«C Sei

nel procedimento a carico Je .L.j£.̂ .i

Palermo. % 9 . ftOV.

i «Ut» <Jepoiit«u in quett* Cucellena

.'m?. ....... il giorno .IvT.ìV~I.?vH .....

IL CANCELLIERE
f. i'ellinoro.

(319)

N O T I F I C A Z I O N E

Ì-» ann

io a otto scritto Ufficiale Giudiziario addetto al

no notificato 1 a «opratcrìtta comunicazione al St'g,

mediante consegna di copia a

& assai «del

.'.U.ii'CUT.ilQ ia:
w&&:o ci,,i Sig~~

»?a d'̂ 1 puestes

tonila Oancefleda

(319) Cfr. pagg. 724-745. (N.dj.)

ftAINE
Aiu

TRIBUN
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B. G.

CORTE DI ASSISE DI PALERMO

Avviso a! difensore ai sensi dell'art. 17O C. P. P.j

Il Cancelliere della Corte di Assise di Palermo

Visto il decreto dell'Iil.mo Sig. Presidente

Da avviso all'Avvocato.

~3&????y**& ~~ fa^jf?^ .̂ ' -^a^k^9€^am. "Jf

\ t__.^r^^~ ___ ^ '"*" ""*"'v* * —-- - -

difensore dell'imputatoV'che è stato depositato in Cancelleria, ai

sensi dell'ari. 170 Cod. proc. pen., ti decreto di citazione relativo

ajl!imputato À!̂ ..**!!*l!*̂ ^ (320)

la-eai-caosa è fissata,-per la diseusBionc, all?ndienza del:

, 1JUÈJ&55

Il Canc«lli«n» di Sezione

W.T.1.Ì • T*L 1TJ

(320) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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RELAZIONE DI NOTIFICA

/
L'anno millenovecento ................................................................. il giorno

del mese di ...................................................... . ......

Io sottoscritto ufficiale giudiziario~

"



Senato della Repubblica — 789 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CORTE ASSISE PRIMO ClftADO * FALEKM

7?

IL CAt"tétLUERt

-
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ORIGINALE

DELLA GORTE D'ASSISE DI PALERMO - Sezione

A V V I S A

nonché i aifenaor de mJJett Aw. Sig.

cke aJJì - ^ 1 ^ ^ i è ,tat. <lepo«tata in qu«ta Cancelleria
^/^ ^x

la sentenza emessa da quella Corte d Aaiiie Sei»rtv<.3>J?.''.* .fl^1 . il giorno '&" ~:*~!£*t*~y'?&

nel procedimento a carico de-^i, ............ »uddett.<? .....

(321)

, 2 9 N O V . 1955

IL CANCELLIERE

N O T I F I C A Z I O N E

L'anno

io .otto.critto Ufficiale Giudiziario addetto

ko notificato la lopratcritta comunicazione al iSig.

mediante consegna di copia a

tàk>~ l

y« «9
- P^- • f ^^ '̂ O

< /

-C

(321) Cfr. pagg. 724-745. (N.dj.)
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&4£~g*^£

•O -£>*.. fastjAS*.*

44?-<gt< '̂&^
' &>^&~f

<><.n
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ORIGINALE
N.Z../:/..K.JL <?.

CORTE DI ASSISE DI PALERMO

Avviso al difensore ai sensi dell'ari. 170 C. P. P.

II Cancelliere della Corte di Assise di Palermo

Visto il decreto dell'111.mo Sig. Presidente

Da avviso

Sez.

difensoip dell'imputato

che è stato depositato in Cancelleria, ai sensi dell'ari. 170 Cod.

proc. peo., & 4eereto-di citazione relativo oll'impatato

^^^

. . . - < , . • . (ì.-''**^r~la cui causa è nasata, per la discussio^é^^all udienza del

Palermo,

Il Canc«lli*rji? di S«zieit«

(322)

U.T.B.». . MÌOTM

(322) Cfr. pagg. 724-745. (N.dj.)
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RELAZIONE DI NOTIFICA

L'anno miflenovecentocinquant il giorno

del mese di

Io sottoscritto ufficiale giudiziario s

XJJIPUNALE DI PALERMO

G]vrV"; :T -'• 'a T'ei? ~ V" •;";:;-. ̂ "Tribunale "|vho"nc-'

L.--4-

T r ..L.V.S;J...

•'-;<&-
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(323)

(V> 6cx '̂ tx- t-̂ o^Le, >Jr -

•*-X- '' t̂ -*-' 'p«v<-*- *^x5o <5k

< I

^

S3~<s<*<*. v^i '̂47

e -̂cî
%

(323) Cfr. pagg. 724-745. (N.dx.)
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ed ;&•*£.' ^^
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(324)

"[/<*» AZX-^-^*«

(324) Cfr. pag. 212. (N.d.r.)
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CÌ C

/Y /

«40*

. .

> •—,-<£: ^ /
-"""̂  ""* /rtX>

>Cx-*»-«-*' So ^P :) «M 9

jn' <^c^ t-*n/p. i/̂ i' P^̂ ,"6L < 5\* iJyT&fc^t*., t^b^.

$
!/l

t-
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t^rfy- d<ì uxx-,~t<- ^f£^

"'

C>

i»-<' 0^»-̂ "- txC^UO J <^" O^S^s-f̂ cS» 7 &*-*-<- UtS^l-;

- P r.l^^t,....<^ .̂̂  V

\- J*-*-t \*> sfc^a^ -&>^
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(325)

(326)

(325) Cfr. pag. 497. (N.dj.)
(326) Cfr. pag. 34. (N.dj.)
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(327) Cfr. pag. 88. (N.d.r.)

51
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(328)

(328) Cfr. pag. 86. (N.dx.)
(329) Cfr. pag. 34. (N.dj.)
(330)-Cfr. pagg. 112-113. (N.djr.)

(329)

(330)
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(331)

*t \

AA. >^k/i '̂ t**

-V*. if

(331) Cfr. pagg. 145-146. (N.d.r.)
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fì, 3.

.'! /C
/;

»<2. O-^C-L

(Fc5 /'

- J"~ / />£•;•{>" •

'W^v'j*.
£•

JL r/"-1 _^ i ' • ' •*- y

i ,' '.,-0 T. ^<xf>0 C /

4_ a— c^vA '̂ e-, ' J/ « . —

' y-i

/ )

Ppj/l- !
f f

^2, ^~<*. <~t~<-s*. t) T_-v c)-f-^

U^

•}/ c-^^.-L^t-^j

;

-J ''Z-1 <-<-X, C-̂

--U, OA.

/

C^_,

*

-IX .̂,',
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'~L+A

< />p
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ne l l a C a n e a l l a r i a della

ial
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Procura Generale presso la Corte di Appello di Palermo
IV

N. di Sezione

Risposta a nota del
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Tradotto alla S.V. i notivi di appello avverso la aentea (332)

di ooto3to •£**?-**• <&Z«~s^ in data //^^^ (333)

è* °rc®33a nel procediiaonto penalo contro

ff imputate di

Raccomando ciae siano osservate le disposi ioni dell»art,

201 Comila IV cod.proc.pan. modificato dalla leg«e 18

«no 1355 n. 517 e dall'art.5 delle nome di attuazione

provale con decreto presidenziale 8 agosto 1355 n. 666.

Restituisco «li atei processuali.

IL PROCURAffOHE GIWERAIB

G. Gurci • Palermo

(332) Cfr. pagg. 808-823. (N.dx.)
(333) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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(334)

è:

(334) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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ft*9&?*y&ts <^&'2&>eifl^j4^^

(335)

(336)

(335) Cfr., rispettivamente, pagg. 55-56 e 133-134. (N.d.r.)
(336) Cfr. pag. 34. (N.dj.)
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(337)

(338)

(339)

(337) Cfr., rispettivamente, pagg. 27, 132, 148, 149-150 e 151-152. (N.d.r.)
(338) Cfr. pag. 134. (N.d.r.)
(339) Cfr. pag. 41. (N.d.r.)
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(340)

(340) Cfr. pag. 437. (N.d.r.)
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(341)

(341) Cfr. pag. 435. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 817 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

V

^k^-:
i*8**^ *̂**l̂ ,

r // /^/x^ x' x>if̂ ^^^^^^J^ .̂̂ ^^^^ .<^=^_.j_
^ X? ^ / ^^" ''. /. A^/^r '̂

.-̂ i$4£dg£tC -2^^t?^«^^^Xi^ '̂É:W^^^ .̂
f ' - ^ X - ^ ^ y ^ X ^ - / " ^ - I

éz&X>y<z&fiW?' <£--

'é&^^



Senato della Repubblica — 818 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Senato della Repubblica — 819 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

, - - - - - ... - f f W - r - r - J- - - r— *• »^»» -- —p »«•

2̂<?&!&*!e£&C' x^4- vye&f^&rÉi <^£^^c^c^^<^^

/*&'- • *'S * , ' f?r



Senato della Repubblica — 820 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

&'



Senato della Repubblica — 821 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

^ V7 s j»^ A ^ ^ ~xfTia^> ^^_

a:
(342)

(343)

(342) Cfr. pagg. 288-289. (N.d.r.)
(343) Cfr. pagg. 436-444. (N.d.r.)
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(344)

(345)

(346)

(344) Cfr. pagg. 160-163. (N.d.r.)
(345) Cfr. pagg. 282-290. (N.d.r.)
(346) Cfr. pagg. 427-445. (N.d.r.)
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BOTITI £1 JkZEELLO £EB IEGGIO LUOIAHO AVVERSO I* SESTEHZA •

DELLA CORTE DI ASSISE DI PALERMO,SEZ.l0,OHE UT DATA 13

OTTOBRE 195$ IO ASSOLSE PER INSUFFICIENZA DI PROVE DALLA

IMPUTAZIOHE DI OMICIDIO AGGRAVATO,

1) La Corte avrebbe dovuto assolvere 11 Leggìo con la forma"

la * per non avrers commesso 11 fatto ".

La assoluta inattendibilità della vedova Comaiannl che ao=

ousd il Leggio dopò oiroa cinque anni dal fatto e dopo ave*

re reso precedente dichiarazioni nelle quali non aveva ao=

eennato né al Leggio né alla pretesa causale ila dimostrasio=

ne delle oontraddiaìoni nelle dichiarazioni più recenti

della stessa Comalanni e della impossibilità da parte di

costei di poter vedere persone In fuga alle cinque del mat»

tino del osse di raarzojla dimostra sione data attraverso

le dichiarazioni del figlio,che la donna non discese affat»

to per la scala perone fu il figlio ad accorrere e non la

madre la quale,se pure fosse accorsa poco dopo 11 figlio,

MO avrebbe potano vedere persone ohe si fossero trovate

•olla strada,sia per l'oscurità sia perone gli autori dello

offlloidio non si sarebbero certamente fermati per farsi ve*

derefla insosslsten» dell* pretesa causa le, non avendo 11
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Oomaianni né concorso alla scoperta del furto né alla in*

dividuasione dei sospettati}la piena attendibilità dei te*

sti di alibi non contraddetti da alcun elemento processila»

le,tutto quanto precede oonvinoeTa ohe il Leggio non aveva

commesso il fatto attribuitogli,'né peraltro la sentenza

impugnata,ohe riconosce la falsità della Comaianni e dei

suoi figli e la inoontrovertibilità degli elementi difen«

siri,dice quali sono gli elementi ohe la indussero ad as«=

solvere con formula dubitativa,anziche con la formula per

non aver commesso il fatto.

Palermo 24 Dicembre 1955

Aw. Francesco SOMMA

Depositati' nella Cancelleria della Corte di

sa di primo grado di Palermo oggi t _•> U j Ci i.

II Oanoellìore
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G. ROMANO BATTAGLIA
PAUHMOt Via llb«rtè, 31 - Tolef. 13443 <" -̂

Motivi di appello, nello interesse di Pasqua 9io_
vanni e Leggio Luciano, avverso la sentenza, emessa a li*Qil oarioo dalla Oor,
te di Assise df Palermo, Sez.l», nella udienza del 1 3/10/1955, oon la quale |»1 (347)
atessft veniva assolti per insufficienza di prove.

La Corte avrebbe dovuto assolvere il Pasqua ed il Leggio per non avere ooamea.
so il fatto. La accusa era fondata su tre pilastri accusatorî , ( _J.arazioni
delle presunte parti off eeei confessione dello imputato Pasqua avanti gli or-
gani di Polizie giudiziaria, posola ritrattata avanti il G.l. joaueal» a delin»
quere) di oui gli accertamenti istnittorii e quelli dibattfimentall, hanno del*
terminato il crollo più completo.

Invero, le diohiaraaio.il della vedova della uccisa Comaianni, Paternostro
Maria, e del figlio, Conaianni Canneto, sono un ooaoarvo di contraddizioni • di
oontrastitlnfatti,la Paternostro, assunse, allorché venne interrogata immedia-
temente dopo la oonsumaziona dello omicidio dal marito, di non avere ridfofeosoiu.
to gli uccisori dello stesso. Aguale diohlavazione rese IL di lei figlio Co-
malanni O arraelo. -Interrogai a, poi, oiroa un mesa dopo i fattoi incriminai; i, la
Paternostro -e con lei il figlio O-irmelo-ribadirono di non avere potutt rawi»
•ave gli assassini del loro congiunto ed aggiunsero di non averesneppure9 sos-
petti da elevare su alcuno.

Solo quattro unni piùk tardi , la Paternostro ed il di lei figlio, assu-
mendo un contegno proc-fuminl^ del tutto antitetico a quello oseervato nei pr*>
aedenti interrogotori;acoennarono alla esistenza di una causale a caricò de-
gli imputai;! Pasqua Giovanni e Leggio Luciano e Ife Paternostro dichiarò di a\
rioonusoluto,la mattina ciel delitto, uno degli uocisoel del merito, cioè il Le£
glo Luciano o

He si arrestano le contraddizioni ohe travagliano le dichiarazioni
della vedova Comaianuit infatti, Ella, interrogata, una quarta volta, dal Hagistrj.
to ietruttore, affermò di avere ravvisato non soltanto vno dei dus omloidij
cioè il Leggio Luciano, mq anche il secondo, cioè 11 Pasqua C-iovannio

Or, a prescindere dalla argomentazione, ispirata alla logica più els«
montare, che non può aire il vero ohi cade in contraddizioni oosl grossolana
• cosi maorosoopiohe, esiste, agli attilla prova, ohe le presunte parti offsst
lamoiarano la loro inconsiderata aoonsa contro il Pasqua, non fondandola m
elementi di scienza propria, ma su influenzo su di esae esercitate dagli or-
gani di Polizia inquirenti. Le parti offese, Jjif atti, Comaianni Cannelo sd %u«
nuel e, ammisero, nel corso dell 'Istruttoria, ohe esfriVSeoltìero ad accusar e il
fasquap allorché il capitano Della Chiesa disso loro ohe l'acsaoclno del loro
padre era stato scoperto} in quanto Pasqua Giovanni aveva già rilasciato «n*
partioolaragglata oonf eesione^nel corso della quale si ora riconosciuto su»
tore dell •omicidio in persona del Comaianml od aveva ohlamato-in, oorrsità

(347) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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Av-v. G. ROMANO BATTAGLIA

PALERMO: Via Liberti, 31 • ?•!*•;. 13443

il Leggio Luciano.
Oltre,ohe il lacerante contrasto,!'un con l'3cattra,letìiohiarazionl

delle parti lese sono,dunque,determinate dalla suggestione e dalla influen,
za ohe su di esse scatenò la insunaazione del verbalizzanti.

La istruttoria,ha,poi,dimostrato, in maniera ineluttabile,ohe nes-
suno credito poteva essere accordato alla confessione resa del Pasqua nel̂

la oliera di sicurezza dei Carabinieri di Bisaoquino,perché,essa diol&ara-
sione era etata estorta a prezzo dei più atroci maltrattamenti.

Le testimonianze di Lisotta Pietro e di Alduino Giovanni (ff.128 (348)
e 129 del proo«SBC),! quali condivisero il periodo di clausura del Pasqua
Sella camera di sicurezza? di 5isaoquino,e più ancora,11 sopraluogo in es*>
sa eseguito da un magistrato-nel corso del quale questi potè accertare

ohe ivi si trovavano raffinati struutvn'.i di tprtura-ha fornito li. dime8=
trazione più convincente ohe ial Pasqua si strappò,con metodi brutali ed
Illegali,l.i confessione di un crimine che egli non aveva commesso.

wuesta dinostrazlone è resa ancora più lampante dui fatto ohe-
come risulta d/igli atti-il Pasqua venne arrestato il 17 novembre 1949|ve|i
nu posto a disposizione del C.F.R.B. il 27 novembre 1949irose la sua con-
fessione l'otto dicembre del 1949»venne passato a disposizione della Auto-
rità giudiziaria,soltanto,nel gennaio del 1950.

CIÒ da la certezza ohe-ohe a prescindere dalla patente violazio-
ne della legge ohe prescriveva i termini del fermo di polizia-li Pasqua,
nonostante'avesse confessato,venne tenuto,per olroa un uose,ancora rlstre£
to nella camera di sicurezza di Blsaoquino,affinchè potessero rimarginare
e scomparire 1:segni delle violenze e delle sevizie prodottagli dai ver»
ballzzanti,disseminati nel suo corp9,e ohe i testi Lisotta ed Alduino ave- i
vano constatato. . '

La confessione del Pasqua e anche in contrasto con la prova gene,
ricali*laputatorinfatti,aveva assunto ohe contro il Comaianni erano stati
esplosi,a distanza ravvicinata,quasi a bruciapelo,ben sei colpi di fusile,
(i primi due esplosigli contro dal Leggio,altri due sparatigli da lui,Pas-
qua, altri duo,infine,esplosigli ancora dal Leggio).-La perizia medico le- >
gale,invece,attraverso lo esame ohinioo-istfiSlogioo dei frammenti di cute ,\
prevelatl dal cadavere d<?l Comaianni,ha sostenuto ohe un solo colpo,di
quelli ohe attinsero.la vittima,venne esploso,a distanza ravvicinata,
mentre gli altri furono sparati ad una distanza ohe andava da un "minimuml
di dieci ad un inaxlmum" di quindici metri I

La confessione del Pasqua è,infine, smentita dalle risultanze tut_
te dalle, prova specificaiil confitente nveva,infatti,asseverato oha,le ar-
mi ohe a lui ed al'Leggio eran servite per la consumazione dello omicidio,
erano state custodite entro una pagliara di proprietà del Leggio.

Attraverso le testimonianze di^Peoerkvélìa Paolo 4 f*|E.lg£) 9 di (349)

(348) Cfr., rispettivamente, pagg. 218-219 e 220-221. (N.d.r.)
(349) Cfr. pag. 210. (N.d.r.)
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rtw. O. ROMANO BATTAGLIA
> Al̂ BMOi Via llb«f**, 31 - Telaf. W/J

Orandolina Staweppe ( fog.123), durante 1 «istruttoria e attraverso la ammis- (350)
alone dello stesso figlio dello ucciso,Comaianni Calmelo,al pubblico dibatti
mento,si potè accertare ohe,alla epooa in cui venne consumato lo omicidio ~
di oui è processo,detta pagliera non esisteva in quanto non era stata oostru
ta.Il luogo indicato dal Pasqua,come quello in oui lo appostamento e la aggr
•ione erano venuti,era diverso da quello in oui,in realtà,lo appostamento
era stato fatto e la .aggressióne era stata consumata!il Comaiannl,infatti-
cosi come risulta dal /ertale di accesso redatto la mattina del delitto-era
•tato aggreditô  lungo una scalinata ohe da Brancica di sotto porta a Brando
di sopra e da posto non era visibile la casa del Comaiannl predeto.

Il Pasqua,nel corso della sua confessione,aveva anche propagato
ohe,nel settembre 1944,a Palermo,si era Imbattuto nel Leggio ed in tal Di
Fresco,appena dimessi dalle carceri,ed il primo gli aveva detto ohe avrebbe
ucciso il Comalnni.

Questo particolare della confessione,è polverizzato dall'urto dì
una prova documentale ineccepibilei da una comunicazione rilasciata dalle oar>
ceri giudiziarie di Palermo si evince,infatti,essere statai esorcerati il Di
fresco ad il Leggio soltanto il quattro ottobre 1944 alle ere 17!

•̂ a confessione,dunque,ritrovata* del resto davanti il G.I.,pri«
va di riscontri obbiettivi,minata da oosi stridente contraddizioni,estor»ta
oon le più crudeli sevizie non può essere elevata a dignità di prova,neppure
insuffioiente,non costituendo essa,neanche,il più fragile degli indici.

Lo alibi prospettato dal Pasqua e dal seggio fa escludere che
gli stesti! abbiano partecipato alla gxxx aggressione contro il Comaiannl,

La istruttoria ha,poi,posto in luce la carenza asaoluta di una
causale nei riguardi degli imputati.

La accusa, quindi, contro il Pasqua ed il Leggio,non è confortata,
in un processa eminentemente indiziarlo,quale è questojneppure dalla possiti:
lltà di prospettare la esistenza di un movente ohe avrebbe determinato gli
imputati al delitto.

Quando unateousa si sfalda e si afratiolna completamente,si ohe
nulla di essa rimane più In piedi, si ohe ogni elemento di essa viene dlstrut*
to e .polverizzato,l'Imputato ingà'tst amente colpito da^Msadeve essere assoK
to-in osservano* ai principi fondamentali del nostróVglur̂ Sfloo ppsltlvo-
oon la più ampia forma.

Si chiede, quindi,ohe il Pasqua Giovanni ed il Leggio Luciano ver
gano assolti oon la/formula "per non avere commesso il fatto" ê -ohe in tal
•eneo venga riformata la impugnata sentensa.

(350) Cfr. pag. 211. (N.d.r.)
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Depositai nella Cancel le r ia deli1} Córte di

89 diy$r}mo grado ^i/Palermo òggi

«ali

II
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CORTE D'ASSISE DI PALERMO
» E Z I O N K

CO L

degli api e 'dici/menti relativi alfappello proposto

/ ,

lawtrto la ttnttmxa della Corte d'Attice in data del..

,
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... Omissis... (351)

(351) Viene qui omessa la pubblicazione di alcuni atti che risultano essere identici a quelli pubblicati, rispettiva-
mente, alle pagg. 724-745, 794-806, 807-823, 824-825 e 826-829. (N.d.r.)

53
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Anno 196.

CORTE DI ASSISE DI APPELLO $
PALERMO

. Gen. del Circolo di Corte di Assise

A • _/• A,.

FASCICOLO

\r x
' V /

degli atti relativi

Ajfafrsojia sentenza della Corte di Assise di Appello di Palermo pronunciata all'udienza

la/Zale-É

Data della dichiarazione di ricorso

Data della comunicazione al P. M. della notificazione all'imputato (Tell'avvenuto depo-

sito in Cancelleria della sentenza impugnata (art. 151-166 C.p.p.) -

Data della presentazione dei motivi di ricorso (art. 201 ' C.p.pJ -

Data d'invio degli atti della Cancelleria dell'autorità giudiziaria d'appell^,:.:.'.^..'.,^.

Grafiche G. Fiore e FÌRl:-Vlod. 8-e 2000 - 7-1>6?-
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CORTE DI A LO DI PALERMO

TERMINI DI PRESCRIZIONE DEI REATI /

Imputazione

di cui ai capi

a)

b)

e)

d)

Articoli di

Legge violati

if
ili

S*SNC

^x

P R E S C R I Z I O N E
dalla data del commesso reato

ORDINARIA PROROGATA

Annotazioni

Ossee \ i a z i o n i

IL CONSIGLIERE DELEGATO

C. Flore ( Figli - Menno - 9-«2 - e. SOO» - U<MJ.
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A ................... Reg. Gen.

CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI PALERMO - Sezione /

Udienza, del

R I C H I E S T A D I C E R T I F I C A T O P E N A L E

nato i l . . . . . . . . . . . . . - . . . . : . . . . . \ . . . . . . . . . . . . . . . in
circondario (o Stato) di
certificato generale
per uso penale_

Palermo, R ................................ .. ....... t~ .C..'< 19

si richiede il

All'Ilimo Sig. PROCURATORE DEUA REPUBBLICA
presso il Tribunale di f/ )

/
IL C,

II Segretario della Procura della Repubblica presso il Tribunale di

Attesta che al nome del suindicato risulta:

LICCIO LUCIANO ai F.sco Paolô n.3/1/1925 Corleone

a/1/48- Corte App.Paiermo- reclus.anno uno e mesi 4-multa £.1.600 per
furto-pena condonata D.22/6/46-

15/7/59- Corte Assise App.Palermo-assolua.per insuff.prore da seque-
stro di persona-omicidio rolontario-

14/7/60- Sea.Istrutt.Balermo-n.d.p.per insuff.di prove per triplice
omicidio- omicidio in concorso con più persone-n.d.p.per
amnistia per porto abusivo armi- macellatone clandestina-
n.d.p.per insuff.prore da furto) erasione IOB- amnistia u»r
omessa presenta.risita carne-

28/11/61- Giudice Istnittorc Trib.Palermo- n.d.p.per insuff.di prore
per omicidio- associaz.per delinquere- porto abusiro ama-

C. FlOT • F,,]| . Piiamo . Hod. M « 9U • o tOOO
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N Reg. Gen.

CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI PALERMO - Sezione
"

Udienza del

R I C H I E S T A D I C E R T I F I C A T O P E N A L E

Al nome di' (cognome e nome) }.

(di o fu}. ̂ ^^^-^^ _^ . e di o fu

nalo il...'/'. . V.//..T7:.,_./.. ^J^ . 1 in ..

circondario (o Stato) di.

certificato generale

per uso penale

Palermo, /! . .. . . . . . . Ì J V \ . ^ 19

All'lll.mo Sig. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA

presso il Tribunale di

. si richiede il

, II Segretario della Procura della Repubblica presso il Tribunale di

Attesta che al nome del suindicato risulta:

L L A

IL SEGRETARIO

C. Flgn • Figli - Filmo» - Med. M « 962 - o IWO
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O
. gen. appelli

Copte di Assise di Appello di Palermo / /

DECRETO DI CITAZIONE PER IL GIUDIZIO DI APPELLO
DAVANTI LA CORTE DI ASSISE DI PALERMO

(Ari. 517 Codice procedura Penale)

II Presidente della Corte di Assise di Appello di Palermo

Vista la dichiarazione di appello fatta dal. P«I • O

1) LEGGIO Luciano di Franooaoo Paolo o fu Palasse Marla ROM nato il
6.1.1925 a fiorloone ivi domiciliato, detenuto per altro a Falerno;

2) PASQUA Giovanni di "osarlo e di Profita JHagla nato il 3.1.1925 a
Corloone, Ivi cibile iliato '^ /Lf°/. ?-. ' '

atto del 13/1&/W5S (352)

contro la sentenza della Corte di Assise di <• 3j

in data del 13/10/1955 (353)

con la quale 1 prodotti 'os îo o Pasqua vennero assolti per in soffio lenza
di prove dal reato di onicidio pranoditato in persona di ^onalanni
Calocoro. In .'ìorloono il L'7.;ì.l9ì5

Vieto l'art. 517 del Codice di procedura penale;

Ordina i. citazione di (i) detti imputati noncliò dello parti cr/ili:
1°) Conalanni Enanuolos 2°) Oonaianni Oanolo; 3°) Paternostro Maria
tatti elottivanento donieiliati In T'aloroo proaao lo atodio doll^avv.
Francesco Taornina.

(1) Impnuto appellulte; imputato nou appellante oeì caci della p. p. dell'art. 517; penona civilmente obbligata per
Tammeada : responsabile civile (vedi art. 517 1° capor.)

Med. gì. G. fencl Patena» • e. 3000 • 3.64

(352) Cfr. pagg. 748-750. (N.d.r.)
(353) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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a comparire all'udienza di questa Corte di Assise di Appello di Palermo del giorno (I) <llol*88©'tt0

nOVOUtlnO 1964 ad ore UOVO , nella quale sarà trattato lo

appello sopradetto con avvertimento che, dorante il termine per comparire potrà

a mezzo di difensore, esaminare in Cancelleria gli atti e documenti ed ivi estrurne copia e prendere visione

(2)

delle cose sequestrate ; e infine che non comparendo sarà giudicai in contumacia

(3) . . . . . . .

Palermo, li £

IL CANCELLIERE
f/to Le

S» o*e* ali* originali
(1) II termine minimo è di 15 giorni (ari. 517 Cod, proc. pen.) (2) - Cancillcrial ^ nel idogo^vVsi^fofeno. - (3) Nomina ^

del difensore se l*impatato ne sia privo, quando la legge ne prescriva l'astisteoxa (art. 1i07t n. X Cod. proc. pen.)

IL PRESIDENTE DELLA CORTE
Crlscuoll

Cronologico N . . . .

V- IL CANCELLIERE

D I R I T T I

Cronologico L

Notifica ,

Copia ,

raef. (Km. ),

L.

T.wa IO0/,

Totale L.

(Lire )

L'Ufficiala GiudUlarie

N O T I F I C A Z I O N E

L'anno millenovecentosessanta . . il giorno . . .

del mese di , in . . . . . . . . . .

Io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto al

di . ho notificato il sottoscritto Decreto

a

mediante consegna di copia dello stesso a mani'

L'Ufficiale Giudiziario
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N. Reg. Gèo.

CORTE. DI ASSISE DI APPELLO DI PALERMOt/^J-

Avviso ai difensori
dal giorno fissato poi dibattimento

(Articolo 410 Codice di procedura penale)

sottoscrito Cancelliere avverte, ai termini dell'ari, 4J^L Cod. proc. pen., i

o con dferetq. deWIll.mo Sig. Presidente della Corte di Assise di Appello in data

,-....̂ 5^ ^"^V è stato fissato per il giorno

il dibtattintsKo contro

imputato

e che durante il termine assegnato per comparire le cose sequestrate si trovano depositate

nella (1)
e che nella Cancelleria della Corte di Assise di Appello si trovano gli atti e i documenti
dalla causa • * i ' A

^"-^ '^4' 1S
IL C/

O C,
Palermo, f, ^

(1) Cancelleria o altro luogo.

R.p N.
V. Il CANCELLIERE

D I R I T T I

Repertorio . . L

Notifico ... * .. ..

Copia . . . . *

Accano ... »

Traiferli . . . i .

Tau»10»/o. • • t

TOTALE L. ...

L'UFFICIALE GIUDIZIARIO .

N O T LTI D A Z I O N E

L'areno milfenouecento fl*W U
u

del mese di ,_. ;.-..•..... »" .fa

Io sottoscitto Ufficiale Giudiziario addetto al

ho notificato il soprascritto avviso a._. '\

mediante consegna di copia dello stesso a mani

L'UFFICIALE GIUDIZIARIO

Mod. 12 - C. Cenci Petermo e. 3000 • 6-63
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello - Palermo

Notificata

al Sig.

pia

rilasciandola nel suo domicilio

a mani^..

Cron. B/:

PIAZZA GIUSEPPE
alati Uff. O i iTor t e Appeiio Paiermo

L'AiutPalermo,
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello Palermo N ™' Cron,

(Notificata copia

ai Sig

..*£?..' ..... A)..

I/
rilasciandola nel suo domicilio

a mani ..&\M..J)M..y\*ÀJ .̂.\.tJ***̂ A& t*£?Eto.....m...fa^^

Palermo,. . 2J2:..I...?." %'.L ' L'Aiut. Uff. Giudiz.



Senato della Repubblica — 847 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello • Palermo

Notificata copia ftì"

al Sig

rilasciandola, nel suo domicilio

a mani

Palermo,

fi Cron

Giudi».
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello - Palermo

Notificata copia

al Sig

rilasciandola nel suo domicilio

a mani

Palermo, 2 5 Ulfi. 19tt
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello - Palermo
N.

Notificata copia.

.È

fe.sfc.1 .

rilasciandola nel su» domicilio

a mani

Croo. B/2

Palermo,.

54
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27 G IÙ. 1964

CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI PALERMO

IL C A N C E L L I E R E •-—>
della Corte di Assise di Appello di Palermo - Sezione f.—™

ai sensi e per gli effetti dell'articolo 25, comma 6* e 2°, della legge 10 aprile 1951, n. 287, sul riordinamento

'ei giudizi di Assise.

y. 1...̂ _-̂ ,. y-t̂ . *> S
*~7~*̂

~3>t«S<^2*ei

difensore (1)

nella causa da trattarsi in questa sessione, fissata per l'udienza del .*.

C O N T R O

avvocati xV-

Imputato di . '..'

alle ore / • • nell'anta di udienza di questa
X /

che il giorno

Corte di Assise di Appello Sezione /. sita in Palermo - Palazzo di Giustizia - Piazza Nicolo Tnrrisi

si procederà in seduta pubblica alla estrazione di dodici schede dall'urna dei giudici popolari ordinari e che

esso difensore ha la facoltà di assistere alle relative operazioni.

21 t ' . U .554

11) DeU'impatato, dell'obbligato

Rep. N.

V IL CANCELLIERE

D I B I T T I

Repertorio . . L

Notifica . . . t

Copia . . . . »

Accesso . . . >

Tassa 10% . . . . . .

TOTALE L

l'Ufficiai* Giudiziario

C. rbn . H»H . kbd. SS . e. MO» . « MU

civilmente per l'ammenda, dalla parte civile, del responsabile civile. /

NOTIFICAZIONE

L'anno mille novecento ^.^ il giorno

il ». ^dU f*l i ' O . T3 AT ̂ TTIUTO

r*~ ' ' •• 'l'OT'llO

ho notificato il soprascritto avviso a ..T.TJj-rrj.rr.JT.P.".1. '..'-t?.

mediante consegna di copia dello stosso a mani

...... „..- « A ,

L'Ufficiato audbferi«
1 \ Pi-\v
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SPECIFICA
Cren. &»
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello - Palermo
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte dì Appello - Palermo N

{ideata copia

P/V\A-XVVUX_

i/s,

•Dandola nel suo domicilio

Sri .

ermo,, . ut.
Fiore e RjU - Ptlenno

L'Aiut U«. Giudiz.
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

prMso Corte di Appello - Palermo

Notificata

rilasciandola nel «no domicilio

'..*.a mani

Palermo,.

N....J.Q..&./, Cwm.

L'Aint. Uff Giuli

O G BATWfìT/
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello Palermo

L * „ f- i
N J...S..V..J Cron B.

Notificata copia

a, sig

HI 2. V.

""rilasciandola nel suo domicilio ..... ."" .7?..!

p .Palermo, -6 LUG, 1964
~ "
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello • Palermo

Notificata copia

al Sig

rilasciandola nel suo domi

a mani

Palermo,
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r ^ _^^

Corte di Assise di Appello di Palermo

DECRETO DI CITAZIONE PER IL GIUDIZIO DI APPELLO
DAVANTI LA CORTE DI ASSISE DI PALERMO

(Ari. 517 Codici procedura Penale)

II Presidente dell» Corte di Auiae di Appello di Palermo S0Z.I"

Vitta U dichiarazione di appella f»iu da 1 ™»M« e

1) LEGGIO Luci»o di Francesco Paolo a fu Palazzo Maria Boaa nato il
6.1.1925 a CorIcone ivi donici1iato, detenuto per altro a Palermo;

2) PASQUA Giovanni di Bonario e di Profita Blagia nato il 3.1.1925 »
Corleone, ÌTÌ domiciliato .4^ ^-/^.A I --T^ 'Y /J

eoa .ti. del 15/10/1955 (354)

contro la icntenu della Corte di Aisise di Palermo

in data del 13/10/1955 (355)

con i* quale i predetti Leggio e Pasqua vennero assolti per insufficienza
di prove dal reato di omicidio premeditato in persona di Comaianni
Calogero. In Corleone il 27.3.1945

Viato l'ari. 511 del Codice di procedura penale;

Ordina la dianone di (1). detti Imputati nonché delle P»rtl CÌTÌ1ÌI

1°) Comaianni Bmanuele; _2_°) Comaianni Carme lo; 3£j Paternostro Maria
tutti elettivamente domiciliati in Palermo presso lo studio dell'avv.
Francesco Taormina.

(1) Impntato «ppellnito; imputato non appellante mai casi della p. p. dell'art. 517; penona civilmeote obbligata per
l'ammenda: retpoatabile oirlle (vedi art. 517 1° oapov.)

i. Il. C. Ganci Patonw • e. 2000 . 3.44

(354) Cfr. pagg. 748-750. (N.d.r.)
(355) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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a comparire all'udienza di questa Corte di Assise di Appèllo di Palermo del giorno (1)

novembre 1964 ad ore UOVO , nella quale gara trattato lo

appello sopradetto con avvertimento che,.durante il termine per comparire potrà

a mezzo di difensore, esaminare in Cancelleria gli atti e documenti ed ivi estrarne copia e prendere visione

(2)

delle cose sequestrate ; e inBne che non comparendo sarà. giudicai in contumacia

(3)- .

Po/ermo, li...

IL CANCELLIERE

f/to Lo Presti
1* o*e. all'originale*

196

IL CA.NCE

(1) II termine minimo è di 15 giorni (art. 517
del difensore se l'impalato ne sia privo, quando la

IL PRESIDENTE DELLA CORTE

f/to Cria cuoi i

icalleria o nel luogo oye si trovino. — (3) Nomina
tenia (art. 407, n. 3, Cod. proc. pen.)

Cronologico N
. i i l .

V» IL CANGfeL^IfiRE-

D I R I T T I

Cronologico L

Notifica ' ' »

Copia >

'asf. (Km.

Taata 10% •

Totale L.

TU

N O T I F I C A Z I O N E

L'anno millenovecentosessanta ... il giorno .. .

•Palermo'dei mese di

Io sottoscritto Ujfiatàùi Giudiiiariiò addetto-'cA^

ho notìficato il sottoscritto Decreto

• a LEGGIO LUCIANO di Francesco Paolo

ffe

(Lire ................. )

L'Ufficiale Giudiziario

mediante consegna di copia dello stesso a mani

O.COMAIAKNI EMANITSLE2) COMAIANNI CARlsSLO 3) Paternos

Maria tutti elettivamente domiciliate in Palermo

so lo studio dell'Avv.Fancesco Taormina consegnandola

ivi a mani

L'Ufficiale Giudiziario
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

preMO Corte di Appello • Palermo N s*£ SV^? Croo. B

rilasciandola nel jspo domicilio
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

preMO Corte di Appello • Palermo

.1 Sig . j s . «

rilasciandola nel «no domicili

Palermo, .4 7/.L/U
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello • Palermo

rilasciandola nel ano domicilio

t./

/

Palermo,...//
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello • Palermo

rilasciandola nel suo domicilio

Palermo,..
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PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLI
PRESSO LA CORTE DI APPELLO DI PALERMO

N. Reg Cit

OGGETTO i Citazione per l'udienza della Corte di Assise di Ap

del /&-..../S-....S4. Sez..../fe**r., da notificarsi

.«..li. ..U_...lfllfiJ 196

Si trasmette l'accluso atto, con preghiera di provvedere alla immediata notifi-
cazione, edalla conseguente restituzione di esso a questa Procura Generale,
dopo accertata la regolarità del referto dell'ufficiale giudizi-
ario, in osservanza delle norme contenute negli art. 166 e seguenti del Cod. di P.P.

Occorrendo, sarà da codesto Ufficio curato :
a ) l'avviso di cui all'ari. 21, n. 2 del R. D. 28 maggio 1931, n. 603, conte-

nente le disposizioni regolamentari per la esecuzione del cod. di proc. pen.,
dandone assicurazione, mediante annotazione apposta nell'atto ;

6 ) la traduzione dei detenuti nelle carceri di questa città, assicurando
di averne disposta l'esecuzione, mediante annotazione
apposta nell'atto |

e] la spedizione delia presente richiesta all'Ufficio competente nel caso si
trovino altrove alcune delle persone da citare, avvertendone, in pari
tempo, questa Procura Generale.

d ) la comunicazione telegrafica del risultato della notificazione, quando
il referto originale non possa pervenire almeno due giorni prima di quello
dell'udienza. D'Ordine del Procuratore Generale della Repubblica

II Segretario !̂! Sezione

RACCOMANDATA

Alla Procura Generale della Repubblica

R»g. Prot. . . P A L E R M O

Si restituisce l'unito latwf,
*• . È ^ 1 . t t

r i
G Ganci • Filtrato • e. 1000 - 1 2 - 6 2
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N. ..*?/?* JJeg. gen. appelli

Corte di Assise di Appello di Palermo

DECRETO DI CITAZIONE PER IL GIUDIZIO DI APPELLO
DAVANTI LA CORTE DI ASSISE DI PALERMO

(Art. 517 Codice procedura Penale)

II Presidente della Corte di Assise ili Appello Hi Palermo

Vista la dichiarazione di appello fatta da * "•••'• 8 . .

1) LEGGIO Luciano di Francesco Paolo e ta. Palazzo Maria Rpaa nato 11
6.1.1925 a Corleone ivi domiciliato, detenuto per altro a Palermo;

2) PASQUA Giovanni di Rosario 9 di Profita Plagia nato il 3.1.1925 a
Corleono, ivi domiciliato/£^ % l/-?-$y i tr/ /J -

atto del 15/10/1955 (356)

contro la sentenza della Corte di Assise di

in data del 13/10/1955 (357)

con la quale i predetti Leggio o Pasqua vennero assolti per insufficienza
dì prove dal reato di omicidio premeditato in persona di Comaianni
Calogero. In Corloone il 27.3.1945

Visto l'art. 517 del Codice di procedura penale ;

Ordina !• citazione di (i) detti .imputati nonobd delle parti cirills
1°) Comaianni Emauoele; 2°) Comaianni Garmelo: 3«) Paternostro Maria
tutti elettivamente domiciliati in Pai tori o presso lo studio deU'avv.
Francesco Taormina»

(1) Imputato app«Uuite-; impalato non appellante nei caci della p. p. dell'art. 517 ; penotui dTilmento obbligata per
l'ammenda: recponsabile oirile (vedi art. 517 1° capov )

Mod. 81. G. Ciuci P«l«ro>o • e. 2000 . 3.64

(356) Cfr. pagg. 748-750. (N.dj.)
(357) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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a comparire all'udienza di questa Corte di Assise di Appello di Palermo del giorno (1)

nQV81Rl)ie 1964 ad ore . nOVe , nella quale sarà trattato lo

appello sopradetto con avvertimento che, durante il termine per comparire potrà

a mezzo di difensore, esaminare in Cancelleria gli atti e documenti ed ivi esitarne copia e prendere visione

(2) .

delle cose sequestrate ; e infine che non comparendo sarà giudicai in contumacia

(3)'

Palermo, li *

IL CANCELLIERE

f/to Lo Presti
E* e.e. all'originale.

196

IL CA

(1) II termine minimo è di 15 giorni (art. 517 Cj
del difensore se l'impalato ne sia privo, quando la

IL PRESIDENTE DELLA CORTE
f/to Criacuoii

[Galleria o nel luogo ove si trovano. - (3) Nomina
va l'asttitenisa (art. 407, n. 3, Cod. proc. pen.)

Cronologico N. ,

V» IL CANCELLIERE

D I R I T T I

Cronologico L.

Notifica

Copia

Tr

N O T/l F I C A Z I O N E

lojsottoscrino Uciale Giudiziario addetto a .

ho notificato il sottoscritto Decreto

mediante consegala di contA glio stésso a mani,
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Bit** Florantlao O/ 8aa»on«

S B Z > • • - • - • • - - • •

Via ;: n. T - -

* • • > - . ?_--^ °.v
o : ;' ;" '- -

iaa : 3 ••• '

boni, e.i

b \ i•-_£•_;;•) o
.r.' -u l i s t ta

O ' O

.alle ore *n Palermo

° - r.l maggior»

"T E i

..:..:?.!...v.!T.p»r
• .-:-. autorii-
Io iott« Al



Senato della Repubblica — 867 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

• r -•

A4?



Senato della Repubblica — 868 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello • Palermo

Notificata copia

.1 Sig
/

rilascialid01a-pej_-sno domicilio

a ulani

... Croa.

Palermo,.
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(357-feis)

(357-bis) La pagina è bianca nell'originale. (N.d.r.)
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<*
DIREZIONE CARCERI GIUDIZIARIE CENTRAL/ / //

P A L E R M O C^T^

25.7.1964

AULA
CAffCSLIiBIXA BELLA 60BfB
A3SXSB AFFILIO SEZ. ZA

FJ

O M E T T O : Defnnto

Si f"-.r'1 t--

so e: ,:•; .e e "

!""!5 ci u r f i c i o l'aoolu-

l • : . - • • = ' • » il detenuto in

i l e i fiùucia;!. avvoca-

(358)

(358) Cfr. pag. 871. (N.dj.)
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MODULARIO

N.V8 Amm. Care.

Modello n. 14, (ni

Carceri Giudiziarie di.

E s t r a t t o de l Reg is t ro
251UG.196*

delle dichiarazioni fatte dai detenuti il

ai termini dell'art. 80 del Codice di procedura penale che si ritiene

...JUn,A~CAlKmiiEBIA.Jrer.T. A.. CORTE... ASSISE.. APPBLL.Q.....SBZ.
K. d'oidine del registro : .5 Ji _________________ .......................................... PALEBHQ

Generalità del detenuto ̂ l̂O..!̂ ^̂ ....?!..!» PAOLO. _

Posizione giuridica: Sentenza 1_^»IO»X955 .....C.oj?..te.M.Aflja.4i se
libero ... -de. "tenuto .Pe.*. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

^Richieste o dichiarazioni fatte di carattere giuridico :HoiftLno •

&l<«iaQ.S*, ..... di fiducia gli avv/tl franoesBOO Somma
e Pino Ganzo nefl del foro di Palermo.- ....................................

EL detenuto

Richieste o dichiarazioni diverse :

Attestazioni :

£ i _ ...: ,addì ime,
// Fitòfionario Delegato

Ori 91473 - 9-1-962 - Rom». Tip. Mant«]I«fMc.200.000)
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CAnCESI GIUDIZIARIE CENTRALI
P A L E R M O

eo! JL31LO Paiermo,28.7.19 64

Alla
CANCELLERIA DSLLA CORTE
ASSISE Appello Sez.I*

PALERMO

0 0 ( J E T T O s Dstennto
PASCJOA Giovanni

Si "" '' ' l « "5 ••» - •-* - 7 A r n di T.T f f

c , .
^ R o m a n o Battaglia e Domenico Fogli

IL fy

(359)

(359) Cfr. pag. 873. (N.dj.)
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MODULARIO
N. 1" .-* Care.

Modello n. 14 (nuovo

Carceri Giudiziarie di ._

Est rado del Reg is t ro

delle dichiarazioni fatte dai detenuti il..

ai- termini "dell'ari. 80 del Codice di procedura penale che si ritiene

V.?.——*—*.!!*L?..J9^^
N. jd'ordine del registro :.... ?..?.:?.

Generalità del detenuto?AS.00.A. Gt.O.Yfl.imi.. ttt... Bo sarto .

Posizione giuridica : S«^« . 13'.1 °«?55 COPt e Assi88

_.Pj8?_Ansuff^oien«a.di prove dal reato
dannodi Canalone Calogero.Causa a pie

Corte Assise Appello Sez.I* Palermo.

Npmi.no...mio. dlf e.n.30.r...e.._.di..
Pa

Il
Richieste o dichiarazioni diverse r^/fo Pasqua ..Ql_Q Vanni.,.

Attestazioni :

: : -. , addì

// Funzionario Delegato

I. 91473 - 9-1-962 - Roma, Tip.
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AIR ,r;« MAIL
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A
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,1-t̂ a—

<M7 f l 'Zìi /A. G*</*.«4* */*>•*•?*iv r y<
&^AÌ%^%/^ A/^-.-X*
^ffT^f^L h<#* ,i/-%^
c&, < * * • * < { < < , eet^A^stt^tt'*. »f '" t^t*~»<4**<'*S'~< a^a
.V/o-T^/ tnt^e ^-^ ̂ ^-^—^ -^C^^^.^/u^^^^^tó

^r<^4^-4 $fr%2£z tZfc £&«•»*>'
ci *M^afa

atf^*^é£usA2*" ^^^-^,^^/(/T-2^,4/v w^£;''i<£r££"%C ,/v- ̂  - ̂ -^/jj ̂  a-^'^r
V^^ V^—^,;jyo(-^ x<.060c^/i/:xj*'ttc*~ff .fvA^-^. —..*;

^ ./ -?-^*.

^^'^/^^^^••A
-CV^M.̂ / £f,/"_ _ ..^4^^.^

- f>^£

xU<^t/* ^W^-" ^'
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(yi/*'-<-<y(sw ~f i?it*j*—&$-*. .-^•^vtx./sC ~> jm /|
I ^J&ftt&st- *3)<»^ £-&t4^e&£ ^t '<&&(s&C(sXJ> <2^O-_>_ -^ ^eaBet /St&fÌQSa. \*}
1 ^tó«^4 (z£t ̂ >^^?^^A'̂ ^>i£> S^^ &£ &-&t*<^*****<~.̂ ff̂ i
Vp'&X.^WM0t***~e Às*£-**- c)< 'y£*ctt&j'̂ ,£u.l <#ctu^ ^*<ju£j3ì 0t*e&i

$t&*-'fc/ L—fV^/Z /LJUt, &UiG?l4fa Ù' feUfl/t '<^U(. ̂ 2=^^t"

(Oytpt, kfì;3&Z0JU&*t*4>S6jL>i£t, £ ^(/^ fp /.dcfétÒL'/» '̂̂  *J£ 4&4£> eiìrb^

V)c ' ./t<-c- ̂ '̂ /flfet*0 f/%&*<"Lt<&4M( G& -̂*~ s&^p&tf~* /̂ &'& '&~~&*'&0£~

^tìfctjuOs^ (fl s&U'e^— /^ è&tH- /Ztf- C'è*- -'' ^o*^-^-*-*^" «a-^/^_ .^Ux/? tojgtt^
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CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI PALERMO

SESSIONE:

PROCESSO VERBALE DI DIBATTIMENTO

L'anno miUenovecentoeiaqMM* 5^ ~~ il giorno "T /T....^ del mese
£A

alle ore r / t

La Corte di Assise di Appello di Paterno, costituita dagli Ill.mi Signori:

1. Dott. ^^^~^^^A...̂ ?^f^i^~ .̂ _ Consigl. di Corte di Cassaz.

2. Dott. ...
Presidente della Corte
Consigliere di Appello

Giudici Popolari del
giudizio • costituenti il
Collegio secondo l'or,
dine di loro estrazione

con l'assistenza del Cancelliere Signor

annunziaia ad alta voce dall'Ufficiale Giudiziario di servizio^t^.

} entrata nella sala d'udienza aperta al pubblico, dove già trovasi al suo_postp U

rappresentato dal Sostituto Procuratore Generale Signor Dott.

per procedere al giudizio in grado di appello;f

O.T.I.8. • Tild. II.UI • PlMro»
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SUL.L.

proposto

Contro la sentenza del Circolo della Corte di

pronunziata il giorno ...y/O -~ ..f.tì~...

^ , CO M

uè di

. nel giudizio (360)

con la quale venne condannai come dal decreto di citazione in atti.

(1) Indioaaione dell'appello principale propano diH'impauto o del Pubblico Miniile» ; dell'appello InoldenUle proposto d*l
Pabblieo UlniMero; dell'ippcllo propollo dille iltre parti pilTate.

(360) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)

56
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Sieì. -X - banco dei giudicami. {. ..... l'impatat 0 .......... Jf,...:

liber/..e sciolt ^/custodita-dalia fona pubblica per prevenire il pericolo di foga, assistiti da.""

jlifensor /
Sì (~~ /̂

>..l..jry<^a..

D'ordine del Presidente l'Ufficiale Giudiziario ha dichiarato aperta l'udienza (1).

(1) Ora muchi alcuno dei Giudici popolili eoatitnenti la Carte te ne di» «Ito. Il Prendente ptorrede alla «Oltinuione sléua
ehianundoTi • prestar Mtriaia i Giudici popolari proTriaorlamente lleenriatl Hcoodo l'ordine di loro eatrasione. Se per mancami
di Giudici popolari non da pouibile coititolre U Corte ai prorrede con ordlnann aU'eitrasiono dalla aecondà orna di dne aehede
per ojnl Giudice popolare mancante ; e ai ordina U dtasione dei Gindiei popolari «tratti, anche oralmente ed a meno della
fona pubblica per lo ateaw giorno o per Tadienxa *aceeaaÌTa («rt. 27 legge 10 aprile 1951, n. 287). In ogni eaao, chiamati a far
parte della Coite altri Giudici popolari, dovrà darti atta della nuora eottitniione della Corte riportando, U nome e cognome
dei Magistrati e dei Giudici 'popolari ohe la compongono.

Erentnale nomina, con ordinami del Prendente, di giudici popolari aggiunti ae il .dibattimento il prerede di lumga danti
(ari. 26 legge auddetta). In tal caao ai dia atto che il Giudice popolare supplente nominato i Intcrrcnnto ed ha prew porto
nello apposito leggio della Corta. . -
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Dopo di che il Presidente, ai sensi dell'ari. 35 della legge 10 aprile 1951, n. 287 ha avvertito

i Giudici popolari che, se alcuno di essi, prima che sia pronunziata la sentenza, manifesta

tornente il proprio convincimento sui fatti che formano oggetto del procedimento, è escluso da!

parte del Collegio ed è condannato al pagamento di una somma da lire ventimila a cinquantamila,

oltre alle spese della eventuale sospensione o del rinvio de! dibattimento, senza pregiudizio delle

più gravi sanzioni stabilite dalla legge nel caso che il fatto da lui commesso costituisca reato ; ed

al riguardo ha dato lettura del suddetto articolo.

Per ogni effetto di legge si da atto che, i ••! Giudici popolari che costituiscono il Collegio,

hanno, come da separato processo verbale prestato il prescritto giuramento nella formula di cui

all'art. 30 della legge 10 aprile 1951, n. 287, ricevuto da) Presidente Bell'aula, delle pubbliche

udienze alla presenza del Pubblico Ministero^!

Dopo di che Jdente ha proceduto agli Accertamenti relativi alla comparizione delle parti

*

y.p „£.

r^T^T. A. Ci*** *" "

(1) Ove vi siano Giudici popolari aggiunti, ai dica : ai dA anche atto che lo atesao giuramento è alato prestato dai Giudici
popolari aggiunti. S« Ti aono Giudici popolari provviaoriamente liceoaiati e comparai gli ateaii debbono invitarli a ripreientarsi
nel giorno fissato per la canaa successiva (srt, 28 logge).

(I) SI enuncino le parti presenti od assenti (parte civile, responsabile civile, civilmente obblitiio ptr l'ammenda).
Se l'imputato non è presente, viene data lettura della reluione di notificaalone ; segue la richiesta del P. M., e quindi l'or-

dinanaa della Corte che dichiara la contumacia (art. 498 C. p p.). So l'imputato ha chiesto o consentito che 11 dibattimento
proceda in sua assenta, la Corte lo dispone con ordinante. Nel giudiaio in contumacia o in aaiaenaa dell'imputato, questi rimane
rappreaentato per lutti gli effetti dal suo difenaore (art. 499 C. p. p.).

Eventuale ordinanti dichiarativa di aasenu dell'obbligato civilmente per l'ammenda, o del rraponiabile civile.
L'assenta della parte civile importa revoca della atessa i art. 102 Cod proc. pen.): in tal esso la eitaftione o l'intervento del

responssbile civile, non ha effetto (art. 115 Cod. proc. pen.).
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CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI PALERM

DISPOSITIVO DI SENTENZA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

La Corte di Assise di Appello di Palermo Sezione

./. £ "r"/ 'y.t->Jr-*42-*^/./Ó.Jf. ha emesso la seguente

_^cv..

ali' udienza del giorno

rv».
--r <

/

r>
ff-c

V5"- > 5*-

^ fv

-^ «.TX

/)
r

«-«. t. Vo«^ (Tt-«>?ÌjL»-4-/

£*£L£U ^£-^A

Mod. 78 e. Cuci Pitone e. 1000 «-«4
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Dopo di che il Prendente tnr «Uditorato «p^rto il é1b«Uta»«Bl» (1)

(1) Se Ti «lino giudici popolari di lleenbra «e o* faoehi riralura (ut. 18 legge 10 «prile 1951, n. 287).
Erentnale ordinimi perché •! proceda nel dibattimento e potè ehioae (act. 423 eapoTeno ftimo e aeeoinlo, art. 416 C. p ).
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Avuta poscia la parola (1) —

il medesimo ha concluso chiedendo .

quindi il presidente ha dato la parola a (2)

•I imputai e i difensor nulla hanno osservato.

(1) NelU diteoaalone ha U parola prima l'appellante. Se l'appellante e ti P. M. dare parla» prima del difensore.
(J) Impaliti non appellami, civilmente obbligato per l'ammenda, reapontabile civile, parte clrile, ae diali, debbono «Tere

per altimo U parola ae la domandano. Il dlfenaore pad replicare per breri chiarimenti (art. 518 C. p. p ).
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Terminata la discussione il Presidente ha dichiarato chiuso il dibattimento, e la Corte ai è

ritirata nella Camera di Consiglio per^Jeliberare la sentenza.

Tornata dopo congrue terminof nella sala d'udienza il Presidente ba dato immediata lettura (1)

del dispositivo della sentenza che si alliga al presente processo verbale

Quindi ha ordinato (2)

Di quanto sopra si è redatto il presente processo verbale che viene chiuso alle ore

sottoscritto come segue.

Il

(1) All'udiensa pubblica o • porte cbiiue : «e il dibattimento «i è trotto • porte chioie per ragion! di pubblica Ifiene o per
«Mere gli imputiti tutti mioori degli «uni 18, la Iella» del diipotitiro dell» «cntenu h« luogo • porte «biute («rl. 472, primi
parte, 423 capotino fecondo, 42S prima parte Cod. proc. pen.'.

(2) O di ricondurre In carcere l'impalato, o, in caao di aMolualune, la liberaaioi-e del detenuto.
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N- 68/56

Corte di Assise di Appello di Palermo

DECRETO DI CITAZIONE PER IL GIUDIZIO DI APPELLO
DAVANTI LA CORTE DI ASSISE DI PALERMO

(Art. 517 Codice procedure Pende)

II Prendente dell* Corte di Aaaiie di Appello di Palermo B«8.I

Viiu U diehianxione di appello fatta d» 1 P.T.E

1)L3GGIO LUCIANO di Francesco Paolo e fu Paisàao Maria Rosa nato il 6
gennaio 1925 a Corleone ivi dora.detenuto per altro a Palermo.
2) PASQUA GIOVANHI di Rosario e di Profita Magia nato il 3 gennaio

1925 a Corleone ivi dom.(dat/dal 21.2.1954 al 13.lOé1955) attual-
mente detenuto a Palermo per altro

con atto del 15. 10. 1955 ........... C361)

contro la «entenu della Corte di Aniie di Palermo .....

in data del 13. )O. 1955 (362)

con u qnaiei predetti leggio e Pasqua vennero assolti per Insufficienza di
prove dal reato di omicidio premeditato in persona di Cokalannl Calogero
In Corìeone il 27.3.1945

Viato l'art. 517 del Codice di procedura penale ;

Ordina la citinone di (i) detti imputati nonché 4«11« parti civili Oomalanni
Bnanuele, 2*)Comaiann1 Carmelo, 3) Paternostro filaria tutti elettif^men-
te domioiliatti in Palermo presso li» studio deli'aTv.Francesco Xaozmina?

(I) ImpMato appaiata ; impalato non .ppellanu Mi cui «la p. p. d«U'«rt. 517; panona drflm«nte obbHnta ner
J. ! rxnonublk cirilo Irfìi «rt. S1T 1* oaDOT.)a: raponublk cirilo (radi «rt- S1T 1> oapOT.)

M«),li.C.O~clP*K~.c. J900 .1*4

(361) Cfr. pagg. 748-750. (N.dj.)
(362) Cfr. pagg. 724-745. (N.dj.)
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a comparire all'ndienu di questa Corte di Aoise di Appello di Palermo del giorno (1)

~ <^ " *f / <^ 61
*",) £/ ^^ < ^ *d ore / » nella quale sarà trattato lo

appello sopradetto con avvertimento che, dunAte**!! termine per comparire potrà

a meuo di difensore, esaminare in Cancelleria gli atti e documenti ed ivi estrania copia e prendere visione

( 2 ) . . . . „

delle cose sequestrate ; e infine che .non comparendo sarà giudicai in contumacia

(3) . '

1 1 MfiR 1P.15 196

IL PRECIDENTE DELLA CORTE

(1) It-Termine minimo è di lb giorni (art, 517 Cod. proc. pen.) (2) -
del difensore se l'imputato ne sia ptìTO, quando U legge ne prescnr» l'uai

'ti trovino. - (9) Nomina

Cronologico N.

V IL CANCELLIERE

D I R I T T I

CroDologieo L.

Notifica •

-Copii »

10«/0

Toulo L.

(Lire .̂  _...)

L'affiatala aiodtatari»

N O T I F I C A Z I O N E

L'anno miUenovecentoteaanta . . il giorno

del mete dì in

Io tattotcntto Ufficiale Giudiziario addetto al -

di . ho notificato U tottotcritto Decreto

mediante contegno di copia dello aeao a mani

L'Uffiolato
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11 MAR 19 65

Corte di Assise di Appello di Palermo

IL C A N C E L L I E R E - N
della Corte di A«si»e di Appello di Palermo - Sezione_^—

ai temi e per gli effetti dall'articolo 25, comma 6° e 2", della legge 10 aprile 1951, n. 287, tal riordina-

mento dei gindiii di Aitite

, , A V V I S A

difensore (1)

nella eanu^U^tratlani in quella teuione, fittala per l'udienza del

C O N T R O

/

A^>i

O £/ * ( _ _ ) ~

Imputato di

- 6 BPR. 1965 f
ore ... ^/ nell'aula diche il giorno ™"w Hr* . • • - - ajje ore ^/ nell'aula di ndienca di qnetta

Corte di Auiae di Appello Sezione /___jita io Palermo - Palano di Ginttixia - Piana Nicolo Turriti

ti procederà in tediila pubblica alla ettraaione di dodici tchede dall'urna dei giudici popolari ordinarì e

che etto difensore ha la facoltà di attittere alle relative operazioni.

(1) Deirimpouto, 4oll'obbllt«to d>ilmmu pct l'ammemU, doli» [urte dille, del reiponubile dille.

Rep. N.

V. IL CANCELLIERE

DIRITTI

Repertorio . L.

Nodfie» . .

CopU . . .

TratlerU. . .

Tara IO'/. . •

Totale L,

L'UfHolalo GludUlarlo

Vanno miUenovtcento

del mete di

Io

NOTIF ICAZIONE

O < . . . .

lo al . .

ho notìficato il topratcritto ornato a

mediante contegno di copia dello tutto a mani

L'Ufficiale aindlzlario

Mal. M - C. C~d hfcrao - e. 1000 -
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo N

Notificata copia ...iMj.lt>*.. .J!....$lhM#>M ..... -....fét

al Slg.

rilasciandola nel suo domicilio

Palermo, L'Alut Uff. Oludlz.



Senato della Repubblica — 896 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo

Notificata copia

Sig.

rilasciandola nel suo domicilio

Palermo,
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Córte di Appello - Palermo

Notificata/)Cópia

al Slg.

rilasciandola nel suo domicilio

a mani

Palermo, Uff. Gludlz.

TIP VALCUAKN»A*PALHinO



Senato della Repubblica — 898 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo N /&.£... _.Cron. B/

\
Notìficata coola£#.£**#. .# //

rilasciandola nel suo domicilio ,.

a mani.i lidio.. "-

Palermo, Ĵ ... '2.'. &L L'AÌ£ljff. Oiudiz.
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI f.

presso Corte di Appello • Palermo N. .../...?.//!.trrr........ Cron

i
Notìficata copia . Utfl/AÒ» ...... **• ....... M

ai-si*....^//: ....... .|.< ..... '...(jitasJui/..
' A ^ jl " f~* I

rilasciandola nel suo domicilio yf^ ........ 5 .̂...e>W./l/t4/C*A'A ...... ̂ -/-' .......... - .................. .

a mani

Palermo, . . . . . . 0 . . . - : < / U x C ) L'Alut Uff. Oiudiz.
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo

Notìficata copia

al Sig.Cà/vA/

rilasciandola nel suo domicilio '

a mani

.....'..J.i/.̂ x Croi

vfc3S ojj^Wt .luf -1+ i-fifì
\ \ I I

Palermo,

TIP VALCUAJtHBCA-PALEimO
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•g. Gen.

CORTE/DI APPELLO DI PALERMO/^?^

A V V I S O A l D IFENSORI
del giorno fissato pel dibattimento

{Ari. 410 Codice procedura penale)

II sottoscatto Cancelliere avverte, ai termini dell'ari. 410 Cod. proc. per»., i. ...
/ TJÌ — ^« r • /Gf X*" >

f. // jyr*T**-e&&^ C f\y~~>~r*' *? t̂t̂ r^ t^/^0 ' &~n*J'*

cA« con decreto dell'Ionio Sig. Presidente della Corte d»
in data..sf&~$Ll*<r^^y?ri\^ ...è stato fissato per il giorno
il dibattimento contro

. S^*l̂ ~i£> —7 /

imputato di

e che durante il termine assegnato per comparire le cose sequestrate si trovano

depositata nella (1) ^y •„ ("")""/
e che nella Cancellerìa della Corte dt/^/X^X^ 9^ ^/ Appello si trovano

gli atti e i documenti della causa.

Palermo, f f Mflft.lP^S ^6

(1) Cancelleria o altro luogo.

M od. 9 - G. Ganci Palermo • e. 3000 - 6-64
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¥
i ->.
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il Segreic?i'> C^^ Sez.
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Corte di Assise di Appello di Palermo

DECRETO DI CITAZIONE PER IL GIUDIZIO DI APPELLO
DAVANTI LA CORTE DI ASSISE DI PALERMO

(Ari. 517 Codice procedure Penile)

II Presidente della Corte di Auiie di Appello di Palermo 86Z.J

Vigta la dichiarazione di appello fatta dal P.M.E

1)LEGGIO LUCIANO di Francesco Paolo e fu Palazzo Marla Uosa nato 11 6
gennaio 1925 a Corleone ivi doni.detenuto per altro a Palermo.
2) PASQUA GIOVANNI di Rosario e di Profita Blagia nato 11 3 gennaio

1925 a Corleone ivi dom.(det/dal 21.2.1954 al 13.10.1955) attual-
mente detenuto a Palermo per altro

con atto del 15.10.1955 ............ (363)

contro la sentetna della Corte di Assise di

in data del 13.10.1955 (364)

con la quale i predetti Leggi o e Pasqua vennero assolti per insufficienza di
prove dal reato di omicidio premeditato in persona di Coàaianni Calogero
In Corleone il 27.3.1945

Vùto l'art. 517 del Codice di procedura penale;

Ordina la citatone di (i) detti imputati nonché delle parti civili Comai anni
Bnanuele, 2°)Comaiannl Carmelo, 3) Paternostro Barla tutti elettivamen-
te domiciliate in Palermo presso lo studio dell'aw.Francesco T&ùnalna?

(1) Impmtalo appeOnte ; imputato DOS appellante od eul della p. p. ddl'art. 517 ; pcraoiu oirilmente obbU|au par
1-amnxmd. : rapocubil. clril» (redi mn. S17 1° oapor.)

(363) Cfr. pagg. 748-750. (N.djr.)
(364) Cfr. pagg. 724-745. (N.dx.)



Senato della Repubblica — 905 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

a comparire all'udienza di questa Corte di Assise di Appello di Palermo del giorno (1) 1Q. .MÀGGI" 1965

. . . ad ore HOY6 . , nella quale sarà trattato lo

appello sopradetto con avvertimento che, durante il termine per comparire potrà

a mezzo di difensore, esaminare in Cancelleria gli atti e documenti ed ivi estrarne copia e prendere visione

(2)

delle cose sequestrate ; e infine che non comparendo sarà .. .. giudicai in contumacia

(3) .

Palermo, li.... H/3/1965

IL CANCELLIERE

Lo Presti
E1 c,c. all'originale. -IL

196

(1) II termine minimo è di 15 giórni («rL/517
del difensore se l'imputato ne sia privo.

IL PRESIDENTE DELLA CORTE
Criscuoli

Cancalleria o nel luogo ore si trovano. — (3) Nomina
enia (art. 407, o. 3, Cod. proo. pen.)

Cronologico N

V IL CANCELLIERE

D I R I T T I

Notifica

Copia

Tr

L.

»

*

)'

I,.

»

Je L.

asf. (Km.

Tana 10%

(Lire )

L'Ufficiale Giudiziario

N O T I F I C A Z I O N E

L'anno millenovecentosessanta S&ftfy

fdel mese di . «" •*•

Io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto al..

di ho notificato il sottoscritto Decreto

mediante consegna di copia dello stesso a mani ..

..£..

L'Ufficiai* QludlxlaHo
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo / N. %3/f Cron.fl/2

r\
CR/2

rilasciandola nelsuo -domicilio
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo

Notìficata

al Slg.

rilasciandola nel_sùgudoinlcillo

a mani

Palermo,

V. VA LCUAITHH A-TALEHM)
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FFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte d! Appello - Palermo

Notìficata

al Sl^

rilasciandola nel suo domicilio

a mani

Or. .5 .,.

P.lermo, 1..R. AP8

9 ^N. L..2 Cron.

TIP- «WLcuuuniHrit*nu.Eiino
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo Crortjl/ay

Notìficata

al SigV

rilasciandola nel suo

a

Palermo, IL.A.?L!9B.

TI ̂ . VALCUAffta m A - PALCHHO
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI - . „_ , „
J <ì q IQ .»^1 %/>

presso Corte di Appello • Palermo N <_./.. './ Cron.*

Notificata copia
al Sig.>..tALoVMs)t>V\'\^ >*\̂ A^«S *^^^C doiAj^OvVM^^ ^^^

rilasciandola nel suo domicilio

a mani

Palermo, l.Q...W.R,..196S

»l*. «ALCUAJmi VA -PAL «MO



Senato della Repubblica — 911 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE fi RELAZIONI - DOCUMENTI

1) Di Maria Vincenzo fa Rosolino e fu Favet Provvidenza nato a
il !5/3/19ffi7 ivi dom. Via Torero ».l

2) Namio Gerardo di Giacomo e <$. Pertico Angola nato a Palermo il 30/1
1920 ivi dom. Via Veneto n.39

3) Lo Casolo Luigi di Giuseppe e di I|aesano Nieolina,nato a Pal*rmo il
22/5/1933 ivi dom. Via P.pe Palagtnia n.l89

4) Monteaanto Giuseppe di Vito e di Catanzaro stefamnato a Palermo il
15/9/1937 ivi dom. Via Besuttana Colli n.125

5) Montesanto Vittorio di Vito e di Catanzaro stefana nato aPalermo il
25/10/1940 ivi dom. Via S.Lorenzo Colli n.2

o) Bonanno Francesco di ^alvatore e di Legat Oiuseppina nato a Paiamo
il 14/4/1940 ivi dom. Via BesuttanaColli n.HÒ

7) Curourt. Francesco fu Vincenzo e fu La Iosa Iforia,ttato a Palermo il
20/7/1905 ivi dom. Viale Lazio» n.62

3) Lo Casolo Nunzio di Giuseppe» e di Uaesano Nicolina nato a Palermo
il 29/10/1930 ivi dom. Via P.pe Palagonia n.l09 - • .-

9) Bova Antonino di Antonino e di Miranda Giovanna nato aFalsrmo il 3
3/1903 ivi dom. Via Montalbo n,14i

10) Namio Giovanni di Giacomo e di Persico A^ela nato a Palermo il 25
4/1921 ivi dom. Via Lancia di Brolo n.89-

11) Namio Francesco di Giacomo e di fersico agela nato a Palermo il
13/7/1914 ivi dom. Via Principe Palagonio n.149-

12) Pieri Namio Pietro di Giovanni e dia Bagnasco Teresa,nato a Paleso
il 2/9/1922 ivi ^-om. Via Parfini Pondo Gallo all»tfditoref

i: /.dragna Vito di Settimo e di Coj^lgliaro Maria Grazia nato a Palermo
il 16/10/1933 ivi do». Via Miohde Beltrami n.5-

^ 14) Motttesanto Carlo fu Vito e <U Catanearo stefana nato a Palesati il
16/7/1932 ivi dom. Via HatteJ> Ponla n.26-

5) Vitale Carraelo di Filippo 9 di Cellini stefana nato a Palermo il ?7
10/1908 ivi dom. Corso Soinà «t.74-

>..aj. !-«--*•
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l/ff

noi-
i ' '«• M »"*••' ' ~> •' . ' 'n ' - Q - f , ,

' * < X .-^ ii ~
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo

Notificata copia . .

al Sig.

rilasciandola nel suo

N. Cron. B

Palermo, Gludlz.

TIP.VALCUAinaeA-PALHIMD

58
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo

rilasciandola nel suo domicilio

a mani

Palermo,
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo Cron. B/

Notificata coplaVJsA^\S^ .̂,\$....S...A

al Slg.^VJW^QU^^L^^^
rt

rilasciandola nel suo domicilio

Palermo, .1.1...AP.B, .1955
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo N. O.&..W..V- Cron. il/6

Notìficata copia Vu .̂V*U .̂.\. "> ....L:. A

al SlgV^.^.^VVSV^^.V^/^tsiAXAiAo .A. A^M-à. >ti.y^..A*.J^,^....«L&WvL^
\

rilasciandola nel suo domicilio >

a mani ^a^A^^HMy&.J&A^f^^
\ ' -) \ A \ \
" ^ (J

Palermo, 29 Ala.. ld« L'^lut Ufft Oludlz.
TC
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello • Palermo

Notìficata

al

rilasciandola nel suo domicilio

Palermo, 2..1 ..t, . ,!S

Cron.

Jkx.Jt^.....^#.^^.r\A«fefti&..
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
C O R T E DI A P P E L L O DI P A L E R M O

C]C'\ 0 T E L E G R A M M A
I 1 (Veggansi te i m porti od •rve

T E L E G R A M M A DI S T A T O

verteoxe «timpite • tergo)

INDICAZIONE UFFICIO TELEGRAFICO ... aSpedito U _ ore^ ,.
d'argenta ^ .n'ufficio di Tr

_
/-

/ EJEsn NAZIONE PROVENIENZA Nnm.lea

.. p«ICirc.N.__

••initteote . . „ . . _ .„.

r(jle D.u dell, praenuiione TÌ. Indio», erentnill

^^nT^'Tr", .-

• lolla qtule il dere'a'é'
l'inoltro del tolefumm»

N. B. Scrivere una tota parola per casella mai a tergo dei modelfi. Il éevgramma deve enere icrfttà coiychianxxa per modo che la Uttora tia facile
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Preaidente
Corte
fiOUA

Biferióento --

avvocati
Canzonerà

-virgola
Pugliese

rimessione „

V

70 . c. 3000 . I . S9

Appello

"

Suprema

telegramma

Francesco
- • -Virfiola

Tomnaso
-e t

pervenuta
__ pr Qcedi4ento_
Pasqua

1965.
Appello

Sonano
Palermo

Sezione
-Cassazione

n.8567/€5-

•SOBBBa---

Franoesco -
codeata
contro
GioTanni
•jnnnngi

punto

PriMO

'Penale '•"'"

datato

Romano

Taornìna

Leggio
. fissato

Questa
^

SegBB
O^

—

(365)- - • / \***iriS /

ntu v

— -Dìaa

Battaglia

Doaeniro
che
ricòieaf.a
llìfAanr

relata_

.. .

Cnf. R~oi*ll> aod. 110 • c. IMO - t. M

(365) Cfr. pag. 919. (N.dj.)
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PROCURA GENERALE PRESSO LA COBTE DI APPELLO DI PALERMO

N.IV* Td. di Sezione n. 2564 di Prot. N.28 bis.di Posizione

OGGETTO: Sospensione del giudizio in procedimenti penali per i quali
è stata proposta richiesta di rimessione ad altro giudice,
per legittima suspicione. -

Palermo, 23 aprile 1965

A SUA ECCELLENZA
IL PRIMO PRESIDENTE DELLA CORTE DI APPELLO DI

P A L E R M O

Comunico alla E.V. che il Procuratore Generale presso la Corte

Suprema di Cassazione in data di ieri mi ha telegrafato guanto segue:

"""8567 8094 8092/P/8 RIFERIMENTO TELE 33/33 DATATO VENTI APRILE

"CASSAZIONE CMfERA CONSIGLIO INTERLOCUTORIAMENTE PRONUNCIANDO SUC-

"CESSIVO GIORNO VENTUNO HABET COSI' DECISO DUE PUNTI ORDINA SOSPEN-

SIONE GIUDIZIO CONFRONTI CHIFA3T GIOVANNI ET ALTRI NONCHÉ» GIUDIZIO

"CONFRONTI GUARISCO ET ALTRI GGtóS PURE GIUDIZIO CONFRONTI LEGGIO LU-

CIANO ET ALTRO ST ALTRESÌ1 GIUDIZIO CONTRO DI TARIA VINCENZO IVPU-

"TATO OMICIDIO PLURIAGGRAVATO IN PERSONA DI LIPARI GIUSEPPE VIRGOLA

"PROCEDIMENTI FISSATI RISPETTIVAMENTE DIBATTIMENTO APPELLO VENTISET-

"TE VENTOTTO ANDANTE VIRGOLA VENTOTTO STESSO MESE VIRGOLA DIECI MAG-

"GIC PROSSIMO VEOTURC VIRGOLA 3T VENTI33TT3 VOLGENTE PUNTO PREGO

"P20W3D333. A3STCT1RANDC T3L2CRA7C PUNTC PRO CURA TOR2 GENERALE CASSA- ;

"AZICN3 POGGI FRANCESCO01"1 ~

Pertanto, in esecuzione delle sopra citate ordinanze di sospen-

sione del siudizio pronunziate dalla Corte di Cassazione, chiedo -

bhe l'S.V. voglia disporre cho le cause, di cui trattasi, siano

tolte dai ruoli della Corte di Assise eli Appello nei (juali si tro-

vano iscritte.

Sesto in attesa di un cortese cenno di assicurazione, per comuni-

carlo al Procuratore Generale della Cassazione, che le mo ha richie-

sto.
IL PROCURATGTG GEW3RALE f/to Garofalo

S1 copia conforme.
Palermo, 23 aprile 1965

IL CANCELLIERE CAPÒ,;;'/



Senato della Repubblica — 920 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE .E RELAZIONI - DOCUMENTI
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Palermo 26 ..O 1965

PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA Al la : CA?.C?LI*-KIA .*»11» :.C.?ME
PRESSO LA CORTE DI APPELLO ^ APPELLO

P A L E R M O

- S B P

/1

fy j
ASsS

Prot. N. .. 1 8Q3 ........... Sez. ?.Y* ..... Pos.28jbio.-Td. RiSpOS,a o) fog|io de| ............................................ N.

Allegati N.

OGGETTO: •?roo.« 9/9 ?^GGIO Luciano + 1, n°68/56 R«G.-^

Nella risposta Indicare sempre il numero di protocollo, della sezione e della posizione.

Per l'opportuna evidenza al momento della prenotazione

.delle spese di giustizia ripetitili, si comunioa ohe nel

procedimento penale in oggetto 6 stata anticipata la som-

aa di lire 505 (oinqueoentooinque), per spese di telegrafi
.??* *">-uMMi|pM0ÌMOT*Vl̂

w*"''

•i spediti in data 20 e 26 aprile 1965 al Procuratore Gene

rale della Kepubblioa presso la Corte di Cassazione.

IL SEGRETARIO CAPO SEZIONE
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9
CORTE SUPREMA

che 1... condannava

per

ci:;.:: e; ;„.
3?/if^ » «C^C

• ' ~ ' ' " ; > ! ;,
.1 i ^ /*•
/ ' • *^«

Data del commesso reato

Sentenza di primo grado.

rizione

Difé)uor /I

Primo avviso a\, difensore. /7-.A

Avviso d'udienza al difensore.

Stamperia Reale di Roma
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/

Te&#*a*f~ <* M* L*%.
SÌ A * #^>

oM^ (u**
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s

PROCURA GENERALE PRESSO LA CORTE DI APPELLO DI PALERMO

N I7*-Td. d£ Selione A'...1803.. di Protocollo N. 28 bis. di Volizione

Risposta a nota del . N...

Seguito a nota del N.

OGGETTO: Rimessione di procedimento a carico di LEGGIO Luciano + 1, imputati

di omicidio in persona di Coaaianni Calogero.

Allegali N Palermo, ....5 .. . Aprile „, J 9 6 5

-^ 'U 3.E. IL PROCURATORE GENERALE

•J 1 -j x 'presso la Corte Suprema di Cassazione
o ~ '

', H O M A

Trasmetto all'È. V. l'unita richiesta di rimessione ad altro giudice di se_ (366)
~

de diversa del procedimento a carico degli imputati in oggetto, pregando la

E. 7. di provocare il provvedimento di sospensione ai sensi dell'art.57 o. p.p.,

essendo detto procedimento fissato per il dibattimento di appello del 10 mag-

gio p.v.- e seguenti.

Informo che sono in corso le prescritte comunicazioni agli imputati e che

la relativa relata sarà rimessa, quanto prima, a cedeste Generale Ufficio.

Tenuto conto, però della data in cui è stato fissato il procedimento in

esame, prego l'È. 7. di richiedere intanto la sospensione, per evitare ohe il

dibattimento abbia luogo, in quanto il Presidente della Corte di Appello non

ritiene di potere togliere la causa dal ruolo, prima che sia stato emesso il

suddetto provvedimento di sospensione.

pHOCTOATORE GEHERALE
Pasquale Qarofalo

(366) Cfr. pagg. 927-930. (N.d.r.)
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PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI'PALERMO

IL PROCURATORE GENERALE

Visti gli atti del procedimento penale -contro

1) Leggio Luciano nato il 6-1-192? a Corleone

2);. K Pasqua Giovanni nato il 3-1-192? a Corleone

i m p u t a t i

di omicidio aggravatoci sensi degli artt. 110-575-577 n.3 c.p.,per avee

re in concorso fra loro,il 27 marzo 19̂ 5 in Corleone,agendo con premedita3

zione,cagionato,mediante diversi colpi di arma da fuoco,la morte di Comalan=

ni Calogeroi

O s s e r v a

Leggio Luciano da Corleone,come risulta dal processo e da informazioni

della polizia giudiziaria e come del resto è notorio è uno dei più temibili

e sangulnarl banditi Siciliani,che per molti anni,protetto da una rete di

favoreggiatori e da elementi facoltosi della mafia e circondato ed appoggia8

to da altri banditi,alcuni dei quali sono ancora purtroppo in istato di la=

tltanza (Bagarella Calogero,Buffino Giuseppe,Provenzano Bernardo^ha imp«r=

versato nella Sicilia occidentale e particolarmente nella qona tra Palermo

e Corleone,commettendo numerosi gravi crimini e affermandosi come princlpa=

le esponente della delinquenza organizzata.

A lui è addebitata la soppressione del medico Navarra,altro capo-mafia

di Corleone,col quale era venuto in attrito per questioni di predominio

nell'ambiente mafioso;crimine che fu causa di una catena di delitti, perpe13

tratl dal Leggio e dal suoi seguaci da una parte e,dalI1altra,dai fedeli

alla memoria del vecchio capo ucciso.Soltanto il 1V maggio 196̂  il Leggio

potè essere catturato in seguito ad una brillante azione di polizia,ma la

sua temibilltà è ancora viva in Sicilia,anche a causa della perdurante la=

titanza degli altri suoi compagni di banditismo,sopra nominati,del qualifi=

cato ambiente mafioso,da cui 11 Leggio è stato ed è circondato ed assistito.

L'omicidio premeditato di Comaiannl Calogero è il primo grave delitto

consumato dal Leggio nel marzo 19**5 per ragioni di vendetta,determinato dal

fatto che il Comalanni aveva collaborato con la polizia per la scoperta di

un furto di covoni di grano,commesso dal Leggio e da tal Di Prisco Vito,de=

terminando 11 recupero della refurtiva e l'arresto dei due ladri.
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In carcere il Leggio covò la sua vendetta e, dopo la dime ss ione la attuò

con la partecipazione del suo amico e "compare" Pasqua Giovanni,anche lui

legato all'ambiente mafioso.

La vittima fu attesa al varco,nelle prime ore del giorno,ali'uscita di

casa per recarsi al lavoro.Il Comaianni,al primo colpo di fucile,tornò in8

dietro e cercò di rientrare nella propria abitazione,chiamando ad alta voce

il figliuolo Carmelo,ma fu raggiunto sulla spglia della porta ed ancora col1

plto, a distanza di qualche metro,mentre Jjf congiunti,chiamati dalle grida,

accorrevano. La fumata dell'ultimo colpo entrò perciò nella scala,come la

vedova e il figlio di«tH»»iHD dichiararono subito. Tuttavia essi,malgrado

Cossero stati spettatori dèi delitto ed avessero visto da vicino e cicono=

soluto i malfattori,ne tacquero i nomi e tacquero sulla causale,per ovvio

timore di maggiore rappresaglie*

II processo pertanto si chiuse in istruttoria 11 28-12-19U9 con senten (367)

za di non doversi procedere essendo rimasti ignoti gU autore del reato*

Ma,istituitosi in Sicilia alla fine dèlio stesso anno 19̂ 9 il C.P.R.B.

(Comando forze repressione banditismo),! congiunti della vittima accusaro=

no,11 Pasqua Giovanni confessò stragiudizialmente il delitto,chiamando come

correo il Leggio,e lo stesso Di Prisco Vito - il correo nel furto -ammise

che il Leggio,durante la carcerazione per 11 furto dei covoni,aveva mani=

festato propositi di vendetta.

Si procedette con rito : contro il Leggio,che si diede alla la=

tltanza,e contro 11 Pasqua;si raccolsero, prove sufficienti per un rinvio.

Ma, ad istruzione chiusa,è dopo la requisitoria di rinvio a giudizio

ed 11 deposito degli atti,venne richiesta dalla difesa l'audizione di nume=

rosi testi di alibi( cui gli imputati non avevano accennato nel corso

dell'istruttoria). Ne conseguì un supplemento d'istruzione ed una contradit

toria sentenza di non doversi procedere per insufficienza di prove;sentenza

che la Sezione Istruttoria nel riformarla su appello di questa Procura Gene=

rale.ha criticato con ampia motivazione,disponendo il rinvio a giudizio di

entrambi gli imputati per l'omicidio premeditato ad essi ascritto.

Nello spiegare le ragioni della iniziale reticenza dei congiunti dello

ucciso e delle loro apparenti contradizlonl,la sezione istruttoria ha osser=

vato che dalle parole del figlio Comaianni Carmelo,quando egli Él decise a

parlare, "prorompono lo sconforto ed il disagio in cui in determinati ambien=

ti (quelli dominati dalla mafia) trovansi coloro che,già provati gravemente

per crimini subiti,sono nella necessità,per evitare il peggio,di continuare
a subire ed a tacere". La quale cosa "costituisce la più logica ed esaurien»

(367) Cfr. pag. 539. (N.dj.)
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te spiegazione del contegno processuale del familiari della vittima,che ad

un osservatore superficiale ed Ignaro dell'ambiente Siciliano, potrebbe sem=

orare,a prima vista,Inesplicabile*

-E continua: "La notorietà del rilevante numero di reati di sangue,qua=

si sempre ramasti impuniti per la impenetrabilità della cortina del silenzio,

dispensa dal dilungarsi nel dimostrare come In Corleone vigga la legge della

omertà' e di quale InfamiiTvenga bollato-chi la Infrange e quale esemplare pu=

nizione lo attende".

In ordine al tardivp testimoniale di alibi,pur dando atto che esso era

risultato favorevole agi'imputati,la sentenza della sezione istruttoria ha

ritenuto che ad esso "non si possa attribuire alcuna rilevanza,ove si ponga

mente al ngto timore che la persona del Leggio,resa ancora più pericolosa

dalle stato di latitanza,incute nello ambiente Corleonese,per cui nessuno

avrebbe osato resistere alle sue pressioni per una deposizione in suo favore"

(sic).

Il requirente ha ritenuto opportuno di riportare le testuali espresslo=

ni di questa sentenza,perché esse dimostrano come la Intimidazione che deri= /

va da un ambiente siffatto incide nella raccolta delle prove,nello accerta^

mento della verità ed anche nella valutazlone delle risultanze processuali,

che certamente non può compiersi con serenità e con mente scevra di timori
;

e da preoccupazioni da parte dfr giudici popolari, che sono in numero preponde=

rante nella composizione del Collegio della Corte di Assise.

Sono infatti notorie le inframmetteze e le intimidazioni,cui la mafia

ricorre per ottenere l'impunità dei suoi elementi più qualificati.

Il Leggio ed il Pasqua sono stati assolti dall'omicidio Comaianni per

insufficienza di prove con sentenza della Corte di Assise di Palermo^in data

13 ottobre 1955»contro la quale pende giudizio di appello su gravame della

Procura della Repubblica e di questa Procura Generale e su gravame degli

stessi imputati,che chiedono di essere assolti con fòrmula piena.Il proces-

so è fissato davanti la Corte d'Assise d'Appello per 14 udienziL del 10-13

maggio 1965»

Polche,per le ragioni predetteci ha fondata e grave ragione di temere

che,nell'ipotesi d'eventuale rinnovazione del dibattimento,possa rimanere al=

terata la raccolta delle prove e,conscguentemente,turbato l'ordine processua=

le,che,In senso lato,fa parte dell'ordine pubblico (V. Cass.S.U. 17-1-1959

imp.^archlsio);poichè,comunque,sussiste legittimo sospetto che consiglia di

richiedere la rimessione del giudizio a giudice di sede diversa e,posslbil*

mente,lontano dalla Sicilia,a causa della influenza che anche gli «K»»»**^

59
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accoliti degli imputati e specialmente quelli che ancora permangono in

istato di latitanza(Bagarella Calogero,Raffino Giuseppe,Provenzano Ber=

nardo)non mancherebbero di esercitare sui componenti non togati,chiamati

a comporre il collegio giudicante;!! requirente,visti gli artt.55-56-57

e.p.p.

c h i e d e

che l'Ecc.ma Corte Suprema di Cassazione voglia rimettere a Corte d'Assi'

se d'Appello di sede diversa 11 giudizio di secondo grado nel predetto

processo contro Leggio Luciano e Pasqua Giovanni.

Palermo, 5 Aprile 1965.-

IL PROCURATORE GENERALE

Pasquale Garofalo
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PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI PALERMO

Sez.nr-Td. - Prot. 1803 - Po».>8 bis.

IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO

ai sensi dell'ari.56, 2° comma, o.p.p.

COMUNICA A i

1) LEOQIO Luciano, nato il 6.1.1925 a Corleone - detenuto a Palermo

2) 21 PASQUA Giovanni, nato il 3.1.1925 a Corleone - detenuto a Palermo;

I M P U T A T I

di omicidio aggravato, ai sensi degli art/li 110,575,577 n.3, C.P., per

avere, in oorcorso fra loro, il 27.3.1945» in Corleone, agendo con pre-

meditazione, cagionato, mediante diversi colpi di arma da fuooo, la mor

te di COMAIANNI Calogero.

Entrambi appellanti ed appellati dal P.M. per la sentenza 13 ott.1955 (368)

della Corte di Assise di Palermo, ohe in data odierna il Procuratore Ge-

aerale della Repubblica presso questa Corte di Appello ha richiesto alla

Corte Suprema di Cassazione, ai sensi dell'art.55 o.p.p. la rimessione a

giudice di sede diversa del giudizio di secondo grado, sopra specificato,

pendente presso questa Corte di Assise di Appello col n.68/56 Reg.Gen.-

Palermo, 5 aprile 1965

IL SEGRETARIO CAPO DI SEZIONE
- Q. Todaro -

(368) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

p/esso Corte di Appello - Palermo

Notificata copia *

al Sig.

rilasciandola nel suo domicilio

a mani

Cron. B/5

Palermo,
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vfy t
PROCURA GENERALE PRESSO LA CORTE DI APPELLO DI PALERMO

N 17*-. Td. di Sezione N. .1&P3. di Protocollo N di Posizione

Risposta a nota del . . . Pf.....

Seguito a nota del.. 5.«4.1965 N. 180.3.

OGGETTO: Rimessione., di ..procedimento..a., carico... di ...LEGGIO Luoiaao...+ .1, ..input.»*.!

di omicidio in persona di Cpmaianni Calogero.

Allegati N Palermo, ..9 Aprile ___..J96 5

\

A S.E. IL PROCURATORE GENERALE

presso la Corte Suprema di Cassazione

- R O M A

o

Facendo seguito alla nota sopra indicata, con la quale è stata (369)

trasmessa all'E.V. richiesta di rimessione ad altro giudice, di sede

S diversa, del procedimento penale a carico di Leggio Luciano + 1, pre-

gi orni inviare, ora, la comunicazione prevista dall'art.56, 2° comma,

e.p.p., fatta da questa segreteria e debitamente notificata agli impu

tati.

IL PROCURATORE OBERALE
Pasquale Oarofalo

(369) Cfr. pag. 931. (N.dj-.)
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CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

tf ( !
N.... .LSs ~. Reg. Gen.

Anno A.

jv._; ....... ....
f

Se*. Pere.

Ricorso proposto da ............. Z... ........ :.....L

- J J

INDICE DEGLI ATTI E DELLE PRODUZIONI

' NOTA DELLE SPESE ANTICIPATE DALL'ERARIO E DEI DIRITTI DOVUTI ALLE CANCELLERIE

Nomerò
d'ord.

Data
dell'ano NATURA DELL'ATTO Affogliazione ANNOTAZIONI

J

Avviso art. 533 C.P.P. ..i %èj.
/

'V1'

A
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C O B T E DI C A S S A Z I O N E

IL PBOCUBAfOBB GENERAI*

V.* la richiesta in data. .... r.&jfcrv. .3 .con la, quale il (STO)
Procuratore Generale in Falerno chiede la rimessione ad ni-
tro giudice a norma, dell'art. 55 C,?.P. del procedimento a
carico di . **•>£.• a . v . ^ . ^ M V i . . U . *t, j o
^< < t^v 6? ^-MXI t-i'st, o ..
. . o •/• • • > < » « * . • » • » » • « « » • » • » » » • » • « • • « • • • • • • » /• > « « • • « » »

y ^-txO
y

Ritenuto che, Ter i Motivi esposti dal detto Gene-
rrJs ufficio nella r»i?siya. . . ̂ "^ . .̂ .-, .

" del
-r o - ». .,x ^w r» »% T>
•' • - " J. ^ « -J « -j • • •

c h i e ci e
ci;-:- nù ^a-.rr :".s. O^rtr In O--T.T'" '"'̂  Consiglio ordini l-^ io-

»
V> -1 "V

'

iosa, 1"' ^/_ ^_
/

I ^r1 **v» *i* Pii

(370) Cfr. pagg. 927-930. (N.dj.)
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Moo. 30 - Edii. 156W5

I MODULA
1 TÒy.

L^Immf nitrazione non aatam* *•»—•— -
ma civili-+ + KL 8567/65 10 1965 + __

io .«m. ..-,
Rictvnrtj *"

../(Upmdcntt al tempo radii

Ha tdrffessai '{mprtm e cartuttri tomaoi, ti prfmt tnott
dopo ti noau dtt lotto di enfiai rapprotùtt qotRo del ulffro
ti «contfo ftuOe dal* parole, gli ofcri la data « Torà il miaott
pratntaxiau.

Qualifica I DBSTINAZION3 PROVENIENZA NUM. | PAROLE | DATA DELLA PRESENTAZIONE
Giorno t rtMM I Drt * calnuti

+ + 197'-^ÒM* PALERMQ33 2133 71/72 13 1325 + +_

•• RIFERIMENTO TELEGRAMMA N 8567/65 DATATO DODICI CORRENTE ASSICURO" '
AVVENUTA COMUNICAZIONE AT AVVOCATI FRANCESCO SOMMA VIRGOLA
DINO CANZONERI VIRGOLA GIUSEPPE ROMANO BATTAGLIA VIRGOLA TQMMASO

ROMANO VIRGOLA DOMENICO PUGLIESE ET FRANCESCO TAORMINA ere EST
PERVENUTA CQDESTA CANCELLERIA RICHIESTA RIMESSIONE PROCEDIMENTO

CONTRO LEGGIO LUCIANO ET PASQUA GIOVANNI FISSATO 10 MAGGIO 1965_ _
INNANZI QUESTA CORTE ASSISE APPELLO PUNTO SEGUE RELATA PUNTO - -

ROMANO PRIMO PRESIDENTE CORTE APPELLO PALERMO +

COPIF -:

i 1 L APR 1865 i

^[M\
T E L E G R A M M A

w H» r+mràtn Wmi^s*n al fattnrinn albore

PRESIDENTE PRIMA SEZIONESS».

PENALE CORTE SUPREMA CASSAZIONE ROMA tiHxi»d
•lini jcp rati ed ocsudn t
ip es* ji eoa nuiuEjSapx ™ JX 'anqtssod pp

*OJO i

ntosaj. _"ei x -
-odcu -, . a iaiinei3a;»_L — - 'J'J

ajd ciiriciniK^ jap
it- .,' ip e 3J»nai TQ •

•tm rjj .- TJ

j.Vp C 3DU71 rki D. ^2.

'.'/.I iOOIZEDTpD;; EIOB f\ O

-JK pp wmjjnsn »

oJsranD jt ipjoou urti o C
-co non sjuDjltni j; tJOpc

ff^FfP* rfJ

-jap i^i-pos 3uc*i2BuSjsap tu
-1« ep o aiiioi.?^j r;:p nj»*-as
(ojrnoqqe 'o) ......
tua jod ticDsr;) su

ip naturar; j

VZMHI33AAY

(371)

(371) Cfr. pag. 937. (N.d.r.)
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'istanza di rimessione del
Precuratore Generale di Palermo, concernente il procedimento
jpenale centro
| LEGGIO Luciano

PASQUA
Itenuto che la Corte di Assise di Palermo, con sentenza"

•del 13 ottobre 1955, ha assolto i due imputati per insuffi-
Icienza di prore, e che attualmente contro tale sentenza pende
appello, proposto dagli imputati e dal P.M..
: Osserra che la richiesta di rimessione è stata debitamente
comunicata agli imputati e merita accoglimento.

Come riferisce il Procuratore Generale richiedente, il
Leggio è uno dei più terribili e sanguinali banditi siciliani,
che per molti anni, protetto da una rete di favoreggiatori
e da elementi facoltosi della mafia, circondato ed appoggiato
da altri banditi, alcuni dei quali ancora latitanti, ha imper-
versato nella Sicilia occidentale, particolarmente nella zona
tra Palermo e Corleone, commettendo numerosi gravi crimini ed
affermandosi come principale esponente della delinquenza orga-
ùzzata. Catturato nel maggio 1964, la sua temibilità è anco-
ra particolarmente vira in Sicilia, anche a causa della perdu-
rante latitanza degli altri suoi compagni di banditismo e del
qualificato ambiente mafioso, da cui il Leggio è stato ed è
circondato ed assistito.
i E proprio dalle vicende del presente procedimento per la
uccisione del Comaianni - il Procuratore Generale istante trae'i
elementi per rappresentare come la intimidazione che deriva
a un siffatto ambiente può incidere sulla raccolta delle pro-
e, sull'accertamento della verità e nella valutazione delle •
risultanze processuali da parte dei giudici popolari, in parti-
;olare riferendo che la sentenza della Sezione Istruttoria, nel
disattendere il tardivo testimoniale indetto dagli imputati !

Sunperf» Itale di Borni !

(372)

(372) Cfr. pagg. 724-745. (N.dj.)
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a discarico, ha testualmente affermate non potersi ad esso at-
tribuire .alcuna rileranza, "ore si ponga mente al noto timore
che la persona del Leggio incute nell'ambiente Cerleonese,
per cui nessuno arrebbe osato resistere alle sue pressioni per
una deposizione in suo f arore,, .

Alla stregua delle considerazioni STOIte, appare inerita-
bile che rL giudìzio Tenga sottratto alle interferenze che,
mediante pressioni e minacce, potrebbero essere facilmente
esercitate dal Leggio e dai suoi accoliti e protettori sui
componenti non togati della locale Certe di Assise di appello,
ed a tal fine il processo ra rimesso ad altro giudice di
dirersa sede.

P . Q . M .
Visto l'art. 55 e.p.p.

c h i e d e
che la Corte ordini la rimessione del precedimento ad altro
giudice.
Rama, 11 17 maggio 1965

IL PBOCDBATOEE GENERALE

(Enrico
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LA CORTE

Adotta la motivazione e Je conclusioni della sopraestesa requisitoria del Pro-

curatore Generale.

P. Q. M

Roma, li
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Registro Centrale N.

Tossa sulla sentenza L.

R E P U B B L I C A I T A L I A N A

m NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
"~/~ SEZIONE PENALE

riunita in Camera di Consiglio il 2 I Ari».

ha* emesso la seguente "

« ^VUM3Uavverso- la —-^—,

di

in grado di appello dall'altra del

di

La Corte suddetta (/.?

O M I S S I S

. il ricarso

e rnndnnnii i i l i l i r i rnt al pagaiueuiu dulie ypem; piuctimuiili o tuona di

Per estratto conforme ai sensi dell'ari. 550 Cod. <pV>c.

0> 1 «pp 10CC
Roma, li '........ „ . 19...

Sunipcrù Rtftlc di Ronu
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mtrusi^fmmtrustràzlon» m piarne alcuna responsabl*
lità civile in conseguitila del tervizio telegrafico.

MOD. 30 . Edlz. 1964-65

VZA Ricevuto il 19 _ ore
RICEVENTI

Pel circuito N,

Le ore ti contano sol meridiano conispondentt aq tempo medio
dtlTEaropa CtntrmU. i

Nti tibgraxuni impressi a caratteri romanit imprimo nomerò
dopo il tt»n» lei luogo di origini rappresenta QaeUgrdèl tclegranenas
il tfcond» tnello dell* parol», gli altri la data e Vfro, * i ~ " --'**"
prcttntaxion*.

i -------------
"A DELLA PRBSENTAZIt)

200 ROMA PALERMO 3V33 81
i _ i " i

20
i

1340
i

Ore e

\p. Si alo V.C.

- PREGO ECCELLENZA VOSTRA INFORMARMI SE CASSAZIONE IN PENDENZA

RICHIESTE RIMESSIONE AD ALTRO GIUDICE GIÀ INOLTRATE AT CODESTO t

UFFICIO HABET DISPOSTA SOSPENSIONE SEGUENTI PROCEDIMENTI FISSARI AVANTI

QUESTA CORTE ASSISE APPELLO DUE PUNTI CONTRO^DIMARIA VINCENJB^ L_

IMPUTATO OMICIDIO LIPARI UDIENZA VENTISEI APRILE CONTRO
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MOD. 30 . Tedii. 1964-65

I MODULARIO]
| Ttìeyr. - « [

L'Ammlnistrczicna non csinme oceano rcsponsabf-
lità civile in con3?ju«nza del servizio telegrafico.

UBICAZIONI
~ ore ....

KtCSVEHTB

Pel arcuilo N.

£.* cf* ti cantala sol meridiano csrritjnndtKta tftiapa rrjdin
_ -tr/T^U'ojM C«ifrt/j.

4 Nd tdzsrwnf tr.pruu a ctrrttcri romani, ti fìr* ni~.ro
1 /jopo il mrn dd fai?'* ài enzimi rfpr?etesii ? eli) drì i 't-;i -.Tma,

Jfr&tncoadù quello ddlt parc/t, gli altri Lt data t t'ara 11 n:r.s',i dtìij '
. * * > ' pratiuoiicnt. »

, Qua'.if.o PROVENIENZA PAROLE DATA DELLA PnE~5NTAZ! " KH
Giorno e mese

\Ta e indi'j;i -ni
eventuali d'u too

Bona - Ut. PoUffr. S 'u toVC

GIOVANNI Ik/PUTATO OMICIDIO CARBONARO UDIENZA VENTISETTE APRILE CONTRO

GIJAMSCO FRANCESCO ET ALTRI IMPUTATI OMICIDIO BOVI UDIENZA

VENTOTTO APRILE ET CONTRO LEGG|OJ.UCIANO_fJU UNO IMPUTATI OMICIDIO

COMA I ANNI UDIENZA DIECI MAGGIO PUNTO PROCURATORE GENERALE GAROFALO

-jnn yrp nr
esce? noa

•ciò
o *ao«qtii jjij ui
Ksfi rjpp ajeiu
enresaJddej x -eic
-odsu uoo Bunuej

ns
x — x '

EUT]f3p jap
e >iauai «a ~

otjo
-TtDOp JB tSJEUOJSISl EQ

•ojc3uiiA«u ip
»pj OSIAAf UOD '

ossud pp

BOi|jd

TELEGRAMMA
... di «capito. Rimesso »1 fattorino aile ore

CORTE

CASSAZIONE ROMA --

ad

pp Tinnì] rau 'OD

'01403 pp
= J2 "«H

V J anoctorpoi ctofi e] ojtnoq
-qe,n»p oiaidmoo ozzutpin.]
-{C 3J3p3D3jd OpD»CJ 01ZU
-JM pp aji.ujnin 3in3ui|en3n
9n J ouejeupssp pp oaraojapj
oioinnu {i tpjODU uon o COEOQ
-03 ooo 3iO9»im |i wo[en J)

6Kf9S di
S9KÌ6 di 'SS •oirooqqej

-]c ep o atoooSoa

(ojEooqqe -a) """di ••(*\°J*<1
con jsd nesstj) 'ootZE3ipu!,I
aicjadopr qnd is 'sjepejis
ozzuipm.lpp
-»> fé iitao
e

V2NH1H3AAV
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CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
i» j

ORIGINALE^pÀ RESTTTUmiràlla Cancellerìa dejla Corte
sazione.con.la relazione dell'Ufficiale Giudiziario.

Il Cancelliere della Corte/Suprema di Cassazione (Prima
Sezione Penale), a norma dell'art. 534 del cod. di proc. pen. parte-
cipa^L-Signor Avvocato ^f.

$'ÌK?^^
la discussione del ricorso prodotto

da

è fissata\pèi( l'udienza del giorno..

Roma, ...«• f. VA.1£. 196-....
^i ; r;

IL CA HE

Vanno 196 il giorno del mese di
J7 soprascritto avviso è stato da me Ufficiale Giudiziario no-

tificato all'Avvocato in esso indicato lasciandone copia al suo do-
micilio consegnandola in mani di

L'UFFICIALE GIUDIZIARIO

N. B. — II presente avviso deve essere notificato nei modi e nelle forme stabilite
per gli atti penali ai sensi degli art. 166 e segg. C. P. P. Deve osservarsi inoltre il di-
sposto dell'ari. 32 delle disposizioni di attuazione del codice di procedura penale.

Stamperia Reale di Romn (316-s)

60
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo N. &.S..S./ Cron. B/4

Notificata copia

al Sig.

.^lasciandola nel suo domicilio

a

..•.. fs>.:.AS..i-V .

Palermo, » 3...&IU...19G5
3NOIZVSSW 1(1 YSJttstflS
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CORTE SUPREMA
' Sezione

CASSAZIONE
e .; \ \)

,: /• I/
'

.Corte Sù-
Cassazione con la relazione deUTJTfieùàe Giudiziario.

R. 6.

Il Cancelliere della Corte jSuprema di Cassazione (Prima
Sezione Penale), a norma dell'ari. 534 del cod. di proc. pen. parte-
cipa

cheìla discussiohe del ricorso prodotto
~ da

>:v.
e fissati / pv l'udienza del giorno

Roma, 196

y55 IL CA

/

L'anno 196 ... il giorno del mese"
II soprascritto avviso è stato da me Ufficiale Giudiziario no-

tificato all'Avvocato in esso indicato lasciandone copia al suo do-
micilio consegnandola in mani di

L'UFFICIALE GIUDIZIARIO

N. B. — II presente avviso deve essere notificato nei modi e nelle forme stabilite
per gli atti penali ai sensi degli art. 166 e segg. C. P. P. Deve osservarsi inoltre il di-
sposto dell'ari. 32 delle disposizioni di attuazione del codice di procedura penale.

Stamperia Reale di Poma f3l6-8)
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo N. é?..S...rL<L Cron. B/4

Notificata copia

al Sig.

rilasciandola nel suo djorirtcnio

a mani

lyl^.<M/H-L-
^—s~\ I t?

*-$...

s^M f̂iK^



Senato della Repubblica — 951 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CORTE SUPREMA ^1 -CASSAZIONE//
1» Sezione Penale J. p. ,r \ \

^ }

alla Cancelleria della 'Corte Su-
ione con la -relazione -dell'l^fficiale Giudiziario.

II Cancelliere della Corte Suprema di Cassazione (Prima
Sezione Penale),-a norma deWart. 534 dei cod. di proc. pen. parte-
cipa al Signor Avvocato .̂ î ^^>...-. ,

che la discussione del ricorso prodotto
da1:

è fissata\per /''udienza del giórno :..._^//_

5..... il giórno del mese div
II. soprascrìtto avviso è stato da me Ufficiale Giudiziario no-

tificato aWAvvocato in esso indicato lasciandone copia al suo do-
micilio consegnandola in mani di

L'UFFICIALE GIUDIZIARIO

N. B. —»• II presente avviso deve essere notificato nei modi e nelle forme stabilite
.per gli atti penali ai sensi-degli art. 166 e tegg. C P. P. Deve osservarsi inoltre il 'di-
sposto dell'alt. 32 delle disposizioni di attuazione del codice di procedura- penale.

Stamperia Reale di Roma (316-8)
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appellp^J^alermo

Notificata popi

al Slg..$

rilasciandola nel suo domici

N 6.fó..J.... Cron.B/4

a mani.
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CORTE SUPREMA GRASSAZIONE

• ^
'

ORIGINALE DA RESl'lTtlHÈ àHaC^m^riefia della Corte Su-
•*' """ ' *-.

ema di Cassazione con la celazions 4ell!llfiìcjaje Giudiziario,

I/ Caficelliere della Corte Suprema di Cassazione (Prima
Sezione Penale), a norma deWart. 534 del cod. di proc. pen. parte-
cipa al .Signor

•; ; f '
chAla discussione del ricorso prodotto
.?! . r r ,d̂a

I0«im^
•••̂ •.tu^^s^ac: )

* "'V
è nss(tta\iper l'udienza del giorno -A-\-^ fr->••*••. ~--4 - *\r<^

Romo, 7...g... ir., ..; y.U»? 196.1 Y " <f **~*/ .

IL CAI^ELLI«HE

L'anno 196 i/ giorno del mese di .
Il soprascritto avviso è stato da me Ufficiale Giudiziario no-

tificato all'Avvocato in esso indicato lasciandone copia al suo do-
micilio consegnandola in mani di : .•

L'UFFICIALE GIUDIZIARIO

N. B. — D presente avviso deve essere notificato nei modi e nelle forme stabilite,
per gli atti penali ai sensi degli alt. 166 e segg. C, P. P. Deve osservarsi inoltre il di-
sposto dell'art. 32 delle disposizioni di attuazione del codice di procedura penale.

Stamperia Reale di Homi (316-s)
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo N. . . . .£ . / . . ." / )Cron. B/4

Notificai

al Slg./K' ^i/aw^x^ ... .U*>

rilasciandola nel suo domicilio

a mani

r^-^
Palermo, .,, " 5 ' 6/ .... VA1^"' Gludlz'
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CORTE SUPREMA DÌ CASSAZIONE]

DA RESTITUIRE- alld Cancelleria della Corte Su-
prema di Cassazione con la-relazione dell*UmciaÌe Giudiziario.

Il Cancelliere della Corte Suprema di Cassazione (Prima
Sezione Penale), a norma dell'art. 534 del cod. di proc. pen. parte-
cipa al Stenor Avvocato

c le loydiscussione del ricorso prodotto

-fcfrrrrr

è fissataùpef l'udienza del giorno /̂.f̂ ....̂ ^ .̂.̂ ...̂ .̂ ...

Roma, ~...Q....;.:....-. !-_'&S 196 J

IL €ANCEÌMERE

L'anno 196 ...... i/ giorno .......................... * ...... del mese di...
Il soprascritto avviso è stato da me Ufficiale Giudiziario no-

tificato all'Avvocato in esso indicato lasciandone copia al suo do-
micilio consegnandola in mani di .......................................................................

L'UFFICIALE GIUDIZIARIO

N. B. — II presente avviso deve essere notificato nei modi e nelle forme stabilite
per gli atti penali ai sensi degli art. 166 e segg. C. P. P. Deve osservarsi inoltre il di-
sposto dell'ari. 32 delle disposizioni di attuazione del codice di procedura penale.

Stamperia Reale di Homi f316-s)
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo Crón. li/4

Notificata copia

al Sig.

rilasciandola nel suo domicilio

a mani

Palermo, ....'

TIP UALCUAffNIff A-PALERMO
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CORTE SUPREMA

ORIGINALE DA RESTITUIRE 'aHa. tSneelleria della Corte/Su
£ V^T^rema di Cassazione con la rdaajpne dell'Ufficiale Giudiziario
V r _ n -{—„ r?-;-/ ,f. - ,

II Cancelliere della Corte Suprema di Cassazione (Prima
Sezione Penale), a norma delTart. 534 del cod. di proc. pen. parte-
cipa al Signor Avvocato ........ <

thè la discussione del ricorso prodotto
> -? A da

"
è fissata per I r udienza del giorno

\ t

Roma, ......... :..... 1̂ 5. ....... 196 ......

L'anno 196 il giorno de/ mese di
Il, soprascritto avviso è stato da me Ufficiale Giudiziario no-

tificato all'Avvocato in esso indicato lasciandone copia al suo do-
micilio consegnandola in mani di

L'UFFICIALE GIUDIZIARIO

N. B. — II presente avviso deve essere notificato nei modi e nelle forme stabilite
per gli atti penali ai sensi degli art. 166 e segg. C. P. P. Deve osservarsi inoltre il di-
sposto dell'alt. 32 delle disposizioni di attuazione del codice di procedura penale.

Stamperia Reale di Homi (316-s)
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo

Notificata copia

•al Sig. ->4\/l/-

rilasciandola nel suo domicilio (\'
/ n ./ . - .-/-— .

a mani.

N. 5S... Cron. B/4

Palermo, L'Ait Uff./jGiudlz.
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Rtgùtn Conorab N

R E P U B B L I C A I T A L I A N A
m NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
JZI SEZIONE PENALE

16 BUI
riunita in Camera di Consiglio il

ha emesso la seguente

O R D I N A N Z A

Sul ricorso proposto da

avverso la

di

in gradb di appello dall'altra del

O M I S S I S

L*. Corte suddetta..

U

e jjen^ann«--i--rrft55BrrBnt-

Per estratto conforme ai sensi dell'art. 550 Cod. proc. pen.

Roma, U ...... ............................. 196 O;

IL

SttJOpoÌM Beale di Roma

(373)

(373) Così nell'originale. (N.dj.)
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PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA CORTE DI APPELLO DI BARI

HI ........ Bari, u 24 SettemìsrQ 1965 „

SIG.PRESIDEHTE DELLA (SORTE DI
N'Y9ri ASSISE DI APPELLO

nota

OGGETTO: Procedimento penale contro LEGGIO Luciano - Rimessione.-

Si trasmette, insieme con gli atti del relativo proce_

dimento penale, l'unita copia dell'ordinanza pronunciata il 16

Giugno 1965, n.582, dalla Corte di Cassazione, per l'ulteriore (374)

corso di giustizia.
Detta ordinanza è stata debitamante notificata ai sen

si dell'Art.58 C.P.P.-

IL PROCURATORE GENERALE

(374) Cfr. pagg. 965-968. (N.d.r.)
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Udienza in Camera di Consiglio del 16 giugno 1963

ORDINANZA n. 582 R.G. n. 8567/65

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

SEZIONE PRIMA PENALE

Composta degli 111.mi Signoris

Ecc. POSCHINI Amedeo

Dott. PETRONE

" PALUMBO

" DETTAVI

" VIRGILIO COLICCHI

" DE PALMA

" CALDORA

Raffaele

Filippo

Alfredo

Stefano

Vito

Gaetano

- Presidente

- Consigliere

Riunita in Camera di Consiglio ha pronunciato la seguent6

a^ «istanza di rtaaaaione a^W<§&mtore Generale di Palermo
concernente il prooediaenta peno!»

contro
1°) LFGCIO Luciano, nato il 6.1.1925 in Corleonei
2») PASQUA Giovanni, nato il 3.1.1925 in Corleonei
Udita la relazione del Conag. Dr. Filippo Palaste t
Letta la re<piiaitoria del Procuratore Generale preaao la
Corte di Casaaaione del Bagnante teatuale tenoret
"•" Ritenuto ohe la Corte di Aaaiae di Palano, con
sentenza del 13 ottobre 1955, ha aaaolto i tea listati per
insuffioienaa di prove, e ohe attualmente contro tale aentenaa
pende appello, proposto dogli imputati e dal ».».
Oaaerra che la riohiaata di nataaione è atata debil
oomnieata agli imputati a Mrlta aooogHmento.

(375)

(375) Cfr. pagg. 724-745. (N.dj.)
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COBO riferisce il Procuratore (taravi* richiedente, il
4 uno dei più terribili * sengninari tenditi «lontani,
•alti «mi, protatto da una rata di favoreggiatori a da el«
ti faooltoai dalla mafia, oirooadato ad appoggiato da altri
di ti, alcuni dai quali anaora latitanti, ha impervaraato aalla
Sioilia occidentale, particolarmente nalla sona tra Palar*» a
Oorlaooa, o marna ttendo numerosi gravi crimini ad afferaandoai
come priaoipala esponente dalla delinquenza organi Mata» Catta»
rato nal «aggio 1964, la aoa temibilità è* ancora partioolarman-
ta viva in Sioilia, anche a oaoaa della perdurante latitansa
dagli altri suoi compagni di banditiaoo e dal qualificato am-
biente aafioao, da coi il Leggio e" stato ed è ciroondato ed ae-
aiatito.
E proprio nelle vicende del presente procedimento per la «coi—
sione del Coaaiani - il Procuratore Generale astante trae eia-
Beati per rappresentare coae la intimidazione ohe deriva da uà
siffatto ambiente può incidere sulla raccolta dalla prove, sul-
l'accertamento dalla verità e nella valutatone delle rssultan-
se processuali da parte dei giudici popolari, in particolare
riferendo ohe la sentenze della Sesione Istruttoria, nel disat-
tendere il tardivo testinoniale indotto dagli impunti a discari-
co, ha testualmente affermato non poterei ad esso attribuire
alcuna rilevanza, "ove si ponga mante al noto timore ohe la
persona del Leggio.••• incute nell'ambiente Corleonese, per
cui nessuno avrebbe osato resistere alle sue pressioni per una
deposizione in suo favore*.
Alla stregua delle considerazioni svolte, appare inevltanile che
il giudizio venga sottratto alle interferenze ohe, mediante
pressioni e minacce, potrebbero essere facilmente esercitate
dal Leggio e dai suoi accoliti e protettori sui componenti non
togati della locale Corte di Assise di appello, ed a tal fine,
il processo va rimesso ad altro giudice di diverse sede.
P*Q.U. Visto l*art. 55 c.p.p. chiede ohe la Carte ordini la ri-
messione del procedimento al altro giudice.
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Hom, li 17 maggio 1965-

11 3ost. Proo, G«n. F.to Poggi.—

LA COflTE

Adotta la aot iva eione • le conclusioni della aopraesteea requi-

sitoria del Procuratore Generale.

P. Q. H.
Visto l»art. 55 c.p.p.

Untette il procedimento penale alla Corte d* Assise di appello

di Bari,

'toma, li 16 giugno 1965.

Seguono le firme

Copia conforme per uso di ufficio.

Roma, li

\ CELLIERE
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... Omissis... (376)

(376) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta essere identico a quello pubblicato alle pagg.
965-967. (N.d.r.)
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Udienza in Camera di Consiglio del 16 giugno 965
ORDINANZA n. 582 R.G; n. 8567/65

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO
LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

SEZIONE PRIMA PENALE
Composta degli 111.mi Signori:
Eco.
Dott

ti

FOSCHINI
PETRONE
PALUMBO
D'OTTAVI
VIRGILIO COLICCHI
DE PALMA
CALDERA

- Presidente
- Consigliere

Amedeo
Raffaele
Filippo - "
Alfredo - "
Stefano - "
Vito - "
Gaetano - "

Riunita in Camera di Consiglio;
ha pronunciato la seguente

ORDINANZA
sull'istanza di rimessione del Procuratore Generale di Paler-
mo concernente il procedimento penale

contro
1°) LEGGIO Luciano, nato il 16.1.1925 in Corleone;

«•V 2°) PASQUA Giovanni T nato il 3.1.1925 in Corleone
ttdita la relazione del Cons. Dr. Filippo Palumbo ;
Letta la requisitoria del ̂ rocuratore Generale presso la Corte
di Cassazione del seguente tenore:

(377)O M I S S I S
LA CORTE

adotta la motivazione e le conclusioni della sopraestesa requi-
sitoria del Procuratore Senerale.

P. Q. M.
Visto l'art. 55 e.p.p.
Rimette il pròcedimento penale alla Corte di Assise di appel-
lo di Bari.
Roma, li 16 giugno 1965
Seguono le firme

Estratto conforme per uso di ufficio^
Roma,li

,LIEHE

(377) Così nell'originale. (N.d.r.)
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo

Notìficata copia

al SIg. ,

rilasciandola nel suo domicilio

a mani

N. 77^ Cron. B/4
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI _C J Q Q - Q D .
presso Corte di Appello - Palermo N. .L.J...-..7 Cron. ti/4:

Notificata copi

al S1&

rilasciandola nel suo domicilio ...
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello • Palermo N. J...J....?.J Cron. B/4

Notificata c ò p l a * < m ^ . . ^

a l S l o a * M P u c ( ^
il

rilasciandola nel suo domicilio ...}:

Paleso, -
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo N. .J../3..*./. Cron. B/4

Notificata
H

al Slg.

rilasciandola nel suo domicilio

,..̂ ...§S..>r̂ ..?ŝ 9s.̂ .)JM?......S..V .̂,.£.

*..a?MAMJLiaj
\ \ * '
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Udienza in Camera di Consiglio del dì 16 giugno 1963

Ordinanza n.b&?
Reg.Generale n.8567/65

REPUBBLICA ITALIANA
In Komo del Popolo Italiano

La Corte Suprema di Cassazione
Sezione Prima Penale

Composta degli Ill/mi Signori:
Dott. Ecc. FOSCHINI Amedeo Pre8ldan|e
DDott. PETRONE Haffaele Consigliere
2) " PALOMBO Filippo
•j) » D'OTTAVI Alfredo
4) " VIHGIHO COLIGCHI 3t«fano "
5) " DE PALMA VitO
6) " CALDOUA Gaetano

Riunita in Camera di Consiglio
Ha pronunciato la seguente ordinanza
Sull'iatanza di rimossiono del Procuratore Generale di Palermo
concernente il procedinento penale contro:

Luciano., nato il 6.1.1̂ 25 in Corleono;
<i)PA3iiUA Giorannì, nato il G. 1.19^5 in Qorleone;
Udita la relazione del Consigliere dott. Filippo PALUL^BO;
Letta la requisitoria del Proc.Generale presso la Corte di Cassazione
del seguente testuale tenore:

OIIGSIS (378)
LA COLJTF
11 •"' V
i »',..l.-«

Visto l'art.55 e.p.p.
Sinette il procodiEonto penale alla Corte d'Assise di appello di Bari.
fìoma, 16 giugno 1965.-
Jeguono le firme.
Estratto confome all'originale per uso di ufficio.-
"orna, :J2 Agosto I9G3.-

IL 'JAì.:CELLIli3B

(378) Così nell'originale. (N.dj.)
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo Cron. B/4

Notìficata copia

al Slg.

rilasciandola nel suo domicilio

a mani

' 3T*

62
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CARCERE eiUDiz:;.;.: 3 ci PALERMO
II aottosoriUto certifiba ohe\ _x^

dal
(oppure) fu tradotto
(oppure) fu liberato il e
domiciliato in Via...

Pal.rmo
IL C A?. ICIO MATRICOLA
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... Omissis... (379)

(379) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta essere identico a quello pubblicato a pag. 97 5. (N .d .r.)



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 981 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

V
X.

Anno 19_

Reo. Gen. Corle Assise di Appello di Bari

1
COITE ASSISE DI 1PP

.
APPELLO PRODOTTO DA\

V

avverto la sentenza

in data

CORTE DI ASSISE DI / JTSL10 - B A ™

Do/a del ricorso^
Redatta
Hedatta ccrnun.c. L'if E.ettcr ...~.

Data della pres-tntazione dei motivi. Redatta poro j! :o .|(/>A^..I«J?felWl*K.. f-- *•-'
_
Camp. Per,.

f*
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N, *yA£. Keg. Gen.

NOTA DJ ACCOMPAGNAMENTO
par la trasmissione della scheda al casellario giudiziale

~~ 5 M R R . 1 9 Ó 7 'Prot. S.

Ufficio Corte di Assisi di Appello
di

B A R I

196

Segret. Procura della Repubblica

11 so.tInscritto tr.-ismettf, per la collocazione m cotesto casellario giudiziale, ai termini

dell'ari 13 del D. R. 18-6-1931, u. 778, I «...seguenti ìtÀf,*) gx

riguardant.j,.. il procedimeato n.2f/^J»_ i<>g. gen. definito con sentenza di questa Corte'

di Appello in

PROCURA DI.
Il sottoscritto dichiara di aver ricevuto 1 suindicet n.^

(Data) 198_... .

Al Cancelliere

della Corte di Appello
di Bari

Bollo
- '*<* ' '& U S'egli

/j? -*"-̂  i! ;L StGREl

(380)

ZCMA - ami

(380) Cfr. pagg. 990-992. (N.d.r.)
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Anno

Reg. Gen. Corte Assise di Appello di Bari

COHTE ASSISE DI APPELLO DI

APPELLO PRODOTTO DA:

avverso la sentenza della Corte di Assise di r^gjjgg/*^

in data _s/.2//0.

Data del ricorso

Data della presentazione dei motivi-
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C O R T E D I ASSISE D r A P P E L L O D I B A R I

N. .28/65....R. 6. £arv...31/3/196.Z ..........
N. Pro*.

Oggetto: Restituzione processo contro iSGGIOIiUOiana a PASQUA Gio-

vanni _ _ .". •.'

ALLA CANCELLERIA DELLA CORTE DI ASSISE DI
.iALEDiPALtKttD

3 App 19rf7 PALEBBO. - -

» ' ! , ' ' :

destituisco a cpdesta Cancelleria, per quant' altro di competenza, il processo

indicato in oggetto, composto di n. ....P.flLttoB volumi, informando che sono, stati;

compilati -.&cheda..̂ ..;La..par«*ll»--eoap»^

„ " k ...... -i. ~

Prego di restituire copia della presente per ricévuta.

CtifcMliere CBpò Di.iiuoote
\JI mtt •' , - *r ,

TIP. ZEMA-BARI
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Corte di Assise di Appello di B

||f. lì/te

2 MAn 19j57

i f rot. M.

\J

V

2 8 flPR.1967

,LIEruov^
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AVVOCATI RUSSO TRATTASI

B A R I

VIA INTIGNAMI, 29 • IELEF. 214.068-233791

, I11.mo signor PRESIDENTE _
i - -

; della Corte di Assise di Appello di

!E'~ fissato per l'udienza del 1*,17. e 18 febbraio p-.v. il

! procedimento penale a carico" di LIGGK) LUCIANO' e. PASQUA GIOJ-

-i/VANNI, imputati "come dagli atti.

li/1 accusa" nel confronti del" Pasqua trova il suo fondamento ""

jquasi esclusivo nella confessione ^tragludiziale resa dal

jPasquà stesso1 nella caseraa dèi C.C. di Bisaquinò.

i .
(Detta con-fessione fu" resa nelle s:tesse circostanze di tempo

e di luogo ih cui i CC.- ricevettero dell Pasqua una certa de

posizione relativa-al procedimento a,carico di Legyio Lucia

jno,Crisci0nfc. Pasquale, Collura Vincenzo e" eutropia Biagio,

di cui si esibisce copia autentica delle sentenza.

Da tale sentenza si ricava che la Corte di Assist di Paler-

mo ebbe seriamente a dubitare sulla spontaneità e veridici-

tà delle confessioni verbalizzate dai CC. di Bisacquino;

dubbi che oggi sono maggiormente avvalorati da una perizia,

una ispezione dei luoghi, ed un esame di testimone di cui s

esibiscono i verbali in copia autentica e relativi al proce

so Imbrogino Giuseppe (73/52 R.G. C9rte Ass. Palermo).-

E' del tutto evidente quindi la rilevanza che gli atti

dei due procedimenti segnalati alla S.V.Ill.ma potrebbero

avere in ordine, alla a_tten_dib.ilità. della confessione che .'il

Pasgua.ej3be__a_rendere_agli stessi CC. di Bisacquinoj .

m?

r v
I ì

(< ^ ,
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I

f..

jvanza che fu opportunamente valutata dalla Corte, d'i; Assise i

•- . - . ; ^ r - , - . - ;- - - 1
di Palermo, giudice in jjtimp grado dèi procedimento contro
! • •"•" ....... " ...... !
I Leggio e Pasqua, -che dispose.il richiamo degli atti relati-!
I """ -- - • ;

\ '
vi a_l processo contro JLeggio, Collura e_ Cràscionej richiamo;:" " i

che non fu, in seguitOj materialmente effe-ttuato. . '

| '
La necessità di acquisire gii_ atti relativi a detti proj-

'

cessi è-, quiryiij tuttora. decisiva. in ordjne _alla valuta_z-io-'

.
ine sulla attendibili tà della Confessione del Pasqua» pe.r^ cui:

<JL -V1iiiVi*O
si chiede x:he la, S.'V. Ill.ma voglia di «-porre jjJjfl_insai KÌi ta\p+

.degli atti-, relativi-, ai-,processi, a carico'di-I| "" • ' . . - . - . - ^

. e-^Criscione e agarico di Imbroginoi Giuseppe al fine di- i

i
pjerl'i',- eyenijjiékiinen-tfi,-utilizjzar.e_ procts-suàlmèhte. .-i-i: !

(l. :CoB osservanza. . , :
i

Bari,30 'gennaio 1967.- • •!

Corte di Assise di Appello di Bari

IL PRSIDENTE-
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- '• '• <.-,>-,'•"/ <
28/65 R.G. |

Richiesta atti processuali.-

2 febbraio 1967.

AL si o. CANCELLIERI; CAPO DIRIGENTE
CORTE ASSISE 3)1

P A L E R M O

In esecuzione di odierno provvedimento del Presidente
di questa Corte, si prega far tenere i seguenti atti processuali i
1°)-1<. 122/51 R. G. C.Ass.-Sez.lH§- e/ Leggio Luciano + 3;
2°)-N.73/52 R. G. C.Ass. o/ Imbrodino Giuseppe ed altri.

La presente richiesta sarà espletata con urgenza in quan-
to detti atti dovranno essere tenuti presenti nel procedimento pe-
nale a carico di Leggio Luciano e Pasqua Giovanni, che sarà trat-
tato all'udienza del giorno 16 p.v.-

IL CANCELLIERE CAPO SEZIONE



Senato detta Repubblica — 990 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Poaialono giuridica dal Otturato i PASQUA Giovanni «i Boaario di «.41
da Corloono." ,.

Arrootato il 2.4.964 par aaaoeiaaìona • dolinqxwro od altro.*

1*) Zoputato di aaaooiaaionc • dalino.uoro eoa* da Mand.datt.H.65/64
H.u.O. OJMMO dal Oiudiea istrutto» di Paloxmo

DCTOIATO

2*) n 19.2.965 notificato aand.Oatt.I. 42/65 B.H.O. a a.961/63 a.O.
a n.72iO/63 Pai. OBoaaa il 19*8*969 dal Giudice Xatrattoro dal

Paiamo»1 pareha imputato^fli aaaoeiaaiona a doliBo^aro

XMFPTAIft

n 23*7*955 notificato aand.oatt.I. 143/69 H.M.C, a n.70Q/65 O.X.
amaaao il 23.7*955 dal Oiudiea lotrattoro dal iribuBala di Pala:
parane imputate di eoneorao in dannoggiaaaato agg*toin danno di 9k
Di Palarao Oiuaoppa a oonoorao in rioloaaa privata*»

>) Sant* 16.5.966 Zribtmalo Palano» anni 5 roolurtono por art.424a.P.
APPBLLà '

Jooorra pana 23*7.969 lina t>ona 23*7.970

n 18.3.966 notificato Ord.Catt.X.16/66 R*0.0. • n.1093/66 H.O.
oaaaao il 17.3K966 dalla Prooora di Palano, parano laputato di
aaaooiaaiono a dolln^noro a porto abuaiT» di ama.»
Il 9.7.966 notificato Mand.Ca^wlrMS6/66 H.LI.G.e N. 1093/66 R.G.
e N.496/56 R.I.emesso il 1.7.966 dal G.I. del Tribunale di Palermo
ad integrazione del precedente Ord.Catt.,perché imputato anche di
omicidio in danno di Splendito Claudio,in Corleone il 6.2.955,di
Cortimiglia Vincenzo,in Corleone 1M 1.2.961,di Marino Marco.Marino
Giovanni e Maiuri Pietro e ferimento di Cutrono Maria,in Corleone
il 6.9.958, GIUDICABILE

Bari,li 16.2.967 xTW?r''1""ILorinkcBr *, -h-~*:•_ " •a^w



Senato della Repubblica — 991 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Luciano di anni §1 da Gorleona
arrostato il 14/5/1964 per rimanere a disposi Aon-: dalla Procuro della
u::puoblioe di yalorpojquule imputato di aauociazio..e a deli .quere ad
altro.Coca da Andato di ca stura N°147/o3 a.W.O. a n°557/v>3 H.0.n8459
/u3 P.ìf»emejBo il 15/o/iyu3 dal G.l.del Tribunalo di Palermo,Dr.Oeaara
terranova,notificato il 1o/5/19o4. GIUDiCAHiLB

11 1u/9/9o4 notificato mandato il cattura n°203/o3 a.M.C,,n°828/o3 HO»
n°u222/u3 *«M. emesso il 13/8/19u3 da G.I.della 5e Sezione tribunale
Palartao.-per aeaooiazione a deliuquere ed altro.-GlUDJ-CABILB •
la territorio di Palermo fino al J0/v>/19u3

1v»/5/9u4 notifiooto mandato da cattura neo5/o4 «tU.O. n8fjo1/t>3 tì,0«
n«72lO/u3 P.M, amesoo l'1/4/19o4 da 1 G.I.della 5* sezione 'Uribunals
Palermo»per associazione a deliuquere ed altro in Oorleon* fino al 31/
3/19o4.0lOliiOABlIB

1?/!J/19a4 notificato mandato di cattura n°203/o3 a.H.O. e n°828/63 a.O.
n«o222 P.K.eraesao il U/8/19o3 dal G.I.della 5* aezione Iribunale Pa-
lermo per asaooiozione a del i Liquefo ed altro,raati ooicmessi in territo-
rio della Provincia di alenno fino al 30/Vl9o3 G.IUD1CAB11.B

J-l 1?/5/19o4 notificato mandato di cattura ,n"33/a4 K.ii.0. n°557/G3'
K.G. n9459oA>3 P.tó..emesao il 28/i(/19u4 dal G.l. 5* aezi'one Tribunale
Palermo per asaociuzione a delinquere ed altro.reati oo^messi in Pa-
lermo e nella provi.ioia fino al

?1 17/3/19o4 notificato mandato di cattura n°72/u4 a,tó.O. n«820/o3
H.O*Q*g22/u3 P.U, «aeaao il 1J/4/19u4 dal G.l. (5* seziona presso il Irt-
b anale di Paljrmoj^er asoooie.zJLone a delinquere ed altro, reati oonimeoaiì
in Palermo e proviaoia fino" all'estate 19'o3.&IUDJ.GABiiS

8^<*ttB* Sentenze 23/2/^965 tribunale -1" Sezione-Palermo mesi 8 di re-
clusione, meal 9 «rreoto e spese, viene assolto dal reato di cui all'art,
41ò O.P.,per insuffioiensia di prove.APi'BLLAHIB
DBOO..irtEHZA PS11A 4/3/1 9o3 30ÀD>2<ZA PUMA

12/V19Ó4 notifiooto mandato di cattura, n«o5/o4-H°9o1/o3 H.O. «
o3 P.ti., emesso il 1°/4/1%4 dal, G.I»-Iribunale Palermo-5* sézionejoar

O.P.ln Óorleòne fino al .'31/Vl9o*.OIODlOABllB

9- 2 1/6/1 9ó 4 notificato mandato di oattura n*9ól/ò3 8.0. n«72/10/ti3 V.k.
emesso 11 2Q/o/19o4 al G.l. -5" seziona Tribunale Palermo, per concorso cai-
oidio in danno di Strela Paolo, concorso In omicidio in danno di Strela
Francesco Paolo, Pala goni» Biagio e Piraino Antonio, nonohè di art.41ò O.P.
ed altro. GIUDICABILI
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10- 4/6/19«4 notificato ordino di cattura n«87 0.0. e neo5Jf8/ò4 P.M.emes-
so il 4/8/19^4 dal 3.Procuratore della Repubblica di Palermo,per violenza
11'agente di custodia Guerra Giorgio ad oltraggio all'agente di custodia
Foti l'ranoesoo,nelle Carceri Giudiziarie di Palermo il 22/7/19u4»Sentenza
21/1/19o!5 Tribunale Palermo anni 1,raeei 4 di reclusione,assolve lo stesso
dal delitto dì cui all'art.337 C.V.perché il fatto non costituisce reato.
Lo Corte di Appello di Pai rmo con sentenza 2/2/19oo ^iduoe la pena a me-
si 7 di reclusione e conferme nel resto.-

DiiGOU-cGhZA l'EKA 4/8/1 ,04 .fine pana 4/3/19&5

11-11 19/2/19^5 notificato mandato di catture n°42/u5 H.K.C, e n«9o1/o3
K.G. e n°7210/o3 P.M. eipesao il 15/2/1i>ù5 dal G.I. 5* sezione presso'il
Tribunale di Palermo, per art.41o C.P.Gl'HUCAB L'j

12-4/9/1i,u5 notificato mandato di cattura bisso dal G.I.della 5* sezione
iribu:file Palermo,in data 3/5/13o5n°Ww6 8?A>5 H.M.O. n°9w1/c»3 H.O.* n»
721C/o3 P.M.,per triplice omicidio in persone di Streve Francesco Paolo,
Pomilie Bieglo e Piraino Antonino in territorio di Corleone il 10/9/19o3»
GIUDICABILE

notificato- ordine di cattura n"1u/JO U.0.0.,n°1u93/&b H.G.
P.ti.emesso dal Dr.La Barbera sostituto Procuratore de^.la Sepubbllca di Pe
lermo il 17/3/19(>i» per art.41o-3° e 4° cpv.C.P.,n°o97 C.0.,art.o99 -1°
cpv.C.P..GIUDIOASI LE

14-14/4/1 «MO no t i f i ca to andato di catturo. ,n°3o4/ù4 G.I.e n°l8o4/bfa
P.k. emesso il 31/3/19oo dal G.I.del Tribunale -5* Seziont-Dr.terranova,
por associazione a delii quere aggravata ed altro«Gl*JlXi.OABil.B

15-7/7/19^0 notificato Bendato di cattura ,n°1093/oo P.B. R.G.,ne496/(>o
K.I.emesso dal G.l.Dr.Ierranova-l«1/7/190o per art.110-8l-u10 C.P.art.
110,575,577,n°3 C.P.cagionando la porta di Splendido Olàadio,ornioidio in
danno di Vincenzo Cortiniglia ed altro.

U) II glomo 11.2.967 notlf. Mand.Catt?». 14/67 a.M.0. • »» 3S4/66
2 tì.1814/66 P.H. «messo 11 21.1.967 dal Oludie* !•trattore del
Tribunale Pal«mo Dr.Terranova, perche imputato di associazion»

a deliQqaere agg.te ( art.416 ,p.I?,4° e 5° comma C.P.t Violenza
privata agg.ta e continuata, xtrrtcHxv minacce ed altro.»

I U PV I A I O

FEB. «67
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9 JL. », 1 M 40

RICHIESTA DI CERTIFICATO
IN CARTA LIBERA

(Autorità richiedente) Corte di Assise di Appello - Bari

Al nome (cognome e nome).....PASQUA...G;Ì:OyannÌ

di. o fu) ....Basarlo. e (di o fu) ...Prp.fi.ta..Biagla
M*..QJ/ 3.,.1,R..1.9.25. / ... in Cprleone
Circondarlo (o Stato) PALERMO

si richiede il certificato (generale, penale o di capacità,,

per (motivo della richiesta) amai atia
Bari, ...17/5/.1.366 7952

lll.mo Sig. PROCURATORE
presse i Tribunale di PALEHMO

Procura presso il Tribunale di

Si attesta che in questo Casellario giudiziale al nome suindicato risulta

Segnare le decisioni in ordine cronologico, indicando per ciascuna: 1. la data della de-
lisione ; 2. il magistrato che pronunziò e la sua sede; 3. il dispositiva ; 4. [per le decisioni pe-
nali di condanna] il titolo del reato indicando se tentate e se continuato, con le aggravanti
compresa la recidiva, attenuanti o diminuenti le pene inflitte, i benefici di legge conceduti
la dichiaratone di abitualità o professionalità nel reato, o di tendenze a delinquere e le mi-
sure di sicurezza applicate; 5. gli articoli di legge-applicati ; 6. Jkpene accessorie che con-
seguono alla condanna; 7. la data)tfiSesefcizbnedell'ulima «•% ossia giorno, mese ed
a HO in cuj cessò di essere gcontattftwey

Arte Grafica ANDRIOLA - Palo

63
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CM.ii.ri. p o ASSISE D I APPHJ§0?to . . . . . . . 28/65 B . c .
<A. R. I Mod. N. 40 .

RICHIESTA DI CERTIFICATO
IN CARTA LIBERA

(Autorità richiedente) Corte di Assise di Appello - Bari

Al nome (cognome e nome).Jk&G£r£Q__&&C^&&Q.

di o fu) .l^.ances.cQ:.Paolo. e (di o\fu)
na .̂̂ /......6.»..1.ft..1.9.25. / in .Cprlegn.e.
Circondario (o Stato) PALERMO

si richiede il certificato (generale, penale o, decapatila civile)

per (motivo della richiesta) .anUJi.S.t.la *::
Bari, ..J. .7/.5/.19.6.6 /952

lll.mo Sig. PROCURATORE

preste il Tribunale dl...PÀl.lEMQ.

O E! 15 I11 "F1 I O -A. T O

Procura presso il Tribunale di Palermo.

Si attesta che in questo Casellario giudiziale al nome suindicato risulta
Segnare le decisioni in ordine cronologico, indicando, per ciascuna: 1. la data della de-

lisione ; 2. il magistrato che pronunziò e la sua sede; 3. il dispositivo ; 4. [per.le decisioni pe-
nali di condanna] il titolo -del reato indicando se tentai» e se continuato, con le aggravanti
compresa la recidiva, attenuanti o diminuenti le pene inflitte, i benefici di legge concedMti
la'dichiarazione di abitualità o professionalità nel reato, o di tendenze a delinquere e le mi-
sure di sicurezza applicate ; 5. gli articoli di legge applicati ; 6. le pene accessorie che con-
seguono alla condanna; 7. la data di esecuzione dell'ultima pena, ossia giorno, mote ed
••no in cui ccuò di essere scontata, ovvero NULLA. '

CoAppoPalerma reclusione anno uno,tre si *f e inulta
£ol60O per futto in concorso.Pena condonata D.L?
.22/6 /19**6 j

11/7/1959 C.Ass»App.Palermo assoluzione insuff«prove da
sequestro di persona ed omicidio volontario;

1V7/1960 Sezione Istruttoria Palermo N.D.P. per insuff*
di prove da triplice omicidio in concorso,

Arte Grafica ANDRIOLA - Palo
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tentato omicidio in concorso;N»l5«Po per amnistia da porto
abusivo arml;N.DoP»per iiisuff «prove da furto aggravato ^
in concorso;N«D.P. per amnistia da macellazione clandestl=
na ed omessa presentazione carad^PUD»?, per insuff.di pro=
ve da evaslone IGEj
28/11/1961 Giudice Istruttore Palermo N.D.P. Insuff,pT-o«e

da omicidio in concorso,associazione per delin=
quere e porto "a&as4w?, armi e

y . •*•.— :-»<"•.••»
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MODULARIO
N. 18 Amm. Caia.

OÌ C-!,:ì E
DEKSD3SIOWB

CVOMÌ Giudiziarie 4

n. 14 (nuovo)

CarceriiGiudiziarie di.

Es t ra t to de l R e g i s t r o

de^tédichiarazioni fatte dai detenuti il _fe..Q_G_l.lL4966" -
ai termini dell'art. 80 del Codice di procedura penale che si ritiene

B.Ru...pmèm..cQRTE..A^
N. d'ordine del registro : .,605

r i-** A i A * * PASQUA Gioavanni fu RosarioIrenerahtà del detenuto : _._ .7 ».w ._ ,_. ». .Jt.K1.--../.T»-^-K-wi«ir^ Ndi a.4T da Corleóhè(Palermo;
Posizione giuridica : _

Richieste o dichiarazioni fatte di carattere giuridico :
Appello fissato per il 2106.1966 Corte Assise App.

Richieste o dichiarazioni diverse :

?.!! lì.?. .̂ ..f..e..?!s.!?.r..e. !?.i .f.i
Fra t'itasi Vittorio del foro di Bari.
'Il detenuto Fjto Pasqua Giovanni

.B.48I, addì ...

Funzion^o (Delegato

Ori 21783 - 4 - 2 - 64 - Roma. Tip. ManteUàté ( e. 200.000)
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COPIA

Pai ermo

MIMO di MIA e GIUSTIZIA
D I R E Z I O N En^.-^rpì?? j?- i i? ì '* ì ,"%"?" *.' 5 3 f « ? " T > ? f l n

UAKitLUt tisfiiiSBBlfcssU: i« sAì.^^'

.;..«fr.ffi.MA ; R!CO>..A

Mod. N. K (Cartari)

w 66...

N. Tit. FMC. Lett.

Risposta alla lettera

Alla Cancellerìa della
Certe Assise Appello di

B A R I

Allegati N
OGGETTO oasirio-

Si trasmette p«r.dovere di Ufficio l'aoolu-.

so estratto del nod. 13. col quale il detenuto in

oggetto nomina suo 'difensore di fiducia 1 'avvooa-
Vittorio Russo del foro di Bari e revoca la nomin|à

- Battaglia:-àelv

(381)

OrH 217S*.Sl.l.fi4 Rnma. Th.. Mantellate fc. 20.000^

(381) Cfr. pag. 999. (N.d.r.)
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MODULARIO Modello n. 14 (nuovo)

CARCERI GIUDIZIARIE li PALERMO
Carceri Giudiziarie di __ UFFICIO MATRICOLA __ _

E s t r a t t o de l Reg i s t ro

delle dichiarazioni fatte dai detenuti il 4/Vt .1?J?.O .—

ai termini dell'ari. 80 del Codice di procedura-penale che si ritiene

ilIi.J?j^ftllfirla_A^
N; d'ordine 'del registro : 3...(.2. /..% »..., ..?. :.

Generalità del detenuto PASQUA Giovanni f O- JOB 8 r 10

Posizione giuridica : appellante sent.1 3/10/1963
Corte Assise Palermo -Udienza, fissata 11 21/6/966

Richieste o dichiarazioni fatte di caràttere giuridico: ................. _________
Hevoco la nomina fatta ali* avvito Homano Battaglia
del foro di Palermo e nomino mio difensore di f tdu.

*? Vittorio Russo 4el foro di Barl.-
~ . ti detenuto ' .................

Kichieste o dichiarazioni diverse :

Attestazioni :..

4/6/1966.

// Funzionar™ Delegato

Ori 22807 - 8 - 6 - 64 - R
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- '«1
MODULARIO

N. 18 Amm. Cara.

Modello n. 14 (nuovo)

Carceri .Giudiziarie di.

Direzione Carcere Gi
UFFìCiO

Est ra t to del Registro

delle dichiarazioni fatte dai detenuti il_

st ro
-

ai/terjnini deJJ'art. 80 del Codice

ÌM
N. d'ordine del registro :

Generalità del detenuto

Posizione giuridica:

pepale, che si ritiene

Richieste o dichiarazioni

Richieste o dichiarazioni diverse :
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C
COESE1 DI ASSISE CI APPELLO DI BARI

Proo.lt. 28/6 5

tTdiensa 19 e 20 aprile 1966

Data ooanesaione reatit 27*3*1945
Beatit ondoidio premeditato
II processo e fissato per la prima volta a seguito
di rimessione da parte della Corte di Cassazione
per l'art.5) C.P.P.
Yi sono le parti oivili,
Bari,li 18 febbraio 1966
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AVVOCATI RUSSO FRATTASl

B A R I

VIA (JUTIGNANI. 257 - TttEF. 214.058 • 232.791

IH.mo signor PRESIDENTE

della Corte di Assise di Appello di

B ARI

Da un progetto di calendario della prossima

sessione di codesta Eco.ma Corte, rilevo la program-
! I
i mata fissazione per ie udienze dei giorni 19 e 20

i
aprile, del procedimento a carico di Luciano Leggio,

i che è assistito dall'on.awi. Dino Canzoneri di Palep-
I

; mo e da me.

Tali date coincidono con quelle di inizio

del processo De Maria + 23, pur esso rimesso alla

Corte di Assise di primo grado di Bari per legitti-
r— •---• - -- - - - - - - - •'-••'
ma suspicione, già in calendario per numero quindi-

ci udienze di quella Corte, a datare dal 18 aprile.

In quest'ultimo procedimento, la cui complessità è

chiaramente denunziata dal numero delle giornate pre-

, viste per il suo svolgimento, l'aw. Canzoneri di-

fende 1'imputato Genovese mentre io assisto tale Trà-

pani Nicolo e i fratelli Namio Francesco e Giovanni.

La particolare gravita dei due compiti di-

fensivi, cui il collega Canzoneri ed io siamo chiama-
I

: ti nei due procedimenti sopra accennati, consente di

preventivare la impossibilità di cumulare nelle stes-

! se giornate i due impegni. E poiché il processo Leg-
; i
i gio non è stato ancora fissato ed il suo eventuale •
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•spostamento non comporta particolari difficoltà per i

l'Ufficio, rivolgo viva istanza alla Eco. Vostra per-

ché voglia compiacersi differire ad altra data, e
i

possibilmente ad altra sessione, il procedimento a

carico del L eggio.
i

Con osservanza. '

Bari,18 febbraio 1966. '
!

Prattasi

•<Zuuj£~ \
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<u /) W tt/M/
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ILt-A-f^M^
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CORTE 01 ASSISE DI APPELLO

CORTE DI A P P E L L O DI

Si DIFFIDI a non comparire all'udienza del

Si R1CITI per l'udienza del

SI RINNOVI l'avviso per l'udienza del

Bari, li II glìIfflQ 1966

IL PRESIDENTE

lem» - Bui
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ORIGINALE PER LA NOTIFICA IN PALERMO / o ./
•* : Li—-•— V̂ V* 11

I l *

CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

DECRETO DI CITAZIONE IN GRADO DI APPELLO
ed a ooguito di riròooiono ort.517-55 U.

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

Visti gli atti relativi ali' appello interposto

Luoiono-c&...IfraaQQoco-Juoolo...e. JEu ^alasuc.. Eo3Kla..-3ooa»i
6*1 «1^25 ex uorloooo «• Po'fconu.to in Bcwìuaa «

rdi Hòaai^o o"SI Twflta^^l^
in--^i

avverso la sentenza della Corte di Assise di ..... p--ùLcyrjo-' ........................... *n ^ata ....... i$f\Q/1fì55 ............ (382)

con la quale ..j j,ro*o'6ti -ieef.'.to-o r'aQritta vocnoro- ooaolti ijor inrsaf £4eienaa

&fr di • ooiaitjio ppoaotìi-tato- ÌB poroena— di -u

LA-"U»t£-^-&i!H^vv^^^^
nova la rirxjooioao flegll f^ti j>rpcoqoiàli innanai questo Corto a noma

.................................................

'llP. ZEMA-BARJ

(382) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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YJsta ìa nomina dei difensori nelle persone degli aw.ti 1/*»3ftf5OM>gQC L SQMBA|

BEHIt

6)«Jronoeaoo IloafcJflA - tutti da talMrao «• (avviai a parto)

Visto il decreto di convocazione della Corte di Assise di. Appello in .JìaJff ..... : ----------- ....... _ ........ - ........

O R D I N A

citarsi __________ imputai .......... stess ........... , dandone avviso a..... ...... difensor ._..-. ... - predett ...... — , nonché' L ....... -.. non

appellant _______________ .......... ___ ......... ....... - ........... __ ....... __________________ ........ - ..... ____ — _____________________

FàXuuso
a comparire personalmente nella sala di udienza della Corte di Assise di Appello in Bari/

fftl«fU|mmLifl| - a giorno ....21r.&2/6^_196o._..; ............... ------ ................ alle ore 9, ónde trovarsi presente alla

trattazione della causa che 1 riguarda.

Durante il termine per comparire, i difensori potranno prendere visione delle cose sequestrate, esaminare

in Cancelleria gli atti e documenti ed ivi estrarae copia.

Non comparendo ...... _„$__ imputat ......... - verrà proceduto a norma di legge.

Ordina pure la citarne diJ3&AJLArmi...SEHffiU^^

grancesco

già partj _ civi% __ nel giudizio di primo grado.
\ 5 flPR. 1906Bari, addì

II Cancelliere II Presidente

N. _________ ...... — Rep.

RELAZIONE DI NOTIFICA

L'anno millenovecentosessant ........ ___________ il giorno ____________ del mése di
n

A richiesta del Presidente della Corte di Assise di Appello di Bari, io sottoscritto uffie&le»
presso ho notificato copia dell*antescrittodecKto a!fì_-_'

citando! a comparire personalmente alla pubblica udienza, della Corte di Assise 'di Appello
Bari, Via Alfredo Orfani n. 16 per il giorno ___— ., __ _.,.— alle ore.
di cui al decreto medesimo, consegnando detta copia a mani - - — '.

giupzi*|ij

140 ^1»

Ho dato avviso ai difensori aw.ti
L'Unciale Giudiziario
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CORTE DI ASSISE DI APPELLO

CORTE DRAPPELLO DI

N J28/6&.. Reg. Gen.

u

Si DIFFIDI a non comparire all'udienza del—21 6~£2~gitiaiO -I966ì<5attSa/B HUOVO molo.

Si R1CITI per l'udienza del -

SI RINNOVI l'avviso per l'udienza del — -

Bari, U U glUglÒ 1966

IL CA IL PRESIDENTE

temi - Bui
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ORIGINALE PER LA NOTIFICA IN PALERMO

C E D O L A
DI CITAZIONE DI PARTE CIVILE

J/t

CORTE DI ASSISE DI APPELLO
DI BARI

#.28/65 Reg. Gen.

D Presidente della Corte di " Assise di Appello di Bari ordina agli ufficiali

iudiziari richiesti di citare la parte civile.

Nel procedimento penale in appello

C O N T R O

:fc....l ____ ........... — ......... — .......... ________ ..... ____________

I M P U T A T I DI

Omicidio ___

a comparire personalmente, se lò voglia, alle ore 9 antimeridiane del giorno— 2.1...:a ......

22/6/1966 ............. _ ..................... _ ..... _ .................. avanti l'anzidetta Corte di Assise

di Appello. - Nuovo Palazzo di Giustizia

1

IL CANCELLIERE
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R E L A Z I O N E

Copia della retroscritta cedola di citazione venne da me Ufficiale Giudiziario infra-

scritto, a richiesta di chi retro, rimessa e rilasciata al ivi nominai

parte civile

citando! a comparire nel sito, giorno ed ora retro specificati.

li _ 196

'L'Ufficiale Giudiziario «>HdeHo al

Cren. B/4

Diritti

•' LÌF
Totale L~A °~

L \
IO'/, e «imot.j .—-Jr—

Totale L.> °

fttlerwo K -
CUWClAie GiUOlZtAMO

t Affolla di PtlfraV1
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo

Notlficatacopla

al Sig.

rilasciandola nel

a mani

Palermo,

UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo

Notificati

al Sig.

rilasciandola nel suo, domicilio^. y

a mani

Palermo, 0!1

c
n. B/4

UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo

Palermo,

Cron. B/4

.̂...̂ .jfcEZ.* -̂-)



Senato della Repubblica — 1013 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello • Palermo Croi. B/4

Notìficata copla>e>*fe9

al Sig. ̂ V^<2£*C2£^^S^^S^f '.&..'.
^T ^^

rilasciandola nel syo domicilio #<c^^<i-*f*f*z*

a 'mani..
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo

Notificata copiai!:

rilasciandola nel SITO domicilio

UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo

Notificata copia

al Slg.

rilasciandola nel suo domicilio

UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo

N. Jà fe$.... Cron. B/4

L'Ala ludlz.

N ..Cron.

Notificata Còpia ...̂ &à4&&*^^

£K~££<$
T )rilasciandola nel ano domicilio

a mani

Palermo, L'Ai
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UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo

&£Ì &ter^*^ ' T. - T x\Notificata copia

al sig. .../y**r.: .̂ î ^e.
rilasciandola nel suo domicilio

Palermo,

N.. .£i£.,L..Cron. B/4

UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello • Palermo

Notificata

al Sig.

rilasciandola nel/suo domicilio . .

a mani

Palermo,

Cron.B/4

UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI

presso Corte di Appello - Palermo

Notìficata copii

al Sig.

rilasciandola nel suo domicilio

a «ani -//••<

~ %7--^--^-

.Cron. B/4

Palermo,.. L'Ahjt, U|. Oludlz.
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OOP.TE DI ASSISE DI APPEUi
B -A. R, I

C O R T E DI A P P E L L O DI
i Y

N.. ?. Gen.

Si DIFFIDI a non comparire all'udienza del 21

Si R1CITI per l'udienza del ........ _ .................. _ ....... „.._

SI RINNOVI l'avviso per l'udienza del

Bari, li ___ 131 gHUglO 1966

IL

mo^ Paler

I9W«CaU8»-«4WOTpe WC

IL PRESIDENTE

lem» - BAI!
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CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI

PARTECIPAZIONE
dei giorno fissato per II dibattimento

II Cancelliere sottoscritto a norma deU'art. 410 G^P . P partecipa ai Sigg.

Aw. Pr.anc.gL8.Qp. SOMMA, Pino CANZQNIBglj'ifejiusep^e ROMANO

t/ " "i L
fy;D.Q.maiiU<c^m

che il dibattimento nella causa penale r.nnirn-<LgSGIQ Lticip.no + 1

appellante avverso la sentenza della Corte di Assise di.

in data ..1.3/-1Q/1955 è fissato per il giorno..2.1 -.22/.6/-.1-9Ó6.., (383)

lavanti la .Corte di Assise di Appello di Bnri.^£Atè-A$|j^^

vi, li _1J3L«!L!!̂ 1'_ 11, CAN.CEL1 E CAPO SEZIONE

NOTIFICAZIONE

(383) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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B/4
«PECIPIO

». - __

Oufcd»

f Totale L71 ^ O

»•/• e ime! > -
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DI ASSIDE DI APPELLO

33

C O R T E DI A P P E L L O DI B A R I

N..28/6.5....Reg. Gen.

Si DIFFIDI a non comparire all'udienza

Si RlCm per l'udienza del

21 a 22 giugno I966;cail3a a nUQVO ruolo .

SI RINNOVI l'avviso per l'udienza del -----------------

Bari, V 1966

IL

SCOIA - Bui
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•:&-&£&&.&'o. fai

CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

e,-/ • • - • • . : - -
DECRETO 01 CITAZIONE IN GRADO DI APPELLO
ed a seguito di rimessione art.517-55 C.P.P.

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

Visti gli atti relativi all'appello interposto dal P.M. e da!
9)-LEGGIO Luciano di Francesco Paolo e fu Palazzo M^r^a Boefl,nato

6.1.1925 a Òorleone - Detenuto in Raguaa - W
• )-PASQOA (ttovaTntt^fe/tofcwflte^e-^^

Oorleone -Detenuto in Palermo - .. : :

avverso la sentenza della Corte di Assise di Palermo- in data._._Jt3^4fi&£$955^>-- (384)
i

con la quale 1 pradatti Lag ̂ 1 r> e Pnaqiiq frannaro

di orni piai o premeclitato in persona rdi,Colj^a:BiBJL:Ca^

In.. Cprleone. A1...27.*.3,..t945*

(385)
nova la rimessione degli atti processuali innanzi questa Corte ; a nolma

,6 fi IO. i960 k #
(384) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
(385) Cfr. pagg. 965-967. (N.d.r.)
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.- Vista la nomina dei difensori nelle persone degli aw.ti jJ.̂ ^oe?e<?....SÓm
HBHI t Jjl-<ìiqae^e^OMA>^Cf^SLì3C;' i) -JDpmenl co ^OLKSE|___W-Io|mi»s_o RQMAHOf
u)-yranpeaco lApBflllHA - tutti da Palermo - (avvisi a parte) a*"

L v\^^^^ r*^ » \^^^\ ^ ABTPiato il decreto ai convocazione della Corte di Assise di Appello in *>A«A

O R D I N A

citarsi _ .imputat stess , dandone avviso a difensor predett _, nonché L non

appellant _ t , ..— - .—

~ ~ " ; '"Huo'vò 'Talèazo ~gf Prua ti zia
a comparire personalmente 'nella sala di udienza della Corte di Assise di Appello, in Bari/

OCRlflt-'il giorno-2-f—22/6/-Ì966--:-; ••---: *^e ore 9i onde trovarsi presente alla

trattazione della causa che 1 riguarda.

Durante il termine per comparire, i difensori potranno prendere visione delle cose sequestrate, esaminare

in Cancelleria gli atti e documenti ed ivi estrarne copia.

Non comparendo _. imputat - verrà proceduto a norma di legge.

Ordina pure la citazione di _SSM|J^!!tK...aBi«

Maria tutti elettivamente dom.ti in Palermo presso lo studio dell'avvocato

Francesco TAORìILNA

civili-.... nel giudizio di primo grado.

addì lì..SL..QJ4ÌI,..li|dÀ'-

II Prosidfthto

(Marinaro)

RELAZIONE DI NOTIFICA

del mese di

v ^ a p ? *
A richieSSTaef Presidente della^Corte di Assise di Appello di Bari, io sottoscritto ufficiale giudiziario

nrpswi TRIDUI • • _C.....5'LJ5Q -̂?.y^ .̂.... ho notificato conk dell'antescritto decreto a '_..._presso JL5lrlVJ-.̂ -:-.>--...>--LJ.>.{:î .y.̂ rj.... ho notificato copia dell'antescritto decreto a '_..

tJL_
•.citandoli) a comparire personalmente alla pubblica udienza della Corte di Assise di Appello di Bari, in

H ^afl,. Via Alfredo Orfani n. 16 per il giorno Jl.L'...L±.-J..9f..jff.v _ _ alle ore 9 per gli effetti

.'•diicni al decreto medesimo, consegnano^ detta copia aAmani
/ TJtr '

feisri \ trasf. 1. ..L— *-W
.. .- ( 1180 dhtp.lftwiso ai difensori avv.tL

jff.-Cid. } trost.



Senato della Repubblica — 1022 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dogata, li

io sottoscrìtto Aiut Uff.

Mito presso ìt Tribù n

70pia clal Buesteso sUy'

All'affido

notiieato

BUS domicilio a

'^Ktrnscritt.. per

diritti'L.....5..

f
i \ trnsf. L,..;

•̂M

i,, (u I
'' n »•• i

•̂ M^

'ioiale L,....,

L'Uft
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AVVOCATI RUSSO FRATTASI

B A R I

VIA PUIIGNANI. 297 . TEI. 214.058

: A S.E. il PRESIDENTE

della Corte di Assise d'Appello

B A R I

E" fissato, dinnanzi a cotesta Ecc.ma Corte - per ;

le udienze dei giorni 21 e 22 giugno-il procedimen-

to a carico di Leggio Luciano, assistito dal colle-

ga on.aw.Dino Canzoneri e da me.

Tale procedimento era stato già fissato per 1' udien-

ze del 18 e 19 aprile u.s., ma fu rinviato •*• prima

che il ruolo di quella sessione assumesse carattere

definitivo - a seguito di istanza con la quale l'ayv.

Canzoneri ed io segnalavamo all'E.V. là inconcilia-

bilità di quell'impegno con altro relativo al pro-

cedimento Di Maria che andava ad iniziarsi dinnanzi

alla Corte d'Assise di 1° grado all'udienza del 18

aprile.-

E' avvenuto,peraltro, che il processo De Maria

lungi dall'essersi esaurito, è tuttora in fase di

svolgimento dinnanzi -alla Corte di Assise di 1° gra-

.do e che la data prevista per la discussione di quel

processo per il collega Canzoneri e per me coincida

(21 per il Canzoneri e 22 per me) con quelle fissate

per il processo Liggio. .

La gravita dei compiti difensivi rispettivamente,

•assegnati a me e al collega Canzoneri(nel processo
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f*

i _/

De Maria difendo 4 imputati ad uno dei quali si fa ,
/7 O(/ Jr .•

,//xa. - ijt.fk_ Carico di tre omicidi e di due tentati omicidi) esclu-
(j C — ,

î AAXt̂ û >û eit̂ ~de la possibilità di conciliare comunque il carico
a jf I ',

i due impegni.

;>**x__Rivolgiamo, pertanto, vivj.asima istanza alla E.V.

voglia compiacersi consentire al rinvio del

processo Liggio a nuovo ruolo.

*•*• Con osservanza.

'''Bari,4 giugno 1966.- //
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Corte di Assise di Aopello di Btri

65
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MODULARIO
N. 18 Amro. Caie.

'Modello n. 14 (nuovo)

rnsim DÌ
Canari Sfo-\>^_ e"'- £s3

E s f r e t t o de l R e g i s t r o
13.II.1966

dichiarazioni fatte dai detenuti il

'ai termini dell'art. 80 del Codice di procedura
ALLA CANCELLERIA PENALE <5. ASSI SE* APPELLO

le che si ritiene
BARI

N. d'ordine del registro : 258.
Generalità del detenuto : M?.?.?0 .L.uCÌanO di ...Francesco
„ . . . .,. di anni 41 da Corleone(Palermo)Posizione giuridica :

Richieste o dichiarazioni fatte di carattere giuridico:
Causa Fissata il I-2.-3/I2/I966 innangi al O.Ass,

..A.ppe.ll.D....di....Bari ______

Richieste o dichiarazioni diverse :
Nomino mio difensore di fiducia l'aw.G-ironda
Aurelio d_el foro, di Bar i. =11 de te_nuto_P. to

.. Leggio.. Lu.c.ia.no ..,
Attestazioni :

Barigli

Funzionario Delegato
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MODULARIO
N. 18 Amia. Care.

Modello n. 14 (nuovo)

Carceri Giudiziarie di

E s t r a t t o de l Reg is t ro

delleXcQchiarazioni fatte dai detenuti il _.~ *—..?.

termini dell'ari. 80 del Codice di procedura penale che si ritiene
ASS.APPBLLO BARI. . . . .~ ............................................................................... 259

N". d'ordine del registro: ............. ...

Generalità del detenuto : ........ P.A.S.QiKA....firlQ.VBIJaDÌ ..... £ ULJ
Posizione giuridica : AL §™i ..... $1 ..... da 0_qpleon i e .(Palermo )

Richieste o dichiarazioni fatte di carattere giuridico :
Causa fissata il I-2-3/I2/I956 Corte Assise
appello di Bari

Richieste -o dichiarazioni diverse :

G-ironda Aurelio_del foro di Bari.«Il detenuto
P.to Pasquale Giovanni

Attestazioni CORTf di APPAIO di BARI

lOrd. 21783 - 4 - 2 - 64 • Roma,,Tip. ManbfUatt ('e. 200.000)
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ORIGINALE PER LA NOTIFICA IN affiSSS6

N. 28/65 R. G.

CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI , -1»

E C R E T O DI C I T A Z I O N E IN G R A D O DI A P P E L L O
ed a seguito di rimessione art. 517-^55 C.P.P.

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

Visti gli atti relativi all'appello interposto dal P.lil. e da:

1°)- LEGGIO Luciano di Francesco Paolo e fu Palazzo Maria ^tosa,nato il
i J6.T^T925~aT Ó"órleone~- Detenuto ih CaTtanissèt'fa -

|/2*)-PASQUA Giovanni di Rosario e di Profita BLagia,nato il 3.1.3925 a
^^ Corleone - Detenuto in

avverso la sentenza della Corte di Assise di Palermo in data 13/10/19_5JL _. . (386)

con la quale i predetti Leggio e .Pa3flufl_vennero .agapiti per insufficienza

di prove _dal delitto di omicidio premeditato in__perspna di_ Comaianni

Calogero.

In Corleone il 27.3.1945.

LA CORT2 SUPREMA DI CASSAZIONE con ordinanza del 16.6.1965,n.582 dispo- (387)
neva la "rimessione degli atti processuali innanzi q'uesta~CòFfe^ a noria
dell'ari.55 C.P.P..- . •

VKCHIBC.-TWH

(386) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
(387) Cfr. pagg. 965-967. (N.dj.)
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Vista la nomina dei difensori nelle persone degli avv.ti Francesco, SOMMA}. DINO _CANZONERI;

Jfiuseppe ROMANO-BATTAGLIA} Domenico PU_GLIESE^ Tpmmaso ROMANO; _J?rance_sco

TAORMINA - tutti da Palermo - (avviai a pafbe)._
TTÉtorio RU5SO-iTlCTTÀSir"dà~BM%l~(avviso aTpar'te)'

Visto il decreto di convocazione della Corte di Assise di Appello in BARI. _ „ /;

O R D I N A

citarsi . imputai... . stess.. -, rtandone_avvisq a difensor

appellarli . . . . . . .

predett _ _ . , nonché i . _ non

Nuova Palazzo di—Giustizia"

a comparire personalmente nella sala di udienza della Corte di. Assise di Appello in Bar/--"Wr*lSraCtaX

- il giorno -1 »— 2 ..e.. 3 JlCflml>rs_. 19.66. _. . alle ore 9, onde .trovarsi presente alla

trattazione della causa che 1 riguarda.

Durante il termine per comparire, i difensori potranno prendere visione delle cose sequestrate,

esaminare in Cancelleria gli atti e documenti ed ivi estrarne copia.

Non comparendo ..... __ imputai ._ verrà proceduto a norma di legge.

Ordina pure la citazione di COMAIANNI Emanuele; COMAIANNI farmelo ;. PATERNOSTRO
Maria elettivamente don. ti in Palermo presso lo_^tudio^ dell 'avv. Francesco

TAORMINA ( avvisi a parte). _________________ _

già pari civil_ ._ nel giudizio di primo grado.

B«ri,a^_JJJLLidM..-

Il Cancelliere

(p&PwA

... Rep.
RELAZIONE DI NOTIFICA

aSS
/L'itffrio millei&iecentosessant il giorno _r5-<—vi_ _del mese_di __.

A richiesta,dak I^pij(jer^|dj6|U||{Corte di Assise di Appello di Bari, io sottoscritto ufficiale jPf

presso _ COÌTS Aff6M..e_[>Li~'L. (_) ho Xo^éato ?opia doll'antescritto decret

citandol a comparire personalmente alla pubWic&l udienz^della/Cojie di Assise di Appèllb'di vmriif » •

Bari, JttacalOtaUmaiHaatflKag per il giorno *£>>. *~ f^-^^L'P^'- alle oije_Ó' per_"glre^ [, ?

WTMDT* JA-a - t -^ - Jfetti di cui al decreto medesimo, consegnando detta copia

Ho dato avviso ai difensori avv.ti —

MIBIUI* A•'••- •

-
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COSTE DI ASSISE DI APPELLO

DI BARI

N. 28/65. Reg. Gen.

£CCH8f.-TRAlO

C E D O L A
DI CITAZIONE DI PARTE CIVILE

II Presidente della Corte di Assise di Appello di Bari ordina

i uff icial i giudiziali richiesti di citare la parte civile.

t°l- CqMAJAKNI Bmanuele
2°)- COMAI ANNI Carmelo
3°)- PATERNOSTRO Maria
TUTTI elettivamente doni.ti in Palermo presso lo studio
deìì*aw; Francesco TAOBMENA

Nel procedimento penale in appello

C O N T R O

LEGGIO Luciano e, PASQUA Giovarmi

I M P U T A T I D I

Omicidio

a comparire personalmente, se lo voglia, alle ore .9 antimeridiane.

del giorno lj.._2_e 3Ldicembre[...19.6.6 ... _ avanti l'anzidetta

Corte di Assise di Appello. - Nuovo Palazzo di Giustizia -

Bari,
\ 1 un.1966
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R E S A Z I O N E

Copia dell.a retroscritta cedola di citazione venne da me Ufficiale GitreH-

ziario infiascritto, a richiesta di chi retro, rimessa e rilasciata al

ivi nominai parte civile

citandol a comparire nel sito, giorno ed ora retro specificati.

li

*—>-k- ~^Cron. fl/4
S P E C I F I C A

Diritti

-Totale -

IO»/, e qtuet. » ....

Tota!.

^•jbVnJTtr

°

fu: .•;';:

196. .

L'Ufficiale Giudiziario addetto al
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello - Palermo
Cron. B/4

Notìficala, copia

al S

rilasciandola nel suo domi

a mani ^^i//T^T.

. 4^ ' /
Palermo,

A'-tf^A

U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N

presso Corte di Appello - Palermo

Notificata co

al Slg.

rilasciandola nel suo domicilio.

a

Cron. B/4

U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I
presso Corte di Appello - Palermo

Notifl

al

rilasciandola nelysuo domicilio

a mani

Palermo,

Cron. B/4

-,- ~~-/~ >/
ty<^^ **U+*-

L'Aiut Iziario
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| MODULARIO
IN. 75 Amm. Caie.

ÌÌA

D I R E Z I O N E
DEL

A?- TU * Fase1

risposta alla lettera

N

Mod. 25 quater (Cure.)

Oaltanieaetta 26.10. iQ 66
Alla Dirasione del i onicomio Oia»
disiarlo di
e,por conoscenza
Procura {tenosale della Repubblica
pròG30 la Corte di Appello

Al Rttoleo Sradaaioni o Soorte
-Carabinieri-

*-

^

Allegati N
. ,-»\
.̂ <5T

^Sf?.̂
^«^^

Detonato :
L Vk A^A 4*1 ^%knQvO *JL O

\

Canoelleria della Corte di
Appello

B A R I

ti Pronooooo Paolo

Por oorpotonaa e oon prodiera di diret-
to riooontro oon l'Autorità mondante, cui la pre-
sente & diretta per oonoaoenaa, ai traaoette l'uni-
ta richiesta di troduaione n.544 del 19 oorrente»
con prodiera di provvedere alla tradoaione del
Leŝ Lo olle carceri di Bari, dovendo lo ateoeo ooo-
parire aventi quella Corte Asoiee Appello alla
udiensa del 1-2 e

IL DIRS
(r>r.A.

Ord. 43098 - 24-9-65 - Roma. Tip. Martellate (e. 500.000)
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CALTAWSSÉTTA

Cancelleria Corte Assise App

B A R I
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CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

N. fteg. Geo. 28/65 .R. G. PARTECIPAZIONE
del giorno fissato per il dibattimento

11 Cancelliere sottoscritto a norma dell'ari. 410 C. P. P. partecipa ai Sigg.

AYV. ^J£$_^P_JB^

che il dibattimento nella causa penale in grado di appello contro .ì*-S.GGIP...L.aclaao

e PASQUA Giovanni

avverso la sentenza della Corte di Assise di .. Pftl.&PSM). ................................................

in data -1.3/10/1955 ____________ è fissato per il giorno ...l.»2....9....3/-1-2/.l9.6.6 (388)

davanti la Corte di Assise di Appello di Bari J*™>™..*&9*** ...Q _

zia. .
^

B,<ri, li _________ .......................... . ...... _ IL CANCELLILE CABO SEZIONE

NOTIFICAZIONE

(388) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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w°Ì*e—-~:l«l amento atto, da me ulti,

n»l di/f

:totìm»u\_^f^lLVl^

_«ron. Mod. B

c-f.-rr. i^o_)- j



Senato della Repubblica — 1037 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

<X)Rt E DÌ ASSISE DI APPELLO DI BARI

N. Reg. GeD.._:. /<»5 PARTECIPAZIONE
del giorno fissato per il dibattimento

11 Cancelliere souusuruto a aorma dell'art. 410 C. P. P. partecipa ai Sigg.

ATT. ?l*t̂ .0..|̂ 0_;̂  ...................... ...

che il dibattimento nella causa penale in.grado di appello contro j^.G^P. Laci,ftflp

» PASQUA dovami

avverso la sentenza della Corte di Assise di

in data À&SfàSBS. ___ :_._ è fissato per il giorno ...t*2.e. (389)

davanti la Corte di Assise di Appello di Bari

zia.

/««ri, li..
"ITITI,

IL CAN

NOTIFICAZIONE

ZEUA - BADI

(389) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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ORIGINALE PER LA NOTIFICA IN PALERMO

CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI
* .

/[

PARTECIPAZIONE
dei giorno fissero per II dibattimento

28/65 * C.

II Diincellicre sottoscritto a norma dell'ari. 410 C. P. P partecipa ai Sigg.

Aw. i . f incgsQ£^^

BATTAGLIA; Ubomenlccv PUGLIESE; \£ommaso ROMANO; ^Franceaco

TAORMINA - Tutti del Foro di Palermo - _

che il dibattimento nella causa penale co n I ro ...LE.Gr5I.Q...L.̂ C l.an o e -PASQUA

Gioyaniii _______________

appellante avverso la sentenza della Corte di Assise di....*>.?A.9.?'.51Q

in data .....lV.lfl/1955 ___ è fissato per il gii.rno_l*2...fl-.3A^-19fiJ6

davanti la Corte di Assise di Appello di Ba

fc-tfwpj'9
TU'*;-/-•

«,||» C, ' • ..'. '•-. -

(390)

(390) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte dì Appello - Palermo Cron. B/4

Notificata copia

al Slg.1^7"1 " ^OtxoX?

rilasciandola nel suo domicilio

a mani

Palermo,.l CORTc u / .JcLLO ci CÀRf
f /v »„• - eH-LERI A

2 ?
L'Alili

U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello - Palermo

rilasciandola nel suo domicilio . . .

a mani

Palermo,

dlzlario

N./^4J Cron. B/4

U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello - Palermo

Notificata copia

al Sig.

rilasciandola nel sinS do

a

Palermo,

N.
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello Palermo

Notìficata

al Sig. ..&W.

rilasciandola nel suo domicilio

a mani.. .

U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello Palermo N. .

1,5
Cron. B/4

Notificata copia.,

al Sig.

rilasciandola nel/suo domicilio

a mani .

Palermo,..

ft̂ .̂..arM .̂.a/̂ .:...̂ a^L

Cron. B/4

Giudiziario

U F !' I CI O U K i C O N O T I F i C A Z i O N i

presso Corte di Appello - Palermo

Notificata copia .

al Sig.

rilasciandola nel suo domicilio

a mani

Palermo,....
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MODULARIO

N. 18 Auini. Care. RACCOMANDATA
Modello n. 14 (nuovo)

MANICÒMIO GIUDIZIARIO
Carceri Giudiziarie di .„ ................ ______ ta.1Utttuio.JiSaMa.m-

E s t r a t t o de l R e g i s t r o

delle dichiarazioni fatte dai detenuti il _.?..* _l.:._l_Li._ __...

ai termini dell'ari. 80 del Codice di procedura penale che si ritiene
ALLA CANCELLERIA- DELLA CORTE ASSISE DI APPELLO DI BA-T»T"" ; •*

JN. d'ordine del registro: 4471

Generalità del detenuto :...I»eggÌO Luciano dì Francesco- Pao-
lo e di Palazzo Maria Rosa;nato il 6.1.1925 a Corle

(Palermo) °81zlone &"1" "'^dl^i'eSto
one

Richieste o dichiarazioni fatte di carattere giuridico :NÌ)ìaÌnO mio
difensore di fiducia l'aw.to Aurelio Oiranda - Via
Putighani 136 -^"Bari per" "àssrstefmr ini^""giu"cfizi"o""cKe si
terrà ti"T=2" e 3 diceratre" 1966 navaTrti-±a--Gortre--As^tse di

Il- detenuto f ito Leggio Luciano
Richieste o dichiarazioni diverse :

flore

do Madia)

Ori 2^783 - 4 - 2 - 64 - Roma, Tip. Mantella!*
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w*
<--U>>

E È.?.?* E

Poaiaione giuridica del detenuto; PASQUA Giovanni di Rosario di a»41
da Corleone.»

Arrestato il 2.4.964 per associazione a dellaquere ed altro.»

1°) Imputato di associazione a delinq.uere ooae da Mand.Catt.N.65/64
. emesso dal Gladio* Istrattore di Paiamo

IMPUTATO

2*) H 19.2.965 notificato nand.Oatt.H. 42/65 H.M.O. e n. 961/63 B.G.
e n. 7210/63 P.M* emesso 11 15.3.965 dal Giudice Istnittorc del
Tribunale Palermo, perche imputato di associazione a dellaquere
aggravata.*»

) /H 23.7.9Ì5 notificato mand.catt.H. 143/65 R.M.C. e n. 708/65 O. I.
emesso 11 23*7*955 dal Giudice Istruttore del Tribunale di Palermo

perche imputato di concorso in dannegglamento agg.toin danno di £t
H Palermo Giuseppe e concorso in rielenza privata. -

\£/) PIPUIATO

Sant* 16.5*966 Tribunale Palermo, anni 5 reclusione per art«424CePe
APPELLA

^ Decorre pena 23*7»965 Pine pena 23*7«970

') n 18.3.966 notificato Ord.Catt.N.16/66 R.0.0. e n.1093/66 H.G.
emesso il 17.3K9G6 della Procura di Palermo, perché imputato di
associazione a delincare e porto abusivo di arma.»

Il 9.7.96o notificato Mand.Catt.fr. 126/bo R.M.Co e N.1093/66 RoB.
e n.49t>/66 R o l » emesso il l.7.yoo dal Giudice Istruttore di Pa=
lermo ad integrazione del precedente perché imputato anche di
omicidio in danno di Splendido Claudio in Corleone il 6.2»65
dft Cortimiglia Vincenzo in Corleone 11 11.2<,9&1, di Marino
Marco extfxxtut -Marino Giovanni e Maiuri Pietro, e ferimento
di Cutrona Maria in Corleone il 6.9o958.=

_ M P O T A T O

1 DIC. 1966
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POSIZIONE GIURIDICA di

LEGGIO Luciano di anni §1 da Corleone " — - ^ ' • - • - > oci
arrestato il 14/5/1964 per rimanere a disposizione "dèTLa Procura della
Repubblica di Palermo,quale imputato di associazione a delinquere ed
altro.Come da mandato di cat tura H°147/63 R.M.C, e n°557/o3 H.G.n°459
/o3 P.M.emesso il 15/o/19o3 dal G.I.del Tribunale di Palermo,Dr.Cesare
Terranova,notificato il 1-J/5/1964. GIUDICABILE

II 1o/5/964 notificato mandato di cattura n°203/63 R.M.C.,n°828/63 RG.
n8t>222/63 P.M. eaesso il 13/8/1963 da G.I.della 5è Sezione Tribunale
Palermoo-per associazione a delinquere ed altro.-GIUDICABILE «
In territorio di Palermo fino al 30/0/1963

1t>/5/964 notificato mandato da cattura n°65/64 H.M.C. n°961/63 R0G.
n°7210/63 P.M. emesso l'1/4/19ó4 da 1 G.I.della 5* sezione Tribunale
Palermo,per associazione a delinquere ed altro in Corleone fino al 31/
3/1904.GIUDICABILE

17/5/1964 notificato mandato di cattura n°203/63 H.M.C, e n°828/63 R.G.
n°6222 P.M.emesso il 13/8/1963 dal G.I.della 5" sezione Tribunale Pa-
lermo per associazione a delinquere ed altro,reati commessi in territo-
rio della Provincia di ^alermo fino al 30/o/19o3 GIUDICABILE

il 17/5/1964 notificato mandato di cattura ,n°33/64 H.M.B. n°557/&3
H.G. n«4596/t>3 P.M.,emesso il 28/2/1964 dal G.I. 5" sezione Tribunale
Palermo per associazione a delinquere ed altro.reati commessi in Pa-
lermo e nella provincia fino al 28/5/19o3.GIUDICABILE

?1 17/5/19o4 notificato mandato di cattura n°72/o4 R.M.C. n°828/63
R.G.n°ó22/63 P.M. emesso il 13/4/19&4 dal G.I.(5* sezione presso il Tri-
bunale di Palermo,per associazione a delinquere ed altro,reati commessi
in Palermo e provincia fino all'estate 1963.GIUDICABILE

Sentenza 23/2/1965 Tribuna!» -1* Sezione-Palermo mesi 8 di re-
clusione,mesi 9 arresto e spese,viene assolto dal reato di cui all'art.
416 O.P.,per insufficienza di prove.APPELLANTE
DECORRENZA PENA 4/3/1965 SCADENZA PENA 4/8/19bo
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12/6/1964 notificato mandato di cattura,n°65/64-N°9t>1/63 H0<J» e n°7210/
03 P.M.,emesso il 1°/4/1964 dal G. I.-Tribunale Palermo-5* 0ezioneèoer
«T.t.41ó C.P. in Corleone fino al 31/3/1964.GIUDICABILE

9- 21/6/1964 notificato mandato di cattura n°961/63 H.G. n°72/10/6l -
emesse il 20/6/1964 al G.I.-5* sezione Tribunale Palermo,per concorso
oidio in danno di Strela Paolo,concorso in omicidio in danno di Strela
Francesco Paolo,Palagonia Biagio e Piraino Antonio,nonché di art.41ó C.P.
ed altro.GIUDICABILE

10- 4/8/1964 notificato ordine di cattura n°87 0.0. e n°ó5/ftJ/64 P.tó.emes-
so il 4/8/19«4 dal S.Procuratore della Repubblica di Palermo,per violenza
3-1 'agente di custodia Guerra Giorgio ed oltraggio all'agente di custodia
Poti Francesco,nelle Carceri Giudiziarie di Palermo il 22/7/1964.Sentenza
21/1/1965 Tribunale Palermo anni 1,mesi 4 di reclusione,assolve lo stesso
dal delitto di oui all'art.337 C.P.perchè il fatto non costituisce reatoo
La Corte di appello di Pai rmo con sentenza 2/3/1966 %duca la pena a me-
si 7 di reclusione e conferma nel resto»-

DBCORHENZA PENA 4/8/1 %4 Fine pena 4/3/1965

11-11 19/2/1965 notificato mandato di cattura n°42/65 H.M.C, e n°96l/63
H.G. e n°7210/o3 P.M. emesso il 15/2/19o5 dal G.I. 5" sezione presso il
Tribunale di Palermo,per art.416 C.P.GIUDICASI LE

12~4/9/19t>5 notificato mandato di cattura aftaao dal G.I.della 5* sezione
Tributale Palermo,in data 3/5/1965n°§«»i 82/o5 R.M.C. n°9o1/o3 H.G.e n«
7210/o3 P.M.,per triplice omicidio in persone di Streva Francesco Paolo,
Pomllia Biagio e Piraino Antonino in territorio di Corleone il 10/9/19o3»
GIUDICABILE

13-2l/3/19ofa notificato ordine di cattura n°1o/66 R.O.C.,n° 169Vt>6 H.G.
P.M.emesso dal Dr.La Barbera sostituto Procuratore della Repubblica ài Pa
lermo il 17/3/1966 per art.416-3° e 4° cpv.C.P.,n°ó97 C.0.,art.699 -1°
cpv.C.P..GIUDICABILE

14»14/4/1&o6 notificato mandato di cattura ,n°364/64 G.I.e n°l864/66
P.M. emesso il 31/3/19oo dal G.I.del Tribunale -5* Sezione-Dr.Terranova,
per associazione a delinquere aggravata ed altro«GIUDICABILE

15-7/7/19ou notificato mandato di cattura ,n°1093/66 P.M. R.G.,n°496/66
R.I.emesso dal G.I.Dr.Terranova-1'1/7/1960 per art.110-81-610 C.P.art.
110, 575,577,n°3 CiP.cagionando la p»rta di Splendido Claudio,omicidio in
danno di Vincenzo Cortiniglia ed altro.GIUDICABILE

1DKM96&1
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AVVOCATI RUSSO FRATTASI

B A R I

VIA PUTICNANI. 257 - TEI. 214.058

All'On. CORTE DI ASSISE D'APPELLO

B A R I

E' fissato, per le udienze dell'1,2 e 3 dicembre p.v.

dinnanzi cotesta on.Corte, il procedimento a carico

di LEGGIO LUCIANO e PASQUA GIOVANNI, imputati roifié

dagli atti.-

Poiché per quelle date, sarò impedito ad asiS:O.lv«rJe.

il mio mandato difensivo, designo, quale mio sostitu-

to,ai sensi dell'art.127 e.p.p., per la drfsesa di

Leggio e Pasqua, il dott.proc.Mario Russo Fi*Sttl̂ i.
f.

Con osservanza.

Bari,30.11.196b.-

aw. Giancarlja Russo Frattasi'>
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CORTE DI ASSISE HI APPELLO PI BARI -- V sessione- -1966'

processo verbale di dibattimento

L'anno 1966 il giorno M^t^o del mese di £v£g<g<*^c_ alle ore

La Corte di Assise di Bari costituita dai Signori:

1) dr. Nicola MARINARO Presidente della Corte s

2) dr. 'FcMi<t/-& J^^CT^ _ Consigliere

3) x^&céc-o- /t^v^C* — - giudice popolare effettivo

4) J/^f/^Qt^T^ /£&LV\ ^^ iaem

5) <^7^> /^C~ft^c^ idem

6) éh^^ó* &L<n^«^rt '̂ idem

7) Certmssz /^t <^<x-^ idem

8) Ifat*^*. ^J^txtA^SL-^ idem

9) v/>T> Si- ^xf^^Q^-fc-^-' giudice popolare aggiunto

con l'assistenza del Cancelliere dr. Alfonso Taranti ni, annunciata

dall'Ufficiale GiadtfefcHTio di servizio, è entrata nella sala di udien

za aperta al pubblico, dove già trovasi al suo posto il P.H. rappre-

sentato dal S.Procuratore Generale della Repubblica dr. /W^c^-iXH? r\

-per procedere al giudizio in grado di appello a carico di

-f I _ _ ____

imputat— di

sull'appello proposto day^v/^»^ tfotgééf/t^/f' x /t^ f"*.

-contro la sentenza della Corte di Assise di 'del

Siedono al banco dei giudicabili gli imputati yo'vyc*** '̂ /•*/* "

II PRESIDENTE.ai sensi dell' art. 26 L.10.4.51 n.28? e degli artt.61,'62,

62 e 64 CPP, avverte i giudici popolari presenti, ohe prendono parte al

presente giudi zio, che essi hanno l'obbligo di dichiarare immedi albamen-

te se si trovano nelle condizioni di incompatibilità, astensione e ri-

cusazione ivi previste. Lo stesso avverti vemento ha rivolto al P.M. ed

alle parti per motivi di incompatibilità -e ricusazione che possano a-
i i

verer interesse a proporre. Avverte altresì i Giudici popolari dell'ob-

bligo ohe hanno di non manifestare, prima che sia pronunziata sentenza,

il proprio convincimento sui fatti oggetto del processo, dando loro let-
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tura dell'art.35 L. 287/5,1. Per ggrii effetto di legge al da atto che

i Giudici popolari che compongono la giuria hanno prestato giocameli

to il 22/11/66 come da verbale alligato al processo penale e/Lemma

Non essendosi fatta alcuna dichiarazione di incompatibilità o di ri_

cusazione,±ìxfiBììHgiH nessuna variazione viene effettuata nella com

posizione del Collegio.

Il PRESIDENTE a questo punto ha proceduto agli "accertamenti relativi

alla comparizione delle parti, dando atto che
• eWjw /<ufr<u*7. fyafct-

~K . I
fa J*^U« J»M/Qs.tJ/ it fc fauj+vii**' e

/.

(l7t«xr/R- ^(t^ , l^ U^ M-/

II PRESIDENTE invita le.- par*! a proporre le ^«stLoni indi diciate nel-

l'art.439- CPP ed tfiproposito

, -C*,
J- <

pr-u f i r v > A
Infine. IL PRESIDENTE HA DlCHIAR^CCXSfERTO: IL DIBATTIMENTO

Interrogato l'imputato suJLìtì" generalità, le ha declinate come ap

____ presso :

I tnAlAX^l^ -Xt jXvJ /(

-

Quindi 11 _ fa la relazione dei fatti che hanno de_

terminato il procedimento e lo svolgimento di questo jjananzl alla

Córte di Assise di _ .

Interrogato l'imputato in merito all'oggetto dell'imputazione, risponde:
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Viene data lettura, a questo punte i

Il PRESIDENTE da quindi la paa-o'ia a_

il quale conclude la aiia'arringa chiedendo_

consentiti.

Avuta la parola.

il medesimo ha concluso chiedendo

(/-^ftX^V«-M X (̂ «xC'
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MODULARIO
% 153 Amm. Coe.

" 34S CarCBfÌ

REPUBBLICA ITALIANA

DIREZIONE Bari ^> 30.11,1966
DEL

CARCERE GIUDIZIARIO

Ufficio del Medico Chirurgo

495-

OGGETTO Det. LIGMJIO Luciano.

Ho visitato l'emarginato, il quale, è in condizio*
ni di assistere al dibattimento.

IL SANITARIO DIR.
(f/to Dr.B.Luoarelli)

V. IL DIRETTORE CAPO
(f/to Dr.A.Gaeta)

/'. •- . * • • • • o O • • • • • O a
li, 30.11.1966
IL SEGRETARIO

Ord. 41743 - 3-6-65 - Roma, Tip: Mant«ll«te (e. 300.000)



Senato delta Repubblica — 1052 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

53
F O N O G R A M M A

DALLA-DIREZIONE CARCERI GIUDIZIARIE DI BARI

AT CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

N. 114 COLONICO CHE DETENUTO LTIGGIO LUCIANO'CITATO A COMPARIRE

OGGI AVANTI CO 'ESTÀ CORTE ASSISE APPAII O NON EST IN CONDIZIONI

DI ESSERE TRADOTTO ESSENDO AFFETTO DA ARTROSI IOMBA3E STENOSI

URETRALE CON CISTITE SECONDARIA PUNTO SEGUE REFERTO KEDICO PUNTO

DIRETTORE CAPO F.TO DOTTOR GEETA

TR. BRIG.SCARINGI J
RC. DOTT. TARANTINI {

™
'3°
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^Sl&^&
\ S ^ f l ) > ^
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COPIA
RACCOaHDATA

Mod. N. 25 (Carceri)

a Giustizia
DIREZIONE

del
ALLA CANCELLERIA DELIA CORSE
ASSISE DI APPELLO DI

BARI

Ufficio N.

. Allegati N 1_
OGGETTO Deteauto LEGGIO LUCIAHO.

Dì seguito al fonogramma odierno,n°114, (391)
si trasmette l'unito referto medico relativo «1
detenuto indicato in oggetto.- (392)

IL -
(Dr.^ JGaeta)

\)

(391) Cfr. pag. 1052. (N.d.r.)
(392) Cfr. pag. 1058. (N.d.r.)

67
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MODULARIO
N. 159 A**1"*- C«w

N. 345 Carrai

REPUBBLICA ITALIANA

DIREZIONE Bari li, 1,12.1966
DEL

CARCERE GIUDIZIARIO

Ufficio del Medico Chirurgo

N **t

OGGETTODet. LEGGIO Luciano.

Visito il detenuto il quale aoousa dolori al rachide
lombare con oonsibili limitazione funzionale .dello stee
00 ed accentuazione della disoatranguria con inconti»
nenza uxlnaria..
Dopo aver preso visione dei referti degli accertamene
ti eseguiti, ritengo giustificata la sintomatologia ac-
cusata che riferisco a riacutizzazione di un processo
artrosioo lombare ed alla stenosi uretrale con cistite
secondaria.
B* necessario, pertanto, che venga sottopósto alla tea
rapia medica del caso ed osservi riposo assoluto per
giorni treo

IL SANITARIO
(f/to Dr.A.Minerva)

V. IL DIRETTORE CAPO
(f/to Dr.A.Gaeta)

li» 4.12.1966
TI.
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ORI&INA1E PEH LA NOTIFICA IR CALTANISSBTTA

N. 28/65 B. G.

CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BAR

D E C R E T O DI C I T A Z I O N E IN G R A D O DI A P P E L L O
, _ „ . _

od a swcui*0 di rinesslone art.517-55 C. P.P.

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

Visti gli atti relativi all'appello interposto da:^ P.H» 6

- di gronooaoo Paolo e fu Polasao Maria nooatnato
6. 1 . 1 92$ a Corlsom •• Datoputo In QivlL

Sroìlfll ovtuml di Rosario o di rolto $ta&.tifiìa.to il i» H

avverso la sentenza della Corte di Assise di _ PalQTJSO . _ _______ . in data -43/10/1955- ___ (393)

con la quale i prodotti I-a^jlo g-Paa'yia vonnoro ogaolM por tn-*
provo òal ^o3tttx> f.U o:à,o.lf.!.lou.-^roacdi.tato- la.-pornona. ui _Cot3olonni

_InjCorloons.il. .27.J» 1945*. _ .. .
_I^LJ»SS^SEl^J^-^-pAsnA^pinì_con qrdinansa dol 16.6.1965,tu582 diopo- (394)

nova la riaoaaione degli'atti px-oooaauQH iiónanKi autósta Sorto a ne

4/KCWSC.-TM»

(393) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
(394) Cfr. pagg. 965-967. (N.d.r.)
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Vista la nomina dei difensori nelle persone degli avv.ti r^

Qiusegpe ̂ p̂-Ĵ TAaiAx.;pô
- tutti da falerno - (avvisi o parto).

-Vittorie RDS
Visto il decreto di convocazione della Corte di Assise di Appello in BARI ...

O R D I N A

citarsi . - imputai. stess . ., dandone avviso a .. difensor . predett , nonché i non

appellarli . . . .

•-... nuovo Palasse di
a comparire personalmente nella sala di udienza della Corte di Assise di Appello in Bar/- "

VOKSSffSSXei - il giorno 1» 2-6-3. (J^O-Qtubiti 19.66 alle ore 9, onde trovarsi presente alla

trattazione della causa che 1 riguarda.

Durante il termine per comparire, i difensori potranno prendere visione delle cose sequestrate,

esaminare in Cancelleria gli atti e documenti ed ivi estreme copia.

Non comparendo imputai verrà proceduto a norma di legge.

Ordina pure la citazione di ffiHMAJitttl BPflnufllf>| OOMAlAw^T Q**H"!l<?lfft Pflyi^HlaQgi'Rft

Marla elettlvanento denoti in Palermo preaao lo studio dell'aw.Francoaoo
( avviai a parte), ^_ ' __ _

già part civil nel giudizio di.primo grado.

Bari, addi fl 7 OTÌ- IPt fé : '^

II Cslncelliere

N. Rep.
RELAZIONE DI NOTIFICA

il giorno ..*!_ . del mese di _

i Assise di Appello di Bari, io sottoscritto ufficiale giudiziario
tiflcaio copia «dol^antescritto /érorei a•A - - - i -i --« « » • - - -Clart» di Appello - Càltantssetto

citandol a comparire personalmente alla pubblica udienza della Certe di Assise di Appello dTBari, in

Bariafl&nrtjMadnuQHiMkJgJff per il giorno - ..... ..... -J.-.. /- alle oreTper gli èf!- ^
* yì*ljb-ry/ìj * ' ..... * ~

fetti di cui al decrefo. medesimo, consegnando detta copia a mani ^//..zVy-? - -*^-— ----- {&•>* ------ r \f

^ / . ' / - . _____ '
Ho dato vviso ai difensori avv.ti ..... ____

.UN., -. «
_____ W.1.. •"-*•• <H«*«

ov . . • L.
Giudmario |^

tjt<jr i.,
W\. • «ulBt . ., VP

r«t«l« ctniftM». L. vib
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j MODULARIO
1 N. 18 Amm. Care.

Modello n. 14 (nuovo)
~~Wi-»

LGiudiziarie di..

E s t r a t t o de l Reg is t ro

hiarazioni fatte dai detenuti il

ù/termini dell'art. 80 del Codice di procedura penale che si ritiene
CANCELLBHr A PENALE COHEB .ASSISE ..APPBLIO BAH!

N. d'ordine del registro : 361

Generalità del detenuto

Posizione giuridica :
di anni 41 da Cerle»ne

Richieste o dichiarazioni fatte di carattere giuridico
App.ello...fissato..jper...il 1-2....e

• Richieste o dichiarazioni diverse :

Npmlno....mif difensore di fiducia. l.'.Ayv.to
Piero del forerai Bari.

anuto f/to ̂asqua Giovanni.

Ord. 42444 -9-7-65 - Roma,
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_ R. o.
CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

SESSTQNF.

PROCESSO VERBALE DI DIBATTIMI, ̂

L'anno millpnnvanpntn H «j^^V ' *4t **>< . U giorno o.._ del mese di.

alle ore—1^| O *— in BARI nella sala delle pubbliche udienze.

La Corte di Assise di Appello di Bari composta dai sigg. :

1) Dott. _.._&?

2) Dott

3) Sig. __

4) »

5) » ._

Presidente

Consigliere

6)

7)

8)

9)

10)

Q* vyìv

» > k _ J

Giudici popolar. ̂ ^^?

Con l'intervento del Pubblico Ministero in persona del Dott jJ

Giudici popolari aggiunti

sk_l

cancelliere sig

Sostituto Procuratore Generale della Repubblica e con l'assistenza del

Dato atto che i predetti giudici popolari hanno prestato giuramento all'udienza di questa Corte

del JJL AA_V?..Vl.ft»:a....J..?.lt..
i

nel primo processo della sessione a carico rii

V
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ha proceduto alla trattazione del procedimento contro :.

./I g ̂ V1'0 ...... cL^oi«*

j) __ T*flq

imputati come dal decreto di citatone • difesi dnll'avv, *

. Aw - u ' o SL 'Ò*^ .ti

li _ XAAqvni, _ ?\'q

/I \

n

f

/&,

^

ài A

(395) Cfr. pagg. 1053-1056. (N.d.r.)

(395)
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INTERROGATORIO
dell'imputato

del responsabile' civile

e del civilmente obbli-

gato per l'ammenda.

(interno mod. fX)

(1) Art. 448 C. p. p.

(2) Se l'imputato rifiuta di
rispondere se ne fa menzione e
il dibattimento prosegue.

Per gli interrogatori separati
T. art. 422 C. p. p.

Tip. Vecchi e O. — Trani

(336)

n Presidente procede all'interrogatorio de

_Y$M %v
e lo avverte che nel corso del dibattimento ha diritto di conferire ~coi difen-

sori ma gli è vietato di consultarli durante l'interroga torio o prima di ri-

spondere a singole domande.

Gli contesta quindi il fatto che gli è attribuito e le circostanze di esso e lo

invita ad indicare le sue discolpe e quant'altro ritenga utile per la sua difesa.

Dopo di che l'interrogato risponde: (2)
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A
vr j """.

jKk_J «v__v?_v..oi/fe»...... ."~- • -_~~~~~r ~ ~~~~^
// / ' ^u. !?W<yd /V^Jijj/? „ <M _/l<t_'*i ̂ -<X V-̂ il̂ ì ' L

Lb'<*s ' 'tuL M A, /f

^:_

i

_ JTI /KX^AML

«m *

AfrMW

/ .

co
I
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INTERROGATORIO
dell' imputatov

del responsabile civile

e del civilmente obbli-

gato per l'ammenda.

(interno mod. IX)

(1) Art. 448 C. p. p.

(2) Se l'imputato rifiuta di
rispondere ee ne fa meniione e
il dibattimento prosegue.

Per gli interrogatori separati
v. art. 422 C. p. p. '

Tip. Vecchi e O. — frani

(336)

Precidente, procede all'int^rrogatot-ùi de. ._

e /o avverte che nel corso del dibattimento ha diritto di conferire coi difen-

sori ma gli è vietato di consullarlijKirante l'interrogatorio o prima di ri-

spondere a singole domande..

Gli contesta quinto/il fatto che gli è attribuito e le circostanze di etso e lo

invito, ad indicale le sue discolpe e quant'altro ritenga utile per la sud difesa.

Dopo di-che l'interrogato risponde: (2)

? t̂~

Q {< i^J^dy^^L^.

f VC-<L£ c/U , V+W<, - .; A ; A
I « /I /7
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t*. <V.— .- ------------------- _ —• -

______

vt. CAA '̂ jL C\

1 °
v I /J
^ l^doHy JS
"

CtX d UCA.
?=* ~~j

-v M. vyy «Cj (A tf

Wl.._vw._g: H^ A ^ '

:*JP ...W__*^t_/

S.

4 v̂ L>; n ^i

K

\_
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INTERROGATORIO
dell' imputato

del responsabile civile

e del civilmente obbli-

gato per l'ammenda.

(interno mod. IX)

(1) Art. 448 C. p. p.

(2) Se l'imputato rifiata di
rispondere se rie fa menzione e
il dibattimento prosegue.

Per gli interrogatori separati
v. art 422 C. f. p.

Tip. Vecchi e C. — Trani

(336)

'II Presidente procede all'interrogatorio de

e lo avverte che nel corso del dibattimento ha diritto di conferire coi difen-

sori ma gli è vietato di cprisultarìi durante l'interrogatorio o prima di ri-

spondere a singole^domande.

Gli contèsta quindi il fatto che gli è attribuito e le circostanze di esso e lo

invitoyad indicare le sue discolpe e quant'altro ritenga utile per la sua difesa.

Dopo di che l'interrogato risponde: (2)
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V

h)

A «.

\A
1 U i? '
tC/VA <t W

P
Lj

*•'

A'

I IVI *\ (VA

\
\ACV_

• " • ' •

r» 6. -^,-|̂ '-^.^AA ioUv. ^rCj (:

_„ 'Pc£ •w^ijt-VihiJ A' CiWc'i'Jye

€ . K . «
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DISPOSmvO DI

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE Di ASSISE DI APPELLO DI BARI

alla pubblica udienza del.../#.'..&.;../..(..Q..?... _ ha pronunziato e pubblicato me-

diante lettura del dispositivo la seguente

.̂ xi£^ î?^ .̂«*k^«..̂ .̂<%fe^ /̂..é^
/'

l^
S t

X -^

F /.
../..< .̂̂ .̂ .̂ Ctó..*£<<*̂ < f̂ct̂ ^

\ì̂ F*:#^& .̂..&L&.. ^f^é.'A^^SS .̂̂

Arte Orifici ANDRIOLA - Palo
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11 Presidente procede all'interrogatorio de

e lo avverte che nel corso del dibattimento ha diritto di conferire coi difen

sari ina gli a melato di consultarli durante l'interrogatorio o prima di ri-

spondere a singole domande.

Gli contesta quindi il fatto che gli r1 attribuito e le circostanze di esso e lo

incita ad indicare le sue discolpe e quant'altro ritenga utile per la sua difesa,

di che l'interrogato risponde: (2)

V i ' t i

/

. • yi

•&/K-
.^cc. " " !?.«*.€ ....

(1) Ari. 443 C. p. p.

(2) Se l'imputato rifiuta di
rispondere se ne fa menziono e
il dibattimento prosegue.

Per gì' interrogatori separati
v. art. 422 C. p. p.

b* v
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T "

x

tf£
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N.

CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI
SESSIONE J<1 H-^-W} ....... _...

bix> V ?. VIA^?

PROCESSO VERBALE DI DIBATTIMENTO

Consigliere

L'anno millenovecentoJdjfi^.l*4^.^iN---_ _ il giorno -~.~T del mese di-

alle ore—Ay_ in BARI nella sala delle pubbliche udienze.

La Corte di Assise di Appello di Bari composta dai sigg. :

1) Dott ..5— -.̂ pl̂ k0..̂ ?? ...jè-̂ A^V** _ _ _... Presidente

2) Dott !!*£2L!

3) Sig

4) »

5) » ._

6) » ......

7) » ._

8) »

9) »

10) »

ì\ ' A^Con l'intervento del Pubblico Ministero in persona del Dott _y.ì?..> l̂ÌKyvs.C5. si..

.._ Sostituto Procuratore Generale della Repubblica e con l'assistenza del

Giudici popolari effettivi

Giudici popolari aggiunti

cancelliere sig. _ j

Dato atto che i predetti giudici popolari hanno prestato giuramento all'udienza di questa Corte

del ;.!..K...._.AxA..Ì!.y~Syi.5 ..ix-Tnel primo processo della sessione a carico dL
'

68
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ha proceduto alla trattazione del procedimento contro :...

imputati come dal decreto di citaiione e difesi daU'agy—<Ltì._kVóJL- (-

(7"1™—f

[L j/V
*

*"^f

tC

YM.
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o la difesa, ordina procedersi in contumaciaLa Corte, sulla richiesta del Pubblico Ministero,

dell'imputato regolarmejile-cTIato e non comparso..

<\ yv\ aJC ^frO vvvA U\•< ^ VLV CWW£

-relazione.

- ' A o Ft47tfcLh' ..... T
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Terminata la discussione, il Presidente dichiara chiuso il dibattirnento, e la Corte si ritira in camera di

consiglio per deliberare, esclusi il Pubblico Ministero, il cancelliere ed otni altra persona.

Ritorna la Corte nella sala di udienza aperta al pubblico, il President^ legge il dispositivo della sentenza

che viene unito al presente verbale.

Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che viene chiuso alle orp e sottoscritto dal

Presidente e dal cancelliere.

IL CANCELLIERE IL PRESIDENTE
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.t^m-j ^ .

j

i.Àfl^\ __ fi- j£*

.rjLt+y
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^
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fh* x^
I &Ì4A. A~ "«-̂ » >» » *

f i t t t -f \ '**•*-* f' S***-* *l***-*£\ .
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CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI
: ESSIONE ..M.. Jl-1: !5$\_

PROCESSO VERBALE DI DIBATTIMENTO

L'anno millenovecento_flO^^*_[*^^-'t---^' -i1 giorno ?.*. del mese di.

alle ore .. -7.̂ ..?-__ in BARf nella sala delle pubbliche udienze.

La Corte di Assise di Appello di Bari composta dai sigg. :

1) Dott. _.

2) Doli

3) Sig. ..̂ .r^A/vt̂ H.........A.̂ ..rL9^°.

4) .

5) .

6) ,

7) >

8) >

9) » __

10) •

Con l'intervento del Pubblico Ministerc in persona di-lDott...

~TT. Sostituto Procuratore Generale della Repubblica e con l'assistenza del

Presidente

Consigliere

Giudici popolari effettivi

Giudici popolari aggiunti

cancelliere sig <

Dato atto che i predetti giudici popolari hanno prestato giuramento all'udienza di questa Corte

del Aa.....̂ t->?..̂ .fM..?......./-SInel primo processo della sessione a carico di V

_4

ZEMA • BARI
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ha proceduto alla trattazione del procedimento contro

Jfnv.

imputati come dal decreto di citaiione e difesi daU'gyv. ....... 6cm..€_

i (396)

__ f.

3 (A (397)

,*^.

_£l
/o

-tfJ^o'^

(396) Cfr., rispettivamente, pagg. 1062-1069 e 1073-1076. (N.d.r.)
(397) Cfr. pagg. 1062-1069. (N.dj.)
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La Corte, sulla richiesta daKPubblico Ministero, nulla ossepaunTTadifesa, ordina procedersi in contumacia

dell'imputato regolarnieme citato e non comparso-.r

_ .dLti ...... e.

./MAI

v
^

g , Q , (T^

ĴW..̂ .. _«^A.VM.̂ «/yL.._xAx __
. . ^ ._^f <èifekW.!yv\..^A/.v.^p_^

.̂ Vo cd-U,Où ;A _L <^/K_ ^ .tì\JÈadA,iA^. LvsJ

. /

T, ..

'

A ' ^_L_.4 .̂V*.Ì. . SLl %a. WA[^ JL ."Lv V^..

_____ IL.

..i. vi...

(398) Cfr. pagg. 1062-1069. (N.dj-.)
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yl/ ' tv ̂ ~k>vAA-*A^ .. .. tv... Vî ****»

Terminata la discussione, il Presidente dichiara chiuso il dibattimento, e la Corle si ritira in camera di

consiglio per deliberare, esclusi il Pubblico Ministero, il cancelliere ed ogni altra persona.

Ritorna la Corte nella sala di udienza aperta al pubblico, il Presidente legge il dispositivo della sentenza

che viene unito al presente verbale.

Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che viene chiuso alle ore ...f-.!\. - e sottoscritto dal

Presidente e dal cancelliere.

IL C IL PRESIDENTE



Senato detta Repubblica — 1085 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MODULARIO
N. 18 Amm. CMC/

Modello n. 14 (nuovo)

E s t r a t t o de l Reg i s t ro

delle dichiarazioni fatte dai detenuti iL.._J..r..?...?*..]."?.7.

ai termini dell'art. 80 del Codice di procedura penale che ai ritiene
ALLA, CAffCELLEHIA. PEHILE COHIB AS3.APPELLO 1AHI

N. d'ordine del registro : 7.?.!?. -
e r.» A i A » » LEGGIO Luciano di Francescotreneralità del detenuto : _. _ _., .--e-—- •*, -,-Paolo di a.42 da 0erle»ne
Posizione giurìdica : „

Richieste o dichiarazioni fatte di carattere giurìdico : _
Appello fissato per il 18.2.1967 Corte Ass.Appello

Richieste o dichiarazioni diverse : _ __ _
A norma dell'art,4fi7 CoP.P.,rinuncio presenziare
ali a ca usai di" "éùi con t r o" ' f a cen dòM"" »ppre'aèn tare'
dal miei difensore di
e
__ -Attestazioni.» _ .,.
II detenuto P.to Leggio Luciano

Bari

Direttore.// Funzionario Delegato

rd. 43158 -30-9-65 - Rnraa Tip .'



Senato^ detta Repubblica — 1086 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vm DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

;PÉR'liA~ NOTIFICA A BARI PER GLI IMPUTATI

C : —̂:—' ff,._2§M.. R. o..

CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

DECRETO DI CITAZIONE IN GRADO DI APPELLO
ed a seguito di rimflgflionaaart.517-55 G.P.P.

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

Visti gli atti relativi ali' appello interposto dal Pubblico Ministero 6 da:

- DI/LEGGIO LUCIANO di Francesco Paolo e fu Palazzo Maria Rosa,n.6.I.I925
d Corleone -attualmente detenuto In Bari

fi UÀ xi.vi.i-ia* jjj.ngj.gi, 11. ^i.x.^jt-^i M \_,m armilo,

"attualmente detenuto In Bari

\

arrerso la sentenza della Corte di Assise di PalffinflQ. in data I3..IQjI955 (399)

con la quale. 1 suMettl_imputatl..Teimero. fl^soltl .pBr..ln8ulficienza_JÌ1.4)roye

dal delitto di omicidiopremedltatpin persona di Cpmalanni Calogero.
In Corleone 11 27,3.1945

Yi8te...l>ort3yaam».J6.,6.I9.65.n,58j2..4el3^ Corte Suprema di Cassazione (400)
...ehe..diBpone_..^...rijaeB8lone.Aegll._6...tti Innanzi questa Corte a norma dello
art.55 C.P.P.

, II». IIMA-1AK1

(399) Cfr. pagg. 724-745. (N.dx.)
(400) Cfr. pagg. 965-967. (N.dj-.)
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', .Vistala nomina dei difensori nelle persone degli avv.ti _.l)....CaHZQnerl ..Dln.0....da

._2)__Gironda. Aurelio da Bari p erJL* imputato ...Leggioi ; 3)Girond«
4)Iiàrio Busso"Trattasie 5) Papadia Piero', tutti e tre da Bari, per l'im-

—- patate- Pasqua - {avulsi a -parte) ---—
Visto il decreto di convocazione della Corte di Assise di Appello in Bari

O R D I N A

citarsi—gU.. imputati stess .4...»., dandone avviso a...i.... difensori predetti , Bffifflr-XiyY

a comparire personalmente nella sala di udienza della Corte di Assise di Appello in Bari -
PALALO DI GIUSTIZIA A ,ft/p/Tq,,

- il giorno APri". 6 .18/Ì/.I966 alle ore 9, onde trovarsi j resentp &l\zLs) \ *£3

-•cn. Mai S

e-,.,.

trattazione della causa che 1 riguarda.
'. ';•'«•", "}

Durante il termine per comparire, i difensori potranno prendere visione delle cose sequestrate], «sa'rtinarir.?

in Cancelleria gli atti e documenti ed ivi estrarne copia.

Non comparendo ..gll_ imputai .1 verrà proceduto a norma di legge. j<

Ordina pure la citazione di..P.a:te.rj3Q8.ÌrQ...IIarla,.Gpmia^^
nuele*Comaianni Marianna e Coma^ianni Giuseppi tutti elett.dom.tl

- in PaLarnioin Via Dante 69 presso li loro procuratore e difensore
Jlyv.Francesco JRaqriina _

già part.l... civil.i.... nel giudizio di primo grado.

f\ \l Presidente
i ! vtMarinarp)

II Cancelliere

(PI lUlli)

yL
RELAZIONE DI NOTIFICA

N. Rep.

ap millenpyecentosessant il giorno <ofT..rf. _ del mese di.. ._...r....'.»M
li

in .f.

A richicsta.rdalril'r^dc^lci;

presso

di Assise di Appello di Bari, io sottoscritto ufficiale giudiziario

a

citandol a comparire personalmente alla pubblica udjpnza della Corte-^ Assise ili Appello di Bari, in

Bari, Cta fidato OUttt^- W per il ^oino^&..- .̂.̂ X.- .̂̂ .~.̂ ..~...Y..'Z .̂ alle ore O per gli effetti
. , , , - , , ., . . * MANI PROPRIE DETdi cui al decreto medesimo, consegnando detta copia a mani .•

Hf i/tetlk
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ORIGINALE PER LA NOTIFICA A PALERMO PER LE PARTI CIVILI
•-•

#.....28/65- R. 0.

CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

DECRETO DI CITAZIONE IN GRADO DI APPELLO
ed a seguito di rimesalonê art.517-55 C.P.P.

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

Viali gli atti relativi ali' appello interposto daj_ Pubblico Ministero e da:

.D-.LEGGIO-4JJCIANO-44- i'xancesco feolo-.-*.-fu--PalaaHw-..Uaria--Bosarn-.6^t..I925
_ a Corleone -attualmente-detenuto-..in Bari _

2) PASQUA GIOVAMI di Rosario e di -Pr
attualmente detenuto in Bari

avverso la sentenza della Corte di Assise di ........ Palermo ........................ in data ..... J3-*JQ»i95§— ............ - (401)

con la quale i suddetti imputa ti vennero essol ti per insufficienza-dir prove

-dal delitto -di eaioidio premeditate -in persona- di -CkN»iano

Vista --!-' ordinansa 14.6 J9,65 n ̂ 582-4»! la Co^e Suprema 4t Cassazione (402)
ch«-dispone la rimessione -degli a iti innanzi que&t&-Co*te-a-B0rma- dallo

W* .iti*. __/

1WMUU C8RKZUU09

(401) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)
(402) Cfr. pagg. 965-967. (N.dj.)
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Vista la nomina dei difensori nelle persone degli aw.ti —~l-)-.~GaB20Beri--Di!K> -da-J

.-J2)..J5irDjada..AureliQ....da..I;te
4)iiarlo Busso Frettasi e 5) Papadia Piero,tutti e tre da Bari, per l'ini.

— putato "Pasqua Cawi8l~a; parte)
Visto il decreto di convocazione della Corte di Assise di Appello in - -Bari '

O R D I N A

citarsi... £-];}_- imputai^. slcss -»-,, dandone, avviso, a ..j_... difcnsorj predeU...^....

NUOVO
a comparire personalmente nella sala di udienza della Corte di Assise di Appello in Bari - VBC^fHKJgyTC

PALAZZO DI GIUSTIZIA
fowffr-frìrgi - " giorno 16-17 •«•• lfi/J^I-966 allc ore 9, onde trovarsi presente alla

trattazione della causa "che 1 riguarda.

Durante il termine per comparire, i difensori potranno prendere visione delle cose sequestrate, esaminare

in Cancelleria gli atti e documenti ed ivi estrarne copia.

Non comparendo .. gìl~ imputai j. verrà proceduto a norma di legge.

Ordina pure la citazione di.. Patemo&tro Maria tGomaianni CarmelofComaÌ8nni Baa«
nuele.Comalanni ilarianna e Comajrflarmi GiuseppeUtutti elett.dom.tl
in^ Paiiriiiò inf'Via Sante 69 pressò il lóro pro^

.Francese o...Tsionnlna - - — — - —
già pari..-»..- civil .-*-... nel giudizio di primo grado.

Bari, addi ! .7....DJ..L.1M6 _ _

II Cancelliere /} II Presldenre

(PaLnulli) ' \

tf. Rep.

RELAZIONE DI NOTIFICA

L'anno millenovecentosessant ................................. il giorno ________ .................... del mese di

A richiesta del Presidente della Corte di Assise di Appello di Bari, io sottoscritto ufficiale giudiziario

presso - ........................................................ - .................... ho notificato copia dell' anlescritlo decreto a ..... _ ................... ______

citandol . a comparire personalmente alla pubblica udienza della Corte di Assise eli Appello di Bari, in
Bari, <fe. àtitafe fcBJBÙx*, tt per il giorno ....................... : .................................................. _. alle ore 9 per gli effetti
di cui al decreto medesimo, consegnando detta copia a mani .................................................. _______ ................. _ ...............

L'Ufficiale Giudiziarie

69
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello - Palermo

Notìficato copia

al

rilasciandola nel suo domicilio

a mani

Nl

U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello - Palermo

Notificata copia

a,

rilasciandola nel suo domicilio

a mani

Palermo,

B/4

U^O.ud.xiario

U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello - Palermo

Palerm°'

Cron. B/4

rilasciandola nel suo domicilio

a
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello - Palermo N^4^Tc^B/4

^tf£tL&S£>2z<3
JL ^^

U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello - Palermo Ny^^^^C™- B/4

al Slg.

rilasciandola nel suo domicilio

a mani

Palermo,. L'Aiut Uff. Giudiziario
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PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA
P R E S S O L A C O R T E D I A P P E L L O

B A R I

Bari 18 Gennaio 1967pro. „ •**»r* ' •
* ° A1 LA DIREZIONE DELLE
Ailig. n. A* ....... ——,..,

837 CARCERI GIUDIZIARIE DIRisposta a nota n. v»v*« ...

« "/1/1967 B A H I

OGGETTO: Detenuto appellante LEGGIO Luciano.-

e,per conoscenza:
ALLA CORTE DI ASSISE DI
APPELLO

B A R I

Nulla osta» da parte di questa Procura Generale,
al ricovero del detenuto in oggetto in luogo di cu-
ra esterno» in esecuzione al telegramma del Superio
re Ministero n.221425.-

IL PROCURATORE GENERALE
i AVVOCATO e1" 'r."4/p
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CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

N. Reg. Geo. J&&3 ...... '... . . - PARTECIPAZIONE
del giorno fissato- per il, dibattimento

11 Cancelliere sottoscritto a norma dell'art, 410 C. P. P. partecipa ài Sigg.

3anz^ ..... _
|2) Francesco Taormlna da Paiamo « per la parte

civili feternostro-Comaianni

che il dibattimento nella causa penale in grado di appello contro

Luciano e Pasqua GioyanBl _ ̂
r* M,»-.ii^.. -"-~ T" — *^ ......i —. . . , .

avverso la sentenza della Corte di Assise di Palermo

in data I3*iaJ£ft&. è fissato perii giorno

davanti la Corte di Assise di Appello di Bari

B.tri, «_4_4LBJJC_J?H IL fylNCELLlERÈ CAPO SEZIONE
(Pàlwlli)

IO*/» ft a'A'̂ at^*

Totale

NOTIFICAZIONE

ZIMA - BARI
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U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O . N I
/

presso Corte di Appello - Palermo

Notificata
v*r- - •_

al S\dU\^*j^r. S*&^̂

rilasciandola nel stfai domicilio

a mani

Palermo,

Cren. B/4

Cron. B/4
U F F I C I O U N I C O N O T I F I C A Z I O N I

presso Corte di Appello Palermo

Notificata

al Sig.

rilasciandola nel s.uo domicilio

a mani
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•CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

PARTECIPAZIONE
del giorno fissato per il dibattimento

Jl |koceJH|p^sottoscritto a norma dell'ari. 410/G. P. P. partecipa ai Sigg.

,' tutti del Foro di Bari

che il dibattimento nella causa penale in grado di appello

ciano e Pasqua Giovanni

avverso la sentenza della Corte di Assise di Palermo

n

davanti la Corte di Assise di Appello di Bari ="NIIQVQ PALAZZO GHBT1Z]

Buri; Zi....... J-.?..L?....l' _ IL CANJ^IERE. CAPO SEZIONE

NOTIFICAZIONE
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DISPOSITIVO DI SENTENZA

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE DI ASSISE DI APPELLO DI BARI

alla pubblica udienza del ....L.y__ ~&.'.jf.*(.£jfc'.. ................................... .ha pronunziato e pubblicato m«-

diante lettura del dispositivo la seguente

SENTENZA

..... (403)

,, "' '
__

~

(403) Cfr. pagg. 724-745. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1098 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

"orto di Assise di Appello di

AL SIG. SINDACO DI
COBLEOlfE

con la viviseima preghiera di compiiara il
presente rituale in ogni sua parte.
Bingraziamenti ed ossequi.

IL C.
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URGENTE
Reg. ite» PRETURA UNIFICATA DI BARI

Córte di Assise di Appello di Bi*tf«cio ISTRUZIONE
• • - ' - - • j d i

Ill.mo Big. Sindaco di

.Prego V. 8. HI.ma di volermi far. rimettere il presente foglio con tutte le indicazioni
& Q'°/ • 9. * ^0 f Krelative a '..:.T'^^-Vu^...TpfaKVV*W A rvo^A/Vo.

nato a TUTÙ il <2orrM/0.yi.fc «!X...-..\.̂ ."..!.~..!.?.A.r. , ,.

ivi residente : ,_ via _

unendo il certificato di nascita,- se trattasi di minorenne.

Bari, li -̂ ."...r.

' 1. - Cognome, nome e soprannome
Nome del padre (di o fu) Cogno- | '
me e nome della madre.

2. - Luogo e data di nascita. Comune
e provincia, se è straniero, lo sta-

< to e circondario Giudiziario.

3. - Famiglia 'se legittimo, legittimato
od illegittimato. Se celibe o nubile
vedovo, o coniugato, pel coniuga-
to se ha figli e quanti.

4.- - Istruzione se analfabeta,-con i-
struzione elementare o superiore
•II' elementare

-5. - professione dell'intestarlo della
. preitnte richiesta o chi lo man

tiene, individuo, §e padrone in of-
ficina o isolato o bracciante. /

6. - Condizioni economkhe e In qua!
luogo i beni si trovano.

7. - Fama, condótta, carattere procllv. ;

"8. - Ultimo NDomicllio "

Completo, si restituisce il
li ."..:'

C-OtUU-U?

1H2

ciò richiedente.

fflclale dello Stato Civile
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o.-te di Assise di Appallo di " • !

AL SIG. SINDACO DI
CORLKONE

con la vivissima preghiera di compilare il
presente rituale in ogni sua parte.
Ringraziamenti ed ossequi.
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N. ,. Reg. ima PRETURA UNIFICA i A Ul BARI

Coite di Assise di Appallo di.ttmtfiù ISTRUZIÓNE

111.mo Big. Sindaco di

' A\Prego V. 8. Ill.ma di volermi far rimettere il presente foglio con tutte le indicazioni

relative a <

nato a BABI il- &ri6ufl'h.^ ....... fÀ ...... £. ." A^.~ J !.!? ..̂ .A""..

ivi residente.» ............... _ ....... _ ............ via

unendo il certificato di nascita, se trattasi di minorenne.

Bari, li '.,....!«;...* I...!.?*! IL OBLLIBRE

1. - Cognome, nome è soprannome
Nome del padre (di o fu) Cogno-
me e nome della madre.

2. - Luogo e data di.nascita. Comune
e provincia, se è straniero, lò sta-
to e circondarlo Giudiziario.

3. - Famiglia se legittimo, legittimato
od illegìttimato. Se celibe o nubile
vedovo'O coniugato pel coniuga-
to se ha figli e quanti.

4. - Istruzione, se analfabeta, con i-
struzione elementare o superiore
all'elementare.

5. - professione dell'intestarlo della
presente richiesta o chi lo man-
tiene, individuo, se padrone in of-
ficina o isolato o bracciante.

6. - Condizioni ecpnomiche e in qnal
luogo I beni si trovano.

7. - Fama, condotta, carattere procuv.

8. - Ultimo Domicilio

5.

6.

Completo, si restituisce il

li
fficio richiedente.

fflclale dello Stato Civile
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. uè di Assise di Palermo

^ 'alterno.

N ..... 25 ....... ............. .".di protocollo

Risposta. a nota del 2/2/1967

Palermo

N...28/65...R..G

OGGETTO: Richiesta atti processuali ALLEGATI

. Alla .Can£elleria..de.:,la. .Corte, di.Assise..di..Appello..

B...O...I

(404)

Con riferimento alla nota di cui sopra
si trasmette il procedimento penale n.73/52 R.G. a carico di

Imbrogino Giuseppe ed altri,imputati di omicidio aggravato in

persona di Campisi,definito da questa Corie di Assise con sentenza

in data 20.5.1953=

II procedimento penale n,122/51 R.G» a carico di

Leggio Luciano +3,è stato trasmesso in data I2/2/I964 alla Com?

missione antimafia» /

II Cai celliere

(404) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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293 prot. n.25 ài prot.dol 7/2/1367 (405)

Restituzione atti processuali in procedimento LEGGIO Luciano + 1
(H.28/65 R.Q.)

20 febbraio 1967

ALLA CANCELLERIA DELLA CORTE DI ASSISE DI

P A L E R M O

Cessato il bisogno ai restituisce quanto pervenuto
con la nota sopra indicata*

Pregasi accusare ricevuta*

IL CAITCELLIE3E

(405) Cfr. pag. 1102. (N.d.r.)
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wmm\ \mhmm, N IALERMO
Risposta q nota

A', prot.

Allegati N

OG

(406)

(406) Cfr. pag. 1103. (N.d-r.)
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PRESSO IA CORTE DI APPEU.O DI PALERMO

A F F A R I PBNAL.I

-....28_Jais
15/7/19.6.6.

.***, ...28. Novembre...

A.S.E.. IL..PRIMO..

de 11 a C o r t e d i Ajjp_e 11 p_ ..di

B A R I

O G G E T T O i....PrQ.ce.diiDfin.tQ... .penale .c.Qn.tr.jQ.....LEG.G.IQ. ..Luciano... ±... .1.,. ...imputato...

di....omicidi.o. in ...per.s.ana_..di ....Cannaiann i.... Calogero.*
NKLLA RI*PO*TA INDICAR! «EMPKI IL NUMIftO DI PROTOCOLLO. DILLA «tZIONt E DILLA PO«IZIOHV

Prego l'E.V. di volere disporre che mi sia rimessa,

per uso di questo Ufficio, una copia della sentenza che co_

desta Corte di Assise di Appello ha emesso, c'emetterà nel

procedimento penale indicato in oggetto, rimesso per legit_

tima suspicione con ordinanza della Suprema Corte di Cassa-

zione del 16.6.1965 a richiesta di questa Procura Generale. (407)

-s
6

CORI .1 /..'ÈLIO ,. CARI
r.~ ! .!"•••'.; T - • ,\

3 O NOV. 19C6

PROCURATORE GENERALE

(407) Cfr. pagg. 965-967. (N.d.r.)

' 'O
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28/65 R.G. 2/65 -28 bi« del 28/11/66.- (408)

Procedimento penale o/ LEGGIO Luciano * 1,Imputato di omicidio
in persona di Corcaiacni Calogero.
uno 20 febbraio 1967.

ALL'ILL.HO SIC.
PROCURATORE GEHERALE DELLA REPUBBLICA 131

P A L E R M O

Con riferimento alla nota Indicata in oggetto,Le tra-
smetto, per conoscenza, estratto della sentenza emessa da que-
ste Corte di Assise di Appello in data 18/2/67 nel processo (409)
penale a carico di LEGGIO Luciano e PASQUA Giovanni, qui rimea-
ao dalla Corte di Cassazione ai sensi dell'nrt.55 C.P.P.

Con ossequi.

IL CANCELLIERE

(408) Cfr. pag. 1105. (N.dj.)
(409) Cfr. pag. 1097. (N.d.r.)
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INDICE DEI NOMI(*)

(*) Dall'indice sono rimasti esclusi taluni nomi e cognomi che non è stato possibile individuare a causa della
pessima grafia con cui risultano redatti numerosi fogli manoscritti (cfr. pagg. 50, 52, 198, 496, 510, 591, 649, 650, 668,
674, 987, 988, 1004, 1047). (N.d.r.)
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ABBATE Francesco, 654
ADRAGNA Maria Grazia, vedi: CONIGLIARO Maria Gra-

zia in ADRAGNA
ADRAGNA Settimio, 911
ADRAGNA Vito, 911
AGNELLO, 174
AJELLO (o AIELLO) Francesco Paolo (o Francesco), 174,

200, 204 e passim, 223, 547, 551, 554 e passim, 568 e
passim, 571 e passim, 576, 654, 662epassim, 665, 668,
693, 699, 717 e passim, 744, 754, 775

ALBANESE Giuseppe, XXII
ALDOINO (o ALDUINO) Giovanni, 16, 178, 206 e passim,

219 e passim, 326, 362, 463, 482, 624, 827
ALDOINO (o ALDUINO) Michele, 178, 206, 220
ALÌ Giovanni, 452
ALIOTTA Giacomo, XXI
ALMERICO Pasquale, XXVI
ALOIA Nicola Maria, 191
AMODEO Giovanna, 880
AMOROSO Adriano, XXVI
ANGELICA Luigi, 167
ANZALONE (o ANSALONE) Giuseppe, 668, 693, 699, 717

e passim

B

BADOLATO Gian Paolo, 505
BADOLATO Bernardo (o Bennardo), 417 e passim, 423 e

passim
BADOLATO Francesco Antonino, 424
BAGARELLA Calogero, XXIII, 927, 930
BAGARELLA Emanuela, 596
BAGARELLA Salvatore, 103
BAGNASCO Teresa in PIERI NAMIO, 911
BARBAGALLO Rosario, XX
BARTOLOMEO Antonino, XXVII
BATTAGLIA Carmelo, XVI
BERTOLA Ermenegildo, XXVIII
BEVIVINO Tommaso, XVII
BIONDO Vito, 50
BOFFI Sergio, XXVI
BONANNO Francesco, 911
BONANNO Giuseppina, vedi: LEGAT Giuseppina in BO-

NANNO
BONANNO Salvatore, 911
BOSSI Ugo, XXVI
BOVA Antonino jr., 911
BOVA Antonino sr., 911
BOVA Giovanna, vedi: MIRANDA Giovanna in BOVA
BROCCHETTI Marcelle, XXVII

BRUNO Pietro, 846, 853
BUCCI Raffaello, 623
BUCCOFUSCA V., 962

CACACE, XVIII
CACCAMO Giacomo, 208 e passim
CAFFARELLI, 174
CALDORA Gaetano, 965, 969, 975
CAMMARATA Emanuele, 28
CAMPISI, 1069, 1102
CAMPOREALE Lucia, 1062, 1073, 1081
CANEBA Salvatore, XXI
CANNELLA (o CARMELLA) Bernarda, 14, 92, 102 e pas-

sim, 107 e passim, 230, 235, 417 e passim, 432, 473,
625

CANNELLA Salvatore, 102, 230
CANZONERI Dino, 560, 581, 628, 655, 664, 718, 745, 749,

761, 780, 785 e passim, 788, 792 e passim, 825, 836,
843 e passim, 850 e passim, 877, 882, 893, 896, 901,
918, 923, 938, 957, 1002, 1008, 1014, 1017, 1021 e
passim, 1029, 1039 e passim, 1060, 1063, 1082, 1085,
1087, 1089

CANZONERI Vito, 1048
CAPIZZI Francesco, 69, 147
CAPIZZI Giuseppe, 13 e passim, 27 e passim, 49 e passim,

69 e passim, 127 e passim, 147 e passim, 381,458, 544,
557 e passim, 561,564, 582 e passim, 585 e passim, 603
e passim, 620 e passim, 665, 673 e passim, 696, 709

CARBONARO, 944
CARINI Gaetano, XIX
CARINI Giuseppe, XIX
CARNEVALE Salvatore, XXVI
CARPENTIERI Rocco, 34
CARRA, 611
CARRARO Luigi, V, VII, XI, XIII
CARUSO Antonino, XXVIII
CARUSO Bruno, XXVIII
CASELLA Domenico, XXVI
CASSATA Luigi, 204, 374, 427, 445, 539
CASSENTI Giuseppe, 457
CASTROVINCI (o CASTROVINNI) Francesco, 654, 663
CATALANO, XVIII
CATANZARO Stefana in MONTESANTO, 911
CATTANEI Francesco, 5
CELLINI Stefana in VITALE, 911
CENTINEO Gaspare, XXIV
CERANO Vincenzo, 1047
CERRITO Giovanni, 1053, 1056
CEVIDALLI, 528
CHAVIGNY, 528
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CHIAPPAMMO Felice, 15, 46, 116, 120, 177, 182 e passim,
458, 544, 557 e passim, 564, 606 e passim, 665, 683

CHIAPPARINO Luigi, 182
CHIFARI Giovanni, 919, 943
CHIMENTI Giovanni, 848, 855, 972 e passim
CHIOFALO Antonino, 194
CHIOFALO (o CHIOFARO) Filippo, 16, 171, 179, 181 e

passim, 190epossim, 194 e passim, 263,433,458,471,
484, 544, 557 e passim, 564, 606 e passim, 673, 692

CIANCIMINO Vito, XLX e passim
CIUBERTI Gioacchino, 1062, 1073, 1081
CITRO Antonio, 1047
CLEMENTE Maria, 880
COCO Giuseppe, 516, 521
COCO Mariano, 521
COLLETTI Anna Maria in SAPORITO, 214
COLLI Salvatore, XXVII
COLLURA Antonino, XIX
COLLURA Vincenzo, 676, 986 e passim
COMAJANNI (o COMAIANNI o CONCIANNI o CAMA-

RANNI) Calogero (o Carmelo) fu Carmelo, alias:
«Dimma», V, VII, XII, XXIII, XXXI, 3 e passim

COMAIANNI Calogero jr., 13, 15, 24 e passim, 32, 65 e
passim, 121, 127 e passim, 143 e passim, 458 e passim,
544, 595, 564, 686

COMAIANNI Carmelo fu Calogero, 12, 14, 18, 24 e passim,
30 e passim, 53 e passim, 71 e passim, 121 e passim,
127 e passim, 133 e passim, 138 e passim, 153 e passim,
161, 241, 260 e passim, 283, 288, 314 e passim, 344 e
passim, 384,401,410,414 e passim, 430 e passim, 441,
458, 469, 472, 483 e passim, 486, 506, 520, 544, 564,
569, 572, 595 e passim, 626, 657, 673, 679, 726, 734,
740, 804, 826, 836, 841, 857 e passim, 861, 864, 891,
904, 916, 928, 972, 983, 1008, 1010 e passim, 1021,
1029 e passim, 1048, 1053 e passim, 1060, 1063, 1079,
1087 e passim

COMAIANNI Emanuele, 12 e passim, 15, 18, 26, 30 e
passim, 49, 63 e passim, 121, 127 e passim, 141 e
passim, 161, 376, 382,408 e passim, 414,430 e passim,
440, 458, 564, 569, 572, 595 e passim, 656, 673, 678,
836, 841, 857 e passim, 860, 864, 891, 904, 915, 972,
983, 1008, 1010 e passim, 1021, 1029 e passim, 1048,
1054 e passim, 1060, 1063, 1079, 1087 e passim

COMAIANNI Giovanna in GOVERNALI, 13, 71 e passim,
356, 458, 484, 544 e passim, 564, 595 e passim, 602,
612 e passim, 615, 631 e passim, 660 e passim, 665,
673, 692, 731

COMAIANNI Giuseppa (o Giuseppina) in GOVERNALI
(o GOVERNALE), 12 e passim, 15, 18, 26, 30, 32 e
passim, 49 e passim, 59, 121, 127 e passim, 139 e
passim, 161,276,288, 356,388,409,430 e passim, 440,
458, 471, 544, 564, 591 e passim, 595 e passim, 618 e
passim, 660 e passim, 684, 687, 731, 983, 1048, 1054 e
passim, 1063, 1079, 1087 e passim

COMAIANNI Giuseppa fu Carmelo, 618 e passim
COMAIANNI Giuseppe, 350, 430, 595
COMAIANNI Maddalena in RIBAUDO, 15, 136, 145 e

passim, 432, 458, 472, 544, 564, 596 e passim, 636 e
passim, 665, 673, 692, 803

COMAIANNI Maria, vedi: PATERNOSTRO (o PATENO-
TRO o PATENNOTRO) Maria ved. COMAIANNI

COMAIANNI Marianna, vedi: SALTAFORMAGGIO Ma-
rianna in COMAIANNI

COMAIANNI Marianna fu Calogero, 12 e passim, 18,26,32
e passim, 49 e passim, 61 e passim, 121, 127 e passim,
137 e passim, 161, 288, 350, 380, 409, 430 e passim,
458, 544, 564, 595 e passim, 619, 685, 731, 983, 1048,
1054 e passim, 1063, 1079, 1087 e passim

CONIGLIARO Maria Grazia in ADRAGNA, 911
COPPOLA Francesco Paolo, XXII, XXV, XXVII
CORLIOLI Luciolo, 1094
CONTI Salvatore, 581
CORONA Antonio, 47 e passim, 117 e passim
CORRIERE Rosario, XVII
CORBELLI Luigi, 96
CORSO Giuseppe jr., XXVII
CORTELLAZZO Marco, 47 e passim, 117 e passim
CORTIMIGLIA Antonino, 87
CORTIMIGLIA Pietro, 13, 54, 85, 87 e passim, 458, 488,

544, 564, 595, 690, 730 e passim, 801, 809
CORTIMIGLIA (o CORTINIGLIA) Vincenzo, 990 e passim,

1043 e passim
COSENTINO Angelo, XXVII
COSSIGA Caterina, 880
COSTANZO F. Paolo, 96
COULLA Rosaria, 1047
CRAPISI Ciro, 499
CRAPISI Pietro, 499
CRESCIMANNO Giuseppe, 1053, 1063
CRISCIONE Pasquale, 29, 676, 986 e passim
CRISCUOLI (o SCRISCOLI) Vincenzo, 842, 858, 865, 878,

880, 886, 890 e passim, 905
CUCCHJARA Giuseppe, XXVI
CURCURÙ Francesco, 911
CURCURÙ Maria, vedi: LA ROSA Maria in CURCURÙ
CURCURÙ Vincenzo, 911
CUTRONO Maria, 990, 1043
CUTROPIA Angelina in PASQUA, 791
CUTROPIA Biagio, 986

D

D'AGNOLO Mario, XXVI
DALLA CHIESA (o DELLA CHIESA) Carlo Alberto (o

Carlo), 13 e passim, 26 e passim, 31 e passim, 49 e
passim, 67 e passim, 101, 127 e passim, 149 e passim,
325, 349, 381, 385, 414, 458 e passim, 544, 557 e
passim, 564, 593, 608 e passim, 622 e passim, 637, 673
e passim, 696, 709, 826

DALLA CHIESA Romano, 67, 149
D'ANNA Antonino, 47, 89, 116 e passim, 243
D'ANNA Carmela, vedi: MICELI Carmela in D'ANNA
D'ANNA Maria Rosa (o Rosa) in SCUDERI, 12 e passim,

43, 46 e passim, 51 e passim, 68, 89 e passim, 116 e
passim, 230,235 e passim, 241,243,371,418,431,473,
625, 731

D'ARPA (f.lli), XVm
DE BELLIS Domenico, 1024, 1047, 1062, 1073, 1081
DE FAZIO Paolo, 621
DE GIACOMO Cesare, 1062, 1072 e passim, 1081
DELLUCCA Bruno, 101
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DE MAURO Mauro, XXVII
DE PALMA Vito, 965, 969, 975
DE ROSA Virgilio, 180, 193
DE TOMMASI Grazio, 1062, 1073, 1081
DI BELLA Giovanni, XXVI
DI BENEDETTO Filippo, 880
DI BENEDETTO Guglielmo, XX
DI BLANDA Girolamo, 668, 693, 699, 717 e passim, 724
DI BLASI Ferdinando Umberto, XVI
DI CARA, XX
DI CARLO Vincenzo, XXVII
DI FALCO (o di DI FULCO) Gennaro (o Gennano), 13, 43,

51 e passim, 81 e passim, 157, 229, 234, 432, 731
DI FALCO (o DI FULCO) Luciano, 81, 229
DI PRISCO Caterina, vedi: ORLANDO Caterina in DI

PRISCO
DI PRISCO Francesco, 24, 27, 34,49, 75, 96,102,112,168,

206, 212, 250, 366, 464 e passim
DI PRISCO Liborio, 207
DI PRISCO (o DI FRESCO o DI PRISCO) Vito, 12 e passim,

24, 27, 30, 34, 49, 75 e passim, 86 e passim, 91, 94 e
passim, 97 e passim, 102 e passim, 112 e passim, 149,
158 e passim, 168, 195, 206 e passim, 221, 246, 250,
264, 277, 286 e passim, 297, 323, 333 e passim, 366 e
passim, 429 e passim, 437 e passim, 458, 464 e passim,
478 e passim, 544, 564, 595, 688, 728 e passim, 732,
736,743, 795 e passim, 800 e passim, 809 e passim, 927
e passim, 1065

DI FULCO Francesca, 52
DI GIOVANNA Giorgio, 626, 695 e passim
DI GIOVANNI Ignazio, 849, 856, 860 e passim, 908 e

passim, 916, 947, 972 e passim
DI MARIA Provvidenza, vedi: FAVET Provvidenza in DI

MARIA
DI MARIA Rosolino, 911
DI MARIA Vincenzo, 911, 919, 943, 1002, 1023 e passim
DI PALERMO Caterina in LISTI, 47
DI PALERMO Giuseppe, 990, 1043
DI PALERMO Pietra in PALAZZOLO, 209
DI PAOLA Nicola, XX
DI PATTI Giuseppe, XIX
DOTO Giuseppe, XXVI
D'OTTAVI Alfredo, 965, 969, 975

EMANUELE Giuseppe, 169, 253, 281, 823
FABBRI, 546
FAGONE Salvatore, XXI
FANALE (o PANILE) Salvatore, 1047, 1062, 1073, 1081
FANFANI Amintore, V
FAVET Provvidenza in DI MARIA, 911
FEDERICO Francesco, 668, 693, 699, 717 e passim
FENDIS Sergio, 589
FERRARO (o FERRARA), 166, 378 epassim, 397,421,445,

447 e passim, 451, 454
FERRAROTTI, IX, XI
FERRIGNO, 788, 793
FERROTTI (o FERROTI) Mario, 96, 557 e passim, 663 e

passim

PICI Luigi, 717 e passim, 724, 745, 748,756 e passim, 781,
806

FIDORA Etrio, XXVII
FILECCIA, 694
FISICHELLA, 296
FOLLIERI Mario, X
FORNI Elio, XXVII
FOSCHINI, 937, 965, 969, 975
POTI Francesco, 754 e passim, 992, 1045
POTI Giuseppe, XX
FRINCHI Giovanni, 164 e passim, 398
FUGARINO Pietro, XXVII

GAETA A., 1051 e passim, 1057 e passim
GALLO Rosario, 880
CAMMINA (o CAMMINO) Giuseppe, 592, 597 e passim,

791
GAROFALO Pasquale, 652, 919, 929, 930, 934, 944
GENCO RUSSO Giuseppe, XV e passim, XXII
GENNARO Pasqua in PECORELLA, 210
GIABBANELLI Renato, XX
GIAMBALVO Rosa, 207
GIANDALONE, 801
GIANDALONE Antonina, vedi: SAPORITO Antonina in

GIANDALONE
GIANDALONE Calogera, vedi: LERCARA Calogera in

GIANDALONE
GIANDALONE (o GIANDONE) Giuseppe, 16, 168, 206 e

passim, 210 e passim, 265, 284, 433 e passim, 628 e
passim, 706, 733, 739, 1053, 1056

GIANDALONE Marianna in PECORELLA, 207
GIANDALONE (o GIANDONE) Salvatore, 168, 206, 211,

628, 706
GIANNOLA Antonino, 663
GIANNUZZI Carlo, V, VII
GIONFRIDA, 66 e passim
GIRONDA Aurelio, 1026 e passim, 1042, 1063, 1068 e

passim, 1082 e passim, 1085, 1087, 1089, 1095 e
passim

GIUDICELLO Vincenzo, XXVII
GIUFFRÈ Michele, 668, 693, 699
GIUNTA Salvatore, 96
GIUSTINA, 838
GOVERNALE Paolo, 39, 572, 724, 744, 775
GOVERNALI Antonino, 619
GOVERNALI (o GOVERNALE) Giuseppa, vedi: CO-

MAIANNI Giuseppa in GOVERNALI (o GOVER-
NALE)

GOVERNALI Giovanna, vedi: COMAIANNI Giovanna in
GOVERNALI

GRANDOLINO (o GRANDOLINA) Giuseppe, 274 e pas-
sim, 330, 365, 466, 481, 624, 828

GRENNA Giuliano, 579
GUARINO Lorenzo, XIX
GUARISCO Francesco, 919, 944
GUARRASI Vito, XVI
GUERRA Giorgio, 992, 1045
GULISANO Giuseppe, 47 e passim, 117 e passim
GUZZARDI Michele, XXVIII
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IGNIZIO G. Battista, 854
IMBROGINO Giuseppe, 336, 989, 1102 e passim
IMPELLITTERI (o IMPELLIZZERI), 110
IMPELLIZZERI (o IMPELLITTERI) Anna Maria in RAI-

NERI, 4, 12, 46 e passim, 102 e passim, 110 e passim,
116 e passim, 371, 418,473

IMPELLIZZERI Giuseppa, vedi: PUMA Giuseppa in IM-
PELLIZZERI

IMPELLIZZERI Salvatore, 46 e passim, 68, 102
IMPERATO Domenico, 578 e passim, 602
IOTTI Leonilde, VII
IRACE Lorenzo, 457

LA BARBERA, 992, 1045
LA BARBERA Angelo, XXIV
LA CAVERÀ Domenico, XVI
LA FERLITA Nicola, XXIV
LANZA Galvano, XV
LANZA Raimondo, XV
LA PIETRA Ennio, 1062, 1073
LA ROSA Maria in CURCURÙ, 911
LA TORRE Pio, X
LATTANZIO Michele, 1062, 1073, 1081
LA VENUTA Giuseppa in PATERNOSTRO, 30
LEGAT Giuseppina in BONANNO, 911
LEGGIO (o LICCIO) Francesco Paolo, 10 e passim
LEGGIO (o LICCIO) Luciano, V, VII, XII, XXIII e passim,

XXVII, XXXI, 3 e passim
LEGGIO Maria Antonietta, XXIV
LEGGIO Maria Rosa, vedi: PALAZZO Maria Rosa in

LEGGIO
LICCIO Giovanni, 25 e passim, 30, 156 e passim
LEGLUDIC, 528
LEONARDI Calogero, 124 e passim, 570, 575, 581, 859,

868, 906 e passim, 913 e passim, 933, 971, 977
LEONE Giuseppe, 16, 168 e passim, 206 e passim
LEONE Luisa, vedi: VITALE Luisa in LEONE
LEONE Maria, vedi: MANZELLA Maria in LEONE
LEONE Michele, 168, 206 e passim
LERCARA Calogero in GIANDALONE, 207
LIBRICI Luigi, XXVII,
LIBRICI Santo, XXVII
LI CAUSI Giuseppe, 883
LIMA Salvatore, XX
LlfrARI Giuseppe, 919, 943
LISOTTA Bernardo, 218
LISOTTA Giovanna Apollonia, vedi: LO CURTO Giovanna

Apollonia in LISOTTA
LISOTTA Giuseppe, XX
LISOTTA Pietro, 16, 178, 206 e passim, 218 e passim, 326,

362, 463, 482, 624, 629, 827
LISTI, vedi: VTTALE-LISTÌ (coniugi)

LISTI Caterina, vedi: DI PALERMO Caterina in LISTÌ
LISTÌ Domenica in VITALE, 12 e passim, 46 e passim, 52,

68, 79 e passim, 116 e passim, 230, 432, 625, 731
LISTI Giovanni, 79, 116
LISTI Vincenza, 157
LIZZI Ermanno, XXVII
LO CASCIO Giuseppe, 911
LO CASCIO Luigi, 911
LO CASCIO Nunzio, 911
LO CASCIO Nicolina, vedi: MAESANO Nicolina in LO

CASCIO
LO COCO Giovanni, XXVI
LO CURTO Giovanna Apollonia in LISOTTA, 218
LOIACONO Giovanni, 1040
LOMBARDO Vincenzo, 535
LO PRESTI Antonino, 449, 457, 545, 842, 858, 865, 905
LO PRESTI Luciano, 880
LUCAMELI Paolo, 510
LUCANIA Salvatore, XXVI
LUCARELLI E., 1051
LUCCffl Antonina, 643
LUCIDO David, 1032, 1040
LUZIO Francesco, 539

M

MACALUSO Francesco, 654
MACCHIA Angelo, 120
MADIA Aldo, 1042
MADONIA Castrense, XXVI'
MAESANO Nicolina in LO CASCIO! 911
MAGADDINO Gaspare, XXÌI !

MAGADDINO Giuseppe, XXII
MAGLIO Francesco, 500
MAIORANO Giuseppe, 982, 1062, 1072 » e passim, 1081
MAISANO, 254, 2 5 8 • > ' . » ' . ' •
MAIURI Pietro, 990, 1043 ' '
MANCUSO Calogera, vedi: SAPORITO Càlogera -in MAN-

CUSO
MANCUSO Gino, 173
MANCUSO Giovanni, 16, 173, 206 e'possim, 21'4'è passim,

277, 340, 403, 490, 628, 709, B3-
MANCUSO Giuseppe, 206, 216, 628
MANCUSO Pasquale, 50 e passim, 128, 207, 592, 619, 865
MANGANO Angelo, XXVI ;

MANGIAPANE Giuseppe, XXVII
MANZELLA Maria in LEONE,- 208
MARCATAIO Francesco, 35, 38 e passim, 49; 51 e passim,

104 e passim, 123 e passim,-: 154,-il59,.-179, 182 e
passim, 227 e passim, 242; 267,;5.08;/5ll8 e passim

MARCHESE Annardo, 1062, 1073', 1081 , '
MARCHESE Emesto, XXWI
MARCHESE Vincenzo, XVffl
MARCHISIO, 929
MARINARO Nicola, 1003 e<passim, 1008 e passim, 1025,

1047, 1050, 1060
MARINO Francesco Paolo, XXIII
MARINO Giovanni, 990, 1043 :
MARINO Marco, 990, 1043
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MARTUSCELLI, XX
MASTROPASQUA Gemma, 1062, 1073, 1081
MASTROVITI Maria, 1047
MAURO Antonino, 308 e passim, 374 e passim, 380 e

passim, 388 e passim, 399, 427, 445 e passim, 450 e
passim

MC CLELLAN, XXII
MERENDA Roberto, 204,427, 445 e passim, 450 e passim,

539
MIALLO Gaetano, XXI
MICELA, 336
MICELI Carmela in D'ANNA, 47, 117
MIGNOSI, XX
MINERVA A., 1058
MIRAGLIA Accursio, XXVI
MIRANDA Giovanna in BOVA, 911
MIRANNA Concetta, vedi: VASI Concetta in MIRANNA
MIRANNA Giuseppe, 104 e passim
MIRANNA (o MINANNA) Rosario, 13, 91,96 e passim, 102

e passim, 158 e passim, 458, 488, 544, 564, 596, 691,
730 e passim, 801, 809 e passim

MONCADA (f.lli), XVIII
MONCADA Salvatore, XVIII
MONTALBANO Giuseppe, XV
MONTESANTO Carlo, 911
MONTESANTO Giuseppe, 911
MONTESANTO Stefana, vedi: CATANZARO Stefana in

MONTESANTO
MONTESANTO Vito, 911
MONTESANTO Vittorio, 911
MORINA Giovanni, 668, 693, 699, 717 e passim

N

NAMIO Angela, vedi: PERSICO Angela in NAMIO
NAMIO Francesco, 911, 1002
NAMIO Gerardo, 911
NAMIO Giacomo, 911
NAMIO Giovanni, 911, 1002
NAVARRA Michele, XXIII e passim
NICOLETTI Vincenzo, XVII, XIX
NICOSIA Angelo, X, XVI e passim, XIX, XXVII
NICOSIA Carmela, 1047

O

ORLANDO Caterina in DI PRISCO, 34, 50, 212
ORLANDO Ferdinando, 638

PAINI Attilio, 611
PALAZZO Maria Rosa in LEGGIO, 10 e passim
PALAZZOLO Calogero, 16, 168 e passim, 206 e passim
PALAZZOLO Natale, 168, 206
PALAZZOLO Petronilla, vedi: SIRACUSA Petronilla in

PALAZZOLO

PALAZZOLO Pietra, vedi: DI PALERMO Pietra in PALAZ-
ZOLO

PALERMO Caterina in LISTI, 117
PALTULLI (o PALMULLI), 1060, 1087 e passim, 1095
PALUMBO Filippo, 965, 969, 975
PALUMBO Francesco, XXVII
PANTALEONE Michele, XV
PANZECA Giorgio, XXVI
PAPADIA Piero, 1061, 1063, 1087, 1089, 1095 e passim
PAPADIA T., 1048
PASQUA (f.lli), 117
PASQUA Angelina, vedi: CUTROPIA Angelina in PASQUA
PASQUA Biagia, vedi: PROFITA (o PROFITE o PROFIDA)

Biagia (o Biagia) in PASQUA
PASQUA Giovanni (o Giovanni Rosario) (o Luciano), V,

VII, XII, XXIII, XXXI, 3 e passim
PASQUA Giuseppa, 626
PASQUA Luciano, vedi: PASQUA Giovanni
PASQUA Rosario, 10, 22 e passim, 27, 51, 101, 170
PASSANTINO Vito, 654, 663
PATERNO, XVIII
PATERNOSTRO Antonina, 103
PATERNOSTRO Calogero, 30, 57, 188, 641
PATERNOSTRO Giuseppa, vedi: LA VENUTA Giuseppa in

PATERNOSTRO
PATERNOSTRO (o PATENOTRO o PATENNOTRO) Ma-

ria, ved. COMAIANNI, 12 e passim, 30 e passim, 49 e
passim, 57 e passim, 121 e passim, 127 e passim, 153 e
passim, 157 e passim, 161, 175, 188, 241 e passim, 260
e passim, 275 e passim, 313 e passim, 347 e passim,
375, 389 e passim, 400 e passim, 408 e passim, 417,
420, 430 e passim, 443, 458, 469, 483 e passim, 499,
518, 544, 564, 569, 572, 595 e passim, 641, 658 e
passim, 673, 695, 710 e passim, 726 e passim, 740 e
passim, 804, 824, 826, 836, 841,857 e passim, 862, 864,
891, 904, 917, 974, 983, 1008 e passim, 1021, 1029 e
passim, 1048, 1053 e passim, 1060, 1063, 1077 e
passim, 1087 e passim

PECORARO Carmela, 646
PECORARO Lorenzo, XIX e passim
PECORELLA Giuseppe, 168, 206, 210, 628
PECORELLA Marianna, vedi: GIANDALONE Marianna in

PECORELLA
PECORELLA (o PECARELLA) Paolo, 16, 168, 206 e pas-

sim, 210 e passim, 265, 274 e passim, 284 e passim,
330, 365, 433 e passim, 466, 481, 624, 628 e passim,
708, 733, 739, 800, 827

PECORELLA Pasqua, vedi: GENNARO Pasqua in PECO-
RELLA

PELLINGRA Giusto, 745, 754 e passim, 757 e passim, 775 e
passim

PERSICO Angela in NAMIO, 911
PERTINI Sandro, X
PETRONE Raffaele, 965, 969, 975
PIAZZA Giuseppe, 755, 845, 849, 852, 895 e passim
PIAZZA Silvestre, 880
PICCIONE Girolamo, 498
PICCIONE Nicolo, 498
PICONE Giuseppe, 845, 852, 959, 1014, 1040, 1094
PIERI NAMIO Giovanni, 911
PIERI NAMIO Pietro, 911
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PIERI NAMIO Teresa, vedi: BAGNASCO Teresa in PIERI
NAMIO

PIRAINO Antonio (o Antonino), XXIII, 991 e passim, 1045
PIRRERA A., 1033
PISCITELLO, 106
PLAIA Diego, XXI e passim
PLENTEDA, XXVI
POGGI Enrico, 936, 940, 967
POMILLA (o POMILIA o PALAGONIA) Biagio, XXIII, 991

e passim, 1045
PONZIO Vito, 229
POSTA Giuseppe, 561 e passim
PRESTIPINO Domenico, 654
PROFITA (o PROFITE o PROFIDA) Biagia (o Biage) in

PASQUA, 10, 22 e passim, 27, 120, 626, 629, 680, 705
PROFITA Giuseppe, 705
PROFITA Giuseppe Gaspare, 625 e passim
PROFITA Mariano, 625, 629, 702
PROFITA Orsola in RIBAUDO, 680
PROSPERA Ida, 1096
PROVENZANO Bernardo, 927, 930
PUGLIESE Domenico, 296, 398, 455, 581, 655, 669, 680,

694, 720, 745 e passim, 750, 785 e passim, 836, 848 e
passim, 855,872 e passim, 877,882,893,899,901,918,
923, 931, 948 e passim, 1008, 1015 e passim, 1021,
1029, 1039 e passim, 1060

PUNZO Vito, 234
PUMA Giuseppa in IMPELLIZZERI, 47, 117

RAIA (f.lli), 194, 289
RAIA (i), 175
RAIA Bernardo, 15, 170, 177, 184 e passim, 188, 433
RAIA Giulio (o Giudici?), 15, 170, 174, 177, 184 e passim,

188, 433
RAIA Giuseppe, 184 e passim
RAINERI Andrea, 757 e passim, 776 e passim, 781
RAINERI Anna Maria, vedi: IMPELLIZZERI Anna Maria

in RAINERI
RAINERI Rosario, 47, 103, 117
RAMACCIA Attilio, XXVII
RAMACCIA Pasquale, XXVII
RANDAZZO Gaetano, XVIII
RANDAZZO Vincenzo, XVIII
RAO Carmela in SAPORITO, 213
REDAELLI, 637
RENDA Pietro, 171, 459, 479
RESTTVO Vincenzo, 252
RIBAUDO (famiglia), 702
RIBAUDO Angelo, 625
RIBAUDO Antonino, 625, 629, 680, 704
RIBAUDO Maddalena, vedi: COMAIANNI Maddalena in

RIBAUDO
RIBAUDO Michelangelo, 145, 636
RIBAUDO Orsola, vedi: PROFITA Orsola in RIBAUDO
RIBEZZO Francesco, 13 e passim, 27,. 29 e passim, 49 e

passim, 83 e passim, 127 e passim, 151 e passim, 458,
544, 557 e passim, 564, 585, 588 e passim, 629, 639 e
passim, 682, 701

RIBEZZO Pasquale, 83, 151
RHNA Salvatore, XXIE
RIMI Filippo, XXVII
RIMI Vincenzo, XXVII
RISSO, 611
RIZZOLI Alfonso, XX
RIZZOTTO (o RIZZOTTA) Placido, XXIII, 26, 29, 674 e

passim, 694, 696 e passim, 1064, 1068
ROMANO, 938
ROMANO Emilia, 643
ROMANO Tommaso, 343 e passim, 406,627,643,918,938,

951, 1008, 1017, 1021, 1029, 1039 e passim, 1060
ROMANO BATTAGLIA Giuseppe, 8 e passim, 15, 18, 92 e

passim, 125 e passim, 166, 168,171 e passim, 178, 200
e passim, 259, 269 e passim, 280, 292 e passim, 306 e
passim, 343 e passim, 397 e passim, 406,421 e passim,
455, 459, 474, 581, 624 e passim, 634, 643, 655, 664,
669, 695, 698, 707, 720, 747, 826 e passim, 836, 843,
847, 850, 854, 872 e passim, 877, 882, 893, 897 e
passim, 901, 918,923,938,954 e passim, 998 e passim,
1008, 1014 e passim, 1017, 1021,1029,1039 e passim,
1060

ROSSI Pietro, XVI
RUFFINO Giuseppe, 927, 930
RUSSO Giovanni, XXIII e passim
RUSSO FRATTASI Giancarlo, 1046
RUSSO FRATTASI Mario, 986 e passim, 1046,1048, 1075,

1087, 1089, 1095 e passim
RUSSO FRATTASI Vittorio, 997 e passim, 1002, 1021,

1023 e passim, 1029, 1035 e passim, 1060, 1063

SACCO Giovanni, XXVI
SACHELI Giovanni, XXVI
SALADINO Giuliana, XXVH
SALAMONE Antonio, 654, 663
SALEMI Antonino, 273 e passim
SALTAFORMAGGIO Marianna in COMAIANNI, 24 e pas-

sim, 602, 612
SANNA F., 788
SANTINI Giovanni, XVII
SANZIO Salvatore, 654, 663
SAPORITO Anna Maria, vedi: COLLETTI Anna Maria in

SAPORITO
SAPORITO Antonina in GIANDALONE, 211
SAPORITO Calogera in MANCUSO, 16,172, 214 e passim,

733
SAPORITO Calogero, 213, 340, 403, 490, 628
SAPORITO Carmela, vedi: RAO Carmela in SAPORITO
SAPORITO Carolina, 172, 206 e passim
SAPORITO Giovanni, 207, 340, 403, 490
SAPORITO Giuseppe, 16,172, 206 e passim, 213, 277, 628,

709, 733
SAPORITO Leoluca, 172, 206, 214, 628
SARCONE, 962 '
SCAFIA Sebastiano, 126
SCAGLIONE Pietro, 163 e passim, 199, 202, 225, 290, 396,

745, 751, 767 e passim, 779, 781, 806, 823
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SCARAMUCCI, XXI
SCARDINA Pietro, 654, 663
SCARINGI, 1052
SCHAUENSTEIN, 528
SCIRA Antonia, XVI
SCOMECA Nicola, 1047
SCUDERI (o SCUTERI) Alberto, 47, 51 e passim, 89, 117,

243
SCUDERI Maria Rosa (o Rosa), vedi: D'ANNA Maria Rosa

(o Rosa) in SCUDERI
SELVAGGIO Santo, XXVII
SEMILIA e figli, XVIII
SENESI Nicola, 623
SERRAINO Tindaro, 246
SIRACUSA (o SIRAGUSA) Leoluchina (o Lealuchina), 14,

106 e passim, 371, 417, 432, 473, 625
SIRACUSA Petronilla in PALAZZOLO, 207
SIRAGUSA, 157
SIRAGUSA Innocenze, 92, 102 e passim
SIRAGUSA Leoluca, 92, 102 e passim
SOMMA Francesco, 310, 342, 398 e passim, 405, 475, 491,

574 e passim, 581, 628, 642 e passim, 645 e passim,
655, 664, 674 e passim, 785, 792 e passim, 825, 836,
843, 846, 850, 853, 870 e passim, 877, 882 e passim,
893, 895, 901, 918,923, 938, 960 e passim, 1008, 1014,
1017, 1021, 1029, 1039 e passim, 1060

SORCI Giovanni, XIX
SPADARO Giacomo, 880
SPAGNOLLI Giovanni, X
SPLENDIDO Claudio, 13, 85, 88,458, 488, 544, 564, 595 e

passim, 598, 673, 692, 801, 809, 990, 992, 1043, 1045
SPLENDIDO Pietro, 54, 730, 732
SPUCHES Anna, 793
STAGNO Saverio, 579
STERN Michele, XV
STREVA (o STRELA) Francesco Paolo (o Paolo), XXIII,

991 e passim, 1045

TANDOY Cataldo, XXVII
TAORMINA Francesco, 569 e passim, 572, 581, 656 e

passim, 661, 664 e passim, 673 e passim, 696, 710 e
passim, 718, 787, 836, 841 e passim, 849 e passim, 856
e passim, 860, 864, 870 e passim, 883 e passim, 891,
893, 900 e passim, 908 e passim, 915 e passim, 918,
923, 938, 945 e passim, 972 e passim, 1008 e passim,
1017, 1021, 1029, 1039 e passim, 1048, 1054 e passim,
1060, 1065, 1074, 1077 e passim, 1087, 1090 e passim

TARANTINI Alfonso, 1047, 1050, 1052
TARDIBUONO Luigi, XXVI
TASQUIER Giovanni, XXVI
TERRANOVA Antonino, XIX
TERRANOVA Cesare, X, XXIII, 992, 1044

TERRUSA Lucia, 91, 97 e passim
TODARO G., 931
TORRETTA Pietro, XXIV
TORTONA, 557 e passim
TRAINA Cino, 8, 10, 119, 125, 167 e passim, 174,178, 259,

269, 305 e passim
TRAPANI Nicolo, 1002
TRIPLANO Ernesto, 509, 514
TRIPIANO Gioacchino, 509, 522 e passim
TRIZZINO Emesto, 125
TRUSSO Giuseppe, 126
TSEKOURIS Giorgio, XXVII
TUFANIO Andrea, 499
TUFANIO Giovanni, 499

U

URBANO Umberto, 589
URSO Andrea, 446 e passim, 450 e passim

VADALA Alfredo, 668, 693, 699, 717 e passim, 744, 775
VAIANA Calcedonio, 668, 693, 699, 717
VASI Concetta in MIRANNA, 103, 597
VASSALLO Francesco, XIX
VERRIELLO Antonia, 1062, 1081
VERZOTTO Graziano, XVI
VINEIS Manlio, IX e passim
VIRGILI Giovanni, XXVII
VIRGILIO COLICCHI Stefano, 965, 969, 975
VITALE Carmelo, 911
VITALE Domenica, vedi: LISTI Domenica in VITALE
VITALE Filippo, 911
VITALE Gaetano, 77
VITALE Leoluca, 13,43,47,51 e passim, 77 e passim, 117,

157, 230, 431 e passim, 625, 731
VITALE Luisa in LEONE, 207
VITALE Stefana, vedi: CELLINI Stefana in VITALE
VITALE-LISTÌ (coniugi), 235 e passim
VIVONA Vito, 880

W

W. W. (certo) (anonimo), 879

ZITO Giuseppe, 227
ZITO Leopoldo, 226 e passim, 433
ZOTTA Michele, XXVI
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